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DATA 

é^ìm. 

MUMBRO 

PAAUU^ 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

iMua 

'       tfù: 

à^ÌA 

Ui 

KU  ATTI 

DMU  Am 

■•Ri(.a» 

a«Boiiu 

VthOM 

1904 

ffénnaio 

Rbgio  Dbcrbto  che  approva  il  regola- 
mento per  la  tassa  di  &miglia  nei 

comuni  della  provincia  di  Cosenza. 

26  gennaio 

1 

1 

»         » 

Rboio   Dborbto  che  erige   In  ente 
morale  l'asilo  infantUe  <  Pietro  Ba- 

rone »  in  Laorna 

29         > 

2 

> 

>        > 

Rboio  Dscbbto  che  fonde  in  nnico 
ente  le  confraternite  8.  Francesco, 
S.  Domenico  e  S.  Agostino  in  Pe- 

rogia 

»         » 

3 

2 

►        » 

Rbgio  Dborbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'istituto  €  Pane  quotidiano  3> 

in  Torino 

»  •       » 

4 

» 

•        » 

Rboio  Dborbto  che  erige  \n  ente  mo- 

rale il  legato  Merci  in  Lari. 

>         p 

5 

3 

>        » 

Rboio  Dborbto  che  approva  il  nuovo 

statuto  del  monte  di  pietà  di  Nailate. 

^feòàraio 

12 

23 

>        » 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  il  nnovo 

statuto  del  monte  di  pietA  di  Matelica. 

7  maggio 

144 

231 

•       p 

RBeio  Dborbto  che  approva  lo  sta- 
tuto dell'opera  pia  Nìcoletti  a  Mon- 

tegranaro 

10         > 

154 

240 

>       > 

Rboio  Dborbto  che  approva  lo  sta- 
tuto del  monte  di  pietA  di  Castel- 

i^anco  Veneto        .... 

4  novemb. 

424 

662 

4         > 

Rbgio  Dbcrbto    che   erige  in  ente 
morale  il  legato  Qaribaldi  in  Riva 

Ligure  .        .      • . 

29  gennaio 

6 

3 
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DATA 

mnoRo 

PAoa 

DATA 

TITOLO  B  SUNTO 

TUBI 

M&- 

&• 

OBOU  àxn 

OBOU  ATTI 

OaaMUUfltaUI* 

BmooIu 

▼•l«É 

1904 

7  gennaio 

Rbqio  Dbcrbto  ehe  autorizza  il  co- 
mune di  Barletta  a  riscuotere  un^ 
Bovratassa  addizionale  sulle  bevande 

Tìnose 

30  gennaio 

7 

\ 

10        > 

Rsaio  Dbcrbto  che  autorizza  la  bi- 
blioteca universitaria  di  Genova  ad 

accettare  Teredità  Sertorio    . 

8  ffAbraio 

11 

2 

»        » 

Rbgio  Dbobbto  ohe  approva  lo  sta- 

tuto del  monte  di  pietÀ  di  Arienzo. 

8  marzo 

53 

4' 

14        » 

Bboio  Dbcbbto  che  autorizza  il  con- 
sorzio della  roggia  Molinara  a  ri- 
scuotere il  contributo  dei  soci  coi 

privilegi  fiscali      .  .     ... 

30  gennaio 

8 

! 

>        » 

Bbgk)  Dbcrbto  per  trasformazione  a 
trazione  elettrica  della  linea  tram- 
viaria   da  Piazza  delle  Terme  a 

Campo  Yerano  in  EU)ma 
Regio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 

2  febbraio 

9 

1 

»        > 

di  famiglia   nel  comune   di  Modi- 

gUana    ...... 

5        > 

10 

2C 

»        » 

Rrgio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 
sulle  capre  nel  comune  di  Ortadi 

Avella    ...... 

12        > 

18 

2E 

»        » 

Rboio  Dbcrbto  che  autorizza  la  ca- 
mbra di  commercio  ed  arti  di  Lucca 
ad  imporre  una  tassa  sui  commer- 

cienti ed  industriali 

31   miàrxo 

65 

0( 

vi      » 

Rsato  Dbcrbto  che   rettifica  i  con- 
fini fra  i  comuni  di  Curino  e  Sò- 

'      ')■  ' 

prana     

6  febbraio 

13 

25 

»        » 

Rbgio   Dbcrbto  ohe  erige  in   ente 
morale  Tospedale  Borgazzi  in  Oer- 

4                        k 

nusco  Lombardo    .^^ 

»           » 

14 

ì 

»        » 

Rboio  Dbcrbto  che  autorizza  la  fra- 
zione di  Porchiano  a  tener  sepa- 
rate le  rendite  e  le  spese  dal  co- 

.  mone  di  Aipelia'   .... 

»           >' 

15 

24 

»        » 

Rbqio  Dbcrbto  che  trasforma  le  ren- 
dite della  confraternita  dei  SS.  Sa- 

gramento  di  Poggio  Nativo  . 

»             >' 

16 

1 
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DATA 

Mia 

mjMBRO 

tkawt 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

^      p«Ua 

dftUa 

M 

GasmIU  Ufficiato 

I  ATTI 

DMU  ATTI 

<UiRegao 
d«U*arTÌao  d*ÌA. 

Raoooha 

TriOM 

1904 

• 

17  gennaio 

Rsoio  Decreto  che  modifica  lo  sta- 

tato della  cassa  di  risparmio  di  Pe- 

saro       

9  febbraio 

17 

25 

» 

» 

RBaio  Dbobbto  che  applica  la  tassa 

> 

di  famiglia'  nel  oomane  di  Piom- 

bino      .                .        .  *  ^    . 

12        » 

19 

26 

> 

> 

Regio  Dbcbbto  che  applica  la  tassa 

di^f^fglia  nel  comune  di'  Como  . 

»         » 

20 

> 

» 

» 

Rbqio  Dbobbto  che  istitnfece  in  Mi- 
lano un  collegio  di   probiviri   per 

' 

le  industrie  del  pane    . 

>        » 

23 

28 

> 

» 

Rbgio  Dbcrbto  che  approva  il  rego- 
lamento per  rapplieazione  della  tassa 
di  famiglia  nei  comuni  della  pro- 
vincia di  Cremona  .... 

«• 

>        > 

24 

30 

> 

> 

Rboio  DIsc&bto  che  istituisce  un  col- 
legio di  probiviri  per  le  indostrie 

tessili  ed  affini  in  Temi' 

29        > 

36 

86 

» 

» 

Rb0io  Decreto  che  trasforma  il  monte 
framentario  di  Andàli   incassa  di 

prestanze  agrarie   .        .        .    ■    . 

3  marzo 

37 

38 

» 

» 

Regio  Decreto  chA  trasforma  il  monte 
frumentario  di  S.  Felice  Circeo  in 

istituzione  di  beneficenza 

»        » 

3S 

» 

» 

» 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  mu- 
seo nazionale  di  S.  Martino  in  Na- 
poli ad  accettare  la  donazione  De- 

linca     .        .        •        • 

12        > 

60 

B3 

> 

» 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  monte 
frumentario  di  Pisonlano  in  cassa 

di  prestanze  agrarie 

>        » 

«1 

56 

> 

» 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  monte 
frumentario  e  quello  dei  pegni  di 
Frosolone    in   cassa    di   prestanze 

agrarie  ...... 

>        » 

62 

» 

» 

» 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  monte 
frumentario  e  quello  dei  pegni  di 

Agnone  in  cassa  di  prestanze  agrarie. 

22        » 

,       66 

60 

» 

> 

Regio  Decreto  che  applica^  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di' Abiio    . 

26        » 

79 

91 
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DATA 

4ì11a 

tmaao 

PASOU 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

iMUa 

Wk 

te. 

MMU  ATTI 

BMU  ATTI 

OuHtulMktak 

T(riu> 

•WHllM 

1904 

• 

1' 

7  gennaio 

Rseio  Dbgreto  che  approva  il  regola- 
mento  per  T  applicazione  della  tassa 
di  famiglia  nei  comuni  delia  pro- 
vincia di  Padova  .... 

5  oprile 

95 

ISS 

1 

>        » 

Bbgio  Dbcbkto  che  approva  lo  sta- 
tato dellMstituto  della  Dottrina  Grir 

stiana  in  Gividale  del  Friuli. 

10  maggio 

155 

246 

» 

L        > 

Rieio  Dbobbto  che  applica  la  tassa 
di   famiglia   nel   comune  di   Vico 

Garganico 

12  fObraio 

21 

27 

1 

►        » 

RBeio  Dbcrbto  che  trasforma  in  sus- 
sidii  di  baliatico   i   legati  dotalizi 

Basseri  e  Cerio  in  Busserò  . 

»        » 

22 

» 

1 

>        » 

Rbgio  Dbcrbto  ohe  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Gessato  . 

8  morto 

39 

39 

1 

^        > 

RboivO  Dborbto  che  autorizza  il  co- 
mizio agrario   di  Ravenna  ad  ac- 

cettare il  legato  Santucci 

24        > 

76 

87 

1 

►        » 

Rboio  Dbcbbto  che  approva  lo  statuto 

del  monte  di  pietà  di  Solarolo 

31        » 

87 

117 

1 

►        » 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tassa 
di  famiglia  nei  comuni  della  pro- 
vincia di  Trapani .... 

13  aprile 

116 

160 

« 

►        > 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  lo  statuto 
organico  dei  lascito  i>e  Rossi  in  Git- 

taducale 

13  maggio 

166 

257 

24 

l        > 

RBeio    Dborbto  che  erìge  in   ente 
morale  il  lascito  Luraschi  in  Lnrate 

Abbate 

19  feàbrato 

26 

30 

1 

►        > 

Rbgio  Dbcrbto  che  erige  in. ente  mo« 
rale  la  fondazione  «  Legato  Caputo  > 

in  Trani 

>        > 

26 

31 

1 

> 

Rboio  Dbcrbto  eh.)  modifica  lo  sta- 
tato della   cassa  di  risparmio  di 

Viterbo 

»        » 

28 

» 

:i 

» 

Rboio  Dbcrbto  che  eriga  in  ente  mo- 
rale Tospizio  delle  donne  povere  ina- 

bili al  lavoro  di  Castelvetrano 

7  morso 

45 

43 
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DMU  ATTI 


DATA 


dal  RttgBO 


PAQOU 


▼alv 


1904 
27  yennosio 


Rxeio  DxcsiTO  che  modifioa  la  cir- 
coflorizione  elettorale  della  camera 
di  commercio  ed  arti  di  Treviso  . 

Baeio  DiOBSTOdie  approvalo  sta- 
tato della  cassa  di  risparmio  di 
Parma   •••••• 

Rbgio  Dbobbto  che  approva  il  regola- 
mento per  rapplicazione  della  tassa 
sol  bestiame  nei  oomani  della  pro- 
▼inoia  di  Arezso    .... 

Bigio  Dacurro  che  approva  il  nnovo 
regolamento  per  Tapplicazione  della 
tana  sul  bestiame  nei  oomani  della 
provincia  di  Catanzaro  . 

Rkoio  Dbcbbto  che  approva  il  regola- 
mento per  rapplicazione  della  tassa 
snl  bestiame  nei  oomani  delia  pro- 
vincia di  Yenezìa  .... 

Rbqio  Decbbto  che  approva  il  regola- 
mento per  rapplicazione  della  tassa 
di  famiglia  nei  comnni  della  pro- 
vincia di  Yicen&i  .... 

Rkoio  Dbcbxto  che  erigo  in  ente  mo- 
rale r  istituto  Isacco  Lnzzatti  in 
Vittorio         .        .        •        .        . 

Rboio  Dbcbbto  ohe  approva  il  nuovo 
statato  del  monte  di  pietà  di  Scor- 
rano        

Rbgio  Dbobbto  che  erige  in  ente 
morale  la  società  <  Pro  bagni  »  di 
Montecatini 

Rbgio  Dbcbbto  che  approva  lo  sta- 
tuto del  monte  di  pietà  di  Orta  No- 
varese     

Rboio  Dbcbbto  ohe  approva  lo  sta- 
tato del  monte  di  pietà  <  Di  Bono  > 
in  Tosa.        .      '. 

Rbgio  Dbobbto  che  approva  lo  sta- 
t.'<to  organico  del  monte  di  pietà  di 
Savona 


12  marzo 
10  febbraio 

»        » 

>  > 

>  > 

»        » 
»         » 

14  marzo 
22        » 
31        » 

13  aprile 
18  maggio 


27 


51 
31 


30 

31 

82 
33 
63 
67 
88 
111 
172 


33 


34 

57 

61 

117 

149 

272 
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DATA 

DMU  AITI 


TITOLO  iS  SUNTO 

DMU  ATTI 


DATA 

delU 
pabUioasioiM 

QuuttaUfflcUI* 

dal  R«gno 
d«U*aTTÌao  d*in- 


PAanu 


1904 
31  gennaio 


». 


4  feààraio 


Begio  Dbobbto  che  erìge  in  ente 
morale  Tasilo  infantile  di  Riforano. 

Rieaio  Dbgrbto  che  fonde  le  dae  con- 
fraternite esistenti  in  MartinaFranoa 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Gros- 
seto due  collegi  di  probiviri  per 
le  industrie  minerarie  e  metallur- 
giche con  sede  una  a  Grosseto  e 
Taltra  in  Massa  Marittima    . 

Rboio  Dbgrbto  che  ripristina  la  scuo- 
la tecnica  in  Mazzara  del  Vallo    . 

Rboio  Decreto  che  modifica  la  ta- 
bella organica  dei  personaLe  delle 
scuole  tecnijche      .... 

Reqio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tassociazione  fra  utenti  le  cal- 
daie a  vapore  in  Messina 

Regio  Dbcrbto  che  approva  il  regola- 
mento per  il  conferimento  della 
borsa  di  studio  Sensales  in  Catan- 


zaro 


Regio  Dbgrbto  che  autorizza  la  re- 
gia università  di  Modena  ad  accet- 
tare la  donazione  di  Aristea^  Ravà 
ed  Emma  Oardoso. 

Rbqio  Decreto  che  istituisce  in  Bre- 
scia un  collegio  di  probiviri  per 
le  ipdustrie  del  legno  ed  affini 

Regio  Decreto  che  erìge  in  ente  mo- 
rale la  fondazione  Pazzi  in  Ravenna. 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rasilo  infantilo  <  Umberto  I  » 
in  Robecco  sul  Naviglio 

Regio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rasilo  infantile  di  Tonco  Mon- 
ferrato   

;  Regio  Decreto  che  autorizza  il  co- 
mune di  Prà  a  continuare  a  riscuo- 
tere il  dazio  consumo  sul  viif  o,  mosto 
ed  uva  ...... 


19  febbraio 
3  marzo 


12        » 
28,       » 

31         » 


7  aprile, 

1®  marzo 
4        » 

»        » 


34 
35 

55 
80 

81 

86 

92 

100 

40 
41 

42 

43 

44 
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XI 


DàTA 

■IM  Alti 


1904 
7  febbraio 


11 


14 


TITOLO  E  SUNTO 


Rboio  Dkorbto  che  applica  la  tassa 
di  famìglia  uel  comaue  di'  Alta* 
mura 

IlBato  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale r  istituto  «  Buone  figlie  della 
Provvidenza  >  in  Possano    . 

Regio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rasilo   infantile  di  Vighizzolo. 

Regio  Decreto  che  approva  il  nuovo 
statuto  del  monte  di  pietà  di  Àpiro . 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  lo- 
gato«  Degli  Alessandri  »  in  Firenze. 

Regio  Degreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rasilo  infantile  <  Pietro  Zia  » 
in  Cerrione 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  pa- 
trimonio della  confraternita  del  Gon- 
falone in  Gorinaldo 

Regio  Decreto  che  approva  il  regola- 
ménto per  l'applicazione  della  tassa 
bestiame  nei  comuni  della  provincia 
di  Novara 

RbgIo  Decreto  che  erige  in  en^e  mo- 
rale Topera  pia  Viarana  di  Besana 
Brianza 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  ricovero  della  SS.  AddoL  rata 
in'Cotrono 

REGto  Decreto  che  stabilisce  lo  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  probi- 
viri per  r  industria  edilizia  ed  af- 
fini in  Bologna      .... 

Regio  Decreto  che  modifica  la  cir- 
coscrizione  della  camera  di  commer- 
cio ed  arti  di  Pisa 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  con- 
sorzio d'irrigazione  utenti  delle  rog* 
gie  Stura  in  comune  di  Balzola  a 
riicnotere  il  contributo  dei  8oci  boi 
privilegi  fiscali      .... 


DATA 


pabblioazioM 

GanotuUffloiak 

del  Regno 
d«U'aTTÌM  d*iii- 


7  marzo 

19  itf^Zto 
7  marzo 


I 


»    > 

21        » 
9  maggio 


PAO«* 

«•I 


46 

47 

48 

278 

49 

60 

61 

52 
56 

57 

68 
69 

145 


44 

» 
» 

444 
45 


46 


50 


71 

74 

232 


Digitized  by 


Google 


XII 


DATA 

òibAwL 

mnaso 

PAOHU 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

n.Ua 

4d» 

dri 

DMU  km 

OMU  km 

OuMUaUffleUl. 

dal  Ragno 
dall'avvìM  d'io- 

RMOOto 

TWOM 

•etxiooa 

1004 

14 

ftbbraio 

Rbgio  Dbobsto  che  autorizza  il  co- 
rnane di  Chiavari   a   continuare  a 

riscuoterò  un  dazio  su  alcuni  generi. 

18  nuiffgio 

167 

269 

18 

» 

Rboio  Dbohbto  ohe  applica  la  tassi 
di  famiglia  nel  comune  di  Sant'O- 

mero       

8  marzo 

64 

47 

» 

» 

Rbqio   Dbcrbto   che   erige   in  ente 
morale  la  banda  musicale  cattolica 

<  S.  Maria  Assunta     in  Galsignano. 

14        » 

64 

58 

» 

» 

Rbgio  Dbcbbto  che  modifica  lo  sta- 
tuto del  priorato  laicale  di  S.  Ma- 
ria  Mater  Domini   De   Fossis    in 

Treviso 

23        » 

77 

89 

» 

» 

Rbgio  Dbcbbto  che  istituisce  in  Ve- 
nezia un  collegio  di  probiviri  per 
r  industria   delle   fornaci  da  late- 

rizi e  affini 

28        > 

82 

96 

» 

» 

Rbgio  Dbcbbto  che  autorizza  la  ca- 
mera di  commercio  ed  arti  di  Arezzo 
ad  acquistare   uno   stabile  per  la 

sua  sede 

7    apHle 

101 

138 

» 

» 

Rbgio  Dbcrbto  che  approva  lo  statuto 

del  monte  di  pietà  di  Sortino 

29        » 

137 

226 

» 

» 

Rbgio  Dbcrbto  ohe  costituisce  in  ente 
morale  il  museo  Gorreale  in  Sor- 

rento      

28  giugno 

242 

380 

21 

» 

Rbgio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 

rale Tospedale  di  Somma  Lombarda. 

12  morso 

58 

50 

» 

» 

Rbgio  Dbcrbto  che  approva  il  nuovo 

statuto  del  monte  dei  pegni  di  Asola. 

23        > 

78 

91 

> 

> 

Rbgio  Dbcrbto  che  autorizza  la  cassa 
di  risparmio  di  Bologna  ad  acqui- 
stare   uno   stabile   per    la    scuola 

agraria 

31        » 

89 

117 

>► 

> 

Rbgio  Dbcbbto  ohe  trasforma  par- 
zialmente il  monte  frumentario  di 

Paduli  in  cassa  di  prestanze  agrarie. 

13  maggio 

157 

258 

» 

» 

Rbgio  Dbcrbto  che  trasforma  i  monti 
frumentari   di  Scapoli  in    cassa  di 

prestanze  agrarie  .... 

28        - 

195 

818 

Digitized  by 


Google 
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DATA 

MU 

NDIIBRO 

rJLQWM 

DATA       1 

TITOLO  B  8UNT0 

adi» 

4«U« 

imi 

U  ATTI 

OBftu  Àtri 

(Un«tt»UflMab 

MmoM 

RjMMOiW 

Tduw 

1904 

25  febbraio 

Regio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa' 

di   famiglia  nel   comune   di  Gua- 

stalla      

16  marzo 

65 

eo 

> 

» 

Rboio  Dbcrbto  che  antorisza  il  co- 
mune di  Salvirola  Cremasca  a  cam- 
biare la  denominazione  in  quella  di 

Salvirola        .        .     '  • 

i2        » 

TO 

76 

28 

> 

Rboio  Dbobbto  che  trasforma  il  pio 
lascito  Aversa  in  sussidii  ai  poveri 

di  Salerno     .        •        .        .        • 

>        > 

71 

> 

» 

» 

Rboio  Dbgbbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  ricovero  Cruciani  per  le  vec- 

chie povere  in  Montegranaro 

»        » 

74 

77 

> 

» 

Rbgio  Dborbto  che  approva  lo  statuto 
della  scuola  professionale  femmi- 

nile <  Regina  Elena  »  in  Napoli    . 

21  aprile 

126 

195 

» 

» 

Rboio  Dbobbto  che  trasformai!  monte 
frnmentario  di  Roteilo  in  cassa  di 

prestanze  agrarie  .... 

22        » 

180 

204 

8 

morso 

Rboio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa  sul 

bestiame  nel  comune  di  Delir  nova. 

22  marzo 

72 

76 

> 

» 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  il  regola- 
mento per  Tapplicazione  della  tassa 
di  famiglia   nei  comuni  della  pro- 

vincia di  Udine     .... 

»        » 

78 

77 

> 

> 

Rboio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Livorno. 

26        » 

88 

08 

» 

> 

RBaio  Dborbto  che  trasforma  il  pa- 
trimonio delle  sette  confraternite 

di  Qreccio 

>        » 

84 

» 

» 

> 

Rboio  Dbcrbto  che  erìge  in  ente  mo- 
rale il  legato  Anselmi  in  Gnisvalle. 

»        » 

85 

00 

» 

> 

Rbgio  Dborbto  che  istituisce  in  Mi- 
lano un  collegio   di  probiviri  per 
le  industrie   del  vestiario  e  bian- 

cheria confezionata 

28        » 

QO 

118 

» 

» 

Rboio  Dbcrbto  cbe  aetorizza  Teser- 
cizio  a  trazione  elettrica  di  un  tronco 
da  Fossa  Mastro  a  S.  Bartolomeo 

delle  tramvie  di  Spezia 

16  aprile 

119 

162 

Digitized  by  ' 

^OO^ 

e 
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DA  TA 

daklA 

Nl»<tfRO 

PAGINA 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

pubblicftzùm» 

nelU 

(MU 

a.i 

ìmOkA  ATTI 

DK*Ll  ATTI 

del  Bagno 
*i#iravviso  «J'io- 

Baocolta 

Voium* 

1904 

- 

6  marzo 

.  Rseio  Dbobbto  che  .S9Ìoglie  la  camera 

di  commercio  ed  arti  di  érescia  . 

31  marzo 

01 

120 

>        > 

Rkoio  Dbobbto  che  autorizza  Tèser- 
cizio  a  trazione  elettrica  (Iella  lifiea 
tramviaria  nella  città  di  Torino  da 

Corso  Massimo  d*AzegiiO)  eoa 

16  apnle 

120 

104 

>       V» 

Rbgio  DgCRBTO  che  autorizza  Teser- 
cizio   a  trazione  .elettrica   di   due 
nuove  linee  tramviarìe   nella  città 
di  Torino  da  Piazza  dello  St^atuto, 

ecc.        .        ..... 

»        > 

121 

177 

¥            » 

.Rboio  Decreto  che  approva  il  nuovo 
statuto  del  monte  di  pietà  di^  Ve- 

rdi       .        . .       .      '  . 

5  agosto 

290 

473 

10        » 

:  Regio  Dbobbto  che  tratforma  il  pa- 
trimonio delle  confraternite  di  Al- 

lieto  

31  marzo 

93 

128 

»       » 

Rbgio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mof  ale 

' 

i  due  ledati  Mambfotti  in  Cremona  . 

»        » 

94 

» 

»        > 

iRBeio  Dsobbto  che  applicala  tassa 

di.&miglia  nel  comune  di  Brescia. 

5  aprtto 

90 

129 

»        » 

1  Rbgio  Dbobbto  che  respinge  la  do- 
manda  del   comune   di  Luoignano 
per  TappUcazione  della  tassa  di  fa- 

- 

miglia    

»        » 

97 

130 

»        » 

.  Regio  Dbcbbto  che  approva  il  regola- 
mento per  rappiicazione  della  tassa 
sul  bestiame  nei  comunji  della  pro- 

vincia di  Macerata        .        . 

>        » 

98 

> 

*        ». 

.Rbgio  Dbobbto  che  approva  lo  sta- 
tuto fra  la   provincia  di  Venezia 
ed  il  comune   di   Mestre  per  ulna 

,     tramvia  elettrica  da  Mestre  a  San 

Giuliano         •        .        .        .        . 

13     '  » 

112 

160 

»        > 

Regio  Dbobbto  ohe  trasforma  il  monte 
frumentarlo  di  Calvello  in  cassa  di 

prestanze  agrarie  .        . 

22        > 

131 

204 

»        » 

Rbgio  Dbcbbto  ohe  trasforma  parzial- 
mente le  rendite  delle  confraternite 

ài  Poggio  Fidoni  .... 

»        > 

132 

205 

Digitized  by 


Google 


XV 


DATA 


TITOLO  B  SUNTO 

nWU  ATTI 


▼olan* 


1904 
10  muarxo 


13        » 

17        > 

»        » 


20 
24 


Exaio  Dkcbbto  ohe  apprdya  ii  auoto 
statuto  del  monte  di  pietà  di  Mar- 
tina Pranea  .        •        .        .        • 

'Bbgio  DeobKto  òhe'  modifica  Taltro 
81  gennaio  1004  relativo  airasilo 
infantile  di  Rifbrano     .        .        . 

Bbgio  Dbcbbto-  che  erige  in  ente  mo* 
rale  il  legato  Cabria  in  Cadale  Mon- 
ferrato   

Rboio  Dbcbsto  che  applica  la  tassa 
dì  famiglia  nel  comune  di  Barge  . 

Bseio  DBOBBToehetrarformale'  quat- 
tro confraternite  di  CantalapO  Sa- 
bino        

'Rboio  Dbcriro  che  autorina  il  co- 
mune di  radoTa  ad  esigere  una 
sopratassa  addizionale  sulle  bevande 
alcooliche 

'Rboio  DBcntHfTO  che  respinge  la 'do- 
manda del  •  comune   di  Castiglione 
Fiorentino  per  rapplicajdone>  della 
tassa  di  famiglia   .        .        .  •      . 
'  Rbgio  Dbcbbto  che  kpplica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Intra   . 
'RBeio  Dbcbbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Arreno. 
'  Rboio  Dbobbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Cardezza. 
'Bboio   Dbcrbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Acerenza. 

EBeio  Dbcbbto  che  erige  in  ente 
morale  la  pia  òpera  <  Conte  di  Gar- 
robio»  in  linaio  Emilia 

Bboio  Dbcrbto  che  istituisce  in  Ca- 
vriglia  un  collegio  di  probiviri'per 
r  industria  mineraria  della  lignite . 

Rb0io  Dbcbbto  che  liquida  la  cassa 

di  risparmio  di  Fossombrone 
'  Rbqio  Dbcbbto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  pel  collegio  di  probi- 


7  telaggio 

ao     » 

7  aprite 
11        » 


20        » 

18      .» 
4        » 


146 

149 

102 
104 

103 

105 

106 
107 
108 
109 
110 

1S5 

122 
99 


234 

237 

140 
146 


147 

> 
148 

140 

104 

190 
131 


Digitized  by 


Google 


XVI 


DATA 

iMtk 

HDMBtO 

PAOUU 

DATA 

TITOLO  B  SUNTO 

a*!U 

WU 

dal 

ìmu  à!m 

MMUAtn 

MOiotM 

BmmIU 

Trinai 

viri  per  T in  Castana  edilisia  e  affini 

1904 

in  Porto  Maurizio. 

U  aprile 

113 

158 

24  tnarMO 

Rbgio  Dbcrsto  fìhe  erige  in  ente  mo- 
rale la  fondazione  fratelli  Pietri- 

boni  in  Venezia    . 

13        » 

114 

160 

»        » 

Rbgio  Dbobbto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Nemi  . 

>        » 

117 

161 

»        » 

Rseio  DBGRBTOche  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Piedi- 

monte  San  Germano      • 

»        » 

118 

» 

>        » 

Rbgio  Dbcrrto  che  inverte  la  ren- 
dita della  confraternita  del  SS.  Sa- 

cramento in  Montecarotto     . 

20        » 

124 

194 

»        > 

Rbgio  Dbcbbto   che  fonde  in  unica 
istituzione  i  due  manicomi  di  S.  Ser- 

volo e  San  Clemente  in  Venezia  . 

26        » 

183 

206 

»        » 

Bbgio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo-, 
rale  la  cassa  di  prestanze   agrarie 

in  Torrita  Tiberina        •        .        . 

Smoffffio 

189 

22S 

»        » 

Rbgio   Dborbto  che   dà  facoltà  al 
consorzio  d'irt^S^^^^^  «(Compren- 
sorio del  vaso  Fiume  »  di  Trenzano 

di  riscuotere  il  contributo  dei  soci 

coi  privilegi  fiscali 

7        » 

147 

235 

27        » 

Rbgio  Dborbto  che  modifica  lo  sta- 
tuto della  cassa  di  risparmio  e  de- 

posito di  Poscia     .... 

13  aprile 

115 

16( 

»        » 

Rbgio  Dborbto  che  aumenta  il  nu- 
mero dei  componenti  la  camera  di 

commercio  ed  arti  di  Siracusa 

18        » 

128 

201 

»        » 

Rbgio  Dborbto  che  approva  il  nuovo 
statuto  del  moate  di  pietà  di  Alta- 

mura 

2btm^fgio 

188 

28C 

81        » 

Rbgio  Dbcrbto  ohe  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Tramu- 

tola         

20  aprile 

127 

201 

»        » 

Rbgio  Dborbto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Trapani  • 

»        » 

128 

> 

»        » 

Rbgio  Dbcrbto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  probi 
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Google 


XVII 


TITOLO  E  SUNTO 

DBOIJ   ATTI 


DATA 


\ 


▼iri  per  la  concia  delle  pelli  e  af- 
Abì  io  Brescia 

Rieio  Dbobbto  cbe  staUliice  le  se* 
sioni  del  4x>llegio  di  probiviri  per 
le  indastrìe  meocanicha  e  minerarie 
in  LiTomo 

Rbqio  Dkobbto  che  approva  il  naoyo 
statato  del  monte  di  pietà  di  Sci- 
gliano   .  •        .  *      . 

Raoio  DscRBTO  che  aotorizsa  Feser- 
eizio  a  trasione  elètbicaf  di  una  tram- 
ria  in  Brescia       .... 

Raeio  Dbobbto  che  abrof^a  le  lesioni* 
elettf^rali  del  coUegicr  di  probiviri 
^r  le  industrie  metallorgicfae  e 
ackeccanicbe  in  Breseià  . 

Rboio  Dbgrbto  che  abroga  le  sezioni 
elettorali  del  collegio  di  probiviri 
per  le  industrie  tmili  'in  Brescia. 

Rbgio  Dbobbto  cbe  stabilisce  le  se- 
lioni elettorali  del  collegio  di  probi- 
viri per  rindaatria  pàligiialica  e 
della  carta  in  Brescia  . 

Rboio  Dbcrbto  che  ai^rova  il  nuovo 
statato  della  cassa  di  risparmio  di 
Pisa       .        

Rb^io  Dbcrbto  che  istituisce  in  Bari 
otto  oollegi  di  probiviri 

Rboio  Dbobbto  che  approva  il  nuovo 
stétototdel  inonte  di  pietÀ  di  Val- 
dagno « 

RBOfio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo^ 
rale  il  legato  Sani  in  Melara 

Rboio  Dbcbbto  che  trasforma  par- 
sialmente  le  rendite  della  confra- 
ternita del  ^S.  Sagramento  in  Pog- 
gio S.  Marcello     #      /. 

Rboio  Dbcbbtò  che  trasforma  l'opera 
pia  Priora  di  Tortona  .        .    '    • 


del  Ragno 

dflU'*TTÌM4*ilk- 


rAAOU 


21  apHìe 

3  maggio 
26        » 

9  luglio 

i 

28  aprile 

>  '•    » 

18  maggio 
21        > 

7  ì^lio 
3  maggio 


SuppL  -  1^4. 


129 

138 
184 

260 

134 
185 

186 

173 
178 

254 

140 

141 
142 

Digitized  by 


20t 

287 

280 
408 

218 
221 

224 

272 
277 

397 
229 

230 


Google 


XVIII 


DATA 

driU 
pnbblieaiiMM 

QuHuaUAdaW 

d«U*AVTÌM  d'ttt> 


NIAORO 


iUooelu 


PAQirT' 


V«ia 


1904 
10  aprile 


> 


Rboio  Dso&sto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale rospiiio  dei  cronici  in  Udine. 

Rboio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Topera  pia  Gaiduoci  in  Per- 
gola    .  ..       .        .        . 

Rsaio  Qbgrbto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale rasilo  infantile  di  Receito 

Rbgio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale i  legati  Ottini  in  Prato  Sesia. 

BbgioDbobbto  che  trasforma  i  saperi 
della  rendita  deiropera^piaÀnsaldi 
ìfi  S.  Miniato        .... 

Regio  Dbobbto  che  delimita  i  confini 
Ara  i  due  comuni  di  Pontedeoimo  e 
e  Serra  Ricco        .... 

BBeio  Dbobbto  che  trasforma  Topera 
pia  Bevagna  di  Cornate 

Rboio  Dbcrbto  che  delimita  i-  confini 
e  ripartisce  il  patrimonio  fra  i  co- 
mani  di  Triora  e  Mnlini  di  Triora. 

Rboio  Dbcrbto  che  trasforma  il  monte 
framentario  di  S.  Costanzo  in  cassa 
di  prestante  agrarie      .  ; 

Rboio  Dbcrbto  che  erigo  in  ente  mo- 
rale il  patronato  scolastico  Andrea 
Podestà  in  Genova 

Rboio  Dbcrbto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  probi« 
Tiri  per  Y  indastria  dei  cappelli  in 
Biella 

Rboio  Dbcbbto  che  erige  in  ente  morale 
l'asilo  infantile  di  Seveso  S.  Pietro  . 

Rboio  Dbcrbto  ohe  approva  il  regola- 
mento per  Tapplicazione  della  tassa 
sol  bestiame  nei  comuni  della  pro- 
vincia di  Ghieti     .        •     \ . 

Rboio  Dbcrbto  che  applica  là  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Canade  . 

Rboio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa  sul 
bestiame  nel  comune  di  Marciana. 


3  maggio 

10  » 
>  > 
»        » 


» 
13 


24  > 

28  » 

7  luglio 

10  maggio 

13  » 

»  > 

14  » 
»  > 


143 

148 
150 
151 

152 

153 
158 

182 

196 

258 

146 
159 

160 
161 
162 


Digitized  by 


Google 


XIX 


DATA 

della 

MOIflBO 

PAMNA 

DATA 

TÌTOLO  E  SUNTO 

aeOA 

M» 

4.1 

OttButta  UAoìaU 

L«aLJ  ATTI 

DBGIJ  ATTI 

d«l  fUgno 

<i«il'llTTÌMd'Ìli. 

RAMtAlA 

VehuM 

amioM 

1904 

21  apnle 

Rkoio  Decreto  ohe  applica  la  tassa 

di  fitmìglia  nel  cornane  di  Lacera, 

14  mofgio 

163 

2b6 

»         » 

Bxeio  DscBBTO  ohe  antorizza  il  co- 
mane  di  Pra  a  riscaotere  an  dazio 

di  consumo  sa  alcani  generi. 

»        > 

164 

> 

»        > 

Rboio  Dbobbto   che  ^lige   in   ente 
morale  l'opera  pia  baronessa  Car- 
mela Trigona  G^raoi  In  Piazza  Ar- 

merina •        •        .        ... 

17        » 

16« 

267 

)?        » 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  il  ndovo 
statato   del   monte   dei   pej^i    di 

' 

Scanno  

20       > 

174 

272 

»        > 

Rboio  Dbcbbto  ohe  approya'il'  naovo 
statato  del  monte  di  pietà  di  Ur- 

bino        

21        » 

179 

27» 

>        » 

tato  deU' istituto  masioale  di  Ales- 

sandria •                 .        . 

27        » 

188 

288 

»        > 

Rboio  Dbcrbto  ohe  antorizza  la  cassa 
sociale  di  pensioni  Titalizie  con  sede 
in  €tonova  a  continaare  le  opera- 
zioni  in  base  alla  legge  26   gen- 

naio 1902,  n.  9y  e  del  regolamento 
relativo,        .        .        .      '*. 

»        » 

190 

•    287 

»        > 

Rboio  Dbcebto  ohe  approva  il  nuovo 
statato  della  cassa  di  risparmio  di 

Tolentino       ..... 

30  giugno 

243 

382 

1 

Rboio  Dborbto  che  applica  la  tassa 
sai  bestiame  nel  cornane  di  Casti- 

glione della  Pescaia 

18  maggio 

08 

71 

>       V 

Rboio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 

- 

di  famiglia  nel  comune  di  Cesena. 

»        » 

69 

74 

(        > 

sai  bestiame  nel  comune  di  Pergola. 

p        > 

70 

76 

> 

Rboio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 

rale rasilo   infantile  Gattoni^Per- , 

nati  di  Ameno       .        .... 

»        > 

71 

» 

» 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  il  regola-  ' 
mento  per  Tapplioazione  d'ella  tassa 

• 

Digitized  by  VjOO^  IC 


XX 


- 

DATA 

"^ 

érila 

mnoBo 

P&OD 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

mIU 

Mk 

i« 

DMU  ATTI 

IMMU  ATTI 

OMMtaUfloUk 

dtlRwBO 

d«U'«^2rtwd*ÌD- 

BmmII» 

T.l>ai 

di  famiglia  nei   comuni  della  prò- 

1004 

ym\9k  di  Sondrio .... 

20  maggio 

175 

2: 

24  aprile 

Rsaio' Dbcrbto  che   autorizza  i  co* 
muni  di  Venezia  ^a,  M^u/ràno  a  copr 
tinuare   a  riscuotere   un   dazio  di 

consumo  su.alcuQi  generi     . 

»"       » 

176 

1 

»        » 

Rsaio  Dbcrbto  che  stahilisce  1q  se- 
zioni, elettorali   d^i  duo  collegi  di 

• 

probiviri  per  le  industrie  delle  cave 
di  marmo  e  affini  in  Carrara 

»        » 

177 

21 

»        > 

Bboio  Dbcrbto  che' istituisce  in  Oomo 
due  collegi  di  probiviri,  Tuno  per 
r  industria  edilizia  e  affini,  Taltro 

SI 

per  le  industri^  mineralo^icbe,  ecc. 

27        > 

189 

»        » 

Rbgio  Dbcrbto  ohe  approva  ilnuoTo 

statuto  della  cassa  di  risparmio/ di. 

Torino  .        .        .        ... 

10  giugno 

281 

2< 

»        » 

Rbqio  Dbcrbto  che  modifica  l'art.  8 
del  regolamento  per  la;  riopossione 
della  tassa  sugli  esercen^  e  com- 
mercianti girovaghi   e  temporaneii , 

, 

del  distretto  camerale  di  Aquila  . 

22        » 

23» 

2! 

8  maggio 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  il  nuovo 
statuto  della  cassa  di  risparmio  di 

Roma    .        .        .        .     '  . 

21  maggio 

180 

? 

»        » 

Rboio  Dbcrbto  che  modifica  lo  sta- 
tuto deUa  cassa  di   prestiti  agrari 

di  Triora      •        .        .        . 

»        » 

181 

>        » 

Rbgio  Dbcrbto  che  concentra  i  pa- 
trimoni delle   cinque  oonftateraite 
di  Campagnano  di  Roma  nella  con- 

gregazione di  oaiitÀ  looale    . 

i&      » 

185 

8 

>        > 

Rboio  Deorbto  ch^  erige  in  onte  mo- 
rale le  associazioni  p^rla  gratuita 
difesa  penale  degli  imputati  ed  ac- 

1 

cusati  poveri  di  Roma  .        . 

.    »        » 

18« 

1 

»        » 

Rbqìo  Dbcrbto  che  autorizza  il  co- 
mune  di  Oallipoli  a,  continuare  a 
riscuotere  un  dazio  consumo  pulla 

carta  e  cartone     .       •        •        . 

»        » 

187 

t 
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TITOLO  B  SUNTO 

orioli    ITTI 


1904 
8  maggio 


Raeio  DioBSTO  che  applica  la  tama 
di  famiglia  nel  c'^mttBe  di  Chieti  . 

Bbgio  Dbcb^to  che  applica  la  taMa 
di  famiglia  nel  oomnae  di  Gualdo  . 

Rboio  Dbcrsto  che  applica  la  tatoa 
di  famiglia  nel  tornane  di  Roma . 

Rboio  Decbjbto  ohe  respin^^o  Id  do- 
manda del  comune  di  Vicenza  per 
l'applicasùone  della  tawa  di  fiimiglja. 

Rmio  Dbobsto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l*o8pizio  Pariani   in  Oleggio  . 

Rboio  DBcebero  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  legato  Bene  tentano  Modica 
di  Carlentini.        .         .'        .         . 

RB0IO  Dbobbto  ohe  erige  in  -ente  mo- 
rale il  pio  legato  Foscardi  in  Fi- 
renze    .        .'.•'.        :' 

Rboio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  legato  CoTa  in  Casale  Mon- 
ferrato  •        •        .    '    ,       •/       . 

Rnao  Dbgbbto  oh^  dà  al  re^o'coQ- 
serratoHo  "di  mnsieft  in  Palerbo  il 
nome  di  Vincenzo  Bellini     -. 

Rboio  Dbobbto  ohe  approia  Io' stai- 
tato  del  collegio-convitto  di  Oèlana. 

Ridto  DttOitkro  ohe  approva  il  re- 
golamento del  iaecito  Sensàles  in 
Pnfei       •        .        .        . 

Bèoio  Dbobbto  che  istìtcrisco  in  Cn- 
neo  un  collegio  di  prohiViri  pei^ 
r  industria  edilizia  e  affini    . 

Rboio  Dbcrbto  che  riconosce  «^me 
corpo  morale  T istituto  per  le'càsò 
popolari  in  Roma .... 

Rboio  Dbcbbto  che  approva  il  ndovo 
statato  deiropera  d^istruzione  e  di 
heneficen2Ìì&  Carducci  in  Fermo 

Rboio  Dbobbto  che  BpproYail  nèovo 
statuto  del  monte  di  pietà-  di|Fò- 
ligno      .        .        .        .        .      '  . 


DATA 

mnoBo 

PiffiH* 

daUa 
GNMMUUffloì»!* 

■MPSiOM 

Mi. 

▼.ioa* 

28  màggio 

191 

812 

»        » 

192 

» 

»        » 

193 

318 

>     •  » 

194 

» 

>.  .     ■* 

197 

314 

«       V 

199 

815 

'V'  ^ktgno 

200 

316 

«        » 

204 

318 

li        * 

214 

336 

16        » 

222 

340 

*        *'     . 

223 

346 

15 

224 

353 

16        » 

■  ■ 

.   232 

372 

l"  htgMo' 

244 

888 

h      > 

955 

897 

D 

gitized  by  v_ 

ìoogle 
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DATA 

(Mia 

MDIIBBO 

PAfloia 

DATA 

TITOLO  B  SUNTO 

NbUteMiOIM 

Mila 

MIA 

4*1 

OEQU  ATTI 

n»L]    4TT1 

OMWtuUffldiO» 

dol  Ragno 

daU'aTiriMd'iB. 

MRiooa 

1904 

8  maggio 

Rboio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rasilo   infantile   di  Pizzala*di 

Molina  .        •  '     . 

1°  luffUo 

&70 

421 

>        » 

RtGio  Dbguto  che  autorizza  la  ca- 
mera di  commercio  ed  arti  di  Be- 
nevento ad  imporre  au'annaa  tassa 
sui  commercianti  e  sugli  industriali 

' 

del  distretto  camerale    • 

15        > 

278 

423 

»        » 

Rb0io  Dbo&bto  che  approva  la  ta- 
riffa dei  diritti. di  segreteria  da  ri- 
scuotersi daUa  camera  di  commer- 

cio ed  arti  di  Benevento 

14        » 

274 

432 

»        » 

Reoio  Dbchbto  che  antorìzz:»  la  ca- 
mera di  commercio  ed  arti  di  Be- 
nevento ad  imporre  eoa  tassa  sugli 

esercenti  girovaghi        .        .  '      , 

>        » 

276 

4M 

»        » 

Rboio  DscaBTo  che  niodifica  Tart  2 
dello  statuto  del  monto  di  pietA  di 

Arcevia 

27         » 

282 

450 

>        » 

Rbqio  Dxcrsto  che  fissa  le  elezioni 
per  la  ricostituzione  della, camera 

i 

di  commercio  ed  arti  di  Brescia  % 

20  agosto 

804 

600 

12        > 

RBaio  Dbobbto  che  trasforma,  il  pa- 
trimonio della  confraternita  di  Pie- 
dimonte  d'Alife  in  sossidi  aglji  ina- 

bili al  lavoro.   *     .        .        . 

28  maggio 

198 

315 

»        » 

Rboio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 

rale Vospizio  Forchino  in  Santena. 

1®  gtttgno 

201 

3ie 

>        » 

Rboio  Dbcrbto  che  autorizza  il  co- 
mune di  Potenza  a  riscuotere   un 

dazio  di  consumo  sulle  tenaglie  . 

>        » 

202 

317 

>        » 

Rboio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rorfanotrofio  «  Sacro  Cuore  di 

QeBti  >  in  Randazzo 

11        ^ 

215 

837 

»        » 

Rboio  Dbcrbto  che  autorizza  Teser- 
cizio  di  alcune  lince  tramviarie  nella 

"\ 

città  di  Roma 

i?      » 

217 

838 

>        » 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  lo  sta- 
tato della  banda  musicale  cattolica 

S,  Maria  Assunta  di  Galzignano  . 

16        > 

218 

» 
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DATA 

dalia 

mniBRo 

PACUMA. 

DATA      1 

TITOLO  E  SUNTO 

aelU 

dallA 

4*1 

U  ATTI 

OaOU  ATTI 

GasMiUUlBctaU 
del  Ragno 

d6U'aTTÌl0d*ilk- 

RAMOhA 

TdOM 

MRiOM 

1904 

12 

fnoffgio 

Raoio  Sbcrbto  ohe  fonde   il  monte 
pieoolo  di  pieU  della  Sacra  lettera 
degli  Aunrri  col  monte  grande  di  • 

pietÀ  di  Messina    .... 

1*7  ffiugno 

283 

378 

15 

p 

RB0IO  Dkobito  ohe  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  oomane  di  Urbino, 

!•      p 

203 

317 

> 

p 

Rbgio  Dborbto  che  stabilisce  le  se- 
xioni  elettorali  del  collegio  di  probl- 
Tiri  per  le  industrie  alimentari  ed 

affini  in  Brescia    .... 

10        p 

205 

3^4 

» 

p 

Rboio  Dbcrbto  che  stabilisce  le  se- 
Kioni  elettorali  del  collegio  di  probi- 
viri per  le  indnstrie  dei  trasporti 

• 

in  Brescia 

»        > 

206 

826 

p 

> 

RsGio  Dbcbbto  ohe  stabilisce  le  4se- 
sioni  elettora»  del  ooUegio  di  probi* 
▼iri  per  le  industrio  alimentari  in 

• 

Verona 

»        p 

207 

828 

p 

p 

Rbgio  Dbobbto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comane  di  Biella  . 

7         » 

209 

334 

p 

p 

Bbgio  Dbcrbto  ohe  applica  la  tassa 

. 

sulle  capre  nel  oomnne  di  Preci  . 

»         # 

210 

» 

p 

p  ' 

Rseio  Dbobbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  eomone  di  Poggi- 

bonsi 

1>        p 

211 

» 

> 

» 

Rboio  Dbcbbto  che  applica  la  tasna 
di   famiglia  nel   comune    di  Sor- 

deTolo 

p     p 

212 

835 

p 

> 

RBcaoDBOaBTp  che  stabilisce  le  zone 
di  servitù  militare  attorno  la  nuova 

polveriera  di  Lombardore 

11      p 

213 

» 

p 

» 

Rbgio  Dbcrbto  che  stabilisce  le  se- 
sioni  elettorali  del  collegio  di  probi- 
viri per  le  industrie  edilizie  e  af- 

fini in  Brescia        .... 

18        p 

229 

370 

p 

> 

Rboio  Dbcrbto  che  trasforma  il  pa- 
trimonio del  monte  di  pietà  di  Fon- 

taneUato 

30        »    '. 

245 

391 

p 

» 

Rbgio  Dbcrbto  che  modifica  lo  sta- 
tuto della  società  di  mutuo  soccorro 
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DATA 

PAOniA. 

DATA 

TITOLO  B  SUNTO 

dtllA 

1 

WMMMKM 

Mila 

M 

DM 

u  km 

Dflftu  im 

d«lH«gM 

d«U'aTviM>4*ÌD- 
MRìont 

% 

TaluM 

fra  gr  impiegati  d^ordinedéi  Mini- 

\\ 

] 

L904 

steri  della  guerra  e  delia  manna . 

3Ò  gùtgno 

240 

39] 

15 

maggio 

Rbgio  Dbgbbto  che  aatorìzaa  il  ouà- 
sorzio  d*  Irrigazione  Salierona  Bi- 
boia  in  ÀuUa  di  riaoootere  il  ooa- 

tribnto  dei  »oci  eoi  privilegi  fieeali. 

7  Itiglio 

260 

39] 

» 

> 

Rb<uo   Decreto   che  erige  in  ente 
morale  il  lascito  De  Ferraris  in  Bri- 

' 

gnano  Carene  ,     .        .        . 

23        » 

279 

44{ 

19 

» 

Rboio  Dbobbto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  profat- 
Yiri  per  T industria  edilizia  e  aMtai 

in  Verona     .        • ,       • 

10  giugno 

208 

33] 

» 

> 

BBGiaDBOBBTO  chc  concentra  nella 
congregazione  di  carità  di  Monta- 
nero  Sabino  i  patrimoni  delle  locali 

tre  eonfiraternite    . 

Il         » 

216 

331 

» 

» 

Rb0io  Dbobbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comane  di  Acqua* 

, 

sparta   .-..•• 

»        » 

217 

SS( 

p 

» 

Regio  Dbcbbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comuiie  dà  Ferran- 

• 

dina.      .        .        b        .        .        . 

»        >^ 

218 

> 

» 

» 

Rsair)  Dbcbbto  che  applrova  lo  sta- 

tuto del  monte  di  pietà  di  Busca    . 

14        » 

225 

35E 

» 

» 

Rboio  Dbgrbto   che  erige  in   ente 

morale  Tasilo  infantile  di  Revislato. 

»        > 

226 

» 

» 

» 

Rbgio  Dbobbto  che  approvalo    sta- 

tuto del  monte  di  pietà  di  Argenta . 

.27  lugUo 

283 

450 

22 

» 

Regio  Dbobbto  ohe  applica  la  tassa 
di    famiglia  nel  comune  di  Casal-* 

nuovo  Honterotaro 

li  giugf%o 

219 

33S 

p 

» 

Bbgio  Dbobbto  che  api^ica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Gros- 

seto        

ì>         » 

220 

33£ 

> 

» 

Regio  Dbobbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Sange-> 

mini 

)►         > 

221 

i» 

)► 

» 

Rbgio  Dbcrbto  che  autorizza  la  regia- 

accademia  delle  arti  del  disegno  di 

• 
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»AT\ 

'— 

DATA 

TITOLO  K  SUNTO 

Mia 

mumo 

PAMU 

Mik 

4d)a 

4«i 

OBOU  4Ttt 

iiBei4  A-m 

OMMttaU*««fe 
M  R«««« 

▼lIVM 

Firenze  ad  acoetUre  il  legato  Sa- 

1 

1904 

limbeni.        •        • 

7  li^lio 

257 

400 

t2manio 

Riaxo  DiCBBTO  che  trasforma  la  cassa 

di  prestanze  agrarie  a  favore  del- 

Tospedale  civile  di  Gassino    . 

8        » 

261 

417 

26 

» 

Batmo  BscaSTo  che  modifica  lo  sta- 
tuto della  eaésa  di  risparmio  di  Sa- 

lerno    .        •       '•        •  •     •        • 

.  14  ghigno 

290 

372 

» 

» 

Rboio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'asilo  di   mendicità  discop- 

rano     .        .       >        .        ... 

17        > 

234 

373 

» 

> 

Rseio  Dbgrbto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  copiane  di  Conteggio. 

»        » 

285 

874 

» 

» 

Rboio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nei  qompne  di  San^uce.  ' 

»        > 

236 

» 

9 

» 

Rboio  Dbobbto  che  trasforma  il  monte  . 

di  pegni  di  Darazzano  .        ». 

8  luglio 

262 

417 

2 

PM0!PIO 

Rboio  Dbcrbto  che  trasforma  pa?[*zial- 

mente  Topera  pia  Canobi  di  Roma. 

17  giugno 

237 

374 

» 

P 

Rboio  Dbobbto  rhe  trasforma  il  pa- 
trimonio delie  sfiìl».  confiraterfiite  in 

• 

t 

Perugia.        •  .     •        .        ... 

30        » 

240 

378 

> 

> 

Rboio  Dbcrbto  che  trasforma  la  con- 
fraternita del  SS«  Crocefisso  \q  IV 

ragia     .        .        ... 

»        » 

241 

» 

p 

» 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Arena  . 

7  luglio 

248 

894 

> 

> 

Rboio  DbgI^bto  che  applica  la  tessa  . 
di   famiglia  nel    comune   di   Pal- 

lanza 

»        » 

249 

» 

9 

^ 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  il  nuovo 
statuto  organico  della  cassa  di  ri- 

sparmio di  Cagli   .        .,       .       '. 

20  giiugno 

238 

875 

» 

» 

^Beio  Dborbto  che  stabilisce  le.  sta- 
zioni dottorali  del  collegio  di  probi- 
viri per   le  indostrie  metalliche  e 

meccaniche  di  Terni     . 

»        » 

247 

892 

» 

» 

Rboio  Dbobbto  che  iipplica  la  tassa 
di  famiglia   nel  comune  dì  Massa 

Marittima 

7  luglio 

260 

385 
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DATA 

OMU  ITTI 


TITOLO  E  SUNTO 


DATA 

pabbliotsion* 


OasBstuUflleiato 
M  Ragno 

4«0*ftVTÌMd*lD- 


PAonu 


1M4 
9  giugno 


12 
16 


Rsoio  Dborbto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale i  legati  Michele  Grimani  e  Te- 
resa Sebrnni .        .       \ 

Rboio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo* 
rale  la  pia  fondazione  Vianono  in 
Venezia 

Rboio  Dbcrbto  ohe  traafortna  par-' 
dalmente  Topera  pia  Signoretti  in 
Mompeo 

Rboio  Dbcrbto  the  erige  in  ente 
morale  il  legato  Bottarini  in  La- 
ziae        .        .  .      <  . 

Rsoio  Dbcbbto  che  porta  a  qnin- 
dici  il  nomerò  dei  componenti  la 
camera  di  oommorcio  ed  arti  di 
Carrara .        .       .  \ 

BBQto  Dborbto  che  trasforma  iì 
monte  frumentario  di  Bivona  . 

Rboio  Dborbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel   cornane  di  Carili. 

Bbgio  Dbcbbto  che  appUoa  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Ponte- 
dera      .        .        .        . 

Rboio  Dbcrbto  che  applica  la'  tassa 
di  famiglia  nel  cornane  di  Portala. 

Bbgio  Dbcrbto  che  autorizza  il  oo- 
mune  di  Azzano  Tanaro  a  cam- 
biare la  sua  denominazione    • 

Rbgio  Dborbto  cììó  erige  in  ente  mo- 
rale i  legati  Storni  e  Bolognesi  in 
Monticelli  d*Ongina 

Rboio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale, il  pio  legato  Tomasino  in  Pa- 
lermo    • 

Rboio  Dbcrbto  che  delimita  i  confini 
fira  i  comani  di  Ganzano  e  Banzi  . 

Rbgio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Topera  pia  Dominici  io  Mace- 
rata Peltria   .        .        •        /       . 


7  luglio 


»        » 


262 


259 


S        » 


2» 

7 


284 
287 
261 

264 
266 

266 

267 

268 
260 

271 


806 


402 
418 

451 
472 
395 

307 

> 

410 


420 

> 

421 
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XJIVII 


DATA 

étlU 

NmiBBO 

PABDU 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

MlU 

Mia 

M 

MB6U  àin 

DMU  ATTI 

OMietUiUfBeIjJ» 
dAi  Ragno 

mniùù» 

flaamilti 

TaloM 

1904 

IQ  giitfno 

Rboio  Dbcbkto  che  erige  in  ente  mo- 

rale Tavlc  infantile  di  ViUarbaase. 

9  luglio 

872 

422 

f       » 

RsGio  DvoiufTO  die  Ì8titai«eeiiiLiiino 
un  ooUegio  di  probÌTiri  per  le  in- 

duatrie  tessili 

14        » 

276 

442 

>       > 

Regio  Dscbbto  che  trasforma  l*o- 

pera  pia  delle  Missioni  in  Sdeli    . 

26        » 

280 

449 

»       > 

firamentario  di  Valva    . 

ò  ogotto 

291 

478 

23       » 

di  feuniglia  nel  eomnne  di  Monte- 

' 

leone     

14  luglio 

277 

444 

»        » 

BaeioDKOBSTO  che  trasforma  il  monte 

frumentario  di  Colbordolo     •     ;   •  - 

5  agotio 

292 

474 

»        > 

Rsaio  Bbcebto  che  approva  il  nnovo 
statuto  del  monte  di  pietA  di  Civita 

Gasteliana      ;        .        .        .        . 

11        » 

298 

486 

»        » 

Rboio  Dbcsbto  che  trasforma  il  monte 

fmmentario  di  Formello 

23      i  » 

819 

627 

26        » 

Rboio  Dbcbbto   che  riconosce  come 
corpo  morale  il  comitato  esecatìrve 
dell^espoeisìone  intemauonale  di  Mi- 

• 

lano      .        .     •  . 

29  luglio 

285 

453 

>        > 

Rboio  I>bgbbto  che  erìge  in  ente  mo<- 

rale  la  fondazione  di  studi  Sensales. 

9  agoito 

295 

476 

^        > 

Regio  Deoebto  che  approva  lo  sta- 
tuto della   società  di  mutuo  soc- 
corso fra  i  medici  e  chirurghi  del 

Piemonte 

»        > 

296 

483 

30        » 

Rboio  Dbgbkto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  della  camera  di  com- 

mercio ed  arti  di  Bergamo  . 

29  luglio 

286 

465 

>        » 

Rboio  Dbobeto  che  trasforma  il  pa- 
trimonio delle  confraternite  di  San 

Giuseppe  di  Massalombarda . 

>        » 

288 

472 

PhVfio 

Rb0io   Dbcbbto    che    trasforma  la 

pia  Cassa  dei  Catecumeni  in  B  errerà. 

5  agoHo 

293 

474 

3        » 

Rboio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  oomuue  di  Forlì  . 

26  luglio 

281 

449 

Digitized  by 


Google 


XXVIII 


DATA 
4rn 


1904 
8  ìugìio 


11 


>        » 


»        > 


16        » 


>        » 


»        » 


18        » 


»        » 


p        » 


TITOLO  E  SUNTO 


Reoio  Dborbto  eh»  erige  in  ente  mo- 
rato  il  legato  Lueerìni  in  Mirano. 

Bieio  Dbcrbto  che  radia  aieane  forti- 
fioasioni  dalle  piazze' di  Alessandria 
e  Gasalmonf errato 

Rboio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale ]e  opere  pie  'dotalisie  Patta- 
rini,  Tassi  e  Rivai ta  in<  PiàoenEa^ 

Rsoto  Dbcbbto  che  istituisce  in  Fi- 
renze un  ooUegio  di  probiviri  per 
l'industria  del  ^vestiario  e  confle- 
zioùi  di  biancheria 

Rboio  Dbcrbto  cha  approva  il  nnoro 
statnto  del  monte  di  pietà  dì  Cassine. 

Rboio  Dbcrbto  che  antorizza  la  so- 
cietà anonima  delle  traoivie  napo- 
letane ad  applicare  la  trazione  elet- 
triea  del  trinco  Croce  del  Lagno- 
Portiéi-Torre  del  Greco. 

Rseio  Dborbto  ohe  approva  ii  vuovo 
statuto  del  monte  di  pietà  di  Ool- 
lescipoli.        •       '• 

Rboio  Dbcrbto  che  modifica  lo  sta-- 
tuto  della  cassa  *  di  rìsparmio  di 
Vivano       •  .   - . 

R'EQio  Dborrto  che  istituisce  un 
collegio  di  probiviri  per  T  indu- 
stria enotecnica  ed  affini  in  Marsala. 

Rbgio  Dbcrbto  che  istituisce  in  I^le- 
sias  un  collegio  di  probiviri  per  le 
industrie  minerarie  e  metallurgiche. 

Rk<nò  Dbcrbto  che  erige  in  nnioo 
ente  morale  i  lasoiti  Sebastiani  in 
Senna  Lodigìana    .        .        . 

Rboio  Dborbto  che  trasforma  il  pa- 
trimonio della  confraternita  delle 
Stimmate  di  Treviso  .        . 

Rbgio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  ftimiglia  nel  cornane  di  S.  Marco 
in  Lamia 


DATA 

pabMioMiMM 


RMMfl» 


5 

1 

agosto 

Viteitemb. 

6 

ojgósto 

9 

% 

2!» 

> 

tò 

» 

4  ottobre 

18 

agósto 

Ì3 

25 

18 

1 

9 

> 

294 
358 
289 

316 

318 
372 
305 
314 


299 
300 
808 


PAOOU 


475 
555 
473 

484 
516 

520 
500 
501 
509 
528 
486 
487 
606 
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X,XIX 


1          -      - 

j 

DATA 

MU 

mnfBU) 

pAionu 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

MiU 

4tl 

oMUAm 

VMU  Am 

UBmm 

BAiHia 

1904 

18  luglio 

Rsoio  Dbcssto  ohe.  aatoriua  la  cat 
tnem  di  bO]|imei:eìo  di  V  aoerata  ad 
imporre  nna  taon   sugli  «e^rcenti 

temporanei 

83  (igo94o 

315 

511 

Ri|Gio  Dbobbto  che  trasforma  il  fine 

del  patrìmoniij  di  y^B^uno  epnfra- 

tenute  in  Narni.  ^        .      •  .      .'^ 

.30           9. 

321 

530 

RmioDBORBTo  che  traafonoa  Umont^r 

framentario  di  VillarieDi  in  oawi 

di  prestanze  agrarie 

8i        > 

383 

636 

BboioDsgrbto  che.trjiaformai  monti 

fmmentari  di  Rosciano  di  Villa  Ba<* 

. 

dina  e  4i  Villa  Oiiyeti . 

>        » 

884 

» 

Rboio  Drcbbto  che  i^prora  il  nuovo 
statato  del  monte  <^  piata  di  Pan 

lomtero. 

lOseMmft. 

877 

667 

21       » 

Raìio  Dbcbbto  che  applica  la  tassa 
'    ai  famiglia   nel  c^miaine   dì  Crooe 

Moaao   .     '  . 
Rboio  Dbobbto  che  applica  la  tassa. 

l^.agoMio 

801 

487 

lfarit<Kma 

»        > 

802 

488 

Ri^oio  Dbobbto  che  antodssa  la  ca- 

mera di  commercio  ed  arti  di  Roma. 

id  imporre  ana  twa   .        .        . 

19        > 

803 

489 

Raoio  DscRKTO  che  costituisce  le  se- 

sioni  elettorali  d^I  collegio  di  probi- 
viri per  T  industria  del' vestifurio  e 

biancherìa  in  Milano     • 

20        » 

8C6 

502 

RBeioBscBBTO  che  istituisce  in  Gal- 
tanissetta  nn  collegio  di  probiviri . 

per  r  industria  delio  zolli»     . 

»        > 

807 

504 

;  Rb&io  Dbcbsio  ch^  approva  .il  rego- 
lamento  per   r  applicazione    ddla 
iKisaa  di  famiglia  nella  proTÌocia  di 

RATevna. 

18        » 

810 

507 

Rboio  Dbcbbto  che  approva  il  rego* 
lamento   per  l' applicazione   della 
tassa  di  famiglia,  nella  provincia  di 

Macerata 

»        » 

811 

» 
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XXX 


DATA 

A^f 

MOMBBO 

PAonu 

DATA 

mOLO  B  SUHTO 

fl^ituTìiBnitli 

M. 

Ul 

BMU  jonn 

BBOU  ATTI 

d«U*aTirÌMnB- 

MftkHM 

ttumHi 

T«lUM 

19C4 

21  luglio 

Rboio   Dsobbto  ohe  erige  in  ente 

morale  il  legato  Ciceri  di  Treville. 

18  OffOStO 

812 

508 

»        » 

Rseio  Dbcrkto   che   erige   in  ente 
morale  l'opera  pia  Daneo  in  Cuc- 

caro       .        .        .        .        . 

»           » 

313 

> 

»        » 

Rboio  Dbcbbto  òhe  trasforma  parzial- 
mente lo  scopo  dal  patrimonio  della 
confraternita  del  SS.  Sacramento  in 

Montedoro     .        •        .        *       '• 

30        » 

322 

530 

»        » 

Rboio  DbcrAo  che  autorizza  il  oo* 
mune   di  Sestri  Ponente  a  conti- 
nuare a  riscuotere  una  sovratassa 

sul  dazio       .     •  .        .       <•    '     . 

14  setiemb. 

851 

545 

»            V 

Rboio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo« 
rale  Tasilo   Infantile  Carnevali  in 

Mendaino      .        . 

5  aprite 

665 

820 

25        » 

Rboio  Dborbto  che  trasforma  il  pa- 
trimonio della  confraternita  di  S.  An* 

• 

% 

tonio  inr  Perugia   .... 

30  agosto 

828 

581 

»        » 

Rboio   Dbcrbto   che  fonde  il  l' gato 
Ganalis  coiropera  pia  di  Mar4a  San- 

tissima del  Rosario  in  Savigliano. 

5  settemb» 

840 

541 

»        > 

Rsaio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 

. 

rale  rasilo  infantile  di  Lazise 

»        >' 

341 

* 

>        > 

Rbqio  Dbcrbto   che   erige  in   ente 
morale  il  pio  legato  Acerbi  in  Ca* 

yacurta.        .        .     .  • 

17        p 

355 

549 

28        » 

Rboio  Dbcrbto  ohe  appliea  nel  co- 
mune di  Grosseto  la  tassa  sul  be- 

stiame    

18  offOito 

309 

506 

»        » 

Rboio  Dborbto  ohe  modifica  le  se- 
zioni elettorali  dei  probiviri  in  Ra- 

venna     

24        » 

317 

617 

»        » 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  il  nuovo 
statuto  del  monte  di  pietA  di  Ostra- 

• 

vetere    ...... 

14  $Men^. 

852 

546 

»        > 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  il  nuovo 
statuto  del  monte  di  pietà,  di  Yil- 

lalba      •        .        .        .     •   . 

22        » 

359 

555 
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DATA 

mnsBBO 

PAonu 

DATA      i 

TITOLO  E  SUNTO 

Mtt» 

Mfai 

M 

BH 

u  àrn 

DBOU  ATT} 

QMHiuufflouat 

d«l  Ragne 

■— 

▼«taM 

1904 

agotto 

Rsoio  Dbcrbto  ohe  trasforma  in  asilo 
infantile  la  soaola  GailenDi  Yidaa 

di  C«Bsaao 

30  agoiio 

824 

581 

» 

Rboio  Dbcrbto  ohe  trasforma  il  fine 

del  legato  Broni  di  GaTardo 

»        » 

886 

532 

» 

Rbgio  Dmrbto  ohe  erìge  in  ente  mo« 

rale  il  lascito  Catena  in  laverigo. 

31         » 

326 

588 

» 

RBeio  Dbgbjito  ohe  erìge  in  ente  mo*  « 
rale  Tasilo  incintile  Ricca  in  No- 

* 

vara . 

>        » 

827 

» 

> 

Raeio  Dbcrbto  che.  erìge  in  ente  mo- 
rale l'opera  pia  Lucchesi  Palli  in 

Palermo.        .     -  i 

♦        » 

328 

584 

♦.  , 

» 

Rbgio  Dbcbbto  che  er|ge  in  ente  mo- 

rale rasilo  infantile  }di  Nncetto     . 

>  .     > 

829 

* 

> 

Rboio  Dbobbto  che   delimita  i  con* 
finì  fra  1  comani  di  Migori  e  Mi- 

nori        y          .          ... 

»        » 

830 

535 

» 

Rbgio  Dbobbto  che.  distacca  dal  co- 
mune di  Geppaloni   la  frazione  di 

S.  Giovanni  .       ..  •       . 

»    '    » 

831 

» 

» 

Rbgio  Dbobsto  che  erìgo  in  ente  mo- 
rale rasilo  infantile  S.  Ginsoppe  in 

masi    ....:. 

>        » 

332 

» 

> 

rale  Torfanotrofio  Salvatore  Guli- 

neUo  Rizzo  di  Militello  . 

»        » 

385 

637 

> 

Rbgio  Dbcbbto  cho  erige  in  ente  mo- 
rale rasilo  infantile  Carlo  Mantelle 

in  Pavone 

5  settemò. 

342 

541 

» 

Rbgio  Dbcrbto  che  determina  le  zone 
di  servitù  militare  attorno  le  opere 

■ 

di  sbarramento  del  Golia  di|  Tenda. 

9        » 

845 

548 

»   '. 

Rbgio  Dbobbto  che  erìge  in  ente  mo- 
rsile la  commissione  pedagogica  fo- 

rense di  Milano    .... 

14.       > 

358 

646 

» 

Rbgio  Dbobbto  che^  erìge   in  ente 

morale  il  crematorio  di. Lecco 

16        » 

364 

547 

» 

Rbgio  Dbcbbto  che  trasforma  il  pa« 
trimonio   della   congregazione   del 

Digitized  by 


Google 


XXXil 


' 

DATA 

Mia 

MUMno 

PAOIHA 

DATA 

TTSOLO  E  SUNTO 

' 

MttA 

«dk 

d«i 

■MUApn 

DMU  A.Tn 

OaMMUUfioUk 

d«l  R«goo 
d«ll*ATTÌaod*bi- 

T«i«M 

Sacramento,  di   &   Regina   e   del 

\ 

Monte  Ferrante  in  OTevtino  sul  Ta* 

' 

1904 

aciano 

2»8eti0mb. 

366 

558 

1»  ago$to 

Rsoio  Dbc&bto   ohe  erige    in    ente 
inorale  la  fondasione   Albensoni  di 

Breno    . 

Zi  ottobre 

404 

(J07 

4       ? 

R^oio   Dbcbbto.  che  erigb   in   enie 
inorale  la   cassa  di   maternità  in 

f'orino   .        .        .'       '        . 

81  agofto 

337 

637 

>        > 

Biagio  Dbgrbto  che  applica  al  oo- 
mane  di  Baveno  la  tassa  di  fa-^ 

miglia.  •        •        •       '•       '• 

'    d^settemb. 

847 

544 

.»       » 

Bnio  Dborbto  che  trasforma  il  monte 
frumentario  di  Mosoiano  S.  Angelo. 

39        » 

368 

559 

10        » 

Rboio  Dborbto  che  modifica  il  rego^ 
^mento  della  tassa  esercenti  inda-» 

/ 

strie  e  commerci  nella  provìncia  di 

Benevento      ... 

31  agosto 

339 

539 

»               » 

Rboio  Dborbto  ohe  approva  il  regola* 
mento  per  Tapplicazione  della  tassa 
di  famiglia  nei  comuni  della  pro- 

vincia di  Roma     .      '  .        •   •     . 

5  settenUf. 

343 

642 

»               » 

Rboio  Dborbto  che  autorizza  il  co-' 

riscaotere  il  dazio  sull^amido,  eco. 

14        » 

860 

545 

>               » 

Rbqio  Dbobeto  che  ti-asforma  il  monte 

'   . 

lamentarlo  di  Gerocame 

29        > 

867 

668 

11               > 

Rboio  Dborbto   ohe   erige   in  ente 
morale  l'asilo  infantile  Borgna  di 

/ 

di  Martiniana  Po  . 

31  agosto 

838 

538 

»              ^ 

Rboio  Dborbto  che  approva   il  re- 
golamento per  TappUcazione  della 
lassa  di  famiglia  nella  provinoia  di 

Pavia    ...;.. 

5  9€tt6WÌbm 

S44 

642 

»               » 

Rboio  Dborbto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comane  di  Strona  . 

12        » 

348 

544 

»               > 

Rboio  Dbcbbto   che  erige  in'  ente 
morale  il  legato  Petrood-GonfalO'  > 

nieri  in  Piacenza  .        .        •        • 

*       > 

849 

645 

Digitized  by 


Google 
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DATA 

- 

A^Hm 

roiibro 

PAMM 

DATA 

TITOLO  B  SUNTO 

ndU 

4ilì. 

4.1 

OM 

■J  Aifll 

DWU  Am 

0«a«tuUttetal» 

d«U'*VTlMd'lD- 

RWMh. 

Tilu. 

] 

L904 

14 

agotito 

RaeioDBORBTO  che  traaforiDa  il  fine 
dell*opera  pia  Barbuiza  in  Gram- 
michde 

9  utiemò. 

846 

543 

p 

Rboio  Dbcrbto  ohe  erige  in  ente  mo- 

rale la  fondaaione  Colli  io  Firense« 

19        > 

357 

660 

» 

Rbqio  Dbcrbto  obe  modifica  la  oirco- 
Bcriiione  elettorale  della  camera  di 

commercio  ed  arti  di  Rovigo 

4  ottobre 

878 

561 

> 

Rboio  Bbo^bto  che  approva  lo  sta- 
tuto del   lascito  Gartegni   in   Ba- 

gnone    

31        » 

415 

620 

> 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  il  nuovo 

1905 

statuto  del  monte  di  pietà  di  Cento. 

5  gmfwio 

521 

753 

18 

Rboio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 

1904 

sol  bestiame  nel  comune  di  Barbara. 

2Ssettemò. 

361 

656 

» 

Rbgio  Dbcrbto  che  stabilisce  le  zone 
di  serrittt  militare  attorno  la  bat- 
teria Costa  dei  Draghi  in  Val  Po- 

sina       ...... 

29        » 

369 

650 

» 

Rsaio  Dborbto  che  stabilisce  le  2one 
di  servitù  militare  attorno  la  bat- 

teria Monticelli  in  Verona    , 

»        » 

370 

» 

» 

Raaio  Dbcbbto  che  approva  lo  sta- 

1905 

tuto  del  monte  di  pietà  di  Calasca. 

13  gennaio 

529 

750 

22 

Rbsio  Dbcrbto  che  approva  il  nuovo 
statuto  del  monte  dì  piet*  di  Pie- 

1904 

trapersia 

Anovetnò. 

425 

058 

25 

Rb«io  Dbcrbto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale l'ospizio  comunale  di  mendi- 

cità €  Anna  Rizzi  »  in  Manfredonia. 

17  eettemò. 

856 

549 

» 

Rbgio  Dbcrbto  ohe  applica  la  tussa 

di  famiglia  nel  comune  di  Caldarola. 

29        » 

363 

567 

» 

Rboio  Dbcrbto  che  modifica  la  cir- 
coscrizione della   camera  di  com- 

mercio ed  arti  di  Genova 

15  ottobre 

394 

590 

29 

Rboio  Dbcrbto  che  applìea  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Codogno. 

28  settemò. 

362 

556 

» 

> 

Rboio  Dborbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Sante- 

ramo  in  Colle        .... 

29        » 

364 

567 

P.  Suppl.  -  1904. 
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DATA 

oattU  ATTI 


TITOLO  E  SUNTO 
tmau  Arri 


DATA 


iralU 

d«'  RAgno 
<UU'k-^«>  d'itti 


FA.OC 
Ami 


1908 
29  agosto 


>  » 

>  > 


»         » 


»         » 


Rbgio  Dbgbato  cho  tetitaisce  le  se- 
ziooi  elettorali  del  collegio  di  probi- 
viri per  r  industria  del  legno  in 
Brescia 

Rsaio  Dborbto  ohe  trasforma  il  pa- 
trimonio d«lla  confraternita  della 
morte  di  Frosinono 

Rboio  Dbgbbto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale )1  legato  Moeohi  in  Corteolona. 

Rseio  Dbobbto  che  trasforma  la  con- 
iratemita  del  SS.  Sacramento  e  del 
Ctonfalone  in  Osimo       .        .        . 

Regio  Dborbto  che  trasforma  le  con- 
fraternite del  SS.  Corpo  di  Cri- 
sto e  del  Rosario  in  Rocca  d*A- 
spide 

Rboio  Dbcbbto  ohe  erìgo  in  ente 
morale  Tospedale  Maresca  in  Torre 
del  Greco 

Rboio  Dbcrbto  che  istitaisee  nn  gin- 
nasio governativo  in  Adornò. 

Rbgio  Dbcrbto  che  aatorizza  il  con- 
sorzio d'irrigazione  del  Vaso  Me- 
narizzo  a  riscuotere  il  contribnto 
dei  soci  coi  privilegi  fiscali  . 

Rbgio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  lascito  Rosset  in  Saint  Chri- 
stophe     

Rbgio  Dbgbbto  che  modifica  lo  sta- 
tato doUa  Società  Lombarda  di  mu- 
tuo soccorso  in  Milano . 

Rbgio  Dbgrbto  che  Bostituisce  lo  sta- 
tuto della  fondazione  <  Tortona  > 
in  Napoli 

Rbgio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Topera  pia  <  Margherita  di  Sa- 
voia »  in  Brescia  .... 

Rbgio  Dbcrbto  che  approva  lo  sta- 
tuto del  monte  di  pietà  di  Vico 
Garganico 


6  oiiohre 

8        1^ 

12        > 


13  ,     » 

31        » 

2  novemò, 
24  settemb. 
1®  ottobre 

12  » 

13  # 
24        » 


874 

375 
380 

381 

382 

386 
416 

418 
360 
371 
378 
384 
407 


5' 


51 

ti 
Si 

H 

1 
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Google 


XXXV 


DATA 


ORI  ATTI 


TITOLO  B  SUNTO 


DBsu  ▲m 


DATA 


Rbgio  Dicc&bto  che  eriga  in  ente  mo- 
rale la  confiratemita  di  Miserieor- 
dia  di  Castel  del  Piano. 

Rseio  Dbgbbto  che  revoca  il  regio  de* 
crete  5  novembre  187^'',  n.  1415, 
relatlTo  alla  fondazione  Marinoni 
in  Tirato 

Rseio  DscBBTo  che  trasforma  Torfa- 
aotroflo  maschile  e  femminile  di 
Viadana.  .     •  . 

Rbgio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo* 
rale  la  fondaxione  soseidi  ai  poveri 
padri  di  Ciniglia  infermieri  del- 
rospedale  civile  di  Yenezia  . 

Rbgio  Dkcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  pia  opera  Franeesconi  in 
Pcvtogrnaro 

Rbgio  Dbobbto  cho  modifica  lo  sta- 
tato della  cassa  di  risparmio  di 
Caldarola 

Rseio  Dsc&BTO  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  fondazione  Ferrer  in  Na- 
poli       .        .        .        .  •       .        . 

Rbgio  Bbcbbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  lascito  Ricciardi  in  Napoli. 

Rbgio  Dbcrbto  che  antorizsa  la  so- 
cietà di  patronato  pei  liberati  dal 
carcere  di  Milano  ad  accettare  il 
legato  MicotU-Pagano    . 

Rbgio  Dbcrbto  che  aggrega  i  eomnni 
di  Esaoatoglia,  Ghiaravalle  e  Ascoli 
Piceno  al  collegio  di  probiviri  per 
rindastria  della  carta  e  affini  in 
Fabriano 

Rbgio  Dbcrbto  che  istitnisee  in  Ca- 
Htellamonte  nn  collegio  di  probi- 
viri per  rindastria  della  ceramica 
e  affini 

Rbgio  Dbcrbto  che  istituisce  in  Tra- 
pani an   collegio  di  probiviri   per 


8  M9Òre 

12  > 

13  » 

>        > 
11        t 
29  tettemò, 
Id  dtobre 


376:      5M 


} 


I 


379 
387 

d88 
436 
365 
383 


575 
682 


15 


18 


3£0 


395 


400 


Digitized  by 


«64 

567 

580 
683 


662 


699 


Google 


XXWI 


DATA 
dilla 

NDIURO 

PAM! 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

MiU 

Mia 

M 

mmi  Ara 

M»U  4m 

OMEMftttiUaaiato 

doli  ATTMO  d'ÌOr- 
MfSUuM 

Raooolta 

T«l.« 

Tindustrta   della   ooaeinasioDe  ce- 

1904 

reali  e  affisi 

18  ottobre 

4*1 

6( 

8  setiemb. 

RlMlo  IliCRBTo  ohe  eri^e  in  ente  mo- 
rale rasilo  infantile  Gallio  in  Vioo 

Canavese 

24        » 

411 

62 

11        » 

Rboio  Deorrto  che  intitola  l'iatitoto 
nautico  di  Catania  ool   nome  di 

S.  A.  R.  il  daea  degli  Abroizi    . 

18        » 

408 

6( 

>        » 

RsGio  Dbcrbto   ohe  aggrega  il  co- 
mune di  Aragona  al  collegio  di 
probiviri  per  rindastria  dello  zolfo 

in  Grotto 

2  nowmò. 

410 

6- 

»        p 

RE0IO  DxcRBTo  ohe  aaiorissa  il  oon- 
gorsio   irriguo  di  Zeme  a  riscuo- 
tere il  contributo  dei  sodi  ooipri-- 

Tilegi  fiscali 

10  dieemb. 

490 

7 

15        » 

lUoio  Dboiubto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale  Topera   pia  Ospizi  Marini  in 

Ferrara 

18  ottobre 

885 

S 

>       ^ 

rale  il  legato  Rigatti  in  Montioslli 

d'Ongina 

>        » 

3^1 

K 

;►       > 

RlBGio  Dbobbto  che  istitaisce  in  Fi- 
renze un  collegio  di  probiviri  per 

r  industria  muraria 

»        » 

392 

5 

»       » 

Rboio  Dbcrbto  ohe  istituisce  in  Ber- 
gamo un  collegio  di  probiviri  per 

le  industrie  poligrafiche. 

15        » 

396 

e 

>       }► 

Regio  Dbcrbto   che  aggrega  il  co- 
mune di  Tjantra  a  Signa  al  colle- 
gio di   probiviri,  per  le   industrie 

minerarie  di  Firenze     . 

»        > 

897 

6 

»       » 

Rboio  Dbcrbto  ohe  modifica  la  ta- 
bella delle  sezioni   elettorali   della 
esmera  di   commercio   ed  arti   di 

Torino 

21         » 

403 

6 

>       > 

Rbgìo  Drorbto  che  approva  il  nuovo 
statuto  deUa    casa  Umberto  I  pei 

veterani  in  Turate 

26        » 

408 

€ 

1 

Die 

3itized  by  VjOO 

gle 

XXXMt 


DATA 

A^f 

Minano 

pàoau. 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

Mila 

Mia 

M 

DEGÙ  ÌLTTI 

OBOLI  ATTi 

OtfMUUOeiato 

dcHUgM 
ddl'y^dlB- 

BaMrfta 

1904 

- 

Ibsettemb. 

BseiG  Dbobbto  che  modilloa  le  se- 
zioni ekitorali  della  eamera  di  eom- 

mereio  ed  arti  di  Spezia 

15  nùvemò. 

452 

678 

19        » 

Rseio  Dbcrkto  che  stabilisce  le  se- 
zioni  elettorali   di  tre  collegi  di 
j^biviri  perrittlmtria  detta  ma- 
cinazione dei  cereali  e  affini  in  Oa- 

iania 

13  ottobre 

393 

587 

»        » 

Rbgio  Dbcrbto  die  stabilisee  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  probi- 
viri  per  le  indostrie  mineralargi- 

che,  ecc.  ia  Como 

28        » 

409 

615 

»        » 

Regio  Dbcrbto  che  approva  il  nnovo 

statato  del  monte  di  pietA  di  Colico. 

27        > 

412 

622 

^         » 

Bbgio  Dbcrbto  ohe  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  della  camera  di  com- 

mercio ed  arti  di  Chietl 

3  fì&t>i?fnb. 

421 

«43 

20        > 

Rboio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 

» 

di  famiglia  nel  comune  di  Cimitile. 

le     > 

453 

682 

>         > 

Rboio  Dbcrbto  ohe  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Ascoli 

piceno   ..",.. 

»      > 

454 

» 

»         > 

Rbgio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 

di  fam^lia  nel  eomuiie  di  Candéla. 

»      » 

455 

683 

>         » 

Rbgio  Dbcrbto  che  applica  la  tasea 
di  famiglia  nel   comnne  di  CaiTtól 

di  Sangro 

»      » 

456 

» 

22         » 

Rbgio  Dbcrbto  che  approva  lo  sta- 
tato del  monte  di  p!«rtà  di  Fio:fea- 

znola  d'Arda 

27  ottobre' 

413 

622 

>         » 

Rbgio  Dbcrbto  che  trasforma  par- 
zialmente il  legato  Botterb  di  Ca^ 

1906 

sale  Monferrato     ... 

5  ffennaio 

517 

752 

26         » 

RBeio  Dborbtò  ohe  modifica  Io  star- 
tnto  della  casea  di  risparmio  di  Mf  • 

1904 

randoia.        ..... 

17  ottobre 

398 

698 

»         » 

Rbgio  Dbcrbto  che  modifica  lo  sta- 
tato della  cassa  di  risparibio  di 

Fermo   .        .        .        . 

»       » 

3S9 

» 
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XXX  vili 


DATA 

DIGLI  ATTI 


TITOLO  E  SUNTO 

DBOLl  ATTI 


DATA 

pnbbllcaciMM 
n«Ua 


PAfiUU 


1904 
26seiiemb. 


Reoio  Dkcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  legato  De  Martini  in  Stresa. 

Bbgio  Dxobbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale ^orfanotrofio  femminile  Carac- 
ciotti  in  Teramo    .... 

Rbgio  Dborbto  che  dà  alla  scuola 
tecnica  di  CittÀ  di  Castello  il  nome 
di  Pietro  Cavallotti 

Rbgio  Dbcreto  che  trasforma  il  (ta»- 
trimonio  del  legato  Moreschi  in  Vil- 
lanova  Solare        .... 

Rbgio  Dbgbbto  che  trasforma  le  ren- 
dite della  confraternita  del  SS.  Sa- 
cramento e  Morte  di  Sammarcello. 

Rbgio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  fondazione  Schiff  in  Firenze. 

Rbgio  Dsokbto  ohe  trasforma  il  monte 
frameptario  di  Pietracamela. 

Rbgio  Dbckbto  che  trasforma  il  monte 
frumentario  di  Cassino  detto  dei 
Riparo 

Rbgio  Dbobbto  che  modifica  la  cir- 
coscrizione elettorale  della  camera 
di  commercio  ed  arti  di  Novara  . 

Rbgio  Dbcrbto  che  converte  in  go- 
vernativa la  scaola  tecnica  comu- 
nale di  Melfi 

Rbgio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo« 
rale  l'asilo  infantile  di  Abhiate 
Ouazzone       .        .        ... 

Rbgio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  fondazione  «Cucina  econo- 
mica »  in  Castiglione  delle  Sti- 
viere     

Rbgio  Dbobbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Guar- 
diagrele 

Rbgio  Dbcrbto  che  scioglie  il  con- 
siglio d*amminÌ8trazione  della  cassa 


24  otiobre 


31 

4  novemb. 

7        > 
25        » 

10  dicemb. 

31  ottobre 

»        » 

4  novemb. 


405 

406 

410 

4^4) 

426 
435 
463 

484 

414 

417 

427 

428 
429 


607 

608 

620 

642 

653 
658 
693 

711 

623 

636 

654 


Digitized  by 


Google 


XXXIX 


DATA 

Mia 

mniBto 

PAODU 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

MlU 

MI» 

M 

okajìa  atti 

M»U  ATTI 

GtfHllaUttoUk 
d«I  Raglio      ' 
d«a'aTTÌMd*iii- 

BMOrita 

▼.Iqm 

MBlMM 

operaia   di   prestiti  e  mparmi  in 

1904 

S.  ArcaDgelo  di  Romagna    . 

6  dicemò. 

476 

706 

29  settemb. 

Rseio  Dbouto  che  trasforma  il  monte 

framentario  di  Cattolica  Eraclea  . 

21        » 

501 

783 

3  oitoàre 

Bbqio  Dbcrxto  che  autorizza  il  co- 

mane  di   S.  Oiovanni   a  Tedocoio 

a  continnare  a  riscuotere  ana  so- 

vratassa  sai  dazio  del  vino  . 

li  novemb. 

447 

678 

7 

» 

JEtBQio  Dkojubto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  lascito  Moltiaanti  in  Ra- 

gusa       

•1        >i 

480 

655 

» 

> 

Rbqio    Dbcrbto   che  erige  in    ente 

morale  il  legato  Piccinini  in  Nami. 

)^        )► 

431 

» 

» 

» 

Kbgio  DscRBto  che  applica  la  tassa 
sol  bestiame  nel  comune  di  Mola 

di  Bari  .        .        .        ... 

»        » 

432 

656 

> 

# 

Hboio  Dbobbto  che  applica  la  tassa 

sul  bestiiime  nel  comune  di  Palmi. 

»        » 

433 

> 

» 

> 

Rbgio  Dbobbto   che   erige   in  ente 
morale  rasilo  in&ntUe  di  Quattro- 

oassine 

11        > 

487 

664 

» 

> 

Rboio  Dborbto  che  approda  il  rogo-  . 
lamento  per  Tapplicazione  della  tassa 
sul  bestiame  nella  provincia  di  Mo- 

dena       

»         > 

438 

665 

» 

Rbqio  Dbcrbto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  probi- 
Tiri  per  le  industrie  tessili  e  affini 

in  Temi 

>        » 

439 

666 

» 

> 

Rboio  Dbobbto  che  approva  il  re- 
golamento per   applicazione    della 
tassa  sul  bestiame  nella  provincia 

di  Ascoli  Piceno    •        ... 

»        » 

448 

673 

» 

» 

Rboxo  Dbobbto  che  approva  il  rego- 
lamento per  applicazione  della  tassa  . 
di  famiglia  nella  provincia  di  Ales- 

sandria   

»          ;► 

449 

674 

» 

» 

BBeio  Dbobbto  che  approva  lo  sta- 
tato del  monte   di   pietà  di.  Pale- 

k 

strìna 

6  dicemb. 

477 

708 
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Google 


XL 


DATA 

mOU  ATTI 


TITOLO  E  SUNTO 

DMU  ATTI 


DATA 


pubUieuloiM 

nelU 

OaxaMUUfloAl* 

d«l  Ragno 
doirarriM  d'io- 


1904 
10  ottóbre 


16 


Rbgio  Dbobbto  che  modifica  lo  sta- 
tato della  caasa  di  risparmio  di 
Torino 

Rbqio  Dbobbto  che  istitaisce  una 
nuova  cassa  di  risparmio  in  Fos- 
sombrone 

Rbqio  Dborbto  die  applica  la  ta^na 
di  famiftlia  nel  comune  di  Varzi  . 

Rbqio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  collegio  di  S.  Carlo  in  Bas- 
sano 

RBeio  Dbobbto  che  erige  in  ente 
morale  l'opera  pia  Qerbi  in  Li- 
vorno      

Rboio  Dbobbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  S.  Se- 
polcro     

Rlaio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  S.  Se- 
vero        

Rboio  Dbobbto  che  istituisce  un  col- 
legio di  probiviri  per  le  industrie 
metallurgiche  e  affini  in  Pont  Ca- 
navose 

Rbgio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale r  istituto  Girolamo  Conte  di 
Bregansse 

Rbgio  Dborbto  che  converte  in  go- 
vernativo il  ginnasio  di  Pistoia    . 

Rboio  Dbobbto  che  istituisce  un  gin- 
nasio governativo  in  Paterno 

Rboio  E^bbto  che  inodifica  lo  sta- 
tuto delia  società  bergamasca  fi*a  i 
veterani 

Rbgio  Dbobbto  che  approva  lo  sta- 
tato del  monte  di  pietà  di  Co- 
maoòhio 

Rbgio  Dbcrbto  che  aumenta  il  nu- 
mero dei  componenti  la  camera  di 
coàimercio  ed  arti  di  Brescia 


31  ottobre 

422 

»       * 

428 

4  nooemb. 

484 

11        > 

440 

»        > 

441 

»        » 

443 

»        > 

443 

21 


13  dieemb. 


1 1  novemb. 


444 

445 
457 
461 

491 

492 

460 


Digitized  by 


Google 


Xlil 


DATA 


TITOLO  E  SUNTO 
tmau  km 


DATA 


d«U*ATTiaod*Ìa- 


TtlOM 


1804 
16  otUOre 


20       > 
>        » 

23        1 


>  » 


>  > 


i  > 


Rboio  Dbcbbto  che  trasformai!  pa- 
tiixDonio  del  monte  fnimentario  di 
S.  Angelo  aFasanella  . 

BsGio  Dbcbbto  che  trasforma  ti  monte 
dei  T>e|^i  di  Limatola   . 

Bseio  DacBBTo  ohe  trasforma  il  monte 
framentario  di  Layìano 

RftGio  Dbcbbto  ohe  erige  in  ente  mo- 
nde il  legato  Bracci  di  Vignancdlo. 

Regio  Dborbto  che  erige  in  ente 
morale  rasilo  iniantile  di  Candia 
Lomellina 

Rbgio  Dbcbbto  ohe  trasforma  il  pa- 
trimonio delle  confraternite  di  Ta- 


rano 


Rboio  Dxcrbto  che  approva  lo  sta- 
tato del  monte  di  pietà  di  Yitalano. 

Rbgio  Dbcbbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  legato  Ferri  in  Zihello 

Rbgio  Dbcbbto  che  stabilisce  le  zone 
di  servitù  militare  ,  attorno  Topera 
Colles  in  Sampejre 

Rbgio  Dbcbbto  che  appliéa  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Alta- 
mura 

Rbgio  Dbcbbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Mosso 
S.  Maria 

Rbgio  Dbcbbto  che  autorizza  il  co- 
mane  di  Pavia  a  riscnotere  an 
dazio  salla  carta  e  sui  cartoni 

Rbgio  Dbcbbto  che  aatorizza  il  co- 
mane  di  Yicanaa  a  riscnotere  an 
dazio  sulla  carta  e  sui  cartoncini 
fini        .        é        •        •        .        . 

Rbgio  Dbcbbto  che  approva  lo  statuto 
del  monte  di  pietà  di  Montegranaro. 

Rbgio  Dbcbbto  che  approva  lo  sta- 
tuto deireducatorio  femminile  di 
N.  S.  della  Provvidenza  in  Genova. 


10  dicemh. 

11  nooemb. 
14        > 


21 
25 

» 

28 
30 


6  dteemb. 

2S        » 

1«05 
13  aprile 


485 
486 
502 
446 

451 

408 
462 
464 


470 
471 
479 

480 
507 

566 


712 
712 
734 
672 

677 

687 


6fi8 


709 

709 
742 

821 
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XLII 


DATA 

dtii. 

NDMIBO 

PAGINA 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

pobblioazioM 

MBa 

Ml« 

d«l 

oMu  àm 

tmau  ATTI 

OuoMUUiBcUl» 

dal  Ragno 

daU'aTTiwd'in- 

tarai  OD* 

RMoete 

▼otoa. 

1904 

28aU(^ 

Regio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rasilo  infantile  Comolli  Pici- 

nelli  di  Varese       .... 

25  noretnb. 

465 

694 

*        » 

Rsaio  Dbcrbto  che  Ì8titai«ce  in  Como 
un    collegio    di    probiviri    per   le 

ìndnstrie  poligrafiche  e  affini 

6  dicemb. 

478 

707 

»        » 

Rboio  Dbobbto  che  approva  lo  sta- 
tato  della   cassa   di   risparmio  di 

Rieti 

13        » 

494 

718 

31        > 

fiBGio  Dbgbbto  ohe  autorizza  il  con- 
sorzio del  Gerenzone  di  riscuotere 
il  contributo  (lei  soci  coi  privilegi 

fiscali    .        .        .        .  '      . 

469 

688 

«        1^ 

Rbqio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  soeietÀ  di  mutuo  soccorso 
fra  gr  impiegati  della  pubblica  istru- 

zione in  Verona    .... 

.•       » 

460 

690 

»        » 

Rboio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  società  contro  l'accattonag- 

gio in  Roma 

25        » 

466 

694 

»        » 

Regio  Decrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rasilo  in&ntile  Grossi  in  Bol- 

lano     .         .        •        .        . 

»        » 

467 

695 

»        » 

Rbgio  Dbcrbto  che  modifica  lo  sta- 
tuto   del   monte    pensioni    fra  gli 

impiegati  del  comune  di  Suzzara  . 

»        » 

468 

696 

»        > 

Rboio  Dbcbbto  che  applica  la  tassa 
di   famiglia  nel  comune   di  Colle- 

vecchio 

!•  dicemb. 

478 

705 

»        > 

Bxeio  Dbcbbto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Fauglia  . 

»        » 

474 

705 

#        » 

Rbgio  Dbobbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Magliano 

Sabino 

»        » 

475 

705 

»        > 

Regio  Decrbto   che   erige  .  in   ente 

morale  il  lascito  Cassala  in  Gefalù. 

6        » 

482 

710 

>        » 

Rbgio  Dbci^to  che  autorizza  il  co- 
mune di  Campobasso  a  continuare 

ad  esigere  un  dazio  sulla  carta  qcc«  . 

12        > 

488 

713 
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XLni 


DATA 

étllA 

mnoBo 

PAOltt 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

MOa 

Ul. 

tei 

OaOfJ  ATTI 

tmau  ATTI 

aanatutUffloiftl* 

dtU'aTTiZri». 
wnioa* 

B«MriU 

TdUM 

1904 

31  ottobre 

Rboto  Deorbto  che  approva  il  regola- 
mento per  applicazione  della  tassa 
snl  bestiame  nella  proyiocia  di  Reg- 

gio Calabria 

12  dicemb. 

489 

714 

>        » 

Rbgio  Dbgbbto   che  approva  lo  sta- 

tato del  monte  di  pietà  di  Arona    . 

»          y 

498 

717 

»        » 

BfiQio  Dbcsbto  che  trasforma  i  monti 
frnmentari   della  frazione  di  Cer- 

1905 

queto 

15  gennaio 

535 

772 

4  »ot^tfm& 

Bseio  Dbobhto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  borsa  di  stadio  Gaasoo  in 

1904 

Solerò 

6  dicemb. 

483 

711 

7         > 

mune  di   Milano   ad  esercitare  a 
trazione  elettrica  alcune  linee  tram- 

viarie  

■  30  novemb. 

472 

690 

»         > 

Rseio  Dbobbto  che  applica  la  tass^  . 

di  fiimiglia  in  S.  Marco  la  Gatola  ». 

ff  dicemb. 

481 

710 

»         » 

RxGio  Dbgbbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  ricovero  Giovanni  Pellegrini 

in  Massa  e  Cozzile. 

U       > 

487 

713 

»         > 

Rbqio  Dbcbxto  che  autorizza  il  oor 
mune  di  Catanzaro  a  continuare  ^  . 
riscuotere  una  sovratassa  sul  vino, 

aceto,  eco 

17  '     » 

496 

719 

8        » 

Rsaio   Dbgkbto  che  approva  alcune 
aggiunte  allo  statuto  della  compa- 

1905 

gnia  delle  ferrovie  Sarde 

5  gennaio 

622 

754 

11        > 

Rboio  Dxorbto  ohe  approva  lo  sta- 
tuto  della  fondazione   Aicardi    in 

1904 

Coldirodi        .        .        ... 

15  dieemb. 

497 

720 

13        » 

Rboio  Dkcbbto  che  trasforma  il  pa-^ 
tiimonio  della  confraternita  del  San- 
tissimo Sacramento   e    Rosario  di 

Ariocia  .        .        ,        .... 

13        » 

496 

718 

17        > 

Rboio  Dbobbto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  probi- 
viri per  le  industrie  edilizie  e  af- 

1905   '. 

fini  in  Como 

1 

n  gennaio 

532 

761 
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DATA 

dolU 

miBIBRO 

PAGINA 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

D6lU 

dtlb 

d.l 

OMLI  km 

DSaU  ATTI 

GassettaUfllcials 

d«l  Rfl^no 
d«U'aTTÌSdn». 

•MCiOIM 

RjMolte 

V.IDID. 

1904 

20nof^emb. 

Rsoio  Dboreto  che  approva  il  nuora 
itataio  della  soei6tà  di  mntno  soc- 
corso fra  i  capitani   marittimi  li- 

1W4 

guri  ih  Genova      .... 

21  dieendf. 

oOO 

788 

24        » 

Bboio  Drcrkto  che  stabilisco  le  se- 
lioni  elettorali  delia  camera  di  com- 

mercio  ed  arti  di  Catania    . 

15        p 

498 

727 

»        » 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  lo  sta- 
tuto del  monte  di   pietà   di   La- 

pedona  

29        » 

509 

746 

»        > 

Rboio  Dbcrbto  che  trasforma  il  fine 
delia  confraternita  del  SS.  Rosario 

1905 

in  Massa  Lombat'dà 

5  ^ncu'o 

515 

751 

»        » 

Rseio  Dbcrbto  che  trasforma  il  fine 
della   confraternita   di  S.  Antonio 

dèi  Cavalieri  de'  Nardis  di  Aquila. 

»        » 

516 

761 

»        » 

RiBOio  Dbo^to  cfte  e^ig^d  in  ente  mo- 

rale il  legato  Patellani  in  BreflSo  .. 

'  »        > 

519 

753 

»        » 

UB01O  Dborbto  che  trasforma  la  con- 
fraternita del   88.   Sacramento   e 

Rosario  di  Grottazzolina 

23        > 

537 

773 

»        » 

Rboio  Dbcrbto  che   ricostitnitce  il 

monte  frumentairio  di  GoUevecchioi 

24 

541 

777 

27        » 

Rbgio  Dbcrbto  che  modificale  con-' 
dizioni  per  Tappalto  dei  lavori  del 

1 
1904 

genio  militare        .        •        .        . 

22  d^emè^i 

504 

741 

»        » 

Rsoio  Dbcrbto  che  approva  lo  statuto" 

della  cassa  di  risparmio  di  Fermo. 

29        » 

510 

745 

>        > 

Rbgio  I^ecrbto  che  trasforma  alcune 

1905 

istitnnoni  dotali  di  Lipari    . 

4  geimoH) 

513 

760 

y         > 

Rseio  Dbcrbto  che  trasforma  il  pa- 
trimonio della  fondazione  Merco  di 

Palazzolo  Aoreide  .... 

»        > 

514 

760 

1^  didtfm*. 

Rboio   Dbcrbto  che  scioglie  la  ca* 
mera  di  commercio  ed  arti  di  Avel- 

1904 

lino        

15  (Hoeffib. 

499 

781 

»        » 

Rboio  Dbcrbto  che  costituisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  probi- 
vhtì  per  le  indostrie  in  provincia  di 

Pavia 

26 

508 

735 
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DATA 

iUUa 

NOMBIO 

PAonu. 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

imUa 

WUl 

M 

DMU  ATTI 

DMU  ATTI 

OMmtaUttctoto 

éUBMgaù 
SoU'aTTtood*!»- 

WlioiM 

TolOM 

1904 

l""  dieemò. 

IU«io  DxcRBTO  che  approva  il  regola- 
mento per  i'applicasioDd  della  tassa 
di  fsmiglia  nei  comuni  n^a  pro- 
YÌjQc{a  di  ftavenna. 

22  dicemi. 

fi05 

741 

>        » 

Bboio  Dborbto   che  approda  il  re- 
golamento per  Tapplicasione.  della 
tassa  di  fiimiglia  nella  provincia  di 

Reggio  Calabria     .... 

»       -  > 

506 

742 

»       » 

RB0IO    Dborbto  che  i«titaisce  dn- 
qne  collegi  di  probiviri  per  le  in- 

dostrie  in  Parma  .... 

26       » 

508 

748 

>       > 

^BOio  Dbcrbto  che  &  alcune  aggiunte 
al  regolamento  22  settembre  1904 
relativo  al  legato  fiotterò  in  Casale 

1905 

Moii&rrato 

&  ggnnaw 

618 

762 

»        » 

Rkoio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  confraternita  della  Miseri- 

cordia di  Pieve  Fosciano 

»        > 

520 

758 

>       » 

Rboio  Dbcrbto  che  antorizsa  Tesw- 
eisio  di  alcune  linee  trami?iarie  a 

trasione  elettrica  in  Napoli  . 

^6        p 

544 

779 

»        » 

Rboio  Dbcrbto  ohe  radia  dalle  for- 
tiflca|doni  dello  Stato  un  tratto  di 
trinceramento  della  piazza  di  Pia- 

cenza      

V  febbraio 

562 

808 

>       » 

Rboio  Dbcrbto  che  trasforma  T  isti- 
tuto di  prestiti  e  risparmi  di  Ne- 

moli 

15        » 

660 

818 

»       » 

Rboio  Dborbto  che.trasforma  parzial- 

mente la  cassa  di  prestanze  agrarie 

5  giugno 

567 

831 

di  Sersale     .        .        .        . 

8        » 

Bsoio  Dborbto  che  applica  la  tassa  di 

fiuniglia  nel  comone  di  Santa  Sofia. 

5  gennaio 

624 

757 

»        > 

Rboio  Dborbto  che  approva  il  regola- 
mento per  la  tassa  sul  bestiame 

nella  provincia  di  Alesst^ndria 

»        » 

525 

767 

;►        » 

Reqxo  DsqaBjo  che  trasformai!  monte 
delle  sorelle  ed  il  monte  dei  morti 

di  Sdgliano 

12        » 

527 

758 
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DATA 

MOU  ATTI 


1904 
Sdicemb. 


11        » 


15        » 
>        > 


TITOLO  E  SUNTO 

rìRQI  J   ATTI 


Regio  Dsgrbto  che  aatorixza  il  co- 
muno  di  Albareto  a  trasferire  la 
propria  sede  nella  frazione  omo- 
nima 

Regio  Decreto  che  trasfonna  il  pa- 
trimonio dell^ospizio  dei  catecameni 
in  Torino      .        .        .        .        . 

Regio  Dkobbto  che  trasforma  il  monte 
frumentaiio  di  Fratta  Todina 

Regio  Dbcbeto  che  erigo  in  onta 
morale  Tospedale  civile  di  Legnano. 

Regio  Decreto  che  pone  termine  alla 
ridazione  snlle  pensioni  e  snssidi  a 
carico  della  cassa  invalidi  della  ma- 
rina mercantile  di  Livorno   . 

RiGio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  cassa  di  mutno  soccorso  fra 
gli  operai  dello  ferrovie  Sarde 

Regio  Deoebto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  degli  otto  collegi  di 
probiviri  in  Bergamo    . 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rasilo  infantile  di  Arcore 

Regio  Decreto  che  stabilisce  in  Ca- 
viglia dae  sezioni  elettorali  del  col- 
legio di  probiviri  p«r  l'industria 
della  lignite 

Regio  Decreto  che  istitnisoe  nn  col- 
legio di  probiviri  per  T  industria 
dei  trasporti  in  Napoli . 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
sul  bestiame  in  Senigallia     • 

Regio  Decreto  che  modificalo  sta- 
tuto della  cassa  di  risparmio  di  Sa- 
vigliano         ..... 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rasilo  infantile  di  Paesana     . 

Regio  Decreto  che  erigo  in  ente  mo- 
rale il  ricovero  dei  poveri  vecchi 
di  Poirino 


DATA 

pubblÌO&EÌOD« 

Gaxzetu  Utfldal* 

del  Ragno 

dAll'aTTino  d'in- 

•erZiODe 


1905 
12  gennaio 

528 

23        » 

688 

»        » 

539 

13  febbraio 

658 

5  gennaio 

612 

18        » 

636 

20        » 

646 

10  feMraio 

548 

5  gennaio 

511 

7          » 

523 

5          * 

026 

13 

530 

1»  febbraio 

549 

»        » 

550 

769 

T73 
774 
817 

748 

772 

784 
799 

746 

755 
768 

769 
799 

800 
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DATA 

étUa 

MQIIBtO 

PAOOU 

DATA 

TITOLO  B  SUNTO 

DdU 

^Uft 

M 

vmau.  Ara 

DSOU  ATTI 

GttBHIa  OABUk 

d«lR«gAO 

dttlJ*aTìriaod*ÌB- 

MnkNM 

RMoAft 

▼«iUM 

1904 

ìbdicemò. 

Regio   Dscbxto   che   erige   in  ente 

1005 

morale  la&rmaclaBiiotti  di  Lonigo. 

7  fèbòraio 

666 

806 

p        » 

Rseio  Dbgrbto  che  autorissa  Teser- 
cizio   a   trazione  elettrica  di   ana 

tramvia  in  GenoTa 

li        » 

567 

806 

>        > 

Rbgio  Dbgrbto  che  concentra  alcune 
opere   pie   nella   congregazione  di 

cariti  di  Pantelleria 

13        » 

559 

817 

»        > 

Rbgio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 

rale rasilo  infantìler  di  Ombriano  . 

15        » 

561 

819 

18        » 

Hbgio  Dbcbbto  che  modifica  lo  sta- 
tuto  della  cassa   di   risparmio  di 

Torino 

13  gennaio 

531 

760 

*            9 

Rbgio  Dborbto  che  modifica  lo  sta- 

tuto del  coUeglo-convitto  di  Celana. 

1®  febbraio 

561 

801 

P            » 

Sbgio  Dbobbto  che  trasforma  il  mon- 
te frumentario  della  frazione  Car- 

talto 

6        » 

653 

803 

^             » 

Rbgio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rasilo   infantile  di  Sale  Ma- 

- 

rasino    .        .        *        .        •        r 

15        > 

562 

819 

p             » 

Rbgio  Dbcbbto  che  approva  il  rego- 
lamento per  rappiicazlone  della  tassa 
di  famiglia  nella  provincia  di  Mes- 

sina        

18        p 

564 

820 

22         » 

Rbgio  Dbcrbto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  probi- 
viri per  le  industrie  edilizie  e  af- 

fici in  Biella 

17  gennaio 

533 

767 

>         » 

Rbgio  Dbgrbto  che  fissa  le  compe- 
tenze del  collegio  di  probiviri  per 

le  industrie  alimentari  in  Milano  . 

14        » 

534 

770 

»         j^ 

Rbgio  Db  greto  che  trasforma  i  le- 

gati Cantelli  ed  altri  in  Parma    . 

6  febbraio 

554 

804 

»         » 

Rbgio  Dbgrbto  che  erige  in  onte  mo- 
rale il  lascito  Salomone  di  Vinteb- 

bio  in  Palestre      .... 

p        » 

556 

804 

»          » 

Rbgio  Dbgrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il   lascito  Guerini   in  Monte- 

belluna 

18        » 

563 

819 
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DATA 

taaaao 

PACKMA 

DATA   . 

TITOLO  E  SUNTO 

mIa 

Ml« 

4*1 

BMU  ATTI 

DWU  ATTI 

4*1  Wmm 

iM-KrUmifa- 

SMMlM 

▼.hat 

1004 

29  dieemb. 

Rboio  Dbgrbto  ohe  stabiliioe  le  se- 
siooi  eleitoraU  del  collegio  di  probi- 
viri per  le  industrie  didle  fabbri- 

i«e 

cazioni  del  pane  e  affini  in  Milano. 

28  gennaio 

540 

775 

9           P 

Bboio  DBdfuiTO  ohe  trasforma  il  pa- 
trimonio di  undici  confraternite  in 

Cori       .        .        . 

24        » 

542 

777 

>            » 

Rsaio  Dbgrbto  ohe  erige  in  ente  mo- 

rale il  legato  Massetti  in  Frineo  . 

»        » 

548 

778 

»            > 

Bbgio  Dbgwto  ohe  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  probi- 
Tiri  per  le   industrie   minerarie  e 
metallnrgiche  in  Grosseto  e  Massa 

Marittima 

»        » 

546 

793 

»            » 

RibMo  DacRBTO  Qbe  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  dei  collegi  di  probi 
Tiri  per  le  industrie  tessili  in  Ba- 

sto Arsizio 

26        » 

547 

796 

Fine  dell'indice  obonologioo. 
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I. 

REGFIO  DECRETO,  Roma,  3  Gennaio  1904 

(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  gennaio  1004,  n.  1*9) 

Col  quaia  i  approvato  il  regolaioento  par  rappUcazione' 
dalla  tasaa  di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Co- 
senza deliberato  dalla  giunta  provinciale  amministrativa  di 
Cosenza  nelle  sedute  T  agosto  1902,  10  marzo  e  .28  no- 
vembre 1903,.  in  sostituzione  di  quello  approvato  eoi  reale 
decreto  27  ottobre  1869^  n.  MMCCLIKXIV,  e  modificato  C0i 
successivi  reali  decreti  24  aprile  1873,  n.  DCV  (serie  2*)^ 
22  febbraio  1877,  n.  MDXXXVII  (serie  2»),  e  18  dicem- 
bre 1881,  n.  CCCLXXIIl  (serie  3").  —  Firmato  VITTO- 
RIO EMANUELE  ~  Controfirmato  L,  Luzzatti  —  Visto^ 
Ronchetti, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  àdiiì  \7  gennaio  1904. 
Rofr.  14.  Atti  del  Govomo  a  f,  164. 

IL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Gennaio  1904 

(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  gennaio  1904,  n.  23) 

Con  cui  rasilo  infantile  «  Pietro  Barone  »  di  Laorca 
viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto 
organico.  —  i^Vrwato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato GiOLiTTi  —    Visto  Ronchetti. 

Registrato  aUa  Gort»  del  eonti  addi  21  g^nraaio  1604. 
Reg.  14.  Alti  del  Governo  a  f.  )61. 
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III.. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Gennaio  1904 

(Pulblicato  nolla  Gazzetta  Ufficiale  dol  Regno  il  20  gennaio  1904,  n.  23) 

Col  quale  le  confraternite  unite  di  San  Francesco,  San- 
t'Agostino e  San  Domenico  in  Perugia  vengono  fuse  in  un 
unico  nuovo  ente  auton  mo  di  beneficenza  denominato  «  Pio 
sodalizio  Braccio  Fortebracci  »  e  le  rendite  vengono  de- 
stinate, oltreché  negli  attuali  assegni  di  beneficenza  a  fa- 
vore del  ricovero  dei  cronici,  delPasilo  infantile,  del  con- 
servatorio Antinori,  dei  bambini  scrofolosi,  per  lire  7,000 
annue  a  favore  dello  spedale  e  per  lire  800  in  doti,  rima- 
nendo il  resto  a  favore  dei  fratelli  poveri  asciritti  al  soda- 
lizio. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato  GlOLITTI  —  Visto   ROiNCHETTf, 

Re(f:8trato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  gennaio  1004. 
R.'{j:.  14.  Atti  del  Governo  a  f.  162. 


IV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Gennaio    1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  ti  gennaio  lfK)4,  n.23) 

Con  cui  r  istituto  conirvi  Taccattonaggio  a  Pane  quoti- 
diano »  in  Torino  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene 
approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  2L  gennaio  1004. 
Reg.  14.  Atti  del  Gorerno  a  f.  104. 
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V. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Gennaio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficili^  del  Regno  il  29  gennaio  1904,  n.  23) 

Col  quale  si  erìge  in  ente  morale  e  si  concentra  nella 
congregazione  di  carità  di  Lari  il  legato  dotalizio  Giuseppe 
Norcia  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  --^  Controfirmato 
QIOL.ITTI  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  21  gennaio  1904. 
Reg.  14.  Atti  del  Governo  a  f.  165. 


VI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Gennaio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  gennaio  1904,  n^  2^) 

Col  quale  si  erige  in  ente  morale  e  si  concentra  nella 
congregazione  di  carità  di  Riva  Ligure  (Porto  Maurizio)  il 
legato  elemosiniere  sacerdote  D.  Giovanni  Garibaldi,  isti*- 
tuito  per  la  distribuzione  annua  di  lire  25  in  pane  ai  po« 
veri.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir^ 
maio  GiOLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  21  gennaio  1904. 
Reg.  14.  Atti  del  Gorerno  a  f.  163. 
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VII. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  7  Gennaio  1904 
(Pabblioato  nella  Gazzetta  Uffioiale  del  Regno  il  30  gennaio  1904,  n.  24) 

Col  quale  il  comune  di  Barletta  è  autorizzato  a  continuare 
B  rtscndtere  p»  Ve  bevande  vinose,  per  Tuva  e  il  BMWto,  ril*  in- 
Isrodozione  nella  linea  dazìa/rift,  una  rayratassa  tMUfaiesBEaie 
«uperiore  al  cinquanta  per  cento  del  dazio  governai*ro.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Lot- 
ZATTi  —   Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì '25  gennaio  1904. 
Beg.  15.  Atti  del  OeTarno  a  f.  8. 
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VIU. 

Regio  Decreto  ette  autorizza  il  consorzio  della  roggia  Mo- 
linara  detta  di  MasHanieOj  con  sede  in  Masliamco^  a  ri- 
scuotere  il  contributo  dei  soci  coi  privilegi  fkeaN. 

14  gennaio  1004. 
(PobhUimto  nella  GaaetUUffioiale  dal  Ee^iioU  30  geauio  1904,n.M) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PER   GRAZIA    DI    DIO    E   PER    VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
a-S   D'ITALIA 

Visto  l'ari  15  dalla  lagge  2j6bbrak)  1888^  n.  5192  (86- 
rie  3^)y  sni  consorzi  di  derivasioBe  d'uso  deDe  acque  a  scopo 
industriale; 

Vista  l'istanza  in  data  26  aprile  1903,  con  la  qoale  la  de- 
legazione del  consorzio  della  roggia  Molinara  dì  Maslianico 
chiede  l'autorizzazione  a  riscuotere  i  contributi  consorziali  con 
le  forme,  coi  privilegi  e  con  le  norme  in  vigore  per  l'esa- 
zione delle  imposte  dirette; 

Visto  l'atto  costitutivo  del  detto  consorzio  in  data  18  di- 
cembre 1901,  omologato  dal  regio  tribunale  di  Como  il  13 
settembre  1902,  e  trascritto  nel  regio  ufficio  delle  ipoteche 
di  Como  il  18  aprile  1903; 

Snlla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  anìco. 

Il  consorzio  della  roggia  Molinara  detta  di  Maslianico,  con 
sede  in  Maslianico^  ò  autorizzato  a  riscuotere  i  contributi 
consorziali  con  le  forme,  coi  prÌTÌlegi  e  con  le  norme  in  vi^ 
gore  per  l'esazione  delle  imposte  dirette. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  (i»^llo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  14  gennaio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Regiitrato  alla  Corte  dei  eonti  addì  26  gennaio  1904. 

Rep.  IR.  Atti  del  Goyerno  a  f.  11,  P.  Mbszbtti. 
Imogo  del  Sitilo.  V.  Il  Gaardasigilli  RONCHETTI. 


Kava. 
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IX 

Rbgio  Dkcrbto  che  autorizza  la  trasformazione  a  trazione 
elettrica  della  linea  tramviaria  che  da  piazza  delle  Terme 
va  a  Campo  Verano  in  Roma. 

14  gennaio  1904.     . 
(PnbUioato  neUa  Gamtta  Ufficiale  del  Regno  il  2  febbraio  1904,  n.  26) 


vrrroBio  Emanuele  m 

GRAZIA  DI  DIO  E  PBR   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
BB  D'ITALIA 


Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  56 1,  sulle  tram  vie  a 
trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Visto  1  regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n.  306; 

Sentiti  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  co- 
mitato superiore  delle  strade  ferrate; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubbUci; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  società  anonima  di  tramways  e  ferrovie  economiche  (se- 
zìone  di  Roma)  è  autorizzata  ad  applicare  la  trazione  elet- 
trica alla  linea  tramviaria  a  scartamento  normale  già  eser- 
citata a  cavalli  che  da  Piazza  delle  Terme  va  a  Campo  Ve* 
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rano  in  Roma,  in  base  al  progetto  in  data  7  maggio  1903, 
Tisto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici,  e  per  Teseroizio  di  essa  dovranno  osservarsi 
le  disposizioni  della  legge  27  dicembre  189G  e  del  regola- 
mento 17  giugno  1900,  n.  306,  nonché  le  condizioni  conte- 
nute nel  disciplinare  firmato  ed  accettato  in  data  5  dicembre 
1903  dal  sig.  Celestino  Grea  quale  legale  rappresentate  della 
4società  medesima. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dd 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  tàjdo  oiservareu 

Dato  a  Roma,  addi  14  gennaio  1901. 

VITTORIO  EMANUELE 


ftegìstrato  alla  Corte  del  ooati  a^ldi  27  genneie  190''. 

Reg.  15  Atti  del  Gaverno  a  f.  13.  F.  Mezzbtti. 
i.uoffo  dèi  »gillo.  F.  n  Guardasigitlì  RONCHETTI. 

Tedesco. 
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ATK)  DI  OBBLIGAZIONE 

delle  ccMidizioni  alle  quali  deve  essere  subordinata  la  concessione  alla 
Società  anonima  del  tramvay  e  ferrovie  economiche  (sezione  dì 
Roma)  per  ottenere  la  concessione  di  trasformare  a  trazione  elM- 
trtea  X  tramfay  a  cavaHf  da  piazza  deHe  Tarme  a  Campo  Verano 
in 


La  Società  anonima  dei  tramvay  e  ferrovie  economiche 
(sezione  di  Roma)  e  per  essa  il  signor  Celestino  Grea  fa  Luigi 
suo  legale  rappresentante  come  dallo  unito  estratto  del  pro- 
cesso verbale  di  adunanza  9  gennaio  1902  dichiara,  firmandoli 
presente  atto^  di  assoggettarsi  alle  seguenti  condizioni  inerenti 
alla  concessione  alla  stessa  società  di  trasformare  a  trazione 
elettrica  il  tramvay  a  cavalli  da  piazza  delle  Terme  a  Campo 
Verano  in  Roma. 

Art  l. 

La  Società  anonima  dei  tramvay  e  ferrorre  economidie 
(sezione  (fi  Roma)  è  autorizzata  a  trasformare  a  trazione  elet- 
trica la  linea  che  da  piazza  deBe  Terme  Ta  a  Campo  Verano 
in  Roma,  già  esercitata  a  cavalli  dalla  medeinma  società; 
in  base  al  relativo  progetto  redatto  in  data  7  maggio  1903. 

Art.  2. 

La  linea  impiantata  lungo  via  S.  Lorenzo  è  a  scartamento 
normale  ed  a  doppio  binario  dairorigine  in  piazza  delle  Terme 
fino  a  90  m.  circa  oltre  Tarco  di  Sisto  V,  salvo  un  breve 
tratto  di  70  m.  circa  a  semplice  binario  per  Tattraversa- 
mieoto  di  detto,  arco  che  non  oonsentirebbe  V  impiastD  di  an 
doj^pàe  bioamo. 
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Là  lìnea  prosegue  a  semplice  binario  fino  a  Campo  Ve* 
rane  percorrendo  piazza  Tiburtina,  via  Tiburtina  e  termina 
con  binario  di  raddoppio  nel  viale  dei  Cimitero.  Altro  binario 
di  raddoppio  sarà  collocato  di  fronte  alla  via  dello  Anime  Sante. 

Presso  porta  San  Lorenzo  si  distacca  un  tronco  a  sem- 
plice binario  che  raggiunge  la  stazione  del  tramvay  a  va- 
pore Roma-Tivoli  della  medesima  società  per  il  servizio  di 
coincidenza  ai  treni  della  tramvay  ultimamente  indicata. 

Tale  diramazione  attraverserà  le  mura  della  città  presso 
porta  S.  Lorenzo  in  corrispondenza  all'attuale  fornice  che 
dovrà  però  allargarsi  secondo  le  modalità  del  relativo  tipo 
annesso  al  progetto. 

Il  tutto  giusta  le  indicazioni  emergenti  dal  progetto  pre- 
sentato con  relazione  in  data  7  maggio  1903.  I  due  binari 
di  corsa  saranno  collegati  tra  loro  presso  Torìgine  della  linea 
in  via  S.  Lorenzo  nel  modo  che  sarà  giudicato  necessario 
dal  regio  ispettore  capo  delle  strade  ferrate  competente  sulla 
b^se  degli  orari  che  la  società  proporrà  di  attuare  sulla  linea. 

Analogamente  i  binari  d' incrocio  dovranno  essere  aumen- 
tati 0  spostati  a  seconda  degli  orari  dei  treni  e  con  appro- 
vazione del  regio  ispettore  capo. 

Lo  stesso  ispettore  capo  giudicherà  se  e  quali  binari  di 
raddoppio  o  di  manovra  siano  necessari  al  termine  della  di- 
ramazione che  raggiunge  la  stazione  del  tramvay  Roma- 
Tivoli. 

Il  raggio  minimo  delle  curve  sarà  di  m.  40.  Lo  sviluppo 
totale  dei  binari  sarà  di  m.  3308. 

Art.  3. 

Le  condizioni  altimetrtche  dei  binari  rimarranno  invariate 
rispetto  a  quelle  attuali  e  si  avranno  coà  due  pendenze  mas- 
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11 
sìme  runa  del  22.8  OiOO  lungo  via  S.  Lorenzo,  l'altra  del 
24. 4  0|00  verso  il  termine  della  linea. 

Art.  4. 

L'armamento  del  binario  verrà  formato  con  rotaie  a  gola, 
tipo  Phoenix,  del  peso  di  kg.  47  a  m.  L,  alte  16  cm.,  colle* 
gate  mediante  stecche  di  acciaio  del  peso  complessivo  di  chi- 
logrammi 26  per  ogni  giunto. 

Derogando  dalle  disposi;^ioni  di  cai  all'art.  15  del  regola- 
mento 17  giugno  1900,  n.  306,  la  larghezza  della  scanala- 
tura  delle  rotaie  (misurata  in  corrispondenza  alle  curve  di 
raccordo  col  piano  di  rotolamento  e  la  controguida)  potrà  rag 
giungere  mill.  35.  La  resistenza  ohmica  delle  due  rotaie  di 
ciascun  binario  non  deve  essere  superiore  ad  1|100  di  ohm. 
per  km. 

La  caduta  di  tensione  totale  nel  circuito  di  ritomo  da  ambo 
i  lati  del  cenii^o  di  alimentazione,  di  cui  in  appresso,  non  deve 
superare  2.  5  volts. 

Le  rotaie  saranno  armate  su  traverse  di  quercia  di  2»  40  X 
0. 22  X  0. 14  in  numero  di  12  per  ogni  campata  di  12  metri. 
Le  traverse  saranno  collocate  sopra  un  sottofondo  di  pietrisco 
resistente  ed  il  suolo  stradale  sarà  ovunque  selciato  entro  e 
fuori  il  binario  con  modalità  di  posa  analoghe  a  quelle  adot- 
tate per  i  tramvay  urbani  della  città  di  Roma. 

Art.  5; 

La  continuità  elettrica  dei  binari  sarà  garantita  mediante 
applicazione  ai  giunti  di  coUegftmento  tipo  Neptune  formati  con 
treccie  di  fili  di  rame  della  sezione  utile  di  50  mill.'  da  ri- 
badirsi negli  appositi  fori  delle  rotaie  con  caviglie  di  acciaio 
battuto  a  tutta  forza. 
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Le  rotaie  di  ciascun  binario  e  quelle  intame,  nei  tratti  a 
doppio  binario  saranno  collegate  mediante  fili  trasversali 
■di  almeno  8  m{m  di  diametro  a  distanza  non  superiore  ai 
50  metri. 

Art.  6. 

La  linea  di  servizio  per  la  presa  deirenergia  occorrente 
sarà  a  doppio  filo  aereo  anche  nei  tratti  a  semplice  binario 
sospesi  ad  un  altezza  di  m.  6  sai  piano  del  ferro.  I  due  fili 
saranno  formati  di  rame  modo  elettrolitico  del  diametro  di 
mm.  8. 26  aventi  il  98  0[q  della  conducibilità  del  rame  pttro 
^d  il  carico  di  rottura  per  trazione  di  89  kg.  per  mm'.  Essi 
saranno  collocati  simmetricamente  all'asse  del  binario  calla 
distanza  tra  laro  di  25  <mi.  La  perdita  di  tensione  non  deve 
mai  superare  25  volts.  agli    estremi  della  linea. 

La  linea  di  servizio  deve  essere  sospesa  in  modo  che  la 
tensione  longitudinule  non  superi  500  kg.  e  che  le  catenarie 
tra  due  punti  successivi  di  sospensione  non  abbiano  frecce 
superiori  ai  30  cm.  I  fili  di  sospensione  debbono  essere  nor- 
mali ai  fili  di  trolley. 

La  Bospensiane  sarà  fatta  mediante  fili  trasversali  e  rosette 
fissate  a  muri  ressstanti  ed  a  pali  in  acciaio,  ovvero  mediante 
pali  in  aconiio  con  mensole.  Nelle  curve  la  linea  aerea  verrà^ 
sospesa  dandole  la  forma  di  poligonale  i  cui  lati  successivi 
non  debbono  superare  gli  8  metri  di  lunghezza  e  mediante 
fili  trasversali  semplici  diretti  secondo  la  bisettrice  dei  suc- 
odssivi  angoli  della  poligonale  ovvero  mediante  doppi  fili  tmr 
sversali  collocati  sumnetrioameate  alla  bisettrice. 

Le  coBgiuiLzioni  dei  fili  di  servizio  dovranno  sempre  com^ 
binare  con  i  pesai  di  sospensione  degU  isulsitari  esclndeodo 
per  le  medesime  ogni  saldatura. 


GooQle 
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I  fili  trasversali  saranno  in  acciaio  galvanizzato  di  diametro 
non  inferiore  a  5  mra,  ed  aventi  un  carico  di  rottura  per 
trazione  di  60  kg.  per  mm  *. 

La  pendenxa  del  filo  di  ■ospeoBione  nen  deve  superare  ^[lo* 

I  1^  in  aaciaio  debbono  avere  dimenrioni  adatte  ailìnch& 
sottoposti  alla  loro  sommità  allo  sferzo  di  trazioive  massima 
oooorreKite  per  la  mgclare  sosfieiisioiie  della  Imea  di  servizio, 
acquistino  una  freccia  temporanea  dMufleseiane  non  superiore 
ai  150  mia*  e  neasuna  freoeia  permanente. 

Essi  verranno  collocati  in  opera  entro  un  blocco  di  calce- 
struzzo accoratamente  comprato,  pilonato,  avente  un'altezza 
non  inferiore  a  m,  L  50  e  lo   spessore  di  30  cm.  tutto  in-^ 

tomo  al  pala. 

Art,  7. 

La  sospensione  della  linea  sarà  ovunque  a  doppie  isola- 
mento in  guisa  che  la  sua  resistenza  non  risulti  inferiore  a 
100,000  ohm  per  chilometro  anche  nelle  peggiori  condizioni 

Atmosferiche. 

Art.  8. 

THe\  collocamento  dei  conduttori  aerei  debbono  oseervarsi  in 
linea  generale  le  prescrizioni  contenute  nel  decreto  delle  regie 
poste  e  telegrafi  in  data  24  giugno  1892,  nn.  8610-10001^ 
nonché  tutte  le  altre  disposizioni  che  sono  o  saranno  ema^^ 
nate  a  garanzia  del  regolare  e  sicuro  fiinziunamento  delle 
reti  telegrafiche  e  telefoniche.  Intanto  la  società  rimane  ob- 
bligata al  collocamento  in  opera  di  reti  metalliche  di  prete- 
zione  in  corrispondenza  a  tutti  gli  attraversamenti  di  fili  dei 
telegrafi  e  dei  telefoni. 

Le  reti  debbono  essere  a  maglie  fitte,  solide  ed  in  ottima 
comunicazione  col  suolo. 

Inoltrerà  società  deve  provvedere  a  che  tutti    gli  uffim 
inclusi  nelle  linee  interessate  siano  muniti  di  valvole  fusibili. 
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Art.  9. 

Le  linee  di  servizio  saranno  divise  in  un  sufficiente  nu- 
mero di  sezioni  tra  loro  elettricamente  separate  rispetto  al- 
Tergano  di  presa  della  corrente  ma  congiunte  lateralmente 
mediante  un  cordone  isolato  comprendente  nel  suo  circuito 
un  interruttore  a  mano  collocato  entro  una  scatola  in  ghisa 
assicurata  ad  un  palo  di  sostegno  o  ad  altro  punto  stabile. 

La  posizione  ed  il  numero  delle  sezioni  saranno  stabilite 
d^accordo  col  regio  ispettore  capo  del  circolo  ferroviario  di 
Roma  in  base  alTorario  di  servizio  che  sarà  a  mo  tempo 
proposto  dalla  società. 

Ad  ogni  punto  di  sospensione  della  linea  che  precede  o 
segue  una  sezione  sarà  collocato  un  parafulmine  di  linea  tipo 
Garston  per  ciascuno  dei  due  fili  di  linea. 

Art.  10. 

1 /alimentazione  dei  fili  di  servizio  che  saranno  collocati 
permanentemente  in  parallelo  verrà  fatta  con  corrente  con- 
tinua fornita  dalla  Società  anglo-romana  nella  centrale  di 
Porta  Pia  al  potenziale  di  500  volts  e  trasmessa  alla  linea 
mediante  due  canapi  sotterranei  l'uno  di  andata  e  Taltro  di 
ritomo  aventi  sezioni  utili  tali  da  garantire  una  perdita  di 
potenziale  massima  del  2  0(o  presso  l'innesto  alla  linea.  I 
conduttori  sotterranei  isolati  da  collocarsi  in  opera  con  pro- 
tezione formata  da  mattoni  addossati  senza  calce,  termine- 
ranno in  una  cabina  in  muratura  presso  Tarco  di  Sisto  V 
da  dove  partiranno  gli  allacciamenti  ai  fili  di  linea,  ed  alle 
rotaie  dei  binari.  L'allacciamento  del  canapo  positivo  sarà 
fatto  mediante  conduttori  distinti  per  ciascuno  dei  due  fili 
aerei  di  servizio  perchè  questi  saranno  in  quella  località  di- 
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visi  in  due  parti  mediante  interruttori  di  sezione  onde  pos- 
sibilmente non  dover  sospendere  il  servizio  sull'intera  linea 
in  caso  di  guaiti.  La  cabina  sarà  provvista  d'interruttori  a 
mano,  parafulmini  ed  apparecchi  di  misura  del  voltaggio, 
della  intensità  di  corrente  e  delia  energia  consumata. 

Alla  centrale  di  Porta  Pia  sarà  inserito  un  interruttore  au- 
tomatico sul  canapo  positivo  di  alim^titazione. 

Art.  11. 

Le  vetture  motrici  da  provvedersi  in  numero  di  sette 
salvo  gli  eventuali  aumenti  che  occorressero  in  avvenire,  sa- 
ranno a  due  assi  con  telaio  indipendente  dalla  cassa,  passo 
rigido  di  m.  2  larghezza,  m.  2.  10  misuraia  fra  le  parti  la- 
terali della  cassa  ed  altezza  del  cielo  sul  piano  del  feiro  di 
di  m.  3.  14,  Il  peso  della  vettura  a  pieno  carico  non  dovrà 
superare  10  tonnellate,  ed  8  tonnellate  a  vuoto.  Le  ruote  di 
ferro  fucinato  e  cerchioni  di  acciaio  avranno  il  diametro  me- 
dio dì  800  mm.  Ciascun  asse  sarà  azionato  da  un  motore 
elettrico  della  potenza  normale  di  35  cavalli  eflFettivi  e  con 
semplice  riduzione  di  velocità  nel  rapporto  ^.  L'isolamento 
dell'armatura  dei  motori  non  deve  essere  inferiore  a  0.  5  me- 
gohm  e  quello  del  cielo  non  deve  discendere  al  disotto  di 
0.2  megohm  nelle  condizioni  più  sfavoreròli. 

La  regolazione  della  marcia  sarà  fatta  mediante  controller 
serie  parallelo  con  inserzione  di  resistenza  all'avviamento  e 
nel  passaggio  della  velocità  in  serie  a  quello  in  parallelo. 

La  presa  di  corrente  sarà  fatta  mediante  pertica  di  ferro 
vuoto  e  rotella  di  bronzo  la  quale  dovrà  poggiare  sul  filo  di 
servizio  con  una  pressione  non  superiore  agli  8  kg.  Sui  cir- 
cuiti ai  controller  saranno  inserite  le  valvole  fusibili,  para- 
fulmini e  due  interruttori  automotori.  Questi  interriittori,  da 
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coUoGsni  in  conispondensa  a  cìasccma  piattaforma  aaraimo 
completaanente  protetti  da  ogni  coctaftto  in  guisa  che  i  pas- 
Baggeri  ralla  piattaforma  posteriore  non  possano  farit  scat- 
tare a  mano*  I  cordoni  metallici  destinati  ai  diversi  circuiti 
del  controller  ai  motori  saranno,  oltreché  isolati,  ravvolti  en- 
tro una  robnsta  guaina  isolante  ohe  verrà  collocata  sotto  i 
sedili  i  quali  verrmino  per  ({nesio  motivo  c^usi  verso  Tin^ 
terno  delle  vetture  con  una  parete  continua  in  legno.  Sotto 
ai  sedili  saranno  inoltre  incavati  due  piccoli  armadi  per  gli 
ordigni,  oggetti  di  riserva  e  lubrificanti. 

Le  vetture  motrici  saranno  provviste  di  &eno  a  ceppi  ma- 
novrabili a  mano  ed  agente  contemporaneamente  sulle  quat- 
tro ruote^  di  sabbiere  manovrabili  col  piede  capaci  di  spar*- 
gere  la  sabbia  immediatamente  avanti  le  due  ruote  da  uno 
stesso  Iato  deUa  vettura. 

Le  vetture  motrici  saranno  inoltre  provviste  di  freno  Wes- 
tinghouse  agente  anch'esso  sulle  quattro  ruote  e  messo  in 
azione  dall'aria  compressa,  prodotta  a  6  kg.  di  presnone  me- 
diante un  compressore  messo  in  azione  da  eccentrico  calet- 
tato sopra  uno  degli  assi. 

Gkò  però  in  via  di  esperimento  con  riserva,  se  del  caso, 
di  prescrivere  l'impiego  di  un  compressore  messo  in  azione 
da  un  apposito  motorino  elettrico.  Questo  freno  dovrà  essere 
continuo  nel  caso  in  cui  alla  motrice  si  uniscano  d^e  vet- 
ture rimorchiate.  In  caso  di  pericolo  imminente,  per  fermare 
rapidamente  la  vettura  motrice  si  adoprerà  T  inversione  della 
corrente  e  raccoppiamento  dei  motori  in  corto  circuito. 

Le  testate  delle  vettore  nu)trici  saranno  provviste  di  re- 
spingenti centrali,  di  attacchi  normali  e  di  riaei'va  oltre  agli 
attacchi  flessibili  per  la  condotta  del  Westinghouse. 

L'illuminazione  delle. vetture   motrici  sarà  Catta  mediante 
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un  circuito  elettrico  indipehdenfe.  Il  namero  delle  lampade 
sarà  ahneno  di  oinqne  salvo  a  {Mfecisarne  il  namero  nel  re- 
golamento di  servino  in  relazione  alla  segnalazione  che  verrà 
stabilita  per  i  treni.  Ogni  automobile  sarà  prorvisto  di  cam- 
pana per  segnali  aóustìoi. 

Le  disposizioni  interne  delle  casse   delle   vetture    motrici 
saranno  quelle  indicate  nei  progetto  di  massima  già  presem-  . 
tato.  Nel  regolamento  di  servizio  di  cui  airart.  16  sarà  sta- 
bilito  il  numero  dei  passeggieri  che  possono  prendervi  posto. 

Con  tale  regolnmento  verrà  anche  stabilito  la  composizione 
massima  dei  treni  ^r  i  quali  si  adopreranno  vetture  ordi- 
narie del  peso  massimo  di  Ò  tonnellate  a  carico  completo. 

Art.  12. 
La  velocità  dei  treni  non  deve  superare  i    15   chilometri 
all'ora  e  potrà  essere  ridotta  comunque  dal   regio  ispettore 
Odpo  circolo  di  Roma  quando  ciò    fosse  da    questi   ritenuto 
necessario  nell' interessa  d^lla  sicurezza  dell'esercizio. 

A(rt-'  13. 
Ia  ag^unta  ai  tipi  di  progetto  già  (trodoit^  la  società  do- 
Tra  presentare  per  la   definitiva  approvazione  i   lipi  detta- 
glisi delle  vettore  JDotrici  e  jriiAorchiaie. 

Art.  14. 
Dovranno  presentarsi  al  regio  ispettore  capo  circolo  di 
Renna  i  capitolati  d'oneri  per  il  materiale  elettrico  ih  genere^ 
nonché  quelli  per  ^equipaggiamento  delle  vetture.  La  società 
da  appositi  soci  delegati  dovrà  far  vigilare  la  costruzione  del 
materiale  rotabile.  Ove  lo  ritenga  necessario,  il  regio  ispet- 
torato geneirale  delle  strade  ferrate  si  riserva  di  vigilare  an- 
ch'esso nelle  officine  costruttrici,  tanto  nazionali  che  estere^ 
la  costruzione  delle  vetture. 
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Art.  15. 

Dieci  giorni  dopo  la  data  del  reale  decreto  di  autorizza- 
zione la  società  presenterà  una  copia  completa  del  progetto 
al  regio  ispettore  capo  del  circolo^  di  Homa« 

Durante  i  lavori  trasmetterà  a  quello  stesso  circolo  e,  di 
volta  in  volta,  tutti  i  tipi. di  esecuzione  ed  in  t^npo  utile 
per  le  qperazioni  che  potessero  essere  del  caso  da  parte  del- 
l'ufficio  medesimo. 

Art.  16. 

Entro  un  mese  dalla  data  del  reale  decreto  di  autorizza- 
zione, la  f^ocietà  presenterà  alla  regia  prefettura  competente 
pel  relativo  esame^  ed  approvazione,  sentito  il  regio  ispettore 
capo  del  circolo  di  Roma,  il  progetto  di  regolamento  di  cui 
all'art.  11  contenente  le  norme  di  servizio  per  il  personale 
e  per  il  pubblica,  la  composizione  dèi  treni,  il  numero  dei 
passeggieri  dhe  possono  prender  posto  nei  vari  reparti  delle 
vetture  motrici  e  rimorchiate.  La  società  presenterà  nello 
stes»  tempo  le  sue  proposte  d'orario. 

Art.  17. 

Insieme  al  progetto  di  regolamento  di  servizio  la  società 
presenterà  Telenco  del  personale  che  intende  sottoporre  nj;]] 
esami  di  guidatori  delle  vetture  motrici'  allegando  per  ognuno 
i  documenti  richiesti  dalle  disposizioni  in  vigore. 

Art.  18. 

La  società  resta  obbligata  all'osservanza  delle  disposizioni 
contenute  nella  legge  n.  561  del  27  dicembre  1896  sulle 
tram  vie  e  nel  regolamento  17  giugno  1900,  n.  306,  per  l'ap- 
plicazione della  legge  di  cui  sopra  peif  quanto  non  sia  dalle 
medesime  derogato  con  le  particolari  disposizioni  del  presente 
atto,  nonché  alla  osservanza  delle  disposizioni  che  potessero 
successivamente  emanarsi  in  materia. 

Firmato:  CELESTINO  GREA.,  nella  qualità  dì  rappréeentanU. 
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Autorizzazl€Mie  di  firma. 

Regnando  S«  &L  Vittorio  EMAsruBLt  III;  per  graaìa  di  Dio 
e  volontà  della  Nazione,  Re  d'Italia. 

L'anno  millenovecentotre  (1903)  ed  il  giorno  cinque  (5) 
del  mese  di  dieembre  in  una  sala  della  regia  prefettura  di 
Roma. 

Si  certifica  da  me  sottoscritto  dott.  Francesco  Torroni^  se- 
gretario di  prefettura  delegato- a  ricevere'  gjli'  atti  ch0\  inter 
ressano  le  pubbliche  amministr$^ioni,  che  iljsigv  Gre%. Cele- 
stino del  fu  Luigi,  legale  rappresentante  della  Società  ano- 
nima dei  tramvay  e  ferrovie  economiche  (sezione  di  Roma), 
a  me  cognito,  ha  firmato  il  suesteso  atto  di  obbligaizone  alla 
mia  presenza  ed  a  quella  dei  signori  Parisi  Alfredo  fu  Giu- 
seppe ed  Ottiwiani  Antonio  del  fu  Benedetto,  testi  idonei, 
cogniti  ed  adibiti  per  Tatto  presente. 


Firmato:  Alfebdo  Pabisi*      tette. 
»       Ottatiani  Antonio,  id. 

Firmato:   Prancbbco    Torroni 
Segretario  delegato  ai  contratH. 
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X. 

REGIO  JDBCBJETO,  Roma».  14  i^mAio  1904 

Pubblicato  nella  Oaztettfi  tTffioiale  del  Regno  il  5  febltraio  19(tt,  n.  29) 

•  #  » 

Gol  quale  è  #MpiM»  la  domanda  inoltrata  dal  comime 
di  Modigliana  per  essere  autorizzato  ad  applicare  nelf  anno 
i9G4  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di  fife  300. 
--  Fhmatù  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
L.   LflMAtTi.  —  Visto  RONCHftm. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  20  geònafo  1904. 
Rag.  15.  Atti  del  Goyeriio  a  t  14. 
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Reoto  DECREta  che  autorizza  la  biblioteca  universitaria 
(R  Genova  ad  accettare  l'eredità  Sertorio. 

IO  gennaio  1904. 
(Pabblloato  nella  Gatzetta  Ufficiale  del  Regno  V  8  febbraio  1904^  n.  31 


VITTOBIO  EMANUELE  III 

PIR   GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ.   DELLA    NAZIONE 
BB  D'ITALIA 


Veduto  il  Nostro  deereto  26  giugno  1804,  n.  1817,  con- 
tenente dispoBizioni  per  resécuzione  della  legge  5  giugno  1890/ 
n,  1037; 

Vitfto  ohe  eoo  testamento  segreto  !^  marzo  1891,  depo- 
sitato negli  atti,  del  notaio  Pozzoli  avY.  Antonio -(fi  PteVedi 
Teco  (Provinma  di  Porto  Maurizio)  il  9  ottobre-  1895,.  Vm- 
chitetto  Giaqonu)  Sartorio^  jatiortp  ìa  Piera  di  Teooi  il  6  luaimr 
1903,  istituiva  erode  universale  la.  biblioteca*  oniv^ìtaria  di 
Genova; 

C!onsiderato  che  la  biblioteea  dell'Uni vejraità  di  Genova  è 
connessa  all'università  medesima  e.  sono  entrambe  istituti 
dallo  Stato  alla  diretta  dipendenza  del  Ministero  della  pub* 
blica  istruzione; 

Che  quindi  l'eredità  debba  intendersi  devoluta  al  Ministero , 
della  p«U>lica  istruzione  alle  condizioni  e  con  la  destinazione 
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indicata  dal  testatore,  cioè  ad  esclusivo  vantaggio  della  pre- 
detta biblioteca; 

Vista  la  domanda  del  bibliotecario  per  essere  autorizzato 
ad  accettare,  in  rappresentanza  del  Minisi^ero  della  ^l^blica 
istruzione,  l'eredità  d^Ua  quale  fu  fatto  regolare  inventario, 
con  atto  a  rogito  Pozzoli  in  data  20,  21,  22,  23  e  24 
aprile  1903; 

Visto  il  rapporto  del  regio  prefetto  della  provincia  di  Porto 
Maurizio; 

Sentito  il  consiglio  di  Stafo; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
11  Ministero  della  pubblica  istruzione,  e  per  esso  il  biblio- 
tecario della  biblioteca  universitaria  di  Genova,  è  autorizzato 
ad  accettaite  l'eredità  lasciata  per  testamento  segreto  del  29 
mnzo  1891  .dal  defunto  architetto  Oiaqomo  Sertorio,  con 
Tobbligo  di  destinare  il  patrimonio  ereditario  ad  eachisivo 
vantaggia  (l$)la  bibliotecst  medesima,  secondo  la  volontà  espressa 
dal  te^ibstor^. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Steto,  siaiiuerto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti'  del  Regno  id' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a'  Roma,  addì  10  gennaio  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1®  febbraio  1904. 

Reg.  15.  Atti  del  Goyerno  a  1  23.  F.  Mezzbtti. 
LiM^o  del  &>f7/o.  r.n  QuardasigUIi  RONGHBTTL 


Orla«i>3. 
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XIl.   . 
REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Gennaio  1904 

(Pubblicato  Mila  Qaxaetta.  Ufficiai*  del  R«gDO  il  6  febbraio  1904,  n.  30) 

Che  approva  lo  statuto  "del  monte  di  pietà  dì  Vallate.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti 

-    RaVA  —    Visto   RONCHKTTt. 

Registrato  alla  Ck>rto  doi  oontì  addì  2  febbraio  1904. 
;    , .  bog.  1&.  A.UÌ  del  OoTeroo  a  1  30. 


XIH. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gennaio  1904 

(Pobblieato  nella  Gazzetta  U{fictule  dal  Regno  il  6  febbraio  1904,  n.  80) 

Che  provvede  alla  rettifica  di  confini  fra  i  comuni  di  So- 
prana  e  Curino.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  2  febbraio  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  Goyemo  a  t  23. 

:  ; 


XIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  It' Gknnaio  1904 

(Pubblicato  nella  jCrazzetu  Ufficiale  del  Regna  il  6  febbraio  1904,  n.  30) 

'  Con  coi  ropera  pia  «  ospitale  Borgazzi  per  Cernusoó  Lom- 
bardone  ed  UiàHi  »  vienre  éi*ettd  in  eoie  morale  e' ne  viene 
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approvato    lo    statuto    organico.    —    Firmato    VITTORIO 
EMANUELE   —    Controfirmato   Giolitti    —    Visto    Ron- 

CHETTf. 

Registrato  aDa  Corte  del  conti  ad*  2  ìfebbraio  1904. 
Rfl^j.  15.  Atti  del  Oo^erao  a  f.  2d.         .     , 


XV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gennaio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  delHegno  il  6  febbraio  1904,  n.  30) 

Col  quale  si  autorizza  la  fraz^ne  di  Porchiano  a  tenere 
separate  le  rendite  patrimoniali  e  le  spese  di  fronte  al  co- 
mune di  Amelia.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

^gtstrate  alla  Corte  dei  coati  add¥  2  febbraio  1004» 
Heg,15.Atti  dei  Goverao  a  if.  2& 


XVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gennaio  1904 

(Pabblioaio  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  febbraio  1904^  i^  30) 

Con  il  quale  le  rendite  della  confraternita  del  SS.  Sa- 
cpamen/lo  di  Po^o  Nativo  (Perugia)  sonOi,  sinq^  alla  con- 
cerrenzd  deirimwk»  «onuna  di  lire  300  e  fermi  restando  gli 

Google 


Digitized  by  VjOOQ 


25 

altri  assegni  già  attualmente  destinati  a  scopo  di  beneficenza, 
trasformati  al  fine  di  soccorrere  gli  indigeenti  inabili  al  la- 
voro con  sussidi  da  distribuirai  -a  cura  della  congregazione 
di  carità  del  luogo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Contr€ffÌrmak>  Oiolìtti  —    Vi^o  RoNcaiErn, 

Registrato  allic' Corte  dei  conti  addì  2  fef>bra1o  1004. 
Reg.  15.  Atti  del  Governo  a  t  27. 


xvu. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gennaio  Ì904 

(Pabblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  0  febbraio  1904,  n.  32) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  Pe- 
saro. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir-^ 
moto  Rava  —  Visto  Ronchictti. 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  addì  3  febbraio  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  Governo  a  f.  31. 

XVIII, 

REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Ginmaio  1904 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  febbraio  1004,  n.  85) 

I 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Orta  Atalia,  di 
applicare  nel  1903  la  tassa,  sulle  capre  in  1;>ase  alla  tarifiEa 
approvata  colle  deliber^onì  consiliari  16  giugno  e  22  di*- 
cambre  1902.  —  i^Vmafo  VITTORIO  EMANUELE  —  0?^. 
trofirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  aUa  C«rto  dei  oMti  «idi  6  febbraio  1004« 
Re^  \&.  Atti  del  OoTomo  a  t  40. 
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XIX. 
REGIO  DEGRETO,  Roma,  IT- Gennaio  1904 

(Fabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  d<«l  Regno  il  12  febbraio  1904,  n.  35) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Plombiuo  di  ap- 
plicare nel  biennio  1903-904  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  400  (quattricénto).  —  Firmato  VITTO- 
RIO EMANUELE  —  Ccmirofir^matot^  Luzzatti  —  Visto 
Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  cooti  addì  5  fi-bhiaio  1904. 
R^g.  15.  Atti  del  Governo  a  f.  o8. 


XX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gennaio  1904 

(Pubblicato  nella  GaszettaUfflaiale  del  Regno  il  12  f  bbrai)  1904,  n.  3'0 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Como  di  applicare 
nel  triennio  1904-906  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  400  (quattrocento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonii  addì  6  febbraio  1904. 
Reg.  15.  A^tJ  del  Governo  a  f.  39. 
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XXI. 
JREGIO  DECRETO,  Roma,  21  Gennaio  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Uffióiale  del  Regno  il  12  febbraio  1904,  n.  35) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comuuQ  di  Vico  Garganico  di 
applicare  nel  biennio  1903-904  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  100  (cento).  —  Firmalo  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti, 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  5  fbbraio  1904. 
Reg.  15.  Atti  dol  Goyorno  a  f.  87. 


'      '  '        XXII.    *      •     ^ 
REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Gennaio  1904 

(Pnbblioato  nella  Gazzetta  Unciale  del  Regno  il  12  febbraio  1904,  n.  :^5) 

Col  quale  i'  legati  dotalizi  B usseri  e  Cerio  esistenti  nel 
comune  di  Busserò  (Milano)  sono  trasformati  in  sussidi  per 
baliatico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmcUo  GiOLiTTi  —  Visto  Ronchbtti. 


Registrato  alla  Corte  dei  confi  &dà\  5  f^^bbraio  1901. 
Rf*g.  15.  Atti  del  Govéi^no  a  f.  41; 
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XXIIL 

Rkgio  Decreto  col  quale  è  istituito  in  Milano  un  collegio 
per  te  kiàustrie  detta  fisMricazioné  del  pane^  detta  pasta, 
dei  biscotti  e  delle  pasticcerie  in  genere. 

17  gennaio  1904. 
(l^ubblìoato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  febbraio  1904»  n.  %) 


VITTOBIO  EMANUELE  Ifl 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
B£  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295^  sui  collegi 
di  probi  viri  per  le  industrie,  e  il  regolamento  approvato  con 
regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179,  per  la  esecuzione 
di  detta  legge; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  nell^art.  2  della  legge 
predetta; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  e  i  culti  e  per  Vagricoltuca^  l)industda 
e  il  commercio;  ^ 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  r 

Art.  1. 

È  istituito  in  Milano  un  collegio  per  le  industrie  della  fab- 
bricazione del  pane^  della  pasta,  dei  biscotti  e  delle  pastic- 
cerie in  genere,  con  giurisdizione  sui  territori  dei  circondari 
di  Milano,  Abbiategrasso,  Gallarat^e  e  Monza. 
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Art  2- 

n  collegio  suddetto  sarà  formato  di  venti  componenti,  di 
cui  dieci  industriali  e  dieci  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigiDo  dello 
.StaXùf,  sia  inserto  uelU  mcoalta  ufficiato  delto  lèggi  «  del 
deereti  dal  K^gno  d'Italia,  mandando  a:  chiunque  q^ttì  di 

(t:-s^*rynrìii  p  di  TarJo;  onncrvnfv. 

Dato  a  Roma,  adctt  ìlf  gennaio  1904.  ^ 
VITTORIO  EMANUELE 


Regiitrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  6  febbraio  1904. 

R«g.  15.  Atti  del  (}o verno  a  f.  45*  F.  Mbzzbtti. 
Luogo  del  Sigaio.  V.  Il  Gaaraasigilli  RONCHETTI. 


Rava. 

Ronchetti. 
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XXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gennaio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UMciale  del  Regno  il  12  febbraio  1904,  n.  35) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  rapplicazione 
della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Cre- 
mona deliberato  da  quella  giunta  provinciale  amministrativa 
nelle  adunanze  in  data  27  marzo  e  25  settembre  1903,  in 
sostituzione  del  regolamento  approvato  con  reale  decreto 
17  dicembre  1896,  n.  432,  e  modificato  con  reale  decreto 
4  settembre  1899,  n-  71.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ronchettl 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  febbraio  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  Goyerno  a  f.  47. 


XXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Gbmnaio  1904 

(Pubblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  febbraio  1904,  n.  41) 

Con  cui  il  lascito  Luraschi  Achille  di  Lurate  Abbate  viene 
eretto  in  ente  morale  e  concentrato  nella  locale  congre- 
gazione di  carità.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  10  febbraio  1904. 
Rag.  15.  Atti  del  Ooyerno  a  f.  50. 
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XXVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Gennaio  1904 

(Pabblioato  nella  QbmiMm  Ufficialo  ddl  Regno  il  19  febbraio  1904,  n.  41) 

Con  cui  il  «  Legato  del  fu  Savino  Caputo  »  di  Trani  (Bari) 
viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto 
organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Cimbro- 
firmato  Giolitti  —  Visto  Ronchstti 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  10  febbraio  1904 
Reg.  15.  Atti  del  GoTerno  a  f.  51. 

XXVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Gjbnhaio  1904 

(PnbbUoato  nelU  GazzetU  Ufficiale  dei  Regno  il  19  febbraio  1904.  n.  41) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di 
Parma,  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato  Rava  —  Visto  Ronchbtti. 

Re^iatrafo  alla  Corte  dei  conti  addi  11  febbraio  1904. 
Rag.  15.  Atti  del  Govorno  a  t  53. 

XXVIIL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Gennaio  1904 

(PnbUieato  neUa  Gaaetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  febbraio  1904,  n.  4i) 

Che  modifica  lo  statato  della  cassa  di  risparmio  di  Viterbo. 

-  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  ControfirmMo  Rava 

—  Visto  Ronchbtti. 

Regìatrato  aOa  Corte  dei  conti  addì  11  febbraio  1904. 
Rag.  15.  Atti  del  GoYemo  a  f.  54. 
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XXIX, 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Gennaio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  febbraio  1004,  n.  41) 

Che  approva  il  re^olameato  per  rappUboazkme  deUa  tassa 
sul  bestianuB  nei  comuni  deU%  provmcia  di  Arezzo  delibe- 
rato da  quella  giunta  pro:yinoiale  amministrativa  nelle  adu- 
nanze in  data  12  gennaio  1902  e  29  luglio  1903,  in  sosti- 
tuzione di  quello  approvato  con  reale  decreto  18  aprile  1878, 
n.  MDCCCLIIL  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato L.  LuzzATTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  12  febbraio  1004. 
Beg.  15.  Atti  dei  Governo  a  f.  57. 


REGIO  DERETO,  R)omà,  28  Gennaio  1904 
(Pabblic4to  nella  Qazsetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  febbraio  1904,  n.  41) 

Col  quale  è  approvato  il  nuovo  regolamento  per  l'ap- 
plicazione della  tassa  sul  bestiame  nei  comuni  della  pro- 
vincia di  Catanzaro  deliberato  da  queUa  giunta  provinciale 
amministrativa  nelle  adunanze  21  ìebbraio  1902,  12  giu- 
gno e  19  novembre  1903  in  sostituzione  di  quello  appro- 
vato con  reale  decreto  12  dicembre  1880,  n.  MMDCCLXXXV, 
modificato  con  successiva  reale  decreto  20  novembre  1881, 
n.  CCCXLVII.  ~  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato L.   LUZZATTI  —    Visto  RONCHETTr- 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  12  febbraio  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  <>ovemo  a  1  68. 

GooQle 
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XXXI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Gennaio  1904 

(Pabblicato  nella  Gaszetta  Ufficiale  del  Regno  0  10  febbraio  1904,  n.  41) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  Tapplicazione 
della  tassa  sul  bestiame  nei  comuni  della  provincia  di  Ve- 
nezia deliberato  da  quella  giunta  provinciale  amministrativa 
in  data  2  luglio  e  10  dicembre  1902  e  22  luglio  e  23  di- 
cembre 1903  in  sostituzione  del  regolamento  approvato  con 
reale  decreto  20  gennaio  1870,  n.  MMCCOXII.  —  Fir^ 
moto  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti 
—  Visto   Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  12  febbraio  1904. 
Reg.  15,  Atti  del  Governo  a  f.  50. 


XXXII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Gennaio  1904 

(PabbUcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  febbraio  1904,  d.  41) 

Col  quale  è  approvato  il  Regolamento  per  Tapplicazione 
della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Vi- 
cenza deliberato  da  quella  giunta  provinciale  amministra- 
tiva nelle  adunanze  in  data  18  ottobre  1902,  4  aprile  e  7 
novembre  1903,  in  sostituzione  del  regolamento  appro- 
vato con  reale  decreto  11  ottobre  1897,  n.  CCCXXII,^  e 
modificato  con  reale  decreto  12  gennaio  1899.  —  Firmalo 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  — 
—  Visto  Ronchetti. 

Reg^ìatrato  aUa  Corte  dei  oonti  'addi  12  febbraio  1904. 
R  jg.  15.  Atti  del  Governo  a  f.  60. 
3  —  Parte  supplementare,  1904. 
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XXXJII, 
REGIO  DECRETO^  RoMl,  «8  Gbunaio  1904 

(P^bblic»tQ  nella  Q^zetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  febbraio  1904,  n.  41) 

Co|i  cui  r  istituto  Isacco  Luzzatti  ift  Vittorio  viene  eretto  in 
e^itp  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  orgapicQ.  —  Fir- 
maio  VITTORIO  EMANUELE  — .  QontvQfirn^o  Giqi^jtti 
—  Visto  Ronchetti. 

Ró'glsthitb  hlla  éoHè  dèi  ebntl  aélfi  13'  fM>biMtir  ìMA. 
Reg.  Ì5.  Atti  del  OoVéf&o  A  t  64. 


xxxiy. 

REGIO  DECRETOy  Roma,  31  Gennaiq  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  litecl&lè  del  R^gno  il  Ì9  feb^ri^io  ld04,  n.    ì) 

Òoii  ctiì  l'asilo  ihfàlitìlé  dì  Rifóriinb,  ffailòiie  del  dbiflulli 
dì  Òàsteìléttò  i^tiira  e  Martìèzò  ^ìene  eretto  in  ente  Ino- 
rale. —  Firmato  ylTtOftlO  ÈMAf<fUEÌLE  —  Controfir- 
malo  QlOLITTI   —    Visto  RdNCHET+I. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  febbraio  lg&4« 
:p^  16.  ^.ttì  de^  Gp^rpo  a  t  63. 
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REGIO  llpiCRÈtO,  koMA^  3Ì  G^fiNÀió  1904 

(Pnbblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  marzo  1904,  a.  52) 

Gol  qual#  le  dae  oonfìr-aternit»  ùbì  Preti  4^}  SS^  Silura- 
mento e  del  Sacro  Monte  del  Purgatorio  esistenti  in  Martina 
Franca  sono  fuse  in  una  unica  congrega,  e  altresì  l'orfano- 
trofio detto  di  S.  Martino,  iojidato  dalle  ^ne  qongreghe,  viene 
eretto  in  ente  morale  e  sono  invertite  e  trasformate  a  favore 
del  medesimo  orfanotrofio  taluni  lasciti  elemosinieri  e  di  culto. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANOELB  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —   Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corto  dei  conil  ùfA  ftt  feMràio  1904. 
tteg.  Ih.  AM  del  advefno  à  t  to. 
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XXXVL 

Regio  Dbcrrto  che  istituisce  in  Terni  un  collegio  di  prohi-viri 
per  le  industrie  tessili  e  affini. 

17  gennaio  1904. 
(PttbblioAto  nella  Gazzetta  Utteiale  del  Regoo  il  29  febbraio  1904,  n.  49) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PIR   ORAZIA    DI    dio'   E   PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BB  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probi-viri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  approvato  X5on  regio  decreto  del 
26  aprile  1894,  n.  179,  per  la  esecuzione  di  detta  leggo; 

Sentito  l'avviso  degli  enfi  indicati  neirart.  2  della  leggo 
predetta; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti,  e  per  Tagriooltara,  Tindn- 
stria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  istituito  un  collegio  di  probi-viri  per  le  industrie  fes- 
sili e  affini  con  sede  in  Terni  e  giurisdizione  sul  comune  stesso 
e  su  quelli  di  Perugia,  Gualdo  Tadino,  Todi,  Massa  Mariana, 
Acquasparta,  Spoleto,  Narni,  Città  di  Castello,  Gubbio  e  Fo- 
ligno. 
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Art.  2. 

Il  collegio   sarà   formato  di  sedici  componenti  di  cui  otto 
indastriali  e  otto  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'itajja,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
oflsenrarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  17  gennaio  1904, 
VITTORIO  EMANUELE 


Regigtrato  alla  Corte  dei  conti  nddi  24  febbraio  19C4. 

Reg.  15.  Atti  del  Goyerno  a  fi  86.  F.  Mbzzbtti. 
Luogo  del  Statilo.  V.  U  GuardasigiUi  RONCHETri. 


Rava, 

Ronchetti. 
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XXXVII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  (Jennaio  1904 

(Pubblicato  nalU  O^^^tta  Uf&aali^  del  Reguo  il  3  m^rzo  190^,  n.  6!^ 

Con  cui  il  moate  fr^meutario  di  Aadftli  (GataM^o)  viepe 
trasformato  in  cassa  di  prestanze  ^gr^pie  e  qupq^  pp^pen- 
trata  nella  locale  congregazione  di  carità,  e  se  ne  approva 
lo  statuto  organico.  -—  Firmatv  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmati  Giolitti  -  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  24  febbraio  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  GoTemo  a  f.  90. 


XXXVIIl. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gennaio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Uttciale  del  Regno  il  3  marzo  1904,  n.  52) 

Con  cui  il  monte  frumentario  di  S.  Felice  Circeo  (Roma) 
viene  trasformato  in  istituzione  di  beneficenza  elemosiniera 
a  vantaggio  degli  agricoltori  poveri  avente  lo  scopo  indi- 
cato alla  lettera  f  dell'art.  55  della  legge  17  luglio  1890, 
n.  6972.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir^ 
moti  Giolitti  -  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  «addi  24  febbraio  1904. 
Beg.  15.  Atti  del  Governo  a  f.  95. 
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XXXIX. 

REGIO  DECRjETO,  Roma,  21  Gennaio  1904 

(PobUicfiAp  nella  ^zéU|  Ui^^^  ^^  R^gnQ  il  3  p^^r^  19Q^,  (i.  52) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Cessato  di  appli- 
care pel  ia03  la  tissa  di  famiglia  col  limita  ma3SÌmo  di 
lire  300  (trecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmati  L.  Luzzatti  -  Giolitti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  febbraio  1^04. 
Rag.  15.  Atti  del  Goveroo  a  f.  91. 
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XL. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Brescia  un  collegio 
di  probi-mri  per  la  industria  del  legno  e  affinU 

4  febbraio  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  UMciale  del  Regno,  il  i''  marzo  1904,  n.  50) 


VITTOBIO  EMANUELE  Ifl 

PKR    ORARIA    DI    DIO   B    PER    VOLONTÀ    DELLA    KAZIOlfE 
KB  D'ITALIA 

Veduta  la  L^ggo  del  15  giugno  1S93,  n.  295,  sui  collegi 
di  probi-viri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  del 
26  aprile  1894,  n.  179,  per  la  esecuzione  di  detta  legge: 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  neirart.  2  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti,  e  per  Tagricoltura,  V  industria 
e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

È  istituito  in  Broscia  un  collegio  di  probi-viri  per  la  in- 
dubtria  del  legno  e  affini  con  giurisdizione  su  tutto  il  ter- 
ritorio delia  provincia  stessa. 
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Art.  2. 


Il  collegio  suddetto  sarà  formato  di  16  componenti,  di  cui 
otto  industriali  e  otto  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
ossenrarlo  e  dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  4  febbraio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Regirtrato  alla  CorU  dei  ooDti  addi  24  febbraio  1904. 

Reg.  ir>.  Atti  del  Governo  a  f.  85.  F.  Mssxetti. 
Luoffo  del  Sigillo.  V.  Il  Gaarda*igiUi  RONCHETTI. 


Rava. 
Ronchetti. 
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XLL 

RBGIO  DECRETO,  Roma,  4  Febbrjuo  1004 
(Fabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  inArze  1^90l,  n.  53) 

Con  cui  la  fondazione  Pazzi  con  sede  in  Ravetìna  Tiene 
eretta  in  ente  morale.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  do|  conti  a  Idi  2A  febbraio  1904. 
Reg.  15.  Atti  dbl  Governo  a  f.  92. 


XLII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Febbraio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzettn  Uffleidlo  d«i  jHe^no.  il  4  mtg[*zo  1904,  &.£3) 

Con  cui  rasilo  infantile  Umberto  I  di  Robecco  sul  Naviglio 
viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto 
organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro^ 
firmato  OrioLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  24  febbraio  1904. 
Reg.  15  Atti  del  Governo  a  f.  94. 


XLIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Febbraio  1904 
(PubbUoato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  marzo  1904,  n.  53) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Tonco  Monferrato  viene  eretto 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo   statuto  organico» 
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—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Qagist^a^  alla  Cofte  doi  coati  adfi  24  febbraio  1904. 
keg»  15.  Atti  del  Goyerao  a  f.  96. 


XLIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Febbraio  1904 

(Pubblieaio  ucUa  G^z^aita  Ufiicialo  dvl  lUgno  il  4  marzo  1904,  n.  53) 

Col  quale  il  comune  di  Prà  è  autorizzato  a  continuare  a  ri- 
riscuotere una  sovratassa  addizionale  superiore  al  50  per 
cento  del  dazio  governativil  pfel  vino,  poi  mosto  e  per  l'uva. 
—  Firmato  VJTTORJO  EMANUEL^  —  Controfirmata  L.  Luz- 
zATji  —  Visto  Ronchetti. 

Kèiìslnio  aUé  ONrto  d^i  cgfnti  adii  U  fabteaip  IPO}^ 
]^eg.  15.  44tìi  i^  QpYe^ao  a  f.  93. 


XLV. 
REGIO  DECRETO,  Rqbca,  24  Gennaio  1904 

(ratelicàtó  nétta  Gazzetta  UfiìctalB  dei  Regno  ii  7  marro  1904,  n.  55) 

Con  cui  è  eretto  in  ente  rpop^ale  l'ospizio  delle  donne  po- 
vere inabili  al  lavoro  di  Casteìvetraao  e  ne  viene  appro- 
vato lo  statuto  orgànico.  —  Firrhdto  VlTtORtO  EMA- 
NUELE  —    Controfirmato  Giolitti' —    Visto  RoNCfifiTTi, 

Régi.^rato  alla  Corte  M  coiiti  ad(l\  28  febbraio  1904. 
^eg.  15.  Atti  del  OoteirAo  a  f  142. 
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XLVL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Febbraio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Uiilciale  dal  Re^no  il  7  marzo  1904,  o.  55) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Altamura  di  appli- 
care nel  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di 
lire  mille.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmati L.    LUZZATTI  -   GlOLITTI   —    VistO  RONCHE  TT/. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  26  febbraio  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  Governo  a  f.  lo8. 

XLVIL 

REGIO   DECRETO,  Roma,  7  Febbraio  1904 

( Pubbli oato  nella  Gazzetta  UMciale  del  Regno  il  7  marzo  1904,  n.  55) 

Con  cui  V  istituto  «  Buone  figlie  della'  Provvidenza  »  in 
Fessane  viene  eretto  in  ente  morale.  —  Firmato  VITTO- 
RIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  2Ò  febbraio  1904. 
Reg.  15,  Atti  del  Governo  a  f.  105. 


XLVIII. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  7  Febbraio  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  marzo  1904,  n.  55) 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Vighizzolo  (Cantù)  viene  eretto 
in  ente  morale,  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 
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—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  26  febbraio  1904. 
Reg.15.Atti  de!  Oovorno  a  f.  107. 


XLIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  11  Febbraio  1904 

(Pabblicato  oella  Oaxzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  marzo  1004,  n.  55) 

Con  cui  il  legato  Francesco  Degli  Alessandri  è  trasfor- 
mato  a  favore  della  società  per  ì  liberati  dal  carcere  esi- 
stente in  Firenze.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

RegLitrato  alla  Gorte  dei  conti  addì  26  febbraio  1004. 
Rpg.  15.  Atti  del  (Jovcrno  a  f.  lOì. 


L. 
REGÌO  DECRETO,  Roma,  11  Febbraio  1904 

(Pabblicato  nelbi  Gazzetta  Ufficiale  del  R^gno  0  7  marzo  1004,  n.  55) 

Con  cui  rasilo  infantile  Pietro  Zia  in  Cer rione  viene  eretto 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  addì  26  febbraio  10(M. 
Reg.  15.  Atti  del  OoTeroo  a  f.  103. 
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LI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  11  Febbraio  1904 

(Pabblicato  uella  Gazzetta  Ufficiale  del  Reg^iìo  il  7  mario  1904,  n.  55) 

Con  il  quale  il  patrimonio  della  confraternita  del  gonfa- 
lone in  Corinaldo  (Ancona)  è  trasformato  a  favore  del  lo- 
cale ospizio  di  mendicità  Umberto  I,  amministrato  dalla  con- 
gregazione di  carità,  e  vieilé  fatto  obbligo  a  detto  ospizio 
di  corrì»po]idere  ai^Bfialm^i^t^  all^  e^t'r^t^ruiia  del  gonfa- 
lone lire  7 1 5  per  spese  di  culto  oltre  alla  somma  che  deve 
essere  destinata  annualmente  in  doti.  —  firmato  VIT- 
TORIO  EMANUELE   —   Controfirmato  Giolitti  r-   Vi^to 

RONOHBT'FI. 

Regisiraio  aila  Corte  dei  conti  addi  26  febbraio  l9b4. 
Róg;lS:AtH  del  Governo  à  t  104. 


LII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  11  Febbraio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  marzo  1W04,  n.  55) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tadsa  dtil  beiti&me  n&i  Oòmuni  dèlia  pròtiUcià  di  No- 
vara deliberato  da  qu^lla  giunta  provinciale  apmiulstri^tiva 
nelle  adunanze  in  data  4  febbraio,  19  agosto  e  2  dicem- 
bre 1(303,  ih  Sostituzióne  dé*l  rtgolàmeìllo  approvato  eon 
reale  decreto  19  agosto  1901,  b.  CCCLXXII.  —  Fumato 
VllTORlO  EMANUELE  —  Contrófirmaio  L.  Luz«atti  ^ 
Visto  Ronchetti. 

RegistMtb  klla  borie  dbl  éontl  addì  26  febbraio  1004 
ttég.  15.  Alti  dèi  Gto¥erte  a  I.  100. 
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LUI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  IO  Gennaio  1904 

t^Q^Micatò  ijrellk  Qiizeitn  Ufflftiàlé  dèi  Régld  PÈ  lUAnd  1004,  ii.  66) 

Che  approva  lo  statuto  dtì  monta  dei  pegni  dì  Arienzo.  - 
Firmato  VITTORIO  EMANUELp  —  Controfirmati  Rava 
GiOLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1^  marzo  1904. 
tlpg.  1^.  Ali!  del  Goieriiò  A  t  li?. 


LIV. 
RBOiÒ  DÈCItEtO,  Roma,  18  Ì^'ebbraig  1904 

(Pubblicato  iiella  Gazzetta  Ufficiale  dei  Regbo  V  8  marzo  1904,  n.  5Q) 

Còl  qtlalè  è  data  fadoltà  ài  édmilne  di  Saiìt'  Omero  di 
applicài-è  nel  bieiltiio  190Ì905  là  tassa  di  ftithiglia  Còl  li- 
mite massimo  di  lire  400  (quattrocento).  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE!  —  Conlrofirmalo  L.  LuzzAtTi  —  Vi- 
sto  Ronchétti. 

Registrato  alla  Corte  dei  copti  addi  P  mar^o  1904. 
Jleg,  15.  Atti  dol  Governo  a  f.  IH. 
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LV. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Grosseto  due  collegi  di  probi- 
viri per  le  industrie  minerarie  e  metallurgiche^  uno  con 
sede  in  Grosseto  e  l'altro  con  sede  a  Massa  Marittima. 

31  gennaio  1904. 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Etegno  il  12  mano  1904,  n.  60) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PBR    ORAZIA    DI    DIO    B    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sulla  isti- 
tuzione dei  collegi  di  probi-viri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzióne  di  detta  legge, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n,  179; 

Sentito  l'avvia  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge 
predetta; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti,  e  per  l'agricoltura,  Tindu* 
stria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Sono  istituiti  due  collegi  di  probi-viri  per  le  industrie  mi- 
nerarie e  metallurgiche,  uno  con  sede  in  Grosseto,  é  l'altro 
con  sede  a  Massa  Marittima, 
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Art.  2. 

n  collegb  con  sede  a  Grosseto  avrà  giurisdizione  sol  co- 
rnane stesso  e  sa  quelli  di  Orbetello,  Monte  Argentario,  Isola 
del  Giglio,  Arcidosso,  Santa  Fiora,  Castel  del  Piano. 

Art.  3. 

Il  collegio  con  sede  a  M^ssa  Marittima  avrà  giurisdizione 
sol  comune  stesso  e  su  quelli  di  Montieri,  Roccastrada  e  Ga- 
vorrano. 

Art.  4. 

Ciascuno  dei  due  collegi  sopraindicati  sarà  costitnito  di 
12  componenti,  dei  quali  sei  industriali  e  sei  operai. 

Ordiniamo  ohe  fl  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufflknale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  clnunqne  spetti  dt 
osservarlo  e  di  farìo  osserrire. 

Dato  a  Roma^  add)  31  gennaio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Regktrsio  aOa  Gorta  M  éoiitf  addi  5  marco  1004. 
Reg.  15,  Atti  del  Ooremo  a  t  12Q  F.  Mbzzbtti. 
Luogo  dei  Sigttto.  F.  n  Ooardasfgili  RONCHETTI. 


Rava. 
Ronchetti, 

4  —  Parte  mppUmm9$qr0f  IOO4. 
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LVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  11  Febbraio  1904 

(Pubblicato  néllft  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  ii  12  marzo  1904,  n.  60) 

Cori  cui  Topera  pia  Viarana  di  Besana  Brianza  viene  eretta 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Cort«  dei  conti  addì  5  marzo  1901. 
Reg.  IS.Atti  del  GoTernò  a  f.  Il7. 

ivii. 

REGIO  DEGRETO,  Roma,  11  Feuhiiaio  1904 
(Pabblieatoi  nella  Gazzetta  Uffieiale  det  Restio  i|  12  martfo  1004,  n.  60) 

Go^  o\|i  il  ripovero  SS.  Vergine  Addolorata  in  Cotrone 
vifmc^  Qi?etto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  Io  statuto 
orgi»iQO.--^mató.  VITTORIO  ^EMANUELE  -^  Oontro- 
firmato   Gioutti  —  Visto  Rojìohììtt/.  ' 

Registrato  »l]iajGqi:t#  lUi  i^onti  a^dl  5  n^fUPga  1904.  ,  ,.;. . 
Rejr.  15  Atti  del  Governo  a  f.  1Ì8. 

'^^      llvill;'    '    '  ' 
REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Febbraio  1904 
(Pubblicato  nella  Gazzette  U^ioialc  del  Regn«  il  U  m«wi  1904,  n.  60) 

Con  cui  Toapedale  di  Somma  Lombarda  tieflè  eretto  in 
ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  — 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  5  marzo  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  Governo  a  f.  119. 


GooQle 
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WL 

Rsaio  Dbcrbto  che  modifica  la.  airoostcrizioM  olettorale 
della  camera  di  commercio  ed.  arti  di  Treviso, 

2i  ffennaio  1904. 
(Pabblicato  nella  Oazietia  Ufficiale  del  Regno  il  1^  marzo  1904,  n.  12) 


VinOBIO  EMANUELE  ai 

PER    GRAZIA    DI    DIO    K    PBH    VOLONtX    DBULA    NAjrOWK 
RE  D'ITALIA 

Visto  Tàrt.  14  della  legge  6  luglio  1862,  n.  080; 

Visto  il  regio  decreto  21  settembre  1901,  n  CCCVfl  (parto 
supplementare); 

Visti  i  regi  decreti  1^  maggio  1902,  n.  146,  e  5  giugno 
1902,  n.  CLXV  (parte  supplementare); 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Treviso,  in  data  24  novembre  1903; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  p3r 
Tagricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  comune  dì  Crocetta  Trevigiana,  istituito  coi  regi  decreti 
!•  maggio  1902,  n.  146,  e  5  giugno  1902,  n.  CLXV  (pnrte 
supplementare),  è  aggiunto,  nella  tabella  della  circoscrizione 
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elettorale  della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Treviso,  alla 
sezione  di  Montebelluna. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  add\  21  gennaio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Regiitrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  mano  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  Governo  a  f.  121.  F.  Mbszbttl 
Luogo  del  Siptllo.  V.  Il  Gaardasigiili  RONCHBTTI. 


Bava. 
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LX. 

Rboio  Decreto  che  autorizza  il  museo   nazionale  di  San 
Martino  in  Napoli  ad  accettare  la  donazione  De  X/tcca. 

17  gennaio  1004. 
(Pabhlieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regao  U  12  mano  1904,  n.  50) 


VITTORIO  EMANUELE  IQ 

PER    ORAJUA    DI    DIO  X    PIE   YOLOIITÌ   DBLUL   KàSIOMS 
&S  D'ITALIA 

Visto  Tatto  di  danasdone  del  6  ottobre  1903  rogato  dal 
notaio  Giuseppe  Zampafelli  di  Napoli,  mediante  il  quale  atto 
il  signor  cay.  Franoesoo  De  Luca  fu  Carmine  donava  al 
museo  nazionale  di  S.  Martino  in  Napoli: 

l"*  Letto  con  ventitré  bassorilievi,  ùndici  figure,  sei  to- 
stoggini,  sei  cariatidi  ed  una  molla.  Tutto  in  pezzi  5. 

2^  Letto  ad  un  posto  come  il  precedente. 

3^  Sedia  con  cinque  figure  e  quattro  testuggini.  Un 
sol  pezzo. 

A?  Sedia  come  la  precedente. 

5*  Armadio  con  trentuno  bassorilievi,  sette  figure  e  quat- 
tro testu^nì.  Un  sol  pezzo. 

6*  Colonnetta  con  dodici  bassorilievi,  quattro  testine  e 
quattro  testuggini.  Un  sol  pezzo. 

7*  Specchiera  a  camino  con  quattordici  bassorilievi,  nove 
figare,  quattro  testuggini  ed  un  bassorilievo  di  alluminio. 
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8"  Modello  in  piccolo  della  porta  della  stanza  che  do- 
veva eseguirsi  con  due  bassojrilievi. 

9  Pavimento  montato  in  pezzi  numero  dodici,  con  otto 
cornici  e  con  quadroni  n.  224  formanti  l'Intero  pavimento 
dei  12  pezzi. 

10"*  Vaso  di  alluminio  ornato  di  sei  statuette. 

ir  Vaso  simile  al  precedente. 

12®  Una  statuetta  con  base  in  bronzo  rappresentante 
Esmeralda  poggiata  su  tre  cariatidi  (del  Solari). 

13®  Una  pianta  in  bronzo  in  vaso  simile. 

14"*  Amleto.  Statudfcta  in  brotuo  del  Salari. 

15®  Una  te«t^  ia. marmo  poggiala  su  cascino  di  bronzo, 
ed  una  colonna  di  marmo  rpsso  cbe  la  regge.  Ritratto  di 
Concetta  Guida  madre  (lei  donatore  Francesco  De  Luca 
(Cepparulo). 

16*  Quadrò  dipinto  ad  olio  su  tela  rappresentante  al 
vero  il  ritratto  d^  Carmine  De  Luca  paire  del  donatore 
(Esposito). 

l?"*  Busto  in  bronzo. di  Frapcesco  De  Luca  (F.Di^  Luca). 

18®  N.  sej  teste  tli  grifi  destinati  a  radere  il  padiglione 
del  letto.  ,  . 

19®  Una  cQrDioe  di  bronso* 

20^  Una  lunetta  di  bronzo  rappresentante  la  Pietà  in 
grande  cornice  di  velluto; 

Vista  la  legge  5  giugno  1850,  n.  1037; 
Sentito  il  consiglio  di  Stato  ^  ' 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  piato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 


n  museo  nazionale  di  S.  Mattino  in  Napoli  è  autorizzato 
ad  accettare  gli  oggetti  sopraspecificati,  donatigli  dal  cava- 
lier  Francesco  t)e  Luca  con  alto  del  6  ottobre  1903,  ro- 
gato dal  aotado  Gios^pe  ZampareUi  di  Napoli. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto»  muAlto  del  sigillo  dallo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  ohiungue  spetti  di 
osaerrarlo  e  di  Utìq  oaienrare. 

Dato  a  Roma^  addì  17  gennaio  1904. 
VITTORIO  BMANUBLB 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  marzo  1904. 

Reg.  15.  Atti  del  OoYerno  a  t  122.  F.  Mazzetti. 
Luogo  del  SigUìo.  V.  U  GaardasiéiUi  RONCHETTI. 


OttLANDO. 
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LXl. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Osmnaio  1904 
(PabbUcfttonelk  Galletta  Uildale  dal  Regno  U  18  BiuTOlM^  n.  60) 

Con  ciii  il  monte  frumentario  di  Pisoniano  viene  trasfor- 
mato in  cassa  di  prestanze  agrarie,  questa  è  concentrata 
nella  congregazione  di  carità  di  Pisoniano  e  se  ne  approva 
lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmati  Giolitti  -  Rava  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  eoati  addi  7  mano  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  GoTenio  a  t  124. 


LXII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gennaio  1904 

(Pabblicato  aella  Oanetta  Uffleiale  del  Regno  il  12  mano  1904,  n.  60) 

Con  cui  il  monte  frumentario  ed  il  monte  dei  pegni  di 
Frosolone  sono  trasformati  in  cassa  di  prestanze  agrarie, 
questa  è  concentrata  nella  congregazione  di  carità  di  Fro- 
solone e  se  ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti  -  Rava 

—  Visto  RONOHBTTl. 


Registrato  alla  Corta  dei  eonti  addì  7  mano  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  Goyerao  a  1 126. 


GooQle 
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LXIII. 

REGIO  DECRETO,  Robia,  28  Oennaio  1904 

(Pubblioftto  nella  Gazxetia  UMeiale  del  Regno  il  14  marzo  1904,  n.  61) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  del  monte  di  pietà 
di  Scorrano.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Corir 
tro firmati  Rava  -  Qiolitti  —  Visto  RoNCHETn. 


Regisirato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  mano  1904. 
^Beg.  15.  Àfeti  del  Gfroyerno  a  f.  128. 


Digitized  by  VjOOQIC 


58 


Regio  Dbcrkto  gìw  erige  ùi  ente  modale  la  banda  musicale 
cattolica   <  S.  Maria  Assunta  >   in  Galzignano, 

18  febbraio  1904. 
(l^ubblieatu  DdUu  Qazaietf  a  UlfloÌAÌ4^  del  iie^oo  li  H  marzo  ^904«  u,  01)    ,  • 


VlTTORiO  JEMAOTEIij;  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO   K    I^Eft    VOLO^tX    UÉLlK    NAZIONE 
£S  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  5  giugno  1850,  n.  1037,  sulla  capacità 
giuridica  dei  corpi  morali,  e  le  norme  approvate  con  regio 
decreto  26  giugno  1864,  n.  1817,  per  la  sua  esecuzione; 

Veduti  i  tt  sta  menti  dei  signori  (iiovan  Battista  Rampini 
e  Angelo  Saggini,  coi  quali  si  dispone  un  lascito  rispettiva- 
mente di  lire  ottomila  e  di  lire  duemila  cinquecento  a  fa- 
vore della  banda  musicale  cattolica  di  Galzignano  in  pro- 
vincia di  Padova; 

Vedute  le  istanze  presentale  per  mezzo  del  prefetto  della 
provincia  dalla  banda  musicale  suddetta  in  data  deirS  marzo 
e  del  17  giugno  1903  per  ottenere  T  erezione  in  ente  mo- 
rale e  l'autorizzazione  ad  accettare  i  lasciti,  di  cui  sopra; 

Udito  il  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

La  banda  musicale  cattolica  <  S.  Maria  Assunta  >  in  Gal- 
zignano  ò  eretta  in  ente  morale  ed  autoriaisata  ad  accettare 
i  lasciti  fatti  in  suo  favore  dai  signori  Giovanni  Battista  Ram- 
pini ed  Angelo  Saggini. 

Con  altro  Nostro  decreto  9arà  approvato  lo  statuto  orga- 
pioo  dell'ente  suddetto. 

Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  minuto  doi  sigillo  dello 
Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  iBggi  •  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare.    . 

Dato  a  Roma,  a^dì  18  febbraio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  OùtU  àìA  oonti  addi  \à  «arto  1904.  ; 

Rcg.  15.  Atti  del  Goyerno  a  f.  1:1(7.  F.  Mkzzstti. 

Luoffo  tfe/  Spillò.  V.  Il  Onardaulbiili  RONOHJrrTi. 


»  i    I 


Orlando. 
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LXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  25  Febbraio  1904 

(Pubblicato  nella  Qaizetta  Ufficiale  dei  Regno  il  16  mano  1904,  n.  63) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  dì  Guastalla  di  appli- 
care neiranno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 
di  Ure  350  (treoeatocinquanta).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 

OHBTTI. 


Regiftrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  11  mano  1904. 
Rag.  16.  Atti  del  OoTerno  a  f.  132. 


LXVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gkmnaio  1904 
(PabbUcato  neUa  GaaetU  Ufficiale  del  Regno  il  Zi  mano  1904,  a.  68) 

Con  cui  il  monte  frumentario  ed  il  monte  dei  pegni  di 
Agnone  (Campobasso)  sono  trasformati  in  cassa  di  prestanze 
agrarie,  questa  è  concentrata  nella  congregazione  di  carità 
di  Agnone,  e  se  ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Fir- 
mato   VITTORIO    EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti 

-   RaVA   —  Visto   RONGHSTTi. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  adda  12  mano  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  Gh>Temo  a  f.  135. 
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LXVIL 

R^}io  Decreto  che  erige  in  ente  morale  la  società  Pro^Bagni 

di  Monlecaiini. 

28  gennaio  1904. 
(Pabblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Pegno  il  i2  marzo  1904,  n.  68) 


vrrroBio  Emanuele  m 

PER   5RAZU    DI    DIO    E    PER    YOLONtX    DELLA    NAirOKK 
BB  D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  in  data  18  giugno  1903,  del  presi- 
dente della  società  Pro-Bagni  di  Montecatini,  per  ottenere 
la  erezione  di  questa  in  ente  morale; 

Visto  lo  statuto  della  società  medesima; 

Vista  la  deliberazione  dell'assemblea  dei  soci,  in  data  3  ot- 
tobre 1903; 

Visto  Tart.  2  del  codice  civile; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  T industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L 

La  società  Pro-Bagni  di  Montecatini,  con  sede  a  Monte- 
catini, è  eretta  in  ente  morale,  ed  il  suo  statuto  organico, 
Tisto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente,  è  approvato. 
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Art.  2. 

La  società  Pro-Bagni  di  MonteoatÌDÌ  invierà  ogni  «ano  al 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  copia  dei  bi- 
lanci consuntivi  entro  un  mese  dalla  loro  approvazione  de- 
finitiva. 

Art  3. 

La  società  dovrà  ottenere  rapprov^iooa  del  Governo  per 
ogni  modificazione  del  proprio  statuto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  dj 
OMervaiio  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  28  gennaio  1901. 


VITTORIO  EMANUELE 


Regirtraio  alla  Corte  dei  cotti  acU'l  13  mano  1904. 

Heg.  15,  Mti  del  Governo  a  f.  137,  F,  Mkzutti. 

Luogo  del  Sigillo.  V.  U  Guardasigilli  JlONCHETTr. 


Rata. 
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STATUTO 
della  Societìi  Pi»Q-B^Rai  di  Utontecnt^ni 


Art.  1. 

£»  istituita  Qua  società  ool  titolo  «  Sodata  Pro-*Bagni  di 
MoatMfttipi.  ».  . 

La  sede  della  società  è  in  Monteòatini  (Bagni).  Essa  avrà 
la  durata  di  almi  50  eom  facoltà  di  prorogarsi. 

Lo  «oopo  della  aooietà  è  di  favorire,  promuovere  e  agevo* 
lare  il  movimeato  dei  forestieri  e  T  incremento  della  staaione 
l^alpeai^  dei  bag&i  di  Mooteoatinì. 

La  società  può  compiere  tutti  gli  atti  necessari  od  utili 
a  cQnseguire  il  suo  fine,  purché  non  espressamente  vietati 
dal  presente  statuto  e  secondo  ì  modi  da  esso  prescritti. 

-  Art.  2.    •  '' 

La  società  per  svolgere  il  suo  programma  neir  interesse 
della  stazione  balneare  potrà: 

l*"  Porsi  in  relazione  cogli  uffici  governativi,  con  le  pub- 
b'iche  amministrazioni  e  con  le  imprese  di  trasporti  per  tutto 
ciò  che  concerne  il  movimento  dei  forestieri  ; 

2^  Fare  pubblicazioni  sopra  giornali  e  periodici  italiani  ed' 
esteri  ; 

3^  Pubblicare  guide,  libri,  liste  di  forestieri  e  provve- 
dere alla  loro  distribu«iotìe  ;• 

4*  Dare  ai  forestieri  utili  indicazioni  e  facilitaisioni  circa 
i  viaggi,  gh  alloggi,  il  vitto  ed  ogni  altra  loro   occorrenza; 
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5^  Ricevere  reclami  dai  forestieri  e  rappresentanti  per  ot- 
tenere in  certi  casi  risarcimenti  di  danni,  ecc.; 

6^  Pubblicare   inserzioni  ed  avvisi  collettivi  a  beneficio 
dei  soci  e  dei  non  soci; 

7^  Organizzare  servizi  di  guide,  di  carrozze  e  di  mezzi 
di  trasporto; 

8*  Promuovere  od  oi^anizzare  divertimenti,  feste,  spet- 
tacoli, esposizioni,  conferenze,  concerti,  ecc.; 

9^ Promuovere  od  organizzare  via^,  escursioni,  gite,  ecc.; 
10^  Promuovere  od  impiantare  circoli,  stazioni,  chàlets,  ri- 
creator! e  provvedere  al  loro  esercizio. 

La  società  potrà  pure  compiere  quelle  altre  operazioni 
che  r  esperienza  dimostri  utili  al  conseguimento  dei  suci 
scopi. 

Oli  atti  della  società  si  compiono  con  i  soci  e  con  i  non 
soci. 

Art.  3. 

Oli  atti  di  cui  airart.  2  sono  di  competenza  del  consiglio 
di  amministrazione  tranne  che  per  quelli  del  n.  10  per  i 
quali  occorre  la  preventiva  autorizzazione  dell'assemblea. 

Titolo  li. 

t 

Patrimonio  sociale  e  soci. 

Art.  4. 

Il  patrimonio  della  società  è  costituito: 

a)  dalle  tasse  sociali; 

b)  dai  contributi  e  dalle  donazioni; 
e)  dalle  riserve; 

d)  dai  fondi  eventuali; 
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e)  dai  fondi  speciali  che  venissero  istituiti   per  opera- 
zioni determinate. 

È  data  facoltà  alla  società  di  emettere  carature  od  obbli- 
gazioni dietro  deliberazione  dell'assemblea  generale. 

Art  5. 

I  soci  si  distìnguono  nelle  seguenti  categorìe: 
1®  soci  fondatori  ; 
2^  soci  onorari; 
3®  soci  effettivi. 

Sono  soci  fondatori,  a  vita,  coloro  ohe  versano  almeno 
la  somma  di  lire  200  non  rimborsabili,  infruttifere. 

La  qualità  di  socio  onorario  è  conferita  dall'assemblea  ge- 
nerale a  quelle  persone  che  per  gli  uffici,  per  le  cariche, 
per  denazioni,  o  coU'opera  loro  possano  giovare  al  consegui- 
mento degli  scopi  sociali. 

Sono  soci  effettivi,  i  privati,  gli  enti  e  le  associazioni  che 
s'impegnano  a  contribuire  per  lire  6  annue. 

Nessuno  può  essere  ammesso  a  socio  che  su  presentazione 
di  due  soci  e  dietro  deliberazione  del  consiglio  d'amministra- 
zione che  non  sarà  mai  tenuto  a  dichiarare  le  ragioni  per 
cui  un  socio  non  è  accettato. 

Art.  6. 

Non  possono  far  parte  della  società: 
P  Coloro  the  siano  stati  condannati  per  reati   contrari 
Siila  buona  fede  od  all'onore; 

2"  Coloro  che  abbiano  compiuto  azioni  disonorevoli,  ab- 
Wano  interessi  contrari  alla  società  od  abbiano  cercato  di 
danneggiarla  moralmente  o  materialmente; 

5  —  Parte  tHppUmemiare^  1904. 
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3^  Coloro  che  mediante  la  loro  condotta  nei  locali  o 
nelle  adunanze  sociali  tengano  un  contegno  non  correttq  e 
perturbino  il  buon  andamento  della  società. 

Il  socio  che  cada  in  una  delle  tre  categorie  indicate  nel 
presente  articolo,  potrà  venir  escluso  dalla  società,  mediante 
giudizio  su  proposta  del  consiglio  o  di  cinque  soci. 

Saranno  p^r^  panoeUs^ti  d^ll^  ^pci^t^,  pjdf  oxvr^  dq\h  W^' 
sidenza,  i  soci  che  non  siano  in  regola  poi  yppsc^mgntj. 

Titolo  III. 
Bilancio,   utili,   riserve. 

Art.  7. 

Il  bilancio  ii^dichepà  il  fondo  sociale  rda]m»ai«  e^istjtntfì  0 
dimostrerà  om  evidcmsa  e  verità  l'at^damento  dalla  gestione 
annuale,  gli  utili  realmente  conseguiti  e  le  epeae  e  la  perr 
dite  sofferte. 

Il  patrimonio  spaiale  liquido  pou  immediatameai^  \{W»^' 
eario  alle  ordinaria  operazioni  sociali  dovcà  e^ere  investito 
in  rendita  intestata  alla  società  e  non  alienabile  w  non  in 
seguito  4  deliboFasioné  del  consiglio  anuninistrativn. 

Titolo  IV. 
Organi  della  società. 

Ar*!  8- 
Sono  organi  della  società: 
1^  Le  assemblee  dei  «qqì  ; 
2^  Il  consiglio  d'amministrasiope  ; 
3®  Il  comitat;o  dei  eiodaci  j 
4^  Il  comitato  dei  probiviri. 

GooQle 
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Art.  9. 

Le  assemblee  dei  soci  sopQ  ftF4}nAi4fl  ^  f&^i^M^%n^t 
WH  i  tm  incapati  n§)l«  ^6  9llì^9m  di  QW  f^'^F^  5 
che  da  un  anno  appM:(gAggnQ  aU»  9fl(H«(^  )iaS{)0  fo^p  4eU- 

a)  sarà  presentato  per  Ta^^f  ogiqi|@  U   {:»«x)ratp  «^  U 

6)  si  procederà  a  nominare  coloro  che  devono   nYjj|tif§ 

sii  p€f4  «H^aii  P^  il  l>ianiÙQ  ìft  fiOraOi 

e)  si  trafteranno  tutti  gli  alili  8gÌHlitì  «ttÒ^IPtì  flirw^ 
iSIPtlipft  Qhfit  P^  <|«liI)Qi^^pnfl  dgl  6m8igl)0  Q  4^pq  4f)iqilPdft 
^i  i\mm  fè^  SQM  ftéWFP  DfìPti  «U'fìrdi»^  4^1  gÌPB»flt  - 

sigilo  entro  il  mese  4Ì  ggR9>MQi 

L'avviso  dell'assemblea  dovrà  pubblicarsi  8  giorni  prima 
nella  sede  sociale  e  nei  lunghi  pgntrali  del  paese  dei  bagni 
rlì  Montecatini. 

Potranno  convof^i  ^psemble^  straordinarie  quando  il  con- 
siglio lo  creda  pecessario  o  ne  sia  fetta  ric^esta  da  veoti 
soci  fondatori  o  da  ufii  numero  di  soci  che  paghino  un  de- 
cimo dei  contributi  ^nuali. 

Art.   10. 

L'assemblea  è  validamente  costituita  quando  siano  nresenti 
la  metà  pi^  uno  de|  sqqj. 

Se  ppn  rs^dun^e  questo  nufuero,  l'asseml^l^a  sarà  ricon- 
vocata nel  giorno  successivo,  e  allora  si  riterrà  va}jdamentp 
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costituita  qualunque  sia  il  numero  dei  presenti  e  potrà  deli- 
berare legalmente  su  tutti  gli  oggetti  posti  all'ordine  del 
giorno  della  prima  convocazione. 

Le  schede  per  le  elezioni  inviate  per  la  prima  convoca- 
zione sono  valide  anche  per  la  seconda. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta:  nel 
caso  di  parità  di  voti  la  proposta  s'intende  respinta.  Trat- 
tandosi di  p«TS«  ne,  o  quando  dieci  soci  ulmeno  lo  richiedono, 
si  procede  a  scrutinio  segreto. 

Gli  ammirist'atori  non  possono  der  %'oto  all'approvazione 
dei  bilanci  e  nf  He  deliberazioni  riguardanti  la  loro  respon- 
sabilità. 

La  presidenza,  drlle  assemblee  è  aflìd  Uà  al  prej^idente  del 
consiglio  d'amministrazione. 

In  assenza  del  presidente  ne  fa  le  veci  il  vice  presidente. 

Gli  enti  morali  che  diano  un  contributo  annuale  supe- 
riore a  lire  200,  potranno  delegare  un  loro  rappresentante 
per  ogni  200  lire  di  contributo  annuale 

Art.  11. 

Il  consiglio  d'amministrazione  è  composto  di  un  presidente, 
di  un  vice  presidente,  di  7  consiglieri,  di  un  segretario  e  di 
un  cassiere^  E^si  durano  in  carica  due  anni  e  sono  rieleg- 
gibili. 

Sarà  in  facoltà  dell'assemblea  di  modificare  i  contributi  di 
cui  all'art.  5. 

Il  consiglio  d'amministrazione  sarà  convocato  almeno  due 
volte  Tanno.  Qualora  la  prima  adunanza  riesca  nulla  per 
mancanza  del  numero  legale,  è  valida  la  seconda  adunanza 
convocata  all'indomani,  qualunque  sia  il  numero  degli  in- 
tervenuti. 
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La  presidenza  compie  tatti  gli  atti  di  ordinaria  ammini- 
strazione. Coll'autorÌ2zazione  del  consiglio  d'ammioistrazione 
essa  provvede  airesecuzione  degli  atti  indicati  all'art.  3. 

Art.  12. 

n  consiglio  esercita  tutti  gli  atti  di  ordinaria  e  straordi- 
naria amministrazione  che  per  il  presente  statuto  non  siano 
tassativamente  riservati  all'assemblea. 

La  firma  sociale  per  gli  impegni  e  le  spese  spetta  al  pre- 
sidente,  al  vice  presidente,  in  unione  ad  altro  membro  del 
consiglio  da  questo  delegato. 

Art.  13. 

I  sindaci  sono  tre,  eletti  ogni  biennio  dall'assemblea,  come 
ò  detto  all'art.  9.  Le  loro  funzioni  sono  gratuite. 

Art.  14. 

n  comitato  dei  probiviri  è  costituito  da  tre  membri,  soci 
0  non  soci,  nominati  dall'asseoàblea  i  quali  durano  in  ufficio 
due  anni,  sono  rieleggibili  e  non  hanno  diritto  a  retribuzione. 

Art.  15. 

La  società^farà  gli  atti  necessari  per  essere  riconosciuta 
come  ente  morale.  Essa  accetterà  senz'altro  le  modificazioni 
al  presente  statuto  che  a  tal'uopo  fossero  prescritte  dall'au- 
torità superiore. 

Trascorsi  quattro  anni  dalla  sua  fondazione,  lo  scioglimento 
della  società  e  ]e  modificazioni  dello  statuto  sociale  potranno 
soltanto  deliberarsi  da  speciali  assemblee  in  prima  convoca* 
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mm  iHxahAtì  IBfSbvSh^  là  U6t&  Aé\  Sà&i;  ÌH  mmAh  d8n¥dca- 
210flè  ^UàhdB  iHtérfSfip  tih  ^tiìMB  ael  §681  b  Vi  adSPlSeSiiB 
per  Iscritto. 

Nel  caso  di  scioglimento  della  società,  il  patrimonio  so- 
ciale sarà  devolato  ad  as^^èialt^i  analoghe  paesane  od  a 
scopi  di  beoeficeaza  e  previdenza  per  il  paese  dei  bagni  di 
Montecatini^ 


futi,  i'tìmuM  Ima 

KkWA. 
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LxViii. 

Rhxìio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  colle" 
già  ai  probi-viri  istituito  in  Bologna  per  la  ihdtcstrtd 
edilizia  e  affini. 

Ufeikràib  i^i. 
(PaUbUdito  neilà  GazsetU  Ufficiale  del  Regno  il  22  marzo  1004,  n.  68) 


VITTOSio  lÉMAMlELÈ  ili 

^SR    ÀRAZIA    Di    l>lb   £     PER    VOLONTÀ    D£I,LA    NAZIONE 
ii  tfilM.ÌÌ± 

Veduta  la  legge  del  15  gìùgìlò  1893,  n:  ^&,  é\xi  èolléfei 
di  probi-viri  per  le  indtfStfìé; 

Vedalo  il  regolamehto  pSt  )k  Mia  éSfebrftibiìé  dtfìlft  le^ge 
stessa,  ap|)rovato  con  regio  deereto  del  27  aprile  1894,  nu- 
mero 179  ; 

Veduto  il  regio  decito  del  21  maggio  1902^  n.  GL  (parte 
supplemedtafg},  fetie  igt«tii38&  iil  B8l8pa  «»  (Jòliap  di  probi- 
viri per  1  industria  edilizia  e  affini,  con  giurisdizione  su  tatto 
il  territorio  dMlS  provificià  àtes^a; 

Sulla  piroposta  del  Rostro  ministro  per  l'agricoltura,  V  in- 
dusttìa  e  il  oaìnmercié; 

Abbianio  decretato  b  decretiamo: 
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Articolo  unico. 


Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probi-viri  istituito  nella 
provincia  di  Bologna,  per  Tindustria  edilizia  e  aftìni,  con  giu- 
risdizione nella  provincia  stessa,  sono  stabilite  secondo  il  pro- 
spetto che  se£?ue  :  7  per  gli  industriali  e  18  per  gli  operai. 


CIRCOSCIUZIONE  BLKTTORALE 

SEDF4 

di  e  ascuaa 

sezi'ue 

delie 
sezioni 

1 

sg 

S.Ì- 

1 

2 
3 

4 
5 

6 
7 

Bolo)2rna,   Gasalecchio   di  Reno,   Borgo  Pani- 
gale.  Zeli  Predo^a,   S.  Lazzaro  di  Savana, 
Caatel  Maggiore,  Qranarolo  dell*  Smilia,  Ca- 
Btónaso,    Anzola   deirEmìlia,   Cjiiderara   di 
Reno,  Praduro  e  ^^asao,  Ozzino  deirKniilia, 
Pianoro,  Lnjan%  Monterenzio. 

Imola*  Dozza,  Mordano,  Caatel  S.  Pietro  del- 
rRmil  a,  Casal  Piamaneae,  Tossignano,  Fon- 
tana Biice,  Castel  del  Rio. 

Vergato,  Mar74ibot^o,  Caatel  d*Ajano,  Qrìzzana, 
Piano  del  Voglio.   Gaggio  Montano,  Bagni 
della  Porretta,  Camugnano,  Castel  di  Casio, 
Granaglìone,  Lizzano   in    belvedere,   Casti- 
glione dei  Popoli,  Monghidoro,  Monznno. 

Bazzano,  Castello  di  Serrayalle,   Crespellano, 
Monte  San  Pietro,  M^nteTeglio,  Saligno. 

^^^an   Giovanni  in  Persioeto,   Sala  Bolognese, 
Crevalcore,  S.  Agata  Bolognese»  Castelfranoo 
deirEmUift. 

Hndrio,  Molinella,  Medicina,  Castel  Guelfo  di 
Bologna. 

San  Giorgio  di   Piano,  San  Piol.o   in  Casale, 
Halieray    Minerbio,    Bi^ntiToglio,    Baricella^ 
Malalbeigo,  Argelato,  Castello  d'Àrgile. 

Bologna 

Imola 
Vergato 

Razzano 

San  Giovanni 
in  Persioeto 

Bndiio 

San  Giorgio 
'  di  Piano 

1 

1 
i 

1 
1 

1 
1 

0 

1 

i 
i 

2 

1 

Digitized  by 


Google 


T8 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  11  febbraio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  12  mano  1904. 
Rdg.  16.  Atti  del  Gh)TerQ0  a  f.  136.  F.  Mkzzbtti. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Goardasigilli  RONCHETTI. 


Rava. 
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LJtlX. 

Regio  Decreto  cfie  modifica  la  ciircóscHzione  elettorale 
della  camera  di  eommercio  ed  arti  di  Pisa. 

14  feòòraio  1904. 
(Pabblioato  nella  aSaietÙi  HfÈàHe  dH  UéiAó  U  I^Ì  marzo  1904,  n.  67) 


VllTOBlO  MAinJELB  lU 

PER    GRAZIA    DI    DIO   K    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  6  laglio  1862/n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  15  novembre  1900,  n.  CCCXXX 
(parte  supplementare); 

Vista  la  legge  25  luglio  1902,  n.  320,  ed  il  regio  decreto 
21  maggio  1903,  n.  CXCVllI  (parte  supplementare); 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Pisa,  in  data  30  dicembre  1903; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  Tindustria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Nella  tabella  delle  sezioni  elettorali  della  camera  di  com- 
mercio ed  arti  di  Pisa,  approvata  con  regio  decreto  15  no- 
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vembre  1900,  n.  CCCXXX  (parte  supplementare),  alla  IX 
sezione  (Lari)  è  unito  il  comune  di  Crespina,  istituito  dalla 
legge  05  iiigiìò  Ì99S,  il.  32b. 

Ordimamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stuto^  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  dèlie  lé^  è  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiuiiquè  spéiti  éi 
osservarlo  e  di  farlo  osiervare. 

Dato  ft  Hoiiltt,  Uiì  U  febbraio  1904; 
VITTORIO  EMANUELE 


Ragìsirafii  à\k  6ftM  M  9on^  adA  1»  ìnMé  Mi. 
Luogo  M  StgiUo.  V.  U  Gaardatigìlli  RONCHETTI. 


RaVAi 
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LXX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  25  Febbraio  1904 

(Pubblicato  nella  Gaizetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  miuno  1904,  n.  68) 

Che  cambia  il  nome  del  comune  di  Salvirola  Cremasca 
in  quello  di  Salvinola.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—    Controfirmato  Giolitti    —    Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  12  marzo  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  Governo  a  f.  140. 


LXXI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Febbraio  1904 

(Pubblicato  nella  (Htfsetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  marzo  1904,  h.  68) 

Col  quale  il  legato  Domenico  Antonio  Aversa  di  Salerno, 
attualmente  destinato  a  prò  del  locale  conservatorio  femmi- 
nile di  Montevergine,  viene  trasformato  a  favore  dei  poveri 
vergognosi  di  detto  comune.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  12  marzo  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  (^oyerno  a  f.  139. 


LXXIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Marzo  1904 

(PobbUeato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  marzo  1904,  n.  68) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Delianova  di  appli- 
care porranno  1903  la  tassa  sul  bestiame  in  base  alla  ta- 
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riffa  di  lire  3  (tre)  pei  maiali  e  di  lire  10  (dieci)  per  le  scrofe. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  -  Controfirmato  L.  Luz- 
zATTi  —  VUlo  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  15  marzo  1004. 
Rag.  15.  Atti  dei  Governo  a  f.  144. 

LXXIJI 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Marzo  1904 

(Pobblicaio  neDa  Uazzetta  Ufficiule  del  Regno  i.  22  maizo  i904,  n.  68) 

Col  quale  è  ajiprovato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Udine, 
deliberato  da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  nelle 
adunanze  in  data  15  febbraio  e  4  ottobre  1902,  19  set- 
tembre e  29  dicembre  1903  e  6  febbraio  1904,  in  sosti- 
tuzione del  regolamento  approvato  con  reale  decreto  V  set- 
tembre 1895,  n.  CCXIV.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmalo  L.  Luzzatti  —   Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  eooti  addì  16  marzo  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  Governo  a  f.  145 

LXXIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Febbraio  1904 

(Pubblicalo  nella  Gazzetta  UMciale  doi  Regno  il  22  marzo  1(K)4,  n.  08) 

Con  cui  il  ricovero  delle  \eccbie  povere  «  Cruclani  Vir- 
ginia »  in  Montegranaro  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne 
viene  approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  doi  conti  addi  16  marzo  190  <• 
Reg.  15.  Atti  del  Governo  a  t  146. 
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LXXV. 

Regio  Deqrpto  ghe  autorizza  la  Qamer^  ^\  commercio  ed 
arti  di  Lucca  ad  imporre  urCannua  tassa  sui  commer- 
danti  e  sugli  industriali  del  proprio  distretto  e  ne  ap- 
prova il  regolameniò. 

14  gennaio  1904. 
(Pnbttlioato  pella  Gazzetta  Ufflelale  del  Regno  il  31  marzo  1904,  n.  16) 


s\wm  mhwm  \& 

PBR    QflÀSIÀ    DI    DIO    B    PBR    VQLOMTÌ    QBLLA    NAZI991 
RE  D'IVALIA 

Visto  l'art.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  4  gennaio  1897,  n.  XXI  (parte  sup- 
plementare) ; 

Vedute  le  deliberazioni  della  camera  dì  commercio  ed 
arti  di  Lucca,  in  data  7  maggio  e  12  novembre  1903; 

Inteqq  \\  R&rqfe  4^1  ponsigliq  di  §|j|t95 

Sulla  proposta  del  Nostro  minisj;ro  segpQtarjp  di  §tftj»  per 
l'agricoltura,  l'industria  0  il  commercio; 

Àbbi^niQ  depfgtatp  g  ^P^^fitwpo- 

Art-  l- 

La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Lucca  è  autorizzata 
ad, imporre  una  j;as§a  annua  sui  cqqpLinerQJpjpti  e  sugli  indù- 
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striali  ohe,  90!  distr4ittQ  qamerale,  eMrcitano  DQ'mduatrìA  qd 
un  commercio  compresi  fra  quelli  indicati  nalla  tabella  di 
clsfisiflcazione  dei  redditi  di  riechezza  mobile  di  oategoria  M 
e  nel  grappo  XXVI  delift  categoria  C. 

Art.  2. 

Xeji  redditi  aleranno  ripartiti  proporzìpnalmente  in  quattro 
c\^ì,  ^ppllcapdo  ^  ciascuna  (ii  ^sse  uQ'aliqupta  secppdQ  la 
taW»  WgftWte; 


9I«I 


4» 


Reddito 

(ii  rìocheiza  mobile 

piptrtito 


per 


eia 


daL.  7C0  aL.  gpO 
»  »  900.01  >  ],500 
»  >  1,500.01  >  3,000 
»    »  n,0:0. 01     va  oltre 


Aliquota 
deU%  tassa  camerale 

d%  pagarsi 
per  ogni    iOO  lire 

fli  reddito 
di  ricchezza  mobile 


L.  0.50 

>  0.60 
»   0.75 

>  1.00 


Art.   3. 

I  redditi  netti  infcwpri  alle  lire  700  3ono  esftpti  4aUa  im- 
posta camerale. 

Art.  4. 

fJutjrp  i  limiti  massimi  delle  aliquote  stabiliti  per  ciascuna 
classe  della  tabella  di  cui  all'art.  2,  la  camera  dovrà  ogni 
anno  proporre  all'approvazione  del  Ministero  dì  agricoltura. 
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ìndnsf  ria  e  commercio  la  misura  della  tassa  da  applicarsi  per 
ciascuna  classe  dei  redditi  suddetti.  Neirapplicazione  della 
misura  inferiore  ai  massimi  si  dovrà  sempre  conservare  la 
progressione  stabilita  nella  tabella  precedente. 

Art.  5. 

La  tHS5a  camerale  sarà  rÌ8cos>a  con  le  forrae  e  i  privi- 
legi con  cui  si  riscuotono  le  imposte  erarinli  e  t^on  le  norme 
stabilite  dall'unito  regolamento  visto  d'ordine  Nostro  dal  mi- 
nistro proponente. 

Art.  6. 

Il  regio  decreto  4  gennaio  1897,  n.  XXI  (parte  supple- 
mentare) è  abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  14  gennaio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Rogistrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  17  mano  1904. 

Reg.  15.  Atti  del  Govemo  a  f.  150.  Mbzzstti. 
Lvogo  del  Sigilìo.  V.  lì  Guardh&igiUi  RONCHETTI. 


HaVA, 
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REGOLAMENTO 


Art.  L 


La  tassa  annua  camerale^  a  tenore  deirart.  1  e  seguenti 
del  regio  decreto  14  gennaio  1904t  sarà  attribuita  sul  red- 
dito netto  annuo  desunto  dai  ruoli  di  ricchezza  mobile,  in- 
cominciando ad  imporre  dalle  lire  700  in  avanti^  so  tutti 
coloro  persone  singole  o  collettive^  fisiche  o  giuridiche,  na- 
zionali o  straniere,  ditte,  società  o  enti,  che  per  ogni  esercizio 
0  parte  di  esercizio  di  un  commercio  o  di  una  industria,  arte 
o  mestiere  in  questo  distretto  camerale,  sono  imposti  di  ric- 
chezza mobile  nella  circoscrizione  o  mori  di  questo  stesso 
distretto,  seeotf^  la  tabella  di  elaefsificazione^  dei  redditi  di 
rìcetoezza  mobile  di  categoria  B  e  del  gruf^o  XXVI  di  ca- 
tegoria C. 

Art-  2. 

Ogni  anno  dopo  che  i  ruoli  dei  contribuenti  la  tassa  di 
rieehezza  mobile  saranno  resi  definitivi,  la  camera  bì  rivol- 
gerà aUe  agenzie)  delle  impoièe  per  aver»  a  propria  spese 
lo  spoglio  dei  redditi  commerciali  e  industriati  della  intera 
categoria  B  e  del  gruppo  XXVI  della  c^itegorìa  C.  Tali  spogli 
dorraiwo  essere  autenticati  dm  k  ftrm^  dei  rispettivi  agenti 
delle  imposte. 

Art.  3, 

Quando  l'imposta  di  ricchezza  mobile  riguardi  cumulativa- 
mente anche  V  industria  e  il  commercio  esercitati  —  in  tutto  o 
in  parte  in  via  principale  o  sussidiaria,  con  sedi,  succursali, 
rappresentanze,  agenzie  o  con  altra  qualsiasi  maniera  —  oltre 

S  «>  Parii  mppUmmMan^  1904. 
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che  in  questo,  nel  distretto  dì  altra,  o  di  altre  camere,  i  red- 
diti netti  imponibili  in  questa  circoscrizione  camerale  saranno 
accertati  d'ufficio  tenuto  conto  degli  elementi  atti  a  stabilirne 
Tajnmontare. 

Art.  4. 

Accertati  i  redditi,  la  camera  delibera  in  seduta  pubblica 
la  quota  da  imporsi  per  ciascuna  delle  classi  stabilite  nel- 
l'art, 2  del  regio  decreto  14  gennaio  1904,  a  fine  di  otte- 
nere dalla  tassa  camerale  la  somma  inscritta  nel  bilancio 
debitamente  approvato.  ' 

Art.  5. 

La  deliberazione,  di  cui  al  precedente  articolo,  sarà  im- 
mediatamente trasmessa  al  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio,  perchè  provveda  alla  sua  approvazione. 

Art.  6.       > 

Approvata  dal  Ministero  la  quota  fissata  per  ciascuna  classe 
la  camera  compilerà  in  base  ad  essa  i  ruoli  della  tassa. 
Tali  ruoli  dovranno  contenere: 

a)  il  numero  d'ordine; 

b)  il  numero  del  corrispondente   articolo  dei  ruoli  del- 
l' imposta  di  ricchezza  mobile  ; 

e)  il  cognome,  nome  o  ditta  del  contribuente; 

d)  la  qualità  ed  il  luogo  dell'esercizio; 

e)  il  reddito  netto  quale  risulta  dai    ruoli  di    ricchezza 
mobile  categoria  B^  e  gruppo  XXVI  della  categoria  C; 

f)  la  somma  annua  di  tassa  da  pagarsi; 

g)  le  eventuali  osservazioni. 
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Art.  7. 

Cosi  compilati  i  ruoli  saranno  trasmessi  al  prefetto  della 
provincia  per  la  loro  approvazione  e  quindi  spediti  ai  ri- 
spettivi comuni  per  essere  pubblicati  per  20  giorni  conse- 
cativi. 

Tale  pubblicazione  dovrà  essere  fatta  mediante  manifesto 
affisso  al  pubblico,  col  quale  s'inviteranno  i  contribuenti  a 
prendere  visione  dei  ruoli  della  tassa  camerale  negli  uffici 
comunali  della  provincia,  e  nella  segreteria  della  camera  per 
quelli  del  capoluogo. 

Art.  8* 

Trascorsi  i  20  giorni  stabiliti  dall'artìcolo  precedente,  i 
sindaci  dovranno  consegnare  agli  esattori  comunali  i  ruoli 
muniti  della  relazione  di  pubblicazione,  ritirandone  analoga 
ricevuta  esprimente  rammentare  dei  ruoli  stessi  e  la  data 
di  consegna. 

Appena  eseguita  la  consegna  dei  ruoli,  i  sindaci  trasmet- 
teranno direttamente  alla  camera  una  copia  conforme  alla 
ricevuta  rilasciata  dall'esattore,  una  c(>pia  dell'avviso  di  cui 
all'art.  7  corredata  anch'essa  della  dichiarazione  di  affissione 
ed  i  reclami  che  nel  termine  di  20  giorni,  come  appresso, 
saranno  loro  presentati  dai  contribuenti. 

Art.  9. 

I  contribuenti  possono  presentare  reclamo  in  carta  bol- 
lata ai  termini  di  legge  sia  al  comune  della  loro  residenza 
sìa  direttamente  alla  camera  non  più  tardi  del  ventesimo 
giorno  dalla  data  della  pubblicazione  dei  ruoli. 

I  reclami  presentati  dopo  tale  termine  non  saranno  ri- 
cevuti. 
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Art.  10. 

Le  cassaziom  e  riduzioni  di  reddito  che  s^i  Teriftoasaero 
durante  Tanno  daranno  diritto  al*  contribuente  dd  rididedera 
la  reatituzione  parziale  drila  tasaa  pagata,  purdiè  le  do- 
mande in  carta  da  bollo,  siano  corredate  dalle  decisioni  delle 
ooBQjoissioni  delle  imposte  dirette  o  da  apposito  certificato 
delTageate  delle  tasse  nei  termini  e  nei  modi  stabiliti  dal 
regolamento    per  T  esecuzione    della   legge    sulla   rtcefaezza 

mobile. 

Art.  11. 

Resta  però  sempre  in  facoltà  dei  contribuenti,  senza  che 
per  ciò  abbia  da  sospendersi  Tesasiona^  della  tassa,  di  ricor- 
rere ai  tribunali  contro,  le  dialibeFazioni  della  camera,  a'  ter- 
mini dell'art.  32  deUa  Legge  6  luglio  1862,  n.  680. 

Art.  12. 

1  reclami  non  sospendono  il  pagamento  della  tassa,  la  caso 
di  decisione  favorevole  il  reclamante  avrà  diritto  al  rimborso. 

Art:  13. 

L'esattore  dovrà  trasmettere  a  ciascun  contribuente  uua 
•cartella  nella  quale  saranno  indicati  il  numero  del  rispettivo 
articolo  di  ruolo  della  tassa  camerale,  e  l'ammontare  annuale 
della  tassa  da  pagarsi  e  Tepooa  di  pagamento. 

Art.   14. 

L'esazione  della  tassa  sarà  fatta  in  due  rate  nelle  epoche 
che  dalla  camera  saranno  stabilite,  avendo  ootbl  che  la  sca- 
denza collimi  con  quelle  stabilite  pel  pagamento  delle  im- 
poste dirette. 
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Art.  15. 

L'esattore  dovrà  versare  l'intera  somma  portata  dal  molo 
consegoatogli,  eoiralft)Iigo  del  non  riscosso  per  riscosso. 

Art.  16. 

La  percezione  della  tassa  camerale  à  regolata  colle  stesse 
nonne,  cagli  «tessi  prìaoipi  e  privdlegi  coi  qnali  viene  re- 
galata la  peroeaÌQOie  delle  laese  governatile.    . 

Art.  17. 

Gli  esattori  verseranno  poi  nel  termine  stabilito  dalFarti- 
colo  80  della  legge  20  aprile  1871,  n.  192  (serie  2'),  cioè 
entro  12  giorni  dalla  scadenza  della  rata  nella  cassa  della 
camera  l'AmmtNitane  ideila  metà  della  tassa  loro  data  in  esa- 
zione, dadetto  pepò  i'a^e  che  sarà  uguale  a  quello  loro  cor- 
risposto per  la  rieoMsione  delle  imposte  dirette. 

In  caso  di  ritardo  al  versamento  l'esattore  è  assoggettato 
alla  multa  del  4  \  sulla  somma  non  versata  in  tempo. 

Art.  18. 

Le  somme  risultate  .inesigibili  saranno  dalla  camera  di- 
rettamente rimborsate  agli  esattori,  previa  presentazione  di 
speciale  elenco  munito  della  dichiarazione  dell'agenzia  delle 
imposte,  che  comprovi  il  rimborso  già  avvenuto  da  parte 
dell'erario  delle  corrispondenti  quote  d'imposta  principale. 

Quando  ciò  non  sia  possibile,  l'esattore  dovrà  dimostrare 
di  aver  compiuto  tutti  gli  atti  esecutivi  richiesti  per  la  ri- 
scossione dell'imposta  di  ricchezza  mobile. 
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Art.  19- 


In  ogni  altro  caso  non  previsto  dal  presente  regolamento 
si  seguiranno  le  norme  prescritte  per  le  tasse  erariali  e  per 
quelle  in  specie  sui  redditi  di  ricchezza  mobile. 

Art.  20- 

Compiuti  Tesazione  a  il  versamento  e  avvenuto  per  parte 
della  camera  il  rimborso  delle  quote  inesigibili,  ciascun  esat- 
tore restituirà  alla  segreteria  i  quintemetti  o  ruoli  di  riscos- 
sione trasmessigli. 

Questi  saranno  conservati  nell'archivio  della  camera. 


Visto,  d'ordine  di  S.  AC; 
n  miniBtro  di  agricoltura,  industria  e  eommarcio 
RAVA. 
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LXXVL 

Rboio  Deobbto  che  autorizza  il  consorzio  agrario  di  Ravenna 
ad  accettare  il  legato  Santiccci. 

21  gennaio  1904. 
(Pnbblioato  nella  Gaziatta  Ufficiale  del  Regao  il  24  marzo  190  (,  n.  70) 


VITTOKIO  EMANUELR  lU 

PEVL  ORAZIA    DI   DIO    £    PER    VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
B£   D'ITALIA 

Visto  il  testamento  olografo  depositato  nel  dì  10  maggio 
1900,  in  atti  del  notaio  Romano  Romanini  di  Ravenna,  col 
quale  il  defunto  dott.  Pietro  Santucci  fu  Domenico  lasciò  al 
comizio  agrario  di  Ravenna  lire  quattromila  di  capitale  no- 
minale per  impiegarle,  in  miglioramenti  e  prove  dimostrative 
di  pratica  agraria,  ovvero  in  sussidi  a  scopo  d'istruzione  agra- 
ria da  concedersi  a  giovani  ravennati,  che  intendessero  de- 
dicarsi alle  scienze  agronomiche  ; 

Vista  la  domanda  del  comizio  agrario  di  Ravenna  per  es- 
sere autorizzato  ad  accettare  tale  legato; 

Considerando  evidente  il  vantaggio  che  al  comizio  suddetto 
deriva  dairaccettaziòne  ond'ò  parola; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 

É  autorizzato  il  comizio  agrario  di  Ravenna  ad  accettare  il 
legato  di  om  w&^pn  ifitiiaito  dal  >dafi»to  eig.  doti.  Pietro  .San- 
tucciy  con  testamento  oloi^afo  depaeiteto  in  atti  dal  notaio 
Romanini  di  Ravenna  il  10  maggio  1900,  da  destinarsi  se- 
condo le  disposizioni  teetammitorie  del  legatario. 

Ordiniamo  che  fi  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  21  gennaio  1904. 
VITTORIO  EMAKUEaJE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  17  marzo  ldO.4. 
Ref.  15.  Aliti  del  OoYerno  a  1  Ibi.  P.  Mbzzbtti. 
Lmjffo  M  Sigillo.  V.  Il  GMuniaiigilU  RONCHETTI. 


lUVA* 


Digitized  by  VjOOQIC 


89 
LXXVIL 

Regio  Dbcrbto  che  modifica  lo  statuto  del  <  ^Priorato  Lai-- 
cale  di  S.  Morìa  Mater  Domini  De  Fos^is  »  in  Tre^ 
viso. 

18  febbraio  1904. 

(Pubblicati)  nella  Clazzetta  Uffioiale  del  Regno  il  23  marzo  1904,  n.  69) 

YITTOfilO  fAUNUELB  m 

Pm   «RA£fA   M    BIO   B    «»    ▼OLOMtI    DMìLA    NiLZIONS 
BB  D'ITALIA 

Visto  lo  statuto  organico  della  fondazione  di  studio  inti- 
tolata <  Priorato  Laicale  di  S.  Maria  Mater  Domini  De 
Fomis  »  m  Tre^iio;  apfiro«rato  «on  reg id  (koreto  28  agosto 
]é98,  0.  GCLXI  (pwte  ftUpplMimtaré)  ; 

Vìbìh  la  (toUbwa^one  del  consiglio  eomiunle  di  Treirim, 
con  cui  si  propongono  alcune  «odrfioazicmi  ed  aggiunte  allo 
statuto  stesso; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unieo. 

Sono  approvate  le  seguenti  modificazioni  ed  aggiunte  allo 
statuto  del  <  Priorato  Laicale  di  S.  Maria  Mater  Domini  De 
Po8W«  !►  »  Treviso  : 
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All'art-  P,  alle  parole:  <  per  annue  assegnazioni  a. gio- 
vani di  Treviso  >  sono  sostituite  le  seguenti  :  <  per  annue  as- 
segnazioni a  giovani  appartenenti  al  comune  di  Treviso  >. 

All'art.  11,  è  soppresso  il  3*  comma. 

All'art.  12,  alle  parole:  <  appartenenti  a  famiglia  tre- 
vigiana >  sono  sostituite  quelle  di:  <  appartenenti  al  comune 
di  Treviso  >. 

All'art.  14,  alle  parole  <  a  parità  di  merito  >  sono  ag- 
giunte le  seguenti  i  <  risultante  dal  complesso  di  tutti  i  ti- 
toli richiesti  >  • 

Allo  stesso  art.  14  è  aggiunto  il  seguente  capoverso  : 
<  L'appartenenza  al  comune  di  Treviso,  di  che  agli  articoli  1* 
e  12,  sarà  desunta  dalla  nascita  e  dal  domicilio  in  comune 
di  Treviso  del  giovane  e  dei  suoi  genitori  ;  o  per  quanto  meno 
dalla  sola  nascita  o  dal  solo  domicilio  del  giovane,  ed  in  man- 
canza anche  dalla  nascita  o  domicilio  di  ambedue  i  genitori 
0  di  uno  di  essi  >. 

Ordiniamo  ohe  il  prsMnte  deoreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raooolta  ufficiale  delle  leggi  e  dai 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  18  febbraio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  dia  Corte  dei  òonti  addì  17  marzo  1904. 

Reg.  15.  Atti  del  (Governo  a  f.  149.  P.  Mbzzbtti. 

Luogo  del  SigiUo.  V.  D  GnardasigUIi  RONGHBITI. 


Orlando» 
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LXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Febbraio  1904 

(Pubblicato  nella  Oaszetta  UfficUde  lei  Regno  il  23  marzo  1904,  n.  69) 

Che  approva  lo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Asola.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Rava 
-  GioLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  17  mano  1004. 
Rag.  15.  Atti  del  OoTemo  a  f.  156. 


LXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gennaio  1904 
'  TabbUeato  nella  Oassetta  Ufficiale  del  Regno  U  26  marzo  1004,  n.  69) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Osilo  di  applicare 
nel  biennio  1003-904  la  tassa  dì  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  Ure  175.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  L,  Luzzatti  —  Visto  Ronchetti. 


RegÌ9Ìraio  alla  Corte  dei  conti  addì  18  marzo  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  OorcSrno  a  f.  158. 
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LXXX. 

Regio  Dbcreto  che  ripristina  in  Mazara  del  Vallo 
la  scuola  tecnica  governativa. 

81  gennaio  1904. 
(Pabblieato  neUa  Gazzetta  Uffie]a]^4^rB4)^  il28  «»arzo  I9l)/i^xi*  7^ 


vrrrwao  mauotle  in 

PER   ORAISIA   DI  DIO   E   FER  VOLONTÀ    Dm^LA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

V6dutpi!ari.21  cjlel  4^reio  j^oàitUiori^ll  otjt^bre  1860, 
per  r insegnamento  secondario  nelle  provincie  siciliane; 

VWttto  il  regio  decreto  85  luglio  1887,  n.  4846  (serie  3*), 
col  quale  fa  istituita  in  Mazara  del  Vallo  una  scuola  tecnica 
goveraÉtiva  ; 

Veduto  fl  regio  decreto  8  giugno  18^4,  n.  1962,  coi  quale 
la  eo!i«fia  teociìea  governativa  di  Mazara  del  Vallo  fu  sop- 
pressa dal  !•  -««tdbre  W94; 

Veduta  la  legge  24  dicembre  1903,  n.  490,  con  la  quale 
fu  approvato  il  bilancio  ^msìvo  ddk  pubblioa  lairuzione  per 
Tesercizio  finanziario  1903-^4; 

Veduta  la  deliberazione  del  consiglio  comunale  di  Mazara 
del  Vallo,  in  data  27  dicembre  1902,  debitamente  approvata 
dalla  giunta  amministrativa  della  provincia  di  Trapani; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Artioolo  vaiùò. 

Nella  città  di  Mazara   del  Vallo    è  ripristinata  la  scuola 
tecnica  governativa,  dal  1^  gennaio  1904. 

Qcdiniaoio  che  il  presente  d^r^,  munito  del  sigjUo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffidale  delle  leggi  e  dm 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Rotta,  addi  31  g^fiaic  190^. 
VITTOtÙO  EMANUELE 


Registrato  aUa  Corte  dei  eonti  addì  19  marzo  1904 
Rag.  15.  Atti  del  Ootetao  a  t  161.  P.  MkzzkTTt. 
Luogo  d€l  Sigilìo.  V.  U  OuardaaigHH  RCXfCHBTTJ. 


ORfJiimo. 

Gioum. 
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LXXXL 

Regio  Deorbto  che  modifica  la  tabella  organica  del  perso- 
nale delle  sctcole  tecniche  per  effetto  della  ripris (inazione 
della  scuola  tecnica  in  Mazara  del  Vallo. 

31  gennaio  1M4. 
(Pubblioato  nella  Oaoetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  marzo  1904,  n.  73} 


VITTOBIO  EMANUELE  lU 

P8R   ORAZU    M   MO    S   FUI    TOLONTÌL    DSLLA    MAUOIII 
BB  D'ITALIA 

Visto  il  Nostro  decreto  31  gennaio  1904,  col  quale  ^è  ri- 
pristinata nella  città  di  Mazara  del  Vallo  la  scuola  tecnica 
governativa  dal  1*  gennaio  1904; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Alla  tabella  organica  in  vigore  per  il  personale  delle  scuole 
tecniche,  approvata  con  la  legge  12  luglio  1900,  n.  259,  e 
modificata  con  successivi  Nostri  decreti,  sono  aggiunti  i  posti 
seguenti  dal  1^  gennaio  1904. 
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1  incaricato  della  direzione.     .     •  (Assegno)  L. 

1  professore  titolare  di  1^  classe. 

1  professore  titolare  di  2*  classe  « 

1  professore  titolare  di  3*  classe  • 

1  professore  titolare  di  4*  classe  • 

1  professore  reggente 

2  professori  incaricati  di  1*  claf^se 
1  professore  incaricato  di  2*  classe 


500 
2,700 
2,400 
2,200 
2,000 
1,800 
3,000 
1,200 


L.  15,800 


Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osMTTarlo  e  di  farlo  osservare; 

Dato  a  Roma,  addì  31  gennaio  1904. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alia  Oorte  dei  oonti  addì  19  mano  1904. 

Reg.  15.  Atti  del  Governo  a  fi  100.  F.  Mbzzbtti. 

Lw>go  del  Sigillo.  V.  U  Gaarda<9igilli  RONGHBTTI. 


Orlando. 

GlOLITTI. 
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Rsaio  Dbcrbto  che  istituisce  in  Venezia  «m  collegio  di  probi-- 
viri  per  la  indtcstria  delle  fornaci  da  laterizi,  deità 
calceygessoy  vetrerie^  cristaUerie  da  tavola,  ecc. 

18  febbraio  1004. 
(PìèbUcato  nella  Oazzetta  Uffietale'del  Reg»#  il  38  mano  1004|,  a.  73) 


VITTORIO  EMANUELE  UI 

PBR   GRAZIA    DI    DIO    E   PER    VC>U)NTÀ   DiELLA.  KAZIONB 
MI   D'ITArl^IA 

Veduta  la  legge  del  15  gÌQgvio  1893,  n.  205,  mi  caSegi 
di  probi-viri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  del 
26  aprile  1894,  n.  179,  per  la  esecuzione  di  detta  legge; 

Sentito  ravviso  de^li  entì  indicati  ndl'art,  2  della  legge 
predetta; 

Sulla  proposta  del  Nostro  miosatro  segretanò  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  ed  i  cuVtt,  e  per  TagriceituTti,  )' indu- 
stria e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  istituito  in  Venezia  un  collegio  di  probi-viri  per  la  in- 
dustria delle  fornaci  da  laterizi,  della  calce,  gesso,  vetrerie, 
cristallerie  da  tavola,  conterie,  ecc.,  con  giurisdizione  sul  co- 
mune stesso  e  su  quelli  di  Mestre  e  di  Murano. 
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Art.  2. 


Il  collegio  suddetto  sarà  formato  di  14  componenti,  di  cui 
7  industriali  e  7  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
StatD^  Bla  Imerto  nella  PMOolte  tffficMe  delle  leggi  e  dei 
dMmti  del  Itegno  ifltftUa,  manfiando  a  chiunque  spetti  di 
osHarraiOD  e  M  ftvlo  ossenrara. 

Dato  a  Roma,  addi  18  febbraio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  19  marzo  1004. 

Reg.  15.  Atti  del  Oovarno  a  f.  162.  P.  Mbzzbtti. 

Luogo  del  Sigillo.  V.  D  OaardaeigilU  R€«€HBTTI. 


Rava. 

Rc^CHBTfl. 


7  .  ParU  mppUmewtaré,  UOi 
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LXXXIIL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Marzo  1904 

(Pabblieato  nella  Oauetta  Uffloìale  del  Ragno  il  26  marzo  1904,  n.  72) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Livorno  di  appli- 
care nel  quadriennio  1904-907  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  1,100  (millecento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Roi^- 

CHETTI- 

RegiBtrato  alla  C!orte  dei  oonii  addi  18  marzo  1004. 
Reg.  15.  Atti  del  Governo  a  f.  159. 


LXXXIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Marzo  1904 
(Pabblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  marzo  1904,  n.  72) 

Con  cui  il  patrimonio  delle  confraternite  del  Sacramento, 
delle  Stimmate  di  San  Francesco,  della  Buona  Morte  e  Car- 
mine, del  Rosario  e  della  Chiesa  di  San  Marco,  esistenti 
nel  comune  di  Greccio,  è  trasformato  a  favore  degli  indi- 
genti inabili  al  lavoro,  ed  è  concentrato  nella  congrega- 
zione di  carità  di  detto  comune,  con  l'obbligo  a  questa  di 
corrispondere  lire  trecento  all'anno  per  le  spese  di  culto 
di  quei  pii  sodalizi.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  21  marzo  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  Governo  a  f.  163. 
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LXXXV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Marzo  1904 

(Pabblicato  nalla  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  marzo  1904,  n.  72) 

Col  quale  il  pio  legato  Felice  Anselmi  è  eretto  in  ente  morale 
e  contemporaneamente  concentrato  nella  congregazione  di 
carità  di  Giusvalla  (Genova).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE  —    Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Gorte  dei  conti  addì  21  mano  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  aorerno  a  f.  104. 
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LXXXVI. 

Regio  DacmEtro.  che  eri§e  in  ente  marfde  Vasacmazione  per 
gli  utenti  di  caldaie  a  vapore  in  Messina  e  ne  approva 
lo  statuto. 

81  sanato  1904. 

(Pttbblioftto  ^eila  Gavetta  UCQclale  del  Regno  il  31  marzo  1904,  n.  76) 


VITTOBIO  EHANUELE  IH 

PER    ORAZU    DI    DIO   E    PER    VOLONTI    DELLA    NAZIONE 
£B  D'ITALIA 


Vista  la  istanza  in  data  7  settembre  1903  del  presidente 
del  consiglio  amministrativo  dell'associazione  fra  utenti  di  cal^ 
daie  a  vapore,  costituitasi  in  Messina,  con  la  quale  istanza 
si  chiede  Tapprovazione  dello  statuto  organico  dell'associa- 
zione  medesima  e  la  erezione  di  essa  in  ente  morale; 

Visto  lo  statuto  predetto  e  le  modificazioni  ad  esso  recate 
nell'adunanza  deirassociazione  del  6  dicembre  1903  ; 

Visti  gli  articoli  41,  42,  43  e  44  del  regolamento  per  la 
sorveglianza  sulle  caldaie  a  vapore,  approvato  col  regio  de- 
creto del  21  giugno  1897,  n.  290  ; 

Visto  il  Nostro  decreto  in  data  Y  gennaio  1903,  n.  23, 
che  modifica  il  regolamento  medesimo  ; 

Visto  Tart.  2  del  codice  civile; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

GooQle 
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Svàkk  fropo^  del  Kosiore  ministro  segretaria  di  Stata  par 
ragrÌGoltB»5  i'mdiMirifr  ed  il  oommeriiia  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

AtL   L 

L'associazione  fra  utenti  di  caldaie  a  vapore  costituitasi 
in  Messina  ed  avente  sole  in  detta  cittì  è  eretta  in  ente 
morale,  ed  è  approvato  il  suo  statuto  organico,  visto  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  proponente. 

Art*  2. 

L'associazione  è  ammessa  a  godere  il  trattamento  di  cui 
all'art.  41  del  regolamento  approvato  con  il  regio  decreto  del 
27  giugno  1897,  n.  290. 

Art  3, 

n  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  isommercio  dovjÀ 
assicttrAiw,  prer:  mazzo  di  Aifftciali  governativi  j6  nei  modi  che 
Graderà  apportani^  ^1  j^gobare  fuozioiiameato  delT associa* 
zione  predetta. 

Art  A. 

^  riservata  al. Ministero  Sì  agricoltui'a,  industria  e  comr- 
n»rcio  la  facoltà  di  esigere  che  lo  statuto  di  cui  all'art.  1* 
del  presente  decreto  sia  modificato,  quando  cib  sia  richiesto 
dai  risultati  della  esperienza. 

Art.  '5. 

L'assMMKiinM  f  redatta  éwrÌL  inviaite  ti  Efiioiisiero  di  à^ìr 
coltura,  industria  e  commercio  i  propri  bilanci  annuali,  «n^ 
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un  mese  dalla  data  della  loro  approvazione.  Tali  bilanci  sa- 
ranno compilati  secondo  le  norme  che  verranno  stabilite  dal 
Ministero  predetto. 

L'associazione  medesima  dovrà  fornire  al  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio  le  notizie  statistiche  e  le  in- 
formazioni che  da  esso  le  saranno  richieste,  relative  al  ser- 
vizio di  vigilanza  sulle  caldaie  e  sui  recipienti  di  vapore. 

Art.  6. 

Il  trattamento  consentito  all'associazione  predetta,  a' sensi 
dell'art.  41  del  regolaniento  27  giugno  1897  per  l'esercizio 
e  per  la  sorveglianza  sulle  caldaie  a  vapore,  potrà  essere  so- 
speso 0  revocato: 

d)  quando  l'associazione  non  adempia  esattamente  alle 
prescrizioni  del  regolamento  predetto  e  del  Nostro  decreto 
V  gennaio  1903,  n.  23,  che  parzialmente  lo  modifica; 

b)  quando  essa  non  osservi  le  disposizioni  del  proprio 
statuto  0  dei  propri  regolamenti  o  quelli  che  —  in  materia 
di  sorveglianza  sulle  caldaie  e  sui  recipienti  di  vapore  — 
fossero  emanate  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio; 

e)  quando  risulti  che  il  servizio  tecnico  di  sorveglianza 
sulle  caldaie  e  sui  recipienti  di  vapore  fosse  disimpegnato 
non  regolarmente,  ed  in  modo  da  non  offrire  sufficiente  ga- 
ranzia per  la  incolumità  delle  persone  e  per  la  integrità  delle 
cose; 

d)  quando  il  servizio  amministrativo  di  sorveglianza  sulle 
caldaie  e  sui  recipienti  di  vapore  sia  disimpegnato  in  modo 
da  dar  luogo  a  richiami  da  parte  delle  autorità  politiche  cir- 
condariali 0  dell'ufficio  distrettuale  del  regio  corpo  delle 
miniere. 
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Ordìmamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  aia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
oeseryarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  31  gennaio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Regiitrsko  «Uà  Corte  dei  conti  addi  23  mano  1904. 
Rag.  15.  Atti  del  Goyerno  a  t  166.  F.  Mszzbtti. 
Luogo  del  SigUìo.  V.  TX  Oaardaaigìm  RONCHETTI. 


Rava. 
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STATUTO 

Mia  ftSMahizmia  «ioHina  fra  atenti  di  oaidai^  a  vapira 
avente  sede  in  Messina 


I. 

Sede  e  scopo  deU^associasione. 

Art.   1. 

È.  costituita  la  Messina  un'afisociezione  fra  gii  utenti  di  cai- 
jdaie  a  vapora:  essa  ha  seda  ia  Messina,  e aeffloai in. Palacaio 
e  Caltaniasetta.  Lfassociazioae  estende  la  sua  azione  a  tutte 
La  pjKX¥Ìneia  deUa.  Sicilia. 

Art.  2. 

Lfaawcìazioiie  ha  per  isoe^^ 

e^  di  fiure  eaiegiiire  dai  sooi  ispettovi  tecaidr  la  yiaite  e 
la  prove:  aUa.  caldaAe  ed  ai  recipienti  di  vaporo,  conforme- 
mentet  agli  artioali  23.  a^  3'ì  del  iregDlamenjbo  gDvematiiTt) 
4SI  giagno)  ÌStìH^  n».  29^.  esonerando  le  caldaiìa  degli,  asaeieiati 
da  qualunque  ingamisBa  dei;  peràà  governativi; 

b)  di  aerv^iar»  la  manutauaioBe  a  la  condolila  delie 
«aldfiie;,  int  moda  ìèùxm  ittoio  da  prevemrne  Ueaplosone,  ma  da 
aasicunara  i^krasì  kt  loro^maasima  durata,,  e,  la.  economia  n^la 
produeiottSi  a  nelL'jan}Mgo  dal  va^M^re.;. 

e}  iìi  pBovttoverer  L'iakruiatQne  dei*  fuocfaistit  a  aaateefainftaii, 
di  accH»xiOi.:OTe  aaaorra^  con  altre  islitu^iani  citta4iiia,  onde 
metterli  in^  grader  di  otianebe  &eilmente  l  eèrtifioaili  di  eapa* 
cita  in  conformità  delle  prescrizioni  gp^rernatiAise.^ 
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Art.  3. 
Il  servizio  di   sorveglianza   sarà  disimpegnato  dall' afficio 
tecnico  deirassociazione,  composto  di  periti  iagegaeri,  aventi 
i  requisiti   voluti   dagli   articoli  4  e  5  del  regolamento  go- 
vernativo. 

IL 
Ammissione  dei  soci. 

Art  4. 
Gli  utenti  di  caldaie  che  desiderano  di  far  parte  all'associa, 
zione,  debbono  rivolgere  domanda  scritta  alla  presidenza  indi- 
cando il  numero  delie  caldaie  e  recipienti  di  vapore  che  possie- 
dono con  i  relativi  numeri  di  matricola  della  prefettura  o  sotto* 
prefettura  e  le  località  dove  si  trovano,  nonché  la  indicazione 
del  rappresentante  permanente,  qualora  preferiranno  avvalersi 
di  tale  facoltà.  La  domanda  deve  essere  accompagnata  dall'im- 
porto  della  tassa  di  ammissione,  e,  trattandosi  di  enti  morali 
0  ditte  commerciali  o  industriali,  sempre  dalla  indicazione 
della  persona  destinata  a  rappresentarle  permanentemente.  Nel 
più  breve  tempo  possìbile  un  ispettore  della  associazione  vi- 
siterà le  caldaie  del  richiedente,  dopo  di  che  se  esse  caldaie 
si  trovano  nelle  condizioni  di  costruzione  volute  dal  regola- 
mento governativo,  avrà  luogo  Taccettazione  a  socio  del  ri- 
chiedente stesso.  Se  rispetterò  giudicherà  necessarie  ripara- 
zioni 0  modificazioni,  Taccettazione  sarà  fatta  dopo  raccertata 
esecuzione  delle  opere  prescritte.  Avvenuta  Tammissione,  Tas- 
sociazione  ne  darà  immediatamente  notizia  all'autorità  poli- 
tica. Nel  <$aso  che  il  richiedente  non  ottemperi  alle  prescritte 
riparazioni  o  modifiche,  e  quindi  non  sarà  anmiesso  a  £Bir 
parte  dell'associazione,  '  le  tasse  di  ammissione  restano  acqui- 
site alla  cassa  sociale. 
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III. 
Diritti  dei  soci. 

Art.  5. 

Ogni  socio  0  suo  rappresentante  permanente  ed  ogni  rap- 
presentante di  ente  morale,  ditta  commerciale  od  industriale , 
può  essere  eletto  alle  cariche  sociali. 

'      Art.  6. 

Ogni  socio,  dietro  pagamento  della  tassa  d'ammissione  e 
di  quella  annua  ha  diritto  : 

a)  alle  prove,  visite  periodiche  e  riprove,  di  cui  nel  re- 
golamento governativo  27  giugno  1897,  eseguite  nei  modi  e 
forme  previsti  dal  regolamento  stesso;  e  da  personale  debi- 
tamente approvato,  per  modo  da  essere  esonorato,  da  ogni 
ingerenza  dei  periti  governativi; 

h)  ad  avere  quelle  informazioni  e  consigli  su  tutti  gli 
argomenti  riguardanti  la  sicurezza  delle  caldaie,  la  produ- 
zione e  la  economia  del  vapore; 

e)  ad  avere  una  copia  delle  pubblicazioni  straordinarie 
0  periodiche  fatte  per  cura  deirassociazione. 

Art.  7. 

Mediante  speciale  tariffa  da  deliberarsi  dal  consiglio  d'am- 
minislarazione,  i  soci  hanno  diritto  : 

a)  a  visite  straordinarie  sia  inteme  che  esterne,  delle 
loro  caldaie  e  recipienti  di  vapore  in  pih  di  quelle  prescritte 
dal  regolamento  governativo; 

h)  ad  anaUii  di  combustibili,  dì  lubrificamenti,  di  acque,  ecc. 
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ArL  8. 

I  soci  hanno  diritto-  di  vietare  Tiagresso  agli  ispettori  del- 
Tassociazioné,  nei  locali  dei  loro  stabilimenti,  che  non  con*, 
tengono  caldaie  o  loro  accessori. 

IV, 

Obblighi  dei  soci. 

Art,  9. 

Ogni  socio  è  obbligato  ad  iscriverai  all'aasociazione  per  tufabe 

.la  caldaia  o  recÌ4>iaiKti  di  vaporo  che  possiede  in  nao  stesso 

AtaUlimeBto,  nonché  ^  averle  tutte  nalie  ooièdisiofii  di  ea- 

•trazione  priescritte  dagli  ariioc^U  9  a  22  dal  r^golasaento  goi- 

vernaiivo. 

Art.  10. 

I  «9ci  haxmo  Tobbligo  di  notiàoarar  alla  patresidenia  dell'as- 
sociazione tutte  le  modifiche  e  xiparazaoni  esk^uite  alle  Iqbo 
caldaie  a  recipienti  di  vaporo,  nonahè  i  <»Lmbkmenti  nel  per- 
sonale conduttone.  La  praaidOfìKay  .provvedeirà  in  ccHt&rcaità 
agli  articoli  3  e  34  del  regolamento  governativo. 

Art.  .11. 

In  caso  di  esplosione,  od  altee  aceidenta,  i  som  amo  teoonti 
a  dacne  iomeiiaiK)  irrviao  alla  pparidenaa  deU^associaodone,  e 
ji  peenattòra  che  questa  a  meazo  de^  iopoMori  konict  possa 

procedere  subito  (subordinatameiite  dia  dmis(kMie  daU'a«toiàtà 
.fpDv.dmaidva)  iad  mm  ihchierta  soailk  caiMe  dal  disastrow 
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Art.  12. 


I  soci  haoiHo  Fobblìgo  di  far  sottomettere  le  loro  caldaie 
alle  prove  e  visite  stabilite  dal  regolamento  govematÌTo.  Quindi 
fa?iBd*anebe  i  soci  non  facciano  le  relatire  domande  di  prove 
e  visite,  rassociazione  provvederà  a  che  tali  operazioni  ab- 
biano luogo  senza  ritardo  nei  termini  prescritti. 

Art  13. 

Qualora  risulti  dalle  ispeziom  praticate  dagli  ispettori  del- 
delPassodazione,  ohe  le  caldaie  hanno  difetti  taK  da  com- 
promettere la  sicurezza  dell'esercizio,  o  pnre  che  il  personale 
di  servizio,  è  incapace  o  abitualmente  non  curante  del  pro- 
prio dovere,  il  socio  è  in  obbligo  di  rimediarvi  prontamente 
m  conformità  delle  prescrizioni  detruffido  tecnico,  le  qnaK 
gli  saranno  comunicate  per  iscritto. 

Contro  le  decisioni  deirufficio  tecnico  delTassociazione  il 
socio  potrà  appellarsi  al  consiglio  d'amministrazione,  che  prov- 
vederà per  altre  constatanonL  Le  relative  spese  straordinarie 
aacanno  a  carioo  del  scoio  qualora  il  sno  redamo  risultasse 
infiotada^ 

Art.  14. 

Ogni  socio  ò  obbligato  a  far  parte  delFassociaziane  per 
almeno  due  anni,  ed  è  tenuto  al  pagamento  della  tassa  di 
ammissione,  nonché  di  quella  annua  per  ciascuna  caldaia 
iscritta,  per  come  risulta  dalla  tariffa  allegata  al  presente 
statuto. 

Axt    15/ 

loL  tana  «naoa  sairà  versata  dentro  H  primo  bmiestr^  d'o- 
gni anno.  Il  socio  che  entra  a  far  parte  deirassociazione  net 
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corso  dell'anno  è  tenuto  al  pagamento  dell'intiera  annata, 
ogni  esercizio  cominciando  col  primo  dell'anno.  In  quest'ul- 
timo caso  il  socio  avrà  il  termine  di  un  mese  dalla  data  del- 
l'ammissione per  eflfettoare  tale  pagamento. 

Qualunque  variazione  alla  tassa  d'ammissione  ed  a  quella 
annua  dovrà  essere  approvata  dall'assemblea  dei  soci. 

Art.  16. 

Chi  non  intende  continuare  a  far  parte  dell'associazione 
deve  dichiararlo  per  iscritto  alla  presidenza  non  più  tardi  del 
30  settembre  dell'anno  in  cui  cesserebbe  il  suo  impegno.  Chi 
non  fa  o  non  spedisce  in  tempo  tale  dichiarazione,  s'intende 
impegnato  per  il  periodo  biennale  successivo. 

Nel  caso  di  cessazione  definitiva  dall'esercizio  di  tutte  le 
caldaie  di  uno  stesso  stabilimento  od  impianto,  il  socio  può 
ritirare  in  qualunque  epoca  la  propria  iscrizione  relativa  a 
quello  stabilimento. 

Art.  17. 

Ogni  socio,  che  non  adempie  agli  obblighi  impostigli  dal 
presente  statuto,  nonchò  alle  prescrizioni  tutte  dei  regolamenti 
dell'associazione,  verrà  richiamato  due  volte  con  lettera  rac- 
comandata e  ricevuta  di  ritorno,  all'adempimento,  dopo  di  che, 
potrà  essere  escluso  dall'associazione  dietro  deliberato  del  con- 
siglio d'amministrazione.  Dell' avvenuta  cancellazione  ne  sarà 
tosto  informata  l'autorità  politica  agli  effetti  del  regolamento 
governativo. 

Art.  18. 

La  radiazione  di  un  apparecchio  non  perimerà  l'azione  del 
risarcimento  dei  danni  e  pagamenti  di  tasse  dovute,  che  il 
consiglio  d'amministrazione  volesse  intentare  al  socio  can- 
cellato. 
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V. 

Consiglio  d' amministrazione. 

Art.  19. 

L'associazione  è  retta  da  un  consiglio  d'amministrazione 
composto  da  quindici  membri  eletti  dai  soci  in  assemblea  ge- 
nerale. 

I  consiglieri  rimangono  in  carica  due  anni.  Alla  fine  del 
primo  anno  sarà  fatto  il  sorteggio  di  sette  consiglieri,  ed  alia 
fine  del  secondo  scadono  gli  altri  otto.  Tutti  possono  essere 
rieletti. 

Non  possono  però  essere  eletti  membri  del  consiglio  d'am- 
ministrazione i  fabbricanti,  o  i  commercianti,  di  apparecchi 
tecnici  relativi  a  caldaie  e  motori  a  vapore,  i  direttori  di  of- 
ficine meccaniche,  ed  in  generale  gli  speculatori  di  apparecchi 
tecnici. 

Art  20. 

Ogni  anno  il  consiglio  d'amministrazione  elegge  nel  suo 
seno  un  presidente,  tre  vice-presidenti,  uno  per  la  sede  cen- 
Irale,  e  due  per  le  sezioni,  un  relatore,  ed  un  tesoriere.  No- 
mina un  segretario,  che  potrà  essere  scelto  anche  fuori  del 
consiglio  retribuito.  Il  presidente  rappresenta  l'associazione  nei 
rapporti  coi  terzi  e  colle  autorità  amministrative,  politiche  e 
giudiziarie. 

Art.  21. 

II  consiglio  d'amministrazione  si  riunisce  una  volta  al  mese, 
e  straordinariamente  quando  ne  è  bisogno.  Funziona  da  se- 
gretario il  capo  dell'ufficio  di  segreteria,  o  chi  ne  fa  le  veci. 
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Per  essere  valide  le  deliberazioni,  è  necessaria  la  presenza 
di  almeno  otto  consiglieri.  A  parità  di  voti,  il  voto  del  pre- 
'sidente  è  decisivo. 

Alle  riunioni  del  consiglio  d'amministrazione,  se  invitati, 
hanno  obbligo  d'intervenirvi  gli  ispettori  tecnici;  però  detti 
ispettori  avranno  solo  diritto  a  voto  consultivo. 

Alle  assemblee  è  fatto  obbligo  d'intervento,  senza  voto  de- 
liberativo, a  tutti  gli  ispettori  tecnici. 

Art.  22. 
Il  consiglio  d^amministrazione  : 

a)  nomina  e  revoca  (in  seguito  a  gravi  infrazioni  di  ser- 
vizio debitamente  accertate  e  sentito  T  interessato)  il  perso- 
nale tecnico  e  di  segreteria;  e  ne  determina  le  attribuzioni 
e  gli  stipendi  ; 

b)  compila  i  regolamenti  d*ordine  interno; 

e)  provvede  al  buon  andamento  dell'associazione  ; 

d)  amministra  i  fondi  sociali  ; 

e)  presenta  e  sottopone  alla  deliberazione  dell'assemblea 
dei  soci  i  regolamenti  d'ordine  generale  e  loro  successive  mo- 
dificazioni, il  conto  consuntivo  ed  il  bilancio  annuale,  accom- 
pagnandoli dal  rapporto  sulla  gestione  socialo; 

/)  cura  la  pubblicazione  degli  atti,  delle  statistiche,  e 
qtrant'altro  riguarda  l'associazione. 

VI. 
Assemblea  generale  dei  soci. 

Art.  23. 
L'assemblea  generale  dei  soci  si  riunisce  in  Measiaaosdi- 
nariameate  ujia  volta  all'anno  non  oltre  il  mese   di  marzcv 
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ed  in  via  straordlaaria  ogni  qualvolta  il  consiglio  d'ammini- 
strazione stimi  convocarla. 

TJit'  nomerà*  d?^  ssci,  rappresentanti  akawna'  mp qtrai tordelle 
coridale  f scritt*^,'  pu^  chteàere^  al  consiglio'  la  coaiwcaoii»©'  stra** 
OTutìnaria'  dèK^aasemWea'  iadftwndone  la  9QCFp&. 

Art.  Ui. 
L'avviso  di  convocazione,  con  Tordine  del  giorno,  sarà 
mandato  ai  soci  almeno  otto  giorni  prima  di  quello  fissato 
pep  la  fumicne  e<  veirài  nj^rodotta  im  vbbe»^  o<  piii  gioisnati  ffa 
i  pte  diffuBBi  àé\ìJSk>  TfBfpime^i:  e  puBaibiliieaÉB .  n)^'ocgaa»<  dàtf 
deMfìsmomMmBea 

AiE*u26. 

L'àsscmlftèar  si  t€Rrf**' in  Messinrti*  nel  lòoaàe-  indicate^  nelfo' 
avTÌ8a*drecttmK5«BÌeaev  Wam  sarà*  pfe^ieétrta'  dal  presidènte^ 
del  consiglio  d'amminièttsazioive;  o  d«  dlir  ne  fk  le*  veci: 

Dae  soci  fra  i  pih  anziani  dei  presenti,  che  non  facciano 
parte  del  consiglio  d'amministrazione,  fungono  da  scrutatori. 
11  fligretaraoi  dei'  oMifis^  d'amimnsktiiauaonBjsafàiiLsegffetacio 

Art:  2« 

Uiassembléa  sarà  regolarmente  costituita,  imprima*  convo^- 
caziòne,  quando  saranno  presenti  tanti- soci,  o  delegati',  r!  cui: 
nunero  nel' complesse)  rappresenti"  non  memr  della  metà" delle 
caldaie  iscrittep. 

In  seconda  convocazione,  che  nel  medesimo'  avvisa  df  cnif 
all'art.  24  può  essere  fissata,  anche  pel  giorno   successivo  a 
quello  stabilito  per  la  prima,  l'assemblea  è  valida,  qualunque 
sìa-  il'-  nvmem*  A^'intenrettutifv 

Le  deliberazidnr''sT  preHdSèfafMia'a*magg!wanz«.as^^  dei 
^oti  presenti?; 

8  —  Patri*  $9^^pUmmtar4j  1904. 
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Ari  27. 

Nelle  votazioni  ciascun  utente  di  una  o  di  due  caldaie  o 
recipiente  di  vapore  dispone  di  un  voto  ;  gli  utenti  di  tre  o 
più  caldaie  o  recipienti  di  vapore,  fino  a  sei,  hanno  diritto 
a  due  voti;  gli  utenti  iscritti  per  piti  di  sei  caldaie  o  reci- 
pienti di  vapore  dispongono  di  tre  voti. 

Art-  28. 

n  socio  0  la  persona  che  rappresenta  un  ente  morale  od 
una  ditta  commerciale  o  industriale  associata,  potrà  delegare 
qualsiasi  altro  socio  a  rappresentarlo  nelFassemblea  gene-* 
rale,  mediante  il  rilascio  di  apposita  delegazione  scritta.  Nes- 
suno potrà  rappresentare  più  di  tre  utenti  oltre  se  stesso.  In 
nessun  caso  la  stessa  persona  ha  diritto  ad  un  numero  di  voti 
superiori  a  dieci  compresi  i  voti  propri. 

Art.  29. 

Le  modifiche  allo  statuto  ed  ai  regolamenti  d'ordine  ge- 
nerale, e  lo  scioglimento  della  società,  per  essere  legalmente 
deliberate  richiedono  nell'assemblea  in  prima  convocazione  al- 
meno la  presenza  di  tanti  soci  quanti  ne  occorrono  per  rap- 
presentare due  terzi  delle  caldaie  iscritte,  e  in  seconda  con- 
vocazione un  terzo  delle  caldaie  iscritte.  Tanto  nel  primo  che 
nel  secondo  caso,  le  deliberazioni  devono  raccogliere  almeno 
quattro  quinti  dei  voti  presenti. 

Art.  30. 

L'assemblea  generale  dei  soci  ha  le  attribuzioni  seguenti  : 

a)  elegge  il  consiglio  d'amministrazione; 

b)  nomina  annualmente  tre  revisori  dei  conti; 
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c)  discute  e  delibera  intorno  alle  proposte  presentate  dal 
consiglio  d'amministrazione; 

d)  discute  e  delibera  intorno  ai  regolamenti  d'ordine  ge- 
nerale, e  loro  successire  modificazioni; 

e)  discute  e  delibera  intomo  ai  bilanci  e  conti  consun- 
tivi, nonché  all'impiego  delle  eventuali  rimanenze  attive  del- 
l'esercizio sociale  ; 

f)  delibera  le  variazioni  alle  tasse  d'ammissione  ed  an- 
nuali dovute  dai  soci; 

g)  discute  e  delibera  intorno  alle  modificazioni,  sciogli- 
mento e  liquidazione  della  società. 

Art.  31. 
Le  deliberazioni  delle  assemblee  generali,  ordinaria  e  stra- 
ordinarie, obbligano  anche  i  soci  non  intervenuti. 

Art  32. 
Con  speciali  regolamenti  da  deliberarsi  dal  consìglio  d'am- 
ministrazione sarà  provveduto   a   tutte  le  modalità  inerenti 
all'applicazione  del  presente  statuto. 

Art.  33. 
I  contributi  da  pagarsi  dai   soci,   sono   stabiliti  nella  se- 
guente: 

TARIFFA. 

Tassa  d'ammissione  : 
Per  ogni  caldaia  di  qualsiasi  tipo,  o  recipiente  a  va- 
pore.  lire    5. 

Tassa  annuale  : 
Per  ogni  caldaia  avente  meno  di  10  metri  quadrati  di 
superficie lire  10. 
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Per  ogm  oaida»  adente*  da.  IO:  a^  60^  m.    q;.  &  saper- 
ficie         ........        lira:  13*. 

Per  ognii  c&Maia  avente  piti'  di  50i  radici  qnadiutitcM  su- 
perficie    .         .        .         •        ..        .        .         ^       lice  Ift.. 

Per  ogni' recipidBte  di  yapwe    .  linet  10. 

SoseoompiswiSiallèi  tasse  aopradette:  le:  spmetper  stam- 
pati,  libretto  matricolare,  bollo  di  prova,  lamfBij  ecai^^e»:. 

Quando  '  rispektore^-  d^M'assooiazìoner  asbbia  dsL  recassi  (per  le 
prove  e  visite  fuori  di  residenza,  gli  compotaranaOiiiioUiiale' 
spose  effettive'  di  viaggio,  consistenti  in:  un;  bigtiettoidi  prima 
classe  pel  percorso  in  ferrovia^  ed  in  imaài^donaiiài  di .  cea^tesoù: 
35  a  chilometro  per  percorso  in  strade  ordinarie. 

Le  trasferte  vengpno  computate  dal  capo  luogo  di  circon- 
dano nel  quale  trovasi  impiantata  là  caldaia  dà  visitare  ;  op- 
pure dal  capo  luogo  di  provincia,  se  in  questo  secondo  modo 
riescono  più  economiche. 

All'Ì8f)i8tioro''tMnioov  competerà  ioii'indaEKmtà.dì'lire  5  per 
Qigai  pernikitteà^ws.  Queste  sppese  sar^sauoto  sostonjitd-dalrrutefttor 
e  quando  con  una  sola  gHa^  sii  veaìidpaaao  caldaia^,  appurten-- 
nenti  a  più  soci,  le  spese  eula  indennità  di  viaggio  e  tra- 
sferte saranno  computate  una  volta  so^.a,  e  ripartite  fra  i  detti 
soci  in  proporzione  del  numero  delie'  caldaie  visitate  a  cia- 
scuno di  essi. 

Disposizione  transitòria. 

Art.  34. 
Per  il  p^ima  anno  di  esercizio^,  il  bilanoia  preventiva  s^irà 
agpravato  dnl  consìglio  d'amministrazione. 

ViaordUnrdme  diBsM.:: 

Il  miaistro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 

RWA. 
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LXXXVII. 
REGIO  DECRETO,  Homa,  21  Gennaio  1904 

(PabUioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  31  mano  1904,  n.  76) 

Che  .aj^ìTovit  lo  statuto  del  monte  di  ^  pietà  di  Solaroli. 
-Firmato' VITTORIO jmANJJELE'—  Gontwfirmati  Ra\a 
-  GiOLiTTi  —  Visto  Ronchetti, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  S4  marzo  1904. 
Reg.  15.  Atti  'del  Governo  a  f.  170. 

LXXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Gennaio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  SI  marzo  1904,  n.  76) 

Che  approva  :lo  .statuto  orgamioo  >del  imoate  di  pietà  di 
Orta  Novarese.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Conr 
(rofirmcUi  Rava  -  Giolitti  —   Visto  Ronchetti. 

Uegidtrato  alla  Corte  dei  conti  addi  24  marzo  1904. 
Reg.  15.  Atti  dol  Gotemo  a*f.  172. 

LXXXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Febbraio  1904 

(Eubblkaito  nella.  OazsaUa  Uificiale^lIòe^iiA  il  Si  marzo  .1904,  n.Hff) 

Che  Autorùiia  Ja  easifa  di  risparmio  di  .Bologna  ad  ao- 
cquistare  la  palazzina  Bentivoles^a  della  Vidla^Jlterren© 
aiinessovi,  e  a  restaurane  là  ipatbGsiBa  bìsebbe  per  renUferla 
adatta  ad  essere  sede  della  nuova  scuola  agraria  fondata 
dalla  cassa  medesima.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
--  Contriofmmato  ìRàsva  —   Visto  iBMUWffriu 

TUrgiKtrato  àMa  tJorte  idei  teouti  aiìAim  mai^o  1904. 
Rag.  1&  ^AOi'  idèi  'Oorarno  ^a  t  ITI.      ' 
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xc. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Milano  un  collegio  di  probi- 
viri per  le  industrie  del  vestiario  e  della  biancheria  con- 
fezionata. 

8  marto  1004. 
(Pubblicato  nella  GaxzetU  Uffldale  del  Regno  il  28  marzo  1904,  n.  74) 


VITTOMO  EMANUELE  IH 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probi-viri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  del 
26  aprile  1894,  n.  179,  per  T esecuzione  di  detta  legge; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  nell'art  2  della  legg^ 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  la 
grazia^  la  giustizia  ed  i  cultì>  e  per  Tagricoltura,  l'industria 
e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

É  istituito  in  Milano  un  collegio  di  probi-viri  per  le  in- 
dustrie del  vestiario  e  della  biancheria  confezionata,  con  giu- 
risdizione sul  territorio  del  comune  stesso. 
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Art.  2. 

H  collegio  sarà  formato  di  20  componenti,  di  cui  10  indu- 
striali e  10  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osserraiio  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  marzo  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 


Rsgistrato  aUa  Corta  dei  conti  addi  24  marzo  1004. 

Bag.  15.  Atti  del  Oorarao  a  t  174.  F.  Mbzsbtti. 

Luogo  del  S^lo.  F.  n  aaardasigilU  RONCHETTL 


Rava. 
Ronchetti. 
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"Regio  Decreto  che  scioglie  7a  camera  di  commercio  vdnrtt 
di  Brescia  e  ne  offida  la  temporanea  amministrwrìane 
ml^om.  *Oanìo  dSarmam. 

e^arzo  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazacetta  UfficiaU*d#lifi8gco/il,ahiMHrzoJ904^.r7^ 


VIHOBIO.  EMANUELE  ffl 

PER    GRAZIA    DI    DIO    S    PER    VOLONtI    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Veduti  gli  articoii^,  £3ae.24  "iUla .legge 'Blqglio  I«62, 
n.  680; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  ptr 
ragricolhrra,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L 

La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Brescia  è  scipita  e 
Tamministrazione  di  essa  è  affidata  al  sig.  cav.  Carlo  Baro- 
sani sino  air  insediamento  della  nuova  camera. 

La  spesa  relativa  sarà  posta  a  carico  della  camera  di  com- 
mercio ed  arti  suddetta. 

x\rt.  2. 
Le  elezioni  comunali  e  l'insediamento  della  nuova  rappre- 
sentanza avranno  luogo  nei  giorni  che  saranno  stabiliti  con 
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decreto  ministeriale  entro  i  termini  fissati  dall'alt.  23  della 
legge  6  luglio  1862,  n.  680. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
4iato,  qsia  inserto  mH^  .vaceolia  ixffioiftle  deUe  ÌBggi>«  del 
decreti x^dsl  «flegno  fl'^ltÉBa, :>msiHlaiido la ^vcMunque  viqpetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

.-Dato  >a.RQn^,  addì .^ . marzo  .1904, 

VITTORIO  EMANUELE 


RegiiInrta^iHa  iSsisie'Xiei^  cmlitwiUì  24  tmarzo  1004. 

Rag.  15.  Atti  del  Governo  a  f..L73.  R  -Mezzbtti. 

Liyogo  del  Sigillo.  V.  Il  Onardasigim  RONCHETTI. 


Eavà. 
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XCII. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  per  il  conferi- 
mento  della  borsa  di  stridio  Sensales  in  Catanzaro. 

81  gennaio  1004. 
(Pnbblioato  nella  Gazzetta  Uffidale  del  Regno  il  31  marzo  1904,  n.  76) 


VITTOBIO  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA   DI   DIO  E    PER   VOLONTÀ    DELLA   MAZIOUB 
RE  D'ITALIA 

Visto  il  testamento  olografo  del  fa  comm.  Giuseppe  Sen- 
sales, senatore  del  Regno,  in  data  del  20  luglio  1899,  col 
quale  si  dispone  fra  l'altro  un  legato  di  annue  lire  1,300  di 
rendita  lorde,  a  favore  del  comune  di  Catanzaro,  da  destinarsi 
sotto  forma  di  borsa  di  studio  ad  un  giovane  di  ottima  con- 
dotta morale,  che  abbia  compiuto  il  corso  di  istruzione  se- 
condaria classica  o  di  istituto  tecnico  e  non  sia  in  grado  per 
mancanza  di  mezzi  pecuniari  di  proseguire  negli  studi; 

Veduto  lo  schema  di  regolamento  approvato  dal  consiglio 
comunale  di  Catanzaro  per  i  conferimenti  della  borsa  di  stadio 
suddetta  ; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

È  approvato  il  regolamento  per  il  conferimento  della  borsa 
di  studio  Sensales  in  Catanzaro,  annesso  al  presente  decreto 
e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osseryarlo  e  di  farlo  osserrare. 

Dato  a  Roma,  addì  31  gennaio  1904. 
VITTORIO  EMAJ^UELE 


Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addi  25  mano  1904. 
Bag.  15.  Atti  del  OoTerno  a  t  176.  F.  Mbzzbtti. 
Luego  del  Sigillo.  F.  Il  anardasigiUl  RONCHETTI. 


Orlando. 
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REGOLAMENTO 

per  la  concessione  dell'assegno  scolastico  <(  Lascito  Sensale»  ». 
deliberato  dal  consiglio  comunale  di  Catanzaro  nelle  adunanze 
6  dicembre  1902,  30  maggio  e  30  norembre  1903. 


Ai*;.  1. 
Per  efiferttcp  dei  tèstàmeirto  olografico  dèi  compianto  sBxm^ 
tore  Giuseppe  Sensales  del  20  luglio  1899,  depositato  presso 
no*»- Serafltó  Umbe^tc^  di  Rofna- il  27  maggia  1902^?  è  isti- 
taito  in  Catanzaro   sotto   il   titolo   <  Lascito  Sensales»  mr^ 
annuo  assegno  scolastico  di  lire  1,300  o  Itry  I;040  nette. 

i        '  Arti- 2.. 

-  UeiBaBgm'sméàMa^swhi  da^o  pareva^  detk  gTuntaÀ  comu^ 
naie,  destinato  ad  uo*  gfcnraae  diì  questo «cKMnuwe* dell'èià^non' 
8apomr&  a^  TBnÉiquattro  anm,.ch»sia  diìottima  condotta  moh- 
rale  ed  abbia  compiuto  il  corso  d'istruzione  classica;  a  d'isti*- 
tnto  tecnico  e  ci»^  rum»  wai  in  grado  dr  provvedéro  alle^  oc- 
correnti.  spesa  per  proseguire  ne^i' studi. 

Art.  3* 
L'assegno  ripetuto  potrà  essere  confermato  in  caso  di  di- 
mostrato profitto   fino   a   che  il  giovane  abbia  completato  i 
corsi  e  non  mai  oltre  i  cinque  anni.  Allo  stesso  la  conferma 
cbvr^i  sprar*  luogo  aisno^  per  aisno^ 

Act.-4. 
Una  cDiOBMnkaDd .  compratori  dal  pc^attoj  dntiar  ipromùtàx^ 
qual  presidente,  dal  sindaco  di.Gataiiaai»)'e«dai  lancprofeaBStor 
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di  molta  reputazione,  prescelto  annaalmente  dal  consiglio  prò- 
vinciale  scolastico,  procederà  nella  prima  quindicina  di  otto- 
bre alla  nomina,  conferma  o  nuova  nomina  del  sussidiando 
in  base  a  titoli. 

Art.  5. 

I  giovani  che  vorranno  conseguire  il  sussidio  dovranno 
presentare  la  domanda  su  carta  da  bollo  da  cent.  60  indi- 
rizzata al  sindaco  della  città,  non  oltre  il  15  settembre  di 
ciascun  anno. 

La  domanda  dovrà  essere  corredata  dei  seguenti  docu- 
menti : 

b)  atto  di  nascita; 

a)  certificato  delFagente  delle  imposte  dirette  compro- 
vante lo  stato  di  indigenza  del  candidato.  A  tale  certificato 
deve  unirsi  un'attestazione  della  giunta  municipale  sullo  stata 
economico  della  famiglia  del  concorrente,  del  numero  dei 
membri  di  essa  e  delle  tasse  governative  e  comunali  che  la 
stesra  paga; 

e)  licenza  del  liceo  o  dell'istituto  tecnico; 

d)  certificato  di  penalità; 

e)  certificato  di  ottima  condotta.  A  parità  di  condizioni 
sarà  preferito  il  meno  agiato. 

Art.  6. 

II  profitto  dovrà  essere  dimostrato  mediante  l'esibizione  dei 
certificati  rilasciati  dallautorità  scolastica  dell'istituto  frequen* 
tato  ed  attestante  di  essersi  superati  gli  esami  nella  prima 
sessione  con  puntuazione  non  inferiore  nel  complesso  agU  otto 
decimi  o  scrutinio  equivalente. 
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Art.  7. 
L'asiegno  sarà  ripartito  in  dieci  parti,  delle  quali  due  sa- 
sanno  pagate  nei  primi  giorni  del  novembre  e  gli  altri  otto 
decimi  rispettivamente  negli  otto  mesi  consecutivi  a  rate  an- 
ticipate. Il  denaro  sarà  per  il  primo  mese  consegnato  diret- 
tamente al  giovane  e  pei  mesi  successivi  sarà  trasmesso  alla 
segreterìa  dell'istituto,  dietro  dimostrazione  di  frequenza  ai 
corsi  ufficiali  dell'anno. 

Art  8. 
Nel  caso  di  condanna  penale  per  delitti,  la  commissione, 
su  proposta  della  giunta  comunale,  disporrà   la  sospensione 
dell'assegno  anche  durante  Tanno  scolastico. 

Art.  9. 
Ove  per  qualche  anno  o  frazione  di  anno  scolastico,  l'as- 
segno non  sarà  attribuito  ad  alcuno  si  potrà  devolvere  al  se- 
condo graduato  dell'anno  successivo. 

Art.   10. 

Per  Tanno  in  corso  l'assegno  sarà  attribuito  con  le  norme 
sopra  citate,  dopo  che  il  presente  regolamento  sarà  superior- 
mente approvato. 

Anche  per  quest'anno  il  termine  per  la  presentazione  delle 
domande  coi  documenti  sarà  indetto  dalla  giunta   comunale. 

Art.  11. 
n  lascito  sarà  amministrato  separatamente  dall'azienda  mu- 
nicipale. 

Catanzaro,  31  dicembro  1003. 

VùtOf  d'ordine  di  S.  M.: 
n  ministro  della  pubblica  iatrazioDe 
ORLANDO. 
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XCIIL- 

REGIO   DEGRETO,  Romav- 10!  Marzo  190:4^ 

(PabMfeato  MÌlkt^GasMìtà  Uffltfhilé  del'Rèfmyil  Sl^nmrsa  1904«  nr.  7òy- 

Con  cui  la  confraternita  deirimaracolata  dT  Fillìne  fra- 
zióne del  comune  dlAlfiste  è  stata  concentrata  nella  con- 
gregazione di  carità  dèi  luogo,  e  ne  è  trasformato  il  patri* 
monto  per  somministrazioni  di  medicinali,  sussidi^  elemosine 
e  baliatico  per  i  poveri  delle  frazione  Filline.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  -  CaKUrofirmato^.  Giolltti:  — 
ViH^  RoNGHEflrri. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  marzo  1904. 
Reg.  15.  Atti  de&tGoKmfDO  a  f.  177. 


REGIO   DECRETO,  Roma,  10  Marzo  1904 

(Pxibblioato.iiella.aai2eUa^UfMale  doLRogAO*!!  3l.XBBTZo:lM4fm7Q} 

Con^  il  qnai^  si  erigouD^  in  enti  morali  e  si  cenfeentrano- 
nella  congregazione  di  carità  di  Cremona  i  -  d^  *  lè^gsti  dr— ^ 
spMtt'  dal  fc^  BÌgmer'  Giuseppe*  Mambretti';  Tusuo  diiins  v«e* 
tiiffii*  »  fayoFB  degH  artieri  poveri  di  Cpewgaa,  e  l'alifaho'dr 
lire  ottomila  per  soccorrere  quaranta  famiglie  poyere  della 
parrocchia  di.  Sant'Agostino  in  detta  città,  riservando  aL- 
Terede,  ove  ne  faccia  richiesta,  il  diritto  di  erogare  le  ren- 
dite di  quest'ultimo  lascito.,  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Rep«tNit9'«HaACort7'déft4ionti  addì  25  marzo  1904. 
Rag;  15;  Atti  del  Governo  a  'f.  178. 
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xcv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gennaio  1904 

(Pabblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  aprile  1904,  n.  80) 

Col  quale  è  approvato  il  nuovo  regolamento  per  Tappli- 
cazione  della  tassa  di  famìglia  nei  comuni  della  provincia 
di  Padova,  deliberato  da  quella  giunta  provinciale  ammini- 
strativa neUe  sedute  dei  giorni  7  febbraio  e  2  dicembre  1902 
e  12  dicembre  1903,  in  s'ostìtuzione  di  quello  approvato 
con  regio  decreto  13  settembre  1893,  n.  CCCLXXVIII.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro  firmato  L.  huz- 
ZATTi  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  26  marzo  1904. 
Reg.  5.  Atti  del  G(pyorno  a  f.  183. 


XCVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Marzo  1904 
(Pubblicato  nella  Oauetta  UCfleiale  del  Regno  il  5  aprile  1904,  n.  80) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Brescia  di  applicare 
nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di 
lire  600  (seicento),  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Vistò  Ronchetti. 

Regiatrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  20  marzo  1004. 
Reg,  15.  Atti  dol  Governo  a  f.  179. 

9  ^  Parie  mpplemenUxré,  1904. 
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XCVIL 

REGIO  DSCRETO,  RdiiA,  10  IìCarzo  1901 

(P^bblicnto  ii«)U  Gameti^  Uttoùde  dei  Baguo  H  5  iq^Ue  1904,  n.  80) 

Cd  qu»l6  è  respinta  l£^  domaipMia  inoltrata  dal  comune  di 
Lucigx^ano  per  es96f*6  autorizzato  ad  applicare,  neiranno  1904 
e  nei  succctsusivi  la  taasa  di  faqoiglia  co^  limite  massimo  di 
Ure  100  (cento)-  —  Firmato  VlTTOJUO  EMANTJELE  — 
Controfirmato  L.  Luzzattjl.  —  Visto  Rokcpbttji. 


Réglstrttto  «Uà  Oorie  d^i  éoAil  ìMlW  itaoraa  t9Q4. 
Rag.  15.  Atti  del  OoTerii^  a  f.  189. 


XCVllI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Marzo  1904 

(Pubblicato  nalla  Ganetta  Uffieiala  del  Regno  U  5  aprile  1904,  n.  80) 

Col  quale  j  è  approvato  il  rcigo|apq«i^to  per  rapplicazione 
della  tassa  sul  bestiame  nei  cóniuni  della  provincia  di  Ma- 
cerata deliberato  da  quelia  giunta  provinciale  lytnministra- 
tlva,  nelle  adjonaj^e  in  data  30  dicembre  1902  e  24  no- 
vembi^e  1903,  in  sostituzione  del  regolamento  approvato  con 
reale  iljwretp  17  settembre  Ì887,  n.  tóiDÓbl  (sèrie^  3*).  — 
Firmato  VITTORIO  ÈafXNUÉLÈ  —  Cmtrofirnuito  L.  Luz- 
zATTi  —  Visto  Ronchetti. 


Registratx)  alla  Corte  dei  oonii  addi  2S  marzo  1904. 
Reg.  15.  Atti  del  GoTernó  à  t  182. 
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XCIX. 

KBGIO  DECRETO,  Roma,  24  Uarzo  1904 
(P^lbUiaato  Dalla  Ga^tta  Ufficiale  del  Regno  il  4  aprile  1904,  n.  70) 

Cile  pene  in  Uquidasione  la  cacMa  di  risparmio  di  Fossom- 
^  —   Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro/Ir'- 
maio  Rata  —   Visto  Ronchetti. 


Ifagistraio  aHa  Corte  dei  conti  addì  81  mano  1904. 
Reg.  16.  Atti  dal  OoTerno  a  f.  4. 
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C. 

Rboio  Decreto  che  autorizza  la  regia  università  di  Moderna 

ad  accettare   la  donazione  fatta  dalle  signore  Artàtem 

Ravà  ed  Emma  Cardoso  per  la  istituzione  del  a 

Carlo  A.  Conigliani  > ,  lo  erige  in  ente  murale  e  ne 

prova  lo  statuto. 

31  gennaio  1904. 
(Pabblieato  nella  Oazcetta  Uffloiale  d«l  Regno  il  7  aprile  1004»  b.  88) 


VITTOBIO  EMANUELE  UI 

PKR    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    MAUOMS 
BB  D'ITALIA 

Vedato  l'atto  del  12  maggio  1903,  a  rogito  Manfiredmi» 
col  quale  le  signore  Aristea  Ravà  ed  Emma  Cardoso  doBft- 
vano  alla  regia  università  di  Modena  una  cartella  del  debito 
pubblico  di  lire  diecimila  nel  fine  di  istituire  col  reddito  di 
tale  somma  un  premio  annuo  perpetuo  da  intitolarsi  <Pro- 
mio  Carlo  À.  Conigliani  »  e  da  conferirsi  ad  un  laureato  in 
legge  di  quella  università  con  le  norme  indicate  nell'atto  di 
donazione  ed  accettate  dal  consiglio  accademico; 

Veduta  la  domanda  colla  quale  il  rettore  della  regia  uni- 
versità di  Modena  in  rappresentanza  deiruniversità  medennia 
chiede  di  essere  autorizzato  ad  accettare  la  detta  danarione; 

Veduta  la  legge  9  giugno  1850;  n.  1037; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  piibliiica  istruzione; 

Abitiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Il  rettore  deUa  regia  università  di  Modena  in  rappresene 
taim  di  questa  è  autorizzato  ad  accettare  la  donazione  della 
cartella  di  rendita  di  lire  diecimila^  fatta  dalle  signore  Ari- 
Bayà  ed  Emma  Cardoso,  per  la  costituzinne  del  <  Pre- 
Carlo  A.  Conigliani  >  il  quale  è  eretto  in  ente  morale 
e  nrà  amministrato  dairuniyersità  di  Modena. 

Art.  2. 

È  i^^yato  lo  statuto  organico  per  Tamministrazione  del 
gradetto  ente  morale  annesso  al  presente  decreto  e  firmato 
dViidìne  Nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pub- 
Ukat  istruzione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  aia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  dì 
e  dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  31  gennaio  1004. 
VITTORIO  EMANUELE 


aUa  Corte  dei  conti  addi  1^  aprile  1904. 
le.  Atti  del  Qorerno  a  f.  7.  F.  Mbszbtti. 
dèi  aigtVo.  V.  U  GnardasigiUl  RONCHETTI. 


Orlando. 
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STATUTO 
per  la  fondazione  tfel  preihlo  €  Prof.  Carlo  A.  Conlglianl  > 


Ari  1.. 

È  istitattO'  pretto  la  regia  uuTeraità  di  Modena,  eon  la 
donazione  di  lire  10,000  (diecimila),  fatta  il  gioroo  12  stag- 
gir 1903,  rogito  Manfredini,  dalle  signore  Aristea  Ravà  fu 
Moisè  vedoya  del  signor  Giusto  Conigliani  e  Cardoso  Emma 
di  Oioseppe,  vedova  dai  prof.  cav.  aTY.  Carlo  A.  Conigliani, 
un  premio  annno  peppetuo  oorrispoBdente  air  interfase  dalla 
somma  sopraindicata  a  favore  di  un  giovane  laureato  in  gi«- 
risprudenza. 

Art.  2. 

ifale  istituzione  da  erigersi  in  ente  morale  con'  le  forma- 
lità prescìpitte  dalle  leggi,  avrà  sede  in  Modena  presso  la  re- 
gia università  e  sarà  intitolata  :  <  Premio  Carlo  A.  Coni- 
gliani >  • 

Art.  3. 

n  fondo  assegnato  a  questo  ente  morale  è  costituito  da 
una  cartella  del  debito  pubblico  della  rendita  di  lire  500 
(5  per  cento)  già  consegnata  al  rettore  della  regia  univer- 
sità di  Modena  e  intestata  alla  università  stessa. 

Art.  4. 

Il  premio  s!arà  conferito  p«r  concorso  alla  miglior0  me- 
moria di  scienza  delle  finanze  o  economia  politica. 
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Art.  5. 

11  concorso  verrà  indetto  dal  rettore  della  università  ogni 
anno  nel  mese  di  giugno,  mediante  avviso  da  pubblicarsi 
anche  nei  giornali  quotidiani  cittadini,  e  potranno  concor- 
rervi i  laureati  in  giurisprudenza  da  non  oltre  tre  anni  nella 
regia  università  di  Modena,  i  quali  abbiano  almeno  per  un 
intiero  biennio  consecutivo  frequentato  come  studenti  la  stessa 
università,  e  rimarrà  aperto  fino  a  tutto  il  successivo  mese 
di  novembre. 

«  '  •  I  ■ 

.      Art.  6, 

Il  tema  sarà  di  libera  scelta  del  concorrente  e  saranno  am- 
messi uno  o  più  lavori  o  memorie  anche  manoscritti,  ma 
inediti. 

Art.  7. 

La  commissione  esaminsLtrice  sarà  composta  di  tre  pro- 
fessori della  università  di  Modena,  e  cioà  dei  professori  di 
scienza  delle  finanze,  di  economia  politica  e  di  statistica. 

Art.  8. 

Nel  caso  che  nella  stessa  persona  fossero  cumulati  gli  in- 
segnamenti delle  predette  discipline,  la  commissione  esami- 
natrice verrà  integrata  dalla  facoltà  giuridica  di  detta  uni- 
versità. 

Art.  9. 

Nel  caso  di  mancanza  di  concorrenti  e  nel  caso  in  cui 
nessuno  dei  lavori  presentati  fosse  ritenuto  degno  del  premio, 
il  premio  stesso  sarà  capitalixsato  e  i  relativi  interessi  an- 
dranno in  aumento  dei  premi  futuri. 
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Art.  10. 


11  pagamento  della  somma  costituente  il  premio  sarà  fatto 
nel  mese  di  loglio  dell'anno  successivo  a  quello  in  cui  il  con- 
corso fu  bandito. 

Art.  11. 

Qualora  il  concorrente  vincitore  venisse  a  morte  prima  di 
aver  esatto  il  premio,  il  premio  stesso  sarà  devoluto  ai  suoi 
eredi. 

Art.  12. 

11  giudizio  delia  commissuòne  esaminatrice  dovrà  essere  pub 
blicato  entro  sei  mesi  dalla  data  della  scadenza  del  concorso, 
e  comunicato  alla  famiglia  Conigliani,  alla  quale  verrà,  a  cura 
del  concorrente  vincitore,  consegnata  copia  del  lavoro  pre- 
miato. 

Art.  13.  (  , 

Chi  ha  vinto  un  ccmcorso  non  sarà  ammesso  ai  concorsi 
successivi. 

Art.  14. 

Se  in  avvenire  si  ravviserà  conveniente  di  modificare  le 
date  dì  apertura  o  di  chiusura  del  concorso  o  della  pubbli- 
cazione del  giudizio  della  commissione  esaminatrice,  ciò  potrà 
essere  fatto  dal  consiglio  accademico  deirunìversità.  Nessun'al* 
tra  modificazione  però  potrà  mai  essere  apportata  al  presente 
statuto. 


Visto,  d'ordine  di  S.  M.  : 
Il  minittro  d«lU  pubblica  iitraiione^ 
ORLANDO 
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CL 

ìIbgio  Decreto  che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Arezzo  ad  acquistare  uno  stabile  per  la  sua  sede. 

18  (tbbraio  1904. 
(PubUkAto  &«Ua  GMMto  UttckOs  M  Regno  il  7  nprile  1901,  a.  82) 


YmOBIO  EMANUELE  m 

PtVL    QtKAZlK    DI    DIO  E    ì>fiR   VOLÒM^l    DBLLÀ   KA^lbflB 
SE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  5  giugno  1850,  n.  1037; 

Viste  le  deliberazioni  delhi  camera  di  commercio  ed  arti 
-dì  Arezzo  in  data  30  geniuio  e  18  aoitembre  1903; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  T industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  camera  di  commercio  d'Arezzo  è  autorizzata  a  stipu- 
lare il  contratto  per  l'acquisto  dello  stabile  di  proprietà,  dei 
signori  Ferdinando  fu  Placido  Signorini  e  Vincenzo  fu  Giu- 
seppe Carbonell,  situato  in  Arezzo,  via  Guido  Monaco,  n.  3, 
attualmente,  adibito  a  sede  della  camera  di  commercio  pre- 
cetta, per  la  soìnttia  di  lire  14,000. 
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Ordiniamo  die  il  presente  decreto,  mnnito  del  sigQlo  dello 
Stato»  aia  inserto  nella  raccolta  ufBciale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
raiio  a  di  &r}o  oasenrara* 

Dsto  a  IXÀdm,  Àdifì  18  febbi^àio  1904. 
VITTORIO  EMAMJELE 


aegMnto  alla  Corte  dei  conti  addi  P  aprile  1904 
Reg^.  UL  Atti  del  Sverno  a  f.  9.  F.  Mbzzbtti. 
Lmcpo  da  aigmo.  T.  U  «huudaiigilU  ROMCSETTI. 

Rava. 
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GII. 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  morale  iì  legato  Cabria 
in  Casale  Monferrato  e  ne  approva  lo  statuto. 

18  marzo  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  aprile  1904,  b«  S^ 


VITTORIO  EMAMJELE  HI 

PER  GRAZIA  DI   DIO   E   PER  VOLOMTÌ  DELLA  KAIIOKB 
RE   D'ITALIA 


Visto  il  testamento  4  dicembre  18829  aperto  e  pubUicato 
il  21  gennaio  1887,  con  cui  il  signor  Giovanni  Cabria  legò 
al  municipio  di  Casale  Monferrato  la  somma  di  lireSO^OOO^ 
con  l'obbligo  di  sussidiare  due  giovani  del  circondario  di  Ga* 
sale,  affinchè  possano  intraprendere  la  carriera  d^li  studi 
della  pittura  e  della  scoltura  > 

Vista  la  domanda  del  sindaco  di  Casale  Monferrato  per  la 
erezione  in  ente  morale  del  detto  legato  e  Tapprovazione  del 
relativo  statuto  deliberato  da  quel  consiglio  comunale; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Siato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

Il  legato  Cabria  in  Casale  Monferrato  è  eretto  in  ente 
morale  e  ne  è  approvato  l'unito  statuto,  che  sarà  firmato, 
d'ordine  Nostro,  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pub- 
blica istruzione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  flia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
OMerrario  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  13  marzo  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Ragiitnito  «Uà  Corte  dei  Conti  addi  l''  aprile  1904. 

Reg*  16.  Atti  del  €h>Terno  a  f.  5.  F.  Mezzetti. 
Luo^o  dd  Sigaio.  V.  lì  GaardasigriUi  RONCHETTI. 


Orlando. 
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STATUTO  ORGANICO  DEL  LEGATO  (3ABRIA 


Art.  1. 


U  legato  di  lire  trentamila  fatto  dal  causidico  Giovanni 
Cabrìa  con  suo  testamento  segreto  4  dicembre  1882  ed  aperto- 
e  pubblicato  il  21  gennaio  1887,  è  eretto  in  ente  moraJe  ed 
amministrato  dal  municipio,  quando  sarà  cessato  Tusufrutta 
che  sulla  detta  somma  spetta  alla  sorella  del  testatore. 

Art.  2. 

Sulla  rendita  netta  del  legato  stesso  sono  formati  due  sus- 
sidi da  concedersi  a  due  giovani  del  circondario  di  Casale, 
deficienti  di  mezzi  di  fortuna,  ì  quali  presentino  serie  dispo- 
sizioni allo  studio  della  pittura,  o  della  scultura  e  frequen- 
tino 0  intendano  di  frequentare  un  istituto  o  un'accademia 
di  beHe  arti. 

Art.  3. 

11  sussidio  una  volta  concesso  sarà  continuativo  fino  al  com* 
pimento  degli  studi  dal  sussidiato  intrapresi. 

Art.  4. 

I  sussìdi  saranno  pagati  a.  bime^ri  posticipati  dal  tesoriere 
comiln^e  sempre  quaùdò  gì' invelatiti  provino  alla  giunta  mu* 
nicipaìe  di  avere  frequentato  regolarmente  il  corso  degli  studi 
cui  appartengono. 

Art.  5. 

La  giunta  municipajie  nel  mes^  di  settembre  d'ogni  anno 
ìa  cqi  fa  veri#chi  dii^^giiibilità  di  sussidio,  pubblica  l'avviso 
di^  conoprsp  con  invito,  agli  aspiranti  di  presentare  entro  30 
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giorni  dalia  pubblicazione  del  medesimo  la  loro  domanda  in 
carta  da  bollo  competente,  corredata  dai  certificati  di  mora- 
lità, di  nascita  e  di  domicilio  nel  circondario  di  Casale  Mon- 
ferrato e  dai  documenti  atti  a  porre  in  chiaro  la  condizione 
economica  propria,  quella  del  padre  e  della  madre. 

Art.  6. 

La  giunta  municipale  esamina  le  domande,  le  classifica  e 
dà  il  suo  parere  sulla  condizione  economica  degli  aspiranti 
e  delle  loro  famiglie  in  rapporto  anche  agli  studi  cui  inten- 
dono dedicarsi,  o  siansi  già  dedicati.  Il  consiglio  comunale, 
visto  il  lavoro  di  classificazione  e  le  informazioni  della  giunta 
comunale,  in  seduta  segreta  procede  mediante  votazione  se- 
greta alla  assegnazione  dei  sussidi. 

Art.  7. 

Nel  proporre  i  candidati,  sarà  tenuto  conto  di  quelli  che. 
abbiano  inseguenti  requisiti: 

a)  Appartengano  a  famiglie  di  ristretti  mezzi  di  fortuna 
nel  circondario  di  Casale; 

b)  Abbiano  dato  saggio  negli  studi  di  ingegno  svegliato, 
e  ciò  verrà  stabilito  colla  presentazione  del  certificato  di  pro- 
mozione dal  cor30  di  studi  anteriore  a  quello  a  cai  il  can- 
didato aspirerà,  ed  a  parità  di  certificato,  anche  da  quelli 
degli  anni  precedenti.  Tale  saggio  potrà  anche  essere  desunto 
da  prove  equipollenti. 

Art.  8. 

Tra  più  concorrenti  aveìiti  i  requisiti  suddetti,  e  che  si 
trovino  in  identiche  condizioni  economiche,  sarà  preferito  que- 
gli che  sarà  ritenuto  di  merito  maggiore,  ed  a  parità  di  me- 


Digitized  by  VjOOQIC 


145 

rito,  quegli  che  verserà  in  condizioni  economiche  piti  ristrette 
degli  altri. 

A  parità  di  condizione  sarà  titolo  prevalente  la  priorità 
d'iscrizione  n^  corsi  dell'istituto  od  accademia. 

Art  9. 

I  gioTaTii  che  godono  questi  sussidi  dovranno  giustificare 
aDa  fine  dell'anno  scolastico  di  avere  lodevolmente  superato 
gli  esami  salvo  ne  siano  stati  impediti  da  giusta  causa. 

Art,  10. 

Penterà  il  posto  ottenuto  cdui  ohe  non  frequentasse  re- 
golarmente il  corso  degli  studi  intrapresi^  salvo  il  caso,  di 
impedimento  per  causa  legittima,  o  venisse  espulso  dall'isti- 
tuto 0  dall'accademia  per  ragioni  contemplate  nei  relativi  re- 
golamenti. 

Art.  IL 

Qualora  nessuno  concorresse  munito  dei  necessari  requi- 
siti per  godere  questi  sussidi,  il  reddito  relativo  nel  frattempo^ 
cioè  durante  l'qM>ea  in  coi  nessuno  f^dis  del  sassidio  stesso, 
sarà  corrisposto  all'opera  pia  della  provvidenza  di  questa  <)ittà^ 
senza  che  ciò  le  dia  diritto  d'invocare  la  prescrizione  qua- 
lunque tenpo  deoorMBse,  senza  che  vi  siano  ofrncnrrentì  me- 
-ntevoli  dsU'indicato  sassidìo,  tale  essendo  la  vokntà  del  te^ 
statordu 


Visto,  d'  ordine  di  S.  M.  :f' 
Il  ministro  deLU  pubblica  istmu<»6 

oaiAKpa 

10  »  Parte  suppUmMars,  KXML 
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CHI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Marzo  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  l' li  aprile  1904,  n.  85) 

Con  cui  i  patrimoni  delle  quattro  confraternite  di  San 
Girolamo,  del  SS.  Sacramento,  del  S.  Rosario  e  del  Suffi'a- 
gio  sono  trasformati  allo  scopo  di  cui  all*art.  55,  lettera  e, 
della  legge  17  luglio  1890  e  contemporaneamente  concen- 
trati nella  congregazione  di  carità  di  Cantalupo  Sabino,  ri- 
manendo conservate  le  spese  per  gli  oneri  di  culto.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dai  eonti  addi  5  aprile  1904. 
Rag.  16.  Atti  del  Goyemo  a  f.  15. 


CIV. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  13  Marzo  1904 
(Pnbblieato  nella  Gazzetta' UCfioiaìe  del  Regno  TU  aprile  1904,  n.  85) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Barge  di  appli- 
care nel  quadriennio'  1904-907  la  tassa  di  famigtia  col  li- 
mite massimo  di  lire  120  (centoventi).  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  L  Luzzatti—  Visto 
Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  6  aprile  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  OoT^rno  a  1 16. 


GooQle 
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cv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Marzo  1904 
(Pubblica  nella  aassetta  Uffieiale  del  Regno  TU  aprile  1004»  n.  86) 

Col  quale  il  comune  di  Padova  è  autorizzato  ad  esigere, 
alla  immissione  delle  bevande  alcooliche  nella  linea  daziaria, 
una  Bovratassa  addizionale  che  superi  il  cinquanta  per  cento 
del  dazio  governativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Cantrofirmaio  L.  Luzzatti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  C(»te  dei  conti  addì  6  aprile  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Goyerno  a  f.  21. 


evi. 

REGIO  DECRETÒ,  Roma,  17  Marzo  19Ò4 
(Pubblicato  nella  Gaazotta  Uffidale  del  Begao  ni  aprile  1004,  ^.  85) 

Col  quale  è  respinta  la  domanda  inoltrata  dal  comune  di 
Castiglion  Fiorentino  per  essere  autorim^to  ad  applicare, 
con  decorrenza  dal  1904,  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  200  (duecento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmaiù'  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Ciorte  dei  conti  addi  6.  aprile  1004. 
Reg.  16.  Atti  del  Goyerno  a  f.  22. 
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CVIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Marzo  1904 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Re- no  TU  aprHe  1004,  n.  85) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Intra  di  applicare 
pel  quadriennio  1902-905  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  300  (trecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registraio  alla  Corte  dei  conti  addi  6  aprile  190L 
Beg.  16.  Atti  del  €»oTenio  a  f.  20. 


cvnL 

REGIO   DECRETO,  Robca,  17  Marzo  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  Vìi  aprile  19u4,  n.  85) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Airone  di  appli- 
care nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 
di  lire  160  (centocinquanta).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  h.  Luzeatti  —  Visto  Bonchitti. 

Reghtrito  alla  Corte  dei  coati  addì  6  aprile  1004. 
^         itaff*  10.  Atti  del  GoTcrao  ali». 


OIX. 
REGIO    DECRETO,  Roma,  17  Marzo  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Uliiciale  del  Regno  TU  aprile  1903,  n.  85) 

Col   quale  è  data  fócoltà  al  comune  di  Cardezza  di  ap- 
plicare nel  biennio  1904-905  la  tassa  di  famiglia  col  li- 
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mite  massimo  dì  lire  60  (sessanta).  —  Firmato  VITTO- 
RIO EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto 
Ronchetti, 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  6  aprile  1904. 
Reg.  16.  Aiti  del  Governo  a  f  18. 


ex. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  17  Mabzo  1904 

(PabbUcato  nella  Gazzetta  Ufficiala  dal  Regno  TU  aprile  1904,  n.  85) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Acerenza  di  appli- 
care nel  biennio  1903-904  la  tassìa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  200  (duecento)-  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 

CHBTTI. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  a^dl  6  aprile  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.'17. 


CXI.. 

REGIO  DECRETO,  Rd»a,  28  Gbnnaio  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  ti  13  aprile  1904,  n.  87) 

Cha  approva  lo  statuto  del  moqt&  di  pietà  «  Di  Bono  » 
avente  sede  in  Tui^  ~  Firmato  VITTORIO  EMANUEI^ 
—  Controfirmati  Rata  -  Giolttti  —  Visto  Rqkchbttì»  . 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  acidi  6  aprile  1004. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  30. 
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CXII. 

Rboio  Decreto  che  approva  lo  statuto  del  consorzio  costi-- 
tuitosi  fra  la  provincia  di  Venezia  ed  il  comune  di  Me- 
stre per  V  impianto  e  l'esercizio  di  una  tramvia  elettrica 
da  Mestre  a  S.  Giuliano. 

10  mario  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  aprile  1904,  n.  8*7) 


vrrroBio  Emanuele  m 

f>ER    GRAZIA    DI    DIO   S    PBR    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
EX   D'ITALIA 

Viste  le  deliberazioni  6  novembre  1903  del  consiglio  pro- 
vinciale di  Venezia,  e  3Ó  ottobre  1903  del  consiglio  comunale 
di  Mestre,  debitamente  approvate  colle  quali  gli  enti  suddetti 
decisero  di  costituirsi  in  consorzio,  ai  sensi  degli  articoli  7  e 
seguenti  della  legge  29  giugno  1873,  n.  1475,  38  della  legge 
27  dicembre  1896,  n.  561,  e  2  del  regolamento  17  giu- 
gno 1900,  n.  306,  per  la  concessione  della  tramvia  elettrica 
Mestre-S,  Giuliano,  già  esercitata  a  trazione  animale; 

Visto  il  verbale  della  prima  assemblea  consorziale,  tenuta 
nella  sede  della  deputazione  provinciale  di  Venezia,  il  26  no- 
vembre 1903,  nella  qujde  venne  approvato  lo  statuto  del 
consorzio  medesimo,  e  fu  deliberato,  alla  unanimità,  di  ac- 
cordare la  concessione  della  suddetta  tramvia  alla  società 
omonima,  conferendole  ogni  necessaria  autorizzazione; 
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Visto  lo  schema  dello  statuto  medesimo; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  d.  56 1^  sulle  tram  vie 
meccaniche  ed  il  relativo  regolamento,  e  visti  gli  articoli  7 
e  seguenti  della  legge  29  giugno  1873,  n.  1475,  relativi 
alla  costituzione  dei  consorzi  ferroviari; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  pei 
lavori  pubblici  e  per  l'interno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

É  approvato  lo  statuto  del  consorzio  costituitosi  fra  la  prò* 
vincia  di  Venezia  ed  il  comune  di  Mestre^  per  la  conces- 
sione  del  suolo  stradale  occorrente  per  l'impianto  e  Teser- 
cizio  di  una  tram  via,  a  trazione  elettrica,  da  Mestre  a 
S.  Giuliani . 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  ossen'^are. 

Dato  a  Roma,  addì  10  marzo  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  7  aprile  1904. 
Rag.  16.  Atti  del  QoTerno  a  t  25.  F.  Mbzzbtti. 
iMOffO  del  Sigillo.  V.  n  Guardasigilli  RON(:HETri. 

Tedesco. 

GlOLITTI. 
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STATUTO 

del  Consorzio  per  la  eoncessione  del  suolo  stradale  ad  uso  della  tramvit 
eTettrica  Mestre-San  Giuliano  in  provincia  di  Venezia 


Art.  1. 

In  virth  delle  deliberazioni  6  novembre  1903  del  co  nsiglio 
provinciale  di  Venezia  e  30  ottobre  detto  anno  di  quello  co- 
munale di  Mestre  è  costitqiio  nn  consorzio  tra  la  provincia 
di  V^iezia  ed  il  comnne  dì  Mestre  a  sen»  deirart..  38  della 
legge  27  dicembre  1896,  n.  561 ,  sulle  tramvie  a  tradone 
meccanica  ed  allo  scopo  di  accordare  il  consenso  prescritto 
dall'art.  13  del  relativo  regolamento  17  giugno  1900,  n.  396, 
alla  sostituzione,  nella  tramvia  Mestre-S.  Giuliano,  della  tra- 
zione animale  in  elettrica  e  di  esercitare  collettivamente  tutti 
i  diritti  e  facoltà  derivanti  clagli  originali  contratti  di  con- 
cèssiofne  e  dalla  legge  e  regolaolento  sopracitatì. 

Art.  2. 

H  consorzio  costituito  a  sensi  dell'art.  2  del  succennato 
regolamento  e  nei  modi  indicati  dalla  legge  29  giugno  1873, 
n.  1475,  si  intitolerà  <  Consorzio  per  la  concessione  del  suolo 
stradale  ad  uso  della  tramvia  elettrica  Mestre-S.  Giuliano  >  • 

Art.  3. 

Gli  atti  di  concessione  18  luglio  1891  rogiti  Chiodo  re- 
pertoriale  n.  8171  e-  P  ottobre  1892  repertoriale  n.  133, 
registrati  in  Venezia  il  primo  addì  7  agosto  1891  atti  pri- 
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vati  n.  292  pagate  lire  901.  20  ed  il  secondo  il  18  otto- 
bre 1892  atti  privati  n.  2494  pagate  lire  2. 40,  restano  fermi 
in  ogni  loro  parte,  ad  eccezione  soltanto  delle  prescrizioni 
non  applicabili  al  nuovo  sistema  di  trazione,  intendendo  so- 
stituito il  consorzio  agli  enti  concedenti  per  tutto  quanto  ri- 
guarda la  loro  regolare  e  completa  esecuzione  e  dovendosi 
quindi  ritenere  ad  o^ni  effetto  di  legge  e  di  diritto  le  con- 
cessioni medesime  come  stipulate  fra  la  società  concessionaria 
6fd  il  consorzio  stesso. 

Art.  4. 

La  provincia  di  Venezia  forms^  parte  del  consorzio  a  mezzo 
di  quattro  rappresentanti  ed  il  comune  di  Mestre  a  mezzo  di 
on  rappresentante,  e  ciò  a  sensi  dell'art.  2  del  regolamento 
sopraccennato,  es^^endo  TdSstesa  dei  tronchi  intemi  dell'abi- 
tato di  circa  un  quinto  di  quella  rotale  delle  strada  su  cui 
è  stabilita  la  tramvia. 

Art.  5. 

I  prefati  rappresentanti  durano  in  carica  cinque  anni  e 
sono  surrogati  come  è  stabilito  nelle  suaccennate  delibera- 
zioni consigliar!,  colle  norme  cioè  della  legge  comunale  e 
provinciale  per  la  surrogazione  dei  deputati  e  degli  assessori. 

Art.  6. 

La  sede  del  consorzio  è  stabilita  in  Venezia  presso  la  de- 
putazione provinciale. 

Art.  7. 

II  consorzio  a'iuten  lerà  continuativo  fino  alla  scadenza  del 
termine  della  concessione. 
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Art.  8 

Tatti  i  cinque  rappresentanti  che  oostitaiscono  l'assemblea 
generale  costitaiscono  pure  il  comitato  permanente  indicato 
daU'art.  8  della  citata  legge  del  1873. 

Art.  9. 

Le  attribuzioni  dell'assemblea  sono  quelle  che  costituiscono 
lo  scopo  per  cui  fu  costituito  il  consorzio  e  cioè: 

a)  concedere  le  aree  delle  strade  e  piazze  che  venissero 
chieste  dalla  società  della  tram  vi  a  per  la  suaccennata  inno* 
vszione  della  trazione  o  per  altre  evenienze; 

b)  deliberare  i  corrispondenti  capitolati  d'oneri; 

e)  dar  voto  sugli  orari;  sul  numero  delle  corse  e  sul 
regolamento  di  Servizio; 

d)  prescrivere  il  limite  massimo  delle  tariffe; 

e)  stabilire  le  prescrizioni  relative  alla  comodità  ed  al 
decoro  del  materiale  mobile; 

f)  vigilare  col  mezzo  d^gh  uffici  tecnici  provinciale  e 
comunale  all'esatta  osservanza  per  parte  della  società  ai  patti 
e  condizioni  impostele  cogli  atti  di  concessione; 

g)  determinare  ed  esigere  il  deposito  a  garanzia  degli 
obblighi  assunti  dalla  concessionaria  società,  prescritto  dal- 
Tart.  40  della  legge  sovramenziònata; 

h)  determinare  la  misura  del  contributo  da  imporsi  alla 
società  in  favore  di  uno  o  dell'altro  degli  enti  consorziati 
ed  eventualmente  di  ambedue; 

i)  valersi  delle  altre  facoltà  riservate  ed  attribuite  dalle 
più  volte  citata  legge  e  relativo  regolamento  in  materia  agli 
enti  proprietari  del  suolo  stradale. 
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Art.  10. 


L'aasamblda  t'intenderà  ia  nmnero  legala  quando  meno 
presentì  almeno  tre  rappreaentanti. 

Le  deliberazioni  saranno  preee  a  roti  palesi  ed  a  maggii>- 
ranza  e  saranno  sottoposte  all'approvazione  a  sensi  di  legge 
<^me  quelle  degli  enti  morali  di  cui  il  consorzio  ò  una  ema— 
nazione. 

Oli  atti  da  stipularsi  verriinno  rostrati  a  Venezia  n^  re- 
pertorio ddiia  deputazione  provinciale. 

Art.  11. 

L'assemblea  consorziaie  nomina  nel  suo  seiiD  im  presi- 
dente, la  durata  in  carica  del  quale  sarà  di  cinque  anni  e 
potrà  venire  rieletto. 

Le  funzioni  di  presidente  come  quelle  di.  senqitìca  rappre- 
sentante sono  gratuite.  . 

Art.  12. 

Il  presidente  rappresenta  il  consorzio  a  tutti  gli  effetti  ci- 
vili ed  amministrativi,  convoca  e  presiede  l'assemblea,  cura 
la  stipulazione  e  firma  gli  atti  di  contratto  o  di  concessicoe 
e  tutti  quelli  che  si  riferiscono  all'esecuzione  dei  deliberati 
dell'assemblea. 

Art.  la 

L'assemblea  verrà  convocata  dal  presidente,  tutte  le  volte 
<^he  lo  crederà  conveniente  nell'interesse  del  eonsor^ir,  me- 
diante avviso  diramato  a  ciascun  membro. 
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Art.   14. 

Alle  spese  eventuali  d'amministrazione  del  consorzio  prov- 
Tederanno  gli  enti  consorziati  in  proporzione  della  lunghezza 
del  rispettivi  tratti  stradali  concessi  ad  uso  tramvia. 

:  Art.  15. 

Per  tutto  ciò  che  non  sia  contemplato  nel  presente  sta- 
tuto verranno  applicate  le  disposizioui  generali  vigenti  in 
materia  od  afiSni. 

Art.  16. 

Avendo  già  gli  enti  consorziati  proceduto  alla  nomina  dei 
loro  rappresentanti,  i  quali  alla  loro  volta  hanno  già  nomi- 
nato il  presidente,  restano  confermate  tali  nomine  a  sensi  a 
per  gli  effetti  del  presente  statuto. 

Venezia^  U  26  novembre  1903. 


//  Presidente 
Berna. 
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CXIII. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  pròbi' viri  istituito  nella  provincia  di  Porto  Maurizio 
con  sede  in  San  Remo  per  le  industrie  edilizie  e  affini. 

24  marzo  1904. 
(Pabblicaio  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  aprile  1904,  n.  88) 

VlTTOfilO  EMANUELK  ili 

PER    GRAZIA    m    DIO    E    PER.  VOLONTÀ    DELLA    KAZlONt; 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,.  n,  295,  sui  collegi 
di  provi-viri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  stessa 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  9  aprile  1903,  n,  CXXIII,  che 
istituisce  due  collegi  di  probi-viri  per  la  industria  edilizia  e 
affini,  uno  con  sede  a  Porto  Maurizio,  Taltro  con  sede  a 
San  Remo; 

Sopra  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  T industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Le  sezioni  elettorali  pel  collegio  di  probi-viri  istituito  nella 
provincia  di  Porto  Maurizio,  per  l'industria  edilizia  e  affini, 
con  sede  in  S.  Remo,  sono  stabilite  secondo  il  prospetto  che 
segue: 
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SEDE 
di 

CIRCOSCRIZIONE 
di 
ciascuni  sezione  elettorale 

NUMERO 
delle  sezioni 

ciascana  sezione 

IfldottriAli 

operai 

S.  Remo .... 

6.  Remo,   Bordighera,  Taggia  e  Venti- 

1 

> 

> 

8  Remo.     • 

miglia. 
8.  Remo,  Tama 

2 

Yentimlglia  .     .     . 

Ventimiglia,  Bordigheva 

1 

urdiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
nssorvarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  24  marzo  1904. 


VITTORIO  EMANUELE 


Regiatrato  all^  Corte  dei  oonti  addì  7  aprile  1Q04. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  31.  F.  Mbzzbtti. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Qaardaaigilli  RONCHETTI. 


Raya. 
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GXIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Marzo  1904 
(Pnbblieato  neUa  Gazzetta  Offieiale  del  Regno  il  13  aprile  1904,  n.  87) 

Con  cui  la  fondazione  Pietro  e  Mario  fratelli  Pietriboni 
in  Venezia  viene  eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  appro-* 
vate  lo  statuto  organico.  ~  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Qiolitti  —  Visto  Rohohettl 

Registrato  alla  Corte  éei  conti  addi  7  aprile  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  £  26. 


cxv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Marzo  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta.  Uffloiale  del  Regno  il  13  aprile  1904,  n.  87) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  e  de— 
positi  di  Poscia.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con^ 
tro firmato  Rava  —  Visto  Ronchbtti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  aprile  1904. 
Reg.  M.  Atti, del  Goyemc  a  t  89. 


CXVL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Gennaio  1904 

(Pubblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  aprile  1904,  n.  87) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  Tapplicazione 
della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Tra- 
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pani,  deliberato  da  quella  giunta  provinciale  amministrativa 
nelle  adunanze  in  data  "23  aprile  e  16  luglio  1902  con  la 
modificazione  introdottavi  dalla  giunta  stessa  nelle  adunanze 
in  data  21  ottobre  e  23  dicembre  1903,  in  sostituzione  del 
regolameato  Approvato  con  reale  deereto  21  agosto  1902, 
JOL  CCCVIU.  ~  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Corir 
irofirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  RosoHBTn. 

Registrato  alla  Corte  dei  ^outi  addì  8  aprile  1904. 
Reg.  Id.  Atti  del  Governo  a  f.  37. 

CXVII. 

REGIO    DECRETO,  Roma,  24  Marzo  1904 

(Pabblicato  neRa  Gausetta  Uffichde  del  Regno  il  1 3  aprile  1904,  n.  f  7  ) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  *  Nemi  di  applicare 
nel  biennio  1904-905  la  tassa  sulle  capre  in  base  alla  tariffa 
di  lire  4  (quattro)  per  capo.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Comtrofirmate  L.  Luzzatti  —  V%$to  Ronchetti 

Registrato  alte  Oorte  dei  coirti  addì  8  «prìle  1904 
Aflg.  16.  Atti  àA  (evento  %  t  db. 

CXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Marzo  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  aprile  1904,  n.  87) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Piedimonte  San 
Germano  dì  applicare  nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia 
col  limite  massimo  di  lire  100  (cento).  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Vi- 
sto Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  8  aprile  11104» 
Reg.  16«  Atti  dei  Governo  a  t  36. 

11  —  ParU  tuppUmentare^  1904. 
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CXIX. 

Rboio  Dbcrbto  che  autorizza  ^esercizio  a  trazione  elettrica 
di  un  tronco  da  Fosso  Mastra  a  8.  Bartolomeo  delle 
tramvie  di  Spezia. 

3  marzo  1904. 
(Pobblieato  nella  Oauetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  aprile  1904,  n.  90) 


VITTOBIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    W    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZ10.\2 
BE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie  a 
trazione  meccanioa  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  Tesecuzione  di  detta  legge  ap- 
provato con  Nostro  decreto  del  17  giugno  1900,  n.  306; 

Visti  i  Nostri  decreti  3  luglio  1902,  n.  CCCLXXXIX 
(parte  supplementare),  e  29  settembre  1903,  n.  CCCCX  (parte 
supplementare),  con  cui  venne  autorizzato  Tesercìzio  a  tra- 
zione elettrica  rispettivamente  di  alcune  tramvie  nella  città 
e  nei  dintorni  di  Spezia  e  del  tronco  Migliarina  a  Mare-Fosso 
Mastra  allacciantesi  a  dette  tramvie: 

Sentiti  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  co- 
mitato superiore  delle  strade  ferrate; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art..  1. 

La  €  Società  italiana  di  industrie  elettriche  >  con  sede  in 
Spezia,  ò  autorizzata  ad  esercitare  a  trazione  elettrica,  il 
tronco  da  Fosso  Mastra  a  S.  Bartolomeo  delle  trarnvie  elet- 
triche di  Spezia. 

Art.  2. 

Il  tronco  sarà  costruito  a  scartamento  di  m.  1^445  secondo 
il  progetto  8  agosto  1903  della  società  suddetta,  visto  d'or- 
dine Nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  puh- 
blici,  e  per  l'esercizio  di  esso  dovranno  osservarsi  le  dispo- 
sizioni della  legge  27  dicembre  1896  e  del  regolamento  17  giu- 
gno 1900  dalla  medesima  derivante,  le  condizioni  contenute 
nel  disciplinare  19  giugno  190^  firmato  ed  accettato  dai 
rappresentanti  della  società  predetta,  allegato  al  Nostro  de- 
creto 3  luglio  1902,  n.  CCCLXXXIX  (parte  supplementare), 
nonché  le  prescrizioni  di  sicurezza  del  servizio,  che  saranno 
stabilite  all'atto  della  visita  di  collaudo  da  effettuarsi,  a  sensi 
di  legge,  da  apposita  commissione,  di  cui  farà  parte  anche 
un  delegato  militare  nominato  dall'amministrazione  della  re- 
gia marina. 

Ordiniamo  che  0  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffldale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  marzo  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dai  conti  addi  9  aprile  1904. 
Rog.  16.  4Mi  del  QowBtao  a  f.  38.  F.  Mbzzbtti. 
Luogo  dei  Sigmo.  V.  Il  GoardarigiUi  RONCHETTI. 

Tedesco. 
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cxx. 

Rbgio  Dbcrbto  che  autorizza  Tesercizio  a  trazione  elettrica 
delle  linee  tramviarie  nella  città  di  Torino^  dal  corso 
Massimo  d* Azeglio  alla  barriera  Nizza  per  il  corso 
Dante  e  fe  vie  Ormea^  Cellini  e  Nizza. 


e  marzo  1904, 
(P«ibblMlo  A6Aa  Gocastta  T!iBeia!B  M  Regno  il  It  aprile  1004,  n.  90) 


VITTORIO  «MANCfELE  ffl 

VWfc  «fUSTA  M  MO  H   PER  VOLONTÌ  DSLLÀ   NAZIOMB 
HS    D'ITALIA 

Vista  la  logge  27  dieembre  1896,  n.  561,  sulle  trarnvie  a 
trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  resecii^ione  di  detta  l^gge  ap- 
provato con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n.  306; 

Sentiti  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  co- 
mitato superiore  delle  strade  ferrate; 

Sulla  proposta  dal  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 

La  Società  anonima  elettricità  Alta  Italia,  con  sede  in  To- 
rinoy  è  autorizzata  ad  esercitare,  a  trazione  elettrica,  la  li- 
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nea  tram  viaria,  nella  città  dì  Torino,  dal  corso  Massimo 
d'Azeglio  alia  barriera  di  Nizza,  per  il  corso  Dante  e  le  vie 
Ormea,  CeUini  e  Nizza. 

Art.  2. 

La  linea  sarà  costruita  a  scartamento  m.  1 .  445,  secondo 
il  progetto  presentato,  il  19  novembre  1902,  dalla  società 
predetta,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  segretario  di 
Stato  pei  lavori  pubblici;  e  per  Tesercizio  dovranno  osser- 
varsi le  disposizioni  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561, 
e  del  regolamento  approvato  con  Nostro  decreto  17  giu- 
gno 1900,  n.  306,  dalla  medesima  derivante,  nonché  le  con- 
dizioni contenute  nel  disciplinare  firmato  ed  accettato  dai 
rappresentanti  della  società  anonima  elettricità  Alta  Italia, 
in  data  21  gennaio  1904. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  6  marzo  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  aprile  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  GoverDO  a  f.  39.  F.  Mbzzbtti. 
Lvcgo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardaaigilb'  RONCHETTI. 


Tedesco. 
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K  240.  Repei-iorio 


I       REGIO  ISPETTORATO  GENERALE  DELLE  STRADE  FERRATE 


OIBOOLO  DI  TORINO 


DISCIPLINARE 

por  rimpianto  di  esorcizio  a  fraziono  olotlrica  della  linea  tramviaria 
Corso  Massimo  d*  Azeglio-Barriera  di  Nizza,  concessa  dal  municipio 
di  Torino  alla  Società  anonima  elettrica  Aita  Italia. 


Art,  1. 

La  linea  formante  oggetto  del  presente  disciplinare  è  rap* 
presentata  nel  progetto  che  accompagna  la  domanda  19  no- 
vembre 1S02  della  Società  anonima  elettricità  Alta  Italia,  ed 
è  la^^seguente  : 

Corso  Massimo  (T Azeglio-Barriera  di  Nisza^  percorrendo 
il  corso  Dante,  via  Ormea,  via  Cellini  e  via  Nizza. 

Essa  fa  parte  delle  Imee  concesse  alla  Società  dal  mani* 
cipio  di  Torino  con  convenzione  15  ottobre  1900,  costituendo 
il  prolungamento  h)  della  linea  in  esercizio  Piazza  Statuto- 
Valentino^  e  deve  totalmento  essere  costrutta  a  nuovo. 
I  [iEssa  è  tutta  a  doppio  binario  a  scartamento  di  metri  L  445 
e  misura  la  lunghezza  complessiva  di  metri  1452.00. 

Art.  2. 

Il  sistema  di  trazione  è  quello  con  filo  aereo  e  presa  di 
corrente  mediante  archetto  (jiistema  Siemens  e  Halske)  ;  esso 
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sarà  alimentato  dalla  corrente  continua  lomita  dalla  stazione 
centrale  di  via  Bologna  e  con  la  differenza  di  potenziale  inas^ 
sima  di  520  Tolta. 

Pei  cavi  alimentatori  (Feeders)  si  adotteranno  condottnre 
sotterranee  e  così  pure  per  Tallacciamento  dei  binari  for- 
manti condottare  di  ritorno  alla  stazione  generatrice. 

Per  ciò  che  riguarda  rimpianto  delle  condutture  elettriche 
in  generale,  saranno  osservate  le  prescrizioni  della  legge  7  gin 
gno  1894,  n.  232,  e  del  relativo  regolamento  25  ottobre  1895, 
n,  642,  oltre  quelle  specifiche   che   potranno  essere  stabilfte 
dal  prefetto  dì  Torino. 

I  supporti  dei  conduttori  aerei  dovranno  essere  solidi  e  sta- 
biliti in  modo  da  resistere  agli  sforzi  dovuti  alla  pressione 
del  vento,  ai  cambiamenti  di  direzione  della  Unea  ed  alle  di- 
stante ineguali  dei  supporti  medesimi. 

I  conduttori  ed  i  fili  di  sospensione  saranno  solidamente 
attaccati  ad  isolatori  fissi  sui  supporti. 

Onde  evitare  notevoli  effetti  di  elettrolisi  nelle  condutture 
di  gas  e  di  acqua  potabile,  sarà  il  conduttore  di  ritorno  quello 
che  sarà  messo  in  comunicazÌ9ne  col  polo  negativo  della  ge- 
neratrice. 

Per  assicurare  poi  la  continuità  delle  rotaie  quali  condut- 
tori di  ritorno,  esse  saranno  collegate  fra  loro  elettricamente, 
saranno  cioè  collegate  agU  estremi  con  uno  o  due  cordoni  di 
rame  di  sezione  proporzionata  alla  intensità  della  corrente, 
cui  deve  dare  passaggio. 

È  fatto  obbligo  alla  società  concessionaria  di  constatare 
durante  l'esercizio  delle  tramvie  la  differenza  di  potenziale 
esistente  fra  i  due  punti  di  ritorno  non  isolati,  il  più  lontano 
ed  il  più  prossimo  alla  stazione  generatrice. 

Qualora  questa  differenza  di  potenziale  sia  riconosciuta  pre* 
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giudizìevole  la  società  dovrà  prendere  provvedimenti  per  ri- 
durla, collocando  dei  conduttori  speciali  colleganti  diretta- 
mente  un  dato  tratta  di  binario  colla  generatriee. 

Nella  disposisiofìe  dei  Peedere,  nette  loro  giunzioni  la  so- 
cietà coneessionana  dovrà  prendere  tutte  le  precauzioni  bu^ 
gerite  daUa  tecnica  per  evitare  qualunque  influenza  nocevole 
sulle  al1sv3  condutture  elettriche  esistenti. 

Art  3- 

Le  rotaie  saranno  del  tipo  Phoenix  a  doppio  fungo,  tipo  14 
del  peso  di  kg.  42.  300. 

Nei  tratti  di  strada  lastricati  ed  anche  solo  muniti  di  guide 
di  pietra  le  rotaie  saranno  poste  sopra  dadi  di  legno  debi- 
tamente inchiodati  sulle  traversine  pure  di  legno  delle  di- 
mensioni di  metri  1.90  X  0. 10  X  0.  18  poste  alla  distanza 
(li  m.  L  00  da  asse  ad  asse. 

Nei  tratti  selciati  oppure  a  naacadam  le  rotaie  poseranno 
direttamente  sopra  una  fondazione  di  ghiaia,  mista  a  sabbia, 
diligentemeate  dìsteaa  e  baittuta  dello  spessore  di  15  eenti- 
metri  e  della  larghezza  di  30  centàmetrL 

Per  rendere  solidali  le  due  rotaie  dello  stesso  binario  ^me» 
ste  si  uniranno  fìra  loro  ad  inbervalU  di  metri  1.80  nei  ret- 
tifili e  di  metri  1.64  nelle  curve  e  vicino  ai  giunti  delle 
rotaie,  con  sbarre  detta  di  sbarramento  a  teste  filettate  a  vite 
monite  di  dado  e  controdado  da  fissare  in  appositi  £ori  pr»* 
ticati  nel  gambo  delle  rotaie. 

Le  rotaie  saranno  poste  a  perfetto  livello  del  piano  stra- 
dale e  r  interbinario  dovrà  essere  disposto  secondo  la  sagoma 
trasversale  della  strada»  in  modo  che  non  risultii  dopo  la  posa 
della  linea»  il  più  piccolo  risalto  od  avvallamento  in  corri- 
spondenza dalle  rotaie. 
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Art.  4. 

Lo  scartaioento  del  binario  è  qaello  normale,  cioè  di  me- 
tri 1  445  fra  i  bordi  interni  del  fango  portante.  Per  la  lar- 
ghezza dell' interbinario,  poiché  si  tratta  di  una  trarnvia  ar- 
bana,  si  ammetterà  Teccezione  prevista  dal  2^  oomma  dello 
art.  15  del  regolamento  17  giugno  1900,  n.  306,  e  sarà  in 
via  normale  non  minore  di  metri  1. 10  nei  rettiOli,  ciò  che 
corrisponde  allo  interasse  di  metri  2.  545,  e  nei  tratti  in 
curva  questa  distanza  saia  aumentata  in  proporzione  della 
curvatura. 

Il  raggio  minimo  delle  curve  è  fissato  in  metri  16. 

Fra  due  curve  consecutive  in  senso  contrario  si  dovrà  in- 
tercalare un  tratto  rettilineo  di  lunghezza  non  minore  di 
metri  4.00. 

Art.  5. 

Quanto  alla  larghezza  della  zona  da  lasciarsi  libera  pel  Cor- 
reggio ordinario  ed  alla  distanza  della  linea  di  massima  spor- 
genza delle  vetture  dagli  ostacoli  fissi  esistenti  lungo  le  strade 
percorse,  poiché  si  tratia  di  linea  nell'interno  dell'abitato  si 
ammetteranno  le  eccezioni  prescritte  negU  alinea  3  e  4  del- 
l'art. 2  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie 
a  trazione  meccanica. 

Si  prescrive  però  in  modo  assoluto  che  non  sia  mai  mi- 
nore di  un  metro  di  distan7.a  fra  la  fronte  della  rotaia  esterna 
e  le  pareti  delle  case,  parapetti  e  costruzioni  murarie. 

Art.  6. 

Le  vetture  automotrici  corrisponderanno  al  tipo  unito  al 
progetto  accompagnante  la  domanda  in  data  28  gennaio  1897, 
presentata  dalla  Società  anonima  elettricità  Alta  Italia  e  per 
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il  primo  gruppo  di  linee  ad  essa  concesse  con  la  sola  ya- 
riante  che  saranno  tolte  le  casse  degli  accumulatori  ed  i  se* 
dili  saranno  alquanto  più  bassi. 

Saranno  cioè  a  due  assi  con  l'interasse  di  metri  1.48,  lun- 
ghezza della  cassa  metri  4. 20,  larghezza  Aietri  2.  10. 

Esse  saranno  munite  di  due  motori  gemelli  della  forza  di 
circa  20  HP  ciascuno,  con  regolatore,  scaricafulmini  e  con 
due  freni,  di  cui  Tuno  meccanico  a  leva  agente  sui  cerchioni 
delle  ruote,  l'altro  elettrico  agente  in  due  modi  distinti,  cioè 
con  chiusura  del  motore  in  circuito  su  se  stesso  e  coirinser- 
zione  di  resistenza  Tuno  e  con  inserzione  di  corrente  sull'in- 
dotto onde  tendere  ad  invertire  il  movimento  l'altro. 

Questi  freni  saranno  comandati  facilmente  dalle  due  piat- 
taforme delle  vetture  automotrici.  Le  vetture  rimorchiate  de- 
vono essere  provviste  di  freno  continuo. 

Quando  la  società  concessionaria  intendesse  di  introdurre 
modificazioni  alle  vetture,  od  adottare  un  tipo  nuovo,  dovrà 
presentare  proposta  alla  regia  prefettura  di  Torino,  corredata 
dei  necessari  tipi  e  di  una  relazione  giusiificaliva  per  la  de- 
bita approvazione  del  Ministero  a  sensi  dell'art.  21  di  detto 
regolamento. 

Tutte  le  vetture  tanto  nuove  come  quelle  modificate  non 
potranno  essere  messe  in  circolazione  se  non  dopo  essere  state 
esaminate  e  collaudate  dal  regio  ispettore  capo  delle  ferro- 
vie del  circolo  di  Torino. 

Art.  7. 

Ciascuna  vettura  automotrice  para  aflBdata  ad  un  condut- 
tore meccanico  che  prenderà  posto  sulla  piattaforma  anteriore 
e  da  un  fattorino  o  bigliettario. 

11  personale  dei  conduttori  dovrà  riportare  la  speciale  au- 
torizzazione del  regio  ispettore  capo  delle  ferrovie  del  circolo 
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ferraviano  <fi  ToriDO,  il  quak  non  la  rilaseierà  se  noa  dopo 
esiersi  accertai»  della  sufficiente  capacità  dei  condottoli  in 
base  ai  documenti  comprovanti  la  loro  idoneità  alle  funzioni 
di  oonduttore,  e  qualora  lo  reputi  neeesaario^  in  seguito  ad 
esame,  cui  T  aspirante  dovrà  cenere  aottopoaio,  secondo  le 
norme  stabilite. 

Art.  8. 

Prima  dell'apertura  della  linea  o  tronchi  di  linea  all'eaer* 
oizio  ai  dovrà  presentare  airapprovazione  del  prefiatto  il  re- 
golamento per  Tesercizio  contenente  le  norme  di  servisio  tanto 
per  il  personale  quanto  per  quelle  applicabili  al  pubblico. 

Art.  9. 

La  sociotà  dovrà  pure  trasmettere  all'ufflcio  del  regio  ispet- 
torato delle  strade  ferrate,  circolo  di  Torino,  una  copia  del 
progetto  approvato  per  la  linea  indicata  nel  presente  disci- 
plinare. 

Art.  10. 

La  società  stessa  dovrà  riportare  da  parte  dell'autorità  co- 
munale la  preventiva  licenza  di  mettere  mano  ai  lavori  ap- 
provati. Essa  dovrà  provvedere  per  Toccorrente  sistemazione 
delle  strade  occupate  in  quei  modi  che  saranno  state  preven- 
tivamente concordati  coiramrainistrazione  comunale  di  Torino, 
pur  prendendo  i  necessari  accordi  colle  altre  società  tram- 
viarie  doUa  città  per  ciò  che  riflette  rimpianto  dei  binari  ed 
attraversamenti  che  interessano  le  società  medesime. 

Le  relative  convenzioni  da  stipularsi  colle  dette  società 
tramviarie  dovranno  essere  sottoposte  all'approvazione  del  re- 
gio ispettorato  generale  delle  strade  ferrate. 
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Art.  11. 

Alla  sorveglianza  dei  lavori  di  costruzione  provvederà  il 
regio  ispettore  capo  del  circolo  ferroviario  di  Torino  col  con- 
corso dellMng.  capo  dell' uflBcio  tecnico  municipale. 

U  regio  ispettore  capo  del  circolo,  su  proposta  della  so- 
cietà approvata  dall' ing.  capo  dell*  ufficio  tecnico  municipale 
potrà  autorizzare  quelle  varianti  che  non  alterino  sostanzial- 
mente i  progetti  approvati  ed  appariscano  necessarie  per  la 
fflcorrasa  e  regolarità  deireteroizio. 

La  fmanti  che  implichino  wstanmh  modidoazioni  del  trac* 
ciato  o  di  studio  od  innovasìoni  nel  sistema  di  trazione,  do- 
vranno riportare  Tapprovazione  ministeriale. 

Art.  12. 

Ultimati  i  lavo<ri  si  procederà  da  una  commissione  composta 
del  regio  ispettore  capo  del  cirook)  di  Torino  o  dell'inge- 
gnere capo  dell'ufficio  tecnico  municipale  o  dei  loro  ddegati^ 
ai  quali  potrà  essere  aggregato  con  voto  consultivo  un  uffi- 
ciale dei  telegrafi  dello  Stato,  alla  visita  di  ricognizione  ed 
al  collaudo  della  linea,  dopo  il  quale  il  prefetto  autorizzerà 
l'apertura  all'esercizio,  preecrivendo  le  norme  speciali  che  caso 
per  caso  riterrà  opportuiM)  di  proporre  la  d^tta  commissione. 

L^npertara  airesercizio  ddla  linea  o  tronchi  di  linea  potrà 
essere  autorizzata  dal  prefetto  quando,  in  seguito  a  vinta  di 
ricognizione  o  collaudo  provvisorio  eseguito  dalla  stessa  oom- 
fliTssìone,  le  condizioni  della  linea  o  tronchi  di  linea  saranno 
rìconosdati  aMe  all'esercizio  medesimo. 

Art  la. 
Le  spese  Jmmfmti  alla  aorvegiianza  govencttKtiTa  soireser- 
cizio  e  quelle  di  cui   all'art.  11   di   questo   diseiplinafe,  sa*- 
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ranno  a  carico  della  società  concessionaria,  la  quale  a  questo 
titolo  dovrà  versare  nelle  casse  dt^llo  Stato  ogni  anno  anti- 
cipatamente a  datare  dal  decreto  di  autorizzazione,  la  somma 
risultante  dall'applicazione  del  contributo  chilometrico  di  lire  12 
all'estesa  effettiva  della  linea  a  semplice  e  doppio  binario  aperta 
al  pubblico  esercizio. 

Art.  14. 

La  so  netà  concessionaria  dovrà  rilasciare  un  biglietto  per- 
manente di  libera  circolazione  a  ciascuno  dei  funzionari  go- 
vernativi incaricati  della  sorv^lianza. 

Rilascerà  inoltre  un  biglietto  all'ispettore  del  genio  civile, 
del  compartimento  di  Torino,  ed  un  altro  ad  un  funzionario 
della  direzione  generale  di  ponti  e  strade  e  ad  uno  del  regio 
ispettorato  generale  della  ferrovie,  amministrazione  centrsJe, 
al  questore  ed  a  tanti  funzionari  di  pubblica  sicurezza  quante 
sono  le  linee 

Art.  15. 

Otre  alle  condizioni  del  presente  disciplinare,  U  società 
concessionaria  s' intenderà  vincolata  a  tutte  le  discipline  por- 
t<)te  dalla  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie  a 
trazione  meccanica  e  dal  relativo  regolamento  17  giugno  1900, 
n.  306,  e  quelle  portate  dalla  legge  20  marzo  1865,  allegato  F^ 
specialmente  al  titolo  V  ;  a  quelle  del  regolamento  di  polizia 
stradale  approv^ato  con  regio  decreto  10  marzo  1881  e  del 
regolamento  31  ottobre  1873  relativo  alla  polizia  ferroviaria 
nonchò  alle  ordinazioni  ed  ai  decreti  della  prefettura  e  del 
Ministero  emanati  o  da  emanarsi  per  disciplinare  Tesercizio 
delle  tramvie. 
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Art.  16. 

È  assolatamente  vietato  alla  società  di  cedere  ad  altri  la 
presente  concessione  senza  la  esplicita  approvazione  del  Mi- 
nistero dei  lavori  pubblici  sotto  pena  d' immediata  decadenza 
della  concessione  medesima. 

Art.  17. 

La  ditta  concessionaria  dovrà  assumere  per  il  servizio  delle 
tramvie  sott' ufficiali  deiresercito  nella  misura  di  un  terzo  al- 
meno dei  posti  d'ordine  e  di  custodia,  conformemente  a  quanto 
è  prescritto  dagli  articoli  10  e  21  della  legge  9  luglio  1883, 
n.  1470  (serie  3*). 

Art  18. 

In  caso  di  mancanza  ad  una  qualunque  delle  condizioni 
del  presente  disciplinare  e  di  trasgressioni  alle  prescrizioni 
dei  decreti  prefettizi  od  agli  ordini  intimati  dal  prefetto  re- 
lativi alla  sicurezza  e  regolarità  deiresercizio,  la  società  sarà 
soggetta  ad  una  ammenda  che  potrà  variare  da  lire  50  a 
lire  2oO  a  giudizio  del  prefetto,  su  proposta  del  regio  ispet- 
tore capo  delle  ferrovie  salvo  ricorso  al  Ministero  dei  lavori 
pubblici. 

Art.  19. 

Al  Ministero  spetterà  la  facoltà  di  modificare  od  aumen- 
tare gli  oneri  determinati  dal  presente  disciplinare  a  garan- 
zia della  sicurezza  pubblica  e  della  regolarità  deiresercizio 
restando  obbligata  la  detta  concessionaria  ad  introdurre  gra* 
dualmente  nei  suoi  impianti  tutti  quegli  eventuali  migliora- 
menti che  le  venissero  prescritti  dairautorità  governativa  in 
seguito  ai  progressi  della  scienza  e  deir  industria  in  materia 
di  trazione  elettrica. 
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Art.  20. 
La  durata   della  concessione  scadrà  col  V  maggio  1928, 
termine  della  concessione  accordata  alla  Società  anonima  elet- 
tricità Alta  Italia,  dal  manicipio  di  Torino  colla  convenzione 
15  ottobre  1900. 

Essa  potrà  essere  rinnovata  o  prolungata  dietro  richiesta 
della  società  concessionaria  da  presentarsi  almeno  due  mesi 
prima  della  scadenza. 

Torino,  12  gennaio  1903. 

il  r^iv  i$pettore  cafèv 
Firmto:  F.  A.t{ISI. 

Torino,  21  gennaio  1904. 
per  accettazione  del  suesteso  disciplinare: 

Piriaata:  Fultm  Aacoz&i  MAttKO,  nei  nomù 

>  GlOBOIO  SOHULTZ,  » 

Regnando  S.  M.  Vittorio  Emanuele  ITI,  per  grazia  di  Dio 
e  per  volontà  della  Nazione,  Re  d'Italia. 

Il  sottoscritto  Inverardi  avv.  Giuseppe  segretario  della  pre- 
fettura delegato  agli  atti  pubHici  certifica  ed  autentica  le 
firme  superiormente  apposte  dai  signori  avv.  cav.  Pulvìo  Ar- 
cozzi  Masino  ed  ing.  Giorgio  Schultz,  direttori  della  Società 
anonima  elettricità  Alta  Italia,  in  presenza  sua  e  dei  si- 
gnori Marinelli  Giacomo  e  Gatto  Lorenzo  testimòni  aoti,  ido- 
nm  ed  aventi  i  requisiti  di  legge. 
Torino,  21  gennaio  1904. 

Alt  originale 

Firmati:  Marinel»  Oiacomo,  iesie, 
^        Oatto  Lorenzo,  » 

Giuseppe  Inverardi»  segretario. 
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CXXl. 

Rkoio  Dbcrbto  che  autorizza  Vesercizio  a  trasione  elettrica 
di  due  nuove  linee  tramviarie  nella  città  di  Torino  da 
piazza  dello  Statuto  alla  barriera  di  Lonzo  e  da  questa 
ultima  a  Madonna  di  Campagna  lungo  lo  stradale  di 
Lanzo. 

6  marzo  19  *4: 
(PabUicato  neUa  Oanetia  UiBciale  del  Regno  il  16  aprile  1004»  n.  00) 


VITTORIO  EMANUELE  ffl 

P«R    GRAZIA    DI    DIO    B    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONI 
BB  DITALIA 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie  a 
trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Vibto  il  regolamento  per  Tesecnzione  di  detta  legge  ap- 
provato con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n.  306; 

Sentiti  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  comi- 
tato superiore  delle  strade  ferrate; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  deoretìamo: 

'Art.    1/ 

La  Sodeià  anonima  elettricità  Alta  Italia,  con  sede  in  To- 
rino, è  autorizzata  ad  esercitare,  a  trazione  elettrica,  le  linee 

\%  ^  Ptfru  fuppiementan,  1004. 
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trarnvìarie  in  Torino,  da  piazza  dello  Statato  alla  barriera 
di  Lanzo  per  il  corso  Principe  Oddone  e  dalla  barriera  di 
Lanzo  a  Madonna  di  Campagùfll^  per  la  strada  provinciale  di 
Lanzo. 

Art.  2. 

h^  citate  linee  sahimio  oostmite  a  soArtaifiràto  m.  1^445, 
secondo  i  progetti  presentati ^  il  l"*  settembre  1908$  dàlia  so- 
cietà  predetta,  visti,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  segretario 
di  Stato  pei  lavori  pubblici;  e  per  Tesercizio  dovranno  os- 
servarsi te  disposisioBi  della  legge  27  dieembre  1896,  n<  561 , 
e  del  regolamento  approvate  een  Nostro  decreto  17  giu- 
gno 1900,  n.  306,  dalla  raede;*ima  derivante,  nonché  le  con- 
dizioni contenute  nel  disci^dinare  fincato  ed  accettato  dai 
rappresentanti  la  Società  anonima  elettricità  Alta  Italia,  in 
data  21  gennaio  1904. 

Ordiniamo  che  il  prosente  decreto,  munito  del  sigillo  di'llo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufRcialo  delle  leggi  v  ilei 
aéfc^èti  del  Itégiló  '  d'itaila,  màhdaiidò  à  tìUMqué  s^mi  di 
osservarlo  e  di  i^rlo  òSstìhVàré. 

l3àto  a  Roma,  addì  é  marzo  ld04. 


VITTORIO  ÉteANUÈLÉ! 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  aMì  Ì)  «priM  1904; 
Reg.  16.  Atti  dei  Governo  a  f.  40.  F.  Mbzzbtti. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  11  GuardaaigilU  RONCHETTI. 


TbdeSCO; 


GooQle 
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Dimi.  iiì  Repertorio 

REGIO  ISPETTORATO  GENERALE  DELLE  STRADE  FERRATE 


6ia«dxi9  »i  iótt99 


rithbitmtd  éJ  SléreiiiS  b  tfftdBHé  titllMM  d«lM  RlM»  l^àlltVilHè  ! 
1^  nUiti  lllliM^ÌIiifl«PA  II  UH»!  I*'  ìkrmti  di  LMi6>4Ìl^ 
donna  di  Campagna,  conoesU  Hai  iriÌiél|Ma  di  tolUM  IM  ÉUlMlll 
EMtrieità  Atta  ttaKa. 


Art-  ì. 

Le  linee  Ibrmantì  oggetto  del  presente  disciplinare  sonp 
rappresentate  nei  progetti  che  accompagnano  le  domande 
I^  setteiùbre  ì^02  della  società  Anònima  Elettricità  Aita 
Italia  e  sono  le  seguenti: 

ì^  Piazza  i^tatuto* Barriera  Lanzo^  percorrendo  il  Corso 
Principe  Òddoije; 

2*  Barriera  di  Lanzo- Madonna  di  Campegna^  pereor- 
renclo  la  strada  provinci aìe  di  Lanzo»  che  forma  un  prolun- 
gàtnenio  della  prima. 

Esse  fanno  pàfie  di  quelle  concesse  alla  società  dal  mu- 
nicipio di  Torino,  con  convenzióne  Ì5  ottobre  l90Ó,  e  de- 
tono totalmente  essere  costruite  a  nuovo.  Esse  sono  a  sem- 
plice bmario,  eccetto  nei  punti  stabiliti  per  gli  incrocis^nenti, 
dei  quali  due  si  irovano  sul  corso  ì^rineipe  Oddone  e  divi- 
dono la  linea  piazza  Statuto- Barriem  di  Lanzo  in  tre  parti  : 
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uno  che  si  trova  alla  Barriera  di  Lanzo  ed  uno  alla  Ma- 
donna di  Campagna  sai  viale  che  condace  alia  chiesa^  costi- 
tuiscono i  capìlinea  della  linea  Barriera  di  Lanzo-Madonna 
di  Campagna.  I  capiUnea  della  prima  linea  sono  invece  co- 
muni, uno  con  la  linea  piazza  Statuto-Esposizione^  ed  uno 
con  la  linea  Bfrriera  di  I^anzo-Ma^^nna  di  Campagna. 

La  estesa  dei  tratti  a  semplice  binario  misura  metri  1,741. 85 
per  la  lìnea  ])ia:  za  Statut'D-Barriera  di  Lanzo,  e  metri  1,965. 05 
per  la  linea  B^  mera  di  LaAzQ-Madonna  di  Campagna;  4 quella 
di  quattro  iatii  a  doppio  binario  misu:*a  metri  247. 18;  per 
tal  modo  Teste  a  del  binario  semplice  (ielle  due  linee  è  com- 
plessivamente ai  melari  3,d54  08. 

Art*  Z* 

Il  sistema  di  trazione  è  jiuello  con  filo  aereo  e  presa  di 
corrente  mediante  archetto  (sistema  Siemens  Halske);  esso 
sarà  alimentato  dalla  corrente  continua  fornita  dalla  stazione 
centrale  di  via  Bologna  e  con  la  difFeren^  di  potenziale 
màssima  di  520  volts. 

Pei  cavi  alimentatori  (Feeders)  si  adotteranno  condutture 
sotterranee  e  così  pure  per  l'allacciamento  dei  binari  for- 
manti condutture,  di  ritomo  alla  stazione  generatrice. 

Per  ciò  che  riguarda  rimpianto  delle  condutture  elettriche 
in  generale,  saranno  osservate  le  prescrizioni  deUa  legge 
7  giugno  1894,  n.  232,  e  del  relativo  regolamento  25  ot- 
tobre 1895,  n.  642;  oltre  quelle  specifiche  che  potranno  es- 
sere stabilite  dal  prefetto  di  Torino, 

I  supporti  dei  conduttori  aerei  dovranno  essere  solidi  e 
stabiliti  in  modo  da  resistere  agli  sforzi  dovuti  alla  pressione 
del  vento,  ai  cambiamenti  di  direzione  della  linea  ed  alle  di- 
stanze ineguali  dei  supporti  medesimi. 
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I  conduttori  ed  i  fili  di  sospcnsioae  sarauao  solidamente 
attaccati  ad  isolatori  fissi  sui  sapporti. 

Onde  evitare  noceyoli  efietti  di  eletkolisi  nelle  condutture 
ii  gas  e  di  acqua  potabile,  sarà  il  conduttore  di  ritorno  quello 
2he  sarà  messo  in  comunicazione  col  polo  negativo  della  ge- 
aeratrìce. 

Per  assicurare  poi  la  continuità  delle  rotaie  quali  condut- 
tori (li  ritorno,  esse  saranno  collegate  fra  loro  elettricamente, 
saranno  cioè  oollegate  agli  estremi  con  uno  o  due  cordoni 
di  rame  dì  sezione  proporzionata  alla  intensità  della  corrente 
cui  devono  dare  passaggio* 

È  fatto  obbligo  alla  società  concessionaria  4i  constatare 
dortnte  l'esercizio  delle  tramvie  la  differenza  di  potenziale 
esistenti  fra  i  due  punti  di  ri  tomo  non  isolati,  il  piti  lontano 
ed  il  piti  prossimo  alla  stazione  generatrice.  Qualora  questa 
differenza  di  potenziale  sia  ric/Onosciuta  pregiudizievole,  la  so* 
cietà  dovrà  prendere  provvedimenti  per  ridurla  collocando 
dei  conduttori  speciali  colleganti  direttamente  un  dato  tratto 
di  binario  colla  generatrice. 

Nella  disposizione  dei  Feeders,  nelle  loro  ^nazioni  la  so- 
cietà concessionaria  dovrà  prèndere  tutte  le  precauzioni  sug- 
gerite dalla  tecnica  per  evitare  qualuntjue  iùfluenza  nocevole 
sulle  altre  condutture  elettriche  esistenti. 

Art    3- 

liC  rotaie  saranno  del  tipo  Phoenix  a  dóppio  fungo,  tipo 
14  del  peso  kg.  42,300. 

Nei  tratti  di  strada  lastricati  ed  anche  solo  munite  di  guide 
di  pietra  le  rotaie  saranno  poste  sopra  dadi  'di  legno  debi- 
^ente  inchiodati  sulle  traversine  pure  di  legno  delle  di*- 
mensioni  di  metri  1. 90  X  0-  ^^  X  0. 18  poste  alla  distanza 
^  loetri  1  da  asse  ad  asse. 
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Nei  tratti  seleiati  oppafe  a  maeadam  le  rotaie  peeeranao 
•lirettamente  sopra  una  foadaeiofie  di  ghinda,  miata  asabbÌA« 
diligentemefite  dìfitesa  e  battata  dello  Bpesaore  di  15  eeat^- 
metri  e  della  iar^hesaa  di  30  eoBiimetri. 

Per  rendere  solidali  le  dae  rotaie  dello  stesse  biftarìe,  queste 
si  uniranno  fra  loro  ad  intervalli  di  metri  1*80  noi  MUifili 
e  di  metri  ! .  94  nelle  eurve  e  ¥ieine  ai  giunti  delle  rotaie, 
con  sbarre  dette  di  sbarramento  a  teste  ^iettate  a  vite  e  mu- 
nite di  dado  e  eontrodado  da  fissare  in  »ppoiiiti  fori  piiati- 
cati  nel  gambo  Hello  rotaie. 

Le  rotaie  saranno  poste  a  perietto  livello  del  piane  stra- 
dale e  IMnterbinario  ào^ffk  essere  disposto  secondo  lasagama 
trasversale  della  strada  in  modo  ehe  fton  pisulti  dopo  la  posa 
della  linea,  il  pib  pieeolo  risalto  od  avyallamente  ia  eerri- 
spondenza  delle  rotaie. 

Art.  4: 

Up  fmr^immto  M  ^m^^  è  qpfìii^  «ormale,  6i(^  4ì  m- 

tri  1.445. fra  i  bordi   interni  4pl  fengO   POPtePt^t   P§r  ^^ 

ìkfikmh  deiritit«rbia»rio,  poifibè  «  *i^^U»  fU  uaa  trapivia 
upbas^,  pi  ^ffipaetter^  Tefigegipn^  pr^YJ.sta  M  ^  pomj»»  j1«1" 
Vari,  15  é/jH  FBgolftBWRte  17  jjiu|po  l^OQ,  p,  SQg,  ^  f^r^ìn 
vìa  normale  non  n^inore  di  Vf^tn  Ir  IQ  MÌ  T^tti^  (p^^  <?h6 
corrisponde  allo  interasse  di  metri  2. 545)  e  nei  tratti  in  curva 
questa  distanza  sarà  aumentata  in  proporzione  della  curva- 
tura. Penò  nei  binari  d'incroeiQ  la  vettup»  49^r^R9P  AT^^ 
fermate  obbligatorie  e  dovrà  avere  effieMomeiito  pfOVV^^gtQ  ^d 
impedire  la  disaesa  dai  viftggiatwi  dal  Uto  4sll'Ì&terbÌ9firio. 
Il  Mggio  miaÌBio  disHe  aiiffv^  ò  ^wto  ìr  ìfk^ì  ^, 
Fpa  due  i^urve  c6BiiacatÌ¥a  in  tewù  cmimÌQ  tf  dOVfà  IB" 
terealare  un  tratto  rettiiineo  di  luQglie^Rft  gog  fflÌ8^9  ^ 
metri  4. 


GooQle 
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Art.  5. 


Qa^ntp  all^  IfLf^^l^ez^  d^Uft  zoqa  da  laspi^rsi  lìbera  pel 
c^rrggglQ  Qf  Jmarip  e^  8l}f|  distai^^  ^d\^  linea  di  massipi^  spor- 
^9TìZ^  d^Ue  vetture  dagli  ostacoji  fissi  esistenti  lunp^o  le  strade 
percoràe,  poiché  si  tratta  di  linee  nell' ii)teri:}o  deir  jfbitatp, 
si  Momett^r^no  le  eccezioni  prescritte  negli  alinea  3  ^  4 
4eir^t.  2  dell^  legge  27  (jjcernhre  }896,  n.  561,  sulle  traiqvie 
a  trazil^ne  ij)§ficanica.  Si  prescrive  pepò  in  modo  assoluto  che 
non  sìa  mai  minore  dì  un  metro  la  distanza  fr^  la  fronte 
della  rotaia  esterna  e  le  pareti  delle  case,  parapetti  o  costru- 
zioni  murarie. 

^  Art..  6. 

Le  vetture  automotrici  corrispónderanno  al  tipo  unito  al 
progetto  accompagnante  la  donaanda  in  data  28  gennaio  1897, 
presentata  dalla  Società  anonima  elettricità  Alta  itaha  per  il 
primo  gruppo  di  linee  ad  essa  concesse  con  la  sola  variante 
che  saranno  tòlte  le  casse  agli  accumulatori  ed  i  sedili  sh  - 
ranno  alquanto  pih  bassi.  Saranno  cioè  a  diie  assi  con  V  in- 
terasse di  metri  1.  68;  lunghezza  della  cassa  metri  4.  20,  lar- 
ghezza metri  2. 10. 

Esse  saranno  munite  di  due  motoH  gemeili'  della*  forza  dì 
circa  20  H-P  ciascuno,  cen  regolatore,  5(oaricà  fulmini  e  con 
due  freni,  di  cui  l'uno  meccanico  a  leva  agente  sui  cerchioni 
delle  ruote,  l'altro  elettricg  agente  in  due  modi  distinti:  cioè 
con  chiusura  del  motore  in  circuito  su  se  stesso  e  coirin- 
mmoQ»  M  mUimf^  l'uno,  0  oo»  in8^F?iQp^  il  eojpente  nel- 
V  indolito  mie  l^ndere  f4  iRy^^tire^  il  roovimeato  l'altro, 

Qrmt*  irmi  ^arrnm  iiamftii4ftti  fiwiJwwte  fidile  4ae  pìjtt- 
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Lo  vetture  rimorchiate  debbono  essere  munite  di  freno 
continuo.  Qaando  la  società  concessionaria  intendesse  di  in- 
trodurre modificazioni  alle  vetture  od  adottare  un  tipo  nuovo, 
dovrà  presentare  proposta  alla  regia  prefettura  di  Torino, 
corredata  dei  necessari  tipi  e  di  una  relazione  giustificativa 
per  la  debita  approvazione  del  Ministero  a  sensi  dell'art,  21 
del  detto  regolamento. 

Tutte  le  vetture  tanto  nuove  corno  quelle  modificate  non 
potranno  essere  messe  in  circolazione  se  non  dopo  essere 
state  esaminate  e  collaudate  dal  regio  ispettore  capo  dello 
ferrovie  del  circolo  di  Torino. 

Art.  7. 

Ciascuna  vettura  automotrice  sarà  affidata  ad  un  condut- 
tore meccanico  che  prenderà  posto  sulla  piattaforma  ante- 
riore e  da  un  fat^rino  o  bigliettario. 

Il  personale  dei  conduttori  dovrà  riportare  la  speciale  au- 
torizzazione dal  regio  ispettore  capo  del  cirpolo  ferroviario 
di  Torino,  il  quale  non  la  rilascerà  so  non  dopo  essersi  ac- 
certato della  sufficiente  ^capacità  dei  conduttori,  in  base  ai 
documenti  comprovauti  la  loro  idoneità  a|le  funzioni  di  con- 
duttore, e  qualora  lo  reputi  necessario,  in  seguito  ad  esame, 
cui  l'aspirante  dovrà  essere  sottoposto  secondo  le  norme  sta- 
bilite. 

Art.  8. 

Prima  dell'apertura  (Iella  linea  o  tronchi  di  linea  all^eser- 
cizio  si  dovrà  presentare  ali^approvazione  del  prefetto  il  re- 
golamento per  Tesercizio  contenente  le  norme  dì  servizio  tanto 
per  il  personale  quanto  per  quelle  applicabili  al  pubblico* 
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Art  9. 

La  sodata  dovrà  pure  trasmettere  alFuf  Aoio  del  regio  ispet- 
torato delle  strade  ferrate  circolo  di  Torino  una  copia  del 
progetto  approvato  per  le  linee  indicale  nel  presenta  disci- 
plinare. 

Art,  IO. 

La  società  stessa  dovrà  riportare  da  parte  deirautorità  co- 
ma nnle  la  preventiva  licenza  di  metter  mano  ai  lavori  ap- 
provati. Essa  dovrà  provvedere  per  l'occorrente  sistemazione 
delle  strade  occupate  in  quei  modi  che  saranno  stati  preven- 
tivamente concordati  coiramministrazione  comunale  di  To- 
rino, pur  prendendo  i  necessari  accordi  colle  altre  società 
tramviarie  della  città  per  ciò  che  riflette  rimpianto  dei  bi- 
nari ed  attraversamenti  che  interessano  le  societÀ  medesime. 

Le  relative  convenzioni  da  stijpularsi  colle  dette  società 
tramviarie  dovranno  essere  sottoposte  all'approvazione  del 
regio  ispettorato  generale  delle  strade  ferrate. 

Art.  ih 

Alla  sorveglianza  dei  lavori  di  costruzione  provvederà  il 
regio  ispettore  capo  del  circolo  ferroviario  di  Torino  col  con- 
corso dell'ingegnere  capo  dell'ufficio  tecnico  municipale. 

11  regio  ispettore  capo  del  circolo  su  proposta  della  società 
approvata  dall'ingegnere  capo  dell'ufficio  tecnico  municipale 
potrà  autorizzare  quelle  varianti  che  non  alterino  sostanzial- 
mente i  progetti  approvati  ed  appariscano  necessarie  per  la 
sicurezza  e  regolarità  dell'esercizio. 

Le  varianti  che  implichino  sostanziali  modi&cazioni  del 
tracciato  o  di  struttura  od  innovazioni  nel  sistema  di  tra- 
zione^  dovranno  riportare  l'approvazione  ministeriale. 
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Art.  le. 

]Jltìi¥)ati  i  la¥om  si  prooederà  da  una  oemniissiofid  eom- 
posta  (lai  Degio  ispettore  capo  del  eiroolo  di  Tofìiìg  e  del- 
P  ingegnere  capo  dell'uMcio  tecnico  B^unioipal^  o  dei  loro 
delegati,  ai  quali  potrà  essere  ap^gregato  con  voto  consultivo 
un  ufficiale  dei  telegrafi  dello  Sfato,  alla  visita  di  ricogni- 
zione e4  al  collauclQ  dellp  linee,  dppo  il  ^ualp  il  prefetjx)  au- 
tori^^er^  T^pertur^  all'esercizio,  prescrivendo  le  noirme  spe- 
ciali c)ae,  caso  pgr  p^sq,  riterrà  opportuno  4j  prqpQrre  la  detta 
ponoipjsqiQge. 

L'ppef^jira,  airesefcji^io  della  lipepi  p  tro^pt^i  dj  Ijneiì,  potrà 
e.sserg  gutorizz^t^  4al  prefeji^p,  9[\i^do  ^l  seguito  e^  yisita  di 
r^co£[pizip{i6  e  ()pll^n49  proy  visoriQ  eseguito  dalja  s|^ss^  com- 
missione, le  SQudiziqi^  del}a  linea  o  tronchi  di  l)iiea  saranno 
riconosciuta^  atte  all'e§erpìzip  medesimo. 

AH.  13, 

Le  spese  inerenti  alla  servagliansa  gevcFnativa  puU'ei^ep- 

cizio  e  quelle  di  cui  all'art.  11  di  questo  disciplinare,  saranno 

a  carico  della  società  concessionaria  la  quale  a  questo  titolo 

dovrà  versare  nelle  o^sse  dello   Stato  ogQ)  gni)p  i)|itic}pata- 

m^ni»  »  datpre  4^1  plappptp  di  ft»tQrizzaziope  I4  ^omn»»  ri- 
sultante (l&irapplies?»»^  M  PpntriliutQ  chilomptpìcp  4i  lire  12 
RirtJstesft  pffptti¥ft   <lpllft    linea  »  siepiplice  §   (lf>PWM    binario 

»mt»  ftl  puWiao  pserpi^Q. 

Art.  14. 
La  società  concessionaria  dovrà  rilasciare  un  biglietto  per- 
manente di  libera  circolazione  a  ciascuno  dei  funzionari  go- 
vernativi incaricati  della  sorveglianza.  RUascerà  inoltre  un 
biglietto  *al!4spettore  dei  genio  civile  del  compartimento  di 
Torino  ed'  un  altra  ad  un  funzionario  della  direzione  gene- 
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rale  di  ponti  e  strade  e  ad  uno  del  regio  ispettorato  gene- 
rale delle  ferrovie,  amministrazione  centrale,  al  questore  ed 
a  tanti  funzionai  i  di  pubblica  sicurezea  quante  sono  le  lineo* 

Art.  15, 
Oltre  alle  condizioni  del  presenj^e  disciplinare,  la  società  con- 
cewiosaBiA,  pi  \^i^^^eT^  yjn(;Ql»ta  p.  tutte  Ip  discipline  portate 
4^1»  }#gg9  ^7  dic^Ribre  1896,  fi.  56^,  ^ulle  tramvie  a  tra- 
jdpne  xmcc^picf^  e  4a1  rplatiyo  r^gpl^mento  del  17  giugno  l^OP, 
^.  306,  «  qwll^  portatfi  dajl»  legga  gO  marzo  J865,  jillp- 
g^to  Fy  spppii|Jtnent3  ft}  titplQ  V  |  a.  q^ejle  4?!  regolamento  4ì 
poli^i^  sj;r%dalq,  approvato  con  regio  decretp  10  marzo  1881 
^  4^1  regoJ^ment(^  SJl  ottobre  1873,  relq^tiyp  o\h  poi izia^  fer- 
roviaria, nonché  alle  ordinazioni  ed  ai  dpQffiiti  d(eì)a  prefet- 
tura e  del  Ministero  ema^^ti  p  da  emanarsi  per  disciplinare 
Tes^rcizio  delle  premyìe. 

.  4rt,  16. 
È  assolutamente  vietata  alla  dooietà  di  podere  ^4  a}tri  la 
presente  concessione  senza  la  esplicita  approvazioqe  4el  Mi- 
nistero dei  lavori  pubblioi  sptto  pena  d'immediata  4Qpa4pnza 
dalla  medesima.  > 

Art.  17. 

La  diti  a  concessionaria  dovrà  assumere  per  servizio  delle 
tramvie  ex  sott'ufficiali  di^U'esèreitp  nella  misura  di  un  terzo 
almeno  dei  posti  d'erdine  e  di  custodia  conformemente  a 
quanto  è  previsto  dagli  articoli  10  e  gì  ^e]\^  le^ge  ?  luglio 
1883,  n.  1470  (^erie  3*).      / 

Art.  13, 
In  caso  4ì  maneanza  ad  una  qualunque  delle  condizioni  del 
presente  disciplinare  o  di  trasgressione    alle  prescrizioni    dei 
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decreti  prefettizi  od  agli  ordini  intimati  dal  prefetto  relativi 
alla  sicurezza  e  regolarità  dell'esercizio,  la  società  sarà  sog- 
getta ad  una  ammenda  che  potrà  variare  da  lire  50  a  lire  200 
a  giudizio  del  prefetto,  su  proposta  del  regio  ispettore  capo 
delle  ferrovie,  salvo  ricorso  al  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.   19. 

Al  Ministero  spetterà  la  facoltà  di  modificare  od  aumen- 
tare gli  oneri  determinati  dal  presente  disciplinare  a  garanzia 
della  sicurezza  pubblica  e  della  regolarità  deiressrcizio  re- 
stando obbligata  la  detta  concessionaria  ad  introdurre  gra- 
dualmente nei  suoi  impianti  tutti  quelli  eventuali  migliora- 
menti che  le  venissero  prescritti  dalla  autorità  governativa  in 
seguito  ai  progressi  della  scienza  e  dell'  industria  in  materia 
di  trazione  elettrica. 

Art.  20. 

La  durata  della  autorizzazione  scadrà  col  V  maggio  1928, 
termine  della  concessione  accordata  alla  Società  anonima 
elettricità  Alta  Italia  dal  municipio  di  Torino  con  la  con- 
venzione 15  ottobre  1900. 

Essa  potrà  essere  rinnovata  o  prolungata  dietro  richiesta 
della  società  concessionaria  da  presentarsi  almeno  due  mesi 
prima  della  scadenza. 

Torino,  11  novembre  1902. 

li  regio  ispettore  capo 
Firmato  :  F.  Arisi. 

Torino,  21  gennaio  1904 
Per  accettazione  del  su  esteso  disciplinare. 

Firmato:  Fulvio  Arcozzi. 

>  Masino  nei  nomi.    , 

>  Giorgio  Scijpltz  nei  nomi* 
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Regnando  Sua  Maestà  Vittorio  Emanukle  III  po'*  gra;:ia 
di  Dio  e  volontà  della  Nazione  Re  d'Italia. 

Il  sottoscriito  Inverardi  avv.  Giuseppe,  segretario  della  pre- 
fettura delegato  agli  atti  pubblici  certifica  ed  autentica  le 
firme  superiormente  apposte  dai  signori  Fulvio  Àrcozzi,  Ma- 
sino (ìd  ing.  Giorgio  Schullz,  direttori  della  Società  anonima 
elettricità  Alta  Italia,  in  presenza  sua  e  dei  signori  Marinelli 
Giacomo  e  Gatti  Lorenzo,  testimoni,  noti,  idonei  ed  aventi 
i  requisiti  di  leg^e. 

Torino,  21  gennaio  1934. 
All'originale  firmati: 

Gatto  Lorienzo,  teste. 
Marinelli  Giacomo,  teste. 
•  OiUBEPPB  Inviìrardi,  Segretario. 
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cxxtr. 

ìiÈbió  DBckBTO  che  istituisce  in  Gattiglia  Un  coiIegf9 
di  pfvhi  vlHpèr  PindttstHa  tHlHéiUrià  ttélla  li^Hitè. 

20  morso  1904. 

« 

(Ptfbbiitetd  tuMlA  GatUMa  VtMaìé  (M  BAgM  11  l6  ft^l8  19M,  ■;  91) 


VITTORIO  EMANU]{LE  ili 

PER    UIUZIA     DI     IMO    £     PER    VOLON  r\    DELLA.    NAZIONE 
KB  D'ITALIA 

Veduta  la  legj^e  del  15  giugno  1898'|  Hi  S95,  sai  collegi 
di  probi  viri  per  le  iadustrie; 

Veduto  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  del 
26  aprile  1894,  n.  179,  per  la  esecuzione  di  detta  legge; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  indicati  nelFart.  2  della  legge 
predetta; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  e  i  culti  e  per  l'agricoltura,  l'indu- 
stria e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  istituito  in  Cavriglia  un  collegio  di  probi  viri  per  l'in- 
dustria mineraria  della  lignite  con  giurisdizione  sul  territorio 
del  comune  stesso  e  su  quello  del  comune  di  Figline  Val- 
damo. 
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Art.  2. 

Il  collegio  suddetto  sarà  fi)rfai&tó  di  dieci  componenti,  di 
cui  cinque  industriali  e  cinque  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto^  munito  del  sigillo  delio 
Stato,  aia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  dello  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d^Italia,  mandando  a  cluunque  spetti  dì 
osservarlo  a  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  ad(ù  20  marzo  1904 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  0  aprile  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  41.  F.  Mbzzbtti. 
Luoffo  del  SigiOo.  V.  Il  Gaardasigilli  RONCHETTI. 


HaVa. 

Ronchetti, 
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CXXIIL 

Rfoio  Decreto  che  aumenta  il  numero  dei  componenti 
la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Siracusa. 

27  marzo  1904, 
(Pubblicato  uclla  Oaszetta  Ufficiale  dal  Regno  il  18  aprile  1004,  n.  01) 


VITTOBIÒ  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    K    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Visti  gli  articoli  1  e  5  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visti  i  regi  decreti  15  ottobre  1875,  n.  2758  (serie  2*),  e 
6  febbraio  1896,  n.  XLII  (parte  supplementare); 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Siracusa,  in  data  6  novembre  1902; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  numero  dei  componenti  la  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Siracusa  è  aumentato  da  tredici  a  quindici, 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  27  marzo  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Regstrato  aUa  Corte  dei  conti  addi  9  aprile  1904. 
Rag.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  42.  F.  Mxzzbttl 
Lwgo  del  SigUlo.  V.  lì  Guardasigilli  RONCHETTI. 


Rava. 


13  —  ParU  supvUmmtar$t  1904. 
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cxxiv. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  24  Marzo  1904 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ulfìciaie  del  Segno  il  J^O  aprile  1904,  b.  93) 

Con  cui  la  rendita  della  confraternita  del  SS.  Sacra- 
mento in  Montecarotto  è  parzialmente  invertita  a  favore 
del  locale  ricovero  di  mendicità.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ron- 
chetti, 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  12  aprile  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Goyemo  a  f.  34. 


cxxv. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  17  Marzo  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  aprile  1904,  n.  93) 

Con  cui  l'opera  pia  Conte  di  Carrobbio  di  Finale  Emilia 
viene  eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  12  aprile  1904 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  44 
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CXXVl. 

Regio  Decreto  che  approva  lo  statuto  della  scuola  profes- 
sionale  femminile  <  Regina  Elena  >   in  Napoli. 

28  febbraio  1904. 
(Pabblicato  nella  Gazxetta  Utdciale  del  Regao  li  21  aprile  1904,  n.  94) 


VITTOEIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIOIOI 
BE  D'ITALIA 

Veduti  i  regi  decreti  18  giugno  1898,  n.  CCIII,  e  14  lu- 
glio 1898,  n.  CCV,  che  approvano  i  regolamenti  organici  dei 
«  collegi  riuniti  per  le  figlie  del  popolo  > ,  degli  <  istituti  di 
educazione  professionale  femminile  >  é  degli  <  ospedali  riu- 
niti della  città  di  Napoli  >; 

Vista  la  deliberazione  26  gennaio  1904,  del  regio  commis- 
sario per  gli  istituti  riuniti  di  educazione  professionale  fem- 
minile di  Napoli; 

Vi^ta  la  decisione  presa  dalla  giunta  provinciale  ammini- 
strativa di  Napoli,  in  data  9  febbraio  1904; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di. Stato  per 
l'agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
he  stuoia  professionale  femmiiiile,  apparteneiìte  al  2^  gruppo 
Me  opefte  pie  di  Napoli,  che,  col- covrano  beneplaciio,  pren- 
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derk  il  nome  di  scuola  professionale  femminile  Regina  Eleaa 
del  secondo  gruppo  delle  opere  pie,  ò  posta  sotto  la  vigilanza 
del  Ministero  d^agricoltura,  industria  e  commercio  ed  è  or-^ 
dinata  in  conformità  del  presente  statuto. 

Art.  2. 
Alla  scuola  è  preposta  una  direttrice,  che  ha  la  rappresen- 
tanza ufficiale  della  scuola  e  ne  sorveglia  Tandamento  didat- 
tico e  disciplinare. 

Art.  3. 
La  scuola  ha  un  corso  elementare  della  durata  di  cinque 
anni;  a  questo  segue  im  corso  preparatorio   della  durata  di 
un  anno,  quindi  un  corso  tecnologico  della  durata  d'un  trien- 
nio diviso  in  sei  sezioni: 

1*  Sezione  —  Commercio  ed  industria. 
II*  Sezione  —  Fiori  artificiali  —  Pomologia  artificiale 

—  Cartonaggio  artistico. 
Ili'  Sezione  —  Cucito  e  taglio  —  Maglieria  —  Ricami 

Lavori  d'eleganza. 
IV*  Sezione  —  Poste  e  telegrafi. 
V*  Sezione  —  Istitutrici  —  Econome  —  Infermiere. 
VI'  Sezione  —  Plastica  —  Ceramica  —  Disegno  indu- 
striale —  Scuola  d'incisione. 
Alla  scuola  sono  annessi  i  relativi  laboratori. 
Le  sezioni  e  gr  insegnamenti  potranno  essere  aumentati  se- 
condo lo  sviluppo  della  scnola,  dietro  approvazione  del  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  4. 
Sono  annessi  alla  scnola  dai  corsi  complementari  facolta- 
tivi, che  compiono  la  coltura  generale  e  speciale  delie  alunne. 


Google 


Digitized  by  VjOOQ 


197 


Art.  5. 

Il  programma  didattico  per  il  corso  elementare  è  quello 
adottato  in  tatte  le  scuole  del  Regno;  per  il  corso  prepara- 
torio e  per  il  tecnologico,  i  programmi  didattici,  redatti  dal 
collegio  dei  professori,  rivisti  dal  consiglio  di  amministrazione 
del  2*  gruppo  delle  opere  pie,  sono  sottoposti  alFapprova- 
2Ìon6  del  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  6. 

Le  alunne  sono  inteme  ed  esteme  ;  inteme  sono  quelle  dei 
collegi  del  2^  gruppo  delle  opere  pie. 

Le  esteme  pagheranno  una  tassa  scolastica,  stabilita  dal 
consiglio  d'amministrazione  del  2^  grappo  delle  opere  pie. 

Sono  esentate  dal  pagamento  della  tassa  scolastica  le  alunne, 
che  dimostreranno  le  ristrette  condizioni  finanziarie  di  fa- 
miglia. 

Art.  7. 

Per  Tammissione  al  corso  preparatorio  occorre  esibire  la 
licenza  elementare  o  altro  titolo  equipollente,  altrimenti  le 
aspiranti  dovranno  subire  un  esame  sulle  materie  delle  classi 
elementari  superiori. 

Per  l'ammissione  al  V  anno  dei  corsi  tecnologici,  l'esame 
verserà  sulle  materie  che  s'insegnano  nel  corso  preparatorio, 
conforme  al  regolamento  intemo. 

Art.  8. 

Le  alunne  sono  obbligate  a  frequentare  regolarmente  tutti 
i  corsi  stabiliti  per  le  sezioni,  cui  sono  iscritte. 
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Art.  9. 

Il  mantenimento  della  scuola  è  a  carico  esclusivo  degl 
istituti  riuniti  di  educazione  professionale  femminile  (2^  gruppd 
delle  opere  pie  di  Napoli),  a  norma  dell'art.  4  del  regola-J 
mento  organico  degli  istituti  di  ricovero  e  di  educazione  fem] 
minile  della  città  di  Napoli,  approvato  coi  regi  decreti  del 
18  giugno  1898,  n.  CCIII,  e  del  14  lugUo  1898,  n.  CCV^J 

Il  bilancio  e  l'amministrazione  della  scuola  faranno  parte 
del  bilancio  e  delFamministrazione  del  2^  gruppo  delle  opere 
pie,  regolati  dal  detto  regolamento  organico,  dalla  legge  del 
17  luglio  1890,  dal  regolamento  5  febbraio  1891,  dal  rego- 
lamento interno  del  2^  gruppo,  e  dalle  disposizioni  regola- 
trici, stabilite  per  ramminiatrazione  delle  opere  pie. 

Art.  10. 
Il  consiglio  di  amministrazione  della  scuola  sarà  quello  del 
2^  gruppo  delle  opere  pie,  stabilito  dalle  sopradette  leggi  e 
regolamenti,  e  sarà  regolato  dalle  norme  ivi  sancite. 

Art.  11. 
Le  nomine  degli  insegnanti  proposte  dal  consiglio  di  am- 
ministrazione del  2*  gruppo   delle  opere  pie,  saranno  sotto- 
poste alFapprovazione  del  Ministero  d'agricoltura,  industria  e 
commercio. 

Art.  12. 

È  istituito  un  consiglio  amministrativo  interno  della  scuola 
per  l'acquisto  e  la  inanutenzione  del  materiale  scolastico  e 
del  materiale  dei  laboratori  ;•  per  la  dispensa  dalla  tassa  scola- 
stica per  le  alunne  esterne  che  ne  facciano  domanda  docu- 
mentata, per  la  sorveglianza  del  personale  inserviente  ad- 
detto allg.  scupj^,  e  fe^ifà  le  sue  proposte  al  consiglio  d'am- 
ministrazione del  2*  gruppo  delle  opere  pie. 
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Questo  consiglio  ammimstrativo  della  scuola  sarà  oom- 
posto: 

a)  dal  presidente  del  consiglio  d'amministrazione  del 
2*  gruppo  delle  opere  pie,  o  da  un  suo  delegato,  che  lo  pre- 
siede ; 

b)  dalla  direttrice  della  scuola,  ohe  avrà  la  vioe^prew- 
denza  di  questo  consiglio  amministratiTo  interno; 

e)  dalla  soprastante  ai  laboratori; 
d)  da  due   insegnanti  della  scuola,  nominati  dal  consi- 
glio di  ftgiininistrazione   del  2^  gruppo   delle   opere  pie  su 
proposta  delibi  direttrice,  e  che  dureranno  in  ufficio  un  anno, 
po4iesLdo  però  ess^e  riconfermati. 

La  soprasta&te  ai  laboratori  sarà  la  segretaria  del  consi- 
glio ammimstratiyo  interno  della  scuola  e  redigerà  i  verbali 
delle  sedute. 

Art-  13. 
Il  presidente  del  consiglio  di  amministrazione  del  2*  gruppo 
delle  opere  pie,  o  un  suo  delegato,  unitamente  alla  direzione, 
avrà  la  sorveglianza  del  corpo  insegnante  e  delFesatta  osser- 
vanza dei  programmi  didattici. 

Art.  14. 

Agli  esami  di  diploma  assisterà  un  regio  commissario  al- 
l'uopo nominato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

11  predetto  Ministero  avrà  inoltre  il  diritto  di  fare  eseguire 
ispezioni,  durante  Taano  scolastico  alla  scuola  ed  ai  laboratori. 

Art.  15. 
Le  diarie  spettanti^  per  legge^^  al  coiaamissario  regio,  dele- 
gato dal  Ministero   d'agricoltura,    industria  e  commercio  ad 
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assistere  agli  esami  di  diploma,  saranno  a  carico  dell'ammi- 

nistrazione  del  2^  gruppo  delle  opere  pie. 

Art.  16, 

Il  consiglio  d'amministrazione  del  2*  groppo  delle  opere 
pie  compilerà  ogni  anno  una  relazione  sull'andamento  della 
scuola  e  la  trasmetterà  al  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio. 

Art.  17. 

Gli  attestati  di  promozione  e  quelli  di  diploma  saranno  ri- 
lasciati dalle  rispettive  commissioni  esaminatrici  e  saranno 
firmati  dal  presidente  della  commissione  esaminatrice,  dalla 
direttrice  della  scuola,  dal  presidente  del  consiglio  d'ammi- 
nistrazione del  2*  gruppo  delle  opere  pie,  e  quelli  di  licenza 
anche  dal  regio  commissario  delegato  del  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio. 

Art.  18. 
Con  apposito    regolamento,  da  sottoporsi   airapprovazione 
del  Ministero    di    agricoltura,   industria   e    commercio,  sarà 
provveduto  a  quanto  non  è  previsto  nel  presente  statuto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiaie  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  * 
os^rrvarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  28  febbraio  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 

Ragìstrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  aprile  1904. 

Reg.  16.  Atti  del  Gk>Yemo  a  f.  47.  F.  Mszzbtti. 

Luogo  del  SigiUo.  V.  Il  Guardasigilli  RONCHETTI. 

Rava. 
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CXXVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  31  Marzo  1904 

(PnbbliMto  nella  GazsetU  Ufficiale  del  Regno  il  20  aprile  1904,  n.  93) 

Gol  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Tramutola  di  ap- 
plicare nel  triennio  1904-906  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  100  (cento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L,  Luzzatti  —  Visio  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  15  aprile  1904 
Rag.  16.  Atti  del  GoTerno  a  f.  52. 


CXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  31  Marzo  1904 

(Pobblicato  nella  Gaizetta  Uifidale  del  Regno  il  20  aprile  1904,  n.  93) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Trapani  di  appli- 
care nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 
di  lire  1,600  (milleseicento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE   —    Controfirmato   L.    Luzzatti   —    Visto   Ron- 

CHBTn. 


Regiftrato  alla  Corta  dei  oonti  addì  15  aprile  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Goyemo  a  f.  53. 
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CXXIX. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  probi- tiri  in  Brescia  per  V  industria  della  concia 
delle  pelli  ed  afiini. 

31  marzo  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  aprile  1904,  n.  94) 

VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PCR    OftAZIà    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DSLUl    NAZIOKl 
££  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probi- viri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  15  febbraio  1903,  n.  LXV 
(parte  supplementare),  che  istituisce  un  collegio  di  probi-viri  per 
Tindustria  della  concia  delie  pelli  e  afdni,  con  sede  in  Brescia; 

SuUa  proposta  del  Nostro  ministro  per  Tagricoltura,  Tindu- 
stria  e  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico^ 
Le  se^sioiìi  elettorali  ddl  collegio  di  probi-viri  islituiix)  neUn 
provincia  di  Brescia  per  l' industria  della  concia  delle  p«41ie 
afiftni  con  giurisdizione  sui  comuni  di  Brescia,  Bagolino,  Car- 
Cina,  Chiari,  Collebeato,  Concesio,  Darfo,  Desenzano  sul  Lago, 
Iseo,  Palazzolo  suirOglio,  Pisogne,  Rovato,  Salò  Tremosine 
e  Viene  sono  stabilite  secondo  il  prospetto  che  segue;  tre 
per  gli  industriali  e  quattro  per  gli  operai: 
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NUMBRO  B  SBDB    DI  CIASCUNJl  SEZIONA 

per  gli  indiwtriah 

per  gli  operai 

COMUNI 
componenti  ciascuna  sezione 

Nttm. 

Sede 

Num 

Sede 

1 

BrtsciA    .   . 

— 

•  — 

Brescia,    CoUebeato,    Conceno    Carcinr, 
Chiari,  AoTatQ,  PalazsoW  suirOglio. 

1 

Silo.   .   .  . 

- 

— 

Salò,  Bagolino,  Tremosine,  Desenzano  sul 
I-ago. 

1 

beo.   .  .   . 

— 

— 

Iseo,  Darso,  Vione,  Pisogne. 

1 

Brucia.   .   . 

Brescia,  CoUebeato,  Concesio,  Carcina. 

l- 

Rovato.   .  . 

Chiari,  Rovato,  Palazzolo  suli'Oglio. 

1 

Salò.   .   .   . 

Salò,  Bag(>lÌQO,  Tremosine,  Desensano  sul 
Lago. 

1 

Iseo  .   .   •   . 

Iseo,  ^^arfo,  Vione,  Pisogne. 

Ordiniamo  che  II  prediente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  incerto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leg«^  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
^Mervarlo  #  di  farlo  oasem^arew 

Dato  a  Roma,  addì  $1  marzo  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  15  aprile  1004. 
Reg.  16.  Atti  del  GoTerno  a  f.  57.  F.  Mezzetti. 
Luogo  del  Sigillo.  V,  J]  Gaardaslgilli  fiONCHETTI. 

Rava. 
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cxxx. 

REGIO  DECRETO,  Robia,  28  Febbraio  1904 

(Pabblieato  nella  Gazsetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  aprile  1904,  d.  95) 

Con  cui  il  monte  frumentarìo  di  Rotella  (Campobasso) 
viene  trasformato  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  questa  è 
concentrata  nella  congregazione  di  carità  e  ne  è  approvato 
lo  statuto.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Conr- 
trofirmcUi  Giolitti  -  Rava  —   Visto  Ronchetti. 

R6g:btrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  aprile  1004. 
Reg.  16.  Atti  del  Goremo  a  f.  60. 


CXXXI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Marzo  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  aprile  1904,  n.  95) 

Con  cui  il  monte  frumentario  di  Calvello  (Potenza)  viene 
trasformato  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  questa  è  con- 
centrata nella  locale  congregazione  di  carità  e  ne  è  ap- 
provato lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmati  Giolitti  -  Rava  —  Visto  Ron- 
chetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  aprile  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  58. 
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CXXXII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Marzo  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  aprile  1904,  n.  95) 

Con  cui  le  rendite  delle  seguenti  undici  confraternite  di 
Poggio  Fidoni  sono  parzialmente  trasformate  per  la  somma 
rispettiyamente  indicata  per  gli  scopi  di  cui  alle  lettere  a, 
by  e  .dell'art.  55  della  legge  17  luglio  1890  e  concentrate 
nella  congregazione  di  carità  di  Poggio  Fidoni  : 

r  Nella  frazione  del  capoluogo  le  tre  confraternite 
SS.  Rosario,  SS.  Sacramento  e  di  San  Sebastiano  si  tra- 
sformano e  si  conceutrano  complessivamente  lire  112  di 
rendita. 

2°  Nella  frazione  Oerchiaria  le' tre  confraternite  SS.  Sa- 
cramento, SS.  Rosario  e  S.  Andrea  e  Reliquie  si  trasfor- 
mano e  si  concentrano  complessivamente  lire  209.30  di 
rendita. 

3®  Nella  frazione  di  Poggio  Perugino  le  cinque  con- 
fraternite SS.  Rosario,  SS.  Sacramento,  Beata  Vergine,  San 
Salvatore  e  San  Paolo  si  trasformano  e  si  concentrano  com- 
plessivamente lire  57.50  di  rendita.  —  Firmato  VITTO- 
RIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ron- 
chetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  aprile  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  GoTerno  a  f.  50. 
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CXXXIII. 

Regio  Dkoreto  col  quale  i  due  manicomi  di  S.  Servolo  e 
S.  Clemente  in  Venezia  sono  fusi  in  un'unica  istituì 
zione  di  pubblica   beneficenza  e  ne  approva  lo  statuto. 

24  marzo  1904. 
(Pubblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  aprile  1904,  n.  ^8) 


VHTOBIO  EMANUELE  ffl 

P*ft  «iUZIA  DI  DIO   S  Pmi  ^LONtI  DfeLLA   H AZIOMl 
EB  D*  ITALIA 

Vedute  le  deliberazioni  del  regio  commissario  presso  i  ma- 
nicomi di  S*  Servolo  e  S,  Ciemeinte  in  Venezia  relative  alla 
iasione  dei  due  manicomi  in  un'unica  istituzione  pubblica  di 
benefioensa  sotto  il  titolo  di  <  Manicomio  di  3.  Servolo  e 
di  S.  Clemente  in  Venezia  >  e  allo  statuto  organico  del 
nuovo  ente; 

Vedute  le  delibera^iooi  dei  consigli  provinciali  e  delle  giunte 
provinciali  amministrative  di  Belluno,  Padova,  Rovigo,  Tre- 
viso, Udine,  Venezia,  Verona,  Vicenza; 

Visti  gli  atti  fra  cui  i  memoriali  d'opposizione  presentati; 

(Considerato  che  non  può  contestarsi  alle  amministrazioni 
delle  opere  pie  provinciali  o  in  traprovinciali  il  diritto  d'ini- 
ziare delle  riforme  delle  medesime  e  dei  loro  statuti  orga« 
nici,  dovendosi  di  fronte  all'interpretazione  logica  dell'art.  62 
della  legge  17  luglio  1890,  n.  6972,  riconoscere  in  ordine 
a  tale  materia  a  tutte  le  amministrazioni  delle  opere  pie  ugua- 
glianza di  condizione  giuridica  e  di  diritti; 
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Che  neppure  potrebbe  riguardo  a  quel  diritto  d^iniziativa 
farsi  distinzione  fra  amministrazione  ordinaria  e  straordinaria 
per  dedurne  Tincompetenza  del  regio  commissario  a  proporre 
le  riforme  di  cui  trattasi,  poiché  una  simile  distinzione  non 
trova  fondamento  nella  legge; 

Che  d'altronde  ogni  quistione  in  proposito  risulterebbe  an- 
che superflua  di  fronte  alla  procedura  d'ufficio  seguita  dal 
Ministero,  come  ha  riconosciuto  il  consiglio  di  Stato; 

Che  regolare  appare  tale  procedura,  risultando  dagli  atti 
essersi  eseguite  tutte  le  formalità  prescritte  dalla  legge  anche 
oltre  la  lettura  della  medesima; 

Che  la  fusione  di  due  o  più  istituzioni  pubbliche  di  bene- 
ficenza è  provvedimento  ammesso  dalla  legge  e  dalla  giuri- 
sprudenza e  la  proposta  relativa  apparisce  nel  caso  concreto 
pienamente  giustiflcata; 

Che  essa  non  pregiudica  menomamente  la  quistione  dei 
diritti  di  comproprietà  accampati  dalle  proviacie  venete  sui 
beni  dei  due  manicomi,  limitando  i  suoi  effetti  a  quella  sola 
parte  del  patrimonio  che  sarà  riconosciuta  a  questi  ultimi  e 
potendo,  anzi,  facilitare  la  procedura  giudiziaria  che  inten- 
dessero iniziare  le  provincie;  del  resto,  a  salvaguardare  gli 
eventuali  diritti  delle  provincie,  è  stata  eliminata  dal  nuovo 
statuto  organico  ogni  disposizione  che  potesse  costituire  un'af- 
fermazione contraria  ai  medesimi; 

Che  non  appare  opportuno  modificare  per  ora  la  tabella 
dei  posti  assegnati  dagli  statuti  vigenti  alle  otto  provincie 
interessate  per  la  cura  dei  loro  ammalati  poveri; 

Che  è  legale  T  ineleggibilità  dei  consiglieri  provinciali  a 
membri  del  consiglio  d'amministrazione  sancita  dal  nuovo 
statuto,  perchè  Tenumera^ione  delle  incompatibilità,  fatta  da- 
gU  artìcoli  11  e  14  della  legge  17  luglio  1890,  non  è  tas- 
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sativa,  ed  è  nella  fattispecie  giostificata  dalla  cìroostanza  che 
il  manicomio  si  regge  principalmente  coUe  rette  [pedaliere 
pagate  dalle  provincie; 

Vista  la  legge  17  luglio  1890,  n.  6972,  e  i  relativi  rego- 
lamenti ; 

In  conformità  anche  al  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Snlla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  deirintemo,  presidente  del  consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

I  due  manicomi  di  S.  Servolo  e  S,  demente  in  Venezia 

sono  fusi  in  un'unica  istituzione  pubblica  di  beneficenza  sotto 

il  titolo  di  <  Manicomio  di   S.  Servolo  e  S.   Clemente  in 

Venezia  >• 

Art.  2. 

È  approvato  lo  statuto  organico  del  nuovo  ente  in  data 
16  marzo  1904,  composto  di  18  articoli. 

Detto  statuto  sarà  munito  di  visto  e  sottoscritto,  d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  proponente,  che  è  incaricato  dell'eseca- 
zione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  24  marzo  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 

Regìiiraio  ali  a  Corte  dei  conti  addì  18  aprile  1004. 
Reg.  16.  Atti  del  Ooverno  a  f.  61.  F.  Mezzbtti. 
Luogo  del  StgUlù,  V.  Il  Qaardasigilli  RONCHETTI. 

GioLriTi. 
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STATUTO 
pei  manicomi  di  S.  Servolo  e  di  8.  Clemente  in  Venezia 


.  Art.  1. 
Le  opere  pie  <  Manicomii  di  Venezia  detti  di  S.  Servolo 
0  di  S.  Clemente  >  contemplate  dal  regio  decreto  19  marzo 
1874,  sono  fuse  a  costituire  un' unica  istituzione  pubblica  di 
beneficenza  con  la  denominazioBe  :  <  Manicomio  di  S.  Ser- 
volo e  di  S.  Clemente  in  Venezia  > . 

Art   2. 

il  manicomio,  destinato  alla  cura  e  custodia  dei  mentecatti 
d'ambo  i  sefesi  che  vi  sono  ammessi  con  le  forme  prescritte 
dalle  leggi  e  dai  regolamenti  in  vigore,  è  tenuto  ad  accettare 
i  mentecatti  poveri  delle  provincie  venete  secondo  le  norme 
di  cui  al  seguente  articolo. 

Esso  è  distinto  in  due  sezioni,  maschile  e  femminile,  le 
quali  hanno  sede  rispettivamente  nelle  isole  di  S.  Servolo  e 
di  S.  Clemente  in  comune  di  Venezia. 

Art.  3. 

É  data  facoltà  ad  ognuna  delle  provincie  venete  di  tenere 
a  sua  disposizione  nri  manicomio  un  determinato  numero  di 
posti,  non  maggiore  però  di  quello  fissato  nella  tabella  unita 
al  presente  statuto,  oppure  di  spedire  di  volta  in  volta  al- 
l' istituto  quei  mentecatti  che  ad  essa  incombe  di  mantenere. 

Nel  primo  caso  \e  provincie  dovranno  pagare  la  retta  per 
tutti  i  posti  tenuti  »  loro,  disposizione,  anche  nel  caso  che 
ve  ne  fossero  rimasti  di  vacanti. 

14  — '  ParU  wpplemmUaré^  1004. 
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Nel  secondo  caso  il  manicomio  potrà  rifiutarsi  di  accettare 
i  mentecatti  se  non  vi  fossero  posti  disponibili;  ma  dovrà 
tenere  nota  delle  domande  provenienti  dalle  provincie  e  darvi 
corso  per  ordine  di  anzianità,  di  mano  in  mano  che  rimar- 
ranno scoperti  dei  posti. 

Le  Provincie  che  avessero  dichiarato  di  tenere  a  loro  di- 
sposizione un  certo  numero  di  posti  potranno  rinunciarvi 
dandone  avviso  all'amministrazione  dell'opera  pia  non  pi  il 
tardi  del  mese  di  giugno  dell'anno  precedente. 

Art-  4. 

Il  manicomio  provvede  a  tutte  le  spese  di  suo  istituto  coi 
redditi  degli  immobili  intestati  in  catasto  all'uno  o  all'altro 
dei  manicomiiy  della  rendita  pubblica  inscritta  e  di  quant'al- 
tre  attualmente  di  pertinenza  dei  due  manicomii  e  colle  rette 
di  spedalità. 

Le  rette  di  spedalità  pei  dementi  poveri  saranno  determi- 
nate in  ogni  anno  con  la  deliberazione  sul  bilancio. 

Pei  dementi  poveri  a  carico  delle  provincie  venete  la  retta 
di  spedalità  non  potrà  eccedere  la  somma  risultante  dal  com- 
puto istituito  sulla  base  dell'importo  complessivo  delle  spese 
effettive  risultanti  dall'ultimo  conto  consuntivo  approvato,  fatta 
deduzione  dell'importo  delle  rendite  che  la  pia  istituzione 
potrà  ritrarre  dal  patrimonio  attualmente  da  essa  posseduto. 

Pei  dementi  non  poveri  la  retta,  sarà,  a  seconda  delle  va- 
rie classi,  fissata  nel  regolamento. 

Art.  5. 

Le  Provincie  sono  tenute  a  corrispondere  anticipatamente 
di  trimestre  in  trimestre,  salvo  successivo  conguaglio,  l'im- 
porto delle  rette  di  spedalità  delle  quali  hanno  l'onere. 
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L'opera  pia  non  assume  l'obbligo  di  rivalsa,  per  conto  delle 
Provincie,  verso  i  parenti  che  fossero  in  condizione  ed  in  do- 
vere di  supplire  alla  spedalità  dei  loro  congiunti  poveri. 

L'ammissione  dei  mentecatti  non  poveri  sarà  consentita  solo 
se  si  abbia  Fobbligazione  di  persona  notoriamente  solvibile  a 
pagare  per  essi  la  retta  giornaliera. 

Art.  6. 

Nel  manicomio  non  sono  posti  gratuiti,  all'infuori  di  quelli 
mantenuti  in  forza  del  lascito  istituito  dal  Doge  Manin  con 
testamento  2  ottobre  1802  a  favore  dei  mentecatti  poveri  di 
Venezia,  e  fruttante  l'annua  rendita  di  lire  7,573.30. 

Art.  7. 

L'amministrazione  della  pia  opera  ha  sede  in  Venezia  ed 
è  affidata  ad  una  commissione  di  otto  persone  elette  una  per 
ciascuno  dai  consigli  provinciali  di  Belluno,  Padova,  Rpvigo, 
Treviso,  Udine,  Venezia,  Verona  e  Vicenza. 

I  componenti  della  commissione  non  devono  far  parte  di 
alcuno  dei  consigli  provinciali  del  Veneto. 

Essi  devono  inoltre  avere  la  residenza  in  Venezia,  salvo 
che  le  Provincie  assumano  a  proprio  carico  le  spese  di  una 
medaglia  di  presenza  per  quelli  che  non  vi  risiedono. 

Eccettuato  il  caso  di  detta  medaglia,  le  funzioni  dei  mem-- 
bri  della  commissione  sono  gratuite. 

Art.  8. 

La  commissione  elegge  il  presidente  nel  proprio  seno,  essa 
rmnovasi  per  quarta  parte  in  ogni  anno:  nei  primi  tre  anni 
si  esce  d'ufficio  per  estrazione  a  sorte,  nei  successivi  per  an- 
zianità. 
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I  membri  cessanti  non  possono  essere  rieletti  senza  inter- 
ruzione più  di  una  ^olta. 

Art.  9. 

Le  adunanze  sono  ordinarie  e  straordinarie,  le  prime  hanno 
laogo  almeno  due  volte  al  mese,  nei  giorni  determinati  dalla 
commissione,  le  altre,  qualora  lo  richieda  il  bisogno,  sia  per 
invito  del  presidente,  sia  per  la  domanda  sottoscritta  da  due 
componenti  almeno,  sia  per  domanda  del  direttore  medico 
degli  stabilimenti,  sia  per  disposizione  dell' autorità  gover- 
nativa. 

Art.  10. 

Lo  deliberazioni  della  commissione  devono  essere  prese  col- 

Tintervento  almeno  dei  quattro  membri,  oltre  del  presidente 

o  di  chi  ne  &  le  veci,  ed  a  maggioranza  assoluta  di  voti 

degli  intervenuti. 

Art.  IL 

1  processi  verbali  delle  deliberazioni  sono  stesi  dal  segre- 
tario e  firmati  da  tutti  coloro  che  vi  sono  intervenuti.  Quando 
alcuno  degli  intervenuti  si  allontani  o  ricusi  di  firmare  ne 
sarà  fatta  menzione. 

Art.  12. 

Gli  amministratori  che  senza  giustificato  motivo  non  in- 
tervengono per  tre  mesi  consecutivi  alle  seduta^  decadono 
dalla  carica.  La  decad^za  è  pronunziata  dalla  oommìdsione 

^d  il  prefetto  di  Venezia  la  può  promuovere. 

Art.  13. 

La  comipissione  amministrativa  deve: 
a)  deliberare  entro  il  mese  di  settembre  per   Tesercizio 
dell'anno  seguente,  il  bilancio  preventivo; 
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b)  deliberare  entro  il  mese  di  maggio  sul  conto  finan- 
ziario reso  dal  tesoriere^  sul  conto  consuntivo,  e  riferire  sol 
risultato  morale  della  propria  gestione  relativa  all'esercizio 
precedente; 

e)  provvedere  airamministrazione  dei  beni  ed  alla  ero- 
gazione delle  rendite  e  delle  entrate  della  pia  opera; 

d)  determinare  i  contratti  da  stipularsi  e  le  relative  con- 
dizioni, salva  Tapprovazione  della  giunta  provinciale  ammi- 
nistrativa, quando  è  dalla  legge  richiesta; 

e)  curare  la  trasdrìzione,  ove  ne  sia  il  caso,  degli  atti 
di  acquisto  e  la  rinnovazione  in  tempo  utile  delle  iscrizioni 
dei  privilegi  e  delle  ipoteche; 

/)  adottare  le  deliberazioni  per  stare  in  giudizio; 

ff)  ordmare,  quando  ne  ravvisi  Topportunità,  straordi- 
narie verifiche  di  CAssa; 

A)  formare  i  regolamenti  di  amministrazione  e  di  ser- 
vizio interno,  da  approvarsi  dall'autorità  tutoria,  e  compilare 
lo  speciale  regolamento  pel  pers<male  stipendiato,  ove  sia  ne» 
eessarioy  da  sottoporre  parimenti  all'approvazione  tutoria,  ai 
sena  dell'art  31  della  legge; 

f)  nominare  e  revocare  gl'impiegati  e  salariati; 

k)  deliberare  sul  conferimento  àeH  servizio  di  tesorerìa. 
e  di  cassa,  salva  l'approvazione  tutoria; 

Q  deliberare  sulla  modificazione  degli  statuti  e  regola- 
menti; 

m)  deliberare  infine  su  tutti  gli  atti  che  riguardano  l'am- 
ministrazione del  patrimonio  e  l'uso  delle  reniate  e  delle  en- 
trate, salva  Tapprovazione  e  l'autorizzazione  superiore  quanda 
occorrano. 
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Art.  14. 

U  presidente  deve  : 

a)  presiedere  e  dirigere  le  adunanze  della  commissione; 

b)  dirigere  e  sottoscrivere  la  comspondensa  ufficiale,  e 
firmare  i  mandati  di  pagamento,  i  quali  non  costituiscono  ti- 
tolo legale  di  scarioo  pel  tesoriere,  se  non  sono  muniti  al- 
tresì della  firma  di  un  altro  amministratore  designato  dalia 
commissione; 

e)  procedere  alle  ordinarie  verifiche  di  cassa; 

d)  vigil&re  sul  regolare  andamento  dei  dae  manicomi  ; 

e)  promuovere  il  deposito  delle  somme  eccedenti  i  biso- 
gni ordinarii  ed  il  ritiro,  delle  somme;  stesse; 

/)  rappresentare  in  giudizio  la  pia  opera  e  provvedere 
alla  stipulazione  dei  contratti  a  licitazione  o  privata  tratta- 
tiva deliberati  dalla  commissione  ; 

ff)  prendere  in  ca30  d'urgenza  le  misure  conservatorie 
reclamate  dal  bisogno  ed  informarne  tosto  la  commissione. 

Art.  15. 

Ogni  deliberazione,  provvedimento,  contratto,  ed  in  genere 
ogni  atto  che  emani  dall'istituzione  dovrà,  oltre  la  firma  del 
presidente,  avere  altresì  la  firma  del  segretario^ 

Art.  16. 

Ai  due  istituti  manicomiali  è  preposto  un  direttole  medico, 
ed  a  ciascuno  di  essi  un  vice  direttore  medico. 

Il  direttore  ha  piena  autorità  sul  servizio  interno  sanitario 
e  l'alta  sorveglianza  su  quello  economico  per  tutto  ciò  che 
concerne  il  trattamento  dei  malati,  ed  è  responsabile  dell'an- 
damento dei  due  manicomii  nei  limiti  delle  sue  attribuzioni. 
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Dal  direttore  dipende  immediatamente  il  personale  sanita- 
rio, di  assistenza  e  di  custodia  degli  infermi.  Egli  paò  nei 
casi  d'urgenza  assumere  provvisoriamente  in  servizio  gli  in- 
fermieri e  le  infermiere,  e  sospenderli  dall' ufficio,  salvo  le 
definitive  deliberazioni  della  commissione  amministrativa. 

Il  direttore  interviene  con  voce  consultiva  alle  adunanze 
della  commissione  in  cui  debbansi  trattare  materie  tecnico- 
sanitarie. 

Art.  17. 

Nei  regolamenti  per  Tesecuzione  del  presente  statuto,  sa- 
ranno stabilite  le  norme  relative  al  servizio  sanitario,  ammi- 
nistrativo ed  economico  dell'istituzione  e  sarà  stabilita  la  pianta 
organica  di  tutto  il  personale. 

Art.  18. 

Per  le  adunanze  della  commissione,  le  convocazioni,  le  de- 
liberazioni, i  verbali  delle  sedute  ed  ogni  altro,  per  cui  non 
sia  espressamente  disposto  nel  presente  statuto,  si  osserve- 
ranno le  norme  prescritte  dalla  legge  17  luglio  1890,  nu- 
mero 6972,  e  dai  relativi  regolamenti  approvati  con  regio 
decreto  5  febbraio  1891,  n.  99. 
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Allegato  A. 


TABELLA 


indicante  il  numero  massimo  del  posti  clie  le  provinole  venete 
possono  ritenere  a  propria  disposizione. 


PROVINGUS 

nolla 
■eKÌono  masehile 

nella 
seziono  femminile 

VeneuA 

47 
69 
49 
68 
68 
49 
39 
11 

59 

Vwona 

86 

Udine. 

61 

PidoTa 

85 

yicenm 

85 

TreTÌflo.  .  • 

62 

Rorigo •  • 

48 

Belluno 

15 

TUto,  (Tardine  di 8. M.i 

11  mi&iitro   deirinterno» 

GIOLITTL 
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CXXXIV. 

Regio  Decreto  che  abroga  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  probi'Viri  in  Brescia  per  le  indmtrie  metallurgiche 
e  meccaniche  e  sostituisce  nuove  sezioni  elettorali  operaie 
nel  detto  collegio. 

1  aprile  1904: 
<Pabblioato  nella  Gazzetta  Uffleiale  del  Regno  il  28  aprile  IWi^  n.  100) 

VITTOEIO  EMANUFXE  ìli 

?ER   GRAZIA   DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
ES   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295>  sui  collegi 
di  probi-viri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  delia  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  28  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  25  aprile  1897,  n.  CXXXII,  col 
quale  fu*  istituito  in  Brescia  un  collegio  di  probi-viri  per  le 
industrie  metallurgiche  e  meccaniche; 

Veduto  il  regio  decreto  dell' 11  gennaio  1900,  n.  XIV 
(parte  supplementare),  che  istituisce  le  sezioni  elettorali  del 
collegio  stesso; 

Ritenuta  Topportunità  di  modificare  le  sezioni  elettorali 
del  collegio  suindicato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  inda- 
^stria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Ari.  1. 

Sono  abrogate  le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probi- 
Tiri  con  sede  in.  Brescia  per  le  industrie  metallurgiche  e  meo- 
caniche,  istituite  con  regio  decreto  dell'  11  gennaio  1000,  nu« 
mero  XIV  (parte  supplementare). 


Art  2. 

Le  sezioni  elettorali  operaie  stabilite  dal  regio  decreto  del- 
l'11  gennaio  1900,  n.  XIV,  sono  sostituite  dalle  otto  indi- 
cate nella  tabella  che  segue: 


SEDI 

delle  aezioDi 

operaie 


CIRCOSCRIZIONI 


Namero 

delle 

sezioni 


'BrMde 

'Bieniio  •   •  •   •   . 
'GardoneVal  Trompia 

Odolo 

Vobuno  .   •   .   •   < 

^Bìuaoìo  sull'Oglio. 
'Pontefioo.  ... 


Tntto  il  droondarìo,  escloai  i  mandamenti  di  Qaiv 
done  Val  Trompia  e  BoTegno. 

Circondario  di  Breicia 

Mandamenti  di  QarJone  Val  Trompia  e  Bovegno. 

Comuni  di  Odolo  e  Caato 

Circondario  di   Salò,   tolti    i  oomnni  di   Odolo  e 
Casto. 

Circondario  di  Chiarì 

droondarìo  di  VerolannoTa 
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Art.  3» 

Le  sezioni  elettorali  industriali  stabilite  dal  regio  decreta 
di  cui  all'articolo  precedente  sono  sostituite  da  un'unica  se^ 
zione  elettorale  industriale  con  sede  in  Brescia. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di> 
osservarlo  e  di  &rlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  t  aprile  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  aprile  1904. 

Reg.  16.  Atti  del  Ooyemo  a  f.  62.  F.  Mezzbtti. 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  RONCHETTI. 


Rava.- 
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cxxxv. 

Regio  Dbcrbto  che  abroga  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  probi-viriin  Brescia  per  le  industrie  tessili  e  sosti- 
tuisce ntcove  sezioni  elettorali  operaie  del  collegio  me- 
desimo. 

7  aprile  1904, 

<PabbHe&tQ  ttdLa  (Nssetia  Uffidale  del  Ragno  il  28  aprile  1904,  n.  100) 


VITTOEIO  EMANUELE  lìl 

PER   GRAZIA   DI   DIO    E   PER  VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BS   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
^i  proti-viri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamentQ  per  la  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  25  aprile  1897,  n.  CXXXII, 
col  quale  fu  istituito  in  Brescia  un  collegio  di  probi-viri  per 
le  industrie  tessili  ;  '  ' 

Veduto  il  regio  deqreto  dell'  11  gennaio  1900,  n.  XIV 
(parte  supplementare),  che  istituisce  le  sezioni  elettorali  del 
collegio  stesso; 

.  Ritenuta  la  opportunità  di  modificare  le  sezioni  elettors^li 
del  collegio  suindicato; 

Sulla  proposla  del  Nostro  ìninistro  dì  agricoltura;  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1. 

Sono  abrogate  le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probi-yiri 
con  sede  in  Brescia  per  le  industrie  tessili,  istituite  con  re* 
gio  decreto  deiril  gennaio  1900,  n.  XIV  (parte  supplemen- 
tare). 

Art.  2. 

Le  sezioni  elettorali  operaie  stabilite  dal  regio  decreto  del- 
l'I 1  gennaio  1900,  n.  XIV,  sono  sostituite  dalto  otto  indicate 
nella  tabella  che  segue: 


SEDI 

Numero- 

delle  sezioni 

CIRGOSGRTZIONB 

deU« 

operaie 

setioB» 

Brescia 

Tre  mandamenti  di  Brescia  (tolti  i  comuni  di  Con- 
cesio, San  Vigilio  e  quelli  di  Renato,   Ospiu- 
letto  e  Bagnolo  Mella). 

Sarezio 

Mandamento  di  Oardone  Val  Trompia  e 
più  Concesio  e  San   Vi^o  del  mandj 
Brescia 

Bov^gno, 
unento  di 

r 

Marone 

Mandamento  di  Iseo  e  Pisogne,  Bdolo  e 

areno.  . 

Montichiarì  .... 

Mandamento  di  Lonato  e  Montichiari   . 

•  •  •  • 

Chiari 

Mandamento  di  Chiari  e  OrzinnoTi .   •  • 

Paianolo  suirOglio. 

Mandamento  di  Adro  e  Rofato. 

Yoldano. 

Mandamento  di  Galardo,  Salò»  Oargnano 
Bagolino  e  Presceglie. 

,  Vestono, 

VerolanoTa  >   .    >   • 

Mandamenti  di  Vfrolanova  a  Lrsno  *   •   . 
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Art,  3. 

Le  sezioni  elettorali  industriali  stabilite  dal  regio  decreto 
di  coi  all'artìcolo  precedente  sono  sostituite  dalle  due  indicate 
nella  tabella  che  segue: 


SBDI 

delle  aecioni 

industriali 


CIRCOSCRIZIONE 


Nomerò 

delle 

lexioiii 


BreecÌA, 
Chiari.  . 


Circondario  di  Brescia,  Salò  e  di  Brano. 
Circondario  di  Chiari 


Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  delio- 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di. 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  7  aprile  1904. 


VITTORIO  EMANUELE 


RegìatrAlo  aUa  Corte  dei  oonti  addì  21  aprilo  1904. 
Reg.  16.  Atti  d«l  Gòyerno  a  f.  68.  F.  Mb2£btti. 
Luogo  del  aigiOo.  V.  Il  GaardasigUU  RONCHETTI. 


Rava.. 
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CXXXVI. 

Regio  Decrbto  che  stabilisce  la  sezione  elettorale  del  collegio 
di  probi'Viri  istituito  nella  promncia  di  Brescia  per  TiV^ 
dustria  poligrafica  e  della  carta. 

7  aprile  1904. 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  fl  28  aprile  1904,  n.  100) 

VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NA/U» 
RS    D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
»di  probi- viri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  ia  esecuzione  della  legge  stessa» 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  15  febbraio  1893,  n.  CXV 
(parte  supplementare),  che  istituisce  un  collegio  di  probi-viri 
per  Tindus^ria  poligrafica  e  della  carta  con  sede  in  Brescia; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probi-viri  istituito  nella 
provincia  di  Brescia  per  Tindustria  poligrafica  e  della  carta 
con  giurisdizione  sui  comuni  di  Brescia,  Brano,  Caino,  Capo 
di  Ponte,  Chiari,  Darfo,  Deserizano  sul  Lago,  Gavardo,  to- 
nato, Mademo,  Nave,  Palazzolo  suirOglio,  Pisogne,  Ponte- 
vico,  Rovato,  Salò,  Toscolano,  Verolanuova  e  Vestone  sono 
stabilite  secondo  il  prospetto  che  segue;  due  per  gli  indu- 
striali e  due  per  gli  operai: 
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NimXRO  St  VEDE  DI  a&flCUN JL  ssnoKB 

per  gli  indattriali 

per  gli  operai 

COMUNI 
componenti  ciascuna  sezione 

Num. 

Sede 

Nam. 

Sede 

1 

Brescia  . 

— 

— 

Brescia,  Nave,  Chiari,  Verolanuova.  Breno, 
Caino,  Capo  di  Ponte,  Darfo,  Desen* 
zano  snl  Jjago,  Gavardo,  Lonafco,  Pa- 
laaisolo  spilFVgiio,  Pi«)gne,  Pontenco, 
HoTato,  Vestone 

l 

Toeoolano  ; 

— 

-- 

Salò,  Maderao,  Toscolano. 

■~~ 

—~~ 

1 

Brescia .     . 

Brescia,  Nave,  Chian,  Veroltnuova,  Breno, 
Caino,  Capo  di  Ponte,  Darfo,  Desen- 
sano  sul  Lago,  Lonato,  PaUzsolo  sul- 
rOglio,  Pisogne,  Pontevico,  Kovato. 

i 

Toscolano  . 

Salò,  Mademo,  Toscolano,  Gavardo,  Ve- 
stone. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufìciale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d*  Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  7  aprile  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  olla  Corta  dei  eonti  addì  21  aprile  1904. 

Rag.  16.  Atti  del  Ooyerno  a  f.  65.  F.  MaxzBTTr. 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  OnardasigiUi  RONCHEITI. 


Rava. 


Ip  -7  Parte  iupplmnmUare,  IOO4 
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CXXXVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  18  Febbraio  1904 

(Pubblicato  nella  Ganetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  i^ilè  1004,  lu  101) 

Che  approva  lo  statuto  del  monte  di  pietà  «  Pietro 
Gaetani  »  in  Sortlno.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
•-r-  Controfirmati  Gìolitti  -  Ravà  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  adA  23  aprile  \Wk. 
R^.  16.  Atti  del  GoTemo  a  f.  72. 
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cxxxvni. 

Regio  Decrbto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  prohi-'Viri  per  le  industrie  minerarie  e  meccaniche 
in  Livorno. 

31  marzo  1904. 

(Pobblicato  nella  Gazzella  Ufficiale  del  Regno  il  3  maggio  1904,  n.  104) 


VITTOBIO  EMANUELE  lU 

PER    GRAZIA    DI    DIO   B    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D* ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  di 
probi-viri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  21  maggio  1902,  n.  GLI  (parte 
supplementare),  che  istituisce  un  collegio  di  probi-yiri  per  le 
industrie  minerarie  meccaniche,  con  sede  in  Liyomo,  e  giu- 
risdizione sul  comune  stesso  e  su  quelli  di  Rio  Marina,  Rio 
dell'Elba,  Porto  Longone  e  Portoferraio  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  por  Tagricoltura,  in- 
dustria e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probi-viri  per  le  indu- 
dustrìe  minerarie  e  meccaniche  istituito  in  Livorno  sono  sta- 
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bilite  secondo  il  prospetto  che  segue:  UDa  per  gì' industriali 
e  otto  per  gli  operai: 


CIRC08CRIZI0NR 

SEDE 
di  cìascnna  ssiiono 

NUMERO 
delle   sezioni 

XLRTORALI 

6    IfU 

iBdvcrUli 

operai 

Livorno,  Poi-tofcrraio,  Porto  Lon- 
gondf  Rio  Marina,  Rio  deirElba. 

Livorno 

Portoferraio  (Itola  d*Elba).     .     . 

Porto  Longone 

Rio  Marina  ........ 

Rio  dell'Elba 

Livorno  .     

Livorno   

Portoferraio  (Isola  d'Elba). 
Porto  Longone ,     .     .     . 

Rio  Marina 

Rio  deU*Blba     .... 

> 
3 

1 
1 
l 
2 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto»  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  loggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  31  marzo  1904. 
VriTORIO  KMANUEl.E 

Registrato  aUa  Gotte  dei  conti  addi  28  aprile  1904. 

Reg.  16.  Atti  dei  Governo  a  f.  78.  F.  Mbzzbtti. 

Luoffo  del  Sigillo.  V.  li  Guardasigilli  RONCHETTL 

Rava. 
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CXXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Marzo  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  xuaggio  1904,  n.  lOi) 

Con  cui  la  cassa  di  prestanze  agrarie  di  Torrita  Tiberina 
(Roma)  viene  eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato 
lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
--  Controfirmati  Giolitti  -  Rava  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Ckirte  dei  eonti  addi  28  aprile  1904. 
Reg.  16.  Atti  dal  Goyarno  a  t  81. 


CXL. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Aprile  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  U  3  maggio  1004,  n.  104) 

Con  cui  il  legato  Maria  Sani  fu  Mariano  è  eretto  in  ente 
morale  e  concentrato  nella  congregazione  di  carità  di  Me- 
lara  (Rovigo)  con  obbligo  a  questa  di  corrispondere  alla 
curia  vescovile  di  Adria  la  somma  necessaria  per  la  messa 
funebre  anniversaria  disposta  dalla  pia  fondatrice.  —  Fir- 
moto  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  Ronchetti. 


Ragiatrato  alla  Corta  dei  conti  addì  28  aprila  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Goyarno  a  f.  79. 
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CXLL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Aprile  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  8  maggio  1901,  n.  104) 

Con  il  quale  le  rendite  delia  confraternita  del  SS.  Sa- 
cramento di  Poggio  San  Marcello  (Ancona)  sono  parzial- 
mente trasformate  a  scopo  di  beneficenza  sino  alla  concor- 
renza di  annue  lire  600,  da  erogarsi  per  lire  250  a  costi- 
tuire un  fondo  per  l'erigendo  asilo  infantile,  ó  per  lo  scopo 
di  cui  alla  lettera  d  dell'art.  55  della  legge  17  luglio  1890, 
e  per  il  rei^to  in  medicinali  e  sussidi  ai  poveri  inabili  al  la- 
voro. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro fir-- 
moto  GiOLiTTi   —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  28  aprilo  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Goyerno  a  f.  80. 


CXLII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  IO  Aprile  1904 

(Pubblicato  nella  Gazsetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  maggio  1904,  n.  104) 

Con  cui  Topera  pia  Giacinto  Priora  in  Tortona  è  par- 
zialmente trAsformata  a  favore  di  quell'ospedale  civile.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  28  aprile  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Goyemo  a  f.  82. 
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CXLIII. 
REGIO  BBCRBTO,  Roma,  10  Aprilb  1904 

(Pabblieato  aella  Gazietta  Ufficiale  del  Regno  il  3  maggio  1904,  n.  104) 

Con  cui  Tospizio  cronici  di  Udine  viene  eretto  in  ente 
morale,  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato GiOLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  aUa  Corte  dei  eonti  addi  28  aprile  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Goyemo  a  f.  84. 


GXLIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Gennaio  1904 
(PaUAieato  nefla  Gast^tta  UAeiale  del  Regno  il  7  maggio  1904^  a.  108) 

Ohe  approva  lo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Mateliea. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  ~  Controfirmati  Gio- 
uTTi  -  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  adA  3  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  GoYerno  «  f.  99. 


Digitized  by  VjOOQIC 


282 


CXLV. 

ilBGto  D&CRETo  cke  dà  facoUà  al  consorzio  d*  irrigazione  utenti 
delle  roggie  Stura  e  Camera  in  comune  di  Balzola, 
(Alessandria)  di  riscuotere  il  contributo  dei  soci  coi  pri- 
vilegi fiscali. 

14  febbraio  1904* 
(Pobblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  maggio  1004,  n.  109) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

FBH    GRAZIA    DI    DIO    B    PBR    VOLONTÀ    DBLLA    NAZIONB 
BE  b'ITALIA 


Veduta  la  domanda  del  consorzio  irriguo  degli  utenti  roggie 
Stura  e  Camera,  in  comune  di  Balzola,  provincia  di  Ales- 
sandria, per  ottenere  la  facoltà  di  riscuotere  con  i  privilegi 
e  nelle  forme  fiscali  il  contributo  dei  soci  ; 

Visto  Tatto  di  costituzione  del  consorzio  in  data  30  aprile 
1899  a  rogito  avv.  Enrico  Calieri  ; 

Visto  lo  statuto  e  gli  altri  atti  relativi; 

Veduta  la  deliberazione  in  data  29  novembre  1903  del- 
l'assemblea  generale  dei  soci,  con  cui  sono  accettate  le  mo- 
dificazioni allo  statuto  suggerite  dal  Nostro  ministro  per  Ta- 
gricoltura,  industria  e  commercio  ; 

Vista  la  legge  29  maggio  1873,  n.  1387  (gerle  2'); 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  Tagricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Al  consorzio  d'irrigazione  degli  utenti  roggie  Stura  e  Ca- 
mera in  comune  di  Balzola,  provincia  di  Alessandria,  è  accor- 
data la  facoltà  di  riscuotere  con  i  privilegi  e  nelle  formo  fiscali 
il  contributo  dei  soci. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  d» 
osservai'lo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  14  febbraio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Ragistrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  maggio  1004. 

Rag.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  87,  F.  Mhzzbttt. 

Luogo  del  Siffillo.  V.  Il  Guardasigilli  RONCHErTI. 


Rava. 
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CXLVL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Marzo  1904 

(Pabblioftto  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  maggio  1904,  n.  108) 

Che  ap][)roya  Io  statuto  del  monte  di  pietà  di  Martina 
Franca.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mati QioLiTTi  -  Rava  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  maggio  1004. 
Reg.  16.  Atti  del  OoTemo  a  f.  8S. 
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CXLVIL 

Rbgio  Dbcrbto  che  dà  facoltà  al  consorzio  d*  irrigazione 
<  Comprensorio  del  va^o  Fiume  di  Trenzano  in  prò-- 
vincia  di  Brescia  »  a  riscicotere  il  contributo  dei  soci 
coi  privilegi  fiscali. 

24  marzo  1904. 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  maggio  1904,  n.  108} 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    ORAZU    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONJ* 
RE  D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  del  consorzio  irriguo  Comprensorio  del 
vaso  Fiume  di  Trenzano  in  provincia  di  Brescia  per  ottenere 
la  facoltà  di  riscuotere  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali 
il  contributo  dei  soci  ; 

Visto  Tatto  di  costituzione  del  consorzio  in  data  24  feb- 
braio 1901  a  rogito  del  notaio  dottor  Luigi  Lombardi,  resi- 
dente in  Brescia. 

Visto  lo  statuto  e  gli  altri  atti  relativi; 

Veduta  la  deliberazione  dell'assemblea  generale  dei  soci  in 
data  28  febbraio  1904,  con  cui  sono  accettate  le  modifica* 
zioni  allo  statuto  suggerite  dal  Nostro  ministro  per  Tagricol- 
tura,  industria  e  commercio; 

Vista  la  legge  29  maggio  1873,  n.  1387  (serie  2»)  ; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  ragricoltura,  indu- 
stria e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Al  consorzio  d'irrigazione  <  Comprensorio  del  vaso  Fiume 
di  Trenzano  in  provincia  di  Brescia  >  è  accordata  la  facoltà 
di  riscuotere  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali  il  contri- 
buto dei  soci. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dei  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  24  marzo  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  3  maggio  1904. 

Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  90.  F.  Mbzzbtti. 

Lisago  del  SigiUo.  V,  Il  QuardasigilU  RONCHETrL 


Rava. 
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CXLVIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Aprile  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UfAciale  del  Regno  U  10  maggio  1904,  n.  110) 

Col  quale  Topera  pia  «  Domenico  Guiducci  »  è  eretta  in 
ente  morale  ed  è  concentrata  nella  congregazione  dì  carità 
di  Pergola  (Pesaro).  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  4  maggio  100  i. 
Reg.  16.  Atti  del  Goyemo  a  f.  95. 


CXLIX. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  10  Marzo  1904 

(Pabblicato  nella  Gatzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  maggio  1904,  n.  HO) 

Con  cui  viene  rettificato  il  regio  decreto  31  gennaio  1904 
relativo  alla  erezione  in  ente  morale  dell'asilo  infantile  di 
Riforano  (Cuneo)  nel  senso  che  il  suo  patrimonio  è  fissato 
in  lire  21,732.25.  —Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Reglsirato  alla  Corte  dei  oonti  addi  4  maggio  1904 
Re^.  16.  Mti  del  Governo  a  f.  06. 
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CL. 
REGIO  DECRETO,  Roma, 

(Pabblicato  nella  Gazzette  Ufficiale  del  Reg 

Con  cui  l'asilo  infantile  comunal 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvai 
Firmato  VITTORIO   EMANUELE 
LiTTi  —  Visto  Ronchetti. 


Regiatrato  alla  Ck>rte  dei  conti  ui 
Regi  16,  Atti  del  Go^er] 


CLI. 

REGIO  DECRETO,  Roma, 
(Pubblicato  nella  Gauetta  Ufficiale  del  Reg 

Con  cui  i  legati  pii  sacerdote  A 
comune  di  Prato  Sesia,  sono  erett 
centrati  nella  congregazione  di  ce 
moto  VITTORIO  EMANUELE  —  C 
Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corto  dei  oonti  ac 
Reg.  16.  Atti  del  Oh>Yer 
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OLII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Aprile  1904 
(Pabblìeato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  maggio  1904,  s.  110) 

Con  cui  i  superi  dell*opera  pia  dotalizia  Ansaldi  di  San 
Miniato  sono  trasformati  allo  scopo  di  cui  alla  lettera  e 
dell'art.  55  della  legge  17  luglio  1890.  —  Firmato  VIT- 
TORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visio 
Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  maggio  1904. 
R«g.  16w  Atti  del  aoTerfto  a  f.  tt. 


CLHL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Aprile  1904 
(Pubblicato  nella  Gassetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  maggio  1904,  o.  110) 

Che  delimita  i  confini  fra  i  comuni  di  Pontedecimo  e 
Serra  Ricco.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirm^o  Giolitti  —  Visto  Ronchetti, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  OoTerno  ^  t  99, 
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CLIV. 

Regio  Decreto  che  approva  lo  statuto  dell'opera  pia  Nicolelli 

in  Montegranaro. 

3  gennaio  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  maggio  1904,  n.  110) 

ViTì'ORIO  EMANUELE  IH       • 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER  VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RS    D'ITALIA 

Visto  Io  schema  di  statuto  dell'opera  pia  Nicolelli,  pro- 
posto dalla  congregazione  di  carità  di  Montegranaro; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministra  segretàrio  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  Tunito  statuto  deiropera  pia  Nicolelli  in  Mon- 
tegranaro, che  sarà  firmato  d'ordine  Nostro  dal  ministro 
proponente. 

^Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
^U\o,  sia  insorto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
lecreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  gennaio  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  5  maggio  1904. 

Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  10^  F.  Mbzzbtti. 

Luogo  del  Sigillo,  V.  Il  GuardagigiUi  RONCHETTI. 

Orlando. 
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STATUTO  ORGANICO 

per    l'opera    pia    IVieolelli 


Art.  1. 


L'istituzione  deiropera  pia  Nicolelli  ebbe  la  sua  origine 
dalle  disposizioni  testamentarie  del  nobil  uojno  capitano  Fran- 
cesco Nicolelli  del  fu  Lodovico  ricevute  dal  notaio  Antonio 
Leone  Matteucci  di  Montegranaro  il  26  ottobre  1864,  e  dalle 
dichiarazioni  e  spiegazioni  date,  in  virtù  dello  accennato  te- 
stamento e  dair  asserito  ricevuto  mandato  di  fiducia,  dal 
figlio  di  lui,  Antonio,  professo  della  compagnia  di  Gesh,  in 
Roma,  dal  collegio  Romano,  il  giorno  P  maggio  1667  in 
atti  del  signor  Marco  Giuseppe  Perusi,  notaio  della  Camera 
apostolica. 

Art.   2. 

Scopo  principale  dì  detta  opera  pia  ò  di  accordare  deter- 
minate borse  di  studio  ai  cittadini  di  Montegranaro  secondo 
alcune  modalità  cbe  s'intendono  rispettate  salvo  le  modifi- 
cazioni richieste  dalle  leggi  in  vigore  e  salvo  il  mutamento 
di  alcune  forme,  rese  necessarie  dal  nuovo  indirizzo  degli 
studi  e  dalle  nuove  denominazioni  degl*  istituti  scolastici. 

Art.  3, 

Le  borse  di  studio  sono  limitate  al  numero  di  tre  ed  at- 
tualmente per  la  somma  complessiva  di  annue  lire  702.24. 
Una  di  esse  di  lire  383. 04  annue,  a  chi  studia  legge  in  una 

16  —  Porte  tuppUmeniare^  1904. 
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pubblica  università  del  Regno,  due  dì  lire  159.60  ciascuna 
annue,  a  due  giovani  che  si  applicano  allo  studio  delle  ma- 
terie che  s'insegnano  nella  classe  quinta  del  ginnasio  e  nello 
tre  classi  del  liceo. 

Art.  4. 

Essendo  estinte  tutte  le  famiglie  chiamate  nella  primitiva 
istituzione  dal  testatore,  il  beneficio  dei  detti  due  sussìdi 
andrà  a  vantaggio  di  tutti  quelli  che  sono  nati  a  Monte- 
granare,  ne  siano  cittadini  e  vi  dimorino  con  le  loro  fami- 
glie all'epoca  deiraggiudicazione  del  sussidio. 

Spatriando  la  famiglia  del  sussidiato,  cesserà  in  questo  il 
sussidio,  dopo  Tanno  in  corso,  quantunque  assegnatogli  per 
più  anni. 

Art.  5. 

4 

Il  sussidio  si  accorderà  a  persone  di  buoni  costuttiì,  di 
buona  morale  e  condotta,  e  tali  che,  per  t)ontà  d'ingegno  e 
per  lodata  educazione,  ripromettano  un  felice  risultato. 

Art.  6. 

Il  giovane  che  ottenne  il  sussidio  per  ìstudiare  legge  in  una 
regia  università  del  Regno,  godrà  della  somma  di  hre  383.  04 
annue  nei  quattro  anni  dello  studio  teorico  all'università  sino 
al  conseguimento  della  laurea. 

Solamente  in  casi  eccezionali  e  quando  si  possa  con  sicu- 
rezza controllare  la  regolare  e  diligente  frequenza  alla  pra- 
tica presso  lo  studio  di  noto  ed  accreditato  avvocato  in  una 
grande  città  italiana,  potrà  il  sussidio  essere  ancora  concesso 
per  altri  due  anni  sempre  che  non  Vi  lifià,  o  tiòn  venga  nel 
contempo,  ad  aver  diritto  al  sussidio  suddetto,  aliró  stt^lente 
li  legge  frequentante  una  pubblica  rtniverftitìt. 
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Art.  7. 

Due  sussidi,  per  la  somma  attualmente  di  lire  159.  60  eia* 
scuno»  saranao  assegnati  a  due  giovani  regolarmente  iscritti 
alla  classe  quinta  del  ginnasio  o  ad  una  delle  tre  classi  del 
liceo,  i  quali  siano  regi  o  pareggiati. 

Saranno  preferiti  gli  studenti  i  quali  si  trovano  piti  avanti 
nei  loro  studi  cioè  1**  gli  iscritti  al  3^  anno  del  liceo,  poi 
quelli  del  2*,  poi  quelli  del  1^;  ultimi  quelli  della  quinta 
classe  ginnasiale.  Questi  sussìdi  si  accorderanno  annudmente 
finché  i  sussidiati  compiano  il  corso  liceale.  A  parità  di  con- 
dizioni saranno  preferiti  i  più  bisognosi. 

Art.  8. 

Nella  scelta  dei  giovani  da  sussidiare  si  pottga  mente  che 
nessuno  goda  di  altro  sussidio,  anche  straordinario,  perchè 
è  mente  del  fondatore,  ed  è  cosa  conveniente,  che  non  si 
accumulino  pih  sussidi  in  una  sola  persona. 

Art.  9. 

Tutti  i  sussidiati  dovranno  riportare  in  ogni  anno,  oltre 
il  certificato  di  buona  condotta,  la  fede  del  rettore  o  del  di- 
rettore, del  capo  cioè  dell'istituto,  che  attesti  o  certìflcbi 
avere  il  sussidiato  ottenuto  il  passaggio  alla  scada  superiore 
seguente;  altrimenti  perderà  il  diritto  al  sussidio,  salvo  il  caso 
di  malattia  o  di  altra  forza  maggiore,  indipendente  s^npre 
dalla  volontà  del  sussidiato. 

La  congregazione  ha  facoltà  di  controllare  la  verità  di 
queste  cause. 

Gli  studenti  ch^e  hanno  perduto  il  diritto  al  sussidio  po- 
tranno negli  anni  successivi  concorrere  alle  borse  di  studio. 
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Art.  10. 

Per  le  modalità  della  distribuzione  dei  sussidi,  per  la  pic- 
cola elemosina  da  rilasciarsi  dai  sussidiati,  verrà  disposto  dal 
regolamento,  secondo  la  volontà  e  le  disposizioni  del  pio  fon- 
datore e  secondo  le  succitate  dichiarazioni. 

Art.  11. 

In  caso  di  morte,  il  sussìdio,  per  quel  solo  anno  in  cui 
avvenne  il  decesso,  sarà  devoluto  alla   famìglia   deirestinto. 

Art.  12. 

La  somma  che  per  difetto  delio  studente  in  legge  e  di  uno 
o  di  tutti  e  due  gli  scolari  del  ginnasio  o  del  liceo,  reste- 
rebbe insoluta,  dovrà  depositarsi  nella  cassa  di  risparmio  po- 
stale, perchè  coi  frutti  dei  frutti  si  possa,  quandochessia, 
riuscire  a  formare  il  capitale  atto  ad  impinguare  i  sussidi 
stabiliti  dal  fondatore  e  renderli  piti  proporzionati  ai  bisogni 
dei  tempi  moderni. 

Art.  13. 

Queste  somme  destinate  ai  sussidi,  che,  per  mancanza  di 
soggetti  idonei  e  meritevoli,  saranno  messe  a  multiplo,  come 
si  disse  di  sopra,  allorquando  avranno  formato  un  capitale 
che  frutti  annualmente  la  somma  di  lire  80.  80  verranno 
ad  accrescere  le  due  borse  di  studio,  di  cui  all'art.  7,  e  por- 
tarle così  a  lire  200  ciascuna. 

Quindi  con  lo  stesso  sistema  si  curerà  di  portare  esse  borse 
a  lire  250;  e  finalmente  a  lire  300,  ultimo  limite  di  tali 
aumenti. 
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Raggiunto  questo,  gli  ulteriori  risparmi,  da  depositarsi  carne 
si  disse  nell'art.  12,  serviranno  a  costituire  il  capitale,  i  cui 
frutti  s' impiegheranno  ad  aumentare  il  sussidio  allo  studente 
di  legge,  di  cui  all'art.  6  per  portarlo  ad  annue  lire  420, 
poi  a  lire  500,  e  finalmente  al  massimo  di  lire  600  annue. 

Art.  14. 

Il  sopravanzo  che  potrà  in  seguito  annualmente  verifi- 
carsi, dopo  tolto  quanto  occorre  per  rispondere  alle  esigenze 
del  bilancio  dell'opera  pia,  sarà  devoluto  per  formare  uno  o 
più  sussidi  straordinari,  d'anno  in  anno,  a  favore  di  studenti 
di  specchiata  condotta,  che  si  troveranno  regolarmente  iscritti 
e  frequenteranno  le  scuole  superiori  o  secondarie  nella  città 
di  Fermo  od  in  altra  città. 

Il  sussidio  sarà  uno  solo,  se  il  sopravanzo  non  sorpasserà 
le  lire  100,  sorpassandole  sarà  diviso  in  due  o  più. 

Art.  15. 

L'opera  pia  Nicolelli  è  amministrata  dalla  congregazione 
di  carità  come  al  regio  decreto  20  marzo  1864,  la  quale  ne 
terrà  separato  il  patrimonio  da  quello  delle  altre  opere  pie 
e  congregazione  stessa. 

Per  tutto  ciò  che  non  è  esplicitamente  detto  nel  presente 
statuto,  e  sia  per  l'amministrazione  come  assegnazione  delle 
borse  di  studio  s'intende  riportarsi  all'applicazione  della  legge 
17  luglio  1890  sulle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  e 
telativi  regolamenti. 


Visto f  d'ordine  di  S,  M.: 
\\  ministro  deUa  pubblica  istruziooe 
ORLANDO. 
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Rkgio  Decreto  che  approva  lo  statuto  organico  deWisliiìdo 
della  dottrina  cristiana  in  Cividale  del  Friuli. 

17  gennaio  1904. 
(PabbHeato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  maggio  1904,  n.  110) 


VITTORIO  EMANUiM  m. 

PSR    GIU2U    DI    DIO    E   PBR    VOLONTÀ    DSLLA   HÌL£IOHK 
BB  D'ITALIA 

Vista  la  domanda  del  comune  di  Cividale  per  l'approva- 
zione dì  un  progetto  di  statuto  organico  per  l'istituto  della 
dottrina  cristiana  esistente  da  tempo  immemorabile  in  detti 
città  ; 

Vista  la  legge  13  novembre  1859,  n.  3725,  e  il  regola- 
mento 3  novembre  1877,  n.  4152; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ed  adottandone  i 
motivi  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  statuto  organico  dell'  istituto  della  doir 
trina  cristiana  in  Cividale  del  Friuli,  firmato  d'ordine  Nostro 
dal  ministro  preponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigUIo  dello 
Stato^  sia  inserto  nella  raccolta  officiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  17  gennaio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Rdgìsiraio  alla  Corte  dei  eonti  addì  5  maggio  1904. 

Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  101.  F.  Mbzzbtti. 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  RONCHETTI. 


Orlando. 
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STATUTO  ORGANICO 
deir  istituto  della  Dottrina  Cristiana  di  Cividale 


Art.  1. 
U  istituto  della  Dottrina  Cristiana  in  Cividale  che  trae  ori- 
gine da  lunghe  consuetudini  e  da  antichissime  costituzioni  ha 
per  iscopo  la  diffusione  delF  istruzione  religiosa  tra  i  fanciulli 
d'ambo  i  sessi  del  comune  di  Cividale  che  viene  impartita 
dai  parroci  nelle  rispettive  chiese  parrocchiali. 

Art.  2. 
A  questo  scopo  è  provvisto  col  reddito  del  certificato  nu- 
mero 1,275960   della   rendita  di  Hre    590   sul   consolidato 
5  per  cento. 

Art.  3. 
La  rappresentanza  e  Tamministrazione  dell'istituto  è  de- 
mandata alla  giunta  comunale  di  Cividale  la  quale  perciò 
tratterà  gl'interessi  dell'istituto  secondo  le  norme  generali 
tenendone  distinto  il  patrimonio,  la  contabilità  e  la  cassa  da 
quelle  del  comune. 

Art.  4, 
Per  le  adunanze,  le  deliberazioni,  dotazioni  ed  attribuzioni 
del  presidente  e  dei  membri  della  giunta  saranno   osservate 
le  norme  stabilite  dalla  legge  comunale  e  provinciale. 

Art.  5. 

11  reddito  netto  dell'istituto  servirà  per  gratificazioni   ad 

insegnanti,  per  l'acquisto  di  premi   da  distribuirsi  nel  mese 

di  agosto  ai  fanciulli  e  fanciulle  che  si  saranno  distinti  per 

assiduità  alle  lezioni,  buona  condotta  e  profitto.   Sarà  diviso 
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fra  le  sette  parrocchie  urbane  in  proporzione  dei  parrocchiani 
abitanti  nella  parrocchia  e  nei  sobborghi,  dopo  prelevate 
lire  30  in  laTore  della  parrocchia  del  Duomo,  aUa  quale  in- 
tervengono sempre  fanciulli  di  altre  parrocchie.  Le  filiali 
dipendenti  non  avranno  diritto  ad  alcun  sussidio. 

Art.  6. 
Entro  il  31  dicembre  di  ciascun  anno  i  parroci  con  rego- 
lari quietanze  degli  insegnanti  e  librai  dovranno  giustificare 
presso  la  giunta  municipale  T impiego  del  danaro  ricavato. 

Art.  7. 
Il  segretario  dell'istituto,    è  il   segretario   comunale,  e  le 
sue  prestazioni  saranno  retribuite  annualmente  con  lire  20. 

Art.  8. 

La  riscossione  dei  redditi  a  pagamento  delle  spese  dell'i- 
stituto sono  affidate  all'esattore  delle  imposte  dirette  alle  con- 
dizioni convenute  coi  copiuni  componenti  il  consorzio  esatto- 
riale di  Cividale. 

Art.  9. 

Il  bilancio  prev^itivo  ed  il  conto  consuntivo  dell'istituto 
saranno  comunicati  ogni  anno  coi  relativi  documcBti  giusti- 
ficativi al  consiglio  provinciale  scolastico  per  la  sua  compe- 
tente approvazione  a  sensi  dell'art.  18  del  regolamjenio  ap- 
provato con  regio  decreto  3  novembre  1877,  n.  4152. 

Art.  10. 
Copia  del  presente   statuto  sarà   rilasciata  a  ciascuno  dei 
parroci  urbani  per  essere  conservata  nei  rispettivi  affici  par- 
rocchiali 

Visto,  d'ordine  di  5.  M.  : 
Il  ministro  della  pubblica  ifitruiione 
OHLANDO. 
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CLVI. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  próbi-viri  per  la  industria  dei  cappelli  in  Biella. 

21  aprile  1004. 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  maggio  1004,  n.  110) 


VITTORIO  EMANUELE  ffl 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probi- viri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecoziose  della  legge  stessa^ 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  29  novembre  1903,  numero 
(X3CCLXXXIII,  cbe  istituisce  un  collegio  di  probi- viri  per  le 
industrie  dei  cappelli,  con  sede  in  Biella  e  giurisdizione 
sul  comune  stesso  e  su  quelli  di  Andorno  Cacciorna,  Chia- 
vazza,  Mongrando,  Sagliano  Micca  e  Ta vigliano; 

SuUa  proposta  del  Nostro  ministro' segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probi-viri  per  la  indu- 
stria dd  cappelli    istituito   in  Biella  sono  state  stabilite  se- 
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condo  il  prospetto    che  segue:  una  per  gli  industriali  e  tre 
per  gli  operai. 


SEDE 

COMUNI 

NUMERO 
delle   sezioni 

di 
ciascuna  sezione 

che   fanno   parte 
di  ciascuna  sezione 

pergU 
indoMriali 

per  gli 
operai 

Andorno  Cacciorna.     .     . 

Andorno  Cacciorna 

Biella^ 

Mongi*ando 

ChiaTazzo 

Tavigliano 

Sagliano  Micca 

l 

— 

Biella. 

Biella 

Mongrando 

ChiaTazzo 

— 

1 

Andorno  Cacciorna.     .     . 

Andorno  Cacciorna 
Tavigliano 

— 

1 

Sagliano  Micca  .... 

Sagliano  Micca 

— 

l 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  31  aprile  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  5  maggio  1904. 

Reg.  16.  Atti  dol  Governo  a  f.  ICO.  F.  Mkzzetti. 

Luoffo  del  SigWo.  V.  Il  Gr  r^rdasigilli  RONCHETTI. 

Rava. 
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CLVII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Febbraio  1904 

(Pabbiicato  nella  Oauotta  Ufficialo  del  Regno  il  13  maggio  1904,  n.  113) 

Col  quale,  mentre  si  riduce  ad  ettolitri  mille  di  grano, 
pari  a  lire  17  mila  circa,  il  capitale  di  dotazione  del  monte 
frumentario  di  Paduli  (Benevento),  si  trasforma  il  residuo 
patrimonio  per  lire  50  mila  in  una  cassa  di  prestanze  agra- 
rie, per  lire  20  mila  in  un  monte  di  pegni  e  per  lire  35  mila 
in  un  asilo  infantile,  avente  per  iscopo  di  educare  i  figli 
degli  agricoltori  ed  artigiani  bisognosi,  e  col  quale  altresì 
si  approvano  gli  statuti  organici  per  il  governo  del  monte 
frumentario,  del  monte  pegni  e  della  cassa  di  prestanze 
agrarie.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmati GiOLiTTi  -  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  6  maggio  19>>4. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  110. 


CLVIIL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Aprile  1904 

(Pabbiicato  nella  Gazzetta  UfEciale  del  Regno  il  13  maggio  1904,  n.  11^) 

Con  cui  è  trasformata  a  scopo  elemosiniere  la  parte  del 
reddito  annuo  dell'opera  pia  Bevagna  in  comune  di  Cor- 
nate che  residua  dopo  l'assegno  delle  doti  di  lire  35  cia- 
scuna alle  nubendo  povere  di  Cornate  e  di  Porto  d'Adda, 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
L.ITTI  —  Visto  Ronchetti. 

Regùitrato  alla  Cofte  dei  conti  addi  6  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  108. 
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CLIX, 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Aprile  1904 

(PttbblioÉio  nella  Gazzetta  Ufficiala  del  Regno  il  13  maggio  1904»  n.  113) 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Seveso  S.  Pietro  viene  eretto 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  «Uà  Corte  dei  coati  addì  6  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  t  111. 


CLX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Aprile  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  maggio  1904,  n.  113) 

Che  approva  il  regolamento  per  rapplicazione  della  tassa 
sul  bestiame  nei  comuni  della  provincia  di  Chieti  delibe- 
rato da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  nelle  adu- 
nanze in  data  23  giugno,  10  settembre  e  21  dicembre  1903 
e  8  marzo  1904,  in  sostituzione  del  regolamento  appro- 
vato con  reale  decreto  2  settembre  1871,  n.  CXIX  (serie  2*). 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luz- 
ZATTi  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Ck>rte  dei  conti  addi  6  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Ooyerno  a  f.  103. 
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CLXI. 
REQIO  DECRETO,  Roma,  21  Aprile  1904 
(Pabblieato  Bella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  maggio  1004,  n.  114) 

Col  quale  è  data  iacoltà  al  comune  di  Canale  di  ap- 
plicare nell'aaii&o  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  80  (ottanta).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmalo  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addi  6  maggio  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  104. 


CLXIl. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Aprile  1904 

(Pabblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  maggio  1904,  n.  114) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Marciana  di  ap- 
pticare  neiranno  1904  la  tassa  sul  bestione  in  base  alla  ta- 
riffa di  centesimi  80  (ottanta)  per  la  specie  caprina  (escluse 
le  capre  in  pascolo).  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  6  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  106. 
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CLXIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Aprile  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  maggio  1904,  n.  114; 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Lucerà  di  appli- 
care neiranno  1 904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 
di  lire  250  (duecentocinquaata).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  6  maggio  1904. 
Rag,  16.  Atti  del  Governo  a  f.  105. 


CLXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Aprile  1904 

(f  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  maggio  1904,  n.  114) 

Col  quale  il  comune  dì  Prà  è  autorizzato  a  continuare 
a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  sulFamido,  sulle  terraglie 
e  sui  vetrami.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con^ 
trofirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  6  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  107. 
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CLXV. 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  lo  statuto  organico  del  lascito 
Vittorio  De  Rossi  in  CUtaducale. 

SI  gennaio  1904. 
(Pubblieato  nella  OazsAtta  Ufjfleiale  del  Regno  il  13  maggio  1904,  n.  1 13) 


VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PXR    GRAZIA    01   DIO    It    PER    Y0L0I9TÌ    DELLA   NAZIONK 
BB  D'ITALIA 

Considerando  che  il  comune  di  Cittaducale  gode  di  on  la- 
scito, che  ha  origine  dal  testamento  del  conte  Vittorio  De 
Rossi  del  9  dicembre  1637  ed  ha  per  iscopo  di  mantenere 
agli  studi  nell'università  di  Pisa  due  giovani  di  Cittaducale  ; 

Ritenuta  la  necessità  di  regolare  quella  fondazione  con 
norme  rispondenti  alle  mutate  condizioni  dei  tempi  ; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di   Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

É  approvato  l'unito  statuto  organico  del  lascito  Vittorio 
De  Rossi  in  Cittaducale  che  sarà  firmato  d'ordine  Nostro  dal 
ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione. 

17  —  Parie  S9ipplemeniare^  1U04. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  r«cealta  ufQlciale  delle  leggi,  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
^MeetvwAo  >e  tdi  ytturlo  ^cmervàre. 

Dato  a  Roma,  addì  21  gennaio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Gorte  dei  (3oiiti  addi  6  maggio  1904 

Reg.  16.  Atti  del  OoTerno  ai.  112.  F.  IiAbzzbitti. 

Luoffo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  RONCHETTI. 


Orlando. 
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STATUTO  ORGANICO 

iella  foniazione  Vittorio  De  Roaoi  io  OHtaduoale  por  il  f)oiifériiiioiito 
di  borso  di  stùdio  presso  la  regia  oniversità  di  Pisa 


Capo  L 
(Huf^  iii  in^ilanza. 

Art.  ri. 

La  giiitita  di  vigilail^a  per  là  fondazione  Vittoriana  dei 
posti  di  studio  presso  Taniversità  di  Pisa  è  costituita  di  cin- 
que membri  e  cioè: 

Un  presidente; 

Due  consiglieri  scelti  tra  i  membri  del  consiglio  comunale; 

Due  coitsiglièri  scelti  tra  i  Canonici  del  capìtolo  ;  in  man- 
canza di  due  voti  'ecclèsiètstici  per  deficenza  dei  canonici  del 
capitolo  v^rranùo  ai  due  Canònici  sostituiti  il  pàrroco  pre- 
posto ed  il  presidente  della  congregazione  di  carità. 

Tali  membri  durano  in  carica  per  il  lasso  di  un  triennio 
e  possono  ottenere  riconferma. 

Art.  2. 

11  ct)nsiglio  (Ktàattale  nella  1*  Seduta  della  seissione  prima- 
verile nomina  la  giunta  di  vigilanza. 

Art.  3. 

Le  'àduHtoie  'feòlió  convocate  per  iscritto  dal  precidente,  M 
in  ^&  ^senza  d&ì  coH^igUei^e  comunale^  naénlbro  dèlia  giunta 
di  vigilà!ù2a,  piti  anziano. 
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Art  4. 

Compete  alla  giunta  di  vigilanza  curare  la  pubblicazioi 
dei  concorsi  ai  posti  di  studio,  esaminate  le  domande,  eh 
in  seguito  alla  pubblicazione  di  detti  concorsi,  vengono  pr 
sentate,  e  riferite  al  consiglio  comunale  circa  le  stesse. 

Inoltre  la  giunta  di  vigilanza  ha  obbligo  di  vigilare  perd 
gli  studenti  ammessi  al  benefi<»o  del  posto  Vittoriano  si  co 
formino  a  quanto  viene  prescritto  dal  presente  statuto. 

Di  tutto  ciò  che  potrà  rilevare  nell'esercizio  delle  cenna 
funzioni  riferirà  al  consiglio  comunale,  facendo  all'uopo  coi 
crete  proposte  perchè  vengano  approvate. 

Art.  5. 

U  segretario  comunale  assiste  alle  sedute  della  giunta 
vigilanza  per  redigere  i  verbali,  salvo  il  caso  che  la  giun 
creda  di  assumere  a  segretario  uno  dei  suoi  membri. 

Art.  6. 

Le  riunioni  della  giunta  di  vigilanza  sono  valide  allorcl] 
v'interviene  la  maggioranza  dei  membri,  e  le  deliberazìoi 
saranno  approvate  sdlorchò  ottengano  il  suffragio  della  mag 
gioranza  dei  presenti. 

La  giunta  di  vigilanza  nominerà  volta  per   volta  nel  su 
seno  un  relatore  per  ogni  diversa  questione,  sulla  quale  dovi 
deliberare;  la  relazione,  allorché  sarà   stata  approvata  dal 
maggioranza  dei  membri^  avrà  avanti   al  consiglio  forza 
vigore  come  se  fosse  stata  approvata  ad  unanimità. 
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Art.  7. 

In  caso  di  discrepanze  fra  il  consiglio  comunale  e  la  giunta 
di  vigilanza,  ne  sarà  riferito,  anche  su  ricorso  degli  interes- 
sati, al  Ministero  dell'istruzione  pubblica,  il   quale  deciderà 

inap 


Capo  IL 
Concorso  ai  posti  di  studio. 

Art.  8. 

Presso  l'università  degli  studi  di  Pisa,  sono  ammessi  al  go- 
alimento  delle  borse  di  studio  istituite  da  Vittorio  De  Rossi 
due  giovani  cittadini  dì  Cittaducale,  che,  avendo  compiuto  i 
diciotto  anni,  non  abbiano  oltrepassato  il  trentesimo  anno  di 
età  e  vi  si  rechino  per  addottorarsi  in  una  delle  discipline, 
che  danno  diritto  al  diploma  di  laurea  nella  università  me- 
desima. 

Sono  esclusi  dal  concorso  i  giovani  muniti  di  laurea,  ec- 
cetto quelli  che  già  muniti  di  laurea  dottorale  in  matema- 
tiche pure,  senza  interruzione  di  studi,  intendano  continuarli 
per  conseguire  quella  Jeiringegneria  e  quelli  che,  muniti  dèi 
diploma  in  notariato  o  di  procuratore,  vi  si  rechino  per  con- 
seguire quella  di  giurisprudenza. 

Art.  9. 

Allorché  per  termine  di  studi  degli  utenti  vengano  a  ve- 
rificarsi vacanze  nelle  dette  borse  di  studio  il  sindaco  del  co- 
inime,  su  proposta  del  presidente  della  giunta  di  vigilanza, 
aTrà  cura  perchè,  con  la  data  del  1^  agosto   venga   bandito 
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il  concorso  pel  conferimento  delle  borse  di  studio  rimaste  di- 
sponibili, indicando  le  condizioni  cui  gli  aspiranti  debbono 
soddisfare  a  senso  del  pfpsente  statuto.. 

La  chiusura  di  questo  concorso  sarà  fis9jE(tp  a  cinqn^  giorni 
dopo  il  termine  della  se^3ÌQnp  autminale^d'esa^ciQ.prea^  ilice! 
e  gl'istituti  tecnici. 

Art-  10. 

Nel  caso  che  durante  Tanno  scolastico  venisse  a  vacare  uno 
0  tutti  e  due  i  pos^  di  sjbjidip^  la  g^upit^,  di. .vigilanza  riferirà 
al  sindaco  del  comune  circa  T improvvisa  vacanza  verificatasi 
ed  il  sindaco,  entro  il  termini^  dj-,  cinque  giorni  dalla  parte- 
cipazione avutane,  prov veflerà  perchè  sia  bandito  un  concoijao 
straordinario  da  chiudersi  entro  un  lasso,  di  tempo. non  mag- 
giore di  venti,  giorni  dalla  data,  del  ms^nifestp^di  concorso. 

Art.  IL 

ALcoufi^WdptQ  dei  po^Al  me^si,  a  caiicorsQ jl;  consjigjybo  co*, 
munale  dovrà  provvedere  entro  i  quindici  giorni  che  segWQao 
la«chiu8ara..dqV  couQOirso^ 

Art.,  12, 

Le  domande,  per  apimisaioQa  alibeaefidio  >  delie^  bonu.  di 
studio,  redatte  ia  canta  fil«>gDaaata., da  centaiimìciaqiianfca  ed 
indirizzata  al  sindaco  del  comuna;idi€iìttaduoab  dovcttuy)  esser 
corredate  dai  seguenti  documenti: 

P  Certificato  di  nascita  da -cui  risulti  che  l'aspirante  non 
ha.oltrepa^^^  il  ;traa^^mo.  a^pa  di,  ej^ed,4^|C9n^j)ÌM|;iQ^jgli 
axmi  dipiottp.;^ 

2^:  Certificata  *  di9ll$^;  ;  pre^d^Qi^a  del  lic^  o  d^riistitnta. 
tecuiqQr  pr^^rcui  raspirB{ite,.h£^  c9njs1egijkUp.il  difk>WA.di li-. 
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ceaza.  da  cut  risultino,  i  voti  riportati  nelle  sii^ole  materie, 
cl^'formajiDt^  oggetto  di/eoame  e  nel^quale  siano  altresì  di- 
chianalie  le  prove: subite  nelle  diverse  sessioni  dall'aspirante 
par  conaeguire  il  diploma,  di  lioenza; 

3*  Lo  stato  di  famiglia  ; 

4*  Certificato  eensuario  della  famiglia,  da  cui  risulti  il 
reddito  catastale  o  di  ricchezza  mobile  dei  genitori  delFaspi- 
raite  madMimo; 

5*  Certificato,  da  cui  risulti  che  raspante   ò  cittadino 
di.  Cittftdaoaifi:  per  trovarsi  in  >unai  daUe^flegmeati»  condizioni  : 
a)  Nato  in  Cittaducale  od  altrove,  da^geutori  aventi, 
ilidoiiu^ittio  ciwiLfif-^JegidesinCittaducala' ed.  originario  di  Cit- 
taducale;. 

&)I4ato  iuiCittadttoale  da  genitore^  il  quate^  sebbene^^ 
non*  oirigiiiMto  di  Citladuoale,  abbia,  preso  il  domicilio  civite- 
legale  in.  Gìttadueale  e  .vi  abbia  continuataurafidenza .  da  aU» 
meno  dieci  anni; 

6^'CerÉifi.oatoi  di^bmaa.oMdQtta.di  datai  non  anteriore 
ai  sei  mesi; 

7^  CeiÉifiealDi*pi»iale.pare  diidata  non  antariona^  sei  mesi. 

Aipt-  13.t 

Nel  giorno  successive  alla  chiusura  del  concorso  il  sindaco 
trasmetterà  al  presidente  della  commissione  di'  vigilanza  lo 
dimande,  che  gli  siano  state  presentate,  coi  rispettivi  docu- 
menti a  corredo. 

La  commissione  sì  adunerà  nel  termine  di  giorni  cinque 
successivi  per  esaminare  preliminarmente  se  i  documenti  sono 
in  regola  e  conformi  al  presente  regolamento. 

GsdttdAràadfil  concorso  qi)ei<  giovanr,  pei  quali  questfesamo 
pcetiinifiarkr  offabsa  risaltati,  negativi^ 
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n  giovane  od  i  giovani  esclusi  avranno  diritto  di  ricor- 
rere al  consiglio  nel  termine  di  giorni  cinque  dalla  comnni- 
cazione,  che  sarà  loro  fatta  dal  messo  comunale,  ed  il  con- 
siglio delibererà  sul  ricorso  non  più  tardi  della  seduta  suc- 
cessiva. 

Art.  14. 

Tra  gli  ammessi  la  giunta  di  vigilanza  stabilisce  una  gra- 
duatoria, tenendo  presente: 

a)  che  debbono  avere  la  preferenza  assoluta  i  giovani 
provenienti  dai  licei; 

b)  che  in  ciascuna  delle  due  categorie  di  concorrenti 
(licenziati  di  liceo  o  licenziati  d' istituto  tecnico)  debba  avere 
la  preferenza  il  concorrente  che  consegna  il  diploma  di  li- 
cenza con  maggiore  numero  di  punti,  indipendentemente  dal 
fatto  che  il  diploma  sia  stato  conseguito  nella  prima  o  se- 
conda sessione  d'esame; 

e)  che  a  parità  di  votazione  complessiva  debba  in  ogni 
categoria  avere  la  preferenza: 

P  II  concorrente  che  conseguì  il  diploma  in  anni  ante- 
riori e  che  per  mancanza  di  posti  non  potò  usufruire  del 
beneficio  della  fondazione  Vittoriana; 

2^  Il  concorrente  che  conseguì  diploma  neUa  prima  ses- 
sione d'esami; 

d)  che  a  parità  delle  accennate  circostanze  debba  avere 
la  preferenza  il  concorrente  che  per  circostanze  di  famiglia 
risulti  più  bisognoso. 

Art.  15. 

L'elenco  di  graduatoria,  accompagnato  da  una  relazione 
circa  le  deduzioni  relative  ai  criteri   tenuti   nel   formularlo, 
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sarà  depositato  dalla  giunta  di  vigilanza  nella  segreterìa  del 
cornane  non  piti  tardi  di   cinque   giorni   dalla   chiusura  del 
concorso,  affinchè  sia  reso  ostensibile  ai  consiglieri  comunali 
ed  agli  interessati. 
Il  solo  elenco  Terrà  affisso  all'albo  pretorio. 

Art.  16. 

Contro  le  conclusioni  della  giunta  di  vigilanza  gl'interes- 
sati potranno  avanzare  reclami  al  consiglio  comunale  entro 
cinque  giorni  dalla  data  della  pubblicazione  dell'elenco,  i  quali 
reclami  saranno  discussi  in  consiglio  previa  comunicazione 
alla  giunta  di  vigilanza. 

Art.  17. 

La  giunta  di  vigilanza,  preso  atto  dei  reclami  prodotti, 
riferirà  in  merito  agli  stessi  al  consìglio  comunale  convocato 
per  deliberare  circa  il  conferimento  dei  posti  Vittoriani,  dopo 
di  che  il  consiglio  comunale  in  seduta  pubblica  ed  a  vota- 
zione segreta,  tenendo  presenti  le  conclusioni  della  giunta  di 
vigilanza,  i  reclami  prodotti  e  gli  apprezzamenti  fatti  sugli 
stessi  dal  presidente  della  giunta  di  vigilanza  o  chi  per  esso, 
delibererà  se  debba  approvarsi  l'elenco  di  graduatoria  pro- 
posto dalla  giunta  di  vigilanza. 

Nel  caso  che  la  maggioranza  di  voti  sia  pel  non  accogli- 
mento deUe  conclusioni  della  giunta  di  vigilanza  il  consiglio 
stabilisce,  mediante  una  nuova  votazione  segreta,  un'altra  gra- 
duatoria. Se  questa  graduatoria  non  sarà  accettata  dalla  giunta 
di  vigilanza,  è  chiamato  a  decidere  il  Ministero  della  pub- 
blica istruzione  secondo  Tart.  7  del  presente  statuto. 
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Art.  18. 


Se  nel  seno  della  gìtmta  di  vigilanza  o  del  consìglio  co- 
munale si  troverà  qualche  congiunto  o  afìQne  sino  al  quarta 
grado  civile  di  qualcuno  degli  aspiranti,  questi  dovrà  aste- 
nersi dal  voto  e  dalla  discussione. 

Art.  19. 

Nel  ca^o  che  il  primo  eletto  dal  consigUp  comunale  per 
motivi  di  salute  o  per  ragioni  sue  propose  non  possa  o  non 
voglia  avvalersi  del  benefioìo  conferitogli  o,  non  si  presenti 
all'università  entro  il  mese  di  gennaio  suQoesaivQ  alla  data, 
del  conferimento  del  posto,  lo  stesso  beneficio  sarà  conferito 
di  diritto  al  secondo  eletto  e  così  di  seguito. 


Capo  III. 
Disposizioni  disoiplmari. 

Ari  20. 

Il  godimento  dèi  posto  Vittoriano  avrà  la  durata  della  fa- 
coltà 0  corso  universitario  prescelto  dal  conpprrente,  il  quale 
potrà 'cambiare  T  inscrizione  e  passare  ad  altra  facoltà  o  ad 
altro  corso,  secondo  le  disposizioni  di  regolamenti  universi- 
tari, ma  il  .godimento  del  posto  Vittoriano  non  potrà  avere 
durata  maggiore  di  sei  anni  dalla  data  della  concessione^ 

I  giovani,  che  dòpo  aver  goduto  del  beneficio  abbandonino 
gli  studi  0  ,non  conseguono  la  laurea  dottorale  entro  il  ter- 
mine  di  sei  anni,  dovranno  restituire  aU*àmministrazione  del 
lascito  la  somma  ricevuta. 
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Ari.  2L 

La  conferita  borsa  dì  studio,  in.  seguito  a  deliberazione 
del  consiglio  comnnale  e  dietro  proposta  della  giunta  di  vi- 
gilanza, potrà  essere  tolta  a  quei  giovani,  che  per  cattiva 
condotta  ed  insuccesso  negli  studi  si  rendessero  immeritevoli 
del  oouf^s^  beqieficio.. 

Art.  22. 

I  giovani  ammessi  al  beneficio  del  posto  Vittoriano  per 
ottenere  la  continuità  del  beneficio,  di  cui  usufruiscono,  do- 
vranno produrre  entro  il  mese  di  novembre  un  certificato 
della  segreteria  delFuniversità  attestante  che  nelle  due  ses- 
sìoni  di  esami  estivo  ed  autunnale  superarono  gli  esami  ob- 
bligatori, o  quelli 'consigliati  per  ciascun  anno  dalla  facoltà 
e  scuola  cui  sono  inscritti. 

Art.  23. 

Saranno  sospesi  dal  beneficio  del  posto  Vittoriano  quei  gio- 
vani, che  0  non  produssero  il  certificato,  di  cui  airarticolo 
precedente,  senza  che  sia  comprovata  una  causa  legittima, 
che  abbia  ad  essi  impedito  di  presentarsi  agli  esami  in  una 
delle  due  sessioni  estiva  ed  autunnale  o  lo  presentassero  con 
risultati  negativi.  Nel  caso  che  lo  stesso  fatto  si  ripeta  per 
due  anni  consecutivi,  sarà  pronunciata  la  decadenza  defini- 
tiva del  beneficio. 

Art.  24. 

La  dichiarazione  di  decadenza  in  applicazione  al  disposto 
dei  precedenti  articoli  porterà  con  so  la  surrogazione  nel  pò- 
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sto  vacante  di  un  altro  degli  aspiranti,  il  qaale  nel  concorso 
precedente  non  abbia  potuto  conseguire  il  beneficio  per  man- 
canza di  posti,  seguendo  Tordine  della  graduatoria,  salvo  che 
non  si  ritenga  opportuno  bandire  un  nuovo  concorso- 
Art.  25. 

Il  presente  statuto  andrà  in  vigore  dalla   data'  della  sua 
approvazione. 

Roma,  addì  21  gennaio  1904. 


Vitto,  d'ordine  di  8.  M.: 

n  minktn»  deUa  pubblicA  IstruaBA 

0RL4ND0. 
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REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Aprile  1904 

(Pabblicato  nella  Gazsetta  Ufiaeiale  del  Ragno  il  17  maggio  1904,  n.  116) 

Con  cui  Topera  pia  baronessa  Carmela  Trigona  Geraci 
di  Piazza  Armerina  viene  eretta  in  ente  morale.  —  JP¥r- 
mato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  Ronchetti, 


Registrato  alla  Corta  dai  conti  addì  6  maggio  1904. 
Rag.  16.  Atti  dal  GoTamo  a  f.  109. 


CLXVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Febbraio  1904, 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufiaoiale  del  Regno  il  18  maggio  1904,  n.  117) 

Col  quale  il  comune  di  Chiavari  è  autorizzato  a  conti- 
nuare a  riscuotere  un  dazio  di  lire  tre  per  quintale  sugli 
attrezzi  ed  utensili  di  legno  e  sulla  porcellana*  fina,  di  lire 
una  e  centesimi  cinquanta  sulla  porcellana  opaca,  la  maio- 
lica, la  cristallerìa  ed  i  vetrami,  di  lire  dieci  sulla  carta  di 
prima  e  di  lire  quattro  su  quella  di  seconda  classe.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti 
—  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Gorerno  a  f.  123. 
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CI3LVIII. 

'  ^PotMieatO  ìMk  Qattatta  Uffféiàle  delTtò^o  il  l8  mag^o  1904,'n.  117) 

Col  (ì^làig'  è  ditta  faboRà  al  iMmtilie  di  Càstìglibiie  ^ella 
^ébcflla  di  applicala'  BéU*aiiifko  1904  la  tSe^sto  ^Sul  ivtò'tiataie 
in  1>Mto  '&ìt&  taHB^  'deliberata  dal  hégio  comthidsa'rfo  straor- 
dinario il  17  agosto  1903.  —  Firmato  '  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 


Registrato  alU  Corte  dei  conti  addi  13  maggio  1904. 
R«g.  16.  Atti  del  Governo  a  f:  121. 

ti it  t  l'I 


CLXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Aprile  1904 

^(Pabbìf^attoHÉéUa  GazzÈlta  OffiéUde  dU  ft^o  fi  18  tràlcio  1«04,  n.'117) 

Gol  quale  è  data'ftuioltà  al  oomme  di  Oea€iiA'<li  appli- 
care neiraano  1004  la  tassa  di  famiglia^ooLiiiftite  Hilasaiitio 
di  lire  700  (flètteoentto).  -^  «ntwto  VITTORIO  'fil^- 
•NUfliiE    ->-    GomfOftriiMto   L.    LvTAATti   —    ViÉto  tltOH- 

GHETTI. 


•^BIè|;Ì8trato  ftHm  (SoHe  iM'^Mti '«ddl  13  nM|KÌo-1904. 
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CLXX. 
REGIO  UECRETO,  Roma,  24  Aprile  1904 

(Pabbllcato  nella' 6«ntlrUftcial«  del  Regncfdl  iSnoÉttg^o  V9(>4/ii.ll7) 


Col  qnale  è  data  facoltà  al  cornane  di  Pergola  di  ap- 
plicare nell'anno  1904  la  tassa  sul  bestiame  in  base  alla  ta- 
riffa di  lire  9. 55  per  la  specie  bovina.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto 
Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  maggio  1904. 
Aeg.  16.  Atti  dei  aonreroo  a  L  134. 


GLXXI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Aprile  1904 

(Pnbblicato  nella  Gazzetta  UfOòlal^del 'Regno  il  18  maggio  1904,  n.  117) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Gattoni-Pemati  di  Ameno  (Novara) 

viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  sta- 

Mfeto  trg^rfttò  —  Jf^VmtttoTTTTOHIO  EMANUELE  —  Con- 

'Regialrato  alla  Corte  dei  conti  addi  13  maggio  1904. 
S4g.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  120. 
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CLXXIL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Gennaio  1904 

(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  maggio  1904,  n.  117) 

Che  approva  lo  statuto  organico  del  monte  di  pietà  di  Sa- 
vona. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mati Rava  -  GiouTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  maggio  1004. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  127. 


CLXXIII. 
REGIO   DECRETO,  Roma,  7  Aprile  1904 

(Pabblioato  nella  Gaixetta  Ufficiale  d^l  Regno  U  18  maggio  1004.  n.  117) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  della  cassa  di  risparmio 
di  Pisa.  —  Firm^o  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato Rava  —    Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  13  maggio  1004. 
Reg.  16.  Atti  dei  Governo  a  f.  125. 


CLXXIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Aprile  1904     ^ 

(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  maggio  1004,  n.  110) 

Che  approva  Io  statuto  del  monte  d€i  pegni  di  Scanno. 
-  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Rava 
GiOLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  maggio  1004. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  132. 

GooQle 


Digitized  by  VjOOQ 


213 


CLXXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Aprile  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UfStsiale  del  Regno  11  20  maggio  1904,  n.  119) 

Che  approva  il  regolamento  per  rapplicazione  della  tassa 
di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Sondrio,  delibe- 
rato da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  nelle  adu- 
nanze in  data  24  febbraio  e  13  aprile  1904,  in  sostituzione 
del  regolamento  approvato  con  reale  decreto  13  febbraio  1879, 
n.  MMCXVll  (serie  2*).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  133. 


CLXXVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma  24  Aprile  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  maggio  1904,  n.  119) 

Col  quale  il  consorsnio  daziario  formato  dai  comuni  di  Ve- 
nezia e  Murano,  è  autorizzato  a  continuare  a  riscuotere  un 
imo  di  consumo  sulla  carta,  sui  cartoncini,  sui  cristalli  e 
sui  vetri  artistici.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  16  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  138. 

18  —  Parts  supplementare^  1904. 
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CLXXVII. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  dei  due  col- 
legi di  prohi^viri  per  le  industrie  éeHe  vave  di  marmo 
ed  affini  in  Carrara. 

24  ^v^le  1904. 
(PabWeaio  iielU  Gazzetta  Ufficiale  M  Regno  il  00  «laggie  MR^,  a.  ìW 

VìTTOfilO  EMANUELE  Hi 

PER    QRAZIA    DI    DIO    E    PEft    VOLONTÀ    DELJLA    NAZJpl^K 
RE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probi-viri  per  le  iftdugtrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stesss 
approvata  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  8  agosto  1903,  n.  CCCXXXV, 
col  quale  furono  costituiti  due  collegi  per  le  industrie  delle 
cave  di  PMirnu)  e  j^fSni^  xì^q  poi|  9^  a  Carfi^n^  §  giurisdi- 
zione sul  comune  stesso,  Taltro  con  sede  a  Massa'  e  giuri- 
sdizione sul  comune  stesso  e  su  quello  di  Montignoso; 

Sulla  prapiogU.  àfà  Nostra)  joioistro  di  Agncoiltwiw  in^trìa 
fi  eaoKttim^io; 

AUtun(»  dearotatof  «  da«ntit»0: 

Articolo  iwicp. 

Le  sezioni  elettorali  dei  due  collegi  di  probi-viri  per  le  in- 
dustrie delie  cave  di  marmo  e  afflai,  uaa  con  sede    in  Car- 
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rara,  Taltro  con  sede  in  Massa  sono  stabilite  secondo  i  pro- 
spetti che  segnono:  due  per  gli  industriali  e  sedici  per  gli 
operai  per  il  collegio  di  Carrara;  una  per  gli  industriali  e 
tre  per  ^ì  operai  per  il  collegio  di  Massa. 


SEDE  E  NUMERO  DELLE  SEZIONI  DEL  COLLEGIO  DI  CARRARA 


Numero 

delle 

Msiom 

indiwtmli 

Sede 

di 

dascnna  aeùone 

induitrìale 

Numero 

delle 

eeiioni 

operaie 

Sede 

di 

ciasonna  sezione 

operaia 

COMUNI 

componenti  eiascnna 

sezione 

2 

Carrara.    .   .   . 

16 

Carrara.    .   .  . 

Carrara 
Carrara 

SEDE  E  NUMERO  DELLE  SEZIONI  DEL  COLLEGIO  DI  MASSA 


Namero 

delle 

•esioni 

industriali 

Sede 

di 

ciascuna  senone 

industriale 

Namero 

delle 

sezioni 

operaie 

Sede 

di 

ciascuna  sezione 

operaia 

COMUNI 

componenti  dascuna 

sezione 

1 

Massa 

2 

1 

Massa  .... 
Montignoso  •  . 

Massa  e  Montignoso 
Massa 

Montignoso 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  fligOIo  ddlo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufSiciale  delle  leggi  e  éak 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  24  aprile  1904, 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  16  maggio  1904. 
Reg.  16,  Atti  del  Goyemo  a  f.  131.  F.  Mezzbtti. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  lì  GaardasigilU  RONCHEITL 


Raya. 
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CLXxvm. 

RsQio  Decreto  che  istituisce  in  Bari  otto  collegi  di  probi-viri 
per  diverse  indttstrie. 

1  aprile  1904. 
(PobUiosto  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  maggio  1904,  n.  120) 

VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELIA    NAZIONE 
B£  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  prohi-TÌri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  del 
26  aprile  1894,  n.  179,  per  Tesecuzione  di  detta  legge; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge 
ipredetta; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grasda,  la  giustizia  ed  i  culti  e  per  l'agricoltura,  l'industria 
ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Sono  istituiti  nella  provincia  di  Bari  i  seguenti  otto  col- 
legi di  probi-viri  per  le  industrie,  con  sede  nella  città  stessa 
e  giurisdizione  su  tutto  il  territorio  della  provincia: 

!•  Collegio  per  le  industrie  metallurgiche  e  meccaniche; 
2^  Collegio  per  T industria  del  legno; 
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3""  Collegio  per  le  indastrìe  chimiche^  fisico-chimiclie  e 
altre  affini  (fabbricazione  di  fiammiferi  in  legno,  candele,  sa- 
poni, gas,  luce  elettrica); 

4®  Collegio  per  le  industrie  edilizie  e  affini; 

5^  Collegio  per  la  industria  della  macinazione  dei  ce- 
reali, della  panificazione  e  paaiificaàone  ; 

6^  Collegio  per  le  indostrie  tessili  e  affini; 

7"  Collegio  per  V  industria  dei  trasporti  e  del  facchi- 
naggio (esclusi  i  ferrovieri); 

8*  Collegio  per  l'industria  tipografica  e  affini. 

Art.  2. 

I  collegi  di  cui  ai  numeri  1,  2,  4,  6  e  7  saranno  for- 
mati da  dieci  componenhi  di  cui  cinque  industriali  e  cinque 
operai;  i  collegi  di  cui  ai  numeri  3,  5  e  8  (fi dodici  compo- 
nenti di  cui  sei  industriali  e  sei  opemi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  iMnito  drt  stgiUo  dello 
Stato,  sia  iniierto  nella  raccolta  uffldiale  ddle  kggjl  e  4ei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  s|^^'  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  7  aprile  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  17  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  doTerno  a  t  140.  F.  Mkzzbtti. 
Luogo  del  SigUlo.  V.  Jì  «aainfaisigilU  RONCHETTI. 

ronchbtti. 
Rava. 
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GLXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Aprile  1904 
(PtflAlicato  neDk  Gauetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  maggio  190^,  n.  120) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Ur- 
wno  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mati Rava  -  GioLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

ICagistrato  aQa  Corte  dei  conti  addì  17  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  aoTerno  a  t  143. 


CLXXX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Maggio  1904 
(Pubblicato  nella  Oaszetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  maggio  1904,  n.  120) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  della  cassa  dì  risparmio  di 
Roma.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro fir^ 
niato    Rava  —  Vfeto  Ronchetti, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  17  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Oeverno  a  f.  141. 


CLXXXL 

REGIO   DECRETO,  Roma,  8  Maggio  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  maggio  1904,  n.  120) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  prestiti  agrari  di 
Troina.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Córte  dei  conti  addi  17  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  142. 
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CLXXXIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Aprile  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  24  maggio  1904,  n.  122) 

Che  delimita  i  confini  e  ripartisce  le  attività  e  passi- 
vità fra  i  comuni  di  Triora  e  Mulini  di  Triora.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmaio  GiOLrrri  — 
—  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla-  Corte  dei  conti  addì  18  maggio  1904. 
Reg.  \ò.  Atti  del  Governo  a  f.  146. 


CLXXXIII. 
REGIO   DECRETO,  Roma,  27  Marzo  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  26  maggio  1904,  n.  124) 

Che  approva  lo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Altamura. 

—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Rava 

-  GiOLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  21  maggio  1904. 
Reg..  16.  Atti  del  Governo  a  f.  150. 

CLXXXIV. 
REGIO   DECRETO,  Roma,  31  Marzo  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  maggio  1904,  n.  124) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  dei  monte  di  pietà 
di  Scigliano.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmati  Rava  -  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  156. 
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CLXXXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Maggio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  maggio  1904,  n.  124) 

Con  cui  i  patrimoni  delle  cinque  confraternite,  del  Gon- 
falone, della  Misericordia,  del  SS.  Sacramento,  delle  Stim- 
mate e  della  Cappella  dello  Spirito  Santo,  sono  concentrati 
nella  congregazione  di  carità  di  Gampagùano  di  Roma  e 
quelli  delle  confraternite  della  Misericordia,  del  SS.  Sacra- 
mento e  delle  Stimmate  contemporaneamente  trasformati 
parte  a  favore  delFospedale  del  Gonfalone  e  parte  ad  al- 
tri scopi  di  beneficenza,  ferme  rimanendo  talune  spese  di 
culto.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro/ir^ 
maio  GiOLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  maggio  1004. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  fi  152. 


CLXXXVL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Maggio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  maggio  1904,  n.  124) 

Con  cui  l'associazione  per  la  gratuita  difesa  penale  degli 
imputati  ed  accusati  poveri,  con  sede  in  Roma,  viene  eretta 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 

GooQle 
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—    Firmato.  VITTORIO    EMANUELE    —    Controfirmato 

GiOLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Aé^trato  alla  Gofte  àm  «enti  addì*  21  uislggiò  1904.. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  155. 


CLXXXVIT. 
RBGIO  DECRETO,.  Roma,  8  Ma<sgid   1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  26  maggio  1904,  n.  124) 

Col  quaie^  il  comune  di  Gallipoli  èr  autorizzato  a  contiì- 
nuare  a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  sulla  coarta;  e  sul 
cartone.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controftr^ 
mato  L.  LuzzATTi  —  Visto  Ronchetti. 

RjdgiBtrato  alla  Corte  del  conti  addì  21  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  154. 
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CLXxxvm. 

Reoio  Decreto  che  modifica  lo  statuto  dell' isHtttto  musicale 

di  Alessandria. 

HI  apHle  1904. 
(Pobblioato  nella  Oassetta  Uffloiale  dd  Ragao  il  27  maggio  1904^  n.  128) 


VITTOBia  EMANUHuE  HI 

PKR    QRAZU    M    DIO   B    PXE    VOLONTJL    DELLA    NAZIONE 
BF  V ITALIA 


Veduto  il  regio  decreto  4  febbraio  1892,  n,  CLXXVI 
(parte  supplementare),  col  quale  fu  approvato  lo  statuto  or- 
ganico dell'istituto  musicale  di  Alessandria; 

Veduta  la  deliberaziond  del  consiglio  comunale  di  Ales- 
sandria in  seduta  del  9  novembre  1903; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

All'art.  6  dello  statuto  organico  dell' isti  tu  to>  musicale  di 
Alessandria  approvato  con  regio  decreto  4  febbraio  1892  è 
sostituito  il  seguente: 
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Art.  6. 

Per  essere  ammessi  all'istruzione  gratuita  gli  aspiranti  do* 
vranno : 

1"*  farne  domanda  per  iscritto; 

2^  avere  Tetà  non  maggiore  di   anni  15,   ad  eccezione 
della  scuola  di  canto  corale,  per  cui  non  vi  è  limite  di  età  ; 
3""  giustificare  di  appartenere  a  famiglia  non  agiata  e  di 
avere  mantenuta  buona  condotta; 

4""  depositare  a  garanzia  della  incolumità   degli   oggetti 
della  scuola  la  somma  che  verrà  fissata  dal  regolamento. 

L'ammissione  gratuita  no  n  sarà  definitiva  se  non  dopo  un 
esperimento  non  maggiore  di  tre  mesi,  durante  il  quale  gli 
inscritti  abbiano  dato  prova  evidente  di  spiccata  attitudine 
musicale,  di  disciplina  e  di  sana  costituzione  fisica;  nel  caso 
contrario  saranno  licenziati  con  la  restituzione  del  deposito. 
Il  licenziamento  verrà  anche  applicato  agli  allievi  del 
primo  anno,  quando  siano  rimandati  all'esame  o  non  abbiano 
ottenuto  la  sufficienza  nella  media  annuale. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflaciale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  add\  21  aprile  1904- 
VITTORIO  EMANUEliB 

RegiBtrato  alla  Corte  dei  conti  addi  21  maggio  1604. 
Reg.  16.  Atti  del  Ocverno  a  f.  140.  F.  Mbzzbtti. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  lì  Guardasigilli  RONCHETTL 

Orlando. 
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CLXXXIX. 

PtEoio  DBcmBTO  che  istituisce  in  Canio  due  collegi  di  probi-^ 
viri  runa  per  la  industria  edilizia  e  affini.  Va  Uro  per 
le  indiùStrie  mineralurgiche^  metallurgiche  e  meccaniche. 

24  aprile  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  maggio  1904,  n.  125) 

VmOBIO  BUì^UiiLE  ili 

PER    aRAZIA    DI    DIO    K    PER    VOLONTÀ    DSLLA    Ì^^ZìOUR 
SK  D'ITALIA 


Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  d.  295,  sui  collegi 
dei  probi-viri  per  le  industrie,  ed  il  regolamento  approvato 
con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179,  per  l'esecu- 
zione di  detta  legge; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  '  nell'art.  2  della  legge 
predetta; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti,  e  per  Tagricoltura,  l'industria 
ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L 

Sono  istituiti  in  Como  due  collegi  di  probi-viri  entrambi; 
con  giurisdizione  su  tutto  il  territorio  del  circondario  stesso 
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uno  per  la  industria  edilizia  e  a£6ni,  Taltro  per  le  industrie 

mineralurgiche,  metallurgiche  e  meccaniche. 

Art.  2. 

.Ciascuno  dei  due  collegi  di  cui  all'articolo  precedente  sarà 
formato  di  sedici  componenti  di  cui  otto  industriali  e  otto 
operai. 

Ordwvao  fih^  il  presente  decnito»  marito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  24  aprile  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


^^istrato  aOa  Corte  dei  oonti  ^d\  21  jnàggìo  1004. 

Reg,  16.  Atti  del  aoTerco  a  f.  151.  F.  Mkzzbttl 

Luego  del  Sitilo.  V.  il  Gaardaiigllli  RONCHETTL 


Rava^ 
RoNcasm» 
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CXC. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  cassa  sociale  di  pensioni  vi- 
talizie^ associazione  mutua  con  sede  in  Ocìiova,  a  con-- 
tinuare  le  operazioni  in  base  alla  legge  26  gennaio  Ì902y 
n.  P,  e  del  relativo  regolamento  21  luglio  detto  annOy 
num.  346. 

21  aprile  1904. 

.   (PabUkaio  nella  Oocz^ta  UfÙmaÌB  del  Regno  jl  27  naggie  1904,  n.  126} 


V1TTOBI0  EMAMJELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    FEB    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 

Yeéuta  rifiriaiiEa  in  data  2  ottobre  1902,  con  la  quale  la 
aaysa  sociale  di  pensioni  TÌtaliEie,  associazione  di  mutua  as- 
sicurazione con  sede  in  Genova,  legalmente  costituita  nel- 
TaoDO  IOOO9  chiede  di  eiasem  .a^Ltariz^ata  a  continuare  le 
operazioni  a  luxrma  ed  in  brae  «Ha  logge  26  gennaio  1902, 
a.  0,  ed  al  ralativo  regolamento  approvato  col  regio  decreto 
del  21  lugUo  1902,  n.  346; 

Veduto  lo  statuto  della  cassa  predetta  approvato  dall' as- 
semblea generale  dei  soci  nelle  adunanze  del  25  giugno  1903 
e  del  27  febbraio  1004; 

Veduti  la  legge  26  gennaio  1902,  n.  9,  sulle  associazioni 
od  imprese  tontinarie  0  di  ripartizione  ed  il  relativo  rego- 
lamento approvato  eoi  regio  decreto  del  21  luglio  1902,  nu- 
meiro  346; 
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Sentito  il  consiglio  della  previdenza; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  T industria  ed  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   l. 

La  cassa  sociale  di  pensioni  vitalizie,  associazione  mutua 
con  sede  in  Genova,  è  autorizzata  a  continuare  le  operazioni 
in  base  alla  legge  26  gennaio  1902,  n.  9,  ed  il  relativo  re- 
golamento del  21  luglio  1902,  n.  346,  ed  è  approvato  lo 
statuto  di  essa  deliberato  dall'assemblea  generale  dei  soci  nelle 
adunanze  del  25  giugno  1903  e  del  27  febbraio  1904,  visto, 
d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Art.  2. 

La  cassa  predetta,  oltre  le  disposizioni  della  citata  legge 
26  gennaio  1902,  n.  9,  e  del  relativo  regolamento,  dovrà  os- 
servare anche  quella  dei  decreti  reali  e  ministeriali  che  po- 
tranno essere  emanate  in  seguito  per  Tapplicazione  della  legge 
stessa. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uificiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  21  aprile  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  21  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Goyerno  a  f.  153.  F.  Mbzzbtti. 
Luogo  del  Siffilìo.  V,  lì  Qujirdaaigilli  RONCHETTI. 

Rava, 
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STATUTO 

della  €3a99a  sociale  di  pensioni  vitalLAe. 
Associazione  di  mutua  assieurasione,  con  sedein  Genovni 

(Via  S.  Lu(9i«  10,  piaxux  2"") 


Trroi  o  I. 
OfS^tt^w  <Mpo  a  durata  Mia  Mahrtii. 

Art.  i: 

È  istituita  im'associasione  di  mutaa  asaictErazlacLa  denomi- 
nata Cassa  sociale  di  jpeMsioni  vitalizia. 
La  sede  della  società  è  in,  Genova. 

Art.  2. 

Il  consiglio  d'amministrazione  potrà  stabilire  in  altre  parti 
del  Regno  ed  all'estero,  delle  s^zìodì  e  rappresentanze,  det-^ 
tande  aU'uo^o  ]i<»*me  per  il  loro  regolare  aiidaihento. 

Art.  3. 

La  società  ha  per  iscopo  di  assicurare  una  pensione  vita-^ 
lizia  a  tutti  i  soci  dopo  20  anni  di  contributo. 
n  numero  dei  soci  è  illimitato. 

Art.  4. 

Il  capitale  ò  illimitato  ed  è  formato  dai  contributi  dei  soci^ 
e  da  qualsiasi  altro  cespite  che  fosse  per  pervenire  alla  so- 
cietà. 

fi  capitale  si  distingue: 

19  —  Farte  tuppìementare^  T904. 
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a)  in  capitale  inalienabile,  rappresentato  da  altrettanta 
rendita  del  debito  pubblico  dello  Stato,  o  in  titoli  d'altra 
specie  garantiti  dallo  Stato  italiano,  o  in  cartelle  emesse  dagli 
istituti  autorizzati  ad  esercitare  nel  Regno  il  credito  fondiario 
da  intestarsi  alla  società,  i  cui  interessi,  dopo  compiuto  il 
ventesimo  anno  d*esistenza  della  società,  dovranno  servire  in- 
tegralmente al  pagamento  delle  pensioni; 

b)  in  capitale  disponibile,  destinato  a  far  fronte  alle 
spese  d'amministrazione; 

e)  in  capitale  di  riserva  per  rimborsi,  destinato  alla  re- 
stituzione delle  quote  degli  eredi  dei  soci  che  venissero  a  mo- 
rire prima  di  essere  entrati  in  pensione  che  ^^i  siano  attenuti 
alle  disposizioni  degli  articoli  '37,  38,  39,  40  e  41. 

I  suddetti  tre  capitali,  tanto  nella  formazione  quanto  nelle 
rispettive  funzioni,  sono  assolutamente  distinti  ed  indipen- 
deDti. 

Durala  della  società. 
Art.  5. 
La  durata  della  società  è  fissata  in   anni  90,  che  ù  in- 
tenderanno  cominciati   col  1^  gennaio    1896  e  potrà  essere 
prorogata. 

Titolo  If. 

Gestione  della  società,  assemblea,  consiglio  direttivo,  collegio  dei  sindaci, 

comitato  dei  probiviri. 

Gestione  della  società. 
Art.  6. 
L'amministrazione  della  società  è  a£Sdata,    secondo  le  ri- 
spettive attribuzioni,  all'assemblea  dei  soci,  al  consiglio  diret- 
tivo, al  collegio  dei  sindaci,  al  comitato  dei  probiviri. 
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Assemblee. 
Art.  7. 

Le  assemblee  sono  ordinarie  e  straordinarie. 

L'assemblea  ordinaria  è  di  diritto  convocata  in  Oenova  il 
primo  lanedi  di  marzo  ed  in  seconda  convocazione  pel  secondo 
Imiedi  di  marzo. 

Sono  di  diritto  comprese  all'ordine  del  giorno  dell'assemblea 
ordinaria  le  seguenti  materie: 

Relazione  morale  e  finanziaria^  bilancio  consuntivo,  bi« 
lancio  preventivo,  nomina  di  membri  scadenti  dal  consiglio 
direttivo,  nomina  dei  sindaci,  nomina  dei  probiviri. 

Art.  8. 

Le  assemblee  straordinarie  saranno  convocate  ogni  qual- 
volta se  ne  presenti  l'opportunità,  o  quando  se  ne  £Biccia  do- 
manda da  4  consiglieri,  o  da  tanti  soci  che  rappresentino 
un  sesto  degli  iscritti.  In  questi  due  ultimi  casi  l'assemblea 
dovrà  radunarsi  entro  60  giorni  dalla  data  della  presenta- 
zione della  domanda  al  consiglio  direttivo. 

Art.  9. 

L'ordine  del  giorno  e  l'avviso  di  convocazione  devono  es- 
sere pubblicati,  non  meno  di  15  giorni  innanzi  a  quello  fis- 
sato per  l'adunanza,  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno^  in 
uno  almeno  dei  giornali  quotidiani  di  Genova,  ed  in  uno  dei 
giornali  di  qualsiasi  città  dove  siano  piti  di  2000  soci  in- 
scritti. 
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Art.  10. 

Potranno  intervenire  alle  assemblee  i  soci  iscritti  da  più 
di  12  mesi. 

Ogni  socio  non  ha  che  un  solo  voto  e  la  presentazione 
del  libretto  d^iscrizione  poftrà  far  prova  dcBa  qiia!rtà  di  bocìo. 

I  minoreimi  non  possono  intervenire  che  in  persona  dei 
loro  rappTfìteentatrti  legali. 

II  socio  potrà  farsi  rappresentare  da  un  altro  socio,  o  anche 
da  persona  estranea  alla  società. 

Nessun  mandatario  può  rappresentare  nella  stessa  assemMea 
pHi  dì  tm  socio,  oltre  le  ragioni  proprie,  se  è  socio  egli  stesso, 
dlì  amministratori  non  possono  essere  mandatari. 

Art.  11. 

Le  deliberazioni  dell*  assemblèa,  qualunque  siano  gli  og- 
getti,  eccettuati  q^uelli  di  cui  all'art.  12,  saranno  valide  in 
prima  coavocazione  coli 'intervento  almeno  di  un  decimo  dei 
soci  iscritti  e  non  decaduti  ;  in  seconda  convocazione  qualun- 
que sia  il'  numero  dei  soci  iutervenuii. 

Art.  12.  I 

Le  deliberazioni  dell'assemblea  riflettenti  le  modificazioni 
concernenti  i  diritti  e  i  doveri  degli  iscritti  e  le  altre  clau- 
sole fondamentali  dello  statuto,  lo  scioglimento  e  la  liquidaci 
zìane^  la  Jiomiaa  dai  liquidatori  o  la  lor&  rarrogazicsae  e  la 
proro^  della  dorata  della  S0cìetà  dovranso  essere  votate  & 
scrutimi  BegMto  in  essa  assemblea  appositamente  ccHivooata» 
ed  otienece  Itaasenao  di  due  teczi  almeno  dei  presenti. 

Se  ^}ae<^  maggioranza  di  due  terzi  dai  preaenti  fosse  in* 
feriore  ad    un   terzo    degli  iscritti,  l'assemblea  sarà  riaiata! 
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m  flecoBda  conyocHZÌoiie  a  distanza  di  non  meno  di  15  giorni 
<laUft  prima  e  le  modifioaziom  si  intenderanno  approvale  se 
otterranno  il  Toto  favoroTole  di  tre  quarti  degli  intervenati. 

Att.  13. 

L'associazione  deve  procedere  alla  revisione  dallo  statato 
su  proposta  del  consiglio  dìrettiiFo  e  di  im  Tentesimo  almeno 
degli  iscritti. 

Art.  14. 

L'assemblea  è  provvisoriamente  presieduta  dal  presidente 
del  consigUo  direttivo  coirassisten^a  del  segretario  del  con- 
«iglio,  ed  in  loro  assenza  rispettivamente  dal  consigliere  più 
anziano  e  meno  anziano  presenti. 

Avrà  diritto  di  nominare,  volta  per  volta,  il  suo  presidente 
ed  il  suo  segretario. 

Della  deliberazione  dell'assemblea  sarà  fatto  constare  per 
mezzo  di  verbale  redatto  daT  segretario  entro  otto  giorni  suc- 
cessivi e  firmato  rnollre  dal  presidente  e  da  due  soci  a  ciò 
delegati 

Ove  occQr;*a,  verri  redatto,  seduta  stìante,  ed  approvato 
dan'assemblaa. 

Consiglio  direttivo. 

Art.  15. 
Il  consiglio  direttiTO  è  composto  di  12  Booi  nomnAtifi  dal- 

I  ooDtig^eri  dorano  in  carica  tre  anai;  sono  dispenmti  dalla 

caneiofte  e  si  rinnovano  per  un  terzo  eiascim  anno. 

U  conaiglb  eieggè  nel  suo  seno  un  presidente,  un  ^nda 
presidente,  un  segfétam. 
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In  mancanza  funzionano  da  presidente  o  da  vice  presidente 
il  consigliere  piti  anziano,  e  da  segretario  quello  meno  aoziano. 
A  parità  di  voti,  chi  presiede  ha  voto  preponderante. 

Art    16. 

Il  consiglio  direttivo  provvede: 

a)  all'accettazione  dei  soci; 

b)  alla  dichiarazione  di  decadenza  dei  soci; 

e)  alla  formazione  e  presentazione  alKassemblea  del  bi- 
lancio consuntivo  e  preventivo  secondo  le  disposizioni  conte- 
nute negli  articoli  176  e  seguenti  del  codice  di  commercio 
e  nell'art  6  della  legge  26  gennaio  1902,  n.  9,  sulle  asso- 
ciazioni 0  imprese  tontinarie  o  di  ripartizione,  alla  presenta- 
zione del  bilancio  consuntivo  al  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio  nelle  forme  e  nei  termini  stabiliti  dagli 
articoli  6  e  7  della  legge  stessa; 

d)  all'impiego,  deposito  e  vincolo  dei  fondi  sociali  nei  modi 
e  termini  stabiliti  dall'arf.  3  della  legge  26  gennaio  1902,  n.  9; 

e)  alla  compilazione  e  air  invio  al  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio  delle  situazioni  mensili  dei  conti 
di  cui  air  art.  13  del  regolamento  del  21  lusrlio  1902,  n.  34^; 

f)  alla  nomina  e  licenziamento  degli  impiegati  e  alle 
determinazioni  dei  relativi  stipendi; 

ff)  alla  determinazione  ed  erogazione  dei  rimborsi  delle 
pensioni  e  dei  sussidi; 

k)  alla  formazione  del  regolamento  interno; 

t)  ed  in  genere  a  tutto  quanto  occorre  per  Tammini- 
strazione  della  società. 

Nella  seduta  di  prima  convocazione  ò  necessaria  la  pre- 
senza di  almeno  la  metà  dei  consiglieri  ;  le  sedute  di  seconda 
convocazione  sono  valide  in  qualunque  numero. 
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Art.  17. 

Il  presidente  rappresenta  la  società  e  provvede  a  tutti  gli 
incombenti  a  lui  delegati  dal  consiglio  direttivo.  Esso  ha  col- 
lettivamente la  firma  sociale  col  segretario  del  consiglio. 

Il  segretario  firma  i  verbali  e  gli  atti  della  società. 

Art-  18. 

Il  consiglio  direttivo  si  radunerà  ordinariamente  una  volta 
al  bimestre  e  straordinariamente  ogni  qualvolta  lo  creda  ne- 
cessario il  presidente,  oppure  quando  vi  sia  istanza  firmata 
da  1|3  dei  consiglieri. 

Amministratore  delegato. 

Art.  19. 

Il  consiglio  direttivo,  quando  lo  creda  opportuno,  eleggerà  nel 
suo  seno  un  amministratore  delegato,  il  qaale  sopraintenderà 
6  coadiuverà  il  direttore  nelle  pratiche  di  amministrazione. 
Esso  rimarrà  in  carica  per  un  intiero  esercìzio.  —  Il  consiglio 
direttivo  potrà  assegnare  una  retribuzione  all'amministratore 
delegato. 

Collegio  dei  sindaci. 

Art.  20. 

Il  collegio  dei  sindaci  si  compone  di  tre  membri  effettivi 
e  due  supplenti  eletti  dall'assemblea;  essi  durano  in  carica  un 
anno  e  sono  rieleggibili. 

Le  funzioni  dei  sindaci  sono  quelle  indicate  negli  articoli  183 
e  seguenti  del  codice  di  commercio. 
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Collegio  4ei  probiviri. 

Art.  2.1. 

U  comitato  dei  probiviri  si  compone  dì  sette  membri  ef- 
fattivi,  eletti  ogni  anno  dall'assemblea  ordinaria.  Essi  fifxao 
<)biamati  in  numero  di  tre  per  turno  a  decidere  ijaappellabil- 
mente  le  controversie  riflettenti  i  rapporti  sociali  dei  soci  fra 
loro,  o  dei  soci  colla  societli  ivi  compreso  tutti  gli  impiegati 
•ed  i  rappresentanti. 

Direttore  ed  impfe^H. 

Ai-t.  22. 
Il  direttore  e  gl'impiegati  vengono  nominati  dal  consiglio 
<lirettivo,  e  tutto  ciò  che  a  loro  si   attiene  sarà  regolato  dal 
regolamento  interno. 

Titolo  III. 
Dèi  sooi* 

Ammissione  dei  stcf . 

Art.  23. 
Possono  essere  ammsesi  come  soci  tutte  le  persone  mag- 
^ori  di  età,  uomini  e  donn^.  I  minorenni  possono  essere 
ammessi  nella  società  in  persona  dei  loro  legali  rappresen- 
tanti 0  di  chiunque  ne  domandi  la  iscrizione  per  proprio  conto 
nel  loro  interesse. 

Ari  24. 
Le  iflormóni  de  onteoraDiii»  dal  primo  i^iàmo^driifliBUMin 
mese;  saranno  anche  ammesie  ia  qualunque  tempo  le 
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zkffii  eon  decorrenza  dal  primo  gennaio  dell'aimo  in  corso, 
a  condizione  che  vengana  pagate^  oltre  le  quote  arretrato, 
le  re&itiiTB  sopratasse  e  multe  dì  cui  agli  artiooili  27, 36  e  30» 

Art.  25. 

Le  iscrizioni  di  nuovi  soci  non  potranno  superare  nel  pe- 
riodo di  ogni  quinquennio  dalla  data  della  fondazione  il  triplo 
per  numero  di  quote  della  cifra  raggiunta  nel  quinquennio 
precedente. 

Il  consiglio  direttivo  dovrà  respingere  quelle  sottoscrizioni 
che  si  presentassero  in  pii)  della  misura  indicata  rimandan- 
dole al  primo  esercizio  del  quinquennio  successivo. 

Avranno  sempre  precedenza  le  domande  kx  ordine  di  pre- 
sentazione. 

Art.  26. 

Ad  ogni  socio  verrà  rilasciato  apposito  libretto  indicante 
le  precise  generalità  e  la  residenza  del  socio,  e  le  iscrizioni 
verranno  annotate  nel  libro  dei  soci  secondo  l'ordine  di  aitt- 
missione. 

H  socio  è  obbligato  a  notificare  alla  società  i  successivi 
cambiamenti  della  sua  residenza. 

(Mlighi  dei  soci  --  DetadenM. 

Art.  27.      ' 

La  qoota  di  contributo  per  dascim  sodo  è  di  iipre  ma  at 
mese  por  icnni  20  ccose^itivi^  olire  una  ^Nipratossa*  di  tea* 
tesimi  &  p«r  ogni  qu^ts,  ossia  per  ogni  lira,  per  spase  dAa»- 
ministrazione. 
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Il  socio  potrà  iscriversi  anche  saccessivamente  per  più 
quote  da  una  lira,  ma  non  mai  per  un  numero  maggiore  di 
10  quote,  ossia  di  10  lire  mensili,  e  la  sua  anzianità  decor- 
rerà dalla  data  di  ogni  singola  iscrizione. 

Art.  28. 

I  soci  in  ritardo  nel  pagamento  delle  quote  mensili  paghe- 
ranno inoltre,  e  in  più,  una  multa  di  5  centesimi  per  ogni 
lira  e  per  ogni  tre  mesi  di  ritardo:  nel  computo  i  tre  mesi 
cominciati  s'intendono  per  compiuti. 

Art.  29. 

Agli  effetti  del  presente  statuto  si  considerano  come  soci 
inscritti  quelli  che  sono  al  corrente  dei  versamenti  ai  ter- 
mini degli  articoli  10  e  31. 

Art    30. 

Alla  consegna  del  libretto  d'iscrizione  e  per  una  volta 
soltanto,  il  socio  pagherà  una  tassa  di  ammissione  uguale 
all'ammontare  della  quota  mensile  o  delle  quote  per  cui  venne 
iscritto. 

Inoltre  dovrà  rimborsare  il  costo  del  libretto  in  lire  0. 50. 

Art.  31, 

I  pagamenti  dovranno  «srser  fatti  alla  sede  sociale,  presso 
le  locali  agenzie  della  società  in  cui  il  socio  si  iscrisse  od 
in  quegli  altri  luoghi  che  verranno  designati  dal  consiglio 
direttivo,  prima  dell'ultimo  giorno  di  ciascun  mese;  e  dei 
pagamenti  delle  quote,  delle  relaUve  sopratasse  e  multe  di 
cui  agli  articoli  27,  28  e  30,  sarà  fatto  constatare  nel  li- 
bretto del  socio. 

« 
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Art,  32. 
L'associato  che  venga  a  morire  o  che  cessi  dal  pagamento 
delle  quote  per  anni  due  consecutivi,  decade  dalla  qualità  di 
associato  e  perde  le  quote  maturate  versate. 

Facilitazioni  ai  soci. 

Art  33. 

Nel  caso  di  morte  di  un  associato  il  quale  avesse  pagato 
in  anticipazione  delle  quote  avvenire,  gli  eredi  avranno  di- 
ritto al  rimborso  in  capitale  di  tutte  le  quote  non  maturate 
al  momento  della  morte,  a  condizione  che  la  relativa  do- 
manda sia  proposta  dagli  eredi  nel  termine  non  maggiore  di 
12  mesi  dalla  morte,  sotto  pena  di  decadenza. 

Art.  34. 

Il  socio  che  fosse  iscritto  per  più  quote  e  non  credesse  di 
continuare  nel  pagamento  di  tutta  le  quote  per  cui  fu  iscritto, 
può  in  qualunque  tempo  domandare  che  si  ristringa  la  sua 
iscrizione  originaria  ad  un  minor  numero  di  quote,  ed  anche 
ad  una  quota  sola,  imputando  il  di  piti  versato  in  pagamento 
anticipato  del  minor  numero  di  quote  che  vuole  conservare 
per  Tavvenire. 

Tale  imputazione  non  potrà  mai  essere  considerata  come 
pagamento  anticipato  agli  effetti  di  cui  nell'art.  33. 

Qualora  risultassero  eccedenze  queste  rimangono  a  favore 
della  società.  Le  tasse  di  ammissione  di  cui  all'art.  30  non 
potranno  imputarsi  ai  pagamenti  delle  quote  mensili. 

Art.  35. 
Il  consìglio  direttivo  può,  per  causa  di  gravi  motivi  (come 
nel   caso   di    minorenni    associati  rimasti   orfani,  di  militari 
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chiamati  in  servizio,  di  associati  colpiti  da  gravi  infermità 
deUtsmente  constatate,  di  dooM  maritate  nmasto  vedove  e 
simili)  e  prima  che  ne  sia  pronuooìata  Im  decada»»,  coaos^ 
dere  all'associato  una  sospaDfikme  sei  pagamento  delle  quoti^ 
ma  i  mesi  trascorsi  durante  la  sospensione  dei  versamenti 
non  conteranno  nel  computo  deU'amuanità  per  la  pensione. 
E  potrà  anche  riammettere  il  socio  (prima  che  scada  il  ter- 
mine di  sospensione)  a  conservare  la  sua  anzianità,  mediante 
il  pagamento  delle  quote  arretrate  colle  relative  sopratasse, 

A.rt  36. 
L'assemblea  potrà,  quando  vi  siano  i  fondi  oocorrenti,  stan- 
ziare annualmente  sul  capitale  disponibile  una  so«ma  per 
dar  modo  al  consiglio  direttivo  di  venire  in  soccorso  di  ce- 
lerò che  si  trovano  per  motivi  gravi  nella  impossibilità  di 
continuare  a  pagare  per  un  determinato  tempo  le  quote  men- 
sili, mediante  anticipazioni  da  parte  della  società  del  denaro 
occorrente,  da  rimborsarsi  dal  socio  nel  modo  che  verrà  sta- 
bilito dal  consiglio  direttivo. 

Rimborso  agli  eredi  dei  soci. 

Art.  37. 
Nel  caso  di  morte  del  socio  prima  ^l  raggiungimento  della 
pensione,  la  società  sarà  tenuta,  nei  )imìti  di  cui  agli  arti- 
coli 50  e  51,  anche  al  rimborso  in  capitale  delle  quote  ma- 
tarate  versate  dal  socio  qualora  questi  partecipasse  da  ncm 
meno  di  5'  anni  al  capitale  di  riserva  per  i  rnnborsi. 

KH.  38. 
Per  partidpare  al  capitale  di  riserva  peiri  rimb^,  i^  scoio, 
derra  pagare  usa  spedutle  sopratsMa  aunua.  suiraminooftHre  del 
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capitale  complessivo  già  versato^  aumentato  annualmente  del- 
l'importo della  quota  o  quote  per  Tanno  in  corso  a  partire 
dal  giorao  deirammissieme  al  capitale  di  riserva  per  i  rim- 
bersi  fino  a  qnelfo  deHa  morte  o  delTentrata  in  pensione. 

La  detta  sopratassa  dovrà  essere  pagata  anticipatamente  in 
mia  sola  rata  annuale  e  sotto  pena  di  decadenza  entro  il  mese 
éK  feMrrak)  (fi  ciascun  anno. 

Art.  39. 

La  detta  sopratassa  annua  è  rispettivamente  stabilita  in 
ragione  di  lire  1,  L25,  L  50,  2.25  per  cento,  e  secondo - 
che  il  socia  all'atto  àérìserm(me  al  capitale  di  riserva  per 
i  rimbonri  avrk  im'etìt  non  maggiore  dì  20  anni  compiuti^ 
<yppTrre  mi'età  fra  i  SO  ed  ì  40  anni,  o  fra  i  40  ed  i  50^ 
o  fra  i  50  ed  i  60  anni  compiuti. 

Art.  40. 

Durante  l'associazione,  passando  il  socio  da  una  all'altra 
delle  categorie  di  età  sopra  indicate,  dovrà  pagare  dal  1^  gen* 
naio  dell'anno  successivo  a  quello  in  cui  raggiunga  il  detto 
limite  di  età,  la  sòpreutasaàt  ^ocrispoodenid  alla  classe  in  cui 
è  entrato,  e  rispettivamente  l'associato  dopo  raggiunta  l'età 
di  anni  60,  dovrà  pagare  la  sopratassa  elevata  a  5  per  cento 
fino  alTetà  Si  anni  70,  dai  70  in  poi  la  sopratassa  del  10  per 
cento. 

Art.  4L 

Il  rimborao  sarìL  eonceaao  anche  agli  eredi  del  socio  morto 
nei  piglili  dodici  mesi  di  ^nsione^  ma  non  sarà  dovuto  che 
Mtto  ésàsfàsàoiìe  4i  quatti»  il  isooìo  avrà  potato  MSM^uire  a 
tilok^  di  penaiane. 


Digitized  by  VjOOQIC 


302 

Art.  42. 
La  domanda  per  il  rimborso  dovrà  essere  fatta,  sotto  pena 
di  decadenza,  entro  12  mesi  dalla  morte  del  socio. 

Art.  43. 

Il  socio  è  responsabile,  sotto  pena  di  decadenza,  della  esatta 
indicazione  dell'età. 

Recesso. 

Art.  44. 

Quando  si  tratti  della  fusione  con  altra  società  o  del  cam- 
biamento dell'oggetto  della  società,  il  socio  dissenziente  avrà 
diritto  di  recedere  dalla  società  e  di  ottenere  il  rimborso  delle 
nude  quote  da  lui  versate. 

11  recesso  dovrà  esser  notificato  a  norma  di  legge. 

Titolo  IV. 
Del  capitale  sociale. 

Capitale   inalienabile. 

Art.  45. 
Le  quote  pagate  dai  soci  contribuenti  saranno  giornalmente 
versate  alla  banca  d'Italia  o  alla  cassa  dei  depositi  e  pre- 
stiti 0  presso  quello  i:5tituto  che  a  norma  dell'art.  3  della 
legge  26  gennaio  1902,  n.  9,  e  dell'art.  9  del  regolamento 
21  luglio  1902,  n.  346,  verrà  designato  dal  ministro  d'agri- 
coltura, industria  e  commercio,  e  a  cura  di  detti  istituti  sa- 
ranno integralmente  impiegate  in  titoli  del  debito  pubblico  del 
Regno  d'Italia,  in  titoli  di  altra  specie  garantiti  dallo  Stato 
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iteliano,  in  cartelle  emesse  dagli  istituì  autorizzati  ad  eser- 
citare nel  Regno  il  credito  fondiario,  e  nel  termine  dì  dieci 
giorni  dall'acquisto,  esser  depositati  presso  la  cassa  di  depo- 
siti e  prestiti  o  convertiti  in  certificati  nominativi  intestali  alla 
società. 

Per  i  primi  venti  anni  di  esistenza  della  società,  cioè  fino 
a  che  non  vi  saranno  soci  pensionati,  saranno  pure  capita- 
lizzati i  relativi  interessi  prodotti  dai  suddetti  titoli  e  saranno 
portati  in  aumento  del  capitale. 

Tutte  le  suddette  attività,  come  sopra  investite,  costitui- 
ranno il  capitale  inalienabile  della  società. 

È  vietato  qualsiasi  impiego,  anche  temporaneo,  contrario 
a  quanto  precedentemente  è  stabilito* 

Art.  46. 

Trascorsi  i  primi  venti  anni  di  esistenza  della  società  gli 
interessi  ricavandi  dai  titoli  dì  cui  neirarticolo  precedente, 
nonché  gli  interessi  ricavandi  dal  capitale  che  si  andrà  pro- 
gressivamente formando  dai  versamenti  delle  quote  dei  sue 
cessivi  e  nuovi  soci  saranno  erogati  esclusivamente  nel  pa- 
gamento delle  pensioni  nei  modi  dì  cui  nel  seguente  titolo, 
rimanendo  fermo  ed  intangibile  il  capitale. 

Capitale   dispoìiibile. 

Art.  47. 

Per  far  fronte  alle  spese  di  amministrazione  e  ad  ogni 
altra,  si  provvederà  esclusivamente   col  capitale  disponibile. 

Questo  capitale  è  costituito  dalle  tasse  d'ingresso,  sopra- 
tasse e  multe  dì  cui  agli  articoli  27,  28,  30  e  49,  ed  è  man- 
tenuto separato  e  distinto  dal  capitale  inalienabile. 
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Art  48. 

Qualora  il  capitale  dÌ8ponil)ile  eccedesse  T  importo  deBe 
spese  di  amministrazione  e  delle  spese  occorrenti  per  la  vi- 
gilanza governativa  Teccedenza  sarà  impiegata  a  termìai  del- 
l'art. 3  della  legge  26  gennaio  1902,  n.  9,  in  titoli  della  specie 
di  cni  all'art.  45,  e  sarà  imputata  al  fondo  di  riserva  disponibile. 

Im  tale  caso  TassemHea  dovrà  deliberare  la  somma  da 
stanziarsi  in  bilancio  pei  sussidi  ed  anticrpazìoni  da  farsi  ai 
soci  meritevoli  di  soccorso  a  sensi  dell'art,  36. 

A  tal  scopo  lo  svincolo  dei  depositi  dei  tìtoli  al  portatore 
0  dei  certificati  nominativi  sarà  ordinato  dal  Ministero  di 
agricoltura,  industria. e  commercio  a  norma  e  colle  cautele 
dell'art.  4  della  legge  26  gennaio  1902,  n.  9,  e  dell'art.  10 
del  relativo  regolamento  21  luglio  1902,  n.  346. 

Art.  49. 

Allorquando  le  spese  di  amministrazione  e  le  spese  di  vi- 
.^ilanxa  governativa  eccedessero  i  fondi  del  capitale  disponibile 
eaistesuti,  dietro  regolare  relazione  dei  sindaci,  il  consiglio  di- 
rettivo in  unione  al  collegio  dei  sindaci  ed  al  comitato  dei 
fiTobiviri,  delibererà  l'applicazione  di  una  sopratassa  mensile 
per  ogni  quota,  la  quale  non  potrà  mai  esser  superiore  a  tre 
centesimi  per  ogni  lira. 

Detta  deliberazione  dovrà  esser  presa  col  concorso  di  al- 
meno due  terzi  dei  consiglieri,  dei  sindaci  e  dei  probiviri,  ed 
a  maggioranza  assoluta. 

Capitale  di  riserva  per  i  rimborsi. 

Art.  50. 
Le  soprfftasse  facoltaiive  di  cui  agli  articoli  39  e  40,  ac- 
cumulate per  i  primi  cinque  anni  di  esercizio  sodale  ed  iflOr 
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piegate  parimente  in  titoli  di  cai  all'art.  3  della  le^e  26  gen* 
naio  1902,  n.  9,  intestati  sdla  cassa  cottitairanno  suooessi- 
"Maeato  il  fiiiido  annaa  per  il  rimbarso  delk  quate  versate 
4m  aoet  elie^4opo  mu^pi^  vai  d'iscrmone'  $à  oapiMLà  di  risM^a 
ffur  i  nmtersiy  imùaiem  ^  morìm  fleoa».  ai^es  nggumio  la 
poBittM  <^  iif  tMYaiserQ  iteUa.  oondiaionai  4k  cnkaiyact.  41.. 

Sol  dÉtoJMiAft  ei  fiM^  alla  Mnnorirrasia  dlMsiè aaraoiLo  aa- 
AoakBieiite  preleiwkd  la  aamm^  aooQffnaati  par  il  pagaafinio 
dot  lìnkam  a|^i  eradi  dei  ao^  dalunti. 

À  tat  mpt  etrài  osagvata  lo.diajìesiwnmi  daUTalkkaiD  alidowa 
dWl'act.  4& 

L'eyentnale  eccedenza  risaltante,  dop  >  effettuati  i  rimborsi, 
sarà  portata  in  aumento  de^  feado  per  i  rimborsi,  per  Tanno 
noMasivou 

Nel  casa  cba  il  fondO'  annuale  fossa  iosuffieientee  ai  rixn- 
bacso  integrale»  ^  ertadi  dei  socio  defimto  saranno  ammessi 
a  concorrere  per.  il  residui:)  ancora  kato  doruta  al  xdfacto  sul 
jGuido  per  i  <|uatteo  anni  sag^enti,  sempre  limitatacquente  al 
sncceasiva  residuo,,  in  eonaocao  cogli  a^itrl  a^eaià  diritto»  e 
cesserà  ogni  loco  diritto  dopo  il  concorsa  per  un  quinquennio 
al  rìi^arta  sul  fondo  annuale 

Titolo   V. 
Pt«8ìoaj^  i 

Sòci  pensionati. 
Art.  52.  . 

II.  foBdoi  aBAnalfl  pw  la  peasionìi  costUiùto^  dagli,  inteffeosi 
ob^  dttcaata  ogni,  aniao  vemsà  a  pcodwce  il  cafÉtale  iaalia- 
Bftbilfi,  sarà  d»ati(i|biiiito<  come»  aegi^e; 

20  —  Part0  tuppìmnmitan,  1904. 
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Arf.  53. 

Il  socio  che  avrà  pagato  la  quota  o  le  quote  per  venti 
anni,  cesserà  dall'obbligo  del  contributo  ed  avrà  diritto  alla 
pensione,  in  proporzione  delle  rispettive  quote,  sul  fondo  an- 
nualmente destinato  per  le  pensioni,  e  in  concorso  con  tutti 
gli  altri  soci,  che  prima  di  lui  e  contemporaneamente  e  dopo 
di  lui  verranno  ammessi  alla  pensione  dopo  i  venti  anni  di 
contributo.  E  cosi  dopo  il  ventesimo  anno  gli  interessi  saranno 
divisi  fra  i  soci  iscritti  nel  primo  anno  ;  al  ventunesimo  anno 
saranno  divisi  fra  i  soci  iscritti  nel  primo  e  nel  secondo 
anno  e  via  dicendo,  colle  cautele  di  cui  all'articolo  seguente. 

Aireffetto  di  rendere  per  quanto  è  possibile  meno  saltuaria 
nei  vari  anni  la  pensione,  il  consiglio  direttivo  compilerà  cia- 
scun anno  il  prospetto  preventivo  dèlie  pensioni  da  pagarsi 
e  dei  dividendi  da  riscuotersi  non  solo  per  Tanno  in'  corso, 
ma  anche  per  i  quattro  anni  successivi.  E  in  base  alla  media 
approssimativa  degli  incassi  da  farsi  e  delle  rendite  annuali 
da  pagarsi  per  tutto  il  quinquennio,  stabilirà  la  pensione  da 
pagarsi  per  Tanno  in  corso.  L'assemblea  ordinaria,  sulla  su- 
esposta proposta  del  consiglio,  fisserà  la  misura  delie  pen- 
sioni per  ogni  quota. 

E  così  si  procederà  anno  per  anno,  rifacendo  annualmente 
lo  stesso  computo  per  la  liquidazione  della  rendita  annua^  in 
relazione  sempre. ai  quattro  anni  successivi  all'anno  in  corso. 
I  soci  dovranno  computare  in  conto  della  pensione  da  ri- 
scuotersi in  ciascun  «enno*  l'eccedenza  che  risultasse  '  fra  il 
cumulo  delle  pensioni  da  essi  ricevute  nei  dieci  anni  prece- 
denti e  la  somma  che  avrebbero  dovuto  ricevere  se  la  pen- 
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sione  avesse  avuta  sempre  la  misura  fissata  per  Pamio  in 
corso.  Non  saranno  però  mai  tenuti  a  restituire  alcuna  parte 
delie  pensioni  regolarmente  ricevute. 

Art.  55. 

L'eccedenza  fra  quanto  effettivamente  si  riscuoterà  e  si  pa- 
gherà nell'anno,  sarà  versata  in  apposito  fondo  di  riserva  per 
le  pensioni  e  dovrà  servire  a  coprire  Teventuale  differenza 
che  si  verificasse  negli  anni  ulteriori. 

Tale  eccedenza  sarà  impiegata  a  termini  dell'art.  3  della 
legge  26  gennaio  1902,  n.  9,  in  titoli  al  portatore  e  depo- 
sitata alla  cassa  di  depositi  e  prestiti. 

Per  lo  s\rincolo  e  la  vendita  si  osserveranno  le  disposi- 
zioni dell'art.  4  della  succitata  legge  e  ddl'art.  10  del  re- 
lativo regolamento  21  luglio  1902,  n.  346. 

Pensioni  annuali  doppie  ai  vecchi. 

^  Art.  56. 
U  socio  che  al  ìnomento  di  entrare  nel  periodo  della  pen- 
sione o  quando  già  percepisce  detta  pensione,  raggiunge  l'età 
di  anni  60  compilati,  avrà  diritto,  in  deroga  ^tdl'art.  53,  al 
raddoppiamento  della  pensione  e  sarà  considerptto  'come  isci^iUo 
per  un  doppio  numero  di  quote. 

Sussidi.' 

Art.  57: 

Ài  soci  che  percepiscono  la  pensione  e  che  pur  non  avendo 

ancora   l'età   ài .  anni  60,  giustifichino  di  -  essere   invalidi  a 

qualsiasi  lavoro  .per  mfermità  sopravvenuta  e  di  essere  inoltre 

in  istato  di  povertà,  potrà  esserefacbordato  un  aumento  della 
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fiBBiioBe  wtmfhn  dar  imm  a  cmq^  dMonov  a  gìndizìe-  dea 


Cesserà  Paumento  quando  m  quIbmqpiB  temp»  eoB0Ìi  della 
non  esistenza  o  della  cessazione  dell' infermità,  oppure  della 
povertà. 

Norme  ffimyaU. 

Art  59. 
n  consiglio  direttivo  in  unione  al  comitato  dei  probi-viri, 
in  seguito  a  reclami  dei  genitori  o  di  stretti  parenti  del  so- 
cie percepente  hi  pensione  che  avessero  per  leu  pagato  tutto 
0  in  parte  le  quote  df  s^socxazione,  avrà  diritto  (&  ridurre 
Ubo  a  mét^  la  pensione  del  socio»  devolvendo  la  rimanente 
metà  a  vantaggib  (fi  detti  parenti. 

Art  59. 
La  società  nm  rieoneno»  mtettogioiie  e  esssione  qualsiasi 
delle  pensiom*,  alle  quali  aocà  pure  applicabile  il  disposto  del- 
l'art. 592  del  codice  di  procedura  civile..  . 

Art.  flO. 

Le  pettsieni  iartmio^  pagate*  a  timnesiri  posticipati  al  soeio 
é  sue  ì&gA^  rappwsentfetnte  ;  dopO'  dod^'  mesi  si  intende- 
ranno  prescritte,  e  il  socio  si  rìtefrà  dieeeAsLte. 

In  qualunque  tempo  potrà  ripresentarsi  per  essere  riam- 
messo alla  pensione  per  favvenire,  rimanendo  però  sempre 
perdute  le  pensioni  arretrale. 

,  '     ;  Art.  61, 

I  pagamsttiè  satamio  fistti  alla  casw  scoiale  e  pveeeo  le 
egeeoie  deUa  mééèL  pmt(|o  ani  il  sesia  sia  ìseritte  e  cotte 
aoHae  Aefctatordal  regelnmnita  inéewio>  > 
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Titolo  VI 
LiqHidtfiMe  deUa  jookrik 

Liguidazione. 

Art.  62. 

Qualora  venisse  deliberato  dall'assemblea  lo  scioglimento 
della  società,  verranno  da  essa  nominati  tre  liquidatori  ef- 
fettivi e  due  supplenti  i  quali  surrogheranno  quelli  effettivi 
cui  fosse  impedito  di  continuare  nelle  operazioni;  i  liquida- 
tori si  conformeranno  alle  prescrizioni  delTari  200  del  codice 
di  commercio. 

L'assemblea  determinerà  la  retribuzione  da  essere  a  loro 
corrisposta. 

Essi  dovranno  osservare  le  disposizioni  del  titolo  III  dèi 
regolamento  21  luglio  1902,  n.  346,  per  quanto  siano  ap- 
plicabili. 

Modo  di  tiquidazione. 

Art.  63. 

n  capitale  inalienabile  verrà  diviso  virtualmente  in  due 
parti  :  ntido  oapitale  a  utUe^ 

Il  mido  capitale  si  otterrà  addizionando  tatte  le  nude  i[\kQkò 
di  capitale  inalienabile  versate  dai  soci  durante  Tassocia- 
iàoBLùj  dedncendo  da  qudste  lire  12  per  •eigad  quota  pmisione 
jn,  pensionato  cho  già  da  venti  anni  avessero  pereeqpUa  peBh- 
ybone  dfifypia. 

I  L'utile  si  ottfnÀ  dedacendo  dal  ca|>itale  iaalièttabìle  ed  sA- 
iività  esìstenti  il  nudo  capitale,  di  cui  sopra  ed  il  fìsJi)bisogiio 
ie  spese  di  liquidaziocie. 
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Art.  64. 


La  ripartizione  verrà  fatta  in  base  al  seguente  quadro  e 
riparto: 

1.  ai  soci  contrib.  da  1  aimo,  ]e  quote  da  loro  pagate  più  1  parte  di  uti 

2.  »  »  2  anni  »  »  3  parti  > 
8.»»           3»                 »  »5»» 

4.  »»  4»  »  »I0»» 

5.  >»  5»  »  »15»» 

6.  »»  6»  »  >2d»> 
.7.  >>  7»  »  »35»» 
8.  »  »  8  »  »  »  45  »  > 
9;*  »»  9»  »"  »55»           j> 

10.  »  »  10  »  »  »  70  »  » 

11.  »  »  11  »  »  »  85  »  » 

12.  »  »  12  »  »  )»  105  »  » 
IB.  »  »  13  »  »  >  125  »  » 

14.  »  >  14  »  »  >  150  »  » 

15.  »  >  15  »  »  >  175  >  » 

16.  ».  »  16  »  »  »  205  >  » 

17.  >  >  17  »  »  >  240  »  » 

18.  »  »  18  >  »  >  275  »  » 

19.  >  >  19  »  »  »  315  »  » 

20.  »»20>  »  »360»  » 

Coloro  che  hanno  goduto  la  pensione,  ma  che  non  si  tro- 
vino nelle  condizioni  di  cui  all'art.  56,  percepiranno  le  quote 
da  loro  pagate  più  360  parti  di  utile. 

A  coloro,  che  hanno  goduto  la  pensione  e  che  si  trovane 
nelle  condizioni  di  cui  all'art.  56,  sarà  applicata  la  liquida- 
zione di  cui  al  paragrafo  precedente,  diffalcandosi  per  ogni 
anno  di  pensione  doppia  percepita  18  parti  di  utile. 

A  coloro  che  hanno  goduto  la  pensione  doppia  per  la  du 
rata  di  oltre  20  anni  non  sarà  corrisposta  alcuna  parte  di 
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su 
utile,  perderanno  inoltre  una  annualità  di  quote  per  ogni  anno 
di  pensione  doppia  di  cui  all'art.  56  percepita  oltre  i  20  anni* 

Art.  65. 
Il  capitale  di  riserva  per  i  rimborsi  sarà  ripartito  fra  i  soci 
iscrìtti  al   fondo  stesso  in  proporzione  ai  totali  versamenti 
da  questi  fatti  durante  tutto  il  periodo  della  loro  iscrizione* 

Art.  66. 

A  liquidazione  ultimata,  quelle  somme  che  fossero  rimaste 
nella  cassa  sociale,  saranno  depositate  ai  rispettivi  calcitali 
presso  la  cassa  depositi  e  prestiti,  o  presso  quell'altro  istituto 
indicato  dal  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio,  ed 
ivi  rimarranno  a  disposizione  degli  aventi  diritto  per  5  anni. 

Trascorso  il  quinquennio  il  residuo  di  tale  deposito  verrà 
versato  a  quegli  istituti  di  beneficenza  che  verranno  designati 
dalPassemblea. 

Titolo  VII. 
Disposizioni  transitorie. 

Art.  67. 

Il  presente  statato  andrà  in  vigore  il  giorno  dalla  sua  pub- 
blicazione nel  Bollettino  Unciale  delle  Società  per  azioni. 

Art.  68. 
Il  comitato  dei  probiviri  funzionerà  a  partire   dall'eser- 
cizio 1904. 


Certificato  conforme  all'originale. 


Il  Presidente 
D.   Castelli. 


Visto,  d'ordine  di  5.  M.  : 
U  minuitro  di  j^riooltum^  indoitna  e  commercio 
HAVA. 
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REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Maggio  1904 


Col    quale  è  data   facoltà  al   comune  di  Chieti  di  appli- 
care nelTanno  1^904  la  tassa  Ai  famiglia  ed  fimfte  maBB- 
shno  fH  lire  5tro  (ctnqueceirto^  —  ?^>wa«o  TITTOMO  E^ 
NTTELE   —    Vontrotlrmato   L.  l.razATn  —    Visto   R<m- 

OHETTI. 

Registralo  alla  Corte  dei  conti  Addì  24  «laggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  dei  Governo  a  T.  15D. 


CKCIL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Maggio  1904 

(Pubblicato  nella  Oazsetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  maggio  ltK)4,  n.  126) 

Ool  q«ale  è  data  facoltà  a1  comune  di  GuaUto  di  «bili- 
care nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 
di  lire  150  (centocinquanta).  — FirmcU»  VITTORIO  EMA- 
NUELE — •  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

RagÌBiMU)  «ila  Oar%m  iei  «uti  addi  23  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  162. 
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CXCIU. 

SMOiO  fifiGRETO,  Amia,  8  MÉmaw  lAM 

<P«bWwab  mBì  fluiti  TMiMh  ad lagip <!« maggio  tgW» ». AM) 

Gol  quale  t  ftalA  facon&  al  comtme  di  Roma  cK  «tppB- 
care  neU'a^UBO  190é  la  tassa  dì  iamiglia  ool  lìmite  massimo 
di  lire  2,000  (4nAila>.  —  Mrtnato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

R^VÙtrato  alla  Corta  dei  couU  addì  23  «uggio  19i04 
Iteg.  IB.  Atti  lei  TSovanio  a  f.  tfA. 


CXCIV. 

BBQìO  DECSETO,  Roma,  8  JLlooio  1904 

4EW>yiMto  MlU  Oavatta  Ufkidb4ri  B«0BO  Jl  98  joH«gn  1904,  a.  UQ 

Col  quale  la  domanda  inoltrata  dal  comune  di  VioUM 
per  essere  autorizzato  afl  apfplicare  senza  determinazione  di 
tempo  la  tassa  di  famìglia  col  lìmite  massimo  dì  lire  1,000 
(mffle)  è  respinta.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  L.  Luzzattj  —  Visto  Ronchetti. 

Itegittnio  dk  'Gorte  M«Miti  ^mn  waggi*  ItM. 
fi^  10.  Atti  ed  filoTflCiia  a  t  165. 

£&CV. 

BSaa&  IXBCBSDOy  Roma,  21  F«bbimìio  1904 

CPIWtili  Mllatfcnetta  U«Mde'4d  TUgn»  il  «8  màmio  ISOi,  a.  JM) 

Col  quale  i  due  monti  frumentari  esistenti  jiel  comune 
4i  Scapoli  (Campobasso),  'éanonÙMiU,  IHiae  del  SS.  Corpo 
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dì  Cristo  e  Rosario,  e  l'altro  Ospedale,  sono  trasformati  ìd 
cassa  di  prestanze  agrarie,  si  concentra  la  detta  cassa  nella 
congregazione  di  carità  di  Scapoli  e  se  ne  approda  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmalo  VITTORIO  BMANUBLB  —  Con^ 
trofirmati  Giolitti  -  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registnio  alla  Corte  dei  oonti  addi  24  maggio  1904 
Rag.  16.  Atti  dal  Oorania  a  £  109 


OXCVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Aprile  1904 

(Pubblicato  nella  Gazietta  Ufficiale  del  Regno  il  28  maggio  1904,  n.  126) 

Con  cui  il  monte  frumentarìo  di  San  Costanzo  (Pesaro) 
viene  trasformato  in  cassa  di  prestanze  agrarie  e  se  ne  ap-* 
prova  lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA— 
NUELE  —  Controfirmati  Giolitti  -  Rava  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Ragistrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  24  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  170. 

CXCVIL 

REGIO  DECRETO,-  Roma,  8  Magoio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  maggio  1904,  n.  126) 

Con  cui  si  provvede  all'erezione  in  ente  morale  e  air  ap- 
provazione dello  statuto  organico  dell'ospizio  Dottor  Giu- 
seppe Pariani  in  Oleggio,  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  add\  24  maggio  1904. 
Reg.  16.  AtDi  del  Governo  a  f.  167. 

GooQle 
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CXCVIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  12  Maggio  1904 
(Pabblieato  nella  Gazzetta  UfQciale  del  Regno  il  28  maggio  1904,  n.  126) 

Con  il  quale  il  patrimonio  della  confraternita  del  SS.  Sa- 
cramento dì  Piedimonte  d*Alife  (Ca'serta)  è  stato  trasfor- 
mato allo  scopo  dì  soccorrere  e  sussidiare  i  poveri  inabili 
al  lavoro  e  contemporaneamente  concentrato  nella  congre- 
gazione di  carità  di  detto  luogo:  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  24  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Qoyemo  a  f.  168. 


CXCIX. 

REGIO  DEGRETO,  Roma,  8  Maggio  1904 

(Pabblieato  nella  Gaietta  UMciale  del  Ragno  il  30  maggio  1904,  n.  127) 

Con  cui  il  pio  legato  Goncettina  Beneventano  Rossetti  e 
Francesco  Beneventano  Modica  di  Garlentini,  viene  eretto 
in  ente  morale.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  t  172. 
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REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Maggio  1904 
(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  1<»  giugno  1904,  n.  129) 

Con  cui  il  pio  legato  Luigi  Focardi  di  Firenze  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statato  or- 
ganico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contrth 
firmato  Giolitti.  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  maggio  1904. 
Rag.  16.  Atti  del  Goyerno  a  f.  175. 


COL 

REGIO  DECRETO,  Roma^  12  Maggio  1904 

(Pubblicato  Jiella  GazzetUi  Ufficiale  dol  Raffio  il  r  ^gMo  1904»  n.  129) 

Goal  cui  Tosilo  Forchino  di  Santena  vMae  wetto  in  ènte 
morale  sotto  l'amministrazione  della  locale  congregazione 
di  carità  «  viene  approvato  lo  «tattrto  *  detta  congtega- 
zione.  —  Ftrmtao  VITTORIO  EMANUELE  —  Vonirofb^ 
moto  GfOLrTTi  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addi  27  maggio  1904. 
Rig.  16.  Atti  del  Gt>Yerno  a  t  178. 
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CGIL 
BSOK)  DBCB£TQ,  Rqma^  ISt  Mmo»  19104 

(PàbbObato  nella  Oaszetta  XTffloiale  del  Regno  il  P  giugno  1904,  n.  129) 

Col  quale  il  comune  dì  Potenza  è  autorizzato  a  conti- 
nuare un  dazio  di  consumo  sulle  terraglie.  —  Firmato  VIT- 
TCHMO  BM ANUBLE  —  Cbntro/trmatò  L.  LvrxAm   —  Vi- 

sto  RONCHBTTI. 


Regisireto  aU%  OefW  im  eenU  aéd^  87  is^gio  1904. 
Reg.  M.  Attf  del  Governo  a  f.  177. 


.    CCUL 

RBCUO  WEORBTO,  Roma,  15  Magoio''  190^4 
(puhUioato  BQlU.Ga»etU  VflkiaU  del  Begnoi  il  1^  gia0M»>  1904,  n.  129i) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Urbino  di  appli- 
care nel  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di 
lire  800  (ottocento).  —  Firmato  VITTORra  EMANUELE 
—  Chnt^ojftrmàto  L.  Luzzatti  —  Yisto  Ronchetti. 

Regleirato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  maggio  1904, 
Règ:  l«  AM  M  Ctoveno^a'  f.  1^. 
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CCIV. 

Regio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  morale  il  legato  del  ca^ 
Valter  Giovanni  Cava  in  Casale  Monferrato  e  ne  ap- 
prova lo  stattUo. 

8  maggio  1904. 
(Pabblieaio  Mila  GazzetU  Ufflctale  del  Regno  fl  6  giogno  1904«  n.  18Q 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER   GRAZIA    lil    DIO    R   PER    VOLONTÀ    DKLLA    NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Visto  il  testamento  28  agosto  1901,  col  quale  il  cav.  Gio- 
Tanoi  Cova  legò  al  municipio  di  Casale  Monferrato  lire  mille 
di  rendita,  consolidato  5  per  cento,  da  erogarsi  in  due  sus- 
sidi annui  a  favore  di  due  giovani  di  Casale,  che  si  avvicinino 
Tuno  allo  studio  della  pittara  o  della  scultura,  e  l'altro  allo 
studio  della  musica; 

Vista  la  domanda  del  sindaco  di  Casale  Monferrato  por 
Terezione  in  ente  morale  del  detto  legato  e  per  Tapproya- 
zìone  dei  relativo  statuto  deliberato  da  quel  consiglio  co- 
munale ; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di.  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  deoretat<3  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 

11  legato  del  cav.  Giovanni  Cova  in  Casale  Monferrato  per 
r  istituzione  di  due  posti  di  studio  è  eretto  in  ente  morale 
e  ne  è  approvato  Tunito  statuto  che  sarà  firmato  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istru- 
zione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  8  maggio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato,  alla  Corte  dei  conti  addì  28  maggio  1904. 
Reg.  10.  Atti  del  Governo  a  f.  181.  F.  Mbzzhtti. 
Luogo  del  Sigilìo.  V.  D  Oaarda?igilli  RONCHETTI. 


Orlando. 
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STATUTO  ORGANICO  DEL  LEGATO  COVA 


L 

Il  legato  di  lire  mille  di  rendita,  consolidato  5  percento, 
fatto  dal  cay.  Giovanni  Cova  con  suo  testamento  segreto  in 
data  28  agosto  1901,  aperto  il  18  settembre  sucoesaiYO  con 
rogito  Caìre,  è  eretto  in  ente  morale  ed  amministrato  dal 
municipk)  di  Casale. 

2. 

Colla  rendita  netta  del  legato  stesso  sono  formati  due  sus- 
sidi da  concedersi  a  giovani  maschi  o  femmine  di  Casale,  che 
imprendano  Tuno  lo  studio  della  pittura  o  della  scultura  in 
nn  istituto  od  accademia  di  belle  arti,  Taltro  quello  della  mu- 
sica in  un  conservatorio  o  che  frequentino  tali  istituti. 

3. 

Il  sussidio  una  volta  concessò  sarà  continuativo,  fino,  al 
compimento  dello  studip  dal  sussidiato  intrapreso.  .  \ 

■'       4. 

I  biossidi  saranno  rpagati  a  bipiestri  posticipati  d$d  tesoriere 
comunale  sempre  quando  gli  investiti  provino  alla  giunta  mu- 
nicipale di  avere  frequentato  regolarmente  il  corpo  di  studi 
cui  appartengono. 

5. 

La  giunta  municipale,  .nel  mese  di  settembre  d'ogni  anno 
in  cui  ai  verifichi  disponibilità  di  sussìdio,   pubblica  Tavvisò 

SI  ^  Part€  $upplem4ntare^  1904. 
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di  concorso  con  invilo  agli  aspiranti  di  presentare,  entro 
trenta  giorni  dalla  pubblicazione  del  medesimo  la  loro  do- 
manda in  carta  da  bollo  competente  corredata  dai  certificati 
di  moralità,  di  nascita  e  di  domicilio  nella  città  di  Casale 
e  dai  documenti  atti  a  porre  in  chiaro  la  condizione  econo- 
mica propria,  quella  del  padre  e  della  madre. 

6. 
La  giunta  mimicipele  esamina  le  domande,  le  daaaifica  e 
dà  il  suo  parere  sulla  condizione  economica  degU  adiranti  e 
delle  loro  famiglie  in  rapporto  anche  agli  studi  cui  intendono 

dedicarsi. 

11  consiglio  comunale,  visto  il  lavoro  di  classificazione  e 
le  informazioni  della  giuuta  comunale,  in  seduta  segreta,  pro- 
cede mediante  votazione  segreta,  all'assegnazione  dei  sussidi. 

•    ■'      '        7.  • 

Nel  proporre  i  candidati  sarà  tenuto  conto  di  quelli  che 
abbiano  i  seguenti  requisiti  : 

a)  Appartengano  a  famiglie  di  ristretti  mezzi  di  fortuna 
della  città  e  sobborglii;    '  "  '    ' 

b)  Abbiano  dato  saggio  negli  studi  di  ingegno  svegliato 
e  ciò  verrà  stabilito  colla  presentazione  del  certificato  di  pro- 
mozione dal  corso  di  studi  anteriore  a  quello  a  cui  il  can- 
didato aspirerà  ed  à' parità  dì  certificato  anche  dii}uelii  degli 
anni  precedenti;  Tale-  saggio  potrà  anche  essere  desunto  da 
prove'  equipollenti,  ^ 

8. 
Tra  piti  concorrenti  aventi  i  requisiti. suddetti  e  che  si  tro- 
vino in  identiche*  condizioni  econo'mifche,  sarà  preferito  qùtegli 
che  sarà  ritenuto  di  merito  maggiore,  ed  à*  parità  di  merito 
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[negli  che  verserà  in  condizioni  economiche  più  ristrette  de- 
[li  altri. 

A  parità  di  condizioni  sarà  titolo  prevalente  la  priorità  di 
K^one  nei  corsi  della  accademia  o  del  conservatorio. 

9. 

I  giovani  che  godono  questo  sussidio  dovranno  giustificare 
Ila  fine  dell'anno  scolastico  di  avere  lodevolmente  superato 
il  esami,  salvo  ne  siano   stati  "impediti  da  giusta  causa. 

10. 

Perderà  il  posto  òttennto  colui  che  non  frequentasse  re* 
clarmente  il  corso  degli  studi  intrapresi,  salvo  il  caso  di 
npedimento  per  causa  legittima  o  venisse  espulso  dall'acca- 
Bmia  0  dal  conservatorio  per  ragioni  contemplate  nei  ri- 
cettivi regolamenti. 

11.    ^ 

Le  somme  rimabtò  disponibili  sul  reddito  del  presènte  *'  le- 
ato  andranno  à  costituire  im  fendo  pef  nuoti  sussidi  opèr 
allentare  quelli  già  asÉiègnati.  ' 


.  TUUf^  d*^din$  di  S.  M.i  ^ 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
ORLANDO. 
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CCV. 

Regio  Dkgrbto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  probiviri  per  le  industrie  alimentari  e  affini  in  Brescia. 

15  laaggio  1903. 
(Pubblicato  nella  Oazzetta  Uffloiab  del  Regno  il  lO^ngno  1904,  n.  136) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PER    okAHA    DI    DIO   K    PER    VOLONTJL    DELUl    «AZIONE 
ex:  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  189 3,  n.  295,  sui  coUeg 
di  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  pegQlamiefltto  per  I0  esecuzione  della  l^gge  stessa 
aj^provato  «oìi  regio  decreto  d^l  2()  aprila  1894»  a.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  31.  maggio  1903^  n.  296,  cb 
istituisce  un  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  alimentar 
e  affini  con  sede  in  Brescia,  e  giurisdizione  su  tutto  il  ter 
ritorio  della  provìncia  stessa; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  p^ 
l'agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  le  indù 
strie  alimentari  e  affini  istituito  in  Brescia,  sono  stabilite  9i 
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condo  il  prospetto  che  segue  :  sei  per  gli  industriali  e  quattro 
per  gli  operai. 


SEDB 

di  ciaacUD^ 

sezione 


COMUNI 
che  Iknno  parte  di  ciascuna  tezione 


Numero  delle  tenoni 
per  gli 


i  industriali 


operai 


Brescia    .   . 

Pisogne  .  . 
Chiari .  •  . 
Salò.  .  .  . 
VerolanuoTa 
Brescia    .   . 


Chiari 

Salò. 


VerolanuoTa 


Brescia,  Renato,  Lonato,  Óspitaletto,  Iseo, 
Bagnolo  Mella,  Motttiefaiariy  Bovegno, 
Gardone  Val  Trompia 

Pisogne,  Breno,  Edolo 

Chiari,  Adro,  OrsimioTi,  RoTato ^ 

Salò,  Preseglisi  Yestone,  Bagolino^  Gargnano. 

VerolanuoTa,  Leno 

Brescia,  Renato,  Lonato,  Ospitaletto,  Iseo, 
Bagnolo  Mella,  Montichiari,  BoTegno, 
Gardone  Val  Trompia,  Breno,  Pisogne, 
Bdolo .•  ^ 

Chiari,  Adro»  Oninno>i,  Rofato 

Salò,  Gargnano,  Preseglie,  Vestono  Bago* 
lino .•.....•.. 

Verolanuova,  Leno 


Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stafc>,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deBe  leggi  e  dei 
decr3ti  del  Regno  d*  1  talìa,  mandando  a  chiunque  spetti  dì 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  15  maggio  1904, 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  30  maggio  1904. 

Reg.  16.  Atti  del  OoYerno  a  £  i82.  F.  Mbzzbtti. 
Ltioyo  del  SigOkK  V.  U  ChiardaaigiUi  RONCHETTI. 

Rava. 
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CC\T 

Regio  Dkbsto  che  stabilisce  le  sezioni  deUoraU  d^l  eollegù 
di  probiviri  per  Tindtatria  dei  trasporti  m  Brescia. 

15  magg'm  lfi04. 
(PobUietlo  Mik  OttsetU  UikiàlA  M  Raglio  fl  10  giogno  1 


VITTOBIO  EMANUELE  III 

PER    ORAZIA    M    DIO    E   PER    VOLONtI    DELLA    RAZIONE 
KB  D'ITALIA 

Vedata  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sai  collegi 
di  probiviri  per  le  indastrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  l^ge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.   179; 

Veduto  il  regio  decreto  dell' Il  giugno  1903,  n.  CCXCVII 
(parte  supplementare),  che  istituisce  in  Brescia  un  collegio  di 
probiviri  per  l'industria  dei  trasporti  (escluso  il  personale 
della  società  delle  strade  ferrate)  con  giurisdizione  su  tutto 
il  territorio  della  provincia  omonima; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  le  indu- 
strie dei  trasporti  istituito  in  Brescia,  sono  stabilite  secondo 
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il  prospetto  che  s^ae:  quattro  per  gli  industriali  e  fre  per 
gli  operai. 


SEDE 
di  ciascQBa 

COMUNI 
che  fimao  parte  di  daacana  sezione 

Numero  delle  Barioni 
pw-  gli 

sezione 

industtiali 

operai 

BrosciA    •   •   •   • 

Chiari 

Salò 

Breada,  Resuto,  Lonsto,  Ospitaletto,  Ba- 
gnolo Malia,  Montichiari,  Bofegno,  Gar^ 
dona  Val  Trompia,  Verolanuova,  Leno    . 

Chifri,  Adro^  Rovato^  OrdniiOYi 

Salò,  Oargnano,  Preseglie,  Vestono,  fìago- 
imo  ••••••••••••••••• 

1 
l 

1 
1 

— 

Piflogae  ...    * 
Brescia    .... 

Brano,  Plaogne,  Bdolo,  laeo 

Breacia,  Rassato,  Lonato,  Ospitaletto,  Iseo, 
Bagnolo  Molla,  Montichiari.  Bovegno.  Oar- 
done  Val  Trompia,  Brano,  Piaogae,  Bdolo, 
VerolanuoTa,  Leno.    ••••••.••• 

1 

Chiari 

Salò. 

Chiarì,  Adro,  Ondnnoii,  RoTato.  ..... 

Salò,  Oargnano,  Preaeglie,  Vestono,  Bago- 
lino   •      ••••••••..•••••4 

1 
1 

Urdiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  l^gi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  &rlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  15  maggio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 

Rogiatraio  alla  Corte  dei  conti  addi  30  maggio  ld04. 
Reg.  16.  Atti  del  Gtoverno  a  f.  183.  P.  Mbzzstti. 
Luogo  del  Sigtlìo.  V.  Il  Gaardafeigilli  RONCHETTI. 

Rava. 
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ccvn. 

Rsofo  Dbcrsto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 
del  eoUegio  di  probiviri  per  le  industrie  alimentari  m  VeratuE. 

15  maggio  1904. 
(Pnbblieato  nella  QttMtta  nCOeule  del  Ragno  a  10  giugno  1004,  n.  136) 


YITTOBIO  EMAHUELSm 

PSR    ORAZIA    DI    MG   E    »E   TCH^MTI    BILLA    NAUOIOI 
EB  ZriTALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giagno  1893,  n.  295,  sai  colle^ 
di  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  Tesecuzione  della  le^e  stessa^ 
approvata  con  regio  decreto  del. 26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  31  maggio  1903,  n.  CCLXXX, 
che  istituisce  nn  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  ali*- 
mentari  con  sede  in  Verona  e  giurisdizione  su  tutto  il  ter-- 
ritorio  della  provincia  stessa  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indù- 
stria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  , 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  college  di  probiviri  per  le  indu- 
strie alimentari  istituito  in.  Verona,  sono  stabilite  secondo  il 
prospetto  che  segue:  sei  per  gli  industriali  e  sei  per  gli 
operai. 
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NUMBRO 

delle  aeziaù 

SBDB 

COMUNI 
cke  £nno  parte  di  ciaaenna  aeiione 

per  gU 

di  «naaciuw  aaiicnie 

II 

1 

T«n»t    .... 

^▼esa,   Bnssolengo,  Bvttapietra,  Cà   di  DaTìd, 
Castel   d* Azzano,  Laragno,    Marcellise,  Miz- 
sole,   Montorìo    Veronese,  Parona   all'Adige, 
Paatrengo,   Qninzano  Veroneee,  S.  OioTanni 
Lnpatoto,  S.  Martino  Buonalbergo,  S.  Mas- 
simo air  Adige,  S.  Michele  Bxtra,  Sona,  Ve- 

rona, Zevio     •••••••••. 

1 

1 

Legnago.     .     .     . 

BoTolone,  Erbe,  Isola   della   Scala,  Isola  Rizza, 

Nogara^  Oppeano»  Palt,  Ronco  all'Adige,  Sa- 

lizzole,  Sorga,  Tierenzuolo,  Tigasio,  Angiari, 
Bevilacqua,  Bonavigo»  Boschi  Sant'Anna,  Ca- 

stagnaro»  Legnago,  Minerbe,  Ro^erchiara,  Ter- 

razzo, Vi  liabartobmmea,  Albaredo  d'Adige,  Co- 

legna  Veneta,  Cucca,  Pressane,  RoTeredo  di 

Ouà,  Zimella,  Uasaleone,  Cerea,  Concamarìse, 

Correzzo,  Oazzo  Veronese,  Sangubetto,  S.  Pie- 

tro di  Morubio    .     • •     . 

1 

1 

Bardolino,  Castelletto  di  Brenzone,  Castelnaovo 

di  Verona,  Garda,  Lazise,  Malcesine,  Peschiera 

sul  lago  di  Garda,  Toni  del  Benaco,  Moz/e  • 

cane,  Nogarole  di   Rocca,  Po?egliano  Vero- 

nese, Sommacampagna,  Valeggio  sul  Mincio, 

Villafranca  di  Verona 

1 

1 

S.  Pietro  Incariano. 

Breonio,   Dolco,   Fumane,   Marano  di  Valpoli- 
cella,   Negarine.   Negrar,    Pescantina,    Prun, 
8.  Pietro  Incariano»  S.  Ambrogio  di  Valpoli- 
cella, Affi,  Brentino,   Caprino  Veronese,  Ca- 
stione    Veronese,  Cavajon  Veronese,  Coster- 
mano,  Ferrara  di  Monte  Baldo,  RìToli  Vero- 

nese, S.  Zolo  di  Montagna 

1 

1 

Soave.     .     .     •     • 

Arcole,  Belfiore,   Caldiero,   Colognola  ai  Colli, 
Montecchia  di  Crosara,  Monteforte  d'Alpone. 
Ronca,  S.  Bonifacio,  Soave,  Badia  Calavena, 
lUasi,   Mezzane   di    Sotto,    Rovere  di  Velo, 
S.  Mauro   di  Saline,  Selva  di   Progne,  Tre- 

gnago,  Velo  Veronese,  Vestena  Nuova     .     . 

1 

1 

Grezzana.     •     •     . 

Bosco   Chiesanuova,  Cerro   Veronese,  Erbezzo, 
Grenana,  Quinto  di  Valpantena,  S.  Maria  in 

Stelle 

1 

1 
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Ordiniamo  che  il  presento  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  15  maggio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Ckirte  dei  oòntl  addì  30  maggio  1904. 

Reg.  16.  Atti  del  OÒTerno  a  t  185.  F.  Mbzkbtti. 

Luogo  del  SigHìo.  V.  Il  Guardasigilli  RONCHETTI. 


RàVA. 
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CCVUI. 

Rbooo  Dbcsibto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  probiviri  per  l^ industria  edilizia  e  affini  in   Verona. 

19  ma^o  1904. 
(PabUieato  nalla  Gauetta  XTfiBciale  del  Regno  il  10  giugno  1904,  n.  186) 


vrnoBio  EMAmnoiE  m 

FSR    ORJLZLL   DI    DIO  B  .  PBR   YOLOIITI   DXIAJL    MAZIOHX 
ES  DTTALIJr 

Veduta  la  legge  del  15  giugno,  1893,  n.  295^  sui  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  dell'I!  giugno  1903,  n.  211,  che 
istituisce  un  collegio  di  probiviri  per  la  industria  edilizia  e 
affini  con  sede  in  Verona  e  giurisdizione  su  tutto  il  territorio 
della  provincia  stessa; 

Sulk  proposta  del  Nosi^tro  ministro  segretàrio  di  Stato  per 
Tagricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  la  indu- 
stria edilizia  e  affini  istituito  in  Verona,  sono  stabilite  secondo 
il  prospetto  che  segue:  sei  per  gli  industriali  e  sei  per  gli 
operai. 
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SEDE 

Numero  delle  sezioni 

di  dascnna 

COMUNI 
che  fanno  parte  dì  ciaffcuna  sezione 

pw  gli 

seakme 

industriali 

operai 

Verona 

ÀTesa,  Bnnolengo,  Buttapietra,  Cà  di  DaTid 
Caatel  d^Azzaao,  LatagM,  Mareelliae,  Mix- 
zole,  Montorìo  Veronese,  Parona  air  Adige, 
Paitrengo,  Qninzano  Veronese,  S.  Giovanni 
Lnpatoto,  S.  Martino  fìnonalbargo,  San 
Massimo  aU^Adige,   San   Michele  Extra, 
Sona,  Verona,  Zevio 

1 

1 

Legnago.   .   .   . 

BoToloae,  1^t\^  Isola  della  Scala,  Isola  Riaaa, 

Salizzole,  Sorga,  Trerenniolo,  Vigasio,  An- 
giart,  Befi1acq«a,  BonaTigo,  Boadii   San- 
t*Anna,    Castagnaro,   Legnago,   Minerbe, 
Roverchiara,  T^A-azao,  Villa  Bartolommea, 
Albaredo  d'Adige  Gologna  Veneta,  Cucca» 
Preesana»  Roveredo  di  Qnà,  Zimeila,  Ca- 
aaleone.   Cerea»   Concamarise,   Oorreizo, 
Gano  Veronese,  Sanguinetto,  San  Pietro 
di  Mombio •  •  .  .  . 

1 
1 
i 

l 

Peachien. .  .  . 

bardolino,  Castelletto  di  Brenione,  Castd^ 
nnovo  di  Verona,  Garda,  Lasise,  Malcesine, 
Peschiera  sul  Lago  di  Garda,   Toni  del 
Benaco,   Mozsecane,  Nogarole   di   Rocca, 
Povegliano   Veronese,   Sotnmacampagna^, 
Valeggio  eul  Mineio,  ViJlafranca   di   Ve- 
rona  

1     - 

SJPiatroInoariaao 

Breonio,  Dolco,  Fumane,  Marano  di  Valpo- 
licella, Negarine,  Negrar,  Pescantina.  Prun, 
S.Pietro  incarìano,  S.  Ambrogio  di  Val- 
>olieella,  Affi»  Brentioo,  Caprino  Veronese, 
Oaetiane  Veronese,  GsTi^on  Veronese.  Co- 
stermano,  Ferrara  di  Monte  Baldo,  Rrroli 
Veronese,  San  Zeno  di  Montagna.   .   .   • 

1 

ScaTe  

Arcole,  Belfiore,  Caldiero,  Colofrnola  ai  Colli, 
Montecchia  di  Crosara,  Monteforte  d*  Al- 
pone.  Ronca,  San  Bonifacio,  SosTe^  Badia 
Calayena,  Illaai,  Mezzane  di  Sotto,  f^overè 
di  Velo,  San  Mauro  di   Saline,  Selva  di 
Progne,  Tregnago,  Velo  Veronese,  Vestena 
Nuova  • ••f.*...« 

,     l 

l 

Oraziana.  .  .  . 

Bosco  Chiessnuova*  Cerro  Veronese,  Erbezio, 
GreKzana,   Quinto  di   Valpantena,   Santa 
Maria  in  Stelle 

1 

1 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto^  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Ragno  d*  Italia,  mandando  a  :chiiinqi»  spetti  di 
osseryario  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  1^  maggio  1904. 
:  ì:  .  VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  30  maggio  1004 

Reg.  16.  Atti  del  Goyemo  a  f.  186.  F.  Mbzzbtti. 

Luogo  del  Siffillo.  V.  n  Guardasigilli  RONOHBTTL 


Rava. 


I 


;  J' 


r        '  ^         . 
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CCIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  15  Maocho  1904 

(PabblicAto  nella  Gazz«?tta  Uffioiale  del  R«gno  U  7  giugno  1904,  n.  138) 

Col  quale  ò  àai^  taooltà  al  cgmutie  di  Biella  di  appli- 
care nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  500  (cinquecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  ^ei  conti  addì  31  moggio  1904. 
Reg.  10.  Atti  del  Governo  a  f.  189. 


ccx. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  15  Maggio  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Uftlciale  del  Regno  il  7  giogno  1904,  n.  133) 

Col  quale  ò  data  facoltà  al  comune  di  Preci  di  applicare 
nell'anno  1904  la  tassa  sulle  capre  in  base  alla  tariffa  di 
lire  2.05  (due  e  centesimi  cinque)  per  capo.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  ^Controfirmato  L.  Luzzatti  — 
Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  21  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Gorerno  a  f.  190, 


CCXI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  15  Maggio  1904 

(Pobblicato  nella  Ga^tta  UMciale  del  Regno  il  10  giugno  1904,  n.  138) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Poggibonsi  di  ap- 
plicare nel  1904  la  tassa  di   famiglia   col  limite   massimo 
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di  lire  200  (duecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  ControfimuUo  L.  Luzzatti  —  Visto  Ronchetti. 


JUgiifcrato  alk  Corte  dei  oóntt  addi  SI  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  aoTerno  a  f.  191. 


CGXII. 

REOIO  DECRETO,  Roma,  J5  MaooIo  1904 

(Pabblicato  aella  Gazzetta  Ufficiale  dei  Regno  il  7  giugno  1904,  n.  138) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Sordevolo  di  appli- 
care nel  triennio  1904-906  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  làO  (centoventi).  '-—  JFVrmatò  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L.  LuzzATti  —   Vistò  Ron- 

OHBTTI.  '  ^ 


Begratrato. alita  Corte,  dei  oociti; i^dì.^  maggio  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  tfoyerno  a  t  19!?.. 


\  '   ccxiù.'    : 

REGIO  DECRETO,  Roma,  15  MAciqip  1904  ' 
(Pobblioato  nella  G^^ita. Ufficiale  del  Rogne  TU  giugno  1904»  n..l37 

Che  stabilisce  le  zone  di  servita  militare  attorno  la  nuova 
polveriera  di  Lombardore.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Pedo^ttì  —   Visto  Ro9ichettx. 


Regiitmto  alla  Corte  dei  conti  addi  1^  giagno  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  193. 
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CCXIV. 

Regio  Degreto  che  dà  al  regio  conservatorio  di  musica 
in  Palermo  il  nome  di  <  Vincenzo  BelUm  ». 

8  maggio  1904 
(Pabblicato  nella  GazzetU  Ufficiato  del  lUgno  1*  11  giagno  1004,  n.  13T) 

VITTOfilO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONB 
BB  D'ITALIA' 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  f obhlioa  iatntzÌQD^; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  miico. 
U  regio  conservatorio  di  musica  in  Palermo  è  intitolato  : 
€  Vincenzo  Bellini  > . 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservario  e  di  farlo  oss^nnrare-  '  ' 

Dato  a  Roma,  addi  8  mag^o  1904> 

VITTORIO  EMANUELE 

R«gMrite^slU  Corto  dei  «onti  «Mi  8  giagao  1004. 
Rag.  16.  Atti  del  OoTerno  a  f.  202.  F.  Mbzzbtti. 
Lungo  del  Sigillo.  V.  Il  GuardafligUU  RONCUErm. 

Orlando. 
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ccxv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,   12  Maggio  1904 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  UMclale  del  Regno  V  II  giugno  1904,  n.  137) 

Con  cui  rorfanotrofio  «  Sacro  Cuore  di  Gesù  »  di  Ran- 
dàzio  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  Io 
statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  RoNCHETn. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  3  giugno  1904» 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  200. 


CCXVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Maggio  1904 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V  lì  giugno  1904,  n.  137) 

Con  cui  i  patrimoni  delle  tre  confraternite  del  S.  Rosa- 
rio, del  SS.  Sacramenio  e  di  S.  Cataldo  sono  concentrati 
nella  congregazione  di  carità  di  Montenero  Sabino  (Peru- 
gia) ed  il  loro  fine  è  contemporaneamente  trasformato  al 
nuovo  scopo  di  sussidiare  poveri,  specialmente  malati,  ferme 
rimanendo  talune  somme  da  erogarsi  per  il  culto.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Ronchetti. 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  3  giugno  190^. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  199. 
22  —  ParU  supplem^tare,  KOI. 
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CCXVII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Maggio   1904 

(Pubblicato  nella  OAZzatta  Ufficiale  del  Regno  1*  11  giugno  1904,  n.  137) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Acquasparta  di  appli- 
care nel  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di 
lire  150  (centocinquanta)  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  giugno  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Goveriìo  a  f.  194. 


CCXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Maggio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1*11  giugno  1904,  n.  137) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Ferrandina  di  ap- 
plicare neiranno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  200  (duecento)  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  giugno  1904, 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f,  195. 

CCXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Maggio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  TU  giugno  1904,  n.  137) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Casalnuovo  Monterò- 
taro  di  applicare  nel  1904-905  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
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massimo  di  lire  60  (àesàanta).  —  Firmato  VITTORIO  KMA- 
NUELS   —    ControfirmtUo   L.   Luzzatti   —    Visto   Ron- 


chetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  giugno  1(K)4. 
Reg.  16.  Atti  del  GoTemo  a  f.  203. 


CCXX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Maggio  1904 

(Pabblicato  nella  Gaizetta  Ufficiale  del  Regno  V 11  giugno  1904,  n.  137) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Grosseto  di  ap- 
plicare nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  200  (duecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Corte  del  conti  addì  4  giugno  1904. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  204. 


CCXXI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Maggio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufliciale  del  Regno  V 11  giugno  1904,  n.  137) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Sangeraìni  di  ap- 
plicare nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglisi  col  limite  mas- 
simo di  lire  150  (centocinquanta).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  giugno  1104. 
Reg.  16.  Atti  del  Governo  a  f.  'i05. 
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CCXXII. 

Regio  Decreto  che  approva   lo  statuto  del  collegio  ^convitto 

di  Celana. 

8  maggio  1904. 
(Pubblicato  noUa  Gazzetu  Ufficialo  del  Regno  il  16  giugno  1904,  n.  141) 


VinolUO  JiMANaELE  ni 

PER    GRAZIA    DI    DIO   S    PER    VOLONTJL    DELLA    MAZiOKS 
KB  D'ITALIA 

Riconosciata  la  necessità  di  dare  al  collegio-convitto  di 
Celana  un  ordinamento  più  rispondente  al  suo  carattere  di 
istituto  laicale  di  educazione  e  di  istruzione  ed  agli  obblighi 
che  gli  incombono  a  termini  dell'art.  244  della  legge  13  no- 
vembre 1859  sulla  pubblica  istruzione; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  lo  statuto  del  collegio-convitto  di  Celana,  an 
nesso  al  presente  decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  mi- 
nistro segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osnenrarlo  e  dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  8  maggio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corto  dei  conti  addì  7  giu<;Q>  1904. 

Rog.  17.  Atti  del  QoTerno  a  f.  3.  F.  MazzBTri. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  U  Guardasigilli  RONCHETTI. 


Orlando, 
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STATUTO 
pel   eollegio-coniri tto   di   Celana 

Art.  1. 

Il  già  seminario  di  Celana  fondato  nel  1576  da  S.  Carlo 
Borromeo,  e  tramutato  in  istituto  laicale  dal  governo  della 
repubblica  cisalpina  e  dai  governi  successivi,  è  un  ente  mo- 
rale autonomo,  sotta  la  vigilanza  e  tutela  delle  autorità  sco- 
lastiche e  del  Ministero  della  pubblica  istauzione. 

Esso  assume  il  titolo  di  collegio- convitto  di  Celana. 

Art.  2. 

Il  collegio-convitto  di  Celana  ha  Tobbligo  di  provvedere 
'ill'istruzione  secondaria  classica  in  favore  degli  abitanti  della 
Valle  di  S.  Martino,  a  norma  dell'art.  244  della  legge  13 
novembre  1859,  n.  3725. 

Esso  mantiene  anche,  se  ed  in  quanto  i  suoi  mezzi  glielo 
consentono,  scuole  elementari  e  scuole  tecniche. 

Il  ginnasio  e  liceo,  e  possibilmente  anche  le  scuole  tec- 
niche, devono  essere  ordinati  secondo  le  nórme  in  vigore 
per  gli  analoghi  stabilimenti  governativi  d'istruzione  secon- 
daria, in  modo  da  poter  essere  pareggiati  a  questi  per  tutti 
gli  effetti  di  legge. 

Art.  3. 
Il  collegio-convitto  di  Celana  si  mantiene: 

a)  con  le  rendite  del  suo  patrimonio  e  dei  lasciti  fatti 
a  favore  del  collegio  stesso; 

b)  con  le  rette  dei  convittori  che  non  godono  posto  gratuito; 
e)  con  le  tasse  scolastiche; 

(i[)  con  le  altre  entrate  eventuali. 
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Art  4. 

Neiristituto  sono  ammessi  convittori  ed  alunni  esterni. 

Qualora  il  numero  degli  alunni  e  dei  convittori  eccedesse 
la  capienza  dell' istituto,  dovranno  essere  ammessi  di  prefe- 
renza i  fanciulli  appartenenti  ai  comuai  della  Valle  di  San 
Martino. 

Art.  5. 

I  posti  gratuiti  già  esistenti  e  qneìli  che  potessero  istituirsi 
con  i  mezzi  del  collegio  saranno  conferiti  esclusivamente  a 
favore  degli  abitanti  della  Valle  di  S.  Martino,  secondo  le 
norme  da  stabilirsi  dal  regolamento. 

Art.  6. 

II  collegio-convitto  di  Celana  è  governato  da  un  consiglio 
amministrativo  composto: 

a)  di  un  rappresentante  del  Governo  nominato  dal  mi- 
nistro della  pubblica  istruzione; 

6)  di  un  rappresentante  della  provincia»  eletto  dal  con- 
8Ìglio  provinciale; 

e)  di  due  membri  eletti  dai  sindaci  dei  tredici  comuni 
della  Valle  di  S.  Martino  riuniti  in  adunanza  generale  a  Caprino; 

d)  di  un  membro  nominato  dal  vescovo  di  Bergamo* 
Tutti  i  consiglieri  durano  in   carica   un   triennio  e  sono 
rieleggibili. 

11  membro  di  nomina  governativa  assumerà  la  presidenza 
del  consiglio  amministrativo. 

Art.  7. 

n  consiglio  amministrativo  si  raduna  in  via  ordinala  una 
volta  al  mese  ed  in  via  straordinaria  ogni  volta  che  il  pre- 
sidente lo  convochi  o  due  dei  consiglieri  né  Scoiano  domanda. 


*o* 
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Le  deiiberazioni  non  sono  valide  se  non  sono  prese  con 
l'intervento  di  almeno  tre  dei  consiglieri. 

In  caso  di  parità  di  voti  prevale  il  voto  del  presidente. 

Art.  8. 

Il  consiglio  provvede  all'amministrazione  del  patrimonio 
dell'istituto  ed  alla  compilazione  dei  bilanci  e  conti  consun-- 
tivi,  che  dovranno  essere  annualmente  esaminati  dal  consi- 
gHo  provinciale  scolastico  con  i  documenti  giustificativi. 

Sono  pure  soggette  all'approvazione  del  consiglio  provin- 
ciale scolastico  tutte  le  deliberazioni  che  importano  aliena- 
zione o  diminuzione  del  patrimonio  del  collegio,  ovvero  che 
ordinano  spese  non  autorizzate  nel  bilancio  od  eccedenti  le 
«emme  stanziate. 

Art,  9. 

Spetta  inoltre  al  consiglio  amministrativo  nominare  tutto 
Il  personale  così  del  convitto  come  delle  scuole  annesse. 

La  nomina  del  rettore,  degli  insegnanti  e  degli  istitutori 
non  è  valida  se  non  sia  approvata  dal  consiglio  provinciale 
iòolastico. 

Art.  10. 

Con  speciale  regolamento  che  dovrà  essere  compilato  dal- 
i'amministrazione  entro  sei  mesi  dal  suo  insediamento  e  sot- 
toposto all'approvazione  del  consig^lio  provinciale  scolastico 
e  del  Ministero,  saranno  stabilite  le  norme  per  il  funziona- 
mento del  collegio,  in  esecuzione  del  presente  statuto. 


Viiio,  d'ordin€  di  S.  SI.: 

U  ministro  della  pubblica  istrazioae 
ORLilNDO. 
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CCXXIII. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  del  lascito  Sensale^ 

in  Pisa. 

8  maggio  1^04, 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  giugno  1904,  n.  141) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Veduto  il  testamento  del  defunto  senatore  Giuseppe  Sen-^ 
salcs,  che  dispone  un  lascito  a  favore  del  comune  di  Pisa 
per  la  istituzione  di  una  borsa  di  studio  universitaria; 

Veduto  lo  schema  di  regolamento  compilato  dal  consiglia 
comunale  di  Pisa  per  il  conferimento  della  detta  borsa; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  regolamento  del  lascito  Sensales  in  Pisa^ 
annesso  al  presente  decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal 
ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione. 
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Ordiniamo  che  fl  presente  decreto,  munito  del  sigillo  deUa 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ndiciale  delle  leggi  e  ddi 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  adtfi  8  maggio  1901. 


VITTORIO  EMANUELE 


Rrgiatrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  giogno  19(4. 

Reg.  17.  Atti  del  GoTeroo  a  f.  6.  F.  Mbzzetti. 
Luogo  del  SigiUo.  V.  D  OoardasigilU  RONCHETri. 


Orlando* 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


340l 


REGOLAMENTO 

* 

a  lasoito  Seasales  ia  Pisa  —  approvato  dai  Masiglia  comunala 
Mlh  soa  liimaaza  del  dì  i'  agosla  IB02 


Art-  1. 

Conformemente  alle  disposizioni  testamentarie  del  senatore 
comm.  ayv.  S^isales  Giuseppe  ò  istituita  una  borsa  di  studio 
intitolata  al  nome  dei  detto  benemerito  concittadino  onorario<t 

Art.  2. 

La  borsa  di  studio  Sensales  è  costituita  da  una  rendita  annua 
lorda  di  lire  1,300. 

Il  patrimonio  del  lascito  ò  amministrato  separatamente  dal** 
l'azienda  comunale. 

Art.  3. 

Tale  borsa  verrà  assegnata  a  quel  giovane  nato  e  domi- 
ciliato nel  comune  di  Pisa  che  di  ottima  condotta  morale, 
dopo  aver  compiuto  il  corso  d'istruzione  secondaria  classica 
o  d'istituto  tecnico,  non  sia  in  grado  di  provvedere  alle  oc- 
correnti spese  per  proseguire  negli  studi. 

Art.  4. 

L'assegno  potrà  essere  continuativo  per  5  anni  allo  stesso 
giovane,  ma  non  potrà  mai  oltrepassare  tale  periodo  e  dopo 
la  prima  nomina  dovrà  essere  riconfermato  anno   per  anno 
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Art.  5. 

Per  essere  ammessi  al  concorso  della  detta  borsa  di  studio, 
x>ltre  il  certificato  degli  esami  di  licenza  liceale  o  d'istituto 
tecnico  compiuti,  gli  aspiranti  dovranno  unire  alla  domanda 
in  carta  da  bollo  i  seguenti  certificati  : 

P  Atto  di  nascita  debitamente  legalizzato  da  cui  resulti 
Xihe  il  concorrente  è  nativo  del  comune  di  Pisa; 

2*  Fedina  penale; 

3^  Stato  di  famiglia  ; 

4"  Certificato  di  buona  condotta  rilasciato  dai  sindaci 
dei  luoghi  ove  l'aspirante  ha  avuto  la  dimora  negli  ultimi 
5  anni; 

5*  Certificato  di  domicilio  nel  comune  di  Pisa; 

6*  Dichiarazione  del  sindaco  sullo  stato  economico  della 
famiglia  del  concorrente. 

Tutti  detti  certificati  dovranno  essere  in  data  non  anteriore 
ad  un  mese  da  quello  delFavviso  di  concorso. 

Art.  6. 

Il  concorso  per  tale  borsa  di  studio  dovrà  bandirsi  a  cura 
della  commissione,  di  cui  al  seguente  art.  8,  ogni  anno  entro 
il  mese  di  giugno  con  avvisi  da  afiiggersi  all'albo  pretorio 
del  comune,  della  prefettura,  della  provincia,  della  camera  di 
commercio  ed  in  tutti  gli  istituti  d*itstruzione  secondaria  clas- 
sica esistenti  nel  comune,  nonché  a  tutti  gli  istituti  tecnici 
della  Toscana  e  con  T  inserzione  nei  giornali  locali. 

Art.  7. 

Il  vincitore  del  concorso  qualora  volesse  proseguire  dopo 
lì  primo  anno  a  godere  della  borsa  dovrà  fame  regolare  do- 
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manda  ed  unirvi  i  certificati  nn.  2  e  6  di  cui  airart.  5  oltre 
a  quelli  dell'esito  degli  esami  sostenuti  durante  Tanno  com- 
piuto col  beneficio  della  borsa  e  di  buona  condotta  che  dovrà 
essere  ài  data  recente. 

Art.  8. 

L'esame  delle  domande  dei  concorrenti,  nonché  il  conferi- 
mento di  tali  borse  sia  per  la  prima  nomina  che  per  le  con- 
ferme verranno  fatti  entro  il  mese  di  ottobre  da  una  com- 
missione composta  dal  prefetto  della  provincia,  presidente,  e 
dal  sindaco  della  città  di  Pisa,  nonché  da  un  professore  di 
molta  reputazione  eletto  annualmente  dal  consiglio  provinciale 
scolastico. 

Fungerà  da  segretario  di  essa  commissione  il  segretario  ge- 
nerale del  comune  di  Pisa. 

Art.  9. 

Le  decisioni  della  commissione  verranno  comunicate  agli 
interessati  per  il  tramite  del  cQmune* 

Art.  10. 

Le  funzioni  di  membri  della  commissione  di  cui  alFart.  8 
sono  gratuite. 

Art.  11. 

Qualora  il  concorso  andasse  deserto  la  rendita  stabilita  per 
quell'anno  dovrà  servire  a  formare  un  sussidio  da  conferirsi 
per  un  solo  anno  ai  giovani  che  hanno  i  requisiti  stabiliti 
dal  testatore  per  il  conferimento  della  borsa. 
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Art.  12. 


Il  sussidio  verrà  pagato  al  netto  della  tassa  di  ricebezza 
mobile  in  decimi  posticipati,  eoa  mandato  regolare  emesso 
dall'amuxinisti*azione  comunale  al  nome  del  sussidiato. 

Art.  13. 

Qualora  per  una  causa  qualunque  il  sussidiato  venisse  a 
mancare  la  somma  rimanente  verrà  messa  al  interesse  alla 
locale  cassa  di  risparmio  per  formare  col  temyj  una  nuova 


Visto,  d'ordine  di  S*  M.: 

Il  ministro  deUa  pabblica  istrnzione 

CRLANDO. 
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CCXXIV. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Cuneo  un  collegio  di  probiviri 
per  rindtcstria  edilizia  ed  affini. 

8  maggio  1904. 
(Pabblicato  nella  Gazsetta  Ufficiale  del  Ragno  il  16  giagno  1904,  tu  140) 


VITTOKiq  |;3iLVKU|XE  lU 

PIR   GRAZU   DI  DIO  8   PER  VOLONtJL  DILLA  NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295, 'sui  collegi 
di  probi- viri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  del 
26  aprile  18M,  n.  179,  per  la  esecuzione  di  detta  legge; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge 
predetta; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  ed  ì  culti,  e  per  l'agricoltura,  l'indù* 
stria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  istituito  in  Cuneo  un  collegio  di  probiviri  per  la  in- 
dustria edilizia  e  affini  con  giurisdizione  sul  territorio  della 
provincia  stessa. 

23  —  Parie  supplemeniare,  1904.  • 
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Art.  2. 

Il  collegio  suddetto  sarà  formato  di  dieci   componenti,  di 
coi  cinque  industriali  e  cinque  opercti. 

Ordiniamo  che  II  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  8  maggio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  coati  addì  7  giugno  1904. 

Rag.  17.  Atti  del  GoTerno  a  f.  4.  F.  Mbszbtti. 
Lw^o  del  Sigillo.. V.  Il  GnarAafligiUi  RONCHETTI. 


Rava. 

iKoirCHSTTL 
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REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Maggio  1004 

(Pabblicato  nella  GaKietta  Ufficiale  del  Regno  il  14  giogno  1904,  n.  139) 

Che  approda  lo  statiito  del  monte  di  pietà  di  Busca.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Rava 
-  GiOLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  giugno  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  GoTemo  a  f.  2. 


CCXXVI. 

REQIO  DEGRETO,  Roma,  19  Maggio  1904 
(Pttbblieato  nella  Gatsetta  Uflleiale  del  Regno  il  14  giugno  1904,  n.  139) 

Con  cui  rasilo  incantile  De  Martini  Cario  di  Revistate 
(Verona)  yiene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato 
lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  giugno  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  GoTemo  a  f.  7. 
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CCXXVIL 

Regio  Decreto  che  autorizza  l'esercizio 
di  alcune  linee  tramviarie  nella  città  di  Roma. 

12  maggio  1904. 
(Pabhliciito  aeUa  G«uatta  Uf&»ale  del  Regno  il  18  giugno  1904,  n.  143) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÌ   DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tram  vie  a 
trazione  meccanica  e  sulle  ferreo  vie  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  resecuzdone  di  detta  legge  appro- 
vato con  Nostro  decreto  del  .17  giugno  1900,  n.  306; 

Visto  il  Nostro  decreto  29  gennaio  1899,  con  cui  venne 
autorÌ7«zato  Peseroizio  a  trazione  elettrica  di  alcune  linee  tram-| 
viar^  nella  città  di  Roma; 

Sentito  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  co- 
mitato superiore  delle  strade  ferrate;  i 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei] 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  società  romana  tramways-omnibus  è  autorizzata  ad 
esercitare,  a  trazione  elettrica,  nella  città  di  Roma  i  seguenti 
tronchi  di  raccordo  e  di  prolungamento  delle  sue  linee: 
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1^  Raccordo  tra  la  pdazza  Vittorio  Emanuele  e  la  bar- 
riera di  porta  San  Lorenzo,  per  via  Lamarmora,  viale  Prin- 
cipessa Margherita,  sottopassaggio  della  ferrovia  agli  archi 
di  Santa  Bibiana  fino  alla  barriera  di  San  Lorenzo; 

2^  Raccordo  fra  la  piazza  di  Spagna  e  via  della  Mer- 
cede passando  per  via  Propaganda  Fide; 

3^  Tronco  dì  raccordo  fra  il  ponte  Garibaldi  e  la  via 
della  Marmorata  per  il  Lango  Tevere  dei  Cenci  e  del  Te- 
staccio; 

4*  Prolungamento  della  linea  di  via  Boncompagni  (an- 
golo Quintino  Sella)  a  porta  Salaria  passando  per  via  Ca- 
labria ; 

5^  Raccordo  del  viale  Castro  Pretorio  al  piazzale  di 
porta  Pia  prolungando  fino  a  porta  Pia  la  lìnea  che  attual- 
mente fa  capo  a  Castro  Pretorio; 

6*  Prolungamento  del  viale  Castro  Pretorio  al  Policli- 
nico passando  per  il  Corso  d'Italia  ed  il  viale  dd  Policli- 
nico. 

Art.  2. 

I  suddetti  nuovi  tronchi  saranno  costruiti  a  scartamento 
ordinario  di  metri  1,445  secondo  i  progetti,  in  data  16  ot- 
tobre presentati  dalla  società  predetta,  visti,  d'ordine  Nostro, 
dal  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici,  e  per 
l'esercizio  di  essi  dovranno  osservarsi  le  disposizioni  della 
legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  del  regolamento  approvato 
con  Nostro  decreto  15  giugno  1900,  n.  306,  dalla  medesima 
derivante,  nonché  le  condizioni  contenute  nel  disciplinare 
approvato  col  Nostro  decreto  29  gennaio  1899,  n.  XXVIl 
(parte  supplementare),  e  quelle  che  eventualmente  riterrà  di 
prescrivere  la  commissione  di  collaudo. 
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Art,  3. 

L'autorizzazione  all'esercizio  del  tronco  di  raocordo  fra  la 
piazza  Vittorio  Emanuele  e  la  barriera  di  porta  Ss^  Lorenxo 
è  subordinata  agli  accendi  previentivi  da  prendersi  dalla  so- 
cietà romana  dei  traraw^yB^-omnibus  colla  società  per  le 
strade  ferrate  del  Mediterraneo  per  quanto  riguarda  la  con- 
cessione del  transito  pel  sottopassaggio  agli  archi  di  Santa 
Bibiana,  accordi  che  dovranno  essere  tradotti  in  regolare 
convenzione  previa  approvazione  del  Governo. 

La  relativa  concessione  di  transito  sarà  assolutamente  pre- 
caria colla  facoltà  a  chi  di  ragione,  di  imporre  la  riduzione 
delle  cose  in  pristino  specie  nel  caso  che  dovessero  effettuarsi 
i  lavori  di  sistemazione  della  stazione  di  Termini. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  12  maggio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  giugno  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  14.  F.  Msxzbtti. 
Jm^o  M  Sigaìff.  F.  il  GuardatigllU  ROJSCHfiTTl. 


Tedesco, 
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ecxxviii. 

Rbgio  Dbgrbto  che  approva  lo  statuto  della  banda  mtcsicale 
cattolica  di  8.  Maria  Assunta  in  Galzignano. 

12  maggio  1904. 
(Pabblioato  nella  Qaaetto  UiBoiaLs  del  Rbgoo  il  16  giugno  1004»  n.  141) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    B    PER    VOLONTÌ    DELLA    NAZIONE 
BS  D'ITALIA 

Visto  il  Nostro  decreto  del  18  febbraio  p.  p.,  n.  LXIV 
(parte  sapplementare),  con  cui  la  banda  musicale  cattolica  di 
S.  Maria  Assunta  in  Galzignano  fu  eretta  in  ente  morale; 

Veduto  lo  schema  di  statuto  compilato  per  l'amministra- 
zione dell'ente  morale  predetto; 

Udito  il  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  Tunito  statuto  della  banda  musicale  cattolica 
S.  Maria  Assunta  in  Galzignano,  il  quale  sarà  firmato  d'or- 
dine Nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica 
istruzione. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delie  leggi  e  dei 
decreti  dei  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
oi«arvarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  12  maggio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  giagno  1904. 
Reg.  17.  Atti  dal  Qovetno  a  f>  10.  F,  Mbzzbtti. 
Lwffo  del  Sigillo.  V.  l\  Guardasigilli  RONCHETTI. 


Orlando. 
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STATUTO  ORGANICO 
della  Società  Banda  mosicale  cattclica  8.  Maria  Assunta  di  Qaizignano 


Art.  1. 


È  istituita  in  Qaizignano  una  società  musicale  sotto  il  ti- 
tolo dì:  Banda  musicale  S.  Maria  Assunta. 

Art.  2. 

Scopo  della  società  dovrà  essere  esclusivamente  quello  di 
educare  ed  istruire  la  gioventù  nell'arte  musicale,  dando  in 
seguito  dei  concerli  tanto  in  occasione  di  feste  religiose  che 
civili. 

Art.  3. 

Il  patrimonio  della  società  è  costituito: 

1*^  dal  capitale  di  lire  10,500  (diecimilacinquecento)  de- 
purato dalle  tasse  e  spese  dì  successione,  legato  dai  beneme- 
riti defunti  signori  Rampini  Oìovan  Battista  e  Saggini  Nobil 
dottor  Angelo; 

2^  Dagli  istrumenti  musicali  già  acquistati  e  descritti  in 
apposito  inventario; 

3'  Dal  contributo  dei  soci. 

Art.  4. 

La  parte  di  patrimonio  proveniente  dai  lasciti  sarà  intan- 
gibile e  si  potrà  soltanto  usufruire  degli  interessi. 
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Art.  5. 
Rappresentanza. 

La  aooietà  ò  rappresaatata  da  un  coiuiglio  direttivo,  caia- 
posto  di  un  presidente,  due  vice-presidenti  e  sei  membri  ef- 
fettivi, eletti  tutti  dall'assemblea  dei  soci.  Almeno  due  membri 
del  consiglio  direttivo  dovranno  appartenere  al  consiglio  co- 
munale. 

Il  consiglio  direttivo  sceglie  nel  suo  seno  un  segretario  ed 
un  cassiere  economo. 

Le  funzioni  di  dette  cariche  sociali  sono  gratuite. 

Art.  6. 

Il  consiglio  direttivo  dura  in  carica  un  triennio  e  può  ea- 
sere  rieletto  senza  interruzione. 

In  caso  che  per  rinuncia  od  altro  motivo  venga  a  mani- 
care, durante  il  triennio,  oltre  il  terzo  dei  membri  del  con- 
siglio, il  presidente  o  chi  lo  sostituisce,  deve  convocare  nel 
piti  breve  termine  l'assemblea  per  le  eledoni  suppletorie. 

Art.  7. 

Sono  eleggibili  alle  caridie  i  soli  soei  che  non  fiaomo  parte 
della  banda  o  corpo  musicale. 

Art.  8. 

Soci  ed  assemblee. 

L'ammissione  dei  soci  è  di  competenza  del  consiglio  diret- 
tivo e  dovrà  sempre  essere  subordinata  alla  condotta  morale 
civile  e  religiosa  dell'aspirante  che  dovrà  essere  del  oomutie 
di  Oalzignano. 


*o* 
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Art.  9. 

l  soci  sono  attivi  e  contribuenti. 

I  primi  sono  quelli  che  fanno  parte  effettiva  della  banda 
quali  musicanti;  i  secondi  quelli  che  s^scriveranno  per  con- 
tribuire con  oblazioni  alla  buona  riuscita  ed  al  progresso  della 
stessa. 

Art.  10. 

L'assemblea  dei  soci  sarà  dì  r^ola  convocata  due  volte 
Tanno. 

Potrà  inoltre  riunirsi  stk^aordinariamente  per  deliberazione 
del  consiglio  direttivo  o  dietro  domanda  dei  soci  in  numero 
non  minore  del  terzo  dei  componenti  rmsociazione. 

Art.  IL 

Nelle  sedute  ordinarie  l'asseoiblea  delibererà  sul  conto  con- 
suntivo deiranno  precedente,  formerà  il  bilancio  preventivo 
per  Tanno  successivo,  prendendo  per  base  il  progetto  presen- 
tato dal  consiglio  direttivo,  e  procederà,  quando  occorra,  alla 
rinnovazione  dalle  cariche. 

Tanto  nelle  sedute  ordinarie  che  nelle  tornate  straordinarie 
Tassemblea  discuterà  sulle  proposte  tutte  che  fossero  presen- 
tate dal  consiglio  direttivo  o  da  alcuno  dei  soci,  purché  in 
via  normale  sieno  state  prodotte  al  consiglio,  almeno  cinque 
giorni  prima  delTadunanza. 

Art.  12. 

Le  delibenazioni  dell'assemblea  sono  valide  colTinterv^nta 
di  un  terzo  dei  soci. 
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In  seconda  convocazione  son  valide  con  qualunque  numero 
d'intervenuti,  purché  non  minore  di  sei  non  facenti  parte  del 
comiglio. 

I  soci  assenti  potranno  farsi  rappresentare  mediante  delega 
da  essi  sottoscritta. 

Art-  13. 

Tutela. 

La  società  o  per  meglio  dire  l'istituto  di  istruzione  musi- 
cale dovrà  essere  sotto  la  tutela  dell'onorevole  consiglio  co- 
munale di  Oalzìgnano,  al  quale  dovranno  essere  presentati 
per  Tapprovazione  i  conti  consuntivi,  i  bilanci  di  previsione 
e  tutte  le  deliberazioni  che  implicano  spesa  superiore  a  lire  200 
non  prevista  in  bilancio  od  impegnino  la  società  per  un  tempo 
maggiore  di  due  anni. 

Art,  14. 

Sarà  in  facoltà  del  predetto  consìglio  comunale,  per  ra- 
gioni da  esso  ritenute  necessarie  e  motivate,  di  rifiutare  la 
approvazione  o  di  apportare  modificazioni  ai  deliberati  della 
società,  la  quale  potrà  ricorrere  cóntro  tali  decisioni  all'illu- 
strissimo signor  prefetto  della  provincia. 

Ari  15. 

n  consiglio  direttivo  si  riunirà  di  regola  ogni  due  mesi 
dietro  invito  del  presidente  fatto  ricapitare  ai  membri  almeno 
cinque  giorni  prima  coU'elenco  degli  oggetti  da  trattarsi. 

Nei  casi  d'urgenza,  si  possono  ridurre  i  cinque  giorni  ad 
uno,  ed  il  consìglio  può  prendere  sotto  la  sua  responsabilità 
le  deliberazioni  che  altrimenti  spetterebbero  all'assemblea, 
salvo  ottenerne  ratifica. 
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Art  16. 

Doveri  dei  soci. 

È  dovere  del  socio  contribuente: 

1*  Dichiarare  per  quante  azioni  mensili  da  centesimi  25 
intende  di  sottoscriversi. 

2*  Pagare  mensilmente  l'importo  delle  arsioni  sottoscritte. 
3*^  Di  intervenire  o  farsi  rappresentare  alle  adunanze. 
È  lasciata  fisbcoltà  a  qnei  soci  contribnenti,  che  lo  credes- 
sero,, di  sottoscriversi  per  una  data  somma  annna,   pagando 
pure  annualmente. 

Art.  17. 

Cessano  di  hr  parie  della  società,  per  ddiberazione  del 
consiglio  direttivo,  i  soci  contriVoenti  che,  malgrado  due  ec- 
citamenti, non  adempissero  l'obbligo  di  pagare  di  mese  in  mese, 
o  di  anno  in  anno  la  somma  sottoscritta. 

Art.  18. 

I  soci  attivi,  cioè  i  musicanti^  dovranno  pagare  la  tariffa 
che  sarà  approvata  dal  consiglio  direttivo  per  quel  dato  tempo 
che  si  renderà  necessaria. 

Art.  19.  ' 
Corpo  di  banda. 

II  corpo  di  banda  avrà  un  maestro,  il  quale  dai  soci  mu- 
sicasti dovrà  essere  considerato  come  superiore. 

U  uttiestro  dovrà: 

P  Impartire  le  lefidoni  agli  alHevi  nei  giorni  ed  ore  sta- 
bilite dal  consiglio; 
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2**  Dirigere  le  prove  ed  i  servìzi  di  banda,  e  sarà,  ia- 
teramente  responsabile  della  esecuzione  musicale,  della  disci- 
plina, della  tenuta  e  dal  contegno  dei  musicanti; 

3""  Tenere  nota  giornaliera  delle  mancane»  e  dei  ritardi 
dei  bandisti  e  riferirne  al  consiglio  direttivo  per  l'applica- 
zione  delle  relative  ammende  e  punizioni; 

4""  Comu  nicare  alla  preiidenza  in  tempo  utile  i  programmi 
dei  concerti; 

5""  Approntare  ogni  anno  per  la  banda  non  meno  di  otto 
pezzi  dì  musica  nuom  soelti  d'accordo  colla  presidenza. 

Art.  20. 

Tutti  i  componenti  la  banda  dovranno  intervenire  airistru- 
zione,  alle  prove,  ai  6ervi2i. 

In  questi  ultimi  *  dovranno  indossare  l'uniforme. 

In  nessuna  altra  occasione,  sia  isolati  dia  in  corpo,,  pò* 
tranne  portare  l'uniforme  stessa. 

Art.  2L 

Ogni  musicante  avrà  in  consegna  l'istrumento  che  dovrà 
adoperare,  e  sarà  tenuto  responsabile  della  buona  conserva- 
zione dello  stesso  e  degli  eventuali  guasti  causati  da  incuria. 

Le  riparazioni  tutte  saranno  fatte  eseguire  dalla  presidenza 
in  seguito  a  rapporto  del  maeistro,  ed  il  segretario  curerà  di 
addebitare  ai  scoi  l'importo  di  quelle  di  cui  sopra. 

Nessun  musiosnie  potrà  asportare  dalla  sala  di  musica  l'i- 
strumento  senza  averne  ottenuta  l'autoriBaraone  dal  maestro 
«he  dovrà  Mser  data  per  solo  fine  di  studio^ 


Google 
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Art.  22. 

Il  presidente  paò  ordinare  servizi  straordinari  per  conto  di 
privati  o  di  società. 

Le  retribuzioni  per  questi  servizi  andranno  divise  tra  i  mu- 
sicanti ad  eecezione  del  decimo,  che  dovrà  esser  versato  nella 
cassa  sociale. 

Art.  23. 

I  componenti  il  corpo  di  banda  non  possono  assumere  alcun 
impegno  colle  imprese  di  ballì^  spettacoli  pubblici,  teatri,  ecc«, 
nò  con  chicchesia;  e  non  possono  in  via  assoluta  far  parte 
dì  altra  banda  musicale  o  costituirsi  in  piccole  società  per 
suonare. 

Art.  24. 

Trascorsi  i  quindici  minuti  dall'ora  fissata  per  l'istruzione, 
prove  o  servizio,  i  musicanti,  che  non  si  trovassero  presenti, 
incorreranno  nelle  multe  stabilite  dal  presente. 

Art.  25. 

Durante  il  servizio  è  vietata  ai  musicanti  di  far  qualsiasi 
osservazione. 

Ogni  eventuale  reclamo  non  potrà  essere  fatto  ohe  al  mae- 
stro, terminato  il  servizio. 

Contro  le  decisioni  del  maestro;  il  musicante  potrà  reclar 
mare  al  presidente  il  quale  giudicherà  inappellabilmente,  sen- 
tito nei  casi  gravi  il  consiglio. 

Art  26. 

Nelle  prove  e  in  particolar  modo  nei  servizi  pubblici,  tatti 
i  moflieanti  dovranno  tenere  \m  coaiegoo  decoroso  edinoen^ 
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surabile  isotto  ogni  aspetto  e  prestare  la  massima  attenzione 
airesecuzione  della  parte. 

Durante  il  servizio  è  assolatamente  proibito  di  parlar  forte, 
fumare  e  allontanarsi  dal  posto  senza  il  permesso  del  mae- 
stro; e  terminato  il  servizio  o  lo  stadio,  ognuno  dovrà  ac- 
curatamente raccogliere  e  chiudere  nella  busta  i  pezzi  di 
musica. 

Sarà  solamente  colia  disciplina  e  coir  ordine  che  si  arriverà 
al  comune  intento  ;  ed  a  questo  fine  la  presidenza  avrà  cura 
di  redigere  apposito  regolamento  interno  da  tenersi  esposto 
nella  sala  delle  lezioni. 

Art..  27: 

È  assolutamente  proibito  ai  musicanti  di  suonare  per  le 
strade  isolatamente. 

Art.  28. 

I  ritardi  alle  lezioni  ed  ogni  altra  mancanza  qualsiasi,  sa- 
ranno puniti  :  . 

P  C5olla  multa  di  cent.  30  estensibile  a  lira  l  (una); 
2"  Colla  sospensione  temporanea  di  socio  attivo;  1 

df"  Colla  espulsione  dalla  società.  j 

Questa  ultima  pena  sarà  applicata  dalPassemblea. 
Le  misure  disciplinari  pel  maestro  saranno  determinate  dal 
consiglio  direttivo. 

Art.  29. 

Disposizioni  generali. 

Coloro  che  per  qualsiasi  causa  cessano  di  far  parte  della 
società,  non  possono  esigere  alcun dirittosul  eccitale  sociale. 
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É  assolatamente  proibito  qualunque  impiego  di  fondi  so* 
dali  per  usi  diversi  da  quello  dello  scopo  per  cui  è  stata  isti- 
tuita la  società. 

Art  31. 

In  caso  di  scioglimento  della  società,  la  relativa  delibera- 
zione dovrà  essere  presa  da  due  terzi  almeno  dei  componenti 
la  società  stessa. 

Art  32. 

In  tal  caso,  il  capitale  tutto  dovrà  restare  sempre  a  dispo- 
sizione di  un'eventuale  ricostituzione  della  società  e  dovrà 
in  via  provvisoria  essere  consegnato  airamministrazioae  co- 
munale per  la  conservazione  e  perchè  Y  interesse  possa  venir 
accumulato  a  beneficio  della  nuova  società  costituenda,  che 
avrà  r  identico  scopo  della  cessata. 

Degli  istruQQ^anlì  sarà  formato  un  inventario  e  presa  la  de- 
liberazione del  caso. 

Art  33. 

Non  appena  ottenuta  rautòrizrazione  di  costituzione  in  ente 
morale^  dovrft  èssere  riunita  Tassemblea  per  deliberare  sul 
collocamento  sicuro  del  capitale,  sugli  interessi  e  prendere 
tutte  le  altre  decisioni  che  per  il  téiiò  andamento  della  so- 
cietà si  reputasse  utile  di  aggiungere  in  appendice  al  presente. 

VùÈi,  étm-dm^  di  a.  Mji 

ORLANDO, 
f4  ^  ParU  suppUmmU€ire,  1904. 

Digitized  by  VjOOQIC 


370 


CCXXIX. 

Rboio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
dei  probi'-viri  per  le  industrie  edilizie  e  affini  in  Brescia. 

15  maggio  1904. 
(Pubblicato  nelk  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  giugno  1904,  n.  143) 


VITTOKIO  EMANUELE  III 

PIR   GRAZIA  01   DIO   E   PER   YOLONtA.   DELLA   NAZIONE 
EB   D*ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probi- viri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  a  regio  decreto  del  31  maggio  1903,  n.  CCXCVI, 
che  istituisce  un  collegio  di  probi- viri  per  le  industrie  edi- 
lizie e  affini  con  sede  in  Brescia  e  giurisdizione  su  tutto  il 
territorio  della  provincia  stessa; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  dei  probi-viri  per  le  in- 
dustrie edilizie  e  affini  istituito  in  Brescia,  sono  stabilite  se-' 
condo  il  prospetto  che  segue,  4  per  gli  industriali  e  7  per 
gli  operai. 
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SEDE 
di  ciascuna 

COMUNI 
che  fanno  parte  di  dascona  sezione 

Numero  delle  sezioni 
per  gli 

Mnone 

Industriali 

Operai 

Brescia   .... 

Cfciari 

Silo 

Manerbio.   ... 

Brescia,   Rezsato,   Lonato,  Ospitaletto,  Iseo, 
Bagnolo  Mella,  Montichiari,  Boyegno,  Qar- 
done  Val  Trompia,  Breno,  Pisogne,  Edolo . 

Chiari,  Àdro,  OninnoTi,  Rovaio. 

Salò,  Oargnano,  Breeeglie,  Yeatone  Bagolino. 

VerolaniiOTay  Leno ..•• 

1 
l 
1 

1 

— 

BreMia  •   .   .    . 

Brescia,   Oai>done  Val   Trompia,  Boyegno, 
MontichiarL  Lonato  .•••....•• 

Reuato  .... 

R4«Kf^tX> ,,..,...., 

Bagnolo  Mella  . 

Iseo 

Chiari 

Salò 

VapoIuìuota 

BaflnQolo  Mella 

Iseo,  Pisogne,  Edolo,  Ospitaletto,  Breno  .  . 
Chiari,  Adro,  OrzinuoTi,  Rorato.   ..... 

Salò,  Qargnano,  Preseglie,  Vestone,  Bagolino . 
VerolannoTa.  Leno • 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  15  maggio  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  GorU  dei  conti  addì  8  giagno  1904. 

Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  0.  P.  MazzaT-n. 
Luogo  del  aigtllo.  V.  Il  Guardasigilli  RONCHETTI. 

Raya. 
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ccxxx. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Maggio  1904 

(PabUieate  nella  Gaseatta  Ufficiale  del  Regno  il  14  ghipio  1^04,  il  199) 

Che  modifica  lo  statuto  organioo  della  cassa  di  risparmio 
di  Salerno.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato  Rava  —  Visto  Ronombtti. 

Registvato  alla  Corte  dei  ooDti  mtA  8  givifeo  1904. 
Reg.  17.  Atti  dei  OoTorae  a  1  IS. 


CCXXXI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Aprile  1904 

(Pabblicato  nella  OaMaiU  UAeialé  del  Regad  il  U  ghigM  1904,  n.  141) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  della  cassa  di  risparmio 
di  Torino.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alia  Corto  dei  conti  addi  IO  giugno  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Ck>Yenio  a  t  16. 


CCXXXII. 

REGIO   DEGRETO,  Roma,  8  Maoqio  1904 

(Pabblicato  neUa  Gazsetta  Uttdale  del  tlegno  11  16  giugno  1004,  a.  141) 

Che  riconosce  come  corpo  morale  lo  e  Istituto  per  le  case 
popolari  in  Roma  »  e  ne  approva  lo  statuto  organico.  — 

Google 
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-  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Rava 
GiouTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  10  giagno  1904. 
me(.  17.  àm  dal  Qomn^  m  f.  IV. 


ccxxxni. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  12  Maggio  1904 
(Pobblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  giagno  1904,  n.  142) 

Con  il  quale  il  monte  piccolo  di  pietà  della  Sacra  Let- 
tera è  faso  nel  monte  grande  di  pietà  degli  Azzurri  di  Mes- 
sina. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir^ 
moti  GiOLiTTi  -  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

B^giftrat»  alla  Corta  dai  eonti  addì  11  giugno  1904. 
Rag.  17.  Atti  del  OoYemo  a  f.  24. 


CCXXXIV. 
REGIO  DECRBTO,  Roiu,  26  Maggio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  giagno  1904,  n.  142) 

Con  cui  rasilo  di  mendicità  Sigismondo  Veris  in  Scor- 
rano (Lecce)  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  ap- 
provato lo  statato  organico.  ^  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE  —   Co^Urg firmato .  Gioutti  —   Visto  Ronchetti. 

Regiatrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  11  giagno  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  t  21; 
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ccxxxv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Maggio  1904 

(Pabblicato  nella  Gaasetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  giugno  1904,  n.  142) 

Col  quale  è  data  faooltà  al  comune  di  Correggo  di  ap- 
plicare nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  350  (trecentocinquanta).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmaio  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  11  giugno  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  22. 

CCXXXVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Maggio  1904 

(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  giugno  1904,  n.  142) 

Col  quate  è  data  facoltà  al  comune  di  Santàluce  di  ap* 
plicare  nel  biennio  1904-905  la  tassa  di  famiglia  col  li- 
mite massimo  di  lire  125  (centoventiclnque).  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  — 
—  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dd  conti  addi  11  giugno  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  23. 

CCXXXVII. 
REGIO  DECRJETO,  Roma,  2  Giugno  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  giugno  1904,  n.  142) 

Col  quale  si  trasforma  parzialmente  il  fine  delPopera  pia 
Cannobi  di  Roma  nel  senso  che  sui  redditi  del  patrimonio 
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di  questa  sono  destinate  annue  lire  4,000  allo  istituto  del 
Protettorato  di  San  Giuseppe  in  Roma  per  ricoyero  di  fan- 
ciulli, che  abbiano  le  condizioni  volute  dallo  statuto  del 
Protettorato  stesso,  ed  appartengano  alle  parrocchie  di 
Santa  Maria  in  Via  e  San  Marcello.  —  Firmato  VITTO- 
RIO EMANUELE  —  Controfirmato  Gioutti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  13  giugno  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  GoYerno  a  f.  27. 


CCXXXVIII. 

REQIO  DECRETO,  Roma,  9  Qiuono  1904 

(Pnbblioato  nella  Gktfsetta  Ufficiale  del  Regno  a  20  giogno  1904,  n.  144) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  della  cassa  di  ri- 
sparmio di  Cagli.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  RjLYX  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  18  giagno  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  £.  S6. 
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CCXXXIX. 

Regio  Decreto  che  modifica  Vari.  3  del  regolamento  per  la 
riscossione  delle  tasse  sugli  esercenti  temporanei  e  sui 
commercianti  girovaghi  nel  distretto  camerale  di  Agitila. 

24  aprile  1004. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  giii^no  1904,  n.  146) 


VITTOBIO  EMANUELK  HI 

PER   GRAZIA    DI    DIO    fi  PBR   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 

Visti  gli  articoli  3r  e  33  della  legge  6  Uglìo  1862, 
n.  680; 

Visto  a  regio  decretò  17  aprile  1887,'  n.  MMDXIV 
(serie  3*);  ' 

Vista  la  deliberazione  del  P  aprile  1904  della  camera  di 
commercio  ed  arti  di  Àquila  ; 

Visto  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
rag  ricoltura,  T  industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico 

L'art.  3  del  regolamento  per  la  riscossione  della  tassa  sugli 
esercenti  temporanei  e  sui  commercianti  girovaghi  nel  di- 
stretto camerale  di  Aquila  è  modificato  nel  modo  seguente: 
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€  I  proprietari,  conduttori  ed  esercenti  dì  negozi  o  banchi 
temporanei  saranno  immediatamente  diffidati  dal  presidente 
della  camera  o  dal  sindaco  a  versare  all'esattore  comunale 
entro  il  giorno  sucoesaivo  ail^  ìntimo  la  tassa  dovuta  secondo 
la  tarìtiEety  sotto  comminatorìa  della  esecuzione  fiscale  privile- 
giata ai  termini  della  vigente  legge  sulla  riscossione  delle 
imposte  dSrette.  > 

Ordiniamo  dbie  il  presente  decreto^  munito  del  sigillo  delia 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  24  aprile  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  aUa  Corte  dot  ooati  addi  17  giugno  1004. 

Reg.  17.  Atti  del  Goyerno  a  f.  32.  P.  MkzzBTTi. 
Luo^  del  SigtUo.  V.  Il  Gnardasigim  RONCHETTI. 


Rava. 
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CCXL. 
REQIO  DECRETO,  Roma,  2  GiuaNO  1904 

(Pubblicato  nella  Ganetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  giugno  1904,  n.  162) 

Col  quale  si  trasforma  il  fine  dei  patrimoni  delie  confra- 
ternite della  Croce  in  S.  Angelo  della  Pace,  e  di  S.  Pietro 
Martire  e  Consolazione,  e  della  compagnia  del  Santo  Anello 
di  Perugia,  mediante  destinazione  delle  rendite  della  con- 
fraternita della  Croce  a  favore  dell'ospedale  civile  e  di 
quelle  della  confraternita  di  S.  Pietro  Martire  e  della  com- 
pagnia del  Santo  Anello  per  due  terzi  a  favore  dell'ospe- 
dale stesso  e  per  un  terzo  a  favore  dell'orfanotrofio  ma- 
schile di  S.  Anna  in  Perugia;  e  col  quale  altresì  si  concentrano 
i  patrimoni  delle  predette  confraternite  nella  congregazione 
di  carità  di  Perugia,  facendo  a  questa  vari  obblighi  circa 
le  spese  di  culto  da  conservarsi.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Contro/trmato  GióLitti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  20  «ingno  1004. 
Rag.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  37. 


CCXLI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  2  QrooNO  1904 

(Pnbblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  90  giugno  1004,  n.  152) 

Col  quale  si  trasforma  il  fine  del  patrimonio  della  con- 
fraternita del  SS.  Crocifisso  di  Perugia  per  due  terzi  a  fa- 
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Yore  dell'ospedale  civile  e  per  un  terzo  a  favore  dell'orfa- 
notroflo  maschile  di  S.  Anna  in  Perugia  e  si  concentra 
altresì  il  patrimonio  della  confraternita  stessa  nella  congre  ^^ 
gazione  di  carità  di  Perugia.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Regittrato  alla  Corte  dei  ooati  addi  20  giugno  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Goyerno  a  f.  40. 
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CCXLH. 

Rbqio  Dbcrsto  che  costituisce  in  ente  morale 
il  museo  Correale  di  Sorrento  e  ne  opfrwa  lo  statuto. 

18  febbraio  1904. 
(Pobblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  90  In^o  1904,  n.  178) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER   ORAZIA  DI   DIO  E   PER  VOLONTÀ  DKLLÀ  NAZIONE 
BB   D'ITALIA 

Visti  i  testamenti  28  gennaio  e  15  settembre  1900,  dei 
signori  Conte  Alfredo  e  cav.  Pompeo  Correale,  coi  quali  venne 
donata  alla  città  di  Sorrento  una  collezione  di  oggetti  arti* 
stici  per  la  costituzione  di  un  museo  in  Sorrento  a  vantag- 
gio e  beneficio  pubblico; 

Vista  la  deliberazione  del  consiglio  comunale  di  Sorrento, 
in  data  27  dicembre  1902,  con  la  quale  venne  disposta  la 
accettazione  dei  legati,  e  chiesta  l'erezione  in  ente  morale; 
nonché  la  successiva  deliberazione  12  marzo  1903  con  la 
quale  veniva  approvato  lo  statuto  organico  deirente; 

Vista  la  domanda  del  sindaco  di  Sorrento  in  data  15 
marzo  1903; 

Udito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art.  1. 
Il  museo  Correale  di  Sorrento  è  costituito  in  ente  morale. 

Art.  2. 

£  approTato  lo  statuto  organico  dell'ente,  visto  d'ordine 
Nosti^  dftì  mkiifltfo  preèetto. 

Ordiniamo  che  il  presento  decreto,  raunito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decrela  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  ftrlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  18  febbraio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Ragiitrato  aUa  Corte  dei  eonti  addi  2  dicembre  1904. 
Beg.  14.  Atti  del  Ck>Terno  a  t  13.  G.  Di  Lounzo. 
Lfioffo  da  SigWo.  r.  n  GoardadgUU  RONCHETTI. 


Orlando. 
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CCXLIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma  21  Aprile  1904 

(Pnbblioato  nella  Gazsetta  Ufficiale  del  Regno  il  90  giugno  1904,  n.  152). 

Che  approva  il  ruoto  statuto  della  cassa  di  risparmio  di 
Toleutino.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro^ 
firmato  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Regiatrato  alla  Corte  dei  oontì  addi  21  giogno  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Ooyerno  a  f.  49. 
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CCXLIV. 

Regio  Dbcrbto  che  approva  il  ntuwo  statuto  delV  opera  di 
istruzione  e  di  beneficenza  Cardtccci  in  Fermo. 

8  maggio  1904. 
(Pabblioato  nella  Gazxetta  Ufficiale  del  Regno  il  1"*  giugno  1904,  n.  168) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PBR  ORAZIA   DI  DIO   B  PBR  VOLONTÀ   DBLLA   NAZIONE 
BB   D'ITALIA 

Veduto  il  regio  decreto  11  febbraio  1883,  n.  899 (serie  3*), 
che  erìge  in  ente  morale  il  lascito  del  fu  ing.  Giovanni  Bat* 
tìsta  Carducci  in  Fermo; 

Veduto  il  regio  decreto  21  maggio  1885,  n.  1764  (serie  3^, 
parte  supplementare),  che  approva  lo  statuto  del  lascito  pre- 
dettò; 

Vedute  le  proposte  del  consiglio  provinciale  di  Ascoli  e 
della  cassa  di  risparmio  di  Fermo,  amministratrìce  del  la- 
scito^ per  una  riforma  dello  statuto  ; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  e  deirintemo; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Lo  statuto  deiropera  d'istruzione  e  di  beneficenza  Carducci 
in  Fermo,  approvato  con  regio  decreto  21  maggio  1885,  nu- 
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mero  1764  (serie  3*,  parte  supplementare),  è  abrogato  ed  è 
approvato  il  nuovo  statuto  dell'opera  ste^isa,  annesso  al  pre- 
sente decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro  dai  ministri  propo- 
nenti. 

Ordim*amo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  deDc 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  JRegno  d*  Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  8  maggio  1904. 


VITTORIO  EMANUELE 


Ragistrftto  alk  Corte  d«  aanti  addi  21  giugno  1904. 

Rag.  17.  Atti  del  GoYerno  a  f.  44.  F.  Mbubtti. 
Luogo  del  Sigino.  V.  U  Onardaiigaii  RONGHBTTL 


QlOUTTL 

Orulmdo. 


Digitized  by  VjOOQIC 


385 


Opera  d'istrazioue  e  di  beneficenza  ClapdneeI 
in  Fermo* 


STATUTO- 

Art.  1. 
E  fondata,  con  sede  nella  città  di  Fermo,  un'opera  d'istru- 
zione e  di  pubblica  beneficenza,  dotata  col  patrimonio  del  fu 
in{?.  Giovanni  Battista  Carducci  e  dal  nome  di  lui  intitolata 
<  Opera  d^istruzione  e  di  beneficenza  Carducci  >• 

Art.  2. 

All'opera  presiede  una  commissione,  ohe  la  amministra  e 
dispone  di  tutto  quanto  ad  essa  si  attiene. 

Art.  3. 
La  rappresentanza  giuridica  dell'opera  d'istruzione  e  di  be- 
neficenza Carducci  appartiene  al  presidente  della  commissione. 

Art.  4. 
La  commissione  è  composta  di  nove  membri,  da   eleggers 
cinque  dal  consiglio  provinciale  di    Ascoli    fra   i   consiglieri 
provinciali  del  circondario  di  Fermt  e  quattro  dal  consiglio 
direttivo  della  cassa  di  risparmio  di  Fermo. 

Art.  5. 

La  commissione  ha  la  sua  sede  nella  città  di  Fermo  e  no- 
mina nel  suo  seno  un  presidente  ed  un  vice  presidente. 

Il  presidente,  il  vice  presidente  ed  i  membri  della  com- 
missione durano  in  carica  un  triennio  e  sono  rieleggibili. 

25  —  Parte  supplem(nitar0y  1904, 
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Art  6. 

La  esazione  delle  rendite  patrimoniali  dell'opera  ò  affidata 
alla  cassa  di  risparmio  di  Fermo,  che  funziona  da  tesoriera 
con  mi  compenso  da  determinarsi  nel  regolamento.. 

Art- 7. 

Le  readite,  detratte  le  spese,  sono  ripartite  nel  modo  che 
segue: 

a)  lire  3,250  annue  sono  destinate  per  premi  nazionali 
di  incoraggiamento  alle  scienze  ed  alle  belle  arti,  da  confe- 
rirsi in  ogni  triennio; 

b)  lire  3,000  annue  divise  in  due  borse  eguali  sono  as- 
segnate come  sussidio  ai  giovani  che  studiano  nelle  univer- 
sità 0  nelle  accademie  del  Regno. 

In  caso  che  a  giudìzio  della  commissione,  non  siansi  pre- 
sentati al  concorso  giovani  segnalati  per  ingegno  é  coltura, 
da  meritare  l'assegno  delle  intere  borse,  sarà  in  facoltà  delia 
commissione  stessa  di  erogare  la  somma,  per  quelle  stanziata 
in  bilancio,  in  sussidi  straordinari,  esclusivamente  in  aiuto 
di  giovani  di  merito  avviati  agli  studi; 

e)  lire  1,500  annue  provveggono  a  due  posti  di  studio, 
non  superiori  di  line  500  ciascuno,  nelle  scuole  di  agricol- 
tura, da  conferirsi  a  giovani  appartenenti  a  famiglie  dì  con- 
dizione rurale,  le  altre  500  a  sussidiare  la  cattedra  agraria 
ambulante  circondariale  di  Fermo,  purché  T  amministrazione 
di  questo  istituto  s'impegni  di  fare  impartire  l'insegnamento 
agrario  nella  tenuta  di  S.  Filippo  presso  Magliano  di  Tenna 
e  dirigere  il  campo  di  prova,  che  eventualmente  vi  fosse 
stabilito  ; 
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d)  lire  2,000  annue  sono  distribuite  come  sussi  (iio  alle 
società  operaie  del  circondario  di  Fermo; 

e)  lire  430  annue  servono  ad  una  festa  commemorativa 
annuale,  desiderata  dal  fondatore  deiropers  nella  sua  villa 
di  S.  Filippo  nel  territorio  di  Magliano  di  Tenna; 

f)  Qualora  le  rendite  annue  delia  fondazione  eccedessero 
la  somma  (4  lire  15,000,  il  soprappiti  sarà  erogato  in  ele- 
mosine ai  poveri. 

Art.,  8. . 

I  premi  nazionali,  di  cui  ali*  art.  7  §  a)  sono  quattro  di 
lire  2,000  ognuno,  con  medaglia  d'oro.  Prelevati  i  quattro 
premi,  col  residuo  della  somma  accumulata  nel  triennio,  si 
provvede  alle  spese  di  concorso  e  della  premiazione  solenne, 
che  avrà  luogo  nella  città  di  Fermo. 

Art.  9. 

n  tema  pel  concorso  ai  premi  d'incoraggiaiaeAto  iJìe  soiedee 
sarà  p^posto  dalla  regia  accademia  dei  Lincei  e  quello  pel 
concorso  ai  premi  d'incoraggiamento  alle  belle  arti  sarà  pro- 
posto dalla  regia  accademia  di  S.  Luca  ók  Roma. 

I  premi  saranno  aggiudicati  da  ciascuna  delle  due  acca- 
demie. 

La  commissione  dell'Opera  tratterà  con  le  lodate  accade- 
mie, pubblicherà  i  temi  non  meno  di  un  anno  innanzi  alla 
premiazione  e  farà  eseguire  tatto  il  necessario  per  la  premia- 
zione stessa,  deputando  a  quest'uopo  uno  dei  suoi  membri. 

Art,.  10. 

Le  pensioni,  delle  q^uali  all'art.^?  h)  e  ó)  vengono  assegnate 
mediante  concorso,  per  deliberazione  della  commissione  del- 
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rOpera  a  giovani  appartenenti  a  famiglie  del  ciroondario  di 
Fermo  e  che,  per  la  distinzione  del  loro  ingegno  e  della  loro 
condotta,  diano  affidamento  di  buona  riuscita. 

Art,  IL 

La  commissione  stabilisce  le  norme  per  i  concorsi,  che 
verranno  aperti  con  pubblici  avvisi  non  più  tardi  del  1*  a- 
gesto. 

Le  pensioni  universitarie  hanno  la  durata  prescritta  pel 
compimento  del  corso  universitario  od  accademico  prescelto 
dal  concorrente,  ed  altrett^mto  dicasi  per  gli  alunni  delle 
scuole  agrarie., 

Art.  12. 

Al  termine  della  prima  sessione  di  esame  di  ciascun  anno 
scolastico  il  pensionato  deve  esibire  la  prova  di  avere  dato 
con  successo  gli  esami  prescritti  dalle  facoltà  universitarie 
od  accademiche  a  cui  ò  ascritto. 

In  mancanza  di  tale  prova  la  commissione  revocherà  il 
sussidio;  salvo  che  circostanze  gravi  non  abbiano  impedito 
al  giovane  l'adempimento  dei  sud  obblighi. 

Art.  13. 

n  sussidio  di  cui  all'art.  7  d)  deve  egualmente  ripartirsi 
di  anno  in  anno  fra  le  società  operaie  di  mutuo  soccorso  del 
circondario  di  Fermo,  che  abbiano  ottenuto  il  riconoscimento 
legale. 

Art.  14. 

Per  ottenere  il  pagamento  del  sussidio,  le  società  operaie 
devono  presentare,  non  pib  tardi  del  30  aprile,  un  documento 
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comprovante  la  regolare  approvazione  del  resoconto  dell'anno 
precedente.  Le  quote  spettanti  a  quelle  società  operaie,  che 
non  avessero  ottemperato  al  prescritto  del  precedente  capo- 
verso, verranno  suddivise  fra  le  altre. 

Art.  15. 

L'assegno  per  la  festa  commemorativa  di  cui  all'art.  7  e)* 
si  consegna  al  sindaco  di  Magliano  di  Tenna,  il  quale,  d'ac- 
cordo col  presidente  della  commissione  dell'Opera,  ne  disporrà 
in  esatta  obbedienza  alla  volontà  del  testatore^  per  le  due 
doti  di  lire  50  ciascuna  alle  zitelle  povere  del  comune  me- 
desimo, per  le  funzioni  ecclesiastiche,  per  le  feste  popolari  e 
per  la  modesta  refezione  villereccia. 

Art.  16. 

Alla  esecuzione  delle  presenti  disposizioni  statutarie,  prov- 
vede uno  speciale  regolamento,  munito  delle  debite  approva- 
zioni, nel  quale  sarà  provveduto  alla  pianta  degli  impiegati 
ed  ai  relativi  stipendi. 

Disposizioni  transitorie. 

Art  17. 

La  decorrenza  delle  pensioni,  di  cui  all'art.  7  §  6)  ecc.  avrà 
principio  allorché  scadranno    le    pensioni    già   assegnate,   in 
conformità  del  vecchio  statuto- 
Art.   18. 

Nella  prima  seduta  de) la  sessione  ordinaria  del  consiglio 
provinciale,  successiva  all'andata  in  vigore  del  presente  sta- 
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iato,  si  procederà  alla  nomina  dei  cinque  membri  della  com- 
roÌBsione  dell'Opera  aasegnati  alla  provincia,  ed  in  queirepoca 
verranno  pure  nominati  i  quattro  commÌ98ari  assegnati  alla 
cassa  di  risparmio  di  Fermo,  ritenendosi  oessato  Tuffioio  delle 
commissioni  esecutrice  ed  amministratrice  allora  in  carica. 

Art.  19. 

Alle  società  operaie  è  coacesM  un  anno  di  tempo,  dalla 
data  di  approvazit)iie  del  presente  statuto  per  porsi  in  regola 
oiroa  il  rioonotcimento  legale  di  cui  all'art.  14. 

il  presente  statuto  venne  su  parere  del  cooeigUo  di  Stato 
approvato  e  discusso  dalla  commissione  sottoscritta  in  seduta 
2  settembre  1903. 

Fermo,  9  aprile  1904. 

Firmati:  LUCIANI 

A.  DE  MINICIS 
F.  FENIZI. 

IJ  ministro  della  pubblica  istramr.e 
ORLANDO. 

Il  ministro  d«ll*iattno 
GIOLITTL 
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CCXLV. 
REaiO  DECRETO,  Roma,  15  Maggio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UfBeiale  del  Re&:no  il  30  giugno  1904,  n.  158) 

Con  cui  il  patrimonio  del  monte  di  pietà  di  Fontanellato 
è  trasformato  a  favore  del  locale  ospedale.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti  -  Rava 
—  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  21  giugno  1904. 
Reg.  17.  Atti  dei  Governo  a  t  47. 


CCXLVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  15  Maggio  1904 

(Pabbhoato  nella  Oazzetta  Ufftciale  del  Regno  il  30  giugno  1904;  n.  152) 

Che  modifloa  lo  statuto  della  società  generale  di  mutuo 
soccorso  fra  gr  impiegati  d'ordine  dei  Ministeri  della  guerra 
e  della  marina.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  ~ 
Controfirmato  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  porte  dei  eonti  addì  21  giugno  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Goyerno  a  f.  50. 
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CCXLVII. 

Rbqio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  coUegio 
di  probi'Viri  per  le  industrie  metallurgiche  e  meccaniche 
in  Temi. 

9  giugfìo  1904. 

(Pubblicato  nella  Gaszatta  Uffieiale  del  Regno  il  30  giugno  1904,  n.  152) 

VITTORIO  EMANUELE  HI 

PVR    ORAZU    DI    DIO    B    PBR    VOLONTÀ    DBLLA    NAZIOmi 
BB  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probi-TÌri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  le^e  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  31  dicembre  1903,  n.  DXXVII 
(parte  supplemiutare),  che  istituisce  un  collegio  di  probi-viri 
per  le  industrie  metallurgiche  e  meccaniche  con  sede  in  Temi, 
e  giurisdizione  sul  comune  stesso  e  su  quelli  di  Foligno,  Sel- 
lano e  Maglìano  Sabino;  x 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probi-viri  per  le  in- 
dustrie metallurgiche  e  meccaniche  istituito    in    Terni   sono 
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stabilite   secondo  il  prospetto   che   segue:  due  per  gli  indu- 
striali e  quattro  per  gli  operai. 


8BDB 
di 

COMUNI 

che  fanno   parte 
di  ciascuna  sezione 

NUMERO 

delle    sezioni 

ciatcana  seiione 

per  gli 
iodttstrlali 

P«rH 
operai 

Terni 

Foliftrno 

Terni 

Magliano  Sabino     .     .     . 

Pollano 

Sellano 

Terni.  Magliano  Sabino,  Sellano 

Folifirno 

Terni 

Magliano  Sabino 

Foligno 

Sfilano 

1 
1 

1 
1 
1 
l 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  9  giugno  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Certe  dei  conti  addi  21  giugno  1904. 
Rag.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  51.  F.  Mszzbtti. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  RONCHETTI. 

Rava. 
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CCXLVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  2  Gtogno  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  1904,  n.  158 j 

Gol  quale  è  data  facoltà  al  comiine  di  Arona  di  appli- 
care nel  bienne  1904*905  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  130  (centotrenta).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L,  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  giugno  1904. 
Rag.  17.  Atti  del  Goyerno  a  il  53. 


CCXLIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  2  Giugno  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  loglio  1904,  n.  158) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Pallanza  di  ap- 
plicare nel  biennio  1904-905  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  150  (centocinquanta)-  —  Firmato  VITTO- 
RIO EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto 
Ronchetti, 

Regiitrato  alla  Corta  dei  conti  addì  23  giugno  1904. 
Rag.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  57. 
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COL. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1904 

tPobblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  loglio  1904,  n.  158). 

Gol  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Massa  Marittima 
di  applicare  nell'aimo  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
magamo  dì  Hre  300  (trecènto).  —  Firmato  VITTORIO 
BMANUELB  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  33  giugno  1004. 
Rag..  17.  Atti  dal  OOTenio  a  £  66. 


COLI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  12  Giugno  1904 

(Pubblicata)  nella  Gazzettèi  Ufleiale  deT  Regtro  il  7  higUo  19(^4,  n.  158) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Carsoli  di  ap- 
plicare nal  biennio  1904-905  la  tassa  di  famiglia  col  li- 
mite massimo  di  lire  1^0  (centocinquanta)  —  jPVrma^o.  VIT* 
TORIO  EMANUELE  —  Gontroftr^nato  L.  Luzzatti  —  Vt- 
sto  Ronchetti. 


Ragistrato  alla  Certa  dai  coati  addi  t3  giugno  1904. 
Rag.  17.  Atti  dal  Goyemo  a  f.  54. 
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CCLIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1904 

(PabUioato  nella  Gassetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  1904,  n.  158) 

Con  il  quale  si  erìgono  in  enti  morali  i  lasciti  Michele 
Grìmani  e  Teresa  Selmi  e  si  cpncentrano  le  fondazioni  pre- 
dette e  l'opera  pia  «  Donzelle  povere  »  nella  congrega* 
zione  di  carità  di  Polesella.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti, 

Registrato  alla  Corte  cM  conti  addi  26  giugno  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Ooyerao  a  f.  63. 


CCLIIL 
REGIO  DECRETO,  Robia,  9  Giugno  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufflciale  del  Ragno  il  7  luglio  1904,  n.  158) 

Con  cui  la  pia  fondazione  Natale  Vianello  di  Venezia 
viene  eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  sta- 
tuto organico.  —  Pirrhato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Contro/irmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  addi  ^  giugno  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  64. 
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CCLIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Aprile  1904 

(PabbUcato  nella  Gazzetta  Uffioiale  del  Regno  il  7  luglio  1904,  n.  158) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Val- 
dagno.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mati Rava  -  QioLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  27  giugno  1904. 
Rag.  17.  Atti  del  OoTemo  a  £  68. 


CCLV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Maggio  1904 

(Pabblieato  nella  Gaizetta  Uffleiale  del  Regno  il  7  loglio  1904,  n.  158) 

Che  approva  Io  statuto  del  monte  di  pietà  dì  Foligno. 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Rava 
-  GiOLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Refiftrato  alla  Corte  dei  conti  addi  27  giugno  1004. 
Reg.  17.  Atti  del  Ck)Tomo  a  t  67. 
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CCLVI. 

Regio  Decreto  che  dà  facoltà  al  consorzio  di  irrigaziotte 
Pallerane-^B&ola  in  Aulla^  in  provincia  di  Massa  e  Car- 
rara a  riscuotere  il  contributo  dei  soci. 

15  maggio  1904. 
(PnbUioato  neUa  GaiMtta  Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  1904,  n.  158) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PER   GRAZIA   DI    DIO   E   PER   VOLONTI   DELLA    NAZIONE 
RS    D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  del  consorzio  irrìguo  di  Pallerone  e 
Bibola  in  comune  di  Aulla  in  provincia  di  Massa  e  Carrara 
per  ottenere  la  facoltà  di  riscuotere  con  i  privilegi  e  nelle 
forme  fiscali  il  contributo  dei  soci; 

Visto  Tatto  dì  costituzione  del  consorzio  in  data  13  aprile 
1902  a  rogito  Camillo  Pietrellì  nofaro  in  Aulla; 

Visto  lo  statuto  e  gli  atti  relativi; 

Veduta  la  deliberazione  delTassemblea  generale  dei  soci, 
con  cui  sono  accettate  le  modificazioni  allo  statuto  suggerite 
dal  Nostro  ministro  per  Tagricoltura,  industria  e  commercio  ; 

Vista  la  legge  29  maggio  1873,  n.  1387  (serie  2»); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  Tagricoltura,  T  in- 
dustria e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

Al  consorzio  d'irrigazione  Pal!erone-Bil)ola  in  comune  di 
AuUa,  provincia  di  Massra  e  Carrara  è  accordata  la  facoltà 
di  riscuotere  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali  il  contributo 
dei  soci. 

Ordiniamo  che  il  'presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  15  maggio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Ragiftrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  giugno  1904. 

Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  09.  F.  Mbzzbtti. 
iMgo  ehi  agtVo.  V.  Il  aaardaaigiUi  RONOHBTTI. 


Rava. 
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CCLVIL 

Keoio  Decreto  che  autorizza  la  regia  accademia  delle  arti 
del  disino  di  Firenze  ad  accettare  il  legato  Salim-- 
beni. 

22  tnaggio  1904. 

(Pabblioato  nella  GaueiU  Umoiale  del  Regno  il  7  loglio  1904,  n.  158> 

VITTOKIO  EMAÌhùìlLìì  m 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA    NAZIONI; 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  5  giugno  1850,  n.  1037,  e  il  regio  de- 
creto 26  giugno  1864,  n.  1817; 

Visto  il  pubblico  test^amento  per  notare  Stefanini  di  Fi- 
renze, col  quale  la  defunta  signora  Linda  Salimbeni  legava 
m  favore  della  regia  accademia  delle  arti  del  disegno  di  quella 
città,  una  raccolta  di  pitture  del  suo  defunto  marito  Ste- 
fano Ussi; 

Vista  la  deliberazione  con  la  quale  il  collegio  deiracca- 
demia  accetta  tale  legato; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  autorizzata  la  regia  accademia  delle  arti  del  disegno  di 
Firenze  ad  accettare  il  legato  della  signora  Linda  Salimbeni 
vedova  Ussi. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mMndando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  oaservare.       : 

Dato  a  Roma,  addì  22  maggio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  giugno  190 '• 

Reg.  17  Atti  del  Governo  a  f.  66.  P.  Mbzmtti. 
Luogo  da  SigiVo.  V.  n  Guardasigiflì  RONCHÉTTI. 


Orlando. 


26  —  Parte  supplementare,  1904. 
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CCLVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Aprile  1904 

(Pubblicato  nella  Gaasetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  1904,  n.  1S8) 

Con  cui  il  patronato  scolastico  Andrea  Podestà,  in  (Ge- 
nova, viene  eretto  in  ente  morale  e  me  Tiene  approvato  lo 
statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  aUa  Oortt<  dei  conti  addi  90  giugno  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Goyemo  a  f.  70. 


CCLIX. 
REGIO  DECRETO,  Robìa,  9  Giugno  1904 

(Pubblicato  nelb  Gauetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  1004,  n.  158) 

Con  cui,  fissata  in  lire  125  annue  la  contribuzione  che 
l'opera  pia  Signorotti  di  Mompeo  deve  complessivamente 
alle  due  confraternite  del  Sacramento  e  del  Gonfalone,  si 
dispone  che  le  rimanenti  rendite,  dopo  soddisfatti  gli  oneri 
di  culto  imposti  dal  testatore,  siano  trasformate  per  gli 
scopi  indicati  nelle  lettere  a  e  i  dell'art.  55  della  legge 
17  luglio  1890,  n.  6972.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  30  giugno  1904. 
Rag.  17.  Atti  del  Gtorerno  a  f.  71. 


GooQle 
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OCLX. 

Regio  Decreto  che  autorizza  V esercizio  di  ima  iramoia  a 
trazione  elettrica  entro  il  recinto  della  città  di  Brescia. 

»1  tnarMO  190f. 
(PabWeato  nella  GMiutto  UffiQide  dei  Bueoo  il  9  Imgli»  1904,  n^  leOJ 


viTfowo  emawmì:  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    £    PER    VOLOI^TÌ    DEUfA   HAZIONB 

Vistpi  ,K  legge  J27  djpembre  X896|  ,n.  561,  sul),e  trajjivie 
a  trofioi^  i^6«caaica  e  jsaUet  fi^iroyie  dpoi}amic|ie  ; , 

Visto  il  regolamento  per  Tesecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  del  17  giugno  1900,  n.  506  ; 

Sentito  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  Jl  co- 
mitato superiore  delle  strade  ferrate  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segret^o  di  Stato 
pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  L 

La  società  anoniiqfi.  b^}ga  <  Compagine, d^s.oh^ns  de  &r 
secondaires  >  concessionmìa  delle  toarnvie  a  vapope  déàA  prò** 
viucia  di  Brescia,  è  autorizzata  ad  esercitare,  per  trasporto 
di  passeggieri,  una  tramvia  a  trazione  elettrica  entro  il  re- 
cinto della  città  di  Brescia^  allacciante  il    centro  della  città 
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al  piazzale  esterno  del  castello  sul  colle  Cìdneo,  col  seguente 
percorso: 

Corso  del  Teatro,  Via  Spaderie,  Piazza  del  Municipio, 
Via  Sant'Agata,  Piazza  Ruetta,  Corso  San  Faustino,  Viale 
di  circonvallazione  al  Castello. 

Art  2. 

La  citata  linea  sarà  costruita  a  scartamento  normale  ^ 
m.  1.445  secondo  il  pn^tto  27  ottobre  1903  presentato 
dalla  società  predetta,  yisto,  d^dine  Nostro,  dal  ministro 
segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici,  e  per  Tesercizio  do- 
vranno osservarsi  le  disposizioni  della  legge  27  dicembre  1896, 
n.  561,  e  del  regolamento  approvato  con  Nostro  decreto 
17  giugno  1900,  n.  306,  dalla  medesima  derivante,  nonché 
le  condizioni  contenute  nel  disciplinare  firmato  ed  accettato 
dal  sig.  ingegnere  Emilio  Van-Breuse  direttore  deUe  tramvie  a 
vapore  (iella  provincia  di  Brescia  ó  rappresentante  della  <  Com- 
pagnie des  chèmins  de  fer  secondaires  >  il  22  niarzo  1904. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  d^  sigillo  deUo 
Stato,  9ia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  add)  31  marzo  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  2  luglio  1904. 
tleg.  17.  Atti  dèi  Gk^yemo  a  f.  77.  F.  Mbzzbttl 
Luùgo  M  S^iOo.  V.  Il  Oaardaaigim  RONGHBTTI. 

Tkdbsgo* 
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DISCIPLINARE 
per  reseroizio  di  una  tramvia  erettrìea  neOa  città  di  Broscia 


Art.  1. 
Oggetto  della  concessione. 

La  società  anonima  belga  <  Ciompagnie  generèd  des  che-* 
mins  de  fer  seoondaires  >  concessionaria  delle  trarnvie  a  va* 
pore  delia  provincia  di  Brescia,  ò  autorizzata  ad  esercitare, 
pel  trasporto  di  passeggierì,  una  tramvia  a  trazione  elettrica 
entro  il  recinto  della  città  di  Brescia,  allacciante  il  centro 
della  città  al  piazzale  esterno  del  Castello  sul  colle  Cidneo, 
col  seguente  percorso: 

Corso  del  Teatro,  Via  Spaderie,  Piazza  del  Municipio, 
Via  Sant'Agata,  Piazza  Ruetta,  Corso  San  Faustino  e  Viale 
di  circonyallazione  al  Castello. 

La  linea  della  lunghezza  di  km.  2,  è  prevista  a  semplice 
binario,  con  scartamento  di  metri  1.445,  munito  dei  neces* 
sar!  binari  di  scambio  e  di  un  binario  di  diramazione  per  la 
rimessa  delle  vetture. 

Il  sistema  di  trazione  è  previsto  a  coiTente  continua,  con 
trasmissione  per  filo  aereo  e  con  ritomo  per  le  rotaie. 

Art.  2. 
Obblighi  della  concessione.  ^         .•    . 

La  concessione  è  subordinata  alla  osservanza  delle  norme 
contenute  nel  presente  disciplinare,  e  di  quelle  prescritto  dalle 
leggi  e  regolamenti  seguenti: 
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a)  Legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie  a 
trazione  meccanica,  e  relativo  regolamento  approvato  col  de- 
creto reale  17  giugno  1900,  n.  306; 

6)  Legge  7  giugno  1894,  n.  2352,  suUa  ti*asaiissione  a 
distanza  della  energia  per  mezzo  di  correnti  elettriche,  e  re- 
lativo regolamento  approvate  còl  decreto  reale  25  ottobre  1895, 
num.  642; 

e)  Appendice  al  regolamento  per  la  polizia,  sicurezza  e 
regolarità  delle  strade  férróte,  relative  alta  trazione  elettrica 
dei  convogli,  approvato  con  decreto  rdaÌ8  8  gennaio  1899, 
n.  4,  e  relative  ÌÉtrawkai,  approvate  col  decreto  ministeriale 
24  gessaio  1899,  n.  1£40  A^  in  qfuanto  soaò'aipplic^lHli  alle 
tramvie.    • 

.  Art.  3. 
Durata  della  concessione  -  Divieto  di  fare  sub-concessioni. 

La  concessione  che- foma  oggetto  del  presente  disciplinare 
avrà  la  durata  stessa  della  concessione  del  suolo  già  accor- 
data dal  comune  di  Brescia,  cessando  al  cessar  di  questa. 

È  assolutamente  vietato  alla  società  di  cedere  ad  altri  la 
concessiené  ottenuta,  senza  la  esplicita  approvazione  del  Mi- 
nistero dei  lavori  pubblici,  pena  Timmediata  decadenza  della 
concessione  stessa. 

Art.  4. 
Progetto  e  varianti. 

L'impianto  dovrà  essere  eseguito  in  conformità  al  progetto 
approvato  dal  consiglio  dei  lavori  pubblici  e  colle  modifiche 
che  da  questo  saranno  eventualmente  indicate. 

Durante  Tesecuzìone  dei  lavori  si  potranno  però^  previ  ac- 
cordi col  regio  ispettore  capo  del  circolo  ferroviario  di  Ve- 
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rona  e  cogli  enti  proprietari  delie  strade,  apportare  al  pro- 
getto approvato  quelle  varianti  riconosciute  necessarie,  che 
non  alterino  le  linee  generali  del  progetto  a.pprovato. 

Una  copia  del  progetto  definitivo,  con  tutte  le  variazioni 
apporifttevi  in  corso  di  lavoro,  dovrà  dalla  società  conces- 
sionaria  essere  depositata  presso  il  regio  cìrcolo  ferroviario 
di  Verona, 

Art.  5. 
Nuom  impianti  in  corso  d'esercizio. 

Potrà  il  Ministero,  anche  dopo  Tapertura  deireseroizio,  or- 
dinare, qualora  ne  sorga  la  necessitai,  la  costruzione  di  nuovi 
binari  di  servizio,  d'incrocio,  o  quegli  aJtd  impianti  o  mo- 
difiche al  materiale  mobile  che  interessassero  la  regolarità  e 
sicurezza  del  servizio. 

Art.  6. 
Sorveglianza  ai  lavori  e  collaudo. 

Alla  sorveglianza  dei  lavori  di  costruzione,  dei  lavori  della 
linea  e  de§^  impianti  elettrici  proyvederà  ramministrazione 
comunale  di  Brescia  col  concorso  del  regio  ispettore  capo 
dei  circolo  di  Verona. 

Alia  commissione  di  collaudo,  d^  Jiiominarsi  in  conformità 
alle  disposizioni  dell'art.  12  del  regolamento  17  giugno  1^0, 
di  cui  all'art,  ^,  dovrà  partecipare,  con  voto  consultivo, 
anche  il  regio  ispettore  compartimentale  dei  telegrafi. 

Art.  7. 
Regolamento  d  esercizio. 
Prima  delFapertura  dell'esercizio  la  società  dovrà  emettere 
un  regolamento  iniemo  di  servizio  contenente  le  norme  e  le 
istruzioni  che  il  suo  personale  deve  osservare. 

Detto  regolamento  dovrà,  sentito  il  parere  del  regio  ispet- 
tore capo,  essere  approvato  dal  prefetto  di  Brescia. 
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Art.  8. 
hidennità  di  trasferta  per  sorveglianza  ai  lavori. 

Saranno  a  carico  della  società  tntte  le  indennità  di  tra- 
sferta spettanti  ai  funzionari  del  regio  ispettorato  incaricati 
della  sorveglianza  dei  lavori  fino   all'apertura  dell'esercizio. 

Art.  9. 
Armamento  nelle  me  selciate. 

L'armamento  sarà  fatto  con  rotaie  di  acciaio  tipo  Phoenix, 
lunghe  metri  10,  del  peso  minimo  di  33  kg.  al  metro 
corrente  e  con  gola  di  larghezza  non  superiore  a  metri  0. 32. 
Esse  saranno  collegate  fi  a  loro  con  ganasce  a  6  boUoni  e 
posate  sopra  un  dóppio  strato  di  massicciata  e  ghiaia  di 
fiume,  convenientemente   pigiata,  in  conformità  al  progetto. 

Lo  scartamento  sarà  mantenuto  costante  mediante  tiranti 
piatti  in  ferro,  piegati  a  caldo  alle  loro  estremità  e  quivi 
bollonati  al  gambo  della  rotaia.  Ln  distanza  dall'uno  all'altro 
di  questi  1;irani  i  sarà  metri  2  ;  nelle  curve  questa  distanza 
verrà  convenientemente  ridotta. 

Per  le  strade  non  selciate  si  adotterà  l'armamento  del  tipo 
Vignole  con  rotaie  di  acciaio  della  lunghezza  di  metri  12  e  del 
peso  di  kg.  18  al  metro  lineare,  posate  sopra  traverse  di  rovere, 
in  numero  di  16  per  campata  nei  rettifili,  e  17  nelle  curve. 

Le  traverse  avranno  la  dimensione  di  metri  2.10,  0.16, 0.11. 

Le  rotaie  saranno  collegate  fra  loro  con  ganascie  a  6  bol- 
loni  e  saranno  fissate  alle  traverse  per  mezzo  di  caviglie, 
con  interposizione  di  piastrine  di  ferro  nei  giunti  e  nelle  curve 
dì  raggio  inferiore  a  metri  40. 
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Il  binaiio  sarà  sistemato  in  opera,  con  massicciata  di  spes- 
sore non  inferiore  a  metri  O.SO,  e  sarà  munito  di  contro 
rotaie  interne  ovunque  occorra  per  assicurare  la  regolare 
circolazione  del  carreggio. 

Le  rotaie  saranno  poste  in  tutto  il  loro  sviluppo  a  per- 
fetto livello  col  suolo  stradale  in  modo  da  non  recare  ostacolo 
airordinario  carreggio. 

Art.  10. 

Zona  libera  per  il  carreggio.  —  Distanza  del  binario 

dagli  ostacoli. 

Sarà  permesso,  ai  sensi  dell'art.  2  della  legge  27  dicem- 
bre 1896,  di  lasciare  una  zona  libera  nervata  al  carreggio 
minore  di  metri  4  nei  punti  del  percorso  su  strada  comu- 
nale in  cui  per  la  limitata  largliezza  delle  strade  non  sia 
possibile  lasciare  una  zona  maggiore. 

In  nessun'  punto  però  la  linea  di  massima  sporgenza  del 
materiale  mobile  potrà  distare  meno  di  metri  0.80  dagli  osta- 
coli alti  più  dì  metri  1.20  e  da  altri  ostacoli  o  cigli  di  muri 
0  fossi  cbe  a  giudizio  degli  uffici  addetti  alla  sorveglianza 
della  costruzione  e  della  commissione  di  collaudo,  possano, 
in  modo  qualsiasi  creare  pericolo  pel  transito  pedonale. 

Negli  scambi  ove  si  avrà  più  di  un  binario,  la  distanza 
da  asse  ad  asse  di  due  binari  contigui  non  sarà  minore  di 
metri  2. 50,  per  modo  cbe  fra  le  vetture  (larghe  metri  2. 00) 
resti  uno  spazio  libero  di  almeno  metri  0.  50. 

Art.  11. 
Limiti  dei  raggi,  delle  curve  e  delle  p^denz^. 

Le  curve  avranno  un  raggio  non. minore  diametri  18. 
Tra  due  curve  di  flesso  contrario  sarà  interposto  un  ret- 
tilineo di  lunghezza  non  inferiore  a  metri  4. 
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La  pendenza  massima  della  linea  non  dovrà  saperare 
L84  per  oeUto. 

Art.  12. 
Produzione  delV energia. 

L'energia  elettrica  occ  urente  viene  derivata  dalla  distri- 
buzione  elettrica  esistente  nella  città  di  Brescia;  essendo 
questa,  sotto  forma  di  corrente  trifase  a  3,800  volts;  essa 
verrà  trasformata  in  corrente  continua  a  500  volts  mediante 
una  copia  Formata  da  un  motore  trifase  e  dft  uhà  dinamo 
a  corrente  continua* 

Art.  •  13. 
Distribuzione  deWenergia. 

I  fili  alimentatori  (féeders)  saranno  sostenuti  ad  altezza 
non  minore  di  metri  6. 00  dal  suolo  dai  pali  che  sostengono 
i  fili  di  servizio,  o  dove  questi  manchino,  dai  pali  apporti. 

Per  la  disposizione  e  po^a  in  opera  dei  detti  fili  di  tra- 
smissione, la  società  concessionaria  dovrà  osservare,  oltre 
che  le  disposizioni  contenute  nella  legge  7  giugno  1894^ 
n.  306,  e  nel  relativo  regolame^ito  25  ottobre  1895,  di  cui 
all'art.  2,  ò,  anche  le  prescrizioni  speciali  che  saranno  impar- 
tite dal  regio  ispettorato  dei  telegrafi  in  relazione  al  rego* 
lare  fuq^ionamento  deUe  linee  telegrafiche  e  telefoniche,  pren- 
dendo all'uopo  preliminari  accordi  sull'ispettorato  stesso. 

II  filo  di  servizio  verrà  diviso  in  due  sezioni  per  mezzo  di 
isolatori  e  relativi  interruttori,  i  quali  permettano  di  esclu- 
dere quel  tratto  in  cui  si  verificasse  qualche  guasto.  Presso 
ogni  inlterrùttote  sarà  pure  applicalo  uno  scarica-fùlmini. 

Dai  fili  alimentatori  la  corrente  passerà  nel  filo  di  ser- 
vìzio, e  da  questi  per  le  vetture  ritornerà  all'officina  per 
mezzo  delle  rotaie. 
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Queste  allo  scopo  di  facilitare  il  passaggio  della  corrente 
e  di  impedire  i  disperdimenti  sui  giunti,  saranno  collegate 
con  fili  di  rame  di  sezione  conveniente. 

Il  potenziale  massimo  della  Iftièa  «ara  di  550  volts. 

La  sezione  dei  conduttori  sarà  calcolata  in  modo  che  la 
densità  della  corrente  non  superi  cinque  ampères  per  mjm 
quadrato. 

L'altezza  minima  del  filo  di  servizio  sul  piano  del  ferro 
sarà  di  metri  5. 00. 

Detto  filo  di  servizio  sarà  sostenuto  mediante  doppio  si- 
stema di  isolatori,  da  fili  di  acciaio  applicati  a  muri  di  hb- 
brioati  e  agli  estremi  di  pali  in  legno  o  di  ferro. 
.  Nei  punti  dove  i  detti  fili  d'acciaio  sono  applicati  ai  muri 
delle  case,  la  sospensione  sarà  fatta  in  modo  da  sopprimere, 
con  appositi  cong^ni  il  rumore  prodotto  dallo  sfregamento 
delle  rotelle  di  presa  delle  vetture  sui  fili  di  servizio. 

La  resistenza  per  rottura  aUa  trazione  del  filo  disservizio 
non  dovrà  essere  inferiore  ai  40  chili  per  mjm  quadrato. 

Nei  punti  ove  i  fili  di  servizio  passano  sotto  i  fili  telefo- 
nici 0  telegrafici,  sia  traversandoli,  che  correndo  sotto  di 
essi,  sarà  disposta  apposita  protezione,  secondo  le  modalità 
che  saranno  prescritte  dal  regio  ispettorato  dei  telegrafi,  in 
modo  da  impedire  che  in  caso  di  rottura  dei  fili  telegrafici 
e  telefonici,  questi  vengano  a  contatto  coi  conduttori  della 
corrente  per  la  trazione  elettrica. 

Le  tesate  dei  fili  di  servizio  non  saranno  superiori  a 
metri  40. 

La  società  si  obbliga  a  provvedere  al  perfetto  isolamento 
in  tutto  il  circuito  elettrico,  in  modo  da  impedire  qualsiasi 
danno  alle  persone  o  ai  suoi  agenti. 
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Art.  14. 
Materiale  mobile, 

n  servizio  sarà  fatto  con  vetture  automotrici,  di  cui  la 
società  concessiODarìa  dovrà  presentare  i  tipi  particolareggiati 
per  la  preventiva  approvazione. 

Dette  vetture  saranno  provviste  di  due  motori  della  po- 
tenza di  circa  25  H-P  ciascuno  a  500  volts  e  saranno  ma- 
novrate da  due  regolatori  delle  due  piattaforme. 

La  corrente  presa  per  mezzo  di  un'asta  del  solito  tipo  a 
rotella  9  arriverà  ai  motori  passando  per  una  valvola  fusilnle, 
per  un  interruttore  automatico,  per  un  commutatore  e  per 
il  regolatore. 

Uno  scaricarfulmine  servirà  a  garantire  i  viaggiatori  contro 
le  scarische  atmosferiche. 

Le  vetture  non  avranno  distinzione  di  classi.  Bsse  sa- 
ranno illuminate  per  mezzo  di  cinque  lampade  ad  incande- 
scenza. 

La  larghezza  massima  delle  vetture  sarà  di  metri  2.00,  e 
il  peso  massimo  (sotto  carice)  di  tonnellate  10. 

I  fili  conduttori  elettrici  sulle  vetture  saranno  accurata- 
mente isolati  e  chiusi  per  modo  che  ì  viaggiatori  non  abbiano 
a  soffrire  alcuna  molestia. 

Saranno  a  portata  del  conduttore,  un  freno  a  ceppi,  un 
freno  a  pattini  ed  un  freno  elettro-magnetico  manovrabile 
col  regolatore. 

Sarà  pure  a  disposizione  del  conducente  in  ciascuna  piat- 
taforma, una  cassa  a  sabbia,  comandata  in  modo  facile,  ed 
una  campana  di  allarme  con  comando  à  pedale. 
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Art.  15. 
Visita  e  prove  del  materiale  elettrico. 

Gli  impianti  e  le  condatture  per  la  trazione  elettrica,  come 
pure  le  vetture  automotrici,  dovranno  assoggettarsi  a  visite 
e  prove,  secondo  le  norme  prescritte  nei  capi  1  e  2  delle 
istruzioni  *  ministeriali  24  gennaio  1899,  di  cui  all'art.  2,  e. 

Art.  16. 
Circolazione  dei  convogli. 
Le  vetture  motrici  saranno  guidate  da  un  agente   provvi- 
sto di  speciale  autorizzazione,  il  quale  durante  la  corsa  non 
avrà  altro  compito. 

Detto  agente  dovrà  essere  accompagnato  da  un  altro  che 
sarà  addetto  alla  distribuzione  dei  biglietti. 

Art.  17. 
^  «    Idoneità  degli  agenti^ 

Tutti  gli  impiegati  ed  agenti  che  verranno  assunti  in  ser- 
vìzio della  tramvia,  dovranno  es:^re  idonei  alle  finzioni  che 
saranno  chiamati  ad  esercitare. 

La  società  concessionaria  sarà  direttamente  responsabile 
dell'operato  della  condotta  e  della  capacità  dei  propri  agenti 
senza  alcuna  eccezione. 

I  guidatori  delle  vetture  elettriche  saranno  ammessi  in  se- 
guito ad  esame  di  idoneità,  secondo  le  norme  prescritte  nel 
capo  3^  delle  suddette  istruzioni  ministeriali  24  gennaio  1899. 

Art.  18. 
Direzione  deW esercizio. 
La  direzione  del  tramway  a  vapore  della  provìncia  di  Bre- 
scia rappresenterà  pres^  le  autorità  ed  il  pubblico  la  società 
concessionari^  della  linea  di  cui  all'art.  L 
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Art.  19. 
Orario  di  servizio  del  personale. 

L'orario  (ii  servizio  del  personale  s^rà  fisijato  in  base  al- 
TarL  31,  dal  regolamento  17  giugno  1900,  di  cui  all'art*  2,  a. 

Art.  20. 
Uniforme  e  distintivi. 

Tutti  gli  agenti  destinati  ad  avere  r^lazippe  col  pubblico 
dovranno  vestire  in  uniforme  o  per  lo  meno  portare  ui).o 
speciale  distintivo.  ,  , 

Art.  21.     ' 
Orari. 

La  commissione  dì  collàudo  stabiliva  la  tabella  di  percor- 
renza in  base  alle  quali  dovranno  compilarsi  gli  orari. 

Art.  22. 
Accidenti  di  servizio. 

In  caso  di  sviamenti,  investimenti,  guasti  ai  nuicohinififlfti 
rottura  dal  filo  di  servizio,  o  «altri  £atti  che  interaaiino  la  si- 
curezza dairesercizio,  la  direaione  dovrà  dare  notizia  dal  fatto 
contempoffanc^menta- al  regio  prefetto  ed  al  regio  ispettore 
capo  del  circolo  di  Verona,  e  procedere  pei  fatti  gravi  a  re- 
golare inchiesta  entro  il  termine  di  cinque  giorni,  a  senso 
del^art.  67  del  citato  regolamento  17  giugno  1900. 

In  caso  di  accidenti  che  obblighino  ad  interrompere  Teser- 
cizio,  la  società  concessionaria  dovrà  adoperarsi  in  tutti  i 
modi  per  ristabiUre  il  servizio  nel  minor  tempo  possibile. 
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Art.  23. 
Sorveglianza  governativa  sull'esercizio. 

Per  le  apQ^  ineorenti  alla  sorveglianza  governativa  siilFa- 
sercizio  della  tramvia,  ]a  società  concesaipitaria .  doyrà  veo:- 
sare  allo  Stato  a  decorrere  dalla  data  dell'apertura  all'eser* 
ci^o  l'annuo  tributo  cbilometrioo  dì  lire  12  (dodici). 

:  Dovrà  inoltre  rilasciare  tessere  di  libera  circolazione  sulla 
tramvia  pei  funzionari  governativi  incaricati  di  detta  aorve- 
glianga^  secondo  le  richiesta,  die  verranno  fatte  dal  rcifrio  .pre- 
fetto. 

Art.  24. 
Accettazione  elei  disciplinare^ 

11  presente  disciplinare  viene  in  segno  ^  di  piena  accetta- 
zione firmato  dal  sig,  ingegnère  Emilio'  X^an-Breuse  nella 
qualità  di  direttore  del  tramway  a  vapore  della  provincia  di 
Brescia,  essendo  al  medesimo  affidata  durante  il  primo  anno 
la  rappresentanza  della  società  stessa  di  fronte  ai  terzi. 

firmato:  Ing.  Van-Breusk  Emilio. 
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Repertorio  n.  944. 

Io  sottoscritto  segretario  di  profettur»'i  certifico  autentica  la 
suestesa  firma  del  signor  ingegnere  Emilio  Van-Breuse  di- 
rettore dei  tramway  a  vapore  di  questa  provinda,  perchè 
apposta  a  quest'atto  di  sua  propria  mano  alla  contemporanea 
presenza  mia  e  dei  testi  noti  idonei  e  sottoscritti  Pollanti 
Paolo  fa  Stefano  e  Ria  Marcellino  di  Giovanni,  impiegati  di 
prefettura. 

In  una  sala  della  regia  prefettura  di  Brescia  oggi  22  marzo 
1904  (millenovecentoquattro). 

firmati:  Poggianti  Paolo  fu  Stefano,  teste;  Ria  Marcellino 
di  Giovanni,  teste. 

lirmato:  JPizzpNi  Ercoluno,  segretario  delegato  ai  contratti. 
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CCLXL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Maggio  1904 

(Pabblioato  nella  Gazsetta  Ufficiale  del  Regno  1*8  luglio  1904,  n.  150) 

Con  cui  il  fine  delia  cassa  di  prestanze  agrarie  di  Cas- 
sino ò  trasformato  mediante  destinazione  del .  patrimonio  di 
essa  a  favore  dell'ospedale  civile  esistente  nello  stesso  co- 
mune. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
moti  tliOLiTTi  -  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addi  2  laglio  1004. 
Reg.  17.  Atti  del  Ooyerno  a  f.  74. 


CCLXII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Maggio  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  VS  laglio  1904,  n.  159) 

Con  cui  il  monte  dei  pegni  di  Durazzano  è  trasformato 
a  favore  della  congregazione  di  carità,  e  le  rendite  desti- 
nate a  soccorrere  in  genere  i  poveri  del  comune.  —  Fir-^ 
moto  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti  - 
Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  2  luglio  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  (Joyemo  a  1  75. 
27  —  Parte  supplementare^  1904. 
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CCLXIII. 

REQIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1904 

(Pabblicato  nella  Gauetta  Ufficiale  del  ftegno  T  8  lagUo  1904,  n.  159) 

Con  cui  il  legato  disposto  dal  fu  Luigi  Butturìni  col  te- 
stam^ìto  olografo  15  soarzo  1002  è  eretto  in  ente  mo* 
rato  e  conoentrato  nella  congregazione  di  cariti^  di  Laziae, 
con  obbligo  a  questa  di  far  celebrare  ogni  anno  un  mo- 
desto funerale  il  giorno  anniversario  del  pio  fcmdatore  e  di 
erogare  il  rimanente  reddito,  ai  poveri  di  quel  eomune.  — 
Formato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Qio- 
LiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  2  loglio  1904. 
Reg.  17.  Atti  AA  GoYenio  a  t  76. 


CCLXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Qiuono  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  Regno  TS  luglio  1904,  n.  159) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Pontedera  di  ap- 
plicare nell'wuio  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  450  (quattrocentooinquanta).  — Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfùrmaio  L*  Lozzatti  —  Vt- 
sto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  2  laglio  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  79. 

GooQle 
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REGIO  DÉtJ^Jgftì^  ftUii;-11Ì  Mjoi^b^Yao^-^'^  ^^S 

(PubbUcato  nella  Oazietta  ufclc tó^^^  lÌiifiÌÌ^4!^Ì!'W  ^*'' 

Col  quale  è  data  facoltà  al  ebBMi|iO)td&  vEfiUft;!^  ^IifM^l^ 
care  nel  Uenmo  1904-905  la  tasaa  H  ieoùif^gol^mi^'akàifh 
Bimo  di  Mre  100  (cento)  —  FirTnato  VITT0RI0r^\fiiK4'^ 
NUELE    —    Controfirmato   L.    Luzzatti    —    Visto   Rowk 


GHETTI. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  2  luglio  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  OoYemo  a  t  80. 


CCLXVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giucwo  1904 
(PUMeato  aeUa  ChMzeftla  IMeiale  del  BjBpiQ  il  9  loglio  1M4^  n.  1«0) 

Che  autorizza  il  comune  di  Azzano  Tanaro  a  cambiare 
il  suo  nome  in  quello  di  Azzano  d'Asti.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti   —    Visto 

ROKOHBTTl. 

Registrato  aUa  Corte  dei  ooati  addi  5  luglio  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  f •  82» 


CCiXVII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  16  GiuoHO  1904 

(PubbUcato  neUa  Oaasetta  Ufficiale  del  Regno,  il  9  lugUo  1904,  n.  100) 

Con  cui  sono  eretti  in  ente  morale  e  concentrati  nella 
congregazione  dì  carità  di  Montioelli  d'Ongina:  a)  il  legato 
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Sforni  disposto  da  Giacobbe  Sforni  con  testamento  18  mag- 
gio 1855  avente  per  iscopo  la  distribuzione  di  elemosine 
ad  israeliti  poveri  di  Monticelli  d'Ongina,  b)  ed  il  legato 
Bolognesi  disposto  da  Giacobbe  Bolognesi  col  testamento 
13  luglio  1868  avente  per  iscopo  la  distribuzione  di  legna 
da  ardere  a  favore  degli  ebrei  poveri  di  detto  comune.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contrsfirmato  Gioutti 

—  Visto  Ronchetti, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  5  luglio  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  83. 

CCLXVIIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Giugno  1904 

(Pnbblieato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  9  laglio  1904,  n.  160) 

Gol  quale  il  pio  legato  Tomasino  ò  eretto  in  ente  mo- 
rale e  contemporaneamente  concentrato  nella  congregazione 
di  carità  di  Palermo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 

—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addì  5  laglio  1004. 
Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  £  84. 

CCLXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Giugno  1904 

(Pubblieato  nella  Gazzetta  Uffioiale  del  Regno  il  0  luglio  1904,  n.  160) 

Che  in  esecuzione  della  legge  27  giugno  1901,  provvede 
alla  delimitazione  dei  confini  ed  al  riparto  delle  attività  e 
passività  fra  Genzano  e  Banzi.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Regifltraito  alla  Corte  dei  conti  addi  5  laglio  1004. 
Reg.  17.  Atti  del  OoTemo  a  t  85. 
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CCLXX. 
REGIO  DECRETO,   Roma,  8  Maggio  1904 

(Pnbblieato  nella  Oanetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  luglio  1904,  n.  160) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Pizzala  di  Molina  (Como)  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  Io  statuto  orga- 
nico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Conirofir^ 
moto  GiOLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  6  luglio  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  £.  90. 


CCLXXI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Giugno  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  loglio  1904,  n.  160) 

Con  cui  l'opera  pia  Dominici  o  Scuola  gratuita  per  le 
fanciulle  povere  in  Macerata  Feltria  (Pesaro)  viene  eretto 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dai  conti  addi  6  luglio  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Govemo  a  f.  91. 
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(Pabblieato  nella  GanetU  Uffleude  del  Rqno  il  9  luglio  1904,  n.  160) 


eretto 
co. 


Con,  CUI  Vasilo  inlantile  di  VLUar))a8se  (Tonno)  viene  ere 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or£am< 

LiTTi  —  Visto  Ronchetti.  ,.        ,. 

Reràiri^to  al^a  Corte  dei  eonti  addì  6  loglio  1904. 
B^g.  17.  Atti  4el  aoTemo  a  f.  92. 
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CCLXXIIL 

Regio  Decrbto  che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Benevento  ^d  imporre  un'armua  tassa  sui  com- 
merdanti  e  siigli  industriali  del  distretto  camerale  e  ne 
approva  il  regolamento. 

8  maggio  1904. 
(PobUioato  nella  Gaisetta  Ufficiale  del  Regno  U  15  luglio  1904,  n^  166) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA    NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Vistigli  art.  31  e  33  deUa  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Vista  la  deliberazione  del  14  febbraio  1904  della  camera 
di  commercio  ed  arti  di  Benevento; 

Udito  il  consiglio  di  Stato  ; 

Snlla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
ragricoltura, l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo . 

Art.   1. 

La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Benevento  è  autoriz- 
zata ad  imporre  un'annua  tassa  sui  commercianti  e  sugli  in- 
dustriali che,  nel  distretto  camerale,  esercitano  un'industria 
od  un  commercio  compresi  fra  quelli  indicanti  n^  tal)élla  di 


Digitized  by  VjOOQIC 


424 


classificazione  dei  redditi  di  ricchezza  mobile  di  categoria  B 
e  del  grappo  XXVI  della  categoria  C^  esclusi  gli  interpreti 


e  1  corrieri. 


Art.  2. 


La  tassa  sarà  ripartita  fra  i  contribuenti  a  seconda  della 
importanza  dei  loro  redditi  con  aliquota  proporzionale,  e  va- 
riabile da  un  minimo  di  lire  0. 25  ad  un  massimo  di  lire  2.  50 
per  ogni  100  lire  di  redditi  netti  commerciali  od  industriali, 
quali  risultano  dai  ruoli  per  Tapplicazione  della  imposta  di 
ricchezza  mobile. 

Art.  3. 

L'aliquota  può  essere  applicata  nella  misura  progressiva 
seguente. 


Rodditi  accertati  di  ricchezza  mobile 
al  netto 


Aliquota  massima 
per  ogni  100  lire  di  reddito 


da  lire    201        a  lire       500 


» 

>      500.01  »    »      1,000 

» 

>    1,000.01  >    »      2,500 

> 

»   2,500.01  »    >     5,000 

» 

»   5,000  01  »     .      7,500 

» 

»   7.500.01  »    »    10,0<0 

oltre  le  lire  10,000 

lire 

1.00 

1.25 

l.cO 

1.75 

2.00 

2.25 

2.50 

Art..  4. 

.'  Sodo  esenti  dalla  tassa  i  redditi  netti  inferiori  alle  annue 
lire  200  (lire' duecento). 
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Art.  5. 

Entro  i  limiti  massimi  delle  aliquote  stabilite  nella  prece- 
dente tabella,  la  Camera  dovrà  ogni  anno  con  la  presenta- 
zione del  bilancio  preventivo,  proporre  air  approvazione  del 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  la  percen- 
tuale della  tassa  da  applicarsi  effettivamente  per  ogni  cate- 
goria. 

Art.  fi. 

La  tassa  camerale  sarà  riscossa  con  le  forme  ed  i  privi- 
legi con  cui  si  riscuotono  le  imposte  erariali  e  con  le  norme 
stabilite  dall'unito  regolamento  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  mi- 
nistro  proponente.  ^^ 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Ragno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
ossarvario  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,'  addì  8  maggio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  8  luglio  ltK)4. 
Rag.  17.  Atti  del  aoyeroo  a  f.  94.  F.  Mbszbtti. 
Luogo  del  SigtUo.  V.  Il  OuardasigUli  RONCHEflTl. 


Rava. 
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REGOLAMENTO 

' '^N^iieuione  e  ritcosaione  della  tasM  sugli  eseroaati  industrio 
e  Gommerei  nella  provinola  di  Benevento 

''^^'mk  iksi^'-^^èlàiel^m^^mo  ttdggétti'  ^  nei  limiti  fissati  dalla 
libèlli^' dr étti 'yfcW'akl^  9'kJél  i%gib''dtì*:^10tìheappmvail  pre- 
sente regolamento  —  tutti  gli <@36M«tìt$  dooàttèMÌ  è  industrie 
conÌtil«^  belisf'iéHtégbrià  ^Ò  t^l^^^pd  Ì[!%V{^4yila 'cate- 
gorìa C  dei  ruoli  periiif'iAsfta- ili  ^^ìó^étUà^&Loì^M^  dtie  ab- 
biano nella  provincia  di  Benevento  la  loro  sede  principale, 
sia  che  figurino  come  filiafi  di''4ziende  che  abbiano  in  altra 
ipPQlUlfiÌ©(A€til«»i«todÌ-|?^  .ì:i-[i(}fi!.,-     iV.   ^   Urin    l 

i  «  M        r         I  •  Art.   /^«         •  -       f 

-tu)  v.iq»']i  iiij  ;',;;^  rAitiU  '*^.mii    i^';   '>  ;    (-j'.iHyi    • --   ,:"'''  v. -".j    .-;   v^^ 

Ogni  anno,  dopo  che  i  ruoh  (MvMm^b^iwti .  flai  t^a^fl^ 
ricchezza  mobile  della  categoria  B  e  del  gruppo  XXVI  della 
categoria  C,  saranno  divenuti  tdAfinitivi,  la  camera  di  com- 


_^,. 


•f 


Con  procedimento  diretto^  si  accerteranno  esclusivamente 
gli  utili  delie  società,  istituti  di  credito,   ditte  nazionali  ed 
-«^é^^iifì-igMBM^éii^i  ta1^i^4^o«mIileI«dbmt)  imàt^^ 
ttia' «i()^'a)A]ia!!kb^'te^4ort^^  '  liel  4i^t»eÙx>  <mM^ 

nàie}  fide 'dhe^ilqibbìiàio  sólo  «tiriìii)ìti)en<à,'dsaraÌ2ri  d  sùaettr^r. 
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Art.  4. 


In  base  ai  dati  così  ottenuti,  la  camera  formerà  i  propri 
ruoli  che  saranno  distinti  per  comuni  e  dovranno  contenere 
le  seguenti  indicasioni: 

1^  Cognomi  e  nomi  o  ditta  dei  contribuenti; 

2®  Specie  del  conmiercio  o  dell' industria  esercitata; 

3^  Reddito  accertato  di  ricchezza  mobile  al  netto; 

4^  Quota  della  sovrimposta  camerale,  giusta  la  misura 
percentuale,  da  approvarsi  ogni  anno  dal  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio;  , 

5^  Discarichi  e  riduzioni  fatte  in  seguito  a  reclami; 

6^  Somma  annua  netta  da  pagarsi. 

Art  5. 

I  ruoli  così  compilati,  con  le  due  ultime  indicazioni  in 
bianco,  saranno  pubblicati  nel  foglio  degli  annunzi  giudiziari 
della  provìncia,  ed  affissi  per  un  mese  neUa  sala  all'uopo  de- 
stinata della  sede  camerale. 

Art.  6. 

Le  iscrizioni,  pei  casi  considerati  dall'art.  3,  dovranno  es- 
sere notificate  ai  rappresentanti  delle  ditte,  società  ecc.,  a 
mezzo  del  fattorino,  nel  capoluogo  della  provincia,  e  a  mezzo 
del  messo  comunale  o  con  lettera  raccomandata  negli  altri 
comuni. 

Art.  7. 

I  contribuenti  che  si  ritenessero  indebitamente  iscritti  po- 
tranno ricorrere  al  consiglio  camerale,  facendo  registrare  in 
segreteria  il  ricorso,,  nel  termine  di  venti  giorni  dalla  pub- 
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blicazione  dei  ruoli  se  T iscrizione  sia  stata  eseguita  in  con- 
formità delFart  2,  e  dalla  effettuata  notifica  se  T  iscrizione 
fu  fatta  ai  sensi  dell'art.  3. 

Art,  8. 
La  camera,  dopo  altri  venti  giorni,  delibera  sui  reclami,  e  fa 
annotare  sui  ruoli,  in  base  alle  deliberazioni  prese,  le  indi- 
cazioni  n.  5  e  6  di  cui  al  precedente  art*  4*  Le  sue  delibe- 
razioni saranno  comunicate  ai  reclamanti. 

Art.  9- 
Completati  così  i  ruoli,  la    camera  li   trasmetterà  al  pre- 
fetto della  provincia,  dal  quale  —  dopo  che  la   percentuale 
della  tassa  per  ogni  singola  categoria  sarà  stata  aimualmente 
approvata  dal  Ministero  —  saranno  resi  esecutori. 

Art.  10. 

Adempiute  le  prescrizioni  degli  articoli  precedenti,  il  pre- 
sidente della  Camera  provvederà  alla  pubblicazione  dei  ruoli 
presso  i  singoli  uffici  comunali  per  otto  giorni  consecutivi,  e 
con  manifesto  a  stampa,  affisso  per  cura  delle  aìitorità  munici- 
pali indicherà  Tepoca  assegnata  pei  pagamenti  delle  rate. 

Detto  pagamento  verrà  generahnente  fatto  in  due  uguali  rate. 

Art.  IL 
La  pubblicazione  dei  ruoli  costituirà  gli  iscritti  debitori 
legalmente  obbligati  al  pagamento   della  tassa,   aumentata 
dall'aggio  dovuto  all'tsattore  e  di  ogni  altro  accessorio. 

Art.  12. 
Trascorsi  gli  otto  giorni  dalla  pubblicazione,  i  sindaci  con- 
segneranno agli  esattori  locali  i  ruoli  muniti  della  relazione 
di  pubblicazione,  ritirandone  analoga  ricevuta  indicante  l'am- 
montare dei  ruoli  stessi  e  la  data  della  consegna. 
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Una  copia  conforme  di  tale  ricevuta  sarà  immediatamente 
trasmdBBa  al  prestidente  della  camera»  insieme  con  una  copia 
del  manifesto  di  cui  all'art.  10,  corredata  dalla  dichiarazione 
di  affissione. 

Art.  13. 

I  contribuenti  iscritti  nei  ruoli  possono  presentare  alla  ca- 
mera ricorso  in  carta  legale  da  cinquanta  centesimi:     ' 

r  per  gli  errori  materiali,  purché  il  ricorso  sia  pro- 
dotto non  oltre  tre  mesi  dalle  pubblicazione  dei  ruoli; 

2^  [)er  cessazione  o  riduzione  di  reddito,  qualora  il  re- 
clamo venga  presentato  entro  i  tre  mesi  dal  giorno  in  cui 
fu  notificato  al  contribuente  Tordine  di  rimborso  della  im- 
posta principale. 

Simili  ricorsi  dovranno  essere  accompagnati  dalle  relative 
decisioni  delle  commissioni  competenti,  o  da  apposito  certi- 
ficato dell'agenzia  delle  imposte. 

Tali  ricorsi  non  sospendo«io  Tesazione  della  tassa,  ma,  nel 
caso  di  accoglimento,  danno  luogo  al  rimborso  delle  somoM 
pagate  in  più. 

Art.  14. 

La  percezione  della  ta^sa  camerale  sarà  affidata  d'ordinario 
agli  esattori  delie  imposte  dirette  dello  8tdto;  regolata  con 
le  medesime  norme  e  principi  in  vigore  per  la  rìscossìoiie  dS 
queste,  e  quindi  con  lo  stesso  aggio  e  relative  multe,  nonché 
eoIPobbligo  del  non  riscosso  per  riscosso. 

Si  potrà  in  oasi  eccezionali  ricorrere  ad  altre  persone, 
sempre  però  coi  privilegi  annessi  alla  riscossione  delle  pub- 
bliche imposte. 
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Art.  15. 


L'esattore  o  incaricato  della  riscossione  rimarrà  legalmente 
costituito  debitore  verso  la  cassa  camerale  per  l'ammontare 
del  ruolo  affidatogli,  e  verserà  la  somma  relativa  alle  sca- 
denze stabilite,  ritenendo  l'aggio  che  gli  spetta. 

Art.  16. 

Le  somme  risultate  inesigibili  per  insolvibilità  o  irreperi- 
bilità dei  contribuenti  saranno  dalla  camera  rimborsate  al* 
Tesattore,  dopo  un  mese  dalle  scadenze  assegnate  ai  paga- 
menti, purché  ne  documenti  T  iiiesigibilità  con  dichiarazione 
dell'agenzia  delle  imposte  che  comprovi  il  rimborso  già  avve- 
nuto da  parte  dell'erario  delle  corrispondenti  quote  d'imposta 
principale. 

Art    17. 

In  ogni  altro  caso  non  previsto  dal  presente  regolamento 
si  seguiranno  le  norme  prescritte  per  la  riscossione  delle  im- 
poste dirette  dello  Stato. 


Visto,  àtéràkM  di  8.  JC: 

Il  miftialre  di  ugrìeoìtuu,  indiitm  e  «oimieroM 

RAVA. 
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CCLXXIV. 

Regio  Decreto  che  approva  la  tariffa  dei  diritti  di  segrete- 
ria da  riscuotersi  dalla  camera  di  commercio  ed  arti  di 
Benevento  per  gli  atti  che  le  sono  richiesti. 

8  maggio  1904. 
(Pubblicato  nella  Ganetta  Uffioiale  del  Segno  U  14  luglio  1904,  n.  164) 

VlTTOliK)  EMAI^^lfELn:  lil 

PEIt    ORAZIA   DI   DIO    E   PER   VOLONTÀ    DELLA   NAZI^  v»^ 
£E   D'ITALIA 


Visto  Fart.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n,  680; 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Benevento  in  data  14  febbraio  1904; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

À^rticolo  unico. 

È  approvata  la  seguente  tariffa  dei  diritti  di  segreteria  da 
riscuotersi  dalla  camera  di  commercio  ed  arti  di  Benevento 
per  gli  atti  che  le  sono  richiesti: 

Per  ogni  ricerca  e  visione  di  un  documento  di  data  entro 
Tanno L.     1. 00 

Id,  id.  oltre  Tanno >     1.80 
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Per  ogni  copia  di  deliberazioni  o  di  altri  atti,  non 
eccedente  due  facciate L.    1. 20 

Per  ogni  facciata  di  eccedenza >     0,  60 

Per  ogni  certificato  d'iscrizione  nei  ruoli  dei  periti 
commerciali,  mediatori  e  ditte >     5. 00 

Per  ogni  certificato  su  dati  d'ufficio,  esclusi  quelli 
che  si  riferiscono  alle  elezioni  che  saranno  sempre  gra- 
tuiti  >     2.00 

Per  ogni  certificato  su  dati  o  su  indagini  da  com- 
piersi altrove >     3.00 

Per  ogni  legaUzzazione  di  firma >     LOO 

I  diritti  anzidetti  saranno  riscossi  con  le  norme  stabilite 
dairmMto  regolamento  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro 
proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  8  maggio  1904. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  8  luglio  1904. 
Rdg.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  95.  F.  Mbzzbtti. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  U  GaardasigilU  RONCHETTI. 


Rava. 

28  —  PurU  tuppUtnmiof^  1904. 
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REGOLAMENTO 

per  r  applicazione  e  risceesione  dei  diritti  di  eegreteria  a  favore 
della  camera  di  commercio  ed  arO  di  Beoevento 


Art.  L 

I  diritti  di  segreteria  saranno  riscossi  per  ricerca  e  vi- 
sione di  atti,  rilascio  di  copie,  iscrizione  in  ruoli,  emissione 
di  certificati  e  legalizzazione  di  firme  secondo  la  tarìfia,  di 
cui  all'art.  2  del  regio  decreto  di  approvazione  del  presente 
regolamento. 

Art.  2. 

Tali  diritti  saranno  riscossi  dal  segretario  o,  sotto  la  re- 
sponsabilità di  esso,  da  altro  impiegato  camerale,  mediante 
il  distacco  di  ricevute  di  quietanza  da  speciale  registro  a  ma- 
trice,  sulle  quali  si  annulleranno  marche  di  corrispondente 
valore  dei  diritti  percepiti. 

Le  somme  relative  saranno  alia  fine  di  ogni  mese  versate 
alla  cassa  camerale. 

Art.  3. 

Se  nella  riscossione  di  tali  diritti,  qualcuno  ritenesse  non 
si  fosse  applicata  debitamente  la  tariffa,  potrà  ricorrere  al 
consiglio  camerale,  con  ricorso  diretto  al  presidente,  e  pre- 
sentato non  oltre  i  due  giorni  daH'eseguito  pagamento. 

VifKs  étordine  di  S,  K: 
Il  ministro  di  agricoltura  indnatria  •  oommeroio 
RAVA.       . 
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CCLXXV. 

Resgio  Decreto  che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Benewnto  ad  imporre  una  tassa  sui  cotnmer" 
danti  girovaghi  del  distretto  camerale  e  ne  approva  il 
regolamento. 

8  maggio  1904. 
(Pabblioato  nella  Gaszetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  lu^io  1904,  n.  104) 


VITTORIO  EMANUELE  Ifl 

PKR    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIOUE 
BB  D'ITALIA 

Visti  gli  artiooli  31  e  33  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Vista  la  deliberazione  del  14  febbraio  1904  della  camera 
di  commercio  ed  arti  di  Benevento; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
ragricoltura,  Tindustria  e  il  commercio; 

Abbiaino  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L 

La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Benevento  è  autoriz- 
zata ad  imporre  una  tassa  sugli  esercenti  temporanei  di  bazar 
e  di  negozi  di  stralcio  di  qualsiasi  specie  esistenti  nel  di- 
stretto camerale,  e  cbe  non  siano  già  iscritti  per  tali  eser- 
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cizi  nei  ruoli  della  tassa    ordinaria    camerale,  nonché   sugli 
esercenti  il  traffico  ambulante  con  banchi  fissi  o  mobili. 

Art-  2. 
La  tassa  suddetta  sarà  applicata  entro  i  limiti  massimi  sta- 
biliti dalla  tariffa  seguente: 

Per  ogni  esercizio  situato  in  edificio  chiuso  e  per  ogni 

mese  o  frazione L.  15.  CO 

Per  ogni  esercizio  alFaperto  e  per  ogni  me- 
tro quadrato  o  meno,  per  una  settimana  o  frazione.    >     1.  50 

Art.  3. 
Sono  esclusi  dalla  tassa  gli  esercizi  temporanei  per  la  ven- 
dita di  derrate  e  sostanze  alimentari  e  di  ghiottonerie,  quelli 
che  espongono  in  vendita  merci  per  un  valore    complessivo 
non  superiore  a  lire  cinquanta  e  quelli  aperti  nei  giorni  di  fiera. 

Art.  4. 
La  tassa  anzidetta  sarà  riscossa  coi    privilegi  delle   pub- 
bliche imposte,  e  con  le  norme   stabilite   dall'unito  regola- 
mento, visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  i^igillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
oMervarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  8  maggio  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Ck>rte  del  oonti  addi  8  luglio  1904. 
Rag.  17.  Atti  del  OoTerno  a  t  97.  F.  Mxzzbtti. 
Luoffo  del  SigiUo.  F.  Il  Guardarigilli  RONCHETTI. 


Rava. 
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REGOLAMENTO 

per  la  racossione  delia  tassa  sul  coromerolo  girovago  o  temporaneo 
nel  distretto  oaroerale  di  Benevento 


Art.  1. 


Chiunque  intenda  aprire  un  negozio  temporaneo  di  bazar 
o  di  stralcio,  od  anche  esercitar^  il  traffico  ambulante  nel 
distretto  della  camera  di  commercio  di  Benevento  deve  com- 
provare con  apposita  ricevuta  dell'esattore  comunale  di  aver 
pagato  a  favore  della  camera  di  commercio  predetta  la  tassa 
stabilita  dal  regio  decreto  che  approva  il  presente  rego- 
lamento. 

Art.  2. 

Saranno  considerati  esercenti  di  negozi  temporanei  coloro 
che  tengono  merci  destinate  alla  vendita  in  case  private  o 
in  alberghi,  e  come  tali  saranno  soggetti  alla  tassa  stabilita 
dal  regio  decreto  suddetto,  in  ragione  del  tempo  per  cui  eser- 
citano la  vendita. 

Saranno  inoltre  equiparati  ai  negozi  di  stralcio  tutte  le 
specie  di  veicoli,  impalcature  od  altro,  sui  quali  si  faccia  la 
vendita  col  sistema  del  pubblico  incanto. 

Art.  3. 

I  proprietari,  conduttori  ed  esercenti   di   tali   negozi  che 
non  avranno  ottemperato  al  disposto  dell'art.  P  saranno  dif- 
fidati dal  presidente  della  camera  di  commercio  nel  capoluogo 
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della  provÌDcia,  e  dai  sindaci  negli  altri  comuni ,  a  pagare, 
a  presentazione  dell'intimo,  la  tassa  dovuta,  sotto  commina- 
toria dell'esecuzione  fiscale  privilegiata,  in  conformità  delle 
vigenti  leggi  sulla  riscossione  delle  imposte. 

Art.  4. 

Gli  avvisi  (li  pagamento  saranno  stesi  sopra  registri  a  ma- 
dre e  figlia,  forniti  dalla  camera  di  commercio,  e  di  ognuno 
di  essi  si  darà  immediatamente  notizia  all'esattore  ed  al  pre- 
sidente della  camera  di  commercio. 

Art.  5. 

Gli  esattori  verseranno  l'ammontare  delle  tasse  poste  a 
loro  debito,  dedotto  l'aggio  ad  essi  spettante  alla  cassa  came- 
rale alle  epoche  e  nei  modi  con  cui  si  effettua  il  versamento 
della  tassa  per  gli  esercizi  stabili. 

Art.  6. 

Ai  cursori,  messi,  guardie,  eco*,  che  denunzieranno  esercizi 
temporanei  sconosciuti  alla  camera  di  commercio  ed  ai  sin- 
daci, spetterà  un  premio  di  non  meno  di  un  quarto  e  non 
oltre  la  metà  della  tassa  riscossa,  da  corrispondersi  con  ap- 
posito mandato  dal  presidente  della  camera  di  commercio. 

Art.  7. 

Al  presidente  della  camera  di  commercio  nel  capoluogo 
della  provincia,  ed  ai  sindaci  per  gli  altri  comuni  del  distretto 
camerale  spetteranno  le  decisioni  di  controversia  suU'appli- 
caziooe  della  tariffa. 
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Art,  8, 

Contro  le  decisioni  di  cui  alFarticolo  precedente,  potrà  pre- 
sentarsi appello  alla  camera  di  commercio  nel  termine  di  tre 
giorni,  restando  inoltre  in  facoltà  del  contribuente  di  ricor- 
rere al  tribunale,  ai  termini  deirarticolo  32  della  legge  6  lu- 
glio 1862. 


Vifto,  éTordintdiS. M.  : 

11  ministro  d'agriooltara,  industria  e  commercio 

UAVA, 


Digitized  by  VjOOQIC 


442 


CCLXXV. 

Regio  Dbcbbto  che  istituisce  in  Luino  un  eoUegio  dipróbirmri 
per  le  industrie  tessili. 

16  ffiìtgno  1904. 
(PabbUottto  nella  OanetU  Uffieiale  del  Regno  U  14  lagUo  1904,  n.  164) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PIR   ORAZU    DI    DIO    B    PER    VOLONTJl    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  205,  sui  collegi 
di  probi-viri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  26 
aprile  1894,  n.  179,  per  l'esecuzione  di  detta  legge; 

Sentito  Tavviso^degli  enti  interessati,  giusta  Tart.  2  della 
legge  predetta; ^ 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti  e  per  Tagricoltura,  l'industria 
e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art-  1. 

È  istituito  in  Luino  un  collegio  di  probi-viri  per  l'indu- 
strie tessili,  con  giurisdizione  su  tutto  il  territorio  del  cir- 
condario di  Varese. 
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Art.  2. 


D  collegio  saddetto  sarà  formato  da  venti  componenti,  di 
eoi  dieci  industriali  e  dieci  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  siev  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  16  giugno  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  0  laglio  1904. 

R^.  17.  Atti  del  aoyemo  a  f.  101.  F.  Mrzzbtti. 
Luogo  del  Sigillo.  F.  Il  GuardasiglUi  RONCHETTI. 


Rava. 
Ronchetti. 
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CCLXXVIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  23  GiueNO  1904 

(Pubblicato  nella  GAisetta  Ufficuld  del  Regno  il  14  loglio  1004,  n.  164) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Monteleone  (Ca- 
tanzaro) di  applicare  nel  triennio  1904-906  la  tassa  di  fa- 
miglia col  lìmite  massimo  di  lire  300  (trecento).  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti.  — 
Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  iaelio  1904. 
Rag.  17.  Atti  del  Goyerno  a  1  103. 


CCLXXVIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Febbraio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  loglio  1904,  n.  168) 

Che  approva  lo  statuto  del  monte  di  j)ietà  di  Apiro.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti 
-  Rava  —  Visto  Ronchetti. 


Regiatarato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  luglio  1904. 
Rag.  17.  Atti  del  GoTcrno  a  f.  109. 
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CCLXXIX. 

Rboio  Decreto  ohe  erige  in  ente  morale  il  lascito  De  Fer- 
raris in  Brignano  Corone  e  ne  approva  lo  statuto. 

15  maggio  1P04. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  luglio  1904,  n.  172) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PFJt    ORAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONtI    DELLA    NAZIONE 
EB  P'ITALIA 

Visto  ristrumento  pubblico  del  4  ottobre  1873,  con  cui  il 
marchese  Severino  De  Ferraris  cedeva  al  signor  Luigi  Bel- 
lìsomi  un'abnua  rendita  di  lire  1,000  in  cartelle  del  debito 
pubblico,  con  l'obbligo  di  istituire  e  mantenere  una  scuola 
elementare  maschile  nel  comune  di  Brignano  Curone; 

Vista  la  domanda  presentata  dal  sindaco  di  Brignano  Cu- 
rone per  l'erezione  in  ente  morale  del  lascito  suddetto,  e  per 
l'approvazione  del  relativo  statuto; 

Visto  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico 

n  lascito  De  Ferraris  in  Brignano  Curone  è  eretto  in  ente 
morale  ed  è  approvato  il  relativo  statuto   che   sarà  firmato 
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d'ordine  Nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pub- 
blica istruzione. 

Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  ft  chiunque  spetti  di 
osseryarlo  e  di  Ikrlo  ossenrare. 

Dato  a  Roma,  addi  15  maggio  1904. 


VITTORIO  EMANUELE 


Ragiftrato  alk  Corta  dei  eonti  addì  18  loglio  1904. 
Rag.  17.  Atti  del  OoTerno  a  t  113*  F.  MsMorru 
Luogo  M  SigiOo.  V.  n  GoardaaigiUi  RONCHETTI. 


Orlando. 
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STATUTO  ORGANICO 
della  scuola  De  Ferrarla  di  Brlgnano 


Ari  1. 

È  istituita  nel  comune  di  Brignano  Curone  una  scuola  ma 
schile  elementare  sotto  la  denominazione  di  scuola  De  Fer- 
raris di  Brignano. 

Tale  scuola  verrà  mantenuta  con  la  irendita  nominale  di 
lire  mille  elargita  dal  marchese  don  Severino  De  Ferraris, 
come  da  istromento  a  rogito  Cosso  4  ottobre  1873. 

Art.  2. 
A  detta  scuola  avranno  diritto  di  intervenire  i  fanciulli 
degli  abitanti  di  questo  comune  come  nelle  pubbliche  scuole 
comunali. 

Art*  3. 
Ad  insegnante  della  scuola  medesima  verrà  nominato  un 
distintt  ed  abile  maestro. 

Art.  4. 

La  nomina  ed  il  licenziamento  del  maestro  verranno  fatti 
àal  marchese  don  Giuseppe  Bellisomi  di  Montebello^  vita  sua 
saturale  durante,  colla  approvazione  della  superiore  autorità 
scolastica  provinciale. 

Allorquando  il  detto  signor  marchese  non  potesse  o  non 
volesse  più  occuparsene,  o  venisse  a  mancare,  il  consigUo 
comunale  succederà  nel  diritto  di  nomina  e  licenziamento  del 
maestro. 
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Art.  5. 
Al  maestro  verrà  corrisposto,  per  suo  stipendio,  i  nove  de- 
cimi della  rendita  a  ciò  destinata  dal  fondatore  marchese 
don  SeverÌBO  De  Ferraris  di  Brignano,  ed  un  decimo  della 
rendita  stessa  rimarrà  a  disposizione  del  comune  per  le  spese 
occorrenti,  di  manutenzione  del  fabbricato  scolastico,  di  prov- 
vista di  arredi,  libri,  legna  ed  altro  pel  buon  andamento  della 
scuola. 

Art.  6. 

L'istruzione  dei  fanciulli  verrà  impartita  sotto  l'osservanza 
delle  leg^i  vigenti  della  pubblica  istruzione. 

Art.  7. 
L^amministrazione  dell'ente  spetta  a  questo  comune  di  Bri- 
gnano Curone  e  la  rendita  della  cartella  o  certificato  nomi- 
nativo verrà  inscritta  fra  le  rendite  ordinarie  del  comune 
medesimo. 

Disposizione  transitoria. 

Art.  8. 

Per  l'erezione  della  scuola  di  cui  sopra,  il  comune  acqui* 
sterà  0  farà  costrurre  un  adatto  locale  che  serva  per  la 
scuola  e  l'abitazione  gratuita  del  maestro,  e  provvederà  a 
tutti  i  necessari  arredi. 

A  questo  fine  erogherà  la  rendita  che  percepirà  dalla  car- 
tella della  rendita  di  lire  mille  di  spettanza  dell'ente,  finché 
ve  ne  sia  il  bisogno^  e,  quando  sia  così  il  tutto  provveduto, 
si  addiverrà  subito  airapertura  della  scuola. 

Viito,  dCotdineiUS.  M.  : 
Il  miniftro  deUa  pubblica  utraiioae 
ORLANDO. 


GooQle 
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CCLXXX. 
REGIO  DiìCRETO,  Roma,  16  Qioono  1904 

(Ppbbllca^  ncyUa  Qazzetta  UfQciale  del  Regno  il  23  luglio  1904,  n.  174) 

ppi|  il  ^UÉ^^  pi  tragfpjma  l'opera  pia  delle  Dftissioni  di 
Scicli  (^icacjxsa)»'  destiijiaudone  il  patrimonio  per  4ue  terzi 
a  favore  del  monte  pigiigratizip  e  per  un  terzo  a  prò  4^^!^ 
cassa  di  prestanze  agrarie  del  luogo.  —  Firmato  VITTO- 
RIO EMArj][j:^]L]^   73-  CpntrQfirmafi  Giolitti  -  :p,ONCHÉTTi 

—    Visto  RONCBEEITTI. 

Heglstrato  alla  Corte  del  conti  addi  18  luglio  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  G^oTdrno  a  1 116. 


CCLXXXI. 

REGIO  DECRETO,  Roma^  3  Luglio  1904 

(Pubblicato  nì&Ua  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  luglio  1904,  n.  174) 

Col  quale  è  accordata  al  comune  dì.  Forli  la  facoltà  di 
applicare  neiranno  1 904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  1,000  (mille)  e  coft  cui  il  ricorso  prodotto  da 
alcuni  contribuenti  dello  stesso  comune,  contro  la  delibe- 
razione consiliare  14  maggio  1904,  è  dichiarato  irricevibile. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Iiuz- 
zATTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  18  luglio  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Goyerno  a  f.  114. 

29  —  Parte  supplerrmUare,  1904. 
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RilGIO  DBCRETQ,  Hoili.;  8  lUciaio  1804 
tPabUiàito  nelk  Oattettà  Uffldale  del  R^o  il  27  loglio  1904,  n.  175) 

Che  modifiéa  Io  statuto  del  monte  dì  jpietà  di  ÀrceMa» 

—  Filmato  VITTORIO  EMANUfeLB  —  Cdntro^fmàtiGtió- 

lirtl  -  'RXVA  '—    Visto  BjOKCBXtTt: 

iUgiiiniid  alla  Gòk«  dd  oontì  àM  10  luglio'  IMM- 

Bag.  15.  Atti  del  GaTtno  a  t  tib:         ' 

i      •<    •!  XI    tr        M  ì      ;      r"TÌ  TT!         . 

CCLXXXIIL 
REGIO  DECRETO,    Roma  19  Maggio  1904 

(Pubblicato  nella  Oanetta  Ufficiale  dei  Regno  il  27  luglio  1904,  n.  175) 

Che  apprpY^  Ip,  statutq  0el   mpnte  di  pietà  di  ^t^^rìa. 

—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Gio- 
laTW  -  Riva  —  Visto  Rokghbtti. 

S^egMeato  «lU  Cnpta  dm  copti  addì  19  tugUo  ItMi 
f^.  n<  Atti  d<{  OoT^rwi  •  t  UH* 
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Regio  Decreto  che  eleva  dannoM^^^qi^iiMkdinhfi^tn&t^ 

rara. 

9  giugno  1004. 
(Pabblicato  nella  Gaaetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  laglio  1904,  n.  177) 

4l,f.1      ...I   ,T»'        U     ''   'n     rlr...  .     '•     '•    '->-:•'»     *•''«     «.»rfl--,  .M 

M  l'in  •/•">r  {fn-.i^.»T.ìft»n  n     1    .'/-•''.  ^^^ ^ 

YIITORIO  MBLLNUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER   YÒLOHtI    DELLA    HAZIOIVS 

•  f 

'  '"  £B  D'ITALIA 


Visto  rart.  r  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680  ; 

Visto  il  regio  decreto  13  novembre  1862,  n.  971,  e  Tan- 
nessa  tabella  conteiieiite  il  numero  dei  componenti  ciascuna 
camera  di  commercio  ed  arti  del  Regno; 

Viste  le  deliberazioni  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Carrara  in  data  24  marzo  1904  e  20  maggio  1904; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  numero  dei  componenti  la  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Carrara  è  elevato  da  nove  a  quindici. 
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Orbiamo  che  il  presente  decreto»  munixo  aei  sigmo  aoiio 
Stato,  sia  inserto  nella  n^^oott^i  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
Qflseryario  e  di  tàrìo  osservare. 

Datò  a  Roma,  addi  9  giugno  1904. 


••>•. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  20  luglio  1904. 

Reg.  17.  Atti  del  Goyeroo  a  f.  1S6.  P.  Mbzzbttl 

Luogo  M  Sitalo.  V.  H  OaardasigiUi  RONGHBTTI. 


Rava. 
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CCLXXXV. 

Regio   Decreto   che   riconosce   in  ente   morale  il  comitato 
esecutivo  della  esposizióne  intemazionale  in  Milano. 

ilo  giugno  1904. 
(PnbbUeato  nella  Gazzetta  Utteiale  del  Regno  a  20  li^glio  1904,  n.  177) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI   DIO    S    PSR    VOLONTÀ    DILLA    NAZrOifk 
BB  D'ITALIA 

Visti  gli  atti  del  comitato  generale  e  del  comitato  eseca* 
tivo  della  esposizione  internazionale  da  tenersi  in  Milano 
nel  1906  per  solentiizzaré  il  òompiiriento  del  trafoit)  del  Sem* 
pione; 

Visto  Tart.  2  del  vigente  codice  civile; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ; 

Solla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L 

Il  comitato  generale  costituitosi  in  Milano  il  20  giugno  1901, 
rappresentato  dal  comitato  esecutivo,  per  eseguire  nel  1906 
in  quella  città  una  esposizione  internazionale  per  i  trasporti 

Digitized  by  VjOOQIC 


terrestri,  Taeronaatiod,  i  trasporti  marittimi  e  flayiali,  la 
previdenza,  le  arti  industpal^  p4  jl,  lavoro,  e  nazionale  per 
le  belle  arti,  è  riconosciuto  cciine  ente  morale. 

" ^  [\^[]    '/^    '\^  '^\l  ^Àrt/2:/^'      *'  ^..'*  '    "^','     "^ 

11  comitato  generale  e  il  comitato  esecutivo  di  detta  espo- 
sizione sono  retti  dall'ulti^  Statuto  Visto  e  sottoscritto,  d'or- 
diiB  fNiOQlTOi  dal  Illmi^rtf>^'p^(lpOB6Stf^ .  ^  v  :. .  ....  ...'. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  «li 
osservarlo  e  di  iarlb  OsieWtfei   •  *  •-         '  < 


VITTORIO  EMANUELE 

.ii'i--'.       .'t  jJji.-i'.     !<.!i    e.     1^!*  '...ile..     '.1.   .•/!/<•. «.     UÀ,     fili      il.,     i:--:   f 
'.;:ì  .';]/      ;.;     :.  ì'.ìi.i       »  1        «-!./ 1   .;  v  ..•;.-.  1  il  i       »-M'  ì.v' :  -  <  .■  .t.. .       .il..;. 

Q^gidtTfMi)  idlfL;GQi^ta  (lopcniiii  fid^t;2a%l^^  >     -^  . 

Reg.  17.  Atti  dol  Governo  a  f.  124.  F.  Mezzbtti. 
Luogo  del  Sigilìo.  V.  U  Ouardasigilli  RONCHEITJ..     .  ,         '  , 

.»..//;..    *  'T..  '    .    ..:.;!._.    f     ....  )    *.•  1      >.-  -  ' 

'li.!'-     .«.    •  il^-    ■•".•i    i'.li    i.ii.i*"!     '.i    •  «!/;/•*. 
►  /jl.iM      j   ,ii*ì^,»»i       i      jl.    '.  ,  '.  J 'iij  j      '    '   ■    '„      j  .*.♦:!'.  '.j'.  .'I  "pf  iwt'/ 

I     •/ 

,  M  J'  •  »   'i/f    Zi j  _    '  ''■  1/  *•'/    '  f  /    II.  IV  •  .:/j;  w  r- •••»  tJ.  •••w/i»  ;  '.h*H//i','.  il 

i  V  )'  •  I      !  • .  /  r    • .  .  /  '  f     • . .  « .    ',-,'.     .  »  I     ;;;;•■    -  • .    • ,  :  ;  ;  n  m  •  • .     1.1.    '  »  i  *  u  »  * *    . 

n    '"..      »f     '      •'  •!    "li  if'i     •  "  l'.Mfi    ..n-  »'..■.,    I  .HI     ;' m  .     .  il  .:" 
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STATt)TO 

M  jBomiWa  gtoerdé  V  Uel  Minil|tt  éséoWvii 
MM  MpoiUone  hitornazioiMle  di  Mliiio  M  IM8 


Atti. 

pitmtt^'  %  cttstìtttito  ili  Milana  tltì  bbmitàta  gf^ttetìllS,  il'quali 
itfdibi^,  pef  11  1906,  iitìa  'éBl^ttliMbÉS  cW  a4rà  pfei^  'óg|etta 
i  mgiM    di  tniSifort»;  la  t^i^ffdéiUa  e  le  Ifl»aìfè8tìlzil3ifi '^- 

tistìbha. ■^•■''-   'J  -^-   •'•  ••  .    .    .    j 

•     '••        •    Art-8.  '■•  •  '  '  ' 

L'esposizione  consterà  delle  seguenti  sezioni: 
a)  Trasporti  terrestri  e3  aSe(H)nautica  ; 
.  ,    ft). Trasporti  mamttirn|. e  fluviali;.  ?;     - 

e)  Pr^7idei)za; 

.    ìQ  Arte  dpporatiY»; 
^)  (Jail^ia  .del  lavpro  per  h  arti  induatrialii^ 

f)  Belle  arti.  .,;,.       . 
Le  sezioni  a,  6,  e,  d^  e^  sono  intemazionali  nei  limiti  dei 

programmi. 
'  La  #»»0Ae  deUe  belle  arti  d  nazionale. 

.  Art.  a.  , .    .. 

L'm|)òBÌfaione  sarà  aperta  rieirUpHIe  e  chiusa  ]hel  uovembi-e. 
é  ni  ftiodià  dbl  coiilitatd  esecutivo  di  Variare;  oeomrtsndb;  le 
dette  epoche  di  apertura  e  di  chiusura^ 
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Art.  4. 

L'esposizione  sarà  prepftrfttf,  ordinata  e  gestita  per  cura 
del  comitato  generale  nominato  dalla  cittadinanza  milanese 
nell'adunanza  del  20  giugno  1901,  ed  accresciuto  di  quelle 
altre  persone  che  già  furono  o  saranno  dal  comiiato  esecu- 
tivo chiamate  a  farne  parte. 

Art.  5. 

U  cowita,to  generale .  a(j[empii€\  al  proprio  mandato  a  mezzo 
del  ^pitatq  esecutivo;. scelto  neJ  proprio  seno,  e  composto  di 
un  presìdai^e^^di.duQ  vice^presidenti  §  di  trentadae  membri  ; 
al,  qqalc^  ^pnoi  conferiti  i.pitL  apapii  poteri  a.mminÌ8trativi,  o 
che  provvederà  a  suo  tempo  anche  alla  liquidazione,  salvo  a 
render  conto  della  propria  gestione  al  comitato  generale. 

Art.  6. 

Tanto  il  presidente  quanto  ì  vice-presidènti  ed  i' membri  del 
Comitato  esecutivo  sono  nominati  dal  comitato  generale. 

Il  comitato  esecutivo  nominerà,  fuori  del  proprio  settb,  un 
segretario  generale  stipendiato,  il  quale  avrà  semplice  voto 
consultivo. 

'Art.  7. 

Il  presidente  cojvoca  e  presiede  il  comitato  generale  ed  il 
comitato  esecutivo,  ed  ha  la  rappresentanza  legale  deirespo- 
sizione,  con  tutte  le  piti  ampie  facoltà  che  fossero  del  caso. 

Esso  cura  l'esecuzione,  delie  deliberazioni  presedai  due  co- 
mitati>  e  provvede  •  alla  regolare  tenuta  della  contabilità  e  della 
gestione  dell'esposizione.. 
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Nelle  evenienze  straordinarie  ed  urgenti,  il  presidente  potrà 
prendere  quei  provvedimenti  che  crederà  opportuni,  infor- 
mandone, secondo  i  casi,  il  comitato  generale  o  il  comitato 
esecutivo  nella  prossima  successiva  adunanza. 

Le  funzioni  del  presidente  sono,  in  sua  mancanza,  assunte 
da  uno  dei  vice-presidenti. 

Art.  8. 
n  comitato  delì'espòsizroxie  adetopfièrà  agli  itìttpegoi  finan- 
ziari assunti  e  che  Sarà  'per  assumere*  coi  seguenti  mézzi: 

P  sottoscrizioni  a  fondo  ^dimibile  di  P  grado,  distinte 
come  segue: 

Azioni  di  serie  .4  da  lire  100  òadauna  da  versarsi  in- 
teramente, di  cui  al' modulo  A  allegato  al  presente  statuto. 
Azioni  di  serie  B  da  lire  1000  cadauna,  'delle  quali 
i  sottoscrittori  dò  viglino  pagare  1{Ì0:  il  'rimanente  dovrà 
Vèi^sai*si  èVentiiàlmente  db]po  la  chiusura  della  esposizione  (mo- 
dello B)\ 

2^  Sottoscrizioni  a  fondo  redimibile  di  2®   grado   costi- 
tuito dai  contributi  dei  corpi  morali  e  di  privati  ; 
3^  Sottoscrizioni  a  fonda  perduto  ; 
4"*  Altri  eventuali  proventi. 

Art.  9. 
Il  versamento  del  somme  sottoscritte  si  farà  presso  le  casse 
e  nelle  epoche  indicate  dal  comitato  esecutivo. 

Art.  10. 
I  fondi  raccolti  con   la  pubblica   sottoscrizione,  ed  i  pro- 
venti di  ogni  altra  natura  saranno  versati,  a  cura  del  comi- 
tato esecutivo,  nella  cassa  di  un  isftituto  bancario  di  MilauQ 
che  verrà  all'uopo  designato  dal  comitato  generale. 
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...  ■     -Art:  Ili- 

1  tìtoli  corrispondènti  alle  somme  éottofecrittèrSbnb  nomi- 
nativi, indivisibili  è  non  cedibili. 

Art.  12.  '      '  ■ 

Ogni  sottoscrittore  di  azioili  ehé  avrà  soddisfatto  agli  obbli- 
ghi di  pagamento^, e. coloro  che  &raano.  orblazio^^  a  foodo 
perduto,  di  somma  non  inferiore  a  lire  1Q0^  avranno  diritta 
air  ingresso  gratuito  ali'esposÌ2àone,  giusta  la  prascrizioiù  che 
saranno  date  dal  comitato  esecutivo. 

TaLs  diritto  passerà,  in. caso  di  morte  dell'oblatori^  o  del 
8QttQsorittare.,.deJle.  azioni ^  neirerede.di Jui,,  o  in  <juello  fra 
gli.^rcdi.  che  .sarà)  designato  dai  coeredi; 
.  I  nomi,  dei  sottoscrittori  e  degli  oblatori  saranno,  a  cura 
del  pomitato  esecutivo  r^si  di  pubblica  ragione  per  mezzo 
della  stampa. 

i  ^  Art,  18; 

I  biglietti  d^in^f^s^o  èaràhh'o  ddiisègóàti  fai  featebritted  M 
agli  oblatori  muniti  di  fóttfgl^afla  fóklta'dfl' tittìteg  del  bi- 
glietto, il  quale  dovrà  porre  ili  bàlcè  ài  intratto  là  propria 
firma  e  sottostare  a  quelle  speciali  norme  che  saranno  san- 
cite dal  comitato  esecutivo  relativamente  all'entrata  all'espo- 
sizione. 

Art  Ì4.    ■ 

Chiunque  ceda  od  imprebtl  ad  altri  il  proprio  biglietto  per- 
derà seiiB-altro  il  diritto  all'éddesiyo  j^ratuito  ^tU'esposissIotle  ed 
il  suo  biglietto  sarà  ritirato  od  annullato^  denza  poiteibltità 
di  r^elanlo,  salva  bgni  ézicn^  e  ragione  Mei  casi  prevedati 
dalle  leggi. 
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•  ■""     ■■    ' ATt;'15.     ■■    ■   ■■■■■■■■  >■     ' 

Il  sottoscrittore  che  si  rifiuterà  di  pagare  q^alche  rata,  pei*- 
derà  o<?ni  diritto  al  rimborso  delle  rate  già  versate,  e  sarà 
inoltre  in  facdtà  del  presidente  del  comiiato  esecutivo  di  pro- 
muovere l'azione  di  p^amento  della  rata  o  delle  rate  insod- 
disfatta avanti  l'autorità  giudiziaria  di  Milano. 


j  1 1  '  »• » 


■•-*•    •••■'  ^'  ••'*  '■   '     '  .  '   -"Arti*  IO;-  '   '•  •  -^'  •  '■     •   'i  ^  •  •    •  *: 

L  avanzo  risultante  dal  rendimento  dei  conti  di  cui  aliar- 
ticolo  5  sarà  devoluto  al  rimborso  del  capitale  versato  cosi 
sulle  azioni  della  serie  A  come  su  quelle  della  sene  jff,  e, 
compiuto  integralmente  questo  rimborso,  ogni  eccedenza  at- 
tiva andrà  a  rimtiorsare  ^  i  contributi  redimibili  in  secondo 
grado.-    ■  r-'..'  .      ..•■ 

Qualora  Tattivfy  tesìduo  non  basti  al  rimborso  integrale  dei 
versamenti  fatti  sulle  azioni,  e  così  pure  in  caso  di  disavanzo 
eccedente  l'importo  dei  detti  versamenti  ;  tale  disavanzo  verrà 
ripartito  tra  le  azioni  della  serie  A  e  quelle  della  serie  B  in 
proporzione  del  loro  importo  nominale. 

Art.  17. 

Un  regolamento  interno  deliberato  dal  comitato  esecutivo 
e  da  proporsi  alFapprovazione  del  comitato  generale,  determi- 
nerà le  attribuzioni  della  presidenza  e  dei  singoli  uiBci  del- 
Tesposìzione. 

Esso  determinerà  pare  i  membri  del  comitato  autorizzati  a 
firmare  gli  ordini  di  pagamento. 

Il  comitato  esecutivo  avrà  inoltre  la  facoltà  di  compilare 
e  deliberare  i  programmi  dettagliati  delle  singole  sezioni  e 
# 
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di  pubblicare  tutti  quei  regolamenti  d'indole  generale  e  spe- 
ciale e  di  dare  tutte  quelle,  disposizioni,  e  di  prendere  tutte 
quelle  deliberazioni  che  riterrà  necessarie  e  utili  neir  inte- 
resse della  miglipre  riuscita  deiresppsiziope  e  dei  servizi  afì 
essa  relativi. 

Disposizione  transitoria. 

É  incaricato  il  presidente  del  comitato  esecutivo  di  com- 
piere le  pratiche  necessarie  per  conseguire  il  riconoscimento 
deirente  giuridico,  introduceqdo  nel  presente  statuto  tutte 
quelle  modificazioni  che  fossero  prescritte  dalle  compeienti 
autorità. 


VistOy  6^ ordine  di  S.  M.  : 
TI  ministro  d'agricoltura,  Indcstria  e  oommercto 
RAVA, 
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CliitAlllGUBAIEME 


^  SiiH^IK^Ni  -^ 


ESPOSIZIONE  DI  MIUNO 

9 ±&OG 9 

MOSTRE  INTERNaZIOH^U 

Trasporti  di  terra  e  di  mare  *  Aereònautica 

t      n    I Tit  I    1 

llS^tfUZlON'l  DI  PREVIDENZA  nei  TRASPORTI 
Aj^Tl  DECORATIVE 

>  linOSTRÀ  NAZIONALE  DI  BELLE  IRTI  4> 


JM  icLi*  INTENTO  di  contribnire  al  fondo  occorrente  per  la  E$pO- 
sizione  di  Milano,  ogni  firmatario  della  presente  schèda  si  obbliga 
di  assumere  il  numero  dì  azioni  redimibili  (Serie  A)  àegtiàto 
nella  colonna  accanto  al  proprio  nome,  e  si  dichiara  oonsape- 
Yole  dei  diritti  ed  assume  gli  obblighi  indotti  ne^li  azlòilfòti, 
dal  programjna  qui  retro  stampato. 
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SCUEDA   N. 

A.zion|  redlmibiU  della  Serie   A 

(ia  Lite  100  (Cento)    . 


Nome  e  Cognoòse  e  domicilio 


Copi 


1   Y^^ 

!  dell«  Asloni 


LIBB 

(in  tolte  lettera) 


•'  ■ 

i 

•• 

■■-■■rj'r-rr 



* 

]^.B.  I  Sottoscrittori  ricoreraiino  direttamente  dal  Comitato  EeeoatiTO 
lettera  d'aTTi«o  per  le  modalità  con  cui  doTranno  efMtnaxe  i 
TersamentL 

Per  sopperire  alle  spese  della  Esposizione  1006  oltre  agli  introiti,  al  con- 
corso a  fondo  perduto  e  a  quello  a  fondo  redimibile  di  secondo  grado  dei  Corpi 
Morali  e  di  pfvva^ì'Ct))  ^  in^lptt^  u^n  sottoscrissi one  ad  Azioni  xeoimibili  di 
due  Serie:     . 

1.*  Azioni  della  Serie  A  da  L.  100  pagal)ili  in  quattro  rate  da  L.  25: 

ta  prima  entro  il  mese  di  Gè  li  A  ilo '1903,  U  seconda  nel  mese  di  Giugno  1903, 
a  terza  nel  Dicembre  190^,  la  qu:irta  nel  Giuumo  l^04; 
2.  Azioni  della  Serie  B  da  L.  1000  ciascuna,  sulle  quali  si  dovranlio 
fogaro  L.  50  nel  f<ennaio  1903  e  altre  60  no.l  (jiu^no  1903.  Il  rimanente  si 
ovrà  versutv^  eventualmente  nel  1906  depo  laxjbiUBufaViej  cofttì  nel  solo  caso 
previsto  e  aèterminato  qui  appresso. 

Chiusi  i  conti,  il  sopravanzo  sarà  devoluto  al  rimborso  del  capitale  ver- 
gato, cosi  sulle  Azioni  della  serie  A,  come  su  quelle  della  Serie  B  e,  compiuto 
integralmente  questo  rimborso,  ogni  eccedenza  attiva  andrà  a  rimborsargli, 
t  ctfHiritiuU  redfflUbttt  Pi  Sì'cohdb  graffò.  ^"        .t-.,-. 

Qualora  Tatti vo  residuo  non  basti  al  rimborso  integrale  dei  versamenti 
fìitti  sulle  Azioni,  e  cosi  pure  in  caso  di  disavanzo  eccedente  l'importo  dei 
detti  versamenti,  la  perdita  verrà  ripartita  tra  le  Azpn^  dejlla  ^efie.ii  e  Quelle 
^ella  l^eriè  É  in  proporzione  del  loro  importo  nominale,  di  maniera  che  i  sot^ 
toscrittori  delle  Aziqni  della  serie  j^  ^oyff^^iip,  ^i^e^t^^^nuv)^  vessavo  quanto 
sarà  ftèÈfessilrte  per  r%^tltìi>ére  fa  (letta  proporzione,  mentre  i  sottoscrittori 
della  ^erie  A  {lyraT^no  diq^^,,^|.cqrr|^pondeate  ciaU^orsoj:    . .  :.    -•    ;<• 


|Q'll.49IIVin«iS.lllkDé'ba:wUlo  ilH»Mwt«o  di' VII  MILKyNE.  là  Provincia  e  fa  tamen  èì  Coilimertio 
Utb  daieana  100,000  lire.  Qnestl  eonroril  sono  aunuiilo  arourdall  cunie  foodl  re<lifilb]U  ia  fecondo  i 

slam  óàìi  t^Mloéé' VleU'tl^MikM 


daaeana  100,000  lire.  Qnestl  eonrorsl  sono  auiiuiilo  arourdall  cunie  foodl  re<li| 


»  grado, 


U  ministro  di  agricoltura,  industria  e  comnuroio 

Google"  ^-^ 
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ESPOSIZIONE  DI  MILANO 


MOSTRE  INTERNAZIONALI 
Trasporti  dì  terra  e  di  mare  *  Aereonautica 

Arti  ftpg^RATiy^ 
^  imiU  NAZIONILE  Oi  BELLE  ARTI  ^ 


J^bll'ivtemto  di  contribuire  al  fondo  occtrr^t^  per  la  Eépor 

di  assumere  il  ft^ui^fo  jgLi,  i^iuiii  rc^inijlb.ili  (§^1'^?  ^)  s^*^JV-^^9, 
nella  colonna  accanto  al  proprio  nome,  e  si  dichiara  consapc- 
yple  dei  diritti  ed  assume  gli  obblighi  indotti  nca*li  azionisti, 
dal  programma  qui  retro  stampato. 


^^ 
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Scheda  N.  13152 
Azioni  redimibili  della  Serie  B 

da  Lire  ICCO  (]\Ullej 


Nome  e  Co/^nome  e  domicilio 


Nomerò 
d«U«  liionl 


LIBR 
On  tntu  letUre) 


N.B.  I  Sottoscrittori  riceveranno  direttamente  dal  Comitato  Esecntivo 
lettera  d'avviso  per  le  modalità  con  cai  dovranno  effettuare  i 
versamenti. 

Per  sopperire  alle  spese  della  Esposizione  1906  oltre  agli  introiti,  al  con- 
coi'so  a  fondo  perduto  e  a  quello  a  fondo  redimibile  di  secondo  grado  dei  Corpi 
Morali  e  di  privati  (l),  è  indetta  una  sottoscrizione  ad  Azioni  redimibili  di 
due  Serie: 

1/  Azioni  della  Serie  A  da  L.  XOO  pagabili  in  quattro  rate  da  L.  35: 
la  prima  entro  il  mese  di  Gennaio  1903,  la  seconda  nel  mese  di  Giugno  19j*, 
la  terza  nel  Dicembre  190^,  la  quarta  nel  Giugno  1904; 

2/  Azioni  della  Serie  B  da  L.  1000  ciascuna,  sulle  quali  si  dovranno 
pagare  L.  50  nel  gennaio  1903  e  altre  50  nel  Giugno  1903.  Il  rimanente  si 
dovrà  versare  eventualmente  nel  1906  dopo  la  chiusara  dei  conti  nel  solo  caso 
previsto  e  determinato  qui  appresso. 

Chiusi  i  conti,  il  sopravanzo  sarà  devoluto  al  rimborso  del  capitale  ver- 
sato, cosi  sulle  Azioni  della  serie  A,  come  su  quelle  della  Serie  Pe,  compiuto 
integralmenie  ^ttesto  rimborso,  ogni  oco6d«nza  atUva  andrà  a  limborsapa  i 
i  contributi  redimibili  in  secondo  grado. 

Qualora  Fattivo  residuo  non  basti  al  rimborso  integrale  dei  versamenti 
fktti  sulle  Azioni,  e  cosi  pure  in  caso  di  disavanzo  eccedente  T  importo  dei 
detti  versamenti»  la  perdita  verrà  ripartita  tra  le  Azioni  della  Serie  A  e  quelle 
della  Serie  B  in  proporzione  del  loro  importo  nominalo,  di  pianiera  che  i  sot- 
toscrittori delle  Azioni  delia  serie  B  dovranno  eventuahnente  vor6are  <)uanto 
sarà  necessario  per  raggiungere  la  detta  proporzione,  mentre  i  sottoscrittoli 
della  Serie  A  avranno  diritto  al  corrispondente  rimborso. 


(1)  n  ComaM  di  Mllaao  ha  rotato  0  eoMorao  di  OH  MILIONE,  la  Provincia  e  la  Camera  di  Conacrdo 
hanao  volalo  daiciuia  100,000  lira.  Questi  eonroral  aono  appunto  aooordati  cooip  lon^\  reiiimiliIM  in  Mc^^do  grado, 
e  <-inn  hanno  diritto  «Il  partecipare  al  rimborso  «ielle  aomma  ehe  aopra  aTanxassero  dalla  gestione  dèlP  fiapotliiooa 
DOPO  PAGATE  talta  le  Aciool  a  fondo  redimibile. 

Visio,  d'ordine  di  S,  M,  : 
H  ministro  di  a,tTri(!oltnra,  iiitliistria  «  commercio 
'•R,AVA     ■       /'~^  T    ■' 

Digitized  by  VjOOQIC 


>8' 


465 


CCLXXXVL 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  della  ca- 
mera di  commercio  ed  arti  di  Bergamo. 

SO  giugno  1904. 
(Pabblieato  nella  Gazzetta  Uffleìale  del  Regno  il  39  luglio  1904,  n.  177) 


VITTORIO  EMANUELE  ffl 

PSR    GRAZIA    DI    DIO   R    FRR    VOLONTI    DELLA    NAZIONE 
RE  VXTAIiIA 

Visto  l'art.  14  della  legge  6  lugUo  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  15  ottobre  1875,  n.  2758  (serie  2*), 
che  stabilisce  la  tabella  delle  sezioni  elettorali  della  camera 
di  commercio  ed  arti  di  Bergamo; 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Bergamo  in  data  19  maggio  1904; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
r^grìcoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio  ed  arti  di 
Bergamo  sono  stabilite  dall'unita  tabella,  vista  d'ordine  No- 
stro dal  ministro  proponente. 

30  —  ParU  stippltimentarf,  19')4. 
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abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
S^to,  ni»  ÌJUWio  |ie}|»  E«ocolt»  nflicii^e  4eU9  ìfiggL  •  dai 
decreti  del  Reg^  (^'Italif?  i|»wd<u»do  »  pbiupqi^e  uni^  di 
osservarìo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  90  gici^d  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  20  luglio  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Oorerae  •  f.  125.  F.  Mfezttflti. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Gaard^sigilli  EOI^GQETTI. 


Kavà. 
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TABELLA 
dejlfl  wz|>|ii  elett9r9lj  d^lla  vernerà  di  comm^fQj»  p4  arti  ^  Berganiff 


L  T-  Sezione  eìetttìrale  di  B^^gmo. 

feet-gàraó  —  Aline  —  Albégrio  —  AzzSiho  San  Padlo  — 
Bnintino  —  Colognblà  del  Piano  —  Gurnàéco  —  Orumelló 
del  Piano  —  Lallio  —  Orio  al  Serio  —  Ponteranica  —  Re- 
dona —  lldèciaté  -^  BeahW)  —  Sfortiàticà  —  Sombreno  — 
Stez^aflo  j-rr  Torre  Bo14p»§  —  Treyiolo  —  V^iltesse  —  Villa 
di  Serio  —  Zwjca, 

//.  —  Sezime  elettqrqU  di  Seriale. 

Seriate  —  Albano  Sant'Alessandro  —  Brusaporto  —  Gorle 

—  Grassolìbio  —  Pedi^Bgo* 

lIL  —  Sezione  elettorale  di  Zogno. 

Zpg^Q  —  Pipilo  —  Brwoa  —  Conwlba  —  Cesta  di  Qe^ 
rina  —  Brembilla  —  Dossena  —  Endenna  —  Frerola  — 
Geros^  — :  Gri3[0iel}o  4^'  Ziaijcbi  tt-  pltrg  i|  Colle  —r  Pescante 

—  Rigosa  —  Sedrina  —  Senna  —  Somendenna  —  Spino 
al  Bf'embo  -^  SlabfeUo  —  Taleggio  -^  Védóseta. 

ÌV.  —  Sezione  eleitòrnle  di  San  Gitwànhi  Bianco. 

San  Giovanni  BijAPco  —  Caniairata  CcirBeJlp  r-  Fuipiano 
al  Brembo  —  Piazzo  alto  —  Piazzo  Jìapso  —  San  Galjo  — r 
San  Pellegrino  —  San  Pietro  d'Orzio. 
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V.  —  Sezione  elettorale  di  Trescare  Balneario. 

Trescore  Balneario  —  Bagnatica  —  Berzo  San  Fermo  — 
Bianzano  —  Borgo  di  Terzo  —  Garobbio  —  Cenate  dì  So- 
pra —  Cenate  di  Sotto  —  Costa  di  Mezzata  —  Entratico 

—  Gaverina  —  Gorlago  —  Grone  —  Luzzana  —  Molini 
di  Colognola  —  Mologno  —  Monasterolo  del  Castello  — 
Monticelli  Borgogna  —  Ranzauico   —   San   Paolo  d'Argon 

—  San  Stefano  del  Monte  degli  Angeli  —  Spinone  —  Torre 
dei  Roveri  —  Vigano  San  Martino  —  Zandobbio. 

VL  —  Sezione  elettorale  di  Almenno  San  Salvatore. 

Almenno  San  Salvatore  —  Almenno  San  Bartolomeo  — 
Barzana  —  Bedulita  —  Berbenno  —  Capizzone  —  Cla- 
nezzo  —  Coma  —  Palazzago  —  Paladina  —  Roncola  — 
Sorisole    -  Strozza  —  Villa  d'Alme. 

VII.  —  Sezione  elettorale  di  Mazzoleni. 

Mazzoleni  e  Falghera  —  Bramano  —  Copino  —  Costa 
di  Valle  Imagna  —  Faipiano  —  Valle  Imagna  —  Loca- 
tello  —  Rota"  Dentro  —  Rota  Fuori  —  Selino  -^  Valsecca. 

VIIL  —  Sezione  elettorale  di  Ponte  San  Pietro. 

Ponte  San  Pietro  —  Ambivere  —  Bonate  di  sopra  — 
Bonate  di  sotto  —  Brembate  di  sopra  —  Chignolo  d'Isola 

—  Corno  —  Calusco  d'Adda  —  Carvico  —  Filago  —  Lo- 
cata Bergamasco  —  Madone  —  Mapello  —  Medolago  — 
Mozzo  —  Odsanesga  —  Pres  zzo  —  Scano  al  Brembo  — 
S(i;za  —  Sotto  il  Monte. 
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IX.  —  Sezione  elettorale  di  Capriate  d'Adda. 

Capriate  d'Adda  —  Bottanuco  —   Brembate  di   sotto  — 
Grignano  —  Marne  —  San  Gervasio  d*Adda  —  Suisio. 

X  —  Sezione  elettorale  di  Alzano  Maggiore. 

Alzano  Maggiore  —  Alzano  di  sopra  —  Nembro  —  Nese 

—  Ranica. 

XI .  —  Sezione  elettorale  di  Albino. 

Albino  —  Aviatico   —  Bondo  Petello   —  Desenzano  al 
Serio  —  Pratalunga  —  Selvino  —  Vall'Alta. 

XIL  —  Sezione  elettorale  di  Caprino  Bergamasco. 

Caprino  Bergamasco  —  Cisano  Bergamasco  —  Monte  Ma- 
renzo  —  Pontida  —  Sant'Antonio  d'Adda  —  Torre  dei  Busi 

—  Villa  d'Adda. 

X/II  —  Sezione  elettorale  di  Calolzio. 

Calolzio  —  Carenno  —  Corte  —  Erve  —  Lorentino  — 
Rossino  —  Vercurago. 

XIV.  —  Sezione  elettorale  di  Piazza  Brembana. 

Piazza  Brembana  —  Averara  —  Baresi  —  Bordogna  — 
Branzi  —  Carena  —  Cassigli©  —  Cusio  —  Fondra  —  Foppolo 

—  Lenna  —  Mezzoldo  —  Mojo  de'  Calvi  —  Olmo  al  Brembo 

—  Ornica  —  Piazzatorre  —  Piazzolo  —  Roncobello  —  S.  Bri- 
ia  —  Trabuchello  —  Valleve   —  Valnegra  —  Valtorta. 


XV.  —  Sezione  elettorale  di  Sarnico. 

Sarni  co  —  Adrara  San  Martino  —  Adrara  San  Rocco  — 
Credaro  —  Foresto  Sparso   —  Gandosso  —  Parzanica  — 
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Predore  -^^  Tayeruola  EJerg^masca  —  yiadanica  -f—  Vigolo 

—  Villongo  Saut' Alessandro  —  Villongo  San  Pilastro. 

XVL  —  Seiione  elettorale  di  Grurheltó  del  Monte. 

Grupftello  cidi  MoRt^  — ^  Boigara  —  Catepio  —  Chiudano 

—  Tagliano  —  Telgate. 

XVII .  —  Sezione  elettorale  di  Clusone. 

elusone  —  Ardesio  ->-  Bcmdìoiie  -^  Gastidne  della  Pre- 
solana  —  Oerete  —  Fino  del  Monte  —  Fistmenera  —  Qan- 
dellino  —  Gorno  -^  Gromo  -^  Lizzola  —  Oltressenda  Alta 

—  Oltressenda  Bassa  —  Oneta  —  Onore  —  Parre  —  Pia- 
rio  **-  Pmte  di  No9«»  ^-^  Pr^nolo  —  Rovetta  —  Stenga- 
YWZQ  — •  Valgoglio. 

XVII In  —  Sezione  elettorale  di  Gandino. 

Gandino  —  Barzizza  —  Casnigo  —  Cazzano  Sant'Andrea 

—  LeflFe  -^  Pcja. 

XIX.  —  lezione  elettorale  di  Gazzaniga. 

Gazzaniga  —  Cene  —  Colzate  —  Fiorano  al  Serio  — 
Orezzo  —  Verteva. 

XX.  —  Seziof^e  elettorale  di  Lovere. 

Lovere  —  Bossioo  •*—  Castro  —  Costa  Volpino  —  En- 
difie  —  Esmate  —  Fontano  —  Pian  G^ji^p  —  Pimioo  r— 
Riva  di  sotto  —  Regno    —   Seljere   —   Solto   —  Sovere 

—  Zorzino. 

XXL  —  Sezione  elettprale  di  Viltninore. 
Vilmii^ore  —  Azzone  —  Collere  —  Oltrepovo  —  SclidLÌ|^%|do« 
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XXIT.  —  Sezione  elettorale  di  Treviglio. 

Trevigìio  —  Arsago  —  Brignano   Gera  d'Adda  —  Cai- 

venzano  — Canonica  d'Adda  —  Owirate  d'Adda  —  Castel 

Ilozzone  —  Fara  d'Adda  —  Pagazzapo  —  Pontirplp  Nuovo. 

XXIII,  —  Sezione  elettorale  di  Caravaggio. 
Caravaggio  —  Fornovo  San  Giovanni  r—  Misano  di  Gora 

d'Adda  —  Mozzanieq. 

XXIV.  —  Sezione  elettorale  di  Mdrlinèngo. 
Martinengo  —  Calcinate  —  Cavernago  —  Òortenuoya  — 

Ghisalba  —  Momico  al  Serio  —  Palosco. 

XXV.  -^  Semùnit  ektlorale  di  Romano  di  Lombardia. 
Romano  di  Lombardia  —  Biriàtìo  ^—  Cividate  al  Piano 

—  Covo  —  Fara  Olivana  —  Morengo. 

XXV L  —  Sezione  elettorale  di  Antegnate. 
Antegnate  —  Barbata  —   C?ilcio   —  Fontanella  —  Isso 

—  Pumenengo  —  Torre  P'allavicina, 

XXVII.  —  Sezione  elettorale  di^ Verdello. 
Verdello  —  Arcène  —  Boltiere  —  Cifterano  —  Comun. 
Nuovo  —  Levate  —  Lurano  —  Mariano  al  Brembo  —  Osio 
sopra  —  Osió  sótto  —  Pògùàno  —  Sabbiò  Bbi^afnaéco  — 
Verdellino, 

XXVUL  —  Sezione  elettorale  di  Urgnano. 
Urgntfno  -i-  Cotogno  ftl  Serio  —  SpìràiÉo. 


Vtsto^  d'ordine  di  S.  M.i 

Il  ministro  d'agricoltura,  indnstna  e  commercio 

RAVA* 
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CCLXXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  11  Luglio  1904 

(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  agosto  1904,  n.  183) 

Con  cui  si  concentrano  nella  congregazione  di  carila  di 
Piacenza  le  opere  pie  dotalizie  Pattarini,  Tassi  e  Rivalta, 
con  l'erezione  in  ente  morale  di  quesf  ultima  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Ronchetti. 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  29  luglio  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  139. 


CCXC. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  6  Marzo  1904 

(Pubblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  agosto  1904,  n  183) 

Che  approva  lo  statuto  organico  del  monte  di  pietà  di 
Veroli.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmati  Rava  -  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  30  luglio  1904. 
Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  147. 


CCXCI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Giugno  1904 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  agosto  1904,  n.  183) 

Con  cui  il  monte  frumentario  di  Valva  (Palermo)  è  tra- 
sformato in  cassa  di  prestai^se  agrarie,  questa  ò  concen- 
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CCXCIL 

»,  Roma,  23  Giugno  1904 

oiale  del  R^no  il  5  agosto  l904«  d«  183) 

iQtario  di  Colbordolo  e  quelli  deUe 
icchio  e  Montefabbri  sono  trasfor- 
tanze  agrarie,  e  col  quale  si  ap- 
rila/ oàsfia.  —  Pirmaio  VITTORIO 
'•mo/i  QiOLiTTi  -  Rava  —    Visio 


del  conil  addi  30  luglio  190i. 
éei  Gòterhò  à  t  HO. 


ìCXCIII. 

Racconioi,  8  Luglio  1904 

ùale  del  RegnQ  il  5  agosto  1904,  n.  183) 

a  pia  eaaa  dei  catecumeni  di  Fer- 
pia  de^U  schiavi  è  ti^a^forniato  in 
Jìzi£^  abbandonata  ed  il  patriiQQ- 

Google 
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nio  di  dette  istìtuzìoni  viene  coiicentrato  nella  congregazione 
di  carità  del  luogo,  con  obbligo  a  questa  di  corrispondere 
a  chi  di  diritto  lire  400  ann^ie  per  il  Catechismo  di  Per- 
severanza. —  Firmato  VITT^ORÌO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Regigtrato  alla  Corte  dei  conti  addì  30  loglio  1904. 
Reg.  17.  kSA  del  Uayento  a  f.  141. 


CCXCIV. 

REGIO  DJIORBTO,  RaoCokiqI,  ft  Litolio  1904 
(PnbWe^to  nella  aait#tta  tJileièie  del  H^nd  ì\fi  é  6  lùglio  1904,  n.  1S3  e  184) 

Con  cui  si  erige  in  ente  morale  e  si  concentra  nella  con- 
gregazione di  carità  di  Mirano  il  legato  Lucerini  per  la  parte 
de8ÌÌH£(tà  alla  befiaeflcénzà.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Regisihito  alla  Corte  dei  conti  addi  30  luglio  1904* 
Rég.  17.  Atti  del  Governo  a  t  143. 
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ccxcv, 

Keoio    Decreto    che   erige   in    ente   morale   la  fondazione 
di  studi  Sensales  e  ne  approva  lo  statuto. 

26  gìvgno  1904. 
(Pubblioaio  nella  Gazzetta  Ufficiai»  dei  Rrgno  il  9  agosto  1904,  n.  186} 


VITTOBIO  EMANUELE  Ifl 

PER    ORAZU    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    MAlfONR 
RE  D'ITALIA 

Veduto  il  testamento  20  luglio  1899  pubblicato  il  27  mag- 
gio 1902,  col  quale  il  senatore  Giuseppe  Sensales,  dopo  avere 
disposto  vari  lasciti,  destinò  il  rimanente  patrimonio  ad  una 
fondazione  di  studi  intitolata  al  «uo  nome,  per  premi  di  in- 
coraggiamento da  C'inferirsi  ogni  tre  anni  ad  un'opera  let- 
teraria 0  scientifica  originale  di  autore  italiano; 

Veduto  lo  schema  di  statuto  della  fondazione  medesima 
compilato  dalla  commissione  costituii  a  a  norma  delle  favole 
testamentarie  ; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico.  , 

La  fondazione  di  «tuli  Sensales  per  premi  d' incoraggia- 
mento ad  opere  scientiftche  e  letterarie  è  eretta  in  ente  mo- 
rale e  ne  è  approvato  Tunito  statuto  che  sarà  firmato  d'or- 
dine Nt)stro  dal  predetto  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione. 

Ordiniamo  che  i!  presentì  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  dolle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  dMt^Iia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  26  giugno  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrai 0  aUa  Corte  dei  oonU  addi  l®  agosto  1904. 

Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  148.  Bacini. 
TAingo  del  Siglile.  7.  Il  Guardasigilli  RONCHETTI. 


0RLA^D0. 
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STATUTO 

della  fMidftalttfle  di  itedi  Sèitialei  per  premi  d  iiieoraggiaiiieRto 
ad  opere  scientifiche  e  letterarie 


Art.  1. 

La  fondazione  di  studi  istituita  dal  benemerito  senatore 
Giuseppe  Sensale^  con  suo  testamento  olografo  del  20  lu- 
glio 1899  ha  per  i^copo  di  incoraggiare  e  di  aiutale  in  Ita- 
lia la  pubblicazione  di  opere  isciéntifiche  e  letterarie  originali, 
che  possotio  giovare  a'  progressi  delle  sciente  e  della  cul- 
tura generale  del  paese. 

Art.  g. 

La  gestione  del  patrimonio  della  fondazione  è  affidata  alla 
regia  accademia  delle  scienze,  lettere  e  arti  di  Palermo,  sotto 
la  sorv^ltansa  del  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

Art.  3* 

Per  tutti  gli  effetti  derivanti  d^Ua  fondazione  Iranno  ^arà 
computato  dal  P  gennaio  al  3Ì  dicembre  successivo. 

Art.  4. 

or  incoraggiamenf i  e  gli  ai])ti  di  cui  all'art.  1 ,  secondo  la 
mente  del  fondatore,  saranno  destinati  ad  opere  originali,  let- 
terarie 0  sdentiftche,  di  ingegni  italiani,  e  ségtlatamé&te  sulla 
matemàtica  pura  ed  applicata,  Ib  flsicft,  la.  chiiniba,  la  bio- 
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logia  animale  e  vegetale,  la  filologia,  Tarcheologia,  la  storia 
e  geografia  storica,  le  scienze  filosofiche,  le  scienze  giuri- 
diche e  sociali. 

Essi  saranno  conferiti  per  pubblico  concorso  sotto  forma 
di  premi  nei  modi  e  con  le  norme  stabilite  negli  articoli  se- 
guenti. 

Art  5. 

I  premi  saranno  indivisibili  e  si  conferiranno  ogni  tre  anni 
e  verranno  aggiudicati  per  turno  successivamente,  secondo 
l'ordine  sotto  indicato  : 

P  dalla  regia  accademia  delle  scienze,  lettere  ed  arti 
di  Palermo; 

2^  dalla  società  reale  di  Napoli  ; 

3^  dalla  regia  accademia  dei  Lincei  in  Roma; 

4'^  dal  regio  istituto  lombardo  di  scienze  e  lettere  di 
Milano, 

Art,  6. 

La  regia  accademia  delle  scienze,  lettere  ed  arti  di  Pa- 
lermo designerà  per  il  primo  periodo  il  tema  o  il  ramo  di 
scienza,  per  il  concorso,  che  essa  dovrà  giudicare,  e  curerà 
che  il  tema  stesso  o  il  ramo  di  scienza  venga  fatto  cono- 
scere agli  studiosi  almeno  un  mese  prima  che  cominci  il  trien- 
nio relativo. 

Tale  designazione  con  le  stesse  norme,  per  i  perìodi  suc- 
cessivi, sarà  fatta  dalle  tre  acca  iemie  indicate  nel  precedente 
articolo,  dietro  invito  in  tempo  utile  della  detta  regia  acca- 
demia di  Palermo. 

Art.  7. 

I  lavori  esibiti  ^.1  concorso  dovranno  essere  inediti,  scritti 
in  italiano  o  in  latino,  non   presentati  ad  altro  concorso  di 
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premi  e  fatti  pervenire  entro  il  triennio  all'accademia  giù* 
dicanie. 

Art.'  8. 
I  soci  nazionali  ordinari  deiraccademia  che  deve  attribuire 
il  premio,  non  saranno  ammessi  al  concorso;  essi  designo  « 
ranno  con  votazione  segreta  una  commissione  di  cinque  col- 
leghi con  r  incarico  di  esaminare  i  lavori  presentati  al  con- 
corso e  di  prendere  le  deliberazioni  che  saranno  del  caso  in 
ordine  al  conferimento  del  premio. 

Art.  9. 
n  giudizio  della  commissione- sarà  definitivo  e  insindaca- 
bile ;  esso  dovrà  pronunciarsi  non  pih  tardi  di  un  anno  dalla 
chiusura  del  concorso. 

Art.  10. 
A  remunerare  la  commissione  esaminatrice  del  lavoro  com- 
piuto, sarà  prelevata  dalla  regia  accademia  di  scienze,  lettere 
ed  arti  di  Palermo  la  somma  di  lire  1,500  da  ripartirsi  ai 
componenti  della  detta  commissione. 

Art  11. 
Qualora  il  premio  non  fosse  conferito,  la  relativa  somma 
andrà  in  aumento  del  capitale  per  accrescere  Pentita  dei  premi 
futuri. 

Art.  12. 
L'autore  conserva  il  diritto   di  proprietà  dell'opera  pre- 
miata. 

Art.  13. 

Il  lavoro  che  avrà  ottenuto  il  premio  verrà  stampato  a 
cura  deiraccademia  giudicante  nei  propri  atti.  Del  lavoro 
st)mp«to  : 

ul  —  Parte  guppUm0iUiAre,_W^. 
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un  esemplare  ad  ognuno  dei  membri  deiraccadenriba} 
un  esemplare  a  ciascuim  defle  biblioteche  pubbliche  go- 

un  esempbdre  ma  atta  teUìoAMa  ékL  S^nuke^  cmm  aila 
biMiota»  óettk  Caoum  ddt  diQfMtatì. 

j^rÉ.  14. 

L'ammontare  del  premio  che  verrà  corrisposto  al  vinci- 
tore del  concorso,  sarà  ugintle  al  reddito  totale  della  fonda- 
zÌQM  i»\  tHeittì^^  l!adyiU^  dap^uraV)  di^Ue  tiRNye  di  vmoim- 
«ItlBiatìooM  e  p«r  il  gìudisia  a  norv^v^  ^'art,  IC^  sau  che, 
presuntivamente  dalle  spese  di  stampa. 


Visto,  CT ordine  *  S.  Si.: 
Il  ministro  éeiìà,  ptxl^lW  fstruxton» 
ORLANDO 
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CCXCVi. 
(PubbUcato  nella  GazsMtU  Ufficiale  del  Regno  il»  agoat»  Idffil,  n.  Itt) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  org:anico  della  società  mu- 
tua  di  soccorso  dei  medici  e  chirurghi  del  Piemonte,  con 
sede  in  Torino.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

•    i 

Regiatrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  agósto  1904. 
Reg.  17.  Atti  dfl  Qoiemo  a  f.  151. 
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CCXCVII. 

Regio  Dacrbto  che  istituisce  in  Firenze  un  collegio  di  probi-- 
viri  per  la  industria  del  vestiario  e  della  confezione 
della  biancheria. 

11  lugUo  1904. 
(Pabblicato  nella  Oaizetia  Ufficiale  del  Regno  il  9  agosto  1904,  n.  166} 

VirrOBIO  EìfANUELE  m 

FBR    OEAUA    DI   DIO   K    PS)ft   VOLONtI    DELLA   NAZIONE 
BB  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collega  di 
probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  di  detta  legge, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Statx>  per 
la  grazia,  la  giustizia  e  i  culti  e  per  T  agricoltura,  T  industria 
e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  istituito  in  Firenze  un  collegio  di  probiviri  per  la  in- 
dustria del  vestiario,  della  confazione  della  biancheria  con  sede 
in  Firenze  e  giurisdizione  anche  sul  territorio  dei  comuni  di 
San  Miniato,  Pistoia,  Prato  e  Empoli. 
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Art.  2. 

Il  collegio  suddetto  sarà  formato  da  sedici  componenti,  di 
cui  otto  industriali  e  otto  operai. 

Ordìmamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigì,  addì  11  luglio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Ck>rt6  dei  conti  addì  3  agosto  1904. 

Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  t  150  Pacìnl 
Lw>go  del  Sigillo.  V.  U  GoardasigiU  RONCHETTI. 


Rata, 
ronghrtti. 
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CCXOVIII. 
REGIO  DECRETO,  Wma,  *fe  'tltJuJtó  Mi 
(PabhUe^to  neila  Gaa^etta  Ufficiale  del  Regno  l' Il  ^osto  19C4,  n.  188) 

Col  quale  è  approvato  il  111)0^9 ^;|^ti^todel^  '^/^St?  4^  J^ieià 
di  Civita  Castellana.  — FiVma^^^^ 
Controfirmati  ^Àya  --'dì'èhNTi  —  ffife  ^fecJkcriWf ì. 


Registrato  alfe;  Dorle:  dèi  <sokit|*^èWi;Q  i^gosto  1004. 
Reg.  17.  Atti  del  OoTerno  a  £  156. 


CCXCIX. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  18  Luglio  1904 

(l^^ucalo  nella  Gasszetta  Uffloiale  del  Regno  il  18  agosto  1904,  n.  193) 

Con  il  quale  i  lasciti  elemosinieri  disposti  dai  furono  don 
Giuseppe  e  canonico  Andrea  Sebastiani .  sono  eretti  in  un 
un*co  ente  morale  e  questo  viene  concentrato  nella  congre- 
gazione di  carità  di  Senna  Lodigiano  (Milano).  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Vi- 
sto Ronchetti. 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addi  8  agosto  1004. 
Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  162. 
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àBriiìbà,  dalle  ^immate  :  di  Toe^i  medmnte,)l6iptipA9Ìfm64le}la 
«endtte  di  éam  ia  rfovore  ^deU'espiaio  degli  àjiaf^ltfti.  <rr  Jfir- 
^dto  THra?0«I©  JaiANUELiE  —  :Oontnofir7nqtpi  G^hi^V 
—  Visto  ^Ronamtm: 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  agosto  1904. 
'^Aff^ 47.  \ktti  liti  OoYtrM) ^a«t.  148. 


CCCI. 
REGIO   DECRETO,  Racconigi,  21  Luglio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  agosto  1904,  n.  193) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Croce  Mosso  di 
applicare  nel  biennio  1904-905  la  tassa  di  famiglia  col  li- 
mite massimo  di  lire  100  (cento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  8  agosto  1904. 
Rag.  17.  Atti  del  OoTerno  a  f.  100. 
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CCCII. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  21  Luglio  1904 

(Pubblicato  nella  Gaazetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  agosto  1904,  n.  103) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Massa  Marìttima 
di  applicare  neiranuo  1904  la  tassa  sui  bestiame  in  base 
alla  tariffa  deliberata  nelle  adunanze  consiliari  del  21  di- 
cembre 1903  e  del  23  maggio  1904.  —  Firmato  VITTO- 
RIO  EMANUELE  —  Controfirmato  L-  Luzzatti  —  Visto 
Ronchetti. 

Registrato  alla  Carte  dei  conti  addi  8  agosto  1004. 
Reg.  17.  Atti  del  Governo  a  f.  161. 
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cecili. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  Camera  di  commercio  ed 
arti  di  Roma  ad  imporre  una  tassa  per  alcune  cate- 
gorie di  commercianti  e  di  industriali  e  ne  approva  il 
relativo  regolamento. 

2i  luglio  1904. 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufflciald  dal  Regno  fl  19  agosto  1904,  n.  194) 


VnTORIO  EMANUELE  IH 

PIR    GRAZU    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BB  D'ITALIA 


Visto  il  rfìgio  decreto  11  gennaio  1900,  n,  XCI  (parte 
supplementare)  che  autorizza  la  Camera  di  commercio  ed 
arti  di  Roma  ad  imporre  un'annua  tassa  sui  commercianti 
e  sugli  industriali  del  distretto  camerale  e  ne  approva  il  re- 
golamento ; 

Vista  la  deliberazione  della  detta  Camera  in  data  4  mar- 
zo 1904; 

Visto  rart.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
^agricoltura,  T  industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art.  1. 
La  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Roma  è  autorizzata 
ad  imporre  un'annua  tiissa  ^ii  Asommercianti  e  sugli  indu- 
striali che,  nel  distretto  camerale,  esercitene  un  commercio 
od  iin'ìiidasfHa  cdmpì^fe^^i  ti*a  (Jliélli  'indicati  ntìlb  lisfeélhei  'di 
.cTassificaziòrie  Òèì  reMttì'^dVhcàh^pt^'móbiìe  dèfta'categoria  B 
e  d^rgTUj5po  XXVra^^tlk^cdté^orìa'C',  ès^ìm^^ 

a)  Quelli  compresi  nel  gruppo  -fi 'Mlk '(ìat«gò¥}n  ©; 

b)  Le  specie  4  e  5  del  gruppo  HI,  categoria  i?,  e  la 
specie  7  dello  stesso  gHi|^^o,  ^ki  guanto  Tesercizio  non  co- 
stiiuìsi»  ima  ififpecobzioae  ^industriale; 

e)  La  specie  2  del  gruppo  V,  categoria  Bj  in  quanto 
l'esercizio  non  costituisca  una  professione  abituale;  e  la  specie 
<)  delio  stesso  gruppo  V,  in  quanto  si  tratti  esclusivamente 
di  esercizio  di  rivólidtta  'Hi  ^géìlieri  «Ili  ^p?i^6tfva; 

d)  Le  case  di  salute  comprese  nella  specie  1  del  gruppo  VI, 
catejgona  *è; 

e)  Le  specie  1  e  S^l-^rUp^  Vili,  categoria  B; 

f)  La  specie  3  del  gruppo  XVIII,  categoria  B. 

,    '    '  'Art.  ^. 

La  tassa  sarà  ripartita  ,fra^  i  contribuenti  a  sécpnda  «^iel- 
Timportanza  dei  loro  redditi,  quali  risiiltano  esclusivamente 
dai  ruoli  per  1  applicazione  dell'imposta  di  ricchezza  ^ìtìóbile, 
categoria  B  e  gruppo  XX VJ,  categoria  C,  tenuto  conto  Mèllc 
detrazioni  stabilite  dall'art.  2  della  '\q^^q  '2^  'lugUo  'lB94, 
n.  339. 

.  Art.  o. 
^S0ìiO'e»nti'éèàk*4aa8a--èa*ieFate  <ìategiirita    B 

inferiori  alle  imponibHi  lire  :333,  e  ^elli  di^cat^goria  CLift- 
feriori  alle  imponibili  lire '945. 


GooQle 
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Art.  4. 

L'aliquota  della  tassa  camerale  da  imporsi  a  ciascun  con- 
tribuente non  potrà  oltrepassare  il  limite  massimo  di  una  lira 
per  ogni  cento  lire  di  reddito  tassato  a  ruolo. 

Nei  limiti  sopraindicati  ed  in  base  al  fabisogno  annuale 
risultante  dal  bilancio  camerale,  la  Camera  sottoporrà  all'ap- 
provazione del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
l'aliquota  effettiva  della  tassa  da  imporsi. 

Art.  5. 

La  tassa  camerale  sarà  riscossa  con  le  forme  ed  i  privi- 
legi con  cui  si  riscuotono  le  imposte  erariali  e  con  le  norme 
stabilite  dall'unito  regolamento  visto,  d*ordine  Nostro,  dal 
Ministro  proponente. 

Art.  6. 

É  abrogato  il  regio  decreto  11  gennaio  1900,  n.  XCI 
(parte  supplementare). 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
•iecreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  add).  21  luglio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 

Regìftrato  alla  Corte  dei  conti  addi  9  agosto  1904. 

Reg.  17,  Atti  del  Governo  a  f.  168.  Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  Il  GuapdasigiUi  RONCHETl'I. 

Rava* 
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REGOLA.MENTO 

per  l'applicazione  e  la  riscossione  della  tassa 
a  favore  della  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Roma 


Art.  1. 

La  tassa  annua  stabilita  a  favore  della  Camera  dì  com- 
iDercio  ed  arti  di  Roma  sarà  dovata  dagli  esercenti  com- 
mercio ed  industria  nel  suo  distretto,  in  conformità  alle  di- 
sposizioni del  r^o  decreto  di  approvazione  del  presente  re- 
golamento. 

Art.  2. 

Le  società  commerciali,  le  ditte  ed  in  generale  tutti  coloro 
che  avendo  altrove  la  loro  sede  principale,  hanno  nel  di- 
stretto Camerale  un  impianto  ed  esercizio  qualunque,  dal 
quale  traggono  un  utile,  saranno  pure  soggetti  alla  tassa 
della  camera  di  commercio  per  il  reddito  imponibile  relativo 
all'esercizio  della  loro  filiale  o  succursale. 

Art  3. 

Il  semplice  fatto  che,  in  un  comune  compreso  nella  giu- 
risdizione camerale,  esista  un  eeercizio  in  genere  che  cada 
sotto  runa  e  l'altra  delle  specie  sopra  enunciate,  basta  a 
costituire  nella  Camera  il  diritto  di  assoggettarlo  alla  tassa 
commerciale. 

Art.  4. 

In  apposito  capitolo  del  bilancio  di  previsione  della  Camera 
sarà  detemìnato  annualmente  l'ammontare  della  tassa,  la  (juale, 
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nei  lìmiti  fissati  dal  decreto  reale  di  approvazione  del  pre- 
sente regolamento,  diverrà  imponibile  tostochè  il  bilancio 
stesso  sarà  stato  appravaUx  daU'autodti  superiore. 

Art.  5. 

La  Camera  frattanto  provvederà  alla  compilazione  degli 
elenchi  dei  propri  contribuenti  ripartendoli  in  due  categorie: 

nella  prima  .saranno  comprfes^  i  contribuenti  aventi  unica 
sede  od  esercizio  nel  distretto  camerale  ai  quali  sarà  appli- 
calo il  reddito  accertato  é  reso  definitivo  daìlé  locali  agenzie 
delle  imppste; 

nella  seconda  verranno  iscritti  i  contribuenti  che  eser- 
citano i  loro  commerci  e  le  loro  inihistfiè'  in  piti  distretti 
camerali,  specificati  all'art.  2  del  presente  regolamento,  plei 
quali  la  Camera  dovrà  provvedere  direttamente  airaccerta- 
menta  ddi  rodchtQ  loro  impQWbile. 

Ai:t.  ^. 

Dopo  òhe  i  paoli  eraricili  di  ricchezza  mobile  spanno  di-; 
venuti  deÀnitivi^  le  agenzie  dellQ  imposte  eseguiranno^  a  ri- 
chiesta e  a  spesa  della  Camera,  lo  spoglio  dei  redditi  netti 
ed  imponibili  siano  principali  che  suppletivi,  sottoposti  alla 
tassa  camerale. 

Tali  spogli  dqvranno  essere  autenticati  colla  Arma  dei  ri- 
spettivi agenti  delle  imposte. 

4 

Art.  7. 

Le  società,  gli  istituti  di  credito,  le  ditte  nazionali  ed 
estere  ed  in  generale  tutti  i  commercianti  aventi  più  sedi, 
sia  che  abbiano  la  loro  sàde  principale  nel  djstr^o  oiuaieraie, 
sia  c|ie  vi  abbiano  solo  stabilimenti,.  eddruiKi,  ssfifiu^j»^,  od 
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niiche  éempli'cr  rappresentaBz^j  od*  agenzie,  saràn?»  tenutì  a 
dichfatare,  entro  il  mese  di  luglio  di  ciascun  anHO>  allttr  se- 
greteria delia  Cairrera,  f  redditi'  attrrbuitr  aHo  stabilimenta, 
all^'esercim,  aRa:  succnrsale  ecc.  cfee  essi'  tengono  nel  di- 
stretto. 

I  procuratori,  gli  istifori  6  i  if^ppresentanti  di  ditte  e  so- 
cietà ejjitiepe  ^  n^^ioflafe  ft  i,  pjfepesjii  all^  agenzie  di  coip- 
m«CGÌo  di  (^uafeia^  *pisci.e,  son^Oi  soit^p,pst\  aUo.  stesso  obbligo 
per  resercizio  i\t^  \afo  rappres^entat^i. 

Ls^  C^«i^ejfa  potj;^  coofttroUar^  e  r^ttifi^c^re.  le;  dichiarazioni 
pervenute,  assumendo  le  ^lece^sm'iQ.  info^ftuazioni  principal- 
mente presso  le  agenzie  ova  è  stata  fatta  la  dichiarazione 
complessiva,  ovvero  presso  le  autoriià  del  luogo  ove  esiste 
l'esercizio,  la  snccursale  ecK).- 

Art.  8. 

Trascorso  il  temine  fissato  neirarticolo  precedente,  k  Oa- 
mera  proced^à  d'ufficio  all'accertamento  dei  redditi  ottenuti 
nel  proprio  distratto,  dalle  società,  dagli  istituti  di  credito, 
dalle  ditte,  ecc.  che  avessero  omesso  di  fare  la  prescritta  di- 
chiarazione. 

Art.  9.      - 

I  redditi  da  accertarsi  alle  società,  agli  istituti  di  credito, 
alle  ditte  e  ai  commercianti  aventi  più  sedi,  saranno  desunti, 
per  quanto  sarà  possibile,  dal  loro  ultimo  bìUmcio  o  rendi- 
conto annuale  chiuso  antecedentenaenle  al  m^se  della  dichia- 
razione. 

Art.  10. 

Gli  accertamenti  e  le  rettifiche  fette  d'ufficio  saranno  no- 
tificate per  tnoBse  di  Ietterà  r&co^mamljita  ai  singoli  GOùtdn 
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buenti,  ì  quali  potranno  reclamare  alla  Camera  entro  venti 
giorni  dalla  data  della  notifica.  I  reclami  devono  essere  stesi 
in  carta  ledale  da  50  centesimi.  Accettandosi  poi  dalla  Ca- 
mera la  dichiarazione  del  contribuente,  glie  ne  sarà  fatta 
ugualmente  notifica  per  mezzo  di  lettera  raccomandata. 

Art.  11. 

Soltanto  i  reclami  specificati  nell'articolo  precedente  so- 
spendono r  iscrizione  nel  ruolo  è  saranno  decisi  dalla  Camera 
entro  quaranta  giorni  dalla  loro  presentazione. 

Le  decisioni  relative  dovranno  notificarsi  al  contribuente 
interessato  con  lettera  raccomandata.  ' 

Art.  12. 

In  base  agli  accertamenti  resi  definitivi  dalla  Camera  ed 
agli  spogli  eseguiti  presso  le  agenzie  delle  imposte,  saranno 
compilati  i  ruoli,  inscrivendovi  soltanto  coloro  che  hanno  un 
reddito  imponibile  non  inferiore  alle  lire  trecentotrentaire  se  di 
categoria  5  e  di  lire  duecentoquaranta cinque  se  di  categoria  C, 
ed  applicando  a  ciascuno  l'aliquota  preventivamente  delibe- 
rata dalla  Camera. 

Art.  13. 

I  ruoli  saranno  approvati  dalla  Camera  e  quindi  resi  ese- 
cutivi dal  prefetto  della  provincia. 

Art.  14. 
I  ruoli  cosi  approvati  saranno  trasmessi  a  ciascun  comune 
per  essere  ivi  pubblicati  per  il  periodo  di  otto  giorni  a  par- 
tire dalla  data  dell'avviso  di  pubblicazione. 

Art.  15. 
Un  avviso  del  presidente  della  Camera,  da  affiggersi  nel 
l'albo  di  ogni  comune,  auAunzierà  che  i  ruoli  sono  oslensi- 
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bili  agli  interessati  ed  indicherà  il  tempo  nel  quale  si  dovrà 
fare  il  pagamento  di  ciascuna  rata  della  tassa. 

La  pubblicazione  dei  ruoli  costituirà  il  debitore  legalmente 
obbligato  al  pagamento  della  tassa  alle  scadenze  fissate  dalla 
Camera,  le  quali  dovranno  sempre  coincidere  con  quelle  sta- 
bilite per  la  riscossione  delle  imposte  erariali. 

Art  16- 

Trascorsi  gli  otto  giorni  stabiliti  dall'art.  15,  i  sindaci  do- 
vranno consegnare  agli  esattori  governativi  i  ruoli  muniti 
della  relazione  di  pubblicazione,  ritirandone  analoga  ricevuta 
esprimente  l'ammontare  dei  ruoli  stessi  e  la  data  della  con-* 
segna. 

Art.   17. 

Appena  eseguita  la  consegna  dei  ruoli,  i  sindaci  trasmet- 
teranno direttamente  alla  Camera  una  copia  conforme  della 
ricevuta  rilasciata  dall'esattore,  insieme  con  una  copia  del- 
lavviso  di  cui  all'art.  1 5  corredata  anch'essa  della  dichiara- 
zione di  affissione. 

Art.  18. 

I  contribuenti  inscritti  nei  ruoli  possono  presentare  alla  Ca- 
mera ricorso  in  carta  legale  da  50  centesimi: 

a)  per  gli  errori  materiali,  purché  il  ricorso  stesso  sia 
prodotto  nel  termine  di  sei  mesi  dall'ultimo  giorno  della  pub- 
blicazione dei  ruoli; 

b)  per  le  cessazioni  e  riduzioni  di  reddito,  qualora  il  re- 
clamo venga  presentato  non  oltre  un  anno  dalla  data  del 
decreto  di  sgravio  emesso  dalla  intendenza  di  finanza  per  la 
corrispondente  imposta  principale» 

32  ~  Parie  iuppUtnentare^  1904. 
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Simili  ricorsi  dovranno  essere  accompagnati  daU^  relative 
decisioni  delle  commissioni  competenti  e  da  apposito  certifi- 
cato dell^agenzia  delle  imposte. 

Essi  non  sospendono  Tesaziono  della  tassa^  ma  nel  caso 
di  accoglimento,  danno  luogo  al  rimborso  delle  somme  pa* 
gate  in  più. 

Art  19. 

Contro  le  decisioni  delta  Camera  in  materia  di  tasse,  è 
ammesso  il  ricorso  airdutorità  {giudiziaria  a  termini  delle  vi- 
genti leggi. 

Tale  diritto  però  si  prescrive  nel  termine  di  ed  mesi  dal* 
Taltimo  giorno  della  pubblicasione  del  ruolo  in  cui  è  isoritta 
la  tassa  contestata. 

Art.  gO. 

La  percezione  della  tassa  camerale  è  regolata  con  le  stesse 
norme,  con  gli  stessi  principi  e,  privilegi,  coi  quali  viene  re- 
golata la  percezione  delle  tasse  governative  e  sarà  fatta  per 
mezzo  della  ricevitoria  provinciale  e  degli  esattori  comunali 
e  consorziali,  i  quali  dovranno  curare  Tesazione  alle  pre- 
scritte scadenze. 

Conseguentemente  gli  aggi  di  riscossione  da  corrispondersi 
al  ricevitore  od  agli  esattori  saranno  uguali  a  quelli  stabiliti 
per  le  imposte  erariali. 

La  Camera  potrà  peraltro  valersi  dell'opera  di  altre  per- 
sone, seinpre  però  coi  privilegi  annessi  alla  riscossione  delle 
pubbliche  imposte. 

Art.  21. 

Le  somme  risultate  inesigibili  per  insolvibilità  e  irrepe- 
ribilità dei  contribuenti,  saranno  dalla  Catnera   dilettamente 
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rimborsate  agli  esattori,  previa  presentazione  di  speciale  cer- 
tificato della  agenzia  delle  imposte,  che  comprovi  il  rimborso 
già  avvenuto  da  parte  deirerario  delle  corrispofldeliti  quote 
dMmposta  principale. 

Art.  22. 

In  ogni  altro  caso  non  previsto  dal  presente  regolamento 
si  seguiranno  le  doruje  prescritte  per  le  tasae  erariali  e  per 
quella  in  specie  sui  redditi  di  ricci lezza  mobile. 


Il  miniitro  di  «gricoltana,  induitm  e  oommeiteio 
RAVA. 
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CCCIV. 

Rbgio  Degrbto  che  fissa  le  elezioni  per  la  ricostituzione 
della  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Brescia. 

8  maggio  1904. 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dol  Regno  il  20  agoBto  1904,  n.  195) 

VITTORIO  EMANUELE  Ifl 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELIA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Visto  rart.  23  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 
Visto  il  re^o  decreto  6  marzo  1904,  n.  XCI,  parte  supple- 
mentare, che  scioglie  la  Camera   di   commercio   ed  arti  di 
Brescia  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  T industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Le  elezioni  per  la  ricostituzione  della  Camera  di  commercio 
ed  arti  di  Brescia  avranno  luogo  il  giorno  15  maggio  1904, 
e  rinsediamento  della  nuova  rappresentanza  commerciale  se- 
guirà il  giorno  22  dello  stesso  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  de- 
creti del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  os- 
servarlo e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  8  maggio  1904. 
VITOORIO  EMANUELE 

Refristrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  agosto  1904. 

Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f,  5.  P acini 
Luogo  d$l  Sigillo,  F.  D  QuardaBigUli  RONCHETTL 

Rava. 
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cccv. 

REGIO  DECRETO,  Racoonioi,  16  Luqlio  1904 
(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  agosto  1904,  n.  103) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  Vi- 
gevano. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  agosto  1004. 
Reg.  1&  Atti  del  Goverao  a  U  16. 
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CCCVl. 

Regio  t)iiCRfeTo  òhe  costitu^ce  le  sesióni  etettorali  del  col- 
legio  di  probiviri  in  Milano  per  le  industrie  del  ve- 
stiario  e  della  biancheria. 

21  lufflio  1904« 
(Filbblicato  nella  Gazzetta  Ufficile  del  lUga^  il  ^  iigosto  1^4^  b.  Id5) 


VITTORIO  EMANUELE  ili 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    hVAA.A     NA/.IO.M-. 
E£   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  ooll^ 
di  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  3  marzo  1904,  n.  XC  (parte  sup- 
plementare), che  istituisce  un  collegio  di  probiviri  per  le  in- 
dustrie del  vestiario  e  della  biancheria  confezionata,  con  sede 
in  Milano  e  giurisdizione  sul  territorio  del  comune  stesso; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  le  indu- 
strie del  vestiario  e  delia  biancheria  confezionata  istituito  in 
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Milano,  con  giarisdizione  sul  territorio  del  comune  stesso, 
sono  stabilite  in  numero  di  una  per  gli  industriali  e  in  nu- 
mero di  sei  per  gli  operai. 

Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  ddVo 
Stato,  sia  ^serto  nella  racopjita  ufficiide  jdelle  leggi  e  dei 
iecretì  del  Regno  d'ItaUa,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo 


Dato  a  Racconigi,  addi  21  luglio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Ck>rte  dei  conti  ful^  10  agoalto  1904. 

Reg.  18.  Atti  del  Ooyerno  a  &  4.  Pagini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardangilli  RONCHETTI. 


RjJTA. 
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CCCVII. 

Regio  Decrrsto  che  istituisce  in  Caltanissetta  un  collegio 
di  probiviri  per  V  indtcstria  dello  zolfo. 

21  ìugUo  1904. 
(Pabblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regao  il  20  agosto  1904,  n.  195) 


VITTOKIO  EMANUELE  111 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugao  1893,  n.  295,  sulla  isti- 
tuzione dei  collegi  di  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa 
approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  del  Nostri  ministri  segretari  di  Stato,  per 
la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti  e  per  l'agricoltura,  l'indu- 
stria ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  istituito  un  collo 'rio  di  probiviri  per  l'industria  dello 
zolfo  con  sede  in  Caltaui  ^"i^Ua  e  giurisdizione  sul  territorio 
del  comune  stesso  e  su   quelli  dei  comuni   di   San  Cataldo, 


Digitized  by  VjOOQIC 


506 

Serradìfalco,  Sommatino,  Riesì,  Villarosa,  Delia,  S.  Caterina 
Villarmosa  e  Montedoro. 

Art.  2. 

Il  collegio  saddetto  sarà  formato  da  dieci  componenti,  di 
coi  cinque  industriali  e  cinque  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  21  luglio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  ooati  addi  10  agosto  1904. 

Reg.  18.  Atti  del  Goreno  a  f.  3.  Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  GaardasigiUi  RONCHETTI. 


Rava. 

Ronchetti. 
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CCCVIII. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  18  LuoLió  1904 

(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Ufildi#le  éel  Hegtiò  il  18  agosto  1904,  A.  163) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  dì  San  Marco  in  La- 
mis  di  applicare  nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  li- 
mite massimo  di  lire  300  (trecentoj.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmalo  L.  Luzzatti  — 
Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Coste  dei  coati  addi  10  agosto  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f*  4. 


cccix. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Luglio  1904 

(PabUtatto  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  agosto  1904,  n.  193) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Grosseto  di  ap- 
plicare nell'anno  1904  la  tassa  sul  bestiame  in  base  alla 
tariffa  deliberata  nelle  adunanze  del  consiglio  e  della  giunta 
comunale  in  data,  rispettivamente,  15  dicembre  1903  e 
24  maggio  1904.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  10  agosto  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Goyemo  a  f.  10. 
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cccx. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  21  Luglio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  agosto  1904,  n.  103) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  rapplicazione 
della  tM»  4i  fi^igll^  nei  comuni  itleUp.  prpyiiicia  4i  J^Tenna, 
deli)>eratp  da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  nelle 
adunanze  in  data  15  e  22  luglio  e  18  agosto  1902,  e  2  luglio 
e  12  novembre  1903,  coti  Pa^untift  ilitwdotfatvi  aeU'ikhi- 
nanza  dd  9  giugno  1904,  ìn  sostituzione  d^  regolam^to 
approvato  eoù  reale  decreto  3  dicembre  1903,  n.  COGLXXXVt. 
-^  Filmato  VITTORIO  EMANVfiLfi  ^  Oóntra/irmate  L,  Lu*:- 
zàTtl  —  Visio  RoKCHEftl. 


Itégi&tf  aio  alla  Corfcé  dd  oonti  addi  lO  ngùAò  1M4. 
Iteg.  18.  Atti  del  Governo  a  f  Ì3. 


OCCXI. 

REGIO   DECRETO,   Racconigi,  21  Luglio  1904 
(P«bblic%to  nella  GazzetU  Ufficiale  del  Regno  il  18  agosto  1^4,  n.  193^ 

Col  quale  è  approvato  ti  regolamento  per  i'appìicazlone 
deUa  tassa  di  famiglia  nei  comuni  deUa  provincia  di  Mace- 
rata, deliberato  da  quella  giunta  provinciale  ammfnii^tra- 
tiva  nelle  adunane  de!  !6  Acembre  1902,  89  dicem- 
bre 1903,  17  maggio  e  14  giugno  1904,  in  sostituzione  del 
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regolamento  approvato  con  reale  decreto  24  febbraio  1892, 
n,  XC.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir-- 
mata  L.  Luzzatti  —    Visto  Ronchetti. 

RegLitrato  alla  Corte  del  conti  addi  10  agosto  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  12. 


CCGXIL 
REMO  DECRETO,  Raoconioi,  21  Luglio  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  agosto  1904,  n.  193) 

Con  cui  il  legato  élemoainiero  Ciceri,  disposto  da  Gia- 
como Antonio  Ciceri,  col  testamento  pubblico  6  marzo  1880 
è  eretto  in  ente  morale  e  concentrato  nella  congregazione 
di  carità  di  Treville  (Alessandria).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE    —    Controfirmalo   jQioutti    —    Visto   Ro|f- 

GHETTI. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  IO  agosto  1904, 
Reg.  18.  Atti  del  OoTerno  a  f.  6. 

CCCXIII. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  21  Luglio  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  agosto  1904,  n.  193) 

Col  quale  l'opera  pia  dotalizia  Ignazio  Daneo  è  eretta  in 
ente  morale  e  concentrata  nella  congregazione  di  carità  di 
Cuccare  Monferrato  (Alessandria).  —  Firmaio  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  10  agosto  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  GoTerao  a  f.  8. 
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CCCXIV. 

IIeoio  Decreto  che  istituisce  in  Marsala  nn  collegio  di  pro- 
biviri per  la  indtcstria  enotecnica  ed  affini. 

16  luglio  1904. 
(Pabblìcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  agosto  1904,  n.  197) 


VITTOBIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
SE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie,  ed  ^il  regolamento  approvato 
con  regio  decreto  del  2*ò  aprile  1894,  n.  179,  per  T  esecu- 
zione di  detta  legge; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti  e  per  l'agricoltura,  Tindustria 
ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

É  istituito  in  Marsala  un  collegio  di  probiviri  per  la  in- 
dustria enotecnica  e  aifini  con  giurisdizione  sul  comune 
stesso  e  su  quelli  di  Trapani  e  Mazzara  del  Vallo. 
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Art.  2. 

U  collegio  suddetto  sarà  formato  da  venti  componenti,  di 
cui  dieci  industriali  e  dieci  operai. 

•Ordiniamo  ohe  il  presente  decretOt  munito  del  9ìgmo  dello 
StatOy  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  dì 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  16  luglio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  agosto  1QD4. 

Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  22.  Pacint. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Oni^rdangiUi  RONOHBTTI. 


Rava. 
ronchbtti. 
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cccxv. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  Camera  di  commercio  ed 
arti  di  Macerala  ad  imporre  una  tassa  9ugli, esercenti 
temporanei  di  bazar  e  di  negozi  di  stralcio  di  qualsiasi 
specie  e  ne  approva  il  regolamento, 

18  IbgUo  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  agosto  1904,  n.  197) 

VITTOBIO  EMANUELE  ffl 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
S£  D'ITALIA 

Visti  gli  articoli  31  e  33  della  legge  6  luglio  1862,  nu- 
mero 680; 

Viste  le  deliberazioni  del  27  gennaio  ed  11  maggio  1904 
della  Camera  di  oommercio  ed  arti  di  Macerata; 

Udito  ii  parere  del  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Sfato  per 
l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  Camera  di  commercio  ed  l^rti  di  Macerata  è  autorizzata 
ad  imporre  una  tassa  sugli  esercenti  temporanei  di  bazar  e 
di  negozi  di  stralcio  di  qualsiasi  specie  esistenti  nel  distretto 
camerale,  che  non  siano  già  isoritti  nei  ruoli  della  tassa  or- 
dinaria camerale,  nonché  sugli  esercenti  il  traffico  ambulante 
con  banchi  fissi  o  mobili. 
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Art.  2. 
La  tassa  suddetta  sarà  applicata   entro   i   limiti   massimi 
stabiliti  dalla  tariffa  seguente: 
Nella  città  di  Macerata: 

Per  ogni  negozio  aperto  da  un  giorno  ad  un  mese  lire  10, 
Per  ogni  mese  successivo  o  frazione  di  mese  lire  5. 
Negli  altri  comuni  della  provincia  le  tasse   anzidette 
sono  ridotte  alla  metà. 

Art.  3. 
Sono  esenti  dalla. tassa  i  negozi  di  stralcio  dipendenti  da 
liquidazioni  aperte  da  commercianti  stabiliti  nella  stessa  lo- 
calità dei  propri  esercizi;  i  piccoli  banchi  che  espongono  in 
vendita  merci  per  un  valore  complessivo  non  superiore  alle 
lire  50  (cinquanta),  gli  esercizi  temporanei  aperti  nei  giorni 
di  fiera  e  quelli  per  la  vendita  di  derrate  e  sostanze  alimen- 
tari e  di  ghiottonerie. 

Art.  4. 
La  tassa  anzidetta  sarà  riscossa  coi  privilegi  delle  pubbli- 
che imposte,  e  con  le  norme  stabilite  dall'unito  regolamento, 
visto  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufTiciale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  18  luglio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  agosto  1904. 

Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  21.  }*aoini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Gumdasigilli  RONCHETTI- 


Rava. 
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REGOI^AMBNTO 

per  la  ritoossioRe  della  tassa  sul  commercio  girovago  e  temporanee 
nel  distretto  camerale  di  Macerata. 


Art.  1. 


Chiunque  mtenda  aprire  un  negozio  temporaneo  di  bazar 
0  di  stralcio,  od  esercitare  il  traffico  ambulante  con  banco 
fisso  0  mobile  nella  città  e  provincia  di  Macerata  deve  farne 
denuncia  alla  Camera  di  commercio  o  al  sindaco  del  comune 
per  gli  effetti  della  tassa  speciale  di  cui  alla  tariffa  annessa 
al  regio  decreto  di  approvazione  del  presente  regolamento. 

A  tale  obbligo,  per  lo  stesso  effetto,  saranno  sottoposti 
tutti  coloro  che  venderanno  merci  nelle  sale  degli  alberghi 
od  in  case  private,  dopo  avere  annunziato  con  manifesti  od 
inviti  0  qualsiasi  altra  forma  di  pubblicità  la  loro  presenza 
nel  comune. 

Art.  2. 

Il  sindaco  ed  il  presidente  della  Càmera  di  commercio  per 
il  comune  dì  Macerata,  ed  i  sindaci  pet  lutti  gli  altri  co- 
muni della  provincia  invigileranno  t^ér  Taccertamento  degli 
esercizi  non  denunziati. 

Art.  3. 

I  proprietari  condultori  ed  esercenti  di  negozio  e  banchi 
temporanei  saranno  immedifitamente 'diffidati    dal   presidente 

33  —  PwrU  ntpplementare,  1904. 
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della  Camera  o  dal  sindaco  a  versare  al  rispettivo  esattore 
comuQale,  nel  giorno  successivo  a  quello  deirintimazione,  la 
tassa  dovuta,  sotto  cooifiiiratoria  deU'<ffecuzione  fiscale  pri- 
vilegiata,  ai  termini  delle  vigenti  leggi  sulla  riscossione  delle 

itdpms  affette.  . 

Art.  4. 

Oli  avvisi  di  pagamento  saranno  stesi  sopra  moduli  for- 
niti dalla  Camera,  e  di  ognuno  ai  essi  si  darà  immediata- 
Aèttìé  ìimm  SÌV^HittótS  QtimvLtiiìé  éSt  hM  OàtndMI  dì  òofai- 
ìlìètóiò. 

Arti  5; 

(}li  èsàtiòH  sì  presteranno  alla  esazione  appena  scoilo  il 
termine  assegnalo,  é  verseràiiriò  l'ammòhtare  (ielle  tasse 
postij  li  lord  (lel)ito.  dedotto  il  corrispettivo  ka  èssi  66nlpe- 
fèrìtè,  ai  ckàsiére  aeìlà  Camera  di  commèrcio*,  nel  tèmpo  e 
nei  iào'di  con  ciii  si  ètfeiiiia  il  verbanlènto  della  tassa  ì)Mi- 
nana. 

Art.  6« 

Ai  cursori,  messi,  g^iardìe  comunali  ed  al  reali  carabinieri 
sp'itteranno^  per  ogni  denuncia  di  esercizi  temporanei  scono- 
sciuti alla  Camera  di  commercio  ed  ai  sindaci,  due  decimi 
delia  tassa  riscossa,  da  corrispondersi  sopra  mandato  del  pre- 
sidente delia  Camera. 

Art.  7. 

Jxì  caso  di^.  controversia  o  di   opposizione,  airapplicazione 
della  tassa,  Tesercente  potrà  ricorrere  alla  Camera  di  eom- 
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inercio  nel  termine  di  tre  {giorni,  con  atto  in  bollo  compe- 
tente, corredato  della  prova  dell'eseguito  pagameùto  della 
tassa. 

Contro  le  delibjSr^eiom  della  e«miri,  VéÉirieAìb  potrà  ap- 
pellarsi al  rispettivo  tribunale  civile,  in  sede  commerciale,  il 
cui  giudizio  sarà  inappéliàbile,  ài  iermini  àeììo  kiL  3*^  della 
legge  6  luglio  1862,  n.  680. 


Visto,  d'ordÙM  di  S.  M.: 
lì  uiinistro  d^agricoltui'ai  indttstriA  e  conim«reio 

rAVa. 
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OCOXVI. 
REGIO  DECRETO,  RAOComoi,  U  Luglio  1904 

(Pabblioato  nella  Gazzetta  Uftìoiaìe  doL  Regno  il  2'Z  agosto  1904,  n.  196) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Cas- 
sine. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfimuiti 
GiOLiTTi  -  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  12  agosto  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  18. 
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CCCXVil. 

vmo  Decreto  che  .modificai  le  sezioni  elettorali  dei  proki^ 
viri  in  Ravenna  per  le  industrie  dei  laterizi  e  affini. 

1-8  lu^ìio  1004. 
(Pubblicato  nella  a.izzetU  Ufflci.tlo  del  Rogito  il  2t  ngostii  1904,  n.  19dX 

VITTORIO  EMANUELE  lU 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZKHfS 

e'e  d'italia 


Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  Bui  collegi 
i  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  perdila  esecuzione  della  legge  stessa 
pi  nevato  con  regio  decreto  del  26  .aprile  1894,  n,  179  ; 

Veduto  il  regio  decreto  del  23  maggio  1901.  n.  CLIX 
.;u  t'3  supplementare),  che  istituisce  un  collegio  di  probiviri 
erla  industria  dei  laterizi  ed  affi  pi  con  §ede  in  Ravenna  e 
iurisdizione  su  tutto  il  territorio  della  provincia  stessa; 

Ritenuta  la  opportunità  di  modificare  le  sezioni  elettorali 
fabìlite  dal  regio  decreto  del  30  gennaio  190^  n.  XXXIX 
parte  supplementare); 

Sulla  propòsta  del  Nòstro  ministro  di  agricoltura,  industria 

commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art  1. 

Sodo  abrogate  le  sezioni  eletlorali  del  collegio  di  probi v/j 
istituito  in  Ravenna  per  la  industria  dei  laterizi  e  affini  s" 
bilite  CM   règio   decreto  dd  90  gennaio  1903,  n.   XXXIX 
(parte  supplementare). 

Art.  2. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  stesso  sono  stabilite  se* 
condo  il  prospetto  che  segue  :  tre  per  gli  industriali  e  tre  [•er 
gli  operai: 


■T  ^1 1 ^ ».■  »■  ^»' 


■  p<  ■ I  I  »  >    m 


di  eimvcvna 

MBÌ01I6 


r* 


COMUNI 
che  fantto  liKe  di  citiciinA  aesione 


Pi       »■  ^'  r'T  ■  ■    m  ^^  <  » 


dell« 
seties: 


■r-  r       ■-•!"  '  *i  ■ 


Lwgo 
HaTemn 

Fiieiiia 


K«9«eBm  AMMiiiaA,  ftii«i  ^ t  . 

liugo,  MasM  Lpmb%rd^,  BaRnacaTallo,  Ootignola    . 
RaTenn»,  Alfonaine,  Raul  .' 


UìUS%  ^im  J-wW>rt«'  »^W?«rriJo 


CoUgnok  Selarelo , 


Faenza}  Rjplo,  pa^U  VaUeifio,  prlfij^^elU ,    ;   •    •   j 
r     Castel  Bolognese •  •   t 

I  I 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dot  sigino  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  nv^t»  gfliciale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osMwario  •  di'ftiFlo  ossecrare. 

Dato  a  Roma,  adiÀ  28  luglio  1904. 


i 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  scttembro  1004. 

Reg.  18.  Atti  del  GoYerno  a  f.  18.  PArnn. 
iMogo  del  Sitalo,  ff  lì  qnfr^^pW}  pO^CliPTTf. 


Kava. 
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CCCXVill. 

Regio  Degreto  che  autorizza  la  sooietà  anonima  delle  treanvie 
napolitane  ad  applicare  la  trazione  elettrica  al  tronco  di 
tramvia  Croce  del  Lagno-Portici  Torre  del  Greco. 

11  l$tgUo  1904. 
(Pubblìeato  nella  Oaszetta  Uffloiale  del  Regno  il  23  agosto  1904,  n.  197) 


VITTORIO  KMANUKLE  Ili 

PKR    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    MAZIONB 
E£  D'ITALIA 


Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n-  561,  sulle  tramvie  a 
trazione  meccanica  e  sulle  ferrovìe  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  Tesecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n.  306; 

Visti  i  regi  decreti  23  agosto  1900  e  21  maggio  1903, 
coi  quali  fu  autorizzato  l'esercizio  a  trazione  elettrica  sui 
due  primi  tronchi  Napoli  (S.  Ferdinando)-Barriera  dei  Gra- 
nili-Croce  del  Lagno  della  linea  Napoli-Torre  del  Greco; 

Sentiti  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  e  il  comi- 
tato superiore  delle  strade  ferrate; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 


La  società  anonima  delle  tramvie  napolitane  è  autorizzata 
ad  applicare  la  trazione  elettrica  al  tronco  di  traoivia  Croce 
del  Lagno-Portici-Torre  del  Greco,  che  forma  il  completa- 
mento della  linea  Napoli-Torre  del  Greco,  già  esercitata  a 
cavalli,  in  base  al  progetto  25  febbraio  1904,  visto  d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici, 
e  per  Tesercizio  di  esso  dovranno  osservarsi  le  disposizioni 
della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  e  del  regolamento 
17  giugno  1900,  n.  306,  predetti,  nonché  le  condizioni  con- 
tenute nel  disciplinare  firmato  ed  accettato  dal  rappresentante 
della  società  concessionaria. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uiiciale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  11  luglio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  16  agosto  1904. 

Reg.  18.  Atti  del  Gk>Yerao  a  f.  26.  Pacini. 
Lu€^o  M  Sigillo.  V.  H  GuardasigilU  RONCHETIM. 


Tedesco. 

GlOLlTTI. 
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N.  1?>24  del  repertorio. 


4TT0  DI  OBBLIOAZIONB 

sione  di  completare  la  trasformazione  a  tf|j(|f|ip  djffftripl  l|ylJ^|h 
tuale  trazione  animale  del  tronco  di  trttinyi^  ^roce  del  Laono-Porfici- 
Torre  del  Greco/'ifrasftrmazione  già  eségu^^^ 
il  precedente  tronco  Napoli  (S.  Ferdinando)- Barriera  dei  Granili- 
Croce  del  Lagno 


Regnando  Vittorio  Emanuìslb  III,  pep  graxia  di  D)p  e  per 
volontà  d^lla  nazione,  Re  d'Italia. 

L-anfio  mlll^noveoentoquattro,  il  giorno  ventidae  giugSQi 
nel  pà1a2ffo  de^ia' prefettura  in  Napoli. 
'  FnnanKÌ  al  eoesigliere  di  prefettura  eav.  avt.  Oiuaeppe  Pae- 
sini, rappresentapte  Pammiiiis^raaione  ^ello  (StatQ,  pel  prafetto 
e  pel  eonsigUere  delegato  impediti,  oon  Pinterv«ilto  del  se- 
gretario dì  prefettura  delegato  alla  stipulazione  dèi  eontratti, 
signor  dott  Giuseppe  {^annunzio  ed  alta  presenza  dei  setto- 
séritti  cogniti  ed  idonei  testimoni,  si  è' personalmente  eo* 
stituito  il  signor  eav.  Eugenio  Vilers,  fu  Leonardo,  direttore 
a  Napoli  4^lia  società  anonima  dei  tramways  napoletani,  nella 
qualità  di  màndaiarlo  speoiale  della  società  medesima, pineta 
delegazien^  fettagli  dsd  0(Mì8Ìglib  di  amministrasione  di'  ess^^ 
soeìeU  sedente  ii|  Bruxelles  oon  deliberazione  31  maggio  1004, 
depeeitarjtii  pf r  estratto  conferma  presso  il  notaio  Maurizio  Au* 
gusto  l^o^»  De  Doqqker,  rei^ideate  in  Bi^uxelies,  come  da 
rogito  del  3  giugno  1904,  che  si  allega  in  eopia  ai  presente 
atto. 


GooQle 
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Premesso  che  la  Società  anonima  dei  tramways  napoletani, 
come  sopra  rappresentata,  h^  chiesto  la  facoltà  di  comple- 
tare la  trasformazione  a  trazione  elettrica  dell'attuale  trazione 
animale  del  tronco  di  tramvia  Croce  del  Lagno-Portici-Torre 
del  Greco,  trasforinazione  già  eseguita  el  esercitata  per  tutto 
il  precedente  tronco  Napoli  (S.  Perdinando)-Barriera  dei  Gra- 
nìli-Croce  del  Lagno. 

Si  conviene  e  .si  stabilisce  quanto  appresso: 

Art.   1. 

La  Società  anonima  delle  f ramvie  napoletane  è  autorizzata 
a  completare  la  trasformazione  a  trazione  elettrica  dell'at- 
tuale trazione  animale  del  tronco  di  tramvia  Croce  del  La^ 
gno-Portici-Torre  del  Greco,  trasformazione  già  eseguita  ed 
esercitata  per  tutto  il  :  precedente  tronco.  Napoli  (S.  Ferdir 
nando)-Barriera  dei  Granili-Croce  del  Lagno  jn  base  agli 
atti  di  obbligazione  21  luglio  1900  e  9  maggio  1903,  appro- 
vati con  regi  decreti  23  agosto  1900  e  21  maggio  1903. 
.  La  trasformazione  del  tronco  in  parola  a  completamento 
della  intera  linea  Napbli -Torre  del  Greco  verrà  eseguita  in 
base  al  progetto  25  febbraio  1904.  Il  tronco  stesso  ha  ori- 
gine dalla  Croce  del  Lagno  staccandosi,  dall'attuale  linea  Na- 
poli-S.  Giorgio  a  Cremano,  già  in  ev^ercizio  poco  prima  della 
tangente  della  curva  di  derivazióne. a  sinistra  della  detta  lin^a 
per  S*  Giorgio  a  Cremano  ed  ha  termine  dopo  un  percorso  di 
chilometri  5  +  296  alla  località  detta  Capo  Torre  nei  co- 
mune di  Torre  del  Greco  dopo  avjere  attraversato  gli  abitati 
di  Portici  e  Resina,  tutto  il  suo  sviluppo  si  svolge  lungo  la 
sede  della  strada  provinciale. 
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Art.  2. 


L'energia  della  linea  sarà  fornita  dall'officina  centrale  della 
società  delle  tramvie  napoletane  già  impiantata  airArenaccia, 

AiraUmentazione  della  linea  sarà  proTveduto  mediante  due 
cavi  sotterranei  della  sezione  di  300  e  310  m;m  q.  con 
cassette  di  distribuzione  presso  la  Croce  del  Lagno  dalla 
quale  oltre  di  due  cavi  secondari  di  alimentazione  (m;m^  150 
ciascuno)  collegati  direttamente  alla  linea  aerea,  partirà  anche 
un  cavo  di  rinforzo  della  sezione  di  ra;m  310  e  lungo  circa 
un  chilometro,  che  sarà  messo  in  comunicazione  diretta  con 
la  linea  aerea  in  due  punti  intermedi.  Detto  cavo  di  rinforzo 
finisce  pure  in  una  cassetta'  di  distribuzione  dalla  quale,  oltre 
due  cavi  secondari  di  150  m;m^  di  sezione  collegati  tliretta- 
mente  con  la  linea  aerea,  si  staccano  due  cavi  di  rinforzo 
di  sezione  m/m  53  e  lungo  ciascuno  m.  1800  circa. 

Per  il  ritorno  della  corrente  saranno  adoperati  due  cavi 
di  cui  Tuno  di  285  m;m^  di  sezione  si  riunisce  alle  rotaie 
presso  la  Barriera  e  Taltro  di  275  m^m^  di  sezione  si  riunisce 
alle  rotaie  presso  la  Croce  del  Lagno. 

Art.  3. 

La  società  concessionaria  sia  per  le  modalità  di  esecuzione 
dei  lavori,  sia  pei  tipi  del  materiale  rotabile  e  dei  mezzi  di 
sicurezza  di  cui  questo  deve  essere  provvisto,  sia  per  Teser- 
cizio  della  linea,  sia  per  ogni  alti'O  riguardo,  è  sottoposta 
all'osservanza  della  legge  27  dicembre  1896  e  relativo  re- 
golamento 17  giugno  1900,  n.  306,  nonché  di  tutte  le  pre- 
scrizioni ed  obblighi  contemplati  nell'atto  di  obbligazione 
21  luglio  1900  approvato  per  la   trasformazione  a  trazione 
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elettrica  della  rete    urbana    (lolla  città    di  Napoli  esercitata 
dalla  stessa  società. 

Art.  4. 

Tatto  ÌB  ipBhB  «  tft98è  dotate  pet  il  pt^beìit^  tttto  róStttoo 
A  darìco  deUa  àbbietà  diihce^i^iotìÀriii. 

Aft.  5. 

Per  gli  effetti  del  presente  atfó  il  dOstituifco  sigaOt'  Bagenio 
Vilerd)  nella  espressa  qualità  di  rappresdatft&te  della  Meietà 
concessionaria  ha  eletto  domieilio  legalo  in  Napoli  prea^  la 
direzione  delle  tram  vie  napoletane  i  viale  Prineipeasa  Eletta»' 
nurn.  5. 

E  previa  lettura  lattane  dal  segretario  a  dhiaf.i  ed  ititel- 
ligibile  voce  in  p^^e^enaa  dei  testimoni  il  presente  atta  è  etattf 
sottoscritto  come  appresso* 


Nicola  Dk  Salvo,  tette, 
Vincenzo  Labata,  id. 


Oiisisprii  Pa^nnunzio,  aegretarto  delegato. 
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REGIO  DECRETO)  Romai  28  Giugno  1901 

Col  quale  il  monte  friimènUfió  dì  Formello  è  trasfor- 
miteò  id  bmai  di  (iis?Àf{tii<e  fl^t-aHè  b  ie  Uè  kp^MU  IO  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  VtrroUIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmati GiOLiTTi  -  Rava  —   Visto  Ronchetti. 


Rogistrato  ulla  Corte  dei  coati  addì  17  agosto  1904. 
fteg;  U.  Xiit  del  dovoéao  It  fc  fe. 
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ocoxx. 

Rboto  Dkcrbto  che  stabilire  in  Iglesìas  un  collegio  di  probi- 
viri per  le  industrie  minerarie  e  metallurgiche. 

16  luglio  1904. 
(Pubblicato  nella  OasMlta  TJffi<^al«  del  Regno  U  25  agosto  1904,  n.  199) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PRR    ORAZfÀ    DI    DIO    E    PER    VOLONtX    DELLA    NAZIONI 
RE  D'ITALIA 


Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  r.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  per  le  industrie  eJ  il  regolamento  approvato  con 
regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179,  per  Tesecazione  dì 
detta  legge; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  neirart.  2  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  la 
grazia,  la  giustizia  ed  i  culli  e  per  ragricoltura,  l'industria 
ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  istituito  in  Iglesias  un  collegio  di  probiviri  per  le  in- 
dustrie minerarie  e  metallurgiche  con  giurisdizione  sul  ter- 
ritorio del  circondario  di  Iglesias. 

. 
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Art.  2. 


n  collegio  saddetto  sarà  formato  da  sedici  componenti,  di 
cui  otto  industriali  e  otto  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ujficiale  delle  leggi  e  dd 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare.        , 

Dato  a  Racconigi,  addì  16  luglio  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  17  agosto  1904. 

Reg.  18.  Atti  del  aoyerno  a  f.  18.  Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  II  GaardasigUli  RONCHETTI. 


Rava. 
Ronchetti. 


34  —  ParU  suppUmenUtr^,  1004 
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CCCXXI, 
REGIO  DECRETÒ,  Racconigi,  18  ^uolio  1904 

(Pubblicato  ne]\8L  Gazzetta  Uffloiale  del  Ilegno  il  30  agosto  1904,  n.  203) 

Con  il  quale  : 

a)  si  trasforma  il  fine  di  21  patrimoni  delle  confrater- 
nite di  Narni  (Perugia)  per  destinarne  le  rendite,  in  ra- 
gione di  un  ter;o,  jn.^tisaldt  a  ^pmioilto  ^li  ÌQ(ligenti  ina- 
bili al  lavoro,  e  per  gli  altri  due  terzi  allo  scopo  di  prov- 
vedere allo  impianto  di  una  sezione  cronici  in  quell'ospe- 
dale civile; 

b)  si  concentrano  contemporaneamente  i  patrimoni  stessi 
nella  cougregazione  di  carità  del  luogo,  con  obbligo  a  que- 
sta di  continuare  aìradem pimentò  di  taluni  oneri  ^i  culto 
e  di  beneficenza  e  di  qoi^coyrere  eventuali^ei^tp  ideile  sgepf 
di  manutenzione  della  fabbrica  del  duomo  di  Narni,  »—  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—    Visto  Ronchetti. 


Regiatrato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  agosto  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  42. 


CCCXXII. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  21  Luglio  1904 

(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Uffioiale  del  Regno  il  30  agosto  1904,  n.  203j 

Col  quale  lo  scopo  del  patrimonio  della  confraternita  del 
SS.  Sacramento  in  Montedoro  (CaltanissettA)  è  parzialmente 
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trasforiMàto  a  favore  dì  un  ricovero  di  mendieitó,  che  cotì- 
temporaneameAte  viene  eretto  in  ente  morale  sótto  utfa  atti- 
rainistra^ione  ppecàale.  -^  Firmnto  VITTORIO  EMANUHLB 
—  Contro  firmato  Giolitti  —  Visio  Rocchetti. 

Rdgistrato  àHa  Corte  dei  ooqìì  i^i  18  agosto  1904« 
Re?.  18  Atti  del  Governo  a  f-  A^. 


CCCXXIIT. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  25  Luglio  1904 

(Pabbiicato  nella  Gazzetta  Uficiale  del  Regno  il  30  agosto  1904,  n.  203) 

Con  il  quale  si  trasforma  \\  ^ne  dei  patrimoni  della  con- 
fraternita di  Sant'Antonio  Afcate  di  Perugia  e  dell'annessa 
eredità  Bacherini  e  contemporalieamènte  ai  concentrano  i 
patriiponi  anzidetti  ideila  cpngreg^izione  di  carità  di  Peru- 
gia, con  l'obbligo  di  sostenere,  ove  occorra,  la  spesa  per 
gli  fljleri  di  culto  dipendppti  da  formalp  ot>bJìgej^(oqe  civjle. 
—  Firmato  VITTOIilO  E;MANUEI.E  -^  Controfirmfito  QiQ^ 
LiTTi  —  Visto  Ronchetti, 

Registrato  alla  port^  dei  conti  addi  18  agosto  19(Ì4. 
kegi  18,  Atti  del  GoVerno  a  f.  43. 


CCCXXIV. 
RÈGIO  Ì)ECREtó,  Racconioi,  V  Agosto  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dol  Regno  il  30  agosto  1904,  n.  203) 

Con  il  (|uale  si  trasforma  lo  bcopo  attuale  dialCopera  pia 
«  Scuola  Gallean!  Vidua  )>  di  Cowano  (Alessandria),  scopo 
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che  sì  esplica  neir  impartire  V  iasegaamento  elementare  alle 
fanciulle  povere  della  parrocchia  di  Santa  Lucia,  in  quello 
di  un  asilo  infantile,  per  custodire,  educare,  istruire  l  bam- 
bini poveri,  di  ambo  i  sessi,  dai  quattro  ai  sei  anni,  ap- 
partenenti alla  parrocchia  anzidetta.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  agosto  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  GoTerno  a  f.  36. 


CCCXXV. 

REGIO  DECRETO,  RÌacoonigi,  T  Agosto  1904. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  agosto  1904,  n.  203) 

Con  il  quale  si  trasforma  il  fine  attuale  del  legato  Bruni 
di  Gavardo  (Brescia),  fine  che  consiste  nella  distribuzione 
di  pane  e  vino  a  tutti  gli  abitanti  delle  frazioni  Limone  e 
Rampeniga,  m  quello  di  sussidiare  1p  famiglie  delle  frazioni 
anzidette  mediante  la  inscrizione  del  capo  di  ciascuna  di 
esse  alla  cassa  nazionale  di  previdenza,  conservando  a  ca- 
rico della  istituzione  l'adempimento  dell'onere  della  celebra- 
zione di  due  messe  con  l'annua  spesa  di  lire  3.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  — 
Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  18  agosto  1904. 
Reg.  18.  AtU  del  GoTemo  a  f.  38. 

GooQle 


Digitized  by  VjOOQ 


533 


CCCXXVI. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  r  Agosto  1904 

(Puì>blicato  nella  GaszeUa  Ufdoiale  del  Regno  il  31  agosto  1904,  n.  204) 

Con  il  quale  il  lascito  disposto  dal  fu  sacerdote  don  Adal- 
berto Catena  a  favore  delle  puerpere  povere  di  Inverigo 
(Como)  viene  eretto  in  ente  morale  e  concentrato  nella  con- 
gregazione di  carità  di  detto  comune-  —  Firmato  VITTO- 
RIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ron- 
chetti, 

RagÌBtralo  alla  Corte  dei  oonti  addi  18  agosto  1004. 
Reg.  18.  Atti  del  OoTerno  a  t  39. 


CCCXXVII. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  l""  Aoosto  1904. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufflciale  del  Regno  il  31  agosto  1904,  n.  204) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Ricca  nel  sobborgo  di  S.  Agabio 
di  Novara  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  appro- 
vato lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  18  agosto  1904. 
Reg.  18*  Atti  del  Qoyerno  a  f.  41. 
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CCCXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  V  Agosto  1904 

(Pabblìcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  31  agosto  1904,  n.  204) 

Con  il  quale  il  pio  lascito  dotalizio  disposto  dalla  nobii 
doùìlìa,  Blàùcà  Lucchési  iPalli  duchessa  di  Montel'éotle  è  eretto 
in  ehló  mòtale  e  Taiiimttiìstrfezìone  di  iesào  è  provvisoria- 
mente  affidata  alla  congregazione  di  caHtà  di  Palernio,  la 
quale  dovrò  ripetere  dà  chi  di  ragione  l^adetnpimentò  clelìa 
róltìntà  della  fohtlatìHcb.  —  Turmaìo  VITTORIO  EMANIJELE 
—  Controfirmati  Qiolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Riègiàiràtò  ftUa  CoHó  dèi  ùònìi  addì  18  agosto  1^04. 
Rég.  Ì8.  Atti  iA  Qòy^tàò  à  f.  44. 


CCCXXIX. 

REGIO  DECRETO^  Raccoi^ioi>  l*  Agosto  10Ò4 

(EMbbUoatò  lidHa  Oftzséltà  Ufficiale  xlel  Rògno  il  31  ìsgòsto  1904,  tt.  S<M) 

Con  cui  l'asilo  itif^ntile  di  Incetto  vi«bé  eletto  in  ente 
mttWtte  e  »e  vìfefte  a^rot*to  lo  statuto  wg^^nico.  —  Pir- 
moto  VltTÓRlÒ  MANUELE  —  Gontr^mato   GroLrm 

—    Visto   RON'ÒftETTI. 

R^liatrato  alla  CaKa  dei  conU  aààì  23  agosto  1904 
Itèg.  18.  àM  ééì  OioTMAoH  f..eai 
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cccxxx. 

REGIO   DECRETO,  Racconigi,  1^  Agosto  1904 

(Pubblicato  nella  Oazzetta  Ulflcfaie  ridi  Regno  il  31  agosto  1904,  n.  204) 

Che  pl-ovvede  alla  deiioù^zione  di  oonflili  fra  ì  comuni 
di  Majori  e  Minori.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Regietr&to  alla  GoHd  dfi  cohti  addi  2Ò  agosto  1904. 
.  Rag*  1&  Atti  del  Goyerno  a  f.  52. 

CCCXXXI, 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  V  Agosto  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  31  agosto  1904,  n.  204) 

Che  distacca  la  frazione  di  San  Giovanni  dal  comune  di 
Ceppaloni  e  l'aggrega  a  quello  di  Arpaise.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  agosto  1904, 
Rf g.  18.  Atti  del  Governo  a  L  I>4.  , 


CCCXXXII. 

REGIO   DECRETO,  Racconigi,  l'^  Agosi'o  1904 
(Pubblicato  bella  Gazzetta  tliaciule  del  R^gno  il  31  hpiiio  1904,  tt.  204) 

Con  cui  rasilo  infantile  San  Giuseppe  di  lUasi  (provincia 
di  Verona)  viene  eretto  in  ente  niórale  e  ne  viene  appro- 
vato lo  statuto  organico.  —  Firmato  '  VITTOIIÌO  fikA- 
NUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Rt)i«cHEtTi. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  22  agosto  1904« 
Reg.  1&  ààtà  éA  Góydfno  a  f.  bh 
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CCCXXXUI. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  18   Luouo  1904 
(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  31  agosto  1&04,  n.  204) 

Con  il  quale  il  monte  frumentario  di  Villarielli  (Chieti) 
viene  trasformato  in  una  cassa  di  prestanze  agrarie  ed  è 
approvato  lo  statuto  organico  per  il  governo  del  pio  ente. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Gio- 
LiTTi  -  Rava  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  cooti  addi  22  agosto  1904. 
Rag.  18.  Atti  del  OoTemo  a  f.  55. 


CCCXXXIV. 

REGIO   DECRETO,  Racconioi,  18  Luglio   1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  31  agosto  1004,  n.  204) 

Con  il  quale  i  monti  frumentari  di  Rosciano  (Teramo) 
denominati  di  Rosciano,  di  Villa  Badessa  e  di  Villa  Oliveti 
sono  trasformati  in  una  cassa  di  prestanze  agrarie  e  questa 
è  concentrata  nella  congregazione  di  carità  del  luogo.  — 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Gio- 
LiTTi  -  Rava  —   Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  agosto  1904« 
Reg.  18.  Atti  del  OkrtMM  a  f.  67. 


GooQle 
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cccxxxv. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  1^  Agosto  1904 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Reg:no  il  31  agosto  1904,  n.  204) 

Con  cui  rorfaaotrofio  Salvatore  Gulinello  Rizzo  di  Mili- 
tello  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo 
statuto  organico.  —  Firmalo  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —    Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  25  agosto  1904. 
Rdg.  18.  Mtl  del  Governo  a  f.  66. 

CCCXXXVI. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  l""  Agosto  1904 

(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  31  agosto  1904,  n.  204) 

Con  cui  l'asilo  dei  giovanetti  abbandonati  e  l'ospizio  dei 
cronici  di  Siena  vengono  eretti  in  enti  morali  e  ne  vengono 
approvati  gli  statuti  organici.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  25  agost-o  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  68. 

CCCXXXVII. 
REGIO   DECRETO,  Racconigi,  4  Agosto  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  31  agosto  1904,  n.  204) 

Che  riconosce  come  corpo  morale  la  cassa  di  assistenza 
per  la  maternità  in  Torino  e  ne  approva  lo  statuto  orga- 
nico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir^ 
mato  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Clorte  dei  conti  addì  25  agosto  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Ocverno  a  t  69. 
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CCCXXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  11  Agosto  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  di  agosto  1904,  n.  204) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Borgna  dt  MaiHiniana  Po  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or- 
ganico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirm 
malo  GiOLi^Ti  —  Visto  Ronchetti. 

AegiBirato  alla  Curie  dei  conti  addì  29  agosto  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Govomo  a*  f.  62. 
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CCCXXXIX. 

LlEOio  Decreto  die  modifica  il  regolamento  per  VappUcasione 
della  tassa  sugli  esercenti  industrie  e  commercio  nella 
provincia  di  Benevento, 

10  agosto  1904. 
(Pubblicato  nella  Gaizolta  Ufficiale  del  Regno  il  31  agosto  1904,  n.  204) 


PER    GRAZIA    DI    DIO    K    PER    VOLONtX    DELLA    NAZIONE 
ES  D'ITALIA 

Visti  gli  articoli  31  e  33  della  legge  6  luglio  1862,  nu- 
mero 680; 

Visto  il  regolamento  per  rapplicazioae  e  la  riscossione  della 
tassa  sugli  esercenti  industrie  e  commerci  Della  provincia  di 
Benevento,  approvato  con  regio  decreto  8  maggio  1904,  nu- 
mero CCLXXIII  (parte  supplementare); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  T  industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

L'art.  5  del  regolamento  per  Tapplicazione  e  la  riscossione 
delia  tassa  sugli  esercenti  industrie  e   commerci  nella  prò-- 
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vincia  di  Benevento,  approvato  con  regio  decreto  8  maggio 
1904,  n.  CCLXXIII  (parte  supplementare),  è  sostituito  dal  se- 
guente : 

€  Art.  5.  —  I  ruoli  cosi  compilati,  con  le  due  ultime 

<  indicazioni  in  bianco,  saranno  affissi  per  un  mese  nella  sala 

<  all'uopo  destinata  della  sede  camerale.  Della  compilazione 

<  dei  ruoli  stessi  sarà  data  notizia  nel  foglio  degli  annunzi 

<  giudiziari  della  provincia.  » 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  10  agosto  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  aHa  Coita  dei  conti  addì  25  agosto  1904. 

Reg.  18.  Atti  del  GoTerno  a  f.  63.  Pacint. 
Luogo  del  SigUlo.  V.  lì  Gaardasigilli  RONCHETTI. 


Rava. 
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CCCXL. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  25  Luglio  1904 

(Pobblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  settembre  1904,  n.  208) 

Col  quale  il  legato  Ottavio  Canalis  è  faso  nell'opera  pia 
di  Maria  SS.  del  Buon  Consiglio  in  Savigliano.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  30  agosto  1004. 
Reg.  18.  Atti  del  Goyemó  a  f.  84. 


CCCXLI. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  25  Luglio  1904 

(Pobblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  settembre  1904,  n.  208) 

Con  cui  rasilo  d' infanzia  di  Lazise  viene  eretto  in  ente 
morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  30  agosto  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  79. 

CCCXLII. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  V  Agosto  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regoo  il  5  setteuibre  1904,  n.  208; 

Con  cui  rasilo  infantile  Carlo  Mantelli  di  Pavone  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or-- 

Google 
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ganico.  —  Firmato    VITTORIO  EMANUELE    —    Contro-- 

firmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 


RQgÌJ!trato.  alU  Corte  dei  uoati  addì  9Q  afroAto  I&04. 
Rag,  18.  Atti  dol  Governo  a  f.  83. 


CCCXLIII. 
REGIO  DECRETO,  Racconigt,  10  Agosto  1904 

(Pubblicato  nella  Oateeita  UMaiale  del  Regno  il  5  settembre  1904,  n  208) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  ràpplicàzione 
della  tassa  di  famiglia  Dei  pomuni  della  provincia  dì  Roma, 
deliberato  da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  nelle 
aduDfiTìz:è  in  data  5  marzo  Ì90^,  S3  f»;bbràio  è  S9  aprile 
1904,  in  sostituzione  dM  regolamefiiò  approvato  con  reale 
dporetp  7  novembre  188p,  p.  ^^554-  —  Firrna^to^  VITTORIO 
EMANUELE  —  Con(rofir7nati   L,  I^uzzatti  -  Qiolitti  — 

Visto   ROKCWKTTr. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  P  settembre  1904. 
Reg.  19.  Alti  del  QoTerno  a  fc  88. 


OCCXLIV. 

REGIO  DECRETO,  Racoonioi,  11  Agosto  1004 

(Pubblicato  nella  GaKtettà  Uffioiald  del  Regno  il  5  Settembre  ld04,  n.  908) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  TàppUcarione 
della  tassa  di  famiglia  nel  comuni  della  provincia  di  P4vìa 
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deliberato  da  quella  giunta  provinciale  amministratiTa  nelle 
adunanze  in  data  2  ottobre  1902  e  30  aprile  1®03,  con  la 
modificazione  introdottavi  nell'adunanza  del  19  giugno  1904, 
in  sostituzione  del  regolamento  approvato  con  reale  decreto 
5  settembre  1903,  n.  CCCLXX.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Lùzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Regintrato  alla  Corte  óM  «enti  nAìi  P  Hettembrf^  1904. 
Pt»|C.  18.  Atti  del  aovernq  ^  L  87. 


CCCXLV. 

I^:f;GIO  ÌJECREtd,  Raccots-ioi,  1*  Agosto  190Ì 

pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Rogrqo  il  9  settembre  1904,  p.  211) 

Che  determina  le  zone  di  servitù  militari  da  applicarsi 
alle  proprietà  l'ondiarìe  adiacenti  aille  o{)ere  di  sbarramento 
del  Colle  di  Tenda,  forte  Taborda,  Pepino,  Margheria,  Per- 
nante  e  Gianza.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  E.  Pedotti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addì  2  éeitembre  1004. 
Seg.  }8.  Atti  del  Governo  a  f.91. 


CCCXLVI. 
I^EaiO  DECRETO,  ^ACCONipi,  14  Agosto  1004 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  settembre  1904,  n.  8U) 

Con  il  qy^Ie-  il  flpe  .dell'oppra  pia  B^rbyzz*  di  Grammi- 
chele    (Catania)  h  trasformato    in    qnello  di   Ospedale  e  la 
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pia  fondazione  viene  denominata  «  Ospedale  Barbuzza  d. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  aidi  2  settembre  L904. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  90. 


CCCXLVIL 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  4  Agosto  1904 
(Pabblìoato  nella  Qazietta  Ufficiale  del  Regno  il  9  settembre  1904,  n.  211} 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Baveno  di  appli- 
C!ire  nel  biennio  1904-905  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  100  (cento),  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  a^la  Corte  dei  eoDti  addì  3  settembre  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  t  95. 


CCCXLVIIL 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  11  Agosto  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Unciale  del  Regno  il  12  settembre  1904,  n.  213) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Strona  di  appli- 
care nel  biennio  1904-905  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  130  (centotrenta).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Rok- 

CHBTTI. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  settembre  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  t  96. 

GooQle 
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CCCXLIX. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  11  Agosto  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  settembre  1904,  n.  213) 

Con  il  quale  il  legato  dotalizio  Petrucci-Confalonieri  è 
eretto  in  ente  morale  e  concentrato  nella  congregazione 
di  carità  di  Piacenza.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  5  settembre  1004. 
Reg.  1&  Atti  del  Goyemo  a  1 100. 


CCCL. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  10  Agosto  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  settembre  1904,  n.  215) 

Col  quale  il  comune  di  Sassari  è  autorizzato  a  continuare 
a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  sull'amido  e  sulle  ter- 
ragHe.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro/Ir^- 
"moto  L.  LuzzATTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  settembre  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  GoTerno  a  f.  97. 

CCCLI. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  21  Luguo,1904 

(Pabblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  settembre  1^4,  n.  215) 

Col  quale  il  comune  di  Sestri  Ponente  è  autorizzato  a  ri- 
scuotere una  sovratassa  addizionale  superiore  al  50  per 

35  —  Paru  iuppUmtenUtre^  WA. 
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cento  del  ciazio  governativo  pel  vino,  pel  mosto  e  per  Tuva. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
L.  LuzzATTi  —   Visto  Ronchetti. 

Regiatratp  alla  CSorto.  dai  oonii  addi  9  iettamlMre  1904, 
Reg.  18.  Atti  del  Goyerno  a  f,  116. 


CCCLIl. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Luglio  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  settembre  1904,  n.  215) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Ostra- 
vetere.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mati  Giolito  -  Rava  —   Visto  Ronchetti. 

Ragistntto  «Uà  Corte  dai  ooati  addì  lO.BflHambre  li)04. 
Rag.  18,  Atti  del  GoTamo  a  L  117. 


CCCLIIl. 
REGIO  DECRETO,  RacconIoi,  !•  Agosto  1904 

(Pubblicato  nella  Ganetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  settembre  1904,  n.  214} 

Con  cui  la  commissione  pedagogica  forense  di  Milano  viene 
eretta  in  ente  morale  e  iie  viene  approvato  lo  statuto  or- 
ganico. ^  Firm^o  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato GiOLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  aridi  9  settembre  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  GoTemo  a  f.  111. 
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CCGÌAV. 

Regio  Decreto  col  quale  si  costituisce  in  Lecco  un'associa- 
zione col  titolo  di  Creaiatorio  Lecchese  per  l'impianto 
e  V esercizio  di  un'ara  crematoria  nel  cimitero  di  Lecco. 

(Pubbb'cato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  U  16  settembre  1904,  n.  217) 


VITTOillO  EMAIWJELE  III 

PSR    0RA2IA    DI   DIO   S   PBR    VOLONTÀ   DELLA   MAflOHK 
Bl  irZVALZA 

Veduto  Tatto  pubblico  in  data  2Ò  agosto  1903  col  quale 
si  costituiva  in  Lecco  un'associazione  col  titolo  di  Crema-- 
torio  Lecchese  per  rimpianto  e  Tesercizio  di  un'ara  crema- 
toria nel  cimitero  di   Lecco; 

Veduta  la  domanda  del  sij^nor  Ferdinando  Pandini,  pre- 
sidente delTassociazione,  con  la  quale  si  chiede  l'ert^zione  in 
ente  morale  dell'istituto  e  Tautorizzazione  ad  accettare  e  con- 
seguire il  legato  di  lire  10,000  disposto  a  favore  dell'istituto 
medesimo  dal  signor  Antonio  Corti,  con  testamento  olografo 
depositato  in  atti  dal  notaio  Giambattista  dott.  Nava  in  data 
19  dicembre  1902; 

Veduto  l'estratto  autentico  del  testamento  suddetto; 

Veduto  lo  statuto  d(3irassociazione  deliberato  dall'assemblea 
dei  scoi  il  5  aprile  1904; 
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Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Veduta  la  legge  5  giugno  1850  sugli  acquisti  dei  corpi 
morali,  e  la  legge  sanitaria  22  dicembre  1888; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  dell' interno,  presidente  del   consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art-   1. 

L*88sociazione  detta  Crematorio  Lecchese  è  eretta  in  ente 
morale. 

Art.  2. 

È  approvato  lo  statuto  deirassociazione  deliberato  defini- 
tivamente dai  soci,  addì  5  aprile  1904.  Detto  statuto  sarà 
munito  di  visto  e  sottoscritto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro 
dell'  interno. 

Art.  3. 

L'associazione  è  autorizzata  ad  accettare  e  conseguire  il 
legato  di  lire  10,000  disposto  a  favore  dell'istituto  dal  si- 
gnor Antonio  Corti,  con  suo  testamento  olografo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  P  agosto  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  12  settembre  1904. 

Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  119.  Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  n  Guardasigilli  RONCHETTI. 

GlOUTTI. 
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CCCLV. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  25  Luglio  1904 
(Pabblieato  nella  Gazsetta  Ufficiale  del  fiegoo  il  17  settembre  1904,  n.  218) 

Con  cui  il  pio  legato  Acerbi  di  Cavacurta  viene  eretto  in 
ente  morale,  e  ne  viene  approvato  lo  statato  organico.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Cupte  dei  conti  uddi  12  settembre  10^4. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  118. 


CCCLVL 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,   25  Agosto  1904 
(Pabblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regnò  il  17  settembre  IdOI,  n.  218) 

Con  cui  l'ospizio  comunale  di  mendicità  «e  Anna  Rii^zt  » 
in  Manfredonia  è  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  appro- 
vato lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addì  12  setire^mbré  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  GoTerno  a  f.  120. 


i   • 
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CCOLVIJ. 

Regio  Disorbto  che  erige  in  ente  morale  li  fondazione  Cohi 
in  Firenze  e  ne  approva  lo  statuto. 

14  agosto  1904. 
(Pabblioalo  nella  Oaaatta  Uffloìale  del  Regno  il  19  Bettembre  1004,  n.  219) 


VITTORIO  EMAISUELE  ili 

PER   ORA  ZIA    DI   DIO    E   PER    VOLONTÀ   DELLA    NAZIONE 
E£   D'ITALIA 

Veduta  la  istanza,  con  la  quale  il  sopraintendente  del  re- 
gio istituto  di  studi  superiori  pratici  e  di  perfezionamento  di 
Fironae  chiede  che  sia  eretta  in  ente  morale  la  fondazione 
<  Francesco  Colzi  > ,  costituita  da  un  capitale  di  Iìtq  40,858.^ 
raccolto  mediante  sottoscrizione,  e  avente  per  iscopo  il  man- 
tenimento di  alcuni  letti  gratuiti  presso  qu^la  clinica  chi- 
mrgioa; 

Bdntito  il  parete  del  consiglio  di  Stato; 

SiaU»  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  fondazione  <  Francasco  Colzi  >  presso  il  regio  istituto  di 
studi,  superiori  pratici  e  di  perfezionamento  in  Firenze  è  eretta 
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ÌB  ente  morale,  e  ne    è  approvato   Tunìto  statuto,  che  sarà 
firmato,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  predetto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  14  agosto  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Hegistrato  alla  Corte  dei  conti  addi  13  settembre  1904. 

Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  21.  Pacìmi. 
Lmgo  del  Sigtllo.  V.  U  Oaarda^igiUi  RONGHBTTL 


Orlando. 
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STATUTO 
della   tondazioae   «  Francesco   Colzi   > 


Art.  1. 


La  fondazione  <  Francesco  Colzi  >  è  costituita  col  capitalo 
di  lire  40,858. 23  raccolto  mediante  sottoscrizione  fra  coloro, 
che  seguendo  la  iniziativa  della  facoltà  di  medicina,  vollero 
onorare  la  memoria  del  compianto  prof.  Francesco  Colzi.  Farà 
parte  della  stessa  fondazione  quanto  eventualmente  possa  ve- 
nire versato  in  seguito  da  altri  per  il  medesimo  scopo. 

Art.  2. 

Le  rendite  del  capitale  della  fondazione  Colzi  sono  desti- 
nate per  accogliere  gratuitamente  nella  clinica  chirurgica  di 
Firenze  quegli  infermi,  che,  per  quanto  poveri,  non  possono 
fruire  del  benefizio  della  spedalità  gratuita. 

Art.  3. 

Il  direttore  della  clinica  chirurgica  è  arbitro  della  scelta  e 
della  ammissione  di  questi  malati,  e  potrà  accòglierne  quanti 
e  quando  vuole,  purché  in  ^complesso  le  giornate  di  speda- 
lità consumate  dagli  ammalati  ammessi  gratuitamente  nel 
corso  dell'anno  non  oltrepassino  una  somma  pari  a  quella 
derivante  dai  frutti  annuaU  del  capitale  della  fondazione. 

Art.  4. 

La  fondazione  Colzi  è  amministrata  dal  consiglio  direttivo 
del  regio  istituto  di  studi  superiori  di  Firenze. 
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Art.  5. 

Tutte  le  somme  esistenti,  e  le  altre  tutte  che  potessero 
ancora  raccogliersi,  dovranao,  a  cura  ^  sotto  la  responsabi- 
lità degli  ammiiiistratori,  e.^sere  investite  in  rendita  dello  Stato 
intitolata  a  favore  dell'ente. 

Art  6. 

Ogni  eventuale  modificazione  al  presente  statuto  dovrà  es- 
sere approvata  dalla  facoltà  e  dal  consiglio  direttivo  deiristi- 
tuto  di  studi  superiori.  All'adunanza  del  consiglio  direttivo 
che  dovrà  trattare  di  queste  modificazioni,  potranno  interve- 
nire il  presidente  della  facoltà  ed  il  direttore  della  clinica 
chirurgica,  i  quali  avranno  in  questo   caso   voto   deliberato. 


Visto,  d'ordine  di  S.  M.: 

lì   ministro   della   pubblica  istrazione 

OJtLANDÓ*. 
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CCCLVllI. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  8  Luouo  1004 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  settembre  1004,  n.  221) 

Che  radia  alcune  opere  di  fortificazione  delle  piazze  di 
Alessandria  e  Casalmonferrato.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE   —    Controfirmato   Pedottì  —    Visto  Ronchetti, 

Ragìstrttto  alk  Corte  dei  conti  addi  17  settembre  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  127. 


cecLix. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  LWLio  1904 
(PabbUcato  neUa  Gazj^etta  Ufficiale  del  Regno  il  22  settembre  1004,  n.  221) 

Che  approva  il  nuòvo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Vil- 
lalba.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati 
Rava  -  GiOLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Jlegif^ato  a)la  Corte  dei  coati  addì  17  eettett^ire  1904» 
Reg.  18.  Atti  del  Goyemo  a  f.  128. 


CCCLX. 
B^^GIO  DEGRETP,.  Rao<jow(«,  2  Si^ttbmbìub  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  settembre  1904,  m  $t9|> 

Con  cqi  il  pio  lascito  Baldassarre  R«3set  di  Saint  Christo- 
phe viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  vi^ie  approvato  lo 
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statuto  organico.  —   Firmato  VITTORIO   EMANUELE 

Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  del  conti  addì  19  settembre  1904. 
Reg.  18.  Atti  ial  Governo  a  f.  135. 


CCCLXt. 

REGIO   DECRETO,  Racconioi,  18  Agosto  1904 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Unciale  del  Regno  il  28  settembre  1904,  n.  2l>6) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Barbara  di  ap- 
plicare neiranno  1904  la  tassa  sul  bestiame  in  base  alla  ta- 
riffa deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  14  aprile  1904. 
—  i^zVmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con^ra/Jrmato  L.  Luz- 
zATTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  settembre  1004. 
R^.  18.  Atti  del  GoTerno  a  t  144. 


CCCLXII. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  29  Agosto  1904. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  settembre  1904,  n.  ^26) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Codogno  di  appli- 
care nell'anno  1905  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  500  (cinquecento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  22  settembre  1904'. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  t  145. 
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CCCLXIII. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  25  Agosto  1904 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ulfìcialo  del  Regao  il  29  settembre  1904,  n.  274) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Caldarola  di  ap- 
plicare nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  lìmite  mas- 
simo di  lire  150  (centocinquanta),  — ^Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 

CHETXr. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  settembro  19^34. 
Reg.  18.  Atti  del  aovemo  a  f.  14^. 

CCCLXIV. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  29  Agosto  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  settembre  1904,  n.  227) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Santeramo  in  Colle 
di  applicare  nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  1000  (mille).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L.  Luzzatti —  Fi^to  Ronchetti. 

Rogistrato  alla  Certe  dei  conti  addì  22  settembre  1901. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  147. 

CCCLXV. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  8  Settembre  1904 

(Pubblicato  nella  Cazzotta  Ufficiale  del  Regno  il  29  settembre  1904,  p.  227) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  Cal- 
darola. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Rava  —    Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  24  settembre  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Ooyemo  a  f.  158. 
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CCCLXVL 
REGIO  DECRETO,  RACcoNiai,  P  Agosto   1904 

(Pubblicato  Dalla  Gazzetta  Ufficiald  del  Regno  il  2d  settembre  1904,  n.  227) 

Col  quale  i  patrimoni  della  congregazione  del  Sacra- 
mento di  S-  Regina  e  del  pio  monte  Ferrante,  esistenti  in 
elevano  sul  Tusciano  (Salerno),  sono  in  parte  trasformati 
per  una  cassa  di  prestanze  agrarie  ed  è  approvato  lo  sta- 
tuto organico  per  la  cassa  stessa,  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  --  Controfirmati  Gjolitti  -  Rava  —  Visto 
Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  settembre  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  152. 


CCCLXVll. 

REGIO   DECRETO,  Racconigi,  10  Agosto  1904 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  U:.1ciale  d«l  Regno  il  29  settembre  1904,  n.  227) 

Col  quale  il  morite  frumentario  di  Gerocarne  è  trasfor- 
mato in  cassa  di  prestanze  agrarie,  e  si  approva  lo  statuto 
per  il  governo  del  nuovo  ento.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti  -  Rava    —    Visto 

RONOliiiTTI. 


Registrato  aUa  C:rio  dei  c..»nti  aiMi  23  settenibro  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  150. 
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CCCLtVIII. 

REGIO  DECRETO,  Racconiqi,  4  Agosto  1904 

(Pnbblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  settembre  1904,  n.  227) 

Con  cui  SÌ  tra*?forma  il  fine  del  monte  frumentarìo  di 
Moscìano  S.  Angelo,  destinandone  le  rendite  in  soccorsi  agli 
ammalati  poveri  a  domicilio,  ed,  in  caso  di  sopravanzo, 
in  sussidi  per  Teducazione  dell'infanzia  abbandonata,  con 
preferenza,  in  ambo  i  casi,  agli  agricoltori  poveri,  e  col 
quale  si  concentra  altresì  il  patrimonio  del  monte  stesso 
nella  congregazione  dì  carità  del  luogo.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti  -  Rava  ~ 
Visto  Ronchetti. 

li-ìgistrato  alla  Corte  dai  conti  addi  e  3  settembre  lftJ4. 
Rag.  18.  Atti  del  Goyerno  a  f,  151 


CCCLXIX. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  18  Agosto  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Uffìciaie  del  Regno  il  29  settembre  1904,  n.  227) 

Ohe  stabilisce  le  zone  di  servitù  militare  attorno  alla  bat- 
teria Costa  dei  Draghi  dello  sbarramento  di  Val  Posina.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  E.  Pe- 
dotti  —    Visto  Ronchetti. 

Rogijjti'ato  aila  Corte  dei  conti  adili  23  settemore  llk)4. 
Reg.  18.  Atti  del  Govorno  a.  f.  165. 


CCOLXX. 

REìGIO  DECRETO,  Racconigi,  18  Agosto  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  settembre  1904,  n.  227) 

Che  stabilisce  le  zone  di  servitù  militare  attorno  la  bat- 
teria Monticelli  della  piazza  di  Verona.  —  Firmato  VIT- 
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TORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  E.  Pbdotti  —  Visto 

Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  settembre  1004. 
Reg.  18.  Atti  dol  Governo  a  f.  156. 


CCCLXXI. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  2  Settembre  1904 

(Pabbiicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  l''  ottobre  1904,  n.  229) 

Ohe  modifica  lo  statuto  della  società  lombarda  di  mutuo 
soccorso  fra  farmacisti  con  sede  in  Milano.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Rava  —  Visto 
Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  settembre  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  164. 


CCCLXXII. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  lì  Luglio  1904 

(Pabbiicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  ottobre  1904,  n.  231) 

Che  approva  lo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Collescipolf, 
-  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Rava 
GiOLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  29  settembre  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  t  XIL 

GooQle 
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CCCÌ.XXI1L 

Rkoio  Decreto  che  modifica  la  circoscrizione  elettorale 
della  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Rovigo. 

14  ago9to  1004. 
(Pabblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  ottobre  1904|  n.  231) 


VITTORIO  KMANUELK  HI 

PKR    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DKLÌ.A    hiAZ.ONK 
BE   D'ITALIA 


Visto  rart.  14  della  leg^e  6  luglio  1862,  11..68O; 

Visto  il  regio  decreto  19  marzo  1899,  n.  82  (parte  sup- 
plementare), che"  stabilisce  la  tabella  delle  sezioni  elettorali 
della  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Rovigo; 

Vista  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Rovigo,  in  data  24  maggio  1904; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,    T industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  Giacciano  con  Baruchella  è  distaccato  dalla 
sezione  elettorale  di  Trecenta  e  istituito  in  sezione  autonoma 
per  le  elezioni  dei  componenti  la  Camera  di  commercio  ed 
arti  di  Rovigo. 

36  —  ParU  supplenuttiaf^  1904. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
oasftrvàtlo  e  éi  tàtlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  14  agosto  lÒOl 
VlttORlO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  29  settembre  1904. 

Reg.  18.  Atti  del  Governo  a  f.  172.  P.  Mezzbtti. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Gaardasìgilli  RONCHEITI. 


Rava. 
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CCCLXXTV. 

IIegk)  Decrrto  che  istihdsce  le  sezioni  elettorali  del  colle'' 
giù  di  probiviri  per  l^  hiduslrie  del  legno  e  affini  in 
Brescia, 

'^9  agosto   1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  ottobre  1904,  n.  233) 


VITTORIO  EAIANUELE  ITI 

•••n  ouAziA  DI  i>io  e  pkr  volontà  drlla  nazione 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stassa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  dei  4  febbr*aio  1904,  n.  XL  (parte 
supplementare),  che  istituisce  un  collegio  di  probiviri  per 
r  industria  del  legno  e  affini  con  sede  in  Brescia  e  giuri$tdi- 
zione  su  tutto  il  territorio  della  provincia  stessa; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  l'indu- 
stria del  legno  e  affini  istituito  in  Brescia,  sono  stabilite  se- 
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condo  il  prospetto  che    segue:  cinque   per   gli    industriali  e 
sette  per  gli  operai. 


SEDE 
di  daBcuna 

MANDAMENTI 

CHE  FATINO  PkRtM  DI  CIASCUNA  SCZIONR 

NUMERO 

delle 
sezioni 

«5 

s6BEÌone 

n 

Brescia   .... 

RreBCÌa,  Rezzato,  Montiehìan,  Bovegno,  Gar- 
done Val  Trompia,  Bagnolo  Mella.     .     .     . 

Iseo 

Ospital-tto,  Iseo,  Breuc»,  Pisrgne,  Edolo      .     . 

— 

Chiari     •     .     .     . 

Chiari,  Adro,  OmnnoTi,  RoYato 

— 

Salò 

Salò,  Gargnano,  Preseglìe,  Vestono,  Bagolino, 
Lonato 

Verolanuova.     .     . 

VeroIanuoTa,  Leno 

Brescia    .... 

Brescia,  Montichiarì,  Rexzato 

— 

Bagnolo  Mella  .     . 

Bagnolo  Mella 

— 

Gardone  Val  Trom- 
pia. 

Gardone  Val  Trompia,  Bovegno 

1 

Iseo 

Iseo,  Ospitaletto,  Breno,  Pisogne,  Edolo.     .     . 

— 

Chiari     .... 

Chikrì,  Adi*o,  OrzinaoYi,  Rodato 

— 

Salò 

Sa'ò,  Gargnano,  Prese ^ He,  Vtston*»,    Bagolino, 
L'^nato 

— 

VerolannoYa.     .     . 

VerolannoTa.  Leno        ........ 
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Ordinidmo  che  il  prosente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ulTìciale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
o^ssorvarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  add'i  29  agosto  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alia  Corte  dei  ooati  addì  29  settembre  1904. 

Reg.  18.  Atti  del  GoYerno  a  f.  170.  F.  Mbzzbtti. 
Luogo  del  SigiUo.  V.  n  GoardasigilU  RONCHETTI. 


Raya. 
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CCCLXXV. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  29  Agosto  1&04 

(Pabblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1*8  ottobre  1004,  a.  235) 

Col  quale  il  fine  del  patrimonio  della  aonfraternita  della 
morte  di  Fresinone  è  trasformato  a  favore  del  locale  ospe- 
dale Umberto  L  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  3  ottobre  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  GoTemo  a  f.  184. 


CCCLXXVI, 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  5  Settembre  1904 

(Pabblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1*8  ottobre  1904,  n.  235) 

Con  cui  la  confraternita  di  misericordia  di  Castel  del 
Piano  viene  eretta  in  ente  morale.  —  Firmato  VITTO- 
RIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Ronchetti. 

Rr>gÌ8trato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  ottobre  1904. 
Reg.  18.  Atti  del  GoTerno  a  f.  182. 
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CCCLXXVIJ. 

REGIO  PECRETO,  Racconigi,  18  Luglio   1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Uiììci«a«  M  li«gno  il  10  ottobre  1904,  n.  230) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  del  monte  di  pietà 
di  Palombaro.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmati GiOLiTTi  -  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  2  sottcmbre  19U4. 
Reg.  18.  Atti  del  GoTerno  a  f.  94. 
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CCCLXXVIII. 

Kboio  Decreto  che  sostituisce  lo  statuto  della  fondazione  Tortora 

in  Napoli. 

2  settembre  1904.      .. 
(FubbUoato  nella  Oauetia  Uffioiale  del  Regao  U  12  ottobre  1904,  n.  238) 


viTTuEio  emi^ujlLJ!;  m 

PER   GRAZIA    DI   DIO   E    PER  VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Veduto  il  Nostro  decreto  in  data  10  novembre  1897»  nu- 
mero CCCLIV,  col  quale  fu  approvato  lo  statuto  organico 
della  fondazione  istituita  dal  dott.  Luigi  Tortora; 

Veduta  la  proposta  fatta  dal  pio  monte  della  Misericordia 
in  Napoli,  amministratore  della  fondazione  predetta  per  mo- 
dificare, in  armonia  con  la  volontà  del  fondatore  lo  statuto 
medesimo; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Sentito  il  consiglio,  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Allo  statuto  per  la  fondazione  Tortora  approvato  col  de- 
creto 10  novembre  1897,  è  sostituito  quello  annesso  al  pre- 
sente decreto  che  sarà  firmato,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro 
proponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  u^iciale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  2  settembre  1904. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  5  ottobre  1004. 

Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  2.  F.  Mbzzbtti. 
LMogo  del  SigiUo.  V.  n  GaardasigilU  RONCHETTI. 


Orlando. 
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STATUTO 
della  fondazione   di   stùdio   tortora 


Art.  1. 

Il  legato  fatto  dal  dott,  Luigi  Tortora  con  testameato  del 
16  maggio  1744,  richiamato  alla  vera  e  priviti vji  gua  na- 
tura col  r^gio  decimato  9  dicembre  1865,  è  destinato  ad  in- 
viare e  mantenei'e  per  un  biennio  un  giovane  medico-chi-» 
rurgo  a  Parigi,  o  in  altra  città  d'Europa,  sede  di  più  cele- 
brata università,  a  perfezioparsi  nella  propria  professione. 

Art.  2. 

La  scelta  del  giovane  chirurgo  sarà  fatta  per  via  di  con- 
corso, da  bandirsi  ogni  triennio,  per  avere  cosi  il  modo  di 
/espletare  il  concorso  nell'ami  d'intervallp  frft  un  biennio  o 
Vs^ifo  di  godimentp  dalla  ^mm  ©  quello  di  accaptp^are  1© 
somme  necessarie  al  pagamento  di3gli  ^egiii  tt^Ue  prppor^ 
zioni  appresso  indicate. 

Art.  3. 

Per  essere  ammiassp  al  copcorso  l'aspirante  dovrà  com- 
provare: 

a)  di  avere  meno  di  ventiquattro  anni  di  età  e  di  non 
avere  oltrepassato  il  35^  alino  della  data  dell'avviso  che  ban- 
di;5ce  il  concorso; 

b)  di  essere  iiato  n^Ua  città  di  Napoli  o  nelle  provincia 
napoletane  o  siciliane; 
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c)  di  avere  compiuti  gli  studi  teoretici  e  pratici  e  di  es- 
sere laureato  in  medicina  e  chirurgia  da  non  più  di  quattro 
anni,  potendo  concorrere  entro  il  quinto  anno  solo  gli  assi- 
stenti delle  cliniche  quando  si  trovino  nel  limite  delFetà  sur- 
riferita. 

Sono  esclusi  dal  concorso  i  forestieri  quand'anche  avessero 
ottenuta  la  naturalizzazione. 

Nella  domanda  di  ammissione  al  concorso,  l'aspirante  dovrà 
indicare  in  qual  ramo  di  chirurgia  intende  perfezionarsi  e 
quale  città  d'Europa  presceglie  per  i  suoi  studi,  dichiaran- 
done la  ragione  e  dimostrando  di  conoscere  a  sufficienza  la 
lingua  che  ivi  si  parla. 

Art.  4. 

Le  iscrizioni  al  concors>  si  ricevono  alla  segreteria  della 
regia  università  di  Napoli. 

Art.  5. 

Il  concorso  si  farà  nell'università  medesima.  Sarà  pubblico 
e  saranno  annunziati  nel  Oiomale  Ufficiale  il  giorno  e  Torà 
in  cui  il  concorso  avrà  luogo. 

Art.  6. 

Saranno  giudici  del  concorso  cinque  professori  della  facoltà 
medico-chirurgica  della  università  di  Napoli  scelti  dal  rettore 
della  università  stessa,  udita  la  facoltà. 

Art.  7. 

Il  concorso  consisterà  nella  presentazione  di  una  disserta- 
zione sopra  un  soggetto  appartenente  al  ramo  chirurgico,  ed 
in  un  esame  orale. 
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La  dissertazione  dovrà  essere    stampata  e    presentata  alla 
segreteria  della  università  per  essere  distribuita  agli  esami- 
natori. 

Art.  8. 

In  caso  di  parità  di  voti,  avrà  la  preferenza  il  nativo  della 
città  di  Napoli  o  se  la  parità  di  voti  si  verificasse  fra  cit- 
tadini e  cittadini  o  fra  nativi  delle  provincie  napoletane  o  si- 
ciliane, la  preferenza  toccherà  a  colui,  che  per  titoli  di  car- 
riera o  pubblicazioni  scientifiche,  sarà  dalla  commissione  giu- 
dicato più  meritevole  di  fare  i  suoi  studi  a  Parigi,  e  a  parità 
anche  di  quest'ultima  condizione,  a  chi  meglio  sia  al  possesso 
della  lingua  francese. 

Art.  9. 

Spetta  alla  commissione  giudicatrice  del  concorso  ricono- 
scere l'opportunità  di  secondare  il  desiderio  di  ciascun  con- 
corrente di  recarsi  a  fare  i  suoi  studi  in  città  diversa  da 
Parigi. 

Art.  10. 

Il  nome  del  vincitore  del  concorso  sarà  pubblicato  nella 
Gazzetta  Ufficiale  del  Regno.  Esso  riceverà  dal  Monte  della 
Misericordia  di  Napoli,  amministratore  del  legato  Tortora,  la 
somma  di  lire  quattrocentocinquanta  che  gli  varrà  pel  viag- 
gio e  pel  suo  primo  stabilimento  airestero.  In  seguito  rice- 
verà durante  la  permanenza  all'estero  Hre  duecentocinquanta 
al  termine  di  ogni  mese  e  al  termine  del  biennio  altre  lire 
quattrocento  cinquanta  per  le  spesò  di  ritorno. 
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Art.  U. 

Il  giovane  chirurgo  godente  del  legato  Tortora,  dovrà,  du- 
rante la  sua  dimora  all'estero,  comprovare  ogni  trimestre  con 
apposita  attestazione  da  presentarsi  al  governo  del  Monte  della 
Misericordia,  gli  studi  a  cui  egli  attende  per  perfezionarsi  nella 
chirurgia.  Mancando  il  giovane  chirurgo  a  questa  presenta- 
zione, e  consiando  che  esso  non  attende  agli  studi  chiru^ 
gioì,  perderà  il  diritto  alla  continuazione  del  godimento  della 
pensione  mensuale  ed  alla  percezione  delle  lire  quattrocento- 
cinquanta pel  ritorno. 


Visto^  à^ ordine  di  S.  M.: 

lì  ministro  della  pubblica  istruzione 

ORLANDO. 
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CCCLXXIX. 

Regio  Decreto  che  revocando  il  regio  decreto  5  novembre  1876^ 
n.  MCCCCX  \\  stabilisce  che  le  rendite  della  fondazione 
Marinoni  in  Urano  saranno  erogate  per  una  parte  al 
mantenimento  di  una  scicola  complementare^  ed  il  ri-* 
manente  in  stcssidi  scolastici. 

5  settembre  1^04. 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  ottobre  1904,  n.  231) 

VITTOfilO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER   VoLONtX    DELLA    NAZIONB 
EE  D'ITALIA 

Veduto  il  Nostro  decreto  5  novembre  1876,  n.  MCCCCXV 
(serie  2*),  parte  supplementare,  col  quale  furono  stabilite  norme 
per  la  erogazione  in  sussidi  o  borse  di  studio,  di  una  parte 
delle  rendite  della  fondazione  Marinoni  in  Tirano,  e  per  l'im- 
piego fruttifero  della  rimanente  parte  di  esse  allo  scopo  di 
costituire  un  fondo  bastevole  alla  istituzione  di  un  ginnasio 
nello  forme  volute  dalla  legge  in  vigore; 

Atteso  che,  in  atto,  benché  le  rendite  della  fondazione  pre- 
detta sieno  aumentate,  non  sono  tuttavia  tali  da  bastare  alle 
esigenze  di  un  ginnasio,  quali  sono  stabilite  dalle  leggi  e  dai 
regolamenti  in  vigore; 

Considerato  che  nelle  attuali  condizioni  di  quella  popola- 
zione gli  studi  ginnasiali  profittano  a  pochi  agiati,  mentre  le 
classi  meno  abbienti  sentono  il  bisogno  di  una  istruzione  con 
indiriffio  pratico; 
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Veduta  la  deliberazione  presa  dal  consiglio  comunale  di 
Tirano  nell'adunanza  del  15  giugno  1902,  con  la  quale  si 
proponeva  una  modificazione  del  fine  prefisso  all'ente  pre- 
detto del  mentovato  decreto  in  dipendenza  dell'atto  di  fon- 
dazione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzicne; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L 

Il  Nostro  decreto  5  novembre  1876,  n.  MCCCCXV,  è 
revocato. 

Art.  2. 

Le  rendite  della  fondazione  Marinoni  in  Tirano  saranno 
erogate,  per  una  parte,  nel  mantenimento  in  Tirano  di  una 
scuola  complementare;  per  il  rimanente,  nella  istituzione  di 
sussidi  scolastici  per  gli  studi  ginnasiali.  Ciò,  secondo  Tan- 
nesso  statuto  da  Noi  approvato,  che  sarà  Sottoscritto  d'ordine 
T!^ostro  del  mioistro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Uacconigi,  addi  5  settembre  1904. 

VTTORIO  EMANUELE 

Rafistrito  alla  Corte  dei  conti  addì  5  ottobre  1904 

Rag.  19   Atti  del  <^ovemo  a  f.  1.  F.  Mkzzktti. 

J.mgo  del  Sigillo,  V.  l\  Guardasigilli  RONCHETTI 

Oruindo. 
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STATUTO 
della  scuoia  popolare  di  oomplemento  G.  B.  Marinoni  in  Tirano 


Art.  1. 

Coi  redditi  del  lascito  Marinoni  di  cai  alla  donazione 
10  marzo  1654,  e  testamento  del  16  gennaio  1656,  è  isti- 
tuita in  Tirano  una  scuola  popolare  di  complemento  intitolata 
a  G.  B.  Marinoni,  secondo  le  norme  contenute  nel  presente 
statuto. 

Art:  2. 

Questa  scucia  impartirà,  in  almeiilo  due  anni  dì  corso,  i 
seguenti  insegnamenti  principali:  lìngua  italiana,  lingua  te- 
desca, agraria,  ciozioni  di  scienze  naturali  e  di  igiene,  geo- 
grafia e  storia,  diri*ti  e  doveri,  disegno  e  calligrafia,  geome- 
tria e  contabilità. 

Art.  3. 

Al  mantenimento  della  scuola  il  comune  provvede,  tenen- 
done amministrazione  distinta: 

a)  coi  redditi  del  legato  Marinoni  dedotta  la  somma  di 
cui  all'art.  6; 

b)  coi  sussidi  della  provincia,  dello  Stato  e  di  altri  enti 
morali  ; 

e)  coi  proventi  eventuali  di  tasse  scolastiche. 

Art  4. 
L'organico   del   personale   addetto  alla  scuola,  la  nomina 
degli  insegnanti,  i  programmi  d'insegnamento  e  gli  orari  sa- 

37  —  ParU  suppUménfarf,  1904. 
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ranno  deliberati  dal  consiglio  comunale,  e  dovranno  avere 
Tapprovazione  del  consìglio  provinciale  scolastico;  al  quale 
saranno  altresì  sottoposti  anno  per  anno  i  bilanci  della  scuola, 
e  le  de)^ber4zjoni  relative  »ì  Bu$9idi  ^  pui  all'art  0* 

Art.  5. 

Il  comune  di  Tirano  avr|  ftcpltà  di  introdurre  sia  nella 
durata  d^l  por^o  scolaetico,  9Ìa  oel  Quinfro  #  n^l)'e8t^^9lQne 
de)le  ms^ari^  4i  iosi^gn^mento  qn^)^  naodijfic^oili  cì^  IV 
9peri0pz»  fo38e  per  din^osjLrare  necessari^  ed  opppftpnp,  s^va 
sempre  r«pprovazioQe  dp}|e  superipri  au^prit^. 

Art.  6. 

Dai  redditi  4^1  legato  Marinoni  .^  pr^vafei  aBnna)oi€»te 
la  somota  di  lire  lOOQ  (w^le)  d»  §rogaF«^  in  cinque  siia^kU  di 
lire  200  (4aec0uto)  ciascuno  a  giovinetti  del  wmum  di  Tirano 
che  percorrano  con.proQtta  segnalato  gli  §j«di  ginnasiali. 

Un  regolamento  speciale  determina  le  nonna  per  U  con* 
ferimento  di  questi  sussidi. 

'Art.  7.    '' 

Il  presantt  statuto  entrerà  in  vigore  BelFanno  aocdastico 
immediatamente  successivo  alla  sua  approvazione. 


Vàto,  d'ordine  di  &  M.: 

Il  ministro  della  pubblica  ìstmzicna 

ORLANDO. 
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COGLXKX. 

RBOIO  DECRETO,  RACContoi^  29  AóùStg  1904 

(Piibblie^tw  nell»  Gazwttt  Ufficifi^  iel  I^epo  i|  IZ  ottobre  19Q4,  n.  23^ 

Coij  cui  il  legato  dotalizio  disposto  dal  fu  Mpcchi  Y^- 
nanzio  con  test^unento  pubblico  ^8  gennaio  |é72,  è  eretto 
in  ente  morale  e  concentrato  nella  coiigregazioue  di  carità 
di  Cprteolpna  (Patiaj.  —  Firmato  VlttORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  yfeto  Rpnchetti. 

Re^gtrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  6  ottobre  1904., 
Reg.  19.  Atti  del  Ooremo  a  f.  5, 


CCCLXXXL 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  29  Agosto  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UffidAie  d^l  RegtìC  il  12  ottobre  1904,  n.  238) 

Con  cui  si  trasforma  il  fih©  della  confraternita  dei  SS.  Sa- 
cramento B  Gonfalone  di  Osimo  (Ancona)  mediante  deeti- 
D azione  del  patrimonio  di  essa  a  favore  del  locale  ospedale 
clvifà  eon  obbligo  i^  quelito  di  oorrispoddere  alla  oonfpatfer- 
nita  annue  lire  900  per  ràdumpimento  degli  eneH  di  culto. 
—  Firmt^to  VITTORIO  EMANUELB  --  OoHt^o/lirmato  Qiò^ 
LiTTi  —  Visto  Ronchetti. 


R4|titratb  aUa  Qerfte  dei  conti  «ddl  6  ottobre  1Q04. 
Rbgt  19.  Atti  Ìbì  GoTemo  4  £  8^ 
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CCCLXXXIL 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  29  Agosto  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  ottobre  1004,  n.  238) 

Col  quale  il  fine  dei  patrimoni  delle  due  coufraternite  del 
SS.  Corpo  di  Cristo  e  del  SS*  Rosario  in  Rocca  d'Aspide  è 
invertito  in  quello  dì  sussidiare  malati  poveri  a  domicilio 
e  col  quale  altresì  detti  patrimoni  sono  concentrati  nella 
congregazione  di  carità  di  Rocca  d'Aspide.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  6  ottobre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  (Governo  a  f.  9. 


CCCLXXXIII. 

REGIO  DECRETO,  RACCONior,  8  Settembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  ottobre  1904,  n.  239) 

Con  cui  la  Confidenza  Ferrer  di  Napoli  viene  eretta  in 
ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti —  Visto  Ronchetti, 


Rogwtrato  alla  Ck^rte  dei  conti  addì  6  ottobre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Qoiretno  a  f.  7. 


GooQle 
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CCCLXXXIV. 

REGIO  DECRETO,   Racconigi,  2  Skttembre  1904 
(PaLblieato  nella  Qaaaetta  Ufficiale  dei  Regno  il  13  ottobro  1904,  n.  239) 

Con  cui  Topera  pia  <c  Margherita  di  Savoia  »  per  i  con- 
valescenti poveri  di  Brescia  vieae  eretta  in  ente  morale 
e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmalo  Qiolitti  —  Visto 
Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  6  ottobre  1904. 
Reg.  10.  Atti  del  Governo  a  1  4. 


CCGLXXXV.  •    «' 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  15  Settembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gauetta  Ufficiale  del  Rfegno  il  13  ottobire  1904, 'n.  239) 

Con  cui  Topera  pia  degli  ospizi' marini  di  carità  pei  fan- 
ciulli scrofolosi  del  coinune  dì  Ferrara  viene  eretta  in  ente 
morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  —  Fir- 
moto  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  6  ottobre  1904. 
Reg.  19.  Atti  dèi  Governo  a  L  6. 
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OCCLXXXVI. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  29  Agosto  1904 

(PabUkato  Mite  «Mr«tt«  UttgM»  (M  BcgiM  fl  la  «ttolM  1«M.  b.  839) 

Con  cui  r«8p«dale  Ag«0tiiio  Mare«o«  di  Torre  del  Greco 
viene  eretto  in  ente  morale.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
N  UE^LB  -^  G9iUP»finneao  GiOLrrri  —  Visto  RoNCfflET«. 

RegMmte  itti  Ckarte  dei  Mali  aMì  7  attotef  1904. 

IU9(r-19^Ajtti  dd  Governo  a  t  17. 


CCCLXXXVIL 

REGIO  DECRBTO,  Raoconigi,  5   S»ttebìbre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufiioiale  del  Regno  il  13  ottobre  1904.  n.  239) 

Col  quale  il  fine  degli  orfanotrofi  maschile  e  femminile 
di  Viadana  (Mantova)  è  tt'a^oriomio  in  quello  di  sussidiare 
a  domicilio  i  poveri  orfani  salvo  il  ricovero  in  casi  spe- 
ciali. —  Firmaìù  VITTORIO  EMANUELE  —  eùntrofir- 
matù  GiouTTi  —  Visto  Roik;h&tti. 

S9tÌ4tn«o  9l^  Oertt  4#i  «o^tì  «Adi  7  o\Mi^  tf04  . 
8^^  19.  AtV  d^l  GoYt9*iia  a  £.19. 

CCCLXXXVm. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  5  Settembre  1904 

(Pubblica^  liellfl, Swetta, XJ(fi(u^  d^l  Regpa  il  13  («ttobra  1904,  n.  239) 

Con  cui  la  pia  fondazione  sussidi  a  padri  di  famiglia  in- 
fermieri dello   spedale  civile   di   Venezia   viene  eretta  in 
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tìnte  morale  e  ne  viene  ap|»fovafo  Io  statuto  organico.  — 
Pirtnato  VlTTOftlO  EMANUELE  —  Conirófirmato  ÓiòLvvn 
—  Visto  RoJ?CHÉ1-h. 

Itéglsfrato  tS\t  Cbrte  d«i  oottti  aM  7  ottolve  1904. 
Rég.  19.  Atti  M  Oòtettto  t  f.  18. 


CCCLXXXIX. 

REGIO  DECRETO,  Raoconigi,  8  Settembre  1904 

(Pnbblimto  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  ottobre  1004,  n.  239) 

Col  quale  il  legat^j  Ricciardi  è  eretto  in  ente  morale  e 
concentrato  nella  congelazione  di  cariti  di  Napofó*  — 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmaio  Gio- 
LiTTi  —    Visto   Ronchetti. 

RegifltratQ  alla  Corte  dei  conti  a4dl  7  ottobre  1904. 
Rag.  19.  Atti  del  OoTerno  a  t  l^. 


CCCXC. 

REGIO  DECRETO,   RaccOnioi,  8  Settembre  1904. 

(Pabblìeato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  ottobre  1904,  n.  239) 

Con  cui  la  società  di  patronato  pei  liberati  dal  carcere 
della  provincia  di  Milano  viene  autorizzata  ad  accettare  il 
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legato  di  lire  500  elargitole  dalla  fu  benemerita  signora  Ca- 
rolina Micotti-Pagnoni,  —  Firmalo  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Rokchetti. 

Regifltruto  alla  Corte  dei  conti  addì  7  ottobre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  CtoTanio  a  t  13. 


OCCXCL 

REGIO   DECRETO,  Racoonioi,  15  Sbttkmbre  1904 

(Pabblieato  nella  Oaaeita  UfiOoìale  del  Regno  il  13  ottobre  1904,  n.  239) 

Con  cui  il  pio  legato  Bigatti  di  Monticelli  d*Ongina  ^iene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  io  statuto  or- 
ganico. —\Fir?nato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
malo  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  ottobre  1904. 
Reg.  19*.  Atti  del  Governo  *a1f.'14. 
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CCCXCli. 

Keoio  Decreto  che  istituisce  in  Firenze  un  collegio  di  probiviri 
per  Vindustria  muraria. 

15  settembre  19pi. 
(Pubblicato  nelìa  Oauetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  ottobre  1904,  n  239) 


VITTOEIO  EMA]S^U£LE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELl^    NAZIONE 
KB  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  d.  295,.  sui  collegi 
di  [probiviri  per  le  iudastrie,  ed  il  regolamento  approvato 
con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n,  179,  per  Tesecu- 
zione  di  detta  legge; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge 
predetta; 

Sulla  proposta  dei  !N  ostri  ministri  segretari  di  Stato  per  la 
grazia  e  giustizia  ed  i  culti  e  per  Tagricoltura,  l'industria  ed 
il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Art,  1. 

È  istituito  in  Firenze  un  collegio  di  probiviri  per  Tindu* 
fitria  muraria^  con  giurisdizione  buì  comuni  di  Firenzei  Ba- 


Digitized  by  VjOOQIC 


586 

gno  à  Ripoli,  Fiesole,  Galluzzo,  Casellina   e    Torri,  o  Sesto 

Fiorentino. 

Art.  2. 

11  collegio  suddetto  sarà  formato  dì  venti   componenti,  di 
cui  dieci  indastrinli  e  dieci  operai. 

Ordiniamo  che  H  prrt^éntS  *?cfeto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sU  incerto  ne\làt  rmmlUk  uffioènla  AeUe  leggi  è  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia^  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  15  settembre  1904. 

Vittorio  Ei\ìanuelè 


R6Mtrat0  alla  Corte  dei  cootù  addi  7  ottobre  1904. 
Keg.  Ifif.  Aiti  dfel  Goyerno  a  f.  If.  F.  Mbzzbtti. 


Eava. 

R0MCB«T% 
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cccxeiii. 

Regio  Dkcrkto  che  istUuime  in  Catania  ire  cùìl^ffi  di  probi- 
viri,  il  primo  per  Vind'jstria  della  macinazione  dei  ce- 
reali, della  panificazione  é  pastificazione;  il  secondo  per 
V  industria  dei  trasporti  e  dei  facchhfiagffio;  il  twza'per 
Vindwstrim  deìh  zolfo  é 

.19  tHiemòre  Ì9M. 
(PfcrbbRcato  nella  Gazzetta  tJf9efald  dei  Regno  il  13  ottobre  Iddi,  n.  ÌS9) 


VlTTOBlO  EMANUELE  IH 

££  D'ITALIA 

Tedulà  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
dt  proly^rt  per  le  industrie  ; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  26  ottobre  1903,  n.  CCCCXXXVII 
(parte  supplementare),  co!  quale  fìirono  istituiti  in  Catania  tre 
collegi  di  probiviri:  il  V  per  l'industria  ddlOa  macinaadooe 
dei  cereali,  della  panificazione  e  pastificazione  con  sede  in  Ca- 
tania e  giurisdtìzioùe  sul  comune  sfesso  e  su  quelli  di  Aci- 
reale e  Mi«terbianco;  il  2^  per  rin<ilttft4rMt  dei  traspeHìediA 
facchinaggio  (escluso  il  personale  ferroviario),  con  sede  in 
Catania  e  giurisdizione  su  tutto  il  territorio  del  comune  stesso  ; 
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il  3^  per  r  industria  dello  zolfo  con  sede  in  Catania  e  giu- 
risdizione su  tutto  il  territorio  del  comune  stesso; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Ije  sezioni  elettorali  dei  tre  coUegi  di  probiviri  suddetti 
sono  stabilite  secondo  i  prospetti  che  seguono:  una  per  gli 
industriali  e  quattro  per  gli  operai  per  il  collegio  per  l'in- 
dustria della  macinazione  dei  cereali,  della  panificazione  e  pa« 
stificazione  ;  una  per  gli  industriali  e  una  per  gli  operai  per 
il  collegio  per  Y  industria  dei  trasporti  e  facchinaggio  (escluso 
il  personale  ferroviario);  una  per  gli  industriali  e  una  per 
gli  operai  per  il  collegio  per  T  industria  dello  zolfo. 


Sezioni  elettorali  del  collegio  per  V  industria  delia  macinazipne  dei  cereali, 
panificazione  e  pastificazione. 


SEDE 

di 

ciascuna  sezione 


COMUNI 

che  fanno  parte 

di   ciascuna  sexione 


NUMERO 

delle    sezioni 

per  gli 


iaduptridi 


opini 


Catania  .     . 
Ctttania  .     . 
Acireale  • 
Misterbianco. 


Catania,  Acireale^  Misterbianco 

Catania 

Acireale  •     .     .  '    •     •     .     • 
Misterbianco     ..... 
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Sezioni  elettorali  del  collegio  per  T  industria  dei  trasporti  e  facchinaggio 
(escluso  il  personale  ferroviario). 


SEDE 
di 

COMUNI 

che  fanno  parte 

di    ciaacTiTia   «ezione 

NUMERO 

delle    sezioni 

per  gli 

ciascnna  sezione 

hdnVriali 

opemi 

Catania  .... 

Catania 

1 

tria  dello 

Catania  .... 

Sczicni  elettora 

Catania  .     .     .     .  " 

ili  del  colleg'o  elettorale  p<*r  Trndus 

1 

zolfo. 

SEDE 
di 

COMUNI 

che  fanno  parte 

di    ciascuna    sezione 

NUMERO 

delle   sezioni 

per  gli 

ciascuna  sezione 

industriftU 

operai 

Catania   •     .     •     . 

Catania 

1 

Pafttnìa      . 

Catania .      .      •      . 

l 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
o9$!ervarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  RacconÌL^n,  addì   19  settembre  1901, 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  ottobre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Ooremo  a  f .  10.  F.  Mbzzstti. 
Lw)ffo  Oel  Sigillo.  V.  Il  Guardasijjìlli  RONCHETTI 

Kava. 
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CCCXCIV. 

Regio  Decrkto  die  modifica  la  circoscrizione  elettorale 
della  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Genova. 

28  agóHb  1904. 
(Pubblicato  nella  Quxzctta  U(fL  M'alo  dol  Regno  il  15  ottobre  1904,  n.  241) 


VITTORIO  fiMAKuijj;  m 

PBR    aRAZlA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DEI^LA    NAZrOW» 
BE  D'ITALIA 

Visto  Tari  14  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Vista  la  legge  13  giugno  1901,  n.  253,  che  istituisce  il 
comune  di  Vobbia  ed  il  regio  decreto  3  ottobre  1902,  nu- 
CCCLXVII,  che  ne  determina  i  confini; 

Visto  il  regio  decreto  29  settembre  1902,  n.  CCCLI,  che 
appi^va  la  tabella  delle  sezioni  elettorali  dilla  Camera  di 
commercio  ed  arti  di  Genova; 

'  Vista  la  deliberazione  della  Camera  di  oommeroio  &ì  arti 
predetta  in  data  5  agosto  1904; 

Sulla  proposta  del  Nostro  iqioistro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  l'industria  ed  il  ccnmiercio; 

Abbiamo  decretato  e  ddcretiahlo: 

Artìcolo  unico. 

Nella  tabella  dello  sezioni  elettorali  della  Camera  di  oamv 
mercio  ed  arti  di  Genova,  approvata  con  regio  decreto  29  set- 
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tembre  1902,  n.  CCCLI,  il  comune  di  Vobbia  istituito  con 
legge  13  giugno  1901,  n.  253,  è  aggregato  alla  sezione  elet- 
torale di  Savignone. 

Ordiniaino  c|ì«  H  prf^ot^  4^retp^  muoitQ  d#I  iigi0o  ^«Xh 
Stato,  fì^  iQ3ertq  jì9Ì\^  rec(^I^  uINMa  d^lle  li^ggi  $  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia^  ^and^Q^o  ^  cj^un^ue  «p^^ti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Raoconigi,  adJi  ?5  agosto  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  del  conti  addì  10  ottobre  1004. 

Reg.  19.  Atti  dèi  Governo  a  f.  28.  P.  Mezzbtti. 
Luogo  del  SipiUo.  V.  U  Guarda»ij(ìUi  KOiNCHETTI. 


RAVa. 
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cccxcv. 

Regio  Drcrkto  che  aggrega  i  comuni  di  Esanaioglia^  Ghia- 
ravalle  e  Ascoli  Piceno  alla  circoscrizione  del  collegio  di 
probiviri  per  V industria  della  carta  ed  affini  di  Fa- 
briano. 

8  settembre  1004. 
(Pobblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  ottobre  1004,  b«  241) 


YITTOBIO  EMANUELE  Ifl 

PKR    ORAZIA    DI    DIO    E     PER    VOLONTÀ    DKLLA    NAZIOSE 
BB  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sai  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  6  novembre  1897,  n,  CCCL. 
col  quale  fu  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  l'industria 
della  carta  ed  affini  con  sede  in  Fabriano  (Ancona)  e  giu- 
risdizione sul  comune  stesso  e  su  quelli  di  Camerata  Picena, 
Jesi,  Pioraco  e  Sigillo; 

Sentito  ravviso  degli  enti  interessati  giusta  Tart.  2  della 
legge  predetta; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  e  i  culti,  e  per  Tagricoltura,  F indu- 
stria e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 
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Articolo  unico. 


I  comuni  di  Esanatoglìa  (Macerata),  Chiara  valle  (Ancona) 
e  Ascoli  Piceno  sono  aggregati  alla  circoscrizione  del  col- 
legio di  probiviri  per  l'industria  della  carta  ed  affini  con 
sede  in  Fabriano  (Ancona),  stabilita  con  regio  decreto  del 
6  novembre  1897,  n.  CCCL. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigì,  addì  8  settembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  ottobre  1904. 

Reg.  19.  Atti  del  Qoverno  a  f.  4^4.  F.  Mbzzbtti. 
Luogo  del  SùftUo,   V.  Il  Qoardasigilli  EONGHETTI. 


Rava. 
Ronchetti. 


38  —  Parte  iuppkmentaré,  1904. 
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CCCXCVI. 

REGro  Decreto  cfie  istituisce  in  Bergamo  un  collegio 
di  pnéiviri  per  le  industrie  poligrafiche. 

15  settembre  I9Q4. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  ottobre  1904,  n.  241) 


VITTORIO  EMAKUELK  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E     PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONI 
EB   D'ITALIA 


Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie,  ed  il  rpgplamentp  approYato 
con  regio  decreto  dal  26  aprile  1894,  n.  179,  per  Teaecu- 
zione  di  detta  legge; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge 
predetta; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia  e  giustizia  ed  i  culti  e  per  ragricoitura,  T  industria 
ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  istituito  in  Bergamo  un  collegio  di  probiviri  per  le  in- 
dustrie poligrafiche,  con  giurisdizione  sul  comune  stesso  e  su 
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quelli  di  Albino,  Romano  di  Lombardia,  Treviglio,  Taglione, 
Alzano  Maggiore,  Alzano  di  Sopra,  Lovere,  Caravaggio,  01- 
tressenda  Bassa,  Clusone,  Zogno,  Credaro. 

Art.  2 

Il  collegio  suddetto  sarà  formato   di  venti  componenti   di 
cui  dieci  industriali  e  dieci  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stalo,  Pia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Raoconigi,  addì  15  settembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  ottobre  1004. 

Rag.  19.  Atti  del  OoTerno  a  £.  23.  F.  Mbzzbttt. 
Luoffo  del  Sigillo.  V.  l\  OuardasigiUi  RONCHETTI. 


Rava. 
Ronchetti. 
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cccxcyiL 

Regio  Decreto  che  aggrega  il  comiche  di  Lastra  a  Signa 
alla  circoscrizione  del  collegio  di  probiviri  per  le  indu- 
strie minerarie  e  lavorazione  di  pietre  e  terre  in  Fi- 
renze. 

15  settembre  1004. 

(Pubblicftto  nella  Gaizoita  Ufficiale  del  R^no  il  15  ottobre  1904,  n.  241) 


VITTORIO  EMANUEIiE  III 

?ER   GRAZIA   DJ    DIO    B   PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZICNK 
EE    D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probiviri  per  lo  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  21  aprile  1898,  n.  126,  col 
quale  fu  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  mi- 
nerarie e  lavorazione  di  pietre  e  terrò  con  sede  in  Fireoz-) 
e  giurisdizione  sul  comune  stesso  e  su  quello  di  Sesto  Fio- 
rentino, Galluzzo,  Fiesole,  Signa  e  Pistoia; 

Sentito  ravviso  degli  enti  interessati  giusta  Tart.  2  della 
legge  proietta; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia  e  giustizia  ed  i  culti,  e  per  l'agricoltura,  T indu- 
stria e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 


Il  comune  di  Lastra  a  Signa  è  aggregato  alla  circoscri- 
zione del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  minerarie  e 
lavorazione  di  pietre  e  terre  con  sede  in  Firenze,  stabilita 
con  regio  decreto  21  aprile  1898,  n.  126. 

Ordiniamo  cho  il  presenta»  decreto,  munito  dol  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  15  settembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  ottobre  1904. 

Rog.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  25.  F.  Mbzzbtti. 

Luogo  dei  SìgUlo.  7.  Il  GuardasigilU  RONCHEm. 


Rava. 

RoNGHliTTI. 
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CCCXCVIIL 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  26  Settembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  ottobre  1904,  n.  242) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  Mi- 
randola. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmcUo  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Regiatr^td  alla  Corte  dei  coati  addi  10  ottobre  IMf 
Reg,  19.  Atti  del  QoYemo  a  L  27. 


CCCXCIX. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  26  Settembre  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  ottobre  1904,  n^  242) 

Cile  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  Fermo, 

-  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Rava 

-  Visio  Ronchetti. 

Regìatrato  alla  Corte  dai  conti  addi  10  ottobre  1904. 
Rag.  19.  Atti  del  Govenio  a  f.  25. 
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ecce. 

Regio  Dbcrbto  che  istituisce  in  Castellamonte  (Torino)  un 
coUegio  di  probiviri  per  la  indicstria  della  ceramica  ed 
affini. 

8  settemhe  1004. 

(PabUicato  nella  a^zietta  Uffieiale  del  Regao  U  18  ottobre  1904,  n.  243) 


VITTORIO  EMANUELE  ffl 

PSR   OUZU   DI   no   B   PKR   VOLONTÀ  lOjULX  MAZIOHX 
KB  VITAUA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  «olla  igti- 
tuzione  dei  collegi  di  probiviri  per  le  industrie  : 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  di  detta  legge, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179  ; 

Sentito  ì'aVviso  degli  enti  indicati  neUo  art,  2^  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  e  i  culti,  e  per  l'agricoltura,  T  indu- 
stria e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Art.  \. 

È  istituito  in  Castellamonte  (provìncia  di  Torino)  un  col* 
legio  di   probiviri  per  T  industria  della  ceramica  ed  affini 
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con   giurisdizione   sui   comuni  di  Castellamonte,    Rivara  e 
Levone. 

Art.  2. 

Il  collegio  suddetto  sarà  formato  di  sedici  componeati,  di 
cui  otto  industriali  e  otto  operai. 

Ordiniariìo  che  il  presente  decretu,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  »ia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare 

Dato  a  Raoconìgi,  addì  8  settembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Rogiftrato  alla  Corte  dai  Conti  addi  13  ottobre  1904. 

Reg.  19.  Atti  del  Ooyerno  a  f.  30.  F.  Mbzzbtti. 
l^tie^o  da  SigUlo.  V.  Il  anardaaigilli  RONCHETTI. 


RiLVA. 
Rx)NCHBTn. 
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CCCCI. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Trapani  un  collegio  di 
probiviri  per  le  indicslrie  della  macinazione  dei  ce^ 
reali^  della  confezione  del  pane  e  delle  paste  da  mi- 
nestra,  ecc. 

8  settembre  1904. 
(Pubblicato  nella  (Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  ottobre  1904,  n.  243) 


VITTORIO  EMA^iUFM  111 

PFR    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ   DELLA    NAZIONE 
KE    DITALIA 

Veduta  la  leggo  del  15  giiiL^no  1893,  n.  295,  sulla  isti- 
tuzione dei  collegi  di  probi vin  per  le  industrie  ; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  di  detta  legge, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  18.94,  n.  179  ; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  nello  art.  2^  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  e  i  culti,  e  per  l'agricoltura,  Y  industria 
e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

É  istituito  in  Trapani  un  collegio  di  probiviri  per  le  in- 
dustrie concementi  la  macinazione  dei  cereali,  la  confezione 
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del  pane  e  delle  paste  da  minestra  e  le  similari,   con  giu- 
risdizione su  tutto  il  territorio  del  comune  stesso. 

Art.  2. 
II  collegio  suddetto  sarà  formato  di  dieci  componenti,  di 
cui  cinque  industriali  e  cinque  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservara. 

Dato  a  Racconigi,  addi  8  settembre  1904, 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  ooati  Hddì  13  ottobre  1904. 

Rag.  Id.  Atti  del  Governo  a  t  33.  F.  Mbzzbtti. 
Luogo  del  SigiNo,  V.  Il  GuardasigUli  RONCHETTI. 


Rava. 
Ronchetti. 
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CCCCII. 

1-Iegio  Dbcrbto  che  dà  al  regio  istituto  nautico  di  Catania 
il  nome  di  S.  A.  li.  il  principe  Luigi  Amedeo  di  Sa^ 
vaia  dtcca  degli  Abruzzi. 

11  settembre  1904. 
(Pubblicato  DoUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  ottobre  1904»  n.  24») 


ViTTùKK;  h.u.iNUiLLi:  Ili 

PER    GRAZIA    DI    DIO    11    l'K.\    \c;lj>i^rÀ     DKLLà    NAZIONE 
RE    D    ITALIA 

Veduto  Tart.  1  del  regolamento  per  gli  istituti  tecnici  e 
nautici,  approvato  col  regio  decreto  21  giugno  1885,  nu- 
mero 3413  ; 

Veduto  il  regio  decroto  27  agosto  1883,  n.  1593,  col 
quale  il  regio  istituto  tecnico  nautico  di  Catania  veniva  inti- 
tolato dal  noiiiC  di  Carlo  Gemmellaro  ; 

Veduto  il  Nostro  decreto  31  gennaio  1904,  n.  59,  per  ef- 
fetto del  quale  Y  istituto  nautico  di  Catania  veniva  separato 
dall'istituto  tecnico,  acquistando  esistenza  e  personalità  pro- 
pria ed  autonoma; 

Veduta  la  deliberazione  della  giunta  di  vigilanza  suir  isti- 
tuto predetto,  in  data  del  5  dicembre  1903; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato  per 
la  pubblica  istruzione  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 

Il  regio  istituto  nautico  di  Catania  è  intitolato  dal  nome 
di  S.  A.  R.  il  principe  Luigi  Amedeo  di  Savoia  duca  degli 
Abruzzi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d*  Italia,  niaudando  a  chiunque  spetti  dì 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  11  settembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


RoKiBtraio  alla  Corte  dsi  conti  addi  13  ottobre  1004. 

Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  31.  P.  Hbzsbtti. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  H  GcardaaigiUi  RONCHETTL 


Orlando. 
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eccelli. 

Regio  Decreto  che  modifica  la  tabella  delle   sezioni  eletto- 
rali della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Torino. 

15  settembre  1604. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  ottobre  1901,  n.  240) 


VITTOBIO  EMANUELE  Ifl 

PXR    ORAZIA   DI    DIO    B   PER    YOLONtI    DELLA    NAZIONI 
BB  D'ITALIA 

Visto  l'art.  14  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680  ; 

Visto  il  regio  decreto  19  agosto  1900,  n.  CCLVII  (parte 
suppleraentaro),  che  stabilisce  la  tabella  delle  sezioni  eletto- 
rali della  camera  di  com!:iercio  ed  arti  di  Torino  ; 

Vista  la  deliberazione  della  camera  dì  commercio  ed  arti 
predetta,  in  data  7  luglio  1904; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
ragricoliura,  V  industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

La  tabella  delle  sezioni  elettorali  della  camera  di  com- 
mercio ed  arti  di  Torino,  approvata  con  regio  decreto  19  ago- 
sto 1900,  n  eCLVII  (parte  supplementare),  è  modificata  come 
segue  : 
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La  sezione  elettorale  di  Abbadia  Mpina  è  soppressa,  ed 
il  comune  di  Abbadia  Alpina  è  aggregato  alla  sezione  elet- 
torale di  Pinerolo. 

La  sezione  elettorale  di  Cavagnolo  è  soppressa  e  questo 
comune  è  aggregato  alla  sezione  elettorale  di  Brusasco. 

Il  comune  di  Olcenengo  è  staccato  dalla  seaione  elett- 
mìe  di  VercoUi  e  istituito  in  sez'one  elettorale  autonoma. 

I>a  sezione  elettorale  di  Monteu  da  Po  è  soppressa  e 
viene  trasferita  in  Lauriano,  a  cui  sono  aggregati  ancbe  i  co- 
muni di  Monteu  da  Po  e  dì  Piazzo, 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raocolta  uffleUle  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandajado  a  chi^nqu«  «petti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  15  settembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corto  Hei  coiti  aldi  15  ottobre  1904. 

Rog.  19.  Atti  del  Governo  a  f,  39,  F.  Mezzetti. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guanla^^igilli  RONCHBTtl.- 


HaVa. 
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CCOCIV. 
REaiO  DECRETO,  Racconigi,  P  Agosto  1904 

(Pnbblioftto  fidila  Oaizetta  Uficiale  del  Regno  il  24  ottobre  1904,  n.  t48) 

Con  cui  la  pia  fondazione  «  Beneficenza  Alberzonì  Ga- 
spare »  di  Breno  viene  eretta  in  ente  morale  e  ne  viene 
approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  19  ottobre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Goyemo  a  f.  49. 


CCCCV. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  26  Settembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  R^gno  il  24  ottobre  1904,  n.  248) 

Con  cui  il  pio  legato  Carlo  De  Martini  fu  Maurizio  di 
Stresa  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato 
lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  19  ottobre  1904 
Reg.  19.  Atti  del  Goyemo  a  f.  51. 
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CCCCVI. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  26  Settembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  ottobre  1904»  n.  248} 

Con  cui  Torfanotroflo  femminile  Ottavia  Caracciotti  de 
Paulis  in  Teramo  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene 
approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti, 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  10  ottobre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  52. 


CCCCVII. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  2  Settembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufticialo  del  R^^gno  il  24  ottobre  1904,  n.  248) 

Che  approva  lo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Vico  Gar- 
ganico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir-- 
mati  Rava  -  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

RegUtrato  alla  Corte  dei  conti  addì  20  ottobre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Gorerno  a  f.  57. 


Digitized  by  VjOOQIC 


60B 


CCCCVIII. 

Reoio  Decrbto  che  approva  il  nuovo  statuto  della  casa  Um- 
berto I  per  il  ricovero  degli  invalidi  delle  guerre  na-- 
zionali  in  Turate. 

15  settembre  1904. 
(Pubblicato  nella  Oaizetta  Ufficiale  del  Regno  il  86  ottobre  1904,  n.  250) 


VITTOBIO  EMANUELE  ffl 

PBR    GRAZIA    DI    DIO   K    PER    VOLONTÀ    DILLA    NAZIONI 
BB  D'ITALIA 

Visto  lo  schema  di  statuto  per  la  casa  Umberto  I  dei  ve- 
terani ed  invalidi  delle  guerre  nazionali  in  Turate,  deliberato 
dal  consiglio  direttivo  di  queir  istituto,  in  sostituzione  dello 
statuto  approvato  col  Nostro  decreto  23  giugno  1898; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

L'istituto  denominato  <  Casa  Umberto  I  per  il  ricovero 
degli  invalidi  delle  guerre  nazionali  in  Turate  >  eretto  in  ente 
morale  con  regio  decreto  23  giugno  1898,  assume  il  nome  di 

39  —  ParU  mppìemmiaré^  iv04. 
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<  Casa  Umberto  I  dei  veterani  ed  invalidi  delle  guerre  na- 
zionali in  Turate  >,  e  viene  posto  sotto  la  diretta  tutela  del 
Ministero  della  guerra,  al  quale  dovranno  essere  inviati,  per 
Tapprovazione,  le  deliberazioni,  i  bilanci  ed  i  conti  dell'am- 
ministrazione. 

Art.  2. 

È  approvato  in  numero  di  undici  articoli  il  nuovo  statuto 
dell'ente,  in  data  15  settembre  1904,  visto  e  sottoscritto, 
d'ordine  Nostro,  dal  ministro  della  guerra. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  15  settembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELF 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  20  ottobre  1904. 

Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  54.  F.  AtazziTTi. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardagigilli  ROfJCHBTTI. 


E.  Pedotti- 

GlOUTTU 
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STATUTO 

Art.  1. 
L'istituto  denominato  <  Casa  Umberto  I  dei  veterani  ed 
invalidi  delle  guerre  nazionali  in  Turate  >  ha  per  isoopo  di 
fornire  gratuitamente  il  ricovero,  il  vitto  e  l'assistenza:  agli 
invalidi  per  ferite  riportata  combattendo  ia  quaklmi  campa- 
gna di  guerra  dal  1848  in  poi,  sia  nelle  Ale  del  regio  eaeiv 
cito,  sia  nella  regia  armata,  sia  nei  corpi  volontari  italiani; 
ai  veterani  delle  guerre  pdr  rindipendeaia  e  Tunità  d'Italia; 
a  coloro  che  abbiano  comunque  contratto,  durante  e  per  ef- 
fetto del  servizio  militare,  inabilità  permanente  al  lavoro,  ed 
infine  a  quelli  che,  essendo  militari  pensionati,  abbiano  pl- 
trepassato  i  sessant^anni  di  età,  manchino  di  assistenza  in  fa- 
miglia e  siano  inabili  ^  proficuo  lavoro. 

Art.  2. 
Le  ammissioni  avranno  luogo  nel  seguente  ordine  di  priorità: 

a)  coloro  che  abbiano  perduto  la  vista; 

b)  i  mutilati  assolutaménte  incapaci  al  lavoro; 
e)  i  mutilati  inabili  a  lavoro  proficuo; 

d)  coloro  che  siano  di  malférma  salute  per  ferite  ripor- 
tate in  guerra  o  per  infermità  dipendenti  da  cause  di  ser- 
vizio militare; 

e)  i  veterani  delle  guerre  per  1-  indipendenza  e  l'unità 
d'Italia,  i  quali  si  trovino  in  condizioni  di  noli  poter  bastare 
a  sé  stessi; 

f)  i  militari  pensionati  ohe,  avendo  raggiunto  Tetà  di 
sesBant'anui,  maQchinp  df  assistenza  ip.  famiglia  e  piano  ina- 
bili al  lavjoro. 
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Art.  3. 
Potranno  anche  essere  ricoverali  nelF  istituto,  in  posti  a 
pagamento,  quei  veterani  od  invalidi  che  si  trovino  nelle  con- 
dizioni richieste  dal  precedente  art.  P  e  pei  quali  venga  as- 
sicurato da  privati  o  da  enti  morali  il  pagamento  di  una 
retta  annua  di  lire  500. 

Art.  4. 
Tutti  coloro  che  siano  provveduti  di  pensione,  o  di  asse- 
gni annessi  a  decorazioni  al  valore,  dovranno,  se  ammessi 
neir istituto  e  finché  in  essi  rimangono,  rilasciare  all'ammi- 
nistrazione della  cassa  la  quota  che  nei  singoli  oasi  sarà  sta- 
bilita dal  consiglio  direttivo. 

Art.  5. 
I  mezzi  coi  quali  l'istituto  provvede  al  raggiungimento  dei 
suoi  scopi  consistono: 

a)  nelle  rendite  che  esso  ricava  dai  beni  che  costitiii« 
scono  il  suo  patrimonio^  e  che  saranno  descritti  in  apposito 
registro  dì  consistenza  patrimoniale; 

h)  nelle  donazioni  dei  privati  o  degli  enti  morali,  fatte 
con  atto  tra  vivi  o  per  testamento; 

e)  nelle  elargizioni  dello  Stato; 

cQ nelle  quote. che  dovranno  essere  versai  all'istituto 
nei  casi  e  nei  modi  previsti  dal  precedente  art.  4; 

e)  nelle  eventuali  risorse  che  si  potessero  realizzare  dal- 
l'istituto  col  mezzo  di  lotterie,  fesie,  spettacoli,  fiere  e  sot- 
toscrizioni pubbliche; 

f)  nel  ricavato  dal  lavoro  dei  ricoverati. 

Art.  6. 
L'istituto  è  amministrato  collegialmente  ad,  xkXi presidente, 
da  un  vice  presidente  e  da  cinque  consiglieri.  Di  questi  uno 
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apparterrà  al  consìglio  comunale  di  Milano,  uno  al  consiglio 
di  amministrazione  della  cassa  di  risparmio  di  quella  città, 
un  altro  sarà  scelto  fra  i  consiglieri  della  regia  prefettura  di 
Como,  ed  uno,  almeno,  fra  gli  ufficiali  generali  in  congedo 
residenti  nel  territorio  del  IH  corpo  d'armata. 

La  nomina  del  presidente,  del  vice  presidente  e  degli  altri 
componenti  del  consiglio  sarà  fatta  con  decreto  reale  su  pro- 
posta del  Ministero  della  guerra,  tranne  che  per  il  consi- 
gliere comunale  di  Milano  e  per  quello  della  predetta  cassa 
di  risparmio.  Il  consigliere  della  prefettura  di  Como  sarà  in- 
vece nominato  su  proposta  del  Ministero  deirinterno. 

I  membri  dureranno  in  carica  un  triennio  e  non  potranno 
essere  rieletti  senza  interruzione  più  d'una  volta. 

Inoltre  i  membri  potranno  essere  esonerati  per  volontaria 
dimissione,  o  tutte  le  volte  che  ciò  sia  ravvisato  opportuno 
nell^ interesse  dell'istituto,  e  cesseranno  di  diritto  dalla  carica 
quando  cessino  dalla  qualità  e  dall'ufficio  che  fu  condizione 
alla  loro  nomina. 

Art.  7. 

II  consiglio,  con  obbligo  in  solido  fra  i  suoi  componenti, 
ha  l'amministrazione  dell'istituto.  Bsso  delibera,  a  maggio- 
ranza di  voti,  sugli  affari  che  saranno  fissati  dal  regolamento. 
Per  la  validità  delle  deliberazioni  è  necessaria  la  presenza  di 
quattro  membri,  almeno. 

I  membri  non  saranno  tenuti  responsabili  per  le  delibe- 
razioni cui  non  abbiano  partecipato,  o  per  quelle  cui  abbiano 
dato  voto  contrario,  quando  ciò  consti  dal  verbale. 

Art.  8. 

II  presidente: 

a)  rappresenta  l' istituto   nei   rapporti    amministrativi  e 
giudiziari  e  ne  ha  la  generale  sorveglianza; 
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5)  ha  il  carteggio  d' ufficio  ;  cura  reseotizioue  delle  deli- 
berazioni dei  consiglio  ed  emette,  nei  limiti  del  bilancio,  i 
mandati  di  pagamento  per  quelle  spese  che  sono  previste  nel 
bilancio,  o  stabilite  dal  regolamento  o  deliberate  dal  consiglio; 

e)  stipula  i  contratti  alle  condizioni  di  massima  stabilite 
dal  consiglio; 

df)  convoca  il  consiglio  in  seduta  ordinaria  o  straordi- 
naria e  lo  presiede; 

e)  emette  i  provvedimenti  d'urgenza  assoluta,  assumendo 
le  attribuzioni  del  consiglio  sotto  la  propria  responsabilità  e 
con  l'obbligo  di  riferirne  alla  prima  adunanza  per  l'appro- 
vazione. 

Ari.  9. 

In  mancane  del  presidente  ne  &  le  veci  il  vice  presidente: 
in  mancanza  di  questo,  il  consigliere  piìi  «ostano. 

Art.  10. 

Alle  norme  pel  servizio  amministrativo,  per  l'ordinamento 
interno  della  casa,  per  le  modalità  delle  ammissioni,  pei  di- 
ritti 0  i  dovm  dei  ricoverati  e  per  le  attribuzioni  degli  im- 
piegati, sarà  provveduto  con  apposito  regolamento,  udito  il 
consiglio  di  Stato. 

Art.  11. 

n  presente  statuto  Andrà  in  vigore  dalla  data  della  sua 
approvazione. 

Roma,  addì  15  settembre  1904.  . 


VMoj  (Fordine  di  S.  M.i 

Il   mi  ni  str  o  dell  a    guerra 

E.  PteDOTTI. 
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CCCCIX. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  probiviri  per  le  industrie  mineralurgiche^  metallur-- 
giche  e  meccaniche  in  Como. 

19  settembre  1904. 
(Pabbtieato  nella  Gazzetta  UfEciale  del  Regno  il  28  ottobre  1904,  n.  252) 


VITTORIO  EMANUELE  111 

PER   ORÀZIA    DI    DIO    E    PER   VOLOtiTÀ   DELLA   NAZIONE 
B£   D'ITALIA 


Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decretò  del  24  aprile  Ì904,  n.  CLXXXIX, 
col  quale  si  istituisca  un  collegio  di  probiviri  per  le  indu- 
strie mineralurgicfae,  metallurgiche  e  odeccaniche  con  sede  in 
Como  e  giurisdizione  &u  tutto  il  territorio  del  circondario 
stesso; 

Sulla  proposta  dei  Nostro  ministro  dì  agricoltura,  industria 
e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  le  inda- 
strie  mineralurgiche,  metallui^iche  e  meccaniche,  istituito  in 
Como,  sono  stabilite  secondo  il  prospetto  che  segue:  una  per 
gli  industriali  e  due  per  gli  operai: 


SEDE 

di  ciascupa 
sezione 


COMUNI 
che  fanno  parte  di  ciascuna  sezione 


Indostriali 


Numero  dalle  senom 
per  gli 


Operai 


Como 


Como»  Albate,  BIstìo,  Breocia,  Brienno, 
Bmnateii  Camnago  Volta,  Garate  Larìo,  Ci- 
Tiglio,  Capiago,  Cavallasoa,  Cemobbio,  La- 
gliOy  Lemna.  Lipomo,  Masflianioo,  Molina, 
Moltrasio,  MontorCAno,  Palaoso,  Pognana, 
Piazsa  Santo  Stefiino»  Ponzate,  Rebbio,  Ro- 
venna,  Solzagfo,  Tavernerio,  Torno,  Urio, 
Vergosa,  Albiolo,  Asnago,  Beriiata  di  Como, 
Bizzarone,  Bregnano,  Bnlgorello,  Cagno,  Cam- 
nago Faloppia,  CasanoTa  di  Uggiate,  Ca- 
snate.  Caseina  Rizzardi,  CaTersaocio^  Cer- 
menate,  Civello,  Dreno,  Fino  Mornasco, 
Gaggino,  Oironioo,  Grandate,  Lacino,  Mao- 
do,  Lnisago,  Lurate  Abbate,  Minoprio^  Mon- 
tano Comasco,  Parè^  Roderò,  Ronago,  Ro- 
Tellaaca.  Trovano,  Uggiate^  Yertemate,  Ap- 
piano, Beregano,  Binago,  Caslino  al  Piaiio, 
Bnlgmrograsso,  Cadorago,  Carbonate,  Castel- 
nnoTO  Basente,  Penegrò,  Gnansate,  Cirìmido^ 
Limido,  Locate  Varesino,  Lursgo  Marinone 
Lomazso,  Mazzate,  Algiate  Comasco,  Oltrona 
di  8.  Mamette,  Rorello»  Solbiata,  Tarate, 
Vernano,  Canto,  ALnle  con  Vorzago,  Brama, 
Aroaio,  Gabiate,  Carimate,  Canigo,  Ora- 
mnago,  Cncciago,  Pigino  Serena,  latimiano, 
Inverìgo,  NoTedrate,  Senna  Comasoo^  Ma- 
riano Comonse,  Villa  Romano,  Romano 
Brian»,  Erba,  Albese,  Alserio,  Amano  del 
Parco,  AroellascQ^  Baocinigo,  Garoaio^  Ca- 
sloCto,  Cassano  Albese,  CroTonna,  Costa  Ma- 
snaga,  Fabbrica  Dvrini,  Inoino,  Lami 
MeroBSb  Nibionno,  Lungo  d' 
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SBDB 
di  ciaacana 


COMUNI 
che  fanno  parte  di  cuscuna  sezione 


Namero  delle  MÙoni 


Industriali 


Operai 


Como 


MonguzzOy  Mojana,  Oneni^o,  Parrayicino, 
Ponte  Lambro,  Romeno,  ViirAlbese,  Casti- 
glione d*lntelyi,  'Arge^no,  Blessagno,  Cam- 
8 ione,  Caaaaco  d' Intelvi,  Cerano  d' Intelvi, 
iLzzasoo,  Laino,  Lanzo  d*  Intel  vi,  Pellto  di 
Sopra,  Pigra,  Penna,  Ramponio,  San  Fe- 
dele, Scarìa,  Sehignano,  Vema^  Bene  Lario, 
Broglia,  Colonno,  Croce,  Orandola,  Qriante, 
Grona,  Lenno,  Loveno  sopra  Menaggio,  Me- 
nag^io,  Mezzegra,  Ossnccio,  Plesio,  Sala  Co- 
macina,  Tremezzo,  Albagasio,  Bnggiolo,  Car- 
lazzo  Yalflolda,  Castello  Valsolda,  Cavargna, 
Cima,  Claino  con  Osteno,   Corride,   Cresso- 

fno,  Cosino,  Dasio,  Drano,  Gottro,  Porlezza. 
iano  Porlezza,  Puria,  S.  Bartolomeo  Val 
Cavargna»  San  Nazzaro  Val  CaTai^gna,  Se- 
ghebbia,  Tayordo,  Consiglio  di  Rnmo,  Cro- 
mia, Dongo,  Garzone,  Qermasino«  Musso, 
Pianelle  del  Laiio,  Rezzonico,  Sant^Abbon- 
dio,  San  Siro,  Staziona,  Bngiallo,  D  omaso, 
Dosso  del  Lire,  Gora,  Grayedona,  Live,  Moc- 
temezzo,  Peglio,  Serico,  Trayersa,  Trezzone, 
Vercana,  B -aliano,  Colico,  Corenno  Plinio, 
Dono,  Deryio,  Esine  Inferiore,  Esine  Supe- 
riore, Introzzo,  Perledo,  Sueglio,  Tremenico, 
Varenna,  Vendragno,  Vestreno,  Bellagio,  Ca- 
reno, Ciyenna,  Lezzeno,  Limoota,  Nesso,  Vas- 
sena,  V  eleso,  Zelbio 

Como,  Albate,  Bleyio,  Breocia,  Brìenno, 
Brucate,  Camnago  Volta,  Carato  Lario,  Ci- 
▼iglio,  Capiago,  Cayallasca,  Cernobbio,  La- 
glio,  Lemna,  Lipomo,  Maslianico,  Molina, 
Moltrasio,  Montorfano,  Palanzo,  Pognana, 
Piazza  Santo  Stefano,  Ponzate,  Rebbio,  Ro- 
yeiina,  Solzago,  Tayemerio,  Tomo,  Urie, 
Vergosa,  Albiolo,  Asnago,  Hemate  di  Como, 
Rizzarono,  Bregnano,Bulgorello,  Ca^o,  Cam- 
nago Faloppia,  Casanoya  di  Uggiate,  Ca- 
snate^  Cassina  Riszardi,  Caversaocio,  Cerme- 
nate,  Ciyello,  Drezzo,  Fino  Mornasco,  Ga^- 
gino,  Girouico,  Grandate,  liucino,  Maccio, 
Luisago,  Lurate  Abbate,  Minoprio,  Montano 
Comaaeo,  Pare,  Bodero,  Ronago,  Royel  lasca, 
Treyano,  Uggiate,  Vertemate^  Appiano,  Be* 
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SEDE 

di  ciascuna 

Bilione 


COMUNI 

che  fknno  partd  di  ciascuna  sezione 


Namero  dalle  sezioni 
per  gli 


Industriali 


Operai 


DoQgo    . 


regazzo,  Binago,  Caslino  al  Piano,  Bulgaro- 
grassOy  Cadore»  go,  Carbonate.  C^tel nuovo  Ba- 
zente,  Fenegrò,  Guan/iite.  Cirimido.  Limido, 
Locate  Varesino,  Lurago  Marinone,  lo  a  azzo, 
Mozzate.  Olt^ìate  Comasco,  Oltrona  di  S.  Ma- 
mette,  Rovello,  Sobhiate,  TniMtf»,  V.  niauó, 
Cantili  Alzate  con  Ver/.-.v^o,  Brenn%  Ai  osto, 
Cabiato,  Carimate^  Caruj^o,  LVemnajro,  Clic- 
riago,  Pigino  Serenza,  lntii>iiano,  Inverigo, 
Novedrate,  Senna  Comasco,  Mariano  Co- 
mense^  Villa  Romano,  Romano  Brìanza,  Erba, 
Albese,  Alserio,  Anzano  del  Parco,  Arcel- 
lasco,  Buccinigo,  Cercano,  Casietto,  Cassano 
Albese»  Crevenna,  Costa  Masnaga,  Fabbrica 
Durini,  Incino^  Lambriigo.  Lezza,  Merone, 
Nibionno,  Lurago  d*Erba,  Monguzzo,  Mojana, 
Orsenigo,  Pftrravicino.  Ponte  Lambro,  Ro- 
geQO,  ViirAlbese 


Gasliglione  d*TntelTÌ,  Argegno,  Blessagno, 
Campione,  Casasco  dlntelvi,  Cerano  d*IntelTÌ, 
Dizzaflco,  Laino,  Lanzo  dlnteM,  Pelilo  di 
Sopra,  Pigra,  Penna,  Ramponio,  San  Fedele, 
Scaria,  Schìgnano,  Verna,  Bene  Lario,  Bro- 
glia, Colonne,  Cix)ce,  Orandola,  Orlante, 
Grona,  Lenno,  Loveno  sopra  Menaggio,  Me- 
nagg^o,  Mezzegra,  Ossuccio,  Plesio,  SSala  Co- 
macina,  Tremezzo,  Albogasio,  Bugliolo.  Cai^ 
lazzo  Valsolda,  Castello  Valsolds,  Cavargna, 
Cima,  Claino  con  Osteno,  ("orrido,  Cresso- 
gno,  Cusino,  Dasio,  Drano,  Oottro,  Porlezza, 
Piano  Porlezza,  Purla,  S.  Bartolomeo  Val 
Cavargna,  San  Nazzaro  Val  Cavargna,  Se- 
ghebbia,  Tavordo,  Consiglio  di  Rumo,  Cro- 
mia, Dongo,  Oarzeno,  Oermasino,  Musso, 
Pianelle  dei  Lario,  Kezzonico,  Sant'Abbondio, 
San  Siro,  Staziona,  Bugiallo,  Domaso,  Dosso 
del  Liro,  Qera,  Gravedoaa,  Livo,  Montemezzo, 
Peglio,  Sorico,  Trayersa,  Trezzone,  Vercana, 
BeLiano,  Colico,  Corenno  Plinio,  liorio.  Dar- 
TÌo,  Esino  Interiore,  Ksino  Superiore,  In- 
trozzo.  Perìodo,  Suegiio,  Ti*emenico,  Varenna, 
Vendrogno,  Vestirne,  pellagio.  Careno,  Ci- 
venna,  Lezzeno,  Limonta,  Nesso,  Vassena, 
Velesò,  Zélblò 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  rs^^colta  ufficiale  deUe  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  dj 
osservarlo  e  di  farlo  osseryare. 

Dato  a  Raoconlgl,  addi  18  settembre  1904. 
VITTORIO  BMANUELB 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  20  ottobre  1904. 

Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  55.  F.  Mbzzbtti. 
Luoffo  del  Sigillo.  V.  H  Qo^aaigiUi  RONOHBTTI. 


Rava. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


620 


ccccx. 

Rboio  DflCRBTo  che  dà  alla  scuola  tecnica  di  Città  di  Castello 
il  nome  di  Felice  Cavallotti. 

26  settembre  1904. 
(PabbUoato  nella  Gazietta  Ufficiala  del  Regno  il  24  ottobre  1904,  n.  248) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PBR    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 


Vedato  il  Nostro  decreto  in  data  26  giogno  1904,  n.  473, 
col  quale  la  scaola  tecnica  comanale  pareggiata  di  Città  di 
Castello  è  convertita  in  goveroatìva; 

Vednta  la  deliberazione,  in  data  del  6  giugno  1904,  del 
consiglio  comanale  di  Città  di  Castello; 

Vednta  la  deliberazione  in  data  del  30  detto  mese  del  con- 
siglio provinciale  scolastico  di  Perogia; 

Salla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istrazione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  regia  scuola  tecnica  di  Città  di  Castello  è  intitolata 
col  nome  di  Felice  Cavallotti. 
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Ordiniame  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  26  settembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  20  ottotoe  1904. 

Reg.  19.  Atti  del  Goyemo  a  f,  55.  F.  Mszzbtti. 
Luoffo  dei  SigiUo.  V.  Il  aaardangilli  RONGHBTTI. 


Orlando. 
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CCCCXI. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  8  Settembre  1904 
(Pabblieato  nella  Gazzetta  Uttoiale  dei  Regno  il  24  ottobre  1004,  d.  248) 

Con  cui  l'asilo  infantile  «  Giacomo  Gillio  »  di  Vico  Ca- 
navese  è  stato  eretto  in  ente  morale  e  ne  fu  approvato  lo 
statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  19  ottobre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  53. 

CCCCXIL 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  19  Settembre  1904 

(Pabblicftto  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  ottobre  1904,  n.  251) 

Che  approva  lo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Colico.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Rava  - 
Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  addì  22  ottobre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  1  64. 

CCCCXIII. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  22  Settembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  ottobre  1904,  n.  251) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Fio- 
renzuola  d'Arda.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmati  Rava  -  Giolitti  —   Visto  E^onchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  ottobre  1901. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  65. 
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CCCCXIV. 

IIrgio  Decreto  che  modifica  la  circoscrizione  elettorale 
della  Camera  di  commerciò  ed  arti  di  Novara. 

29  9€ttembre  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  31  ottobre  1904,  n.  254) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    D{0    B    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAKIOIHB 
BS  D'ITALIA 

Visto  Tart.  14  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  25  marzo  1900,  n.  XCIV  (parte  sup- 
plementare), che  stabilisce  la  tabella  delle  sezioni  elettorali 
della  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Novara;' 

Vista  la  deliberazione  della  Camera  predetta  in  data  1^  ago- 
sto 1904; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  Tindustria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  della  Camera  di  commercio  ed  arti  di 
Novara  sono  stabilite  dall'unita  tabella,  visto,  d'ordine  No- 
stro, dal  ministro  proponente. 
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Il  regio  decreto  25  marzo  1900,  n.  XCIV  (parte  supple- 
mentare), è  abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  dì 
osservarlo  •  di  farlo  osservare. 

v<5^    Dato  a  Racconigi,  addì  29[settembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Regstrato  alla  Corte  dei  conti  addi  $2  ottobre  1904. 

Rag.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  66.  F.  Mbzsbtti. 
Luogo  del  StgiUo.  V.  Il  Oaardaaigilli  RONCHETTI. 


Rava, 
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TABELLA 
delle  Sezioni  elettorali  della  Camera  di  Commereio 
ed  arti  di  Norara. 


-^ 
u 

o 

5^' 


SEDE 
della  Sezione 


COMUNI 

componenti  ciascuna  Sezione 


1     Arona 


2     Bannio 


Biandrate 


Borgom  anero 


t)     Boi  gv  sosia 


Borgo  Vercelli 


Gameri . 
Gannobio 


Arona,  Borgoticino,  Castelletto  Ticino,  Co- 
lazza,  Comi^nago,  Dagnente,  Divignano, 
Dormeletto,  Ghevio,  lavorio  Inferiore,  In- 
Yorio  Superiore,  Meìna,  Mercarago,  Mon- 
trigiasco,  Oleggio  Castello,  Paruzzaro. 

Bannio,  Anzi  no,  Galasca,  Ceppomorelli,  Ci- 
mamuiera,  Macugnaga,  Castiglione,  Pie- 
dimulera,  Yanzone  con  S.  Carlo, 

Biandrate,  Casal  bel  tramo,  Casaleggio,  Man- 
ddlio  Vitta,  Recetto,  Sannazzaro  Sesia, 
S.  Pietro  Moseizo,  Yicolungo. 

Borgomanero,  Agrate  Conturbia,  Boca,  Bo- 
gogno,  Cavaglio  d'Agogna,  Cavaglietto, 
Cressi,  Cureggio,  Fontanetto  d'Agogna, 
Oattico,  Maggiora,  Sano,  Vergano  Nova- 
rese, Veruno. 

Borgosesia,  Annona,  Ara,  Aranco,  Celilo,  Fc- 
resto  Sesia,  IsolelJa,  Valduggia. 

Borgovercelli,  Ctsalino,  Casalvolone,  Villata, 
Vinzaglio. 

Cameri. 

Canuobio,  Cannerò,  Cavaglio  San  Donnino, 
Cursolo,  Falnaenta,  Gurro,  Grasso,  S.  Agata, 
San  Bartolomeo  Valmara,  Spoccia,  Traf- 
fiume,  Trarego,  Viggiona. 


40  —  ParU  tupplemmtcare^  1004. 
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1 

SBDfi 

COMUNI 

^ 

z 

della  Sazione 

componenti  ciascuna  Sezione 

9 

Garpignano  Sesia.   .   .   . 

Garpignano,  Briona  ed  Uniti,  Castellasse  No- 
varese, Fara,  Landiona,  Sillavengo. 

10 

Gasale  Corte  Cerro.   .   . 

Casale  Corte  Cerro,  Grana  con  Gattagno. 

11 

Credo 

Meuio,  Premia,  Salecohio,  Vioeno. 

12 

Domodossola 

Domodossola,  Antrona  Piana,  Beura,  Bognan- 
codentro,  Bognancofiiori,  Cadde,  CardeEsa, 
Grevoladossola,  Masera,  Montecrestese, 
Monte  Ossolano,  Montesoheno,  Pallanzeno, 
Preglia,  Schieranco,  Seppìana,  Tappia, 
Trontano,  Yagna,  ViganeUa,  YilladoBsola. 

13 

GaUiate. 

GaUiate,  Romentino. 

14 

Ohemme 

Ghemme,  Siczano. 

16 

Goisano 

Goizano,  Ansate,  Bolzano,  Briga,  Bugaate, 
Gargalio,  Fogno,  Soriso,  Swa  Maarizio 
d'Opaglio. 

16 

Intra 

Intra,  Arizzano,  Anrano,  Bòa,  Cambiasea,  Ca- 
preszo,  Cargiago,  Esio,  Ghiffa,  Intragna, 
Oggebbio,  Premeno,  Trobaso,  Vignone, 
Zoverallo. 

17 

Lesa 

Lesa,  Belgirate,  Brovello,  Gomnago,  Calogna, 
Fessene,  Graglia,  Piana,  Massino,  Neb- 
biano.  Pisano,  Sovazza,  Tapigliano,  Cor* 
ciago. 

18 

Novara 

Novara,  Sesione  L 

19 

Novara 

Novara,  Sesione  IL 
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SEDE 
della  Sezione 


COMUNI 
oeuponenti  eiaioona  Seiio&e 


Oleggio . 


Omegna. 


OrnaTa88o. 


Orta 


Pallanza 


Romagnano  Sesia   .    . 
Santa  Marì^  Maggiore 


Scopa 


Oleggio,  Alzate,  Agnellen^o,  Bellinsago,  Ba- 
rengo,  Caltignaga,  Marano  Ticino,  Mezzo- 
merìco,  Moaio,  Pombia,  Yaprio  d'Agogna, 
Yarallo  Pombia. 

Omegna,  Arrano,  Campello,  Monti,  Gireggio, 
Crusinalio,  Fornero,  Forno,  Germagno, 
Loreglia,  Lazzogno,  Massiola,  Nonio,  Quar- 
na  Supra,  Qaarna  Sotto,  Sambaghetto. 

Ornavasso,  Anzola,  Cuzzago,  Fomaroo,  Mer- 
gozzo,Miggiandone,  Premosello,  Rumianca, 
Vogogna. 

Orta,  Ameno,  Armeno,  Arola,  Arto,  Boletto, 
Gesara,  Coiromonte,  Isola  S.  Gialio,  Mia- 
sino,  Pella,  Pettenasco. 

Pallanza,  Bieno,  Cavandone,  Gossogno,  Miaz- 
Zina,  Rovegro,  Santino,  Suna,  Unchio. 

Romagnano,  Gayallirio,  Grignasco,  Prato  Sesia. 

Santa  Maria  Maggiore,  Albogno,  Battogno, 
Colmo,  Craveggia,  liissimo,  Druogno,  Fi- 
nero,  Folsogno,  Malesco,  Ólgia,  Re,  To- 
ceno,  Villette,  Yocogno,  Zornasco. 


Scopa,  Alagna>  Balmuccia,  Bocciolato,  Gar- 
coforo,  Campertogno,  Molila,  Pila,  Piede, 
Rassa,  Rima,  Rimasco,  Riva  Yaldobbia, 
Rossa,  Scopello. 

Stresa,  Baveno,  Brisino,  Garpugnino,  Ghi- 
gnolo  Yerbano,  Gignese,  Magognino,  Nocco, 
Stroppino,  Yezzo. 
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j 

55 

SE  DE 
delU  Sezione 

COMUNI 
componenti  ciascana  Sezione 

20 
30 

31 
32 

Trecate 

Varallo- Sesia 

Vawo 

Vespolate 

Trecate,  Cerano,  Sozzago. 

Varallo,  Breia,  Camasco,  Cervarolo,  Cerv&tto, 
GÌTÌaBCO,CravagIiana^  Crevolaseaia,  Doccio, 
Fobello,  Locamo  Sesia,  Morca,  Morondo, 
Parone,   Quarona,  Boccapietra,   Riniella, 
Sabbia,  Yalmaggia,  Vocca. 

Yarzo,  Trasqaera. 

Vespolate,  Borgolavezzaro,    Garbagna,  Ora- 
nozze   con  Monticello,  Nibbiola,  Terdob- 
biate,  Tornaoo. 

Visto,  éTordiné  di  S.  M.: 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commereìo 

RAVA, 
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ccccxv. 

RfiGio  Decreto  che  approva  lo  statuto  del  lascito  Cartegni 
in    li ag  none. 

14  agosto  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  UfQciale  del  Regao  il  31  ottobre  1004,  n.  254) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    Xn    DIO    B    PER    VOLONTÀ    DEUJl    NAZIONE 
HJS  D'iXALlÉL 


Veduto  il  testamento  17  febbraio  1631  con  cui  Giovan  Bat- 
tista Cartegni  nominava  suo  erede  universale  una  scuola  di 
umanità  da  erigersi  ed  istituirsi  nella  terra  di  Bagnone  sua 
patria  ; 

Ritenuto  che  tale  scuola  non  risponde  più  ai  bisogni  della 
popolazione  di  Bagnone  e  devo  quindi  essere  trasformata, 
giusta  la  facoltà  conferita  dallo  stesso  testatore  col  codicillo 
7  novembre  1633; 

Veduto  lo  schema  di  statato  deliberato  dal  consiglio  co- 
munale di  Bagnone; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  minestro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  schema  di  statuto  del  lascito  Cartegnl 
in  Bagnone,  che  sarà  firmato  d'ordine  Nostro  dal  ministro 
proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  deDo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflaciale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d*  Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconìgi,  addì  14  agosto  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addi  25  ottobre  1904. 

Reg.  ]9.  Atti  del  GoTomo  a  f.  68.  F.  Mbzzbttu 
Luogo  del  SigiUo.  V.  U  GaardaaigìUi  RONCHETTI. 


Orlando. 
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STATUTO 
della  fondazione  Carteg^  di  Bagnone 


Art.  1. 

Il  lascito  del  fa  prof.  Giov.  Battista  Cartegoi  di  Bagnone 
nella  misura  e  nei  modi  determinati  dal  testamento  17  feb- 
braio 1631  e  codicillo  7  novembre  1633,  è  destinato  al  man- 
tenimento di  una  scuola  elementare  superiore  nel  comune  di 
Bagnone. 

Art.  2. 

L'istituzione  ò  governata  da  ìina  commissione  ammini- 
strativa di  tre  membri  scelti  dal  consiglio  comunale  di  pre- 
ferenza tra  persone  delle  famiglie  nominate  e  indicate,  come 
esecutrici  della  sua  volontà,  dal  testatore  Giov.  Battista  Car- 
tegni  nel  testamento  e  codicillo  indicati  all'artìcolo  prece- 
dente. 

Art.  3. 

La  commissione  amministra  il  patrimonio  dell'istituzione 
e  ne  redige  ì  bilanci  annuali,  preventivo  e  consuntivo,  che, 
approvati  dal  consiglio  comunale,  saranno  uniti  come  alle- 
gati al  conto  ed  al  bilaneio  comunale  e  saranno  soggetti  al- 
l'approvazione del  consiglio  scolastico. 

Art.  4. 

In  riguardo  alla  scuola  elementare,  la  commissione  ne  sor^ 
veglia  l'andamento   economico,  disciplinare  e  morale;   cura 
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l'osservanza  Helle  leggi  e  dei  regolamenti  vigenti  relativi  ^\- 
V'stnm' r\i\  e  propone  tutti  quei  provvedimenti  che  reputerà 
utili  all'incremento  della  medesima. 

Art.  5. 

La  scuola  elementare  superiore  sarà  dapprima  unica  mi- 
sta; ma  appena  le  rendite  lo  coiìsentiranao,  sarà  sdoppiata 
in  maschile  e  femminile  e,  possibilmente,  verrà  aggiunto  un 
corso  0  scuola  professionale  per  gli  artisti  ed  operai. 

Art.  6. 

La  scuola  elementare  superiore  del  comune  di  Bagnone 
mantenuta  dal  lascito  Cartegni,  per  rispetto  alla  sua  classi- 
ficazione, alla  nomina,  conferma  e  licenziamento  degli  inse- 
gnanti, alla  divisione  in  classi,  ai  programmi  d' insegnamento, 
agli  esami  finali  e  quanfaltro  concerne  il  regime  di  detta 
scuola  e  degli  insegnanti,  è  considerata  come  comunale,  e 
quindi  subordinata  alle  vigenti  leggi  scolastiche  ed  ai  rela- 
tivi regolamenti,  nonché  all'  ispezione  e  vigilanza  governativa. 

Art.  7. 

Alla  scuola  sono  ammessi  indistintamente  quanti  ne  fac- 
ciano domanda  alla  commissione.  Gli  scolari  poveri  del  co- 
mune di  Bagnone  e  tutti  gli  scolari  appartenenti  alle  fami- 
glie di  mediocre  sostanza,  ma  molto  numerose,  pure  nativi 
di  Bagnone,  saranno  nmmessi  a  frequentare  la  scuola  gra- 
tuitamente previa  prese. i^n rione  della  domanda  motivata  e 
dei  relativi  certificati  di  povertà  da  esaminarsi  dalla  com- 
missione amministrativa  che  in  ogni   singolo    caso    deciderà 
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quale  alunno  sia  o  mono  meritevole  dell'ammissione  gratuita. 
In  caso  di  eccezioni  le  deliberazioni  relative  saranno  risolute 
irrevocabilmente  dalla  giunta  comunale. 

Art.  8. 

Ad  eccezione  degli  alunni  di  cui  airarticolo  precedente, 
tutti  gli  altri  dovranno  pagare  aireconomato  della  scuola 
lire  3  mensili  per  mesi  dieci  all'anno.  Da  questa  tassa  non 
potranno  essere  esonerati  gli  alunni  non  appartenenti  a  fa- 
miglie native  di  Bagnone. 

Art.  9. 

Tutte  le  deliberazioni  della  commissiono  dovranno  essere 
approvate  dal  consiglio  municipale  di  Bagnone  :  contro  i  de- 
liberati della  commissione  e  contro  i  conseguenti  provvedi- 
menti del  consiglio  comunale  è  sempre  ammesso  ricorso  al 
consiglio  provinciale  scolastico,  a  cui  è  in  ogni  caso  riser- 
Tata  Tapprovazione  definitiva  di  ogai  deliberazione  a  norma 
dell'art.  13  del  regolamento  3  novembre  1877,  n.  4152. 

Così  definitivamente  stabilito  ed  approvato  dal  consiglio 
comunale  in  seduta  2  luglio  1904. 


Visto^  é^ordine  di  S.  M,: 

U  ministro  della  pubblica  istraziene 

ORLANDO. 
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CCCCXVL 

Regio  Decreto  che  istituisci^  in  Adernb  un  ginnasio  gaver- 
nativo  e  modifica  la  tabella  C  del  personale  dirigente 
ed  insegnante  dei  licei  e  ginnasi. 

29  agosto  1904. 
(Pabblieato  nella  Oaaetta  Uffleiale  del  Regno  il  31  ottobre  1904,  n.  254) 


VlTTOfilO  EMANUELE  UI 

PER    ORAZIA    DI    DIO   S    PKR   YOLOIITJL    DILLA    NAZIOIIB 
RB  D'ITALI! 

Visto  il  decreto  prodittatoriale  17    ottobre  1860^  n.  263; 

Visto  il  fondo  stanziato  al  cap.  70  del  bilancio  passivo 
della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1903-1904; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Dal  r  ottobre  1903  è  istituito,  in  Ademò  un  ginnasio  regio. 

Art.  2. 

Alla  tabella  C,  del  personale  dirigente  ed  insegnante  dei 
regi  licei  e  ginnasi  approvata  con  la  legge  12  luglio  1900, 
n.  259,  sono  aggiunti  i  seguenti  posti: 
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1  Incaricato  della  direzione    .     .     .     .  L.  500 

1  Titolare  del  corso  euperiore     ...»  2,200 

1  Reggente  del  corso  superiore  .     .     .    »  2  000 

1  Titolare  del  corso  interiore.     ...»  2,0(J0 

2  Reggenti  del  corso  inferiore  (a  L.  1 ,800)  >  3,600 
1  Reggente  per  la  matematica  .  .  .  >  1,800 
1  Incaricato  per  il  francese    .     .     .     .     >  1,500 


Totale     .     .     .  L.  13,600 


Ordiniamo  che  il  presenta  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  29  agosto  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Ragiftrato  alla  Corte  d^  conti  addi  2B  ottobre  1004. 

Reg.  19.  \*ii  del  OoTemo  a  f.  71.  F.  Mbzzbtti. 
Luogo  del  StgiUo.  V.  lì  GaardasigiUi  RONCHETTI. 


Orlando. 
GioLrm. 
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CCCCXVIL 

Rkoio  Decreto  che  converte  in  govèrnatioa  la  scuola  tecnica 
comunale  di  Melfi  e  modifica  la  tabella  organica  del 
personale  insegnante. 

29  settemhre  19  M 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  31  ottobre  1004,  n.  251) 


VITTORIO  EMANUELE  UI 

PER   GRAZIA    DI    DÌO    K    l'KR    VOLONTÀ    DELLA.   NAZIONE 
KE    D*  ITALIA 


Voduto  rart.  84  della  legge  31  marzo  1904,  d.  140,  che 
emana  provvedimenti  a  favore  della  provincia  di  Basilicata; 

Veduta  la  tabella  G  annciìsa  alla  legge  suddetta; 

Veduta  la  tabella  organica  per  il  personale  delle  scuole 
tecniche  governative,  approvata  con  la  legge  12  luglio  1900, 
n.  259,  e  modificata  con  successivi  regi  decreti; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  scuola  tecnica  comunale  di  Melfi  è  convertita  in  gover- 
nativa dal  1"  ottobre  1904. 
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Art.  2. 

Alla  tabella  organica  in  vigore  per  il  personale  delle  scuole 
tecniche  governative  ^ono  aggiunti,  dal  P  ottobre  1904,  i 
posti  seguenti: 

1  Incaricato  della  direzione  a .  .  .  .  L.  500 
5  Professori  reggenti  a  lire  1,800  .  .  »  9,000 
3  Professori  incaricati  a  lire  1.200    ,     .     >   3,600 

Ordiniamo  che  il  pn^sealu  Jocreto,  inuniio  del  .sij-i'lo  ddio 
Stato,  sia  Jnserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  dì 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  29  settembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  ottobre  1904. 

Reg.  19.  Mti  del  Governo  a  f.  72.  F.  Mezzette. 
iMOf/o  del  Sigillo.  V.  Il  Gaardasigilli  RONCHETll. 


Orlando. 

GlOLITTI. 
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CCCCXVIIL 

Regio  Decreto  che  dà  facoltà  al  consorzio  d^ irrigazione  del 
Vaso  Menarizza  in  Vilsano  e  Calvisano  di  riscuotere  il 
contributo  dei  soci  coi  privilegi  fiscali. 

29  agosto  1904* 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufflciale  del  Regno  il  2  novembre  1904,  n.  255) 


VinOBlO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTI    DELLA    NAZIONE 
EE    D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  del  consorzio  irriguo  del  Vaso  Mena- 
rizza in  Visano  e  Calvisano,  provincia  di  Brescia,  per  otte- 
nere la  facoltà  di  riscuotere  con  i  privilegi  e  nelle  forme 
fiscali  il  contributo  dei  soci; 

Visto  Tatto  di  costituzione  del  consorzio  in  data  13  set- 
tembre 1880  a  rogito  del  notaio  dott.  Emilio  Oldofredi; 

Visto  il  regolamento  e  gli  altri  atti  relativi; 

Veduta  la  deliberazione  dell'assemblea  generale  dei  soci, 
con  cui  sono  accettate  le  modificazioni  allo  statuto  suggerite 
dal  Nostro  ministro  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio; 

Vista  la  legge  29  maggio  1873,  n.  1387  (serie  2*); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  Tagricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

Al  consorzio  d'irrigazione  del  Vaso    Menarizza  in  Visano 

e  Calvisano,  provincia  di  Brescia,  è  accordata  la  facoltà  di 

riscuotere  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali  il  contributo 
dei  soci. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  29  agosto  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  aUa  Corta  dei  eonti  addi  25  ottobre  1904. 

Reg.  10.  Atti  del  Governo  a  f.  70.  F.  Mhzzbtti. 
Luoga  del  Sigillo.  V.  TI  anardasigilli  RONCHETTI 


Rava. 
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CCCCXIX. 

Regio  Decreto  che  aggrega  il  comune  di  Aragona  alla  cir^ 
coscrizione  del  collegio  di  probiviri  per  Vindttstria  dello 
zolfo,  con  sede  in  Grotte. 

11  settembre  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  novembre  1904,  n.  255) 


ViTlv)KiO  i^òÌAl:uì...IJl  Hi 

PER   GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZlONi- 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di   probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  26  maggio  1898,  n.  CLXVII, 
col  quale  fa  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  T  indu- 
stria dello  zolfo  con  sede  in  Grotte  (Girgenti)  e  giurisdizione 
sul  comune  stesso  e  su  quelli  di  Comitini,  Racalmuto  e 
Favara  ; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  interessati,  giusto  Tart.  2  della 
legge  predetta; 

Sulla  proposta  dei  Nostà  ministri  fegretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  e  i  culti,  e  per  Tagricoltura,  T  indu- 
stria e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  nnioo. 

Il  comune  di  Aragona  è  aggregato  alla  circoscrizione  del 
collegio  di  probiviri  per  T  industria  dello  zolfo  con  sede  in 
Grotte  (Girgenti),  stabilita  con  regio  decreto  26  maggio  1898, 
n.  CLXVII. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto»  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  mm  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  R^gao  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  11  settembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  ottobre  1904. 

Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  75.  F.  Mezzbtti. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Gaardasigilli  RONCHETTI. 


ronchktti. 
Rava. 


41  — i  ParU  iupplmHénUir§,  1004. 
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CCCCXX. 
RIOTO  DECRETO,  RAOcomoi.  96  Suttbmbhe  190^ 

(Pabblicato  nella  Oazzctta  Ufficiale  del  Re(mo  il  31  ottobre  ISQf,  p.  2^ 

s«)|i  ^  tfft«forw»to  rWq  V^orq  <JÌ  riQOT«r&r*  poderi  infemii| 
e4  il  P^trimQQio  «tofiso  OQOflfqitr^iQ  «e)la  9opfre0|jdoDe  *^' 
carità  di  Viilanova  Solare.  —  Firm^Q  VITTOglQ   EUà- 
NUELE  —  (^Q^(foJì.rma(o  Giolitti  —    Fwfo  RoNCHErn. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addì  27  ottobre  1004. 
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CCCCXXL 

B^a  DfCStBTO  ehe  stabiHsee  le  sezioni  ehtlorali 

delia  (hmera  di  eommercio  ed  arti  di  CHieti. 

..  .«    •     .. 

(Pubblicato  nella  Gazietta  Ufficiale  del  Regno  il  3  noTembre  1904,  n.  256) 


PER    QRAZIA    DI    DIO  B    PKR   YOLONTI    DBLLA    N AZIONB 
BE  D  ITALIA 

Visto  l^art.  14  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  in  data  21  luglio  1902,  n.  GCLXV 
(parte  supplementare),  che  stabilisce  la  circoscrizione  eletto- 
rale della  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Chieti; 

Vista  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Chieti  in  data  18  giugno  1904; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  T industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  della  Camera  di  commercio  ed  arti  di 
Chieti  sono  stabilite  secondo  Tunita  tabella,  vista  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  proponente. 


Digitized  by  VjOOQIC 


d44 

n  regio  decreto  21    luglio  1902,  n.  CCLXV  (parte  smp- 
plementare),  è  abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  19  settembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addì  27  ottobre  1904. 

Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  t  76.  F.  Mbzzbtti. 
Luogo  del  Sigillo.  F.  n  Qnardasigilli  RONCHETTI 


Rava. 
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TABELLA. 

della  eiroosGrizione  elettorale  della  Camera  di  eommeroio 
ed  arti  di  Chieti. 


« 

1 

SBDB 

COMUNI 

delle  sezioni 

componenti  ciascuna  sesione 

Z, 

1 

AtoM 

ArchL 
Atassa. 

Parano. 
Tornaraceio. 

2 

Bombft 

Bomba. 
ColledkM»). 

/ 

3 

Garamaiiieo. 

Musellaro. 

Roccacaramanico. 

Salle. 

Sant^Eufemia  a  Maiella. 

4 

Ctfonehio 

Caranclùo. 

• 
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t4 

SBDB 

COMUNI 

4 

ìè 

aìha  s^feliiKt 

i»tiipéÀetia  M^Mtti  Butiène 

5 

GaaAlbtnUno  k 

Gaaalbordino; 
Pagliata. 
PoUutri. 
Soflrni. 

• 

•  -:  .  '. 

Torino  di  Sagro. 

VilUJfonsina. 

6 

Cawli ;    V 

Aitino. 

Gasoli. 
ftJombaro. 

7 

CaitìgUone  Mwer  SUffio  .     . 

Gattolgnidone. 

Castiglione  Measer  Marino. 

Fraine. 

RoocaspinalyetL 

oeitiaTt  ai  Abruuo; 

8 

CalMiia  sol  Trìgno  . 

Gelenia  sol  Trigna 

•i 

8a&  Qionutmi  Lipioni. 
Torrebnuuu 

Tnfillo. 

*                                                   • 

9 

Chieti  (i*  8otto0ttioii«)  ; 

ChMi  (dkUa  lettera  A  fltS  IKtom  M). 
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■-2 

O 

b'u^fUNI 
oompbùliitr  diUc&iia  sezióne 

'     ■                      -.2    *     .    « 

■     :     ...-  V 
'     '     -  '    i 

Chieti  (dalla  lettera  ^  alla  ldtlei> 
Ari. 

Gaiacanditella. 
Gaaaleinoontrada. 
Para  FUiorum  Petpù 
Ria  Teatina. 
TorreTaookia  Teatina. 
Vacii. 
Vilìamagna. 

ai^ 

10 

PoBsaoana.     .  y.i ,  .4  .  m     «t  « 

.  1 .   ,         •• 

PoaMoetia. 

Hooea  San  Giovanni 

11 

GiMi      .      .      .      ,     ^      .      ^      i 

Carpineto  Stuello.                         ^ 
Porci 

ai«L 

Guiimi. 

12 

(hiardiagrale  ...••• 

i^Uetto. 

Gnardìagrele. 

Onogniu 

Pennapiedimonte. 

Rapino. 

S.  Martino  Balia  Marruocina. 

8.  Euaanio  dei.Saogro. 

Digitized  by 


Google 


648 


s 

SEDE 

eOMUNi 

2: 

delle  eeiioni 

oomponeati  ciasenna  aoiioBe 

13 

Lama  de*  Paligni 

CiTitelU  Meeser  Rainumdo. 
Fara  &  Martino. 
Lama  de'  PeligaL 
Taranta  Peligna. 

14 

Lanciano 

Gaatelfreotano. 
Lanciano. 
Monagrogna. 
S.  Maria  Imbaro. 

15 

Bfanoppello 

Fittolo. 
Tanmligaam. 

16 

Orlona  a  Blare 

: 

Oioliano  Teatino. 
OrCona  a  Man. 

17 



Falena 

GoUedimadne. 
FMOeuL 
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s 

1 

2: 

SEDE 
delle  sexioni 

COMUNI 
componenti  daaeuna  lezione 

18 

Pescara. 

FrancaviUa  al  Mare. 

Pewsara. 

San  QioTanni  Teatino. 

19 

San  Buono 

Dogliola. 

^reM^nadinarìa. 

LenteUa. 

Liaeia. 

PalmolL 

San  Buono 

20 

San  Valentino 

Abbaaeggio. 

Roocamorioe. 

San  Valentino  in  Abmzzo  Cltenore. 

21 

San  Vito  Chietino     .... 

Frisa. 

San  Vito  Chietino. 

TregKa 

22 

Toeeo  da  Gasaoria   .     .     ,     . 

Bolognano. 

Tocco  da  Caaanria. 
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Q> 

éEbfe 

C  Ò  M  U  N  I 

^ 

Sbtlé  éé'ìÉìoni 

componenti  ciaacnna  lezione 

Z 

2Ò 

ToUo  ...    ;   :   .    :    . 

Arielli. 

CSftQOsa  Sannita. 
Crocchio. 

Miglianico. 

.♦  ■  •••       «  1 

ToUo. 

,«..". 

ViUariellL 

24 

Torrìoella  Peligna    .     '.'  "  '.     . 

Buonanotte. 

(     •  1  '  »  • 

Faliasooao. 
Geesopaiena. 

,        V,x;     ^     ,.     .      ' 

Montenerodomo.     , 
Penaadomo. 

.!•:•.«•■'      ■    •  :;    L  V  r. 

Roccaicalegna. 

TomoeUa  Psiigna. 

25 

•'•t 

Volto ,.  ,, 

Capello. 

.      .    .  . 

Monteodoriiio. 
San  Saho. 

VaBto. 

— 

, 
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1 

• ■  ■  ■  ■  >■ 

boiJtJNi 

S5 

cómpohl&il  cì^ìitta  JtoAlié 

26 

Villa  Santa  Maria     .... 

1                                                 ■                   '                             - 

Borrello. 
Civiuaupareiia. 

Montalapiano. 
Piizoferrato. 

.  .  » 

ilo»  dal  ua^.  ^ 

-     •      . 

Villa  Santa  Maria. 

V      0   ' 


.'  FmAh  d'ehiiné  M.JSi  M: 

lì  Okièitifr  di  liInttItiiMh'indluiria  e  oommeroio 

RAVA. 
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CCCCXXII. 

REGIO  DECRETO,  Racconiqi,  IO  Ottobrk  1904 
(Pubblicato  nella  Oauetta  Ufficiale  del  Regno  U  31  ottobre  1904,  n.  264) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  To- 
rino. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro/tr- 
inato Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Regittnto  alla  Corte  del  conti  addi  27  ottolm  1904. 
Ref .  la  Mi  dal  OoTenio  a  t  78. 


CCCCXXIII. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  10  Ottobre   1904 
(Pobblicato  nella  Oauetta  Ufficiate  del  Regno  U  31  ottobre  1004,  n.  254) 

Che  autorizza  la  istituzione  di  una  nuova  cassa  di  ri- 
sparmio in  Fossombrone.  —  Firniato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

RegiatMto  alla  Corta  dei  conti  addi  27  ottolwe  1904. 
Rag.  19.  Atti  dei  OoTamo  a  L  77 


CCCCXXIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Gennaio  1904 

(Pabblicato  nella  OanetU  Ufficiale  del  Regno  il  4  novembre  1904,  n.  257) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  del  monte  di  pietà 
di  Castelfranco  Veneto.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmati  Rava  -  Giolitti    -  Visto  Ronchetti. 

Regii«rato  alla  Corte  dei  oonti  addi  29  ottobre  1904 
R«f.  19.  Atti  dd  OoT«nu>  a  £  88. 
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ccccxxv. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  22  Agosto  1904 
(Pabblioato  nella  aanetta  Ufficiale  dei  Regno  il  4  noTembre  1004,  s,  267) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Pie- 
traperzia.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE.  —  Contro^ 
firmati  Rava  -  Giolitti  —  Visto  Ronohetti. 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  29  ottobre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  t  92. 


CCCCXXVI. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  26  Settembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gatzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  norembre  1904,  n.  257) 

Col  quale  Io  scopo  delle  rendite  della  confraternita  del 
SS.  Sacramento  e  Morte  è  per  annue  lire  150  trasformato 
in  quello  di  sussidiare  poveri  infermi  e  col  quale  altresì 
tale  quota  cosi  trasformata  viene  concentrata  nella  congre- 
gazione di  carità  di  Sammarcello  (Ancona).  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  29  ottobre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  94. 
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CCCCXXVII. 
REGIO  DECRETO,  RApcoNioi,  29  Settembre  1904 

(Pnbblicato  nella  Gazzetta  UMcude  del  Begno  il  4  novembre  1904,  n.  257) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Abbiate  Guazzone  viene  eretto 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  atatuto  organico. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 

LITTI    —  Visto   RONCHE'PTI. 

Re^strp^'  i^\t^  g^f ta  ^e;  conti  a^^i  f(9  ottobre  \^. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  87, 


COCOXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  29  Settembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UfUciaic  del  Regno  il  4  novembre  1U04,  n.  257) 

Con  cui  la  fondazione  f  Qu^ì^^^onomica  »  di  Castiglione 
delle  Stiviere  (Mantova)  viene  eretta  in  ente  morale  e  ne 
viene  approvato  lo  statuto  organico.  •—  Pirmdtò  Vll^TÒRIO 
E^ANUjpItE    —    QQntroSrmata  G||Ol.iTTI    —    yt5(Q    ^p^- 

CHETTI. 

Regintrato  alla  Corte  dei  conti  addì  29  ottobre  1904. 
•'  •  '    '•  '  Règi"  19:  Alti  del  Governo  aV.  89.    *  '  ''  " 


QCfiCXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Raoconioi,  29  Settembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  novembre  1904,  n.  S57) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune   di  Guardiagrele  di 
applicare  iiel  blennio  1904-905  la  tassa  di  fainiglìa  col  lì- 

Digitized  by  VjOOQIC 


mite  massimo  dì  lire  150  (centocinquanta),  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  — 
Visto  Ronchetti 

I^gistrato  allf  Corte  doi  conti  ad^i  ^  ottuhr*^  ip()4. 
keg.  19.  AHi  'del  HoVorno  a  f.  91. 


•    CCCOXXX. 
REaiO  DECRETO,  Racconiot,  7  Ottobre  1904 

(Pubblicato  nella  G&zzeti;i^  Uflcial^j  del  IJ-e^r^p  i}  4  noyemjjre  1^4,  n.  25'^) 

Con  cui  il  lascito  Moltiaanti  Carmelo  di  Ragusa  ò  eretto 
in  ente  morale  ed  è  fuso  coirospiziu  Paolo  Leni- Spad afora 
del  quale  viene  ^pp]rpvp.to  |p  s^tuto  prg^^WO-  —  Firmato 
VITTORIO  EMA^UEp^  —  (Jontr(;^firmitQ  (Jiolitti  —  Visto 
Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addì  29  ottobre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  (fovarno  &  t  93. 


CCCCXXXL 
REGIO  DECRETO,  Racconiót,  Ì  Ottobre  1904 

(Pubblicato  nel^  Qaa^tt^  Ufflcifile  del  Regno  il  4  nQvonibpo  ^9lMj  n.  ?57) 

Con  cui  il  pio  legato  dotalizio  don  Leonardo  e  Laurenzia 
Piooiniiii,  di  Narni,  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene 
approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmaif>  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Contro /Irmato  Giolitti  —    Visfio  Ronchetti. 

I^ejji&truto  alla  Corte  doji  conti  addi  ^9  ottob^*e  ^ftP.*** 
*  'kegi  19.  Atti  'del  Governo  (i  f.  90.    ' 


Digitized  by  VjOO^IC 


656 


CCCCXXXII. 

REGIO  DECRETO,  Raccowoi,  7  Ottobre  1904 

(Pabblioato  noUa  Oazxetta  Uffldale  del  Regno  il  4  novembre  1904,  lu  257) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Mola  di  Bari  di 
applicare  neiranno  1904  la  tassa  sul  bestiame  in  base  alla 
tariffa  deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  5  maggio  1904. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
L.  LuzzATTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  31  ottobre  1904. 
Reg.  19   Atti  del  OoTerno  a  f.  96. 


CCCCXXXIII. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  7  Ottobre  1904 
(Pubblicato  nella  Oassetta  Ufficiale  del  Regno  U  4  noTembre  1904,  n.  257) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Palmi  di  appli- 
care nell'anno  1904  la  tassa  sul  bestiame  in  base  alla  ta- 
riffa deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  21  novem- 
bre 1903.  —  Firmatt^  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato.  L.  LuzzATTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  31  ottobre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Goyemo  a  f,  98. 
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CCCCXXXIV. 
REGIO  DECRETO,  RAOComar,  10  Ottobre  1904 

(PobUieato  nella  Gaszetta  Uffleiale  del  Regno  il  4  novembre  1904,  n.  857) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Varzi  di  applicare  nel- 
ranno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di  lire  150 
(centocinquanta).  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ronchetti. 


Regiftrato  aUa  Corte  dei  oonti  addi  31  ottobre  1904. 
Rag.  19.  Atti  del  OoTomo  a  f.  97. 


42  —  Patt$  iuppkmmkBr€t  1904. 
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9cpp^y. 

in  Firenze  e  ne  cbpprapq  lo  statuto. 

26  settembre  1904. 
(PabbUcaJp  a^Ua  (^t^  Uffipijile  del  I^no  il  J  ^^^\^y^  \^  n.  ^) 

VITTORIO  EMANUELE  HI 

PBR   GRAZIA    DI    DIO  E    PBR    VOLOlfTJL    DSLLA   HAnOHB 

Veduta  T  istanza  presentata  il  6  agosto  p,  p.  dal  signor 
sovraintendente  al  regio  istituto  di  studi  superiori  pratici  e  di 
perfezionamento  di  Firenze,  per  ottenere  Terezione  in  ente 
morale  e  Tapprovazione  dello  statuto  organico  della  fonda- 
zione Ugo  Schiff  per  premi  alle  migliori  tesi  di  laurea  in 
chimica  pura; 

Udito  il  parere  del  consìglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  fondazione  Ugo  Schiff  per  premi  alle  migliori  tesi  di 
laurea  in  chimica  pura  è  eretta  in  ente  morale,  ed  è  appro- 
vato il  relativo  statuto  organico  annesso  al  presente  decreto 
e  firmato  d'ordine  Nastro  dal  ministro  proponentCt 
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3r*<lìiiiamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
ito,  sia  inserto  nella  raccolta  affidale  delle  le^  e  de: 
^i*eti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  d 
iervarlo  e  dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  26  settembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


gistrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  3  novemlire  1904. 
Re^.  19.  Atti  del  GoTerno  a  f.  100.  P.  Mkzzbtti. 
mgo  del  Sigillo.  V.  Il  Gaardasigilli  RONCHETTI. 


Orlando. 
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STATUTO 
della   fondazione    Ugo    Schlff 


Art.  1. 
La  fondazione  Ugo  Schiff  è  costituita  in  ente  morale. 

Art.  2. 

Il  patrimonio  della  fondazione  consiste  in  un  titolo  del 
consolidato  italiano,  quattro  per  cento,  per  la  rendita  di 
lire  quattrooento  con  godimento  dal-  P  luglio  1904,  che  fu 
acquistato  con  la  somma  di  lire  4,750  raccolta  in  occasione 
del  70^  anniversario  del  professore  Ugo  Schiflf  e  con  Ure  5,500 
elargite  dal  professore  medesimo. 

Faranno  parte  della  stessa  fondazione  le  somme  che  sotto 
qualunque  titolo  potranno  eventualmente  esservi  aggiunte. 

Art.  3. 

La  fondazione  Ugo  Schiff  ha  per  iscopo  il  premiare  le  mi- 
gliori tesi  di  chimica  pura,  aventi  carattere  sperimentale, 
che  vengano  presentate  per  la  laurea  nelle  università  o  negli 
istituti  universitari  d' Italia.  E  però^  metterà  a  concorso,  al- 
meno ogni  biennio,  un  premio  di  lire  500. 

Art.  4. 

Le  eccedenze  della  rendita,  depurate  dalle  spese  di  ammi- 
nistrazione, verranno  accumulate  per  costituire  un  fondo  di 
riserva  che  la  facoltà  di  scienze  fisiche  e  naturali  del  regio 


Digitized  by  VjOOQIC 


662 

istituto  di  studi  superiori  in  Firenze  erogherà  in  altri  premi 

straordinari  di  lire  500,  seoi^re  al  medesimo  scopo. 

Art.  5. 

L'assegnazione  dei  premi  8Ì  ordinari,  che  straordinari,  av- 
verrà mediante  pubblico  concorso. 

Ogni  concorso  ordinario  resterà  aperto  per  due  anni  e  pre- 
cisamente dal  1^  gennaio  al  31  dicembre  dell'anno  consecutivo, 
e  sarà  giiidic^tb  noii  pSii  tardi  del  15  aprile  j)h)ssiiiiò  seguente. 

Le  tesi  di  laurea,  manoscriiX^  od  a  stampa,  dovrumo  es- 
sere consegnate  alla  facoltà  di  scienze  del  regio  istituto  di 
studi  èupèriori  ehtr»  l  primi  tré  ibMi  dftl  giorifo  del  elativo 
e^ame  di  laurea. 

Ciaécunil  iési  doWà'^éei^  ÀctoottipagnsctA  da  dird  dichia- 
razione del  preside  deilel  facoM,  ^ré&so  la  quale  fk  sostenuto 
Vemxàhy  attentante  òhe  essa  corrisponde  èsdedtiftbnelitd  a  quella 
discussa. 

Le  tébi  manoBcrìite  dolrraniìo  esdèire  ac(bmjiàgnatè  da  im 
largo  sunto  a  stampa. 

Art.  6. 

II  premio  di  lire  500,  sia  esso  ordinario  o  straordinario, 
non  poM  essere  dlviàb  tra  piil  cóiicorrenti  ;  ma  Èóvìrk  essere 
dato  péV  intiero  eA  un  sold. 

Nel  caSo  che  nóssuilò  riesca  vincitore,  quel  premio  verrà 
nfes&ò  &  concórso  dal  Ì5  aprile  al  ài  dicembre  dell'anno  me- 
desimo, e  così  di  seguito  negli  anni  coh^écuiivi  énfi  a  che 
non  sia  conferito. 

Art.  7. 

La  commiséioue  giudicatrice  sarà  nominala  dalla  facoltà  di 
scienze  del  regio  istituto  di  studi  superiori  non  più  tardi  del 
15  gennaio  dopo  chiuso  il  concorso,  e  sarà  costituita: 

.    •;    ■  .  r         _.       .  Digitizedby VjOOQIC 


1^  dal  preside  della  facoltà,  presidente; 

2°  da  quattro  altri  membri  eletti  a  schede  segrete,  tre 
dei  qaali  almeno  siano  e^tr^di  ed  fégio  istituto  di  studi  su-* 
periori.  Fra  questi  cinque  membri  dotrà  essere  compreso  al- 
meno un  cultore  della  fisica  sperimentate. 

Art.  8. 

I  Stelli  cotni&idsari  Hcevèraniio  Ib  t»&l  dei  boffcorreilti  ài 
loro  doiriibillo,  e  dopo  aterld  e^miiiatè  e  di«éti6se  pei*  cor- 
nspondstl^fi^  prèseflterurba  àUtf  facoltà  tttia  rélSLzi(;ne  boUet- 
tita  e  le  loro  pVo|idste; 

La  risoluzione  definitiva  dei  casi  dUbM  H  obntiroVèrsi;  sfèììà 
alla  facoltà. 

.      ,       Art  9 

La  fondazione  Ugo  Sòtiiff  é  àmmìfkisiì*atà  dal  consiglio  di- 
rettivo del  regio  istituto  di  studi  superiori  in  Firenze,  ed  ha 
la  sua  sede  legale  presso  l'istituto  medesimo. 

Tutte  le  somme  costituenti  attualmente  la  fondazione  e 
quelle  che  potessero  ìiihe{^^ìióf  ^et*tèiirle,  dovranno  a  cura 
e  sottova  responsabilità  del  consiglio,  essere  investite  in  ren- 
dita dello  Stato  a  favore  dell'ente. 

Articolo  transitorio. 

II  .primo  concorse  della  fondaziqne  Ugo  Schiff  sarà  aperto) 
in  via  eccezionale,  per  questa  volta,  col  l""  ottobre  1904  e 
ohiufio  co)  31  dicembre  1905. 

VùiOj  (Tardifèe  dì  S.  M,: 

U  ministiD  della  pubblica  istnuione 

ORLANdO; 


GooQle 
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CCCCXXXVL 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  5  Settembre  1904 

(Pabblioato  nella  GasEetta  Ufficiale  del  Regao  T 11  novembre  1904,  n.  263) 

Con  cui  Topera  pia  Franeescon  dipendente  dai  lasciti  di 
Francescon  Giuseppe  fu  Matteo,  Furlanis  cav.  Riccardo 
Osvaldo  fu  Scipione  e  Marzinotto  Giuseppe  in  Portogruaro 
è  eretta  in  ente  morale  e  se  ne  approva  lo  statuto.  — 
Firmato  VITTORIO   EMANUELE    —   Controfirmato  Qio- 

UTTI  —    Visto   RONOHSTTI. 


RegistTAto  alla  Corte  del  conti  addi  4  novembre  1904. 
Rag.  19.  Atti  del  Gh)yemo  a  f.  100. 


CCCCXXXVII. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  7  Ottobre  1904 

(Pubblicato  neUa  Gazietta  Ufficiale  del  Regno  Y  11  novembre  1904,  n.  263) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Quattrocassine  (frazione  di 
Boscomarengo)  istituito  dal  fìi  don  Pietro  Camussa  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or- 
ganico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Giolito  —  Visto  Ronchetti. 

Regiatrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  novembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  £.  110. 


GooQle 
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CCCCXXXVIII. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  7  Ottobre  1904 

(Pubblicato  nella  Gauetta  Ufficiale  del  Regno  1*  11  novembre  1904,  n.  268) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  rapplicazione 
della  tassa  sul  bestiame  nei  comuni  della  provincia  di  Mo- 
dena, deliberato  da  quella  giunta  provinciale  amministra- 
tiva nelle  adunanze  in  data  8  dicembre  1903,  6  maggio 
e  12  agosto  1904,  in  sostituzione  del  regolamento  appro- 
vato con  reale  decreto  1*  gennaio  1903,  n.  III.  —  Fir-- 
moto  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luz- 
zATTi  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  4  novembre  1904. 
Reg.  10.  Atti  del  OoTemo  a  f.  104. 


Digitized  by  VjOOQIC 


ccccxitìx. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  probiviri  per  le  indicstrie  tessili  e  affini  in  Temi. 

t  ^mb^e  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  (linciala  del  ttegno  r  11  nòvembro  l90^,  n.  !^63j 


ViTTOBlO  EMAmJMiK  IH 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E    PER  VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE    D'ITALIA 


Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  17  gennaio  1904,  n.  XXXVI 
(parte  supplementare),  che  istituisce  un  collegio  di  probiviri 
per  le  industrie  tessili  e  affini  con  sede  in  Tej^ni  e  giurisdi- 
zione sul  comune  stesso  e  su  quelli  di  Perugia,  Gualdo  Tadino, 
Todi,  Massa  Martana,  Acquasparta,  Spoleto,  Nami,  Città  di 
Castello,  Gubbio  e  Foligno; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  le  in- 
dasirié  tèssili  e  àfóni,  isiitiìito  in  Terni,  sono  siabiliie  se- 
condo il  |)rospetto  ohe  segue,  mia  per  gli  indaétriali  e  tre 
per  gli  operai: 


SEDE 

Numero  delle  sezioni 

di  daBCuna 

COMUNI 

che  jEanno  paiate  di  ciascuna  sezione 

porgli 

lezione 

laduBtriaii 

Operai 

Temi     .     .     . 

Temi,  Nami,  AcqnasparU,  Foligno,  Gualdo 
Tadino.   Spoleto,   P^rn^  Todi,  Massa 
Mariana,  Città  di  fastello,  Gubbio    .     . 

1 

Terni      .     .     . 

Tèrni,  Àaiiii,  Ac4uà8parta. 

— 

l 

Foligno  •     .     . 

Foligno,  Gualdo  Tadino^  Spoleto .... 

— 

1 

Perugia .      .     . 

Perugia,  Todi   Massa  Martana,  Città  di  Ga- 
ételió;  G'ubbib 

— 

1       - 

Ordiniamo  che  il  presente  decréto^  m«nito  dd  sigiHd  dèlio 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  leggi  e  dei 
decreti  dei  Regno  d-^Italia^  mandando  a  bhiunque  spetti  di 

osservarlo  e  di  fàWo  ossérvarÌB. 

Dato  a  Racconigi,  addi  7  ottobre  1904. 
Vn  TORIO  fekÀNUELE 

Ragintrato  aH«  Corte  dei  conti  addì  4  noTembrf  1904. 

Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  114.  F.  Mbzzbttt. 
Imagò^dei  Siptilà^,  V.  n  «uardasigilH  RONOHETTI. 

ftAVÀ; 
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CCCCXL. 

REGIO  DECRETO,  Racoonioi,  10  OrroBRB  1904 

(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1*  11  novembre  1904,  n.  263) 

Con  cui  Tospizio  S.  Carlo  fondato  dal  sacerdote  Cario 
Vismara  in  S.  Bassano  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne 
viene  approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dai  conti  addì  4  novembre  JL904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  111. 


CCCCXLI. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  10  Ottobre  1904 

(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V 11  novembre  1904,  n.  263) 

Con  cui  l'opera  pia  Graziadio  Gerbi  di  Livorno  viene 
eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or- 
ganico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  novembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  i.  10& 


CCCCXLH. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  10  Ottobre  1904 

(Pabblioato  nella  Gazzetta  Uffloiale  del  Regno  1*  11  novembre  1904,  n.  263) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  S.  Sepolcro  di  ap- 
plicare nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  lìmite  mas- 
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Simo  di  lire  200  (duecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  novembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  OoTemo  a  f.  106. 


CCCCXLIII. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  10  Ottobre  1904 

(Pubblicato  nella  Oazietta  Ufficiale  del  Regno  1*11  novembre  19C4,  n.  263) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  S.  Severo  di  ap- 
plicare nel  biennio  1904-905  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  300  (trecento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti.  —  Visto  Ron- 
chetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  A  novembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  dj9l  Governo  a  f.  105. 
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CGCCXLIV. 

Regio  Decreto  che  istituisce  un  collf^io,  di  probiviri  per 
V industria  ^talbirgica  e  affici  con  ^fde  in  Pont  Ca- 
navese,  ed  altro  in  Cuorgnè  per  le  industrie  tessili  e 
affini. 

10  ottobre  1904. 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  TU  novembre  1904,  n.  263) 


VITTORIO  EiMA^TELE  lU 

PER   GRAZIA    DI    DIO    E   PER    VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
UE    D'ITALIA 


Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n,  295,  sui  co]} 
di  probiviri  per  le  industrie  ed  il  regolamento  approvato 
con  regio  decreto  del  2(5  aprile  189^,  i|.  179,  per  Tesecu- 
zione  di  detta  l^gge; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2*  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti,  e  per  l'agricoltura,  Tindu- 
strìa  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  T  industria  metal- 
lurgica e  affini  oon  sede  in  Pont  Canavese  e  giurisdizione 
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mi 

sui  mandamenti  di  Pont  Canavese,  Cuorgnè,  Rivarolo  Cana- 
dese, S.  Giorgio  Canavese,  Castellamonte,  Agliè  e  Locana. 

Art.  '2. 

È  istituito  un  coUegip  di  probiyiri  per  le  industrie  tes- 
sili e  affini  con  sede  in  Cuorgnè  e  giurisdizione  sui  manda- 
menti di  Cuorgnè,  Pont  Canavese,  Rivarolo  Canavese,  S.  Gior- 
gio Canavese,  Castellamonte,  Àgliè  e  Locana. 

Art.  3. 

PI^Rjjp  4ei  <Jpp  coU^  di  fini  ft|J.>rti«)lp  precedeptg  sar^ 
formato  di  quattordici  componenti:  sette  industriali  e  sette 
operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconìgi,  ^ddj  10  ottobre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


"\  Atti  del  Gu verno  a  f.  115.  F.  Mbzzbtti. 


istrato 

leg!  19.  "Àrti'dérGuVerno  a  f.'  115.  F.' MbzzÌbttIc 
Lttói^o  M  ^Éi^ilìù.V.  Il  <*nardagigilli  ROr^CtìEÌ*tI. 


Ronchetti. 
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CCCCXLV. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  13  Ottobre  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Uffieìale  del  Regno  TU  novembre  1904,  n.  263) 

Con  cui  il  pio  istituto  Girolamo  Conte  di  Breganze  (pro- 
vincia di  Vicenza)  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene 
approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Gioutti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  novembre  1904. 
Rag.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  107. 


CCCCXLVL 

REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  20  Ottobre  1904 

(Pabblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  TU  novembre  1904,  n.  268) 

Con  cui  il  pio  legato  Amadoro  Bracci  di  Vignanello  (Roma) 
viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dai  conti  addi  4  novembre  1904. 
Rag.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  US. 
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CCCCXLVIL 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  3  Ottobre  1904 

(Pahblioaio  Della  aanetta  Ufficiale  del  Regno  r  11  novembre  1004,  n.  263) 

Col  quale  il  comune  di  San  Giovanni  a  Teduccio  è  au- 
torizzato a  continuare  a  riscuotere  una  sovratassa  addizio- 
nale superiore  al  50  per  cento  del  dazio  governativo  pel 
vino,  pel  mosto  e  per  ruva.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfimuito  L.  Luzzatti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  5  novembre  1904. 
Reg.  19.  Atli  del  OoTcrno  a  f.  121. 


ccccxLvni. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  7  Ottobre   1904 

(Pubhliciito  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V 11  novembre  1004,  n.  623) 

Che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa 
sul  bestiame  nei  comuni  della  provincia  di  Ascoli  Piceno, 
deliberato  da  quella  giunta,  provinciale  amministrativa  nella 
adunanza  del  3  dicembre  1903,  in  sostituzione  del  regola- 
mento approvato  con  reale  decreto  10  ottobre  1890,  nu- 
mero MMMDCCCCXLIX  (serie  3*).  —  Firmato  VITTO- 
RIO EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto 
Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addì  5  novembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  t  117. 

43  ^  Parte  suppUmetUaré^  1904. 
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p^]  quale  ^  apprpy^tq  il  irRgol^flieft^  p<jr  l'^giBlic^onJ 
de)}a  t»88»  ^  fvm^i»  )»ei  pQWW  deUa  BF<>?ffltf^^  ^i  Msm^- 
drJa,  jl!eji}?er#iiq  ^^  quejl^  gjuftta  BfjjvmQi^Jp  ^wijìjjif ^4j^«  1 
I}e^^  »awW2p  in  4»^  23  aprii»  p  3p  gjjigjjR  J9QÌ,  ip  ?y-l 

braio  1^91,  n.  LXVI.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  - 
Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Tfù^o  Eomchkxti. 

Raguitrmto  alla  Corte  dei  conti  addi  5  novembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Ooyemo  a  f.  118. 
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Regio  Decreto  q^  mmeni^  il   numero   de^  cpnwcmenti 
la  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Brescia.  ^ 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V 11  novembre  1904,  u.  263) 


VITTOEIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Visto  Tart.  1  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visti  il  regio  decreto  13  novembre  1862,  n.  971,  e  Tan- 
nessa  tabella  contenente  il  numero  dei  componenti  ciascuna 
Camera  di  commercio  ed  arti  del  Regno; 

Vista  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Brescia  in  data  22  giugno  1904; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  numero  dei  componenti  la  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Brescia  è  elevato  da  13  a  21. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ulSiciale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  dì 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  16  ottobre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  novembre  1904. 

Reg.  19.  Atti  del  Gk>rerno  a  f.  113.  P.  Mbssbtti. 
Luogo  da  Sigillo.  V.  n  Guardasigilli  RONCHETTI 


I 


Kava. 
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CCCCLI. 
REGIO  DECRETO,   San  Rossore,  20  Ottobre  1904 

(Pabbb'cato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  novembre  1004,  n.  266) 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Candia  Lomellina  viene  eretto 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  Ronchetti. 


Regiatrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  noTembre  1904. 
Reg.  10.  A^tti  del  QoTerno  a  t  125. 


Digitized  by  VjOOQIC 


678 


CCCCLIL 

Regio  Decreto  che  modifica  le  sezioni  eìetboTAli  dblkt  Càtìtera 

di  commercio  ed  arti  di  Spezia. 

i 

15  settembre  1904. 
([l^'aiiiicato  nella  daiiSlià  Ùffioial'e  del  Regno  U  15  nòyenibre  1904,  n.  266) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

BE  DITALIA 


Visto  Tart.  14  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  15  settembre  1902,  n.  CCCXLVIII 
(parte  supplementare),  che  stabilisca  la  tabella  delle  sezioni 
elettorali  della  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Spezia; 

Vista  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  predetta, 
in  data  30  maggio  1904; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
ragricoltura,  Tindustria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  della  Camera  di  commercio  ed  arti  di 
Spezia  sono  stabilite  dall'unita  tabella,  vista  d'ordine  Nostro 
dal  ministro  proponente. 
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Il  regio  decreto  15  settembre  1902,  n,  CCCXLVIII  (parte 
supplementare),  è  abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  neUa  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  da 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  15  settembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  8  novembre  1904. 

Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  12S.  F.  Mbzzbtti. 
Luoffo  del  SigiOo.  V.  Il  Guardasigilli  RONCUBTTL 


Rava. 
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TABELI.A 
delle  sezioni  elettorali  della  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Spezia. 


SEDI 
delle  sezioni  elettorali 


COMUNI 
componenti  ciascuna  sezione 


Riomaggiore . 


Lerìei. 


Spezia,  Riceò  del  Golfo  di  Spozia,  Borghetto 
di  Vara,  Befenno,  Brugrato,  Pignone, 
Zignago,  Seata  Godano. 


Riomaggiore. 


Lerìci. 


LeTanto Leranto^  Bonamola,  Deina,  Framura,  Carro 

Carrodano. 


Monteroaso  al  Mare 


Portofwnere 


Sanaiia 


Arook. 


Monteroaso  al  Mare,  Vernazza. 


Portoyenere. 


Sarzana,  S.  Stefano  di  Magra,  Ameglia,  Ca- 
atelnnoYO  di  Magra,  Ortono^o. 


Arcola,  Yenaao  Ligure»  Follo,  Dolano: 


VigtOf  d*ùrdine  di  S,  M.i 

n  miniatro  d^agriooltura,  industria  e  coiiimercio 

RAVA. 
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bcbchiìi: 

REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  20  Ottobre  1904 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  novembre  1904,  n.  267) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  èomune  di  Cimitile  di  ap- 
plicare nel  triennio  1901-906  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
I0ft&o  dì  lli^e  ÌOD  (cèfitb);  —  Firmato  VITTORIO  E^Jf^ 
NIÌELE  —  Còritrofii'nuaD  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  cof  ti  addi  12  novembre  1004. 
Reg.  19.  Atti  del  GoTemo  a  t  Ì32. 


«^'VX»;.  »    <r«i|.a-. 


CCCCLIV. 

REGIO  DECRETO,^SAff  ICÒssorb,  20  Ottobre  Ì904 

^abblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  Regno  il  16  novembre  1904,  n.  267) 

Col  quale  6  data  facoltà  al  comune  di  Ascoli  Piceno  di 
apiftKttfe  M'àlini  I^^  ìS  flessi  di  famiglia  col  limite  rfttB-' 
Simo  di  lire  500  (cinquecento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chejtti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  12  novembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  t  133. 
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CCCCLV. 
àMfÒ*  f)ìfeÒRÉt6^>  San  Rossore,  20  Ottobre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufflciale  del  Itèftió  tt  19  ho^imti  ttOi;  è:  267) 

Col  quale  è  data  factflt&  af  domiine  di  Candela  di  ap- 
plicare, nell'anno  1904.  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mità- 
Biìno  di  lire  100  (cento)  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  ControfirmcUo  L.  Luzzatti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addì  12  novembre  1904. 
Rèi.  19.  Atti  del  Ghovernó  k  i  134. 


eccoLVi. 

REGIO   t)ktiÌikÌ!by  I^AiJ  feossoRB,  20  Cttobre  1904 
(PaMKÌfei(&  jiallft  adatta  vmoÈlé  M  Réffib  fi  (6  ndtetttitè  IfOi,  ftV  ^) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comdne  dr  Castel  di  Sià^o 
di  applicare  nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  200  (due<fenÌ5jf:  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE.  —  Controfirmato  L:  Luzzattì  —    Vistò  E»n- 

CHETTI,  1 

Registrato  alla  Corte  del  «ont?  iddi  12  norembre  1904. 
R^,  19.  Atti  dei*.  Oottafo  a  f.  135. 
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CCCCLVIL 

Regio  Decreto  che  converte  in  governatioo  il  ginnasio  e  la 
scuola  tecnica  eli  Pistoia  e  modifica  le  tabelle  organiche 
del  personale  insegnante. 

10  fìttohre  1904. 
(Pabblioato  nella  Gaszdtta  Ufficiale  del  Regno  il  21  novembre  1904,  n.  271) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    UIC    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
EB  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  8  luglio  1904,  n.  357; 
Veduta  la  convenzione  22  gennaio  1904; 
Vedute  le  leg^i  vigenti  sulla  pubblica  istruzione; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

SuUa  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Siato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art-  1. 

Il  ginnasio  e  ki  ^K>uola  tecnica  di  Pistoia   sono   convertiti 
in  governativi  dal  1^  ottobre  1904. 

.     'Art.  .2. 

Da  questa  data  alle  tabelle  B^  (7  e  D  per  il  personale  di- 
rigente ed  insegnante  delle  regie  souole  tecniche  e  dei  regi 
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ginnasi  e  per  il  personale  inserviente  dei  regi  ginnasi  appro- 
vate con  la  legge  12  luglio  1900,  n.  259,  sono  aggiunti  i  pò- 
sti  seguenti: 


^o* 


Alla  tabella  R. 

1  Direttore  incaricato  a L.      500 

5  Professori  reggenti  a »    1,800 

3  Professori  incaricati  di  2*  classe     .     .     >   1,200 

Alla  tabella  C. 

1  Incaricato  della  direzione  a  ....  L.  500 

2  Professori  reggenti  di  ci  «ssi  superiori  a  >  2,000 

3  Professori  reggenti  di  classi  iuferiori  a  >  1,800 
1  Professore  incaricato   di  matematiche 

con  rimunerazione  a »  1,200 

1  Professore  incaricato  di  f^arces^j  a     .     >      700 

Alla  tabella  D. 

^      lIBidelIo  a L.      8C0 

^      1  Id serviente*  custode  a >      7C0 

Art.  8. 

H  II  comune  di  Pistoia  dovrà  fornire  i  locali,  la  suppellettile 
scolastica  ed  ilfmateriule  scientifico  necessario  ai  detti  isti- 
tuti, provvedendo  direttamente  al^ personale  inserviente  della 
scuola  tecnica. 
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stato,  ria  inierto  neUa  raccolta  ufficiale  delle  ll^jfù  g  ^ 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  ossepaj^. 

Dato  a  Racconigi,  addi  10  ottobre  1904. 


Registrato  alla  Corte  dei  copti  arf4ì  14  noTembre  1904. 

Reg.  19.  Atti  del  GoTeroo  a  f.  139.  P.  Meszitti. 
Luogq  4ff  Stf^llo.  V.  Il  Goarda^igil)^  ^ftJJflPW?*- 


Orlando. 
OioLim. 
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CCGCLVIIl. 
(Pobblicato  nella  Gaoetta  Ufficiale  dei  R^gno  il  21  novembre  1004,  n.  271) 

Con  il  quale  si. trasforma  il  fine,  cui  sono  attualmente  de- 
stinati i  patrimoni  delle  confraternite  del  SS.  Sacramento, 
del  Eo9»no  e  di  San  Pietro  in  ¥mcoli  eratte  nella  fcazione 
di  San  Polo  del  comune  di  Tarano  (Perugia),  in  quelli  dì 
concorrere  al  mantenimento  degli  indigenti  inabili  al  lavoro, 
di  soccorrere  ed  assistere  i  malati  poveri  a  domicilio  e  di 
sussidiare  Tinf^pzia  abb^)i4p|}ata. 

Con  lo  pjtesgo  j(|pcppj:o  s^  cqjjcejjtr^UO  }  gatjrfpc^opii  anzi- 
detti nella  congregaziope  (ji  99i7ti  di  Tarano.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Vi- 
sto Ronchetti. 


B«gJ8trato  a}la  Corte  dei  casti  edCt  14  poYenbre  lfl04. 
Reg.  19.  Atti  del  Gayerno  a  f.  137. 
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CCCCLIX. 

Regio  Decreto  che  dà  facoltà  al  consorzio  del  Gerenzone 
in  Castello  sopra  Lecco  di  riscuotere  il  contributo  con-- 
sorziale  con  i  privilegi  per  l'esazione  dell'imposte  dirette. 

31  ottobre  1004. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  fieì  Rogno  il  21  novembre  1904,  d,  271) 


VITTOBIO  EMANUJiLE  lU 

PER  GRAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
B)3    D'ITALIA 


Visto  l'art-  15  della  legge  2  febbraio  1888,  n.  5192,  sui 
consorzi  dì  derivazione  e  di  uso  delle  acque  a  scopo  indù- 
striale; 

Viste  le  istanze  del  presidente  del  consorzio  del  Oerenzone 
in  Castello  sopra  Lecco  in  data  24  settembre  1891  e  10  gen- 
naio 1904,  con  cui  detto  consorzio  chiede  di  essere  autoriz- 
zato a  riscuotere  i  contributi  consorziali  con  le  forme,  i  pri- 
vilegi e  le  norme  in  vigore  per  Tesazione  delle  imposte 
dirette  ; 

Visto  il  regolamento  per  il  detto  consorzio,  approvato  nelle 
assemblee  generali  del  10  e  24  maggio  1903,  omologato  dal 
tribunale  di  Lecco,  con  decreto  del  20  giugno  1903  e  tra- 
scritto nell'ufScio  ipoteche  di  Lecco  addì  25  agosto  1901; 
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Visti  1  verbali  delle  dette  Msemblee,  il  decreto  di  omolo- 
gazione del  tribunale  di  Lecco  e  la  nota  di  trascrizione  del- 
Tufficio  ipoteche,  come  eM)pra; 

Visto  l'elenco  degli  utenti  consoradati,  con  l'indicazione 
della  rispettiva  forza  motrice; 

Visto  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Artìcolo  unico. 

n  consorzio  del  Qerenzone,  con  sede  in  Castello  sopra 
Lecco,  è  autorizzato  a  riscuotere  i  contributi  consorziali  con 
le  forme,  i  privilegi  e  le  norme  in  vigore  per  l'esazione  delle 
imposte  dirett'^. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare, 

Dato  a  San  Rossore,  addì  31  ottobre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  14  novembre  1904. 

Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  140.  F,  Mezzetti. 
Luogo  del  SigUlo.  V.  U  GaardasigiUi  RONCHBITI. 


Rava, 

44  —  Parte  suppUmenMare,  1004. 
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CCCCLX. 

REGIO   DECRETO,  San  RoìàSdàfe,  3l  OrTÓikli  1904 

(Pubblicato  nilla  GassEetta  UfQciale  del  Regno  il  21  noyembre  Ì904,  d.  261) 

Che  riconosce  come  corpo  morale  la  società  di  mutuo 
soccorso  fra  impiegati  dèllià  pùbblica  ìslfiizióné,  con  sède 
in  Verona,  e  ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Firmerò 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Rava  —  Visto 
Ronchetti. 

RagiftrAlto  alla  Copt6  dei  eonti  «Midi  14  nOFembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  Ì38. 
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Regio  DbcrAtò  éfie  istituigce  in  Paterno  uh  pitimèio  gover- 
nativo, còti  effetto  dal  i*  WoWe  iPÒ'é. 

10  oéobre  1904. 
(PtabbUeato  nella  passetta  Ufficiala  del  Regno  il  22  novemiire  1904,  n.  272) 


VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PER   ftRA2Ù    DI    DIO   È    PBR    VOLONtX    DBLUl    t^A^ibNÈ 

Veduta  la  legge  17  ottobre  1888,  n.  263; 

Veduto  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  in  corso; 

Su  la  proposta  del  Nostro  minislto  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione  ; 

Sentito  il  Consiglio  (}ei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  e 

Art.  1. 

È  istituito  in  Paterno  un  ginnasio  governativo,  con  eflfetto 
dal  !•  ottobre  1904e 

Art.  2. 

Alla  tabella  C,  approvata   con   la   legge  12  luglio  1900, 
|b.  259,  sono  aggiunti,  con  effetto  dalla  medesima  data,  i  se- 
[uenti  posti: 
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1  Posto  d' incaricato  della  direzione  a  ....  L.  500 

1       >     di  titolare  di  3*  classe  del  corso  superiore  a  >  2,200 

1       >     di  reggente  nel  corso  superiore  a      .     .  >  2,000 

1  »     di  titolare  di  3^  classe  nel  corso  inferiore  a  »  2.200 

2  Posti  di  reggente  nel  corso  inferiore  a  (L.  1 98OO).  »  3,600 
1  Posto  di  reggente  di  matematica  a  •  .  *  .  >  1,800 
1      >     di  incaricato  di.  lingua  francese  con  sti< 

pendio  a .  >  1,500 


Totale 


L.  13,800 


Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  delio 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflftoìale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  d« 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigì,  addi  10  ottobre  1904. 


VITTORIO  EMANUELE. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  17  novembre  1904. 

Reg.  19.  Atti  del  GoTerno  a  f.  145.  F.  Miszbttt. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Gaardaeigiili  RONCHRITI. 


Orlando. 

GlOLITTI. 
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CCCCLXIl. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  23  Ottobre  1904 

(Pabblicato  nella  GaEsetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  Doyembre  1904,  a.  275) 

Col  quale  si  approva  lo  statufo  organico  del  monte  di 
pietà  di  Vitulano.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmati  Rava  -  Qiolitti  —  ywto  Ronchetti. 

Regiatrato  alla  Corte  dei  conti  addi  18  noyembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  QoTerno  a  t.  147. 


CCCCLXIIL 
REGIO  DECRETO,  RACcoNiGti,  26  Settembre  1904 

(Pubblioato  nella  Gaszetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  noyembre  1904,  n.  275) 

Con  cui  si  trasforma  il  fine  del  patrimonio  del  monte 
frumentario  di  Pietracamela  agli  scopi  indicati  nelle  lettere 
e  ed  f  dell'art.  55  della  legge.  17  luglio  1890  e  col  quale 
si  concentra  altresì  l'ente  come  sopra  trasformato  nella  con- 
gregazione di  carità  di  Pietracamela.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmati  Rava  -  Gioutti  — 
Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  19  novembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  154. 
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CCCCLXIV. 
REGIO  DECRETO,  San   Rossore,  23  Ottobre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficili^  4^1  Regno  il  25  novembre  1904,  n.  275) 

GooL  poi  U  pio  legato  (jorenso  Maria  Ferri  di  Zibello  (Parma) 
vipQe  €jrptto  in  ent^  nipra|p  e  ne  yjenp  {^gprqy^jx)  Ip  statuto 
organico.  —  armato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
tirW^Q.  GpuTTi  —  Vt?(q  I^QNCfE'i;'^. 

Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  157. 


GCCCLXV. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  28  Ottobre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  novembre  1904,  n.  275) 

Con  cui  l'asilo  infantili^  Antqiiietta  Comolli  vedova  Pici- 
nelli  di  Varese  viene  eretto  in  ente  moralQ  e  ne  viene 
approvato  Io  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
I^JUELB  —  GùnbmfhnfMUo  Giolitti  —  V4sto  Ronchetti. 

Aègiitrato  alla  Corte  dei  oènti  adéà  19  novembre  19M. 

Rjj;.  1^.  4tn  41»  €^ftMr«p  ft  |.  MV- 


jCeGOLXVI. 
REGIO  DECRETO,  Saì*  Rossore,  81  OTtoBRB  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  novembre  1904^  n.  275) 

Con  cui  la  gocietà   centro   l'af^cattofiag^q   pon    sede  in 
Roma  viene  eretta  in   ente  nipralp  p  ne  viene  approvato 
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Io  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—    Controfirmato    Giolitti  —    Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  19  novembre  1904. 
Reg.  IP^  Atti  del  Governo  a  f.  155. 


CCCCLXVII. 
REGIO  DECRETO,   San  JIossore,  31  Ottobre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  85  novembre  1901,  n.  275) 

«  *  r 

Con  cui  rasilo  infantile  Tommaso  Grossi  di  Sellano  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  Io  statuto  or- 
ganico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Giolitti  —   Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  19  novembre  19Ò4. 
Reg.  19.  Atti  del  Gbverno  a  f.  151. 
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CCCCLXVIII. 

Regio  DflCRifiTO  che  modifica  lo  statuto  organico  del  monte 
pensioni  degli  impiegati  del  comune  di  Suzzava. 

31  ottobre  1904. 
(Pubblicato  nella  Oazietta  UMoiale  del  Ragno  il  25  novembre  1004,  n.  Ib75) 


VITTOBIO  EMAmJELE  HI 

P8R    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 


Salla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affisuri  deir interno,  presidente  del  consiglio    dei  ministri; 

Viste  le  deliberazioni  24  e  31  gennaio  1904  del  consiglio 
comunale  di  Suzzara  approvate  il  1"*  marzo  successivo  dalla 
giunta  provinciale  amministrativa  di  Mantova  con  le  quali 
furono  modificati  gli  articoli  2  e  4  e  fu  aggiunto  un  nuovo 
articolo  (16)  allo  statuto  organico  del  monte  pensioni  degli 
impiegati  di  quel  comune,  approvato  con  reg^o  decreto  10  gen- 
naio 1884,  n.  1233  (serie  3^,  parte  supplementare),  e  già  in 
parte  modificato  con  altro  regio  decreto  15  marzo  1896; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato,  le  cui  considerazioni, 
si  intendono  nel  presente  decreto  riportate; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 


Le  predette  modificazioni  sono  approvate,  ad  eccezione  di 
quella  concernente  Tart.  2. 

Ordiniamo  die  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  ii  farlo  osservare. 

Dato  a  San  Rossore,  addi  31  ottobre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  19  novembre  1904. 

Reg.  10.  Atti  del  OoTerno  a  f.  156.  F.  Mszzbtti. 
Luogo  del  SigiOo.  V.  Il  Oaardaaigilli  RONGHBTTL 


(jrlOLITTl. 
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CCCCLXIX. 
REGIO  DECRETO,  San  R^ssoRf:,  23  Ottobre  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Uiiiciale  del  Regno  il  28  novembre  L904,  n.  277) 

Che  stabilisce  le  zone  dì  servitù  militare  attorno  l'opera 
Coliet  dello  sbarramento  di  Sampeyre.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUJpL^  —  Controfirmato  E.  P^iDpTTi  —  Vi- 
sto RONPHBTTI. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  28  novembre  1904. 
Reg.  Id.  Atti  del  Governo  a  L  165. 


CCCCLXX. 

REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  23  Ottobre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  30  novembre  1904,  n.  279) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Altamura  di  appli- 
care nell'anno  |9P5  \^  ti^g^^t  di  famigjifj.  poj  }ip|j;e  «ig^sinip 
di  lire  1,000  (mille).  —  •  Firmato  VITTORIO  È¥AÌfUEÌE 
—  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Rònchb+ti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  25  novembre  1901. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  166. 

CCCCLXXI. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  23  Ottobre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ùfìftciale  del  Regno  il  bO  novembre  1^4,  n.  279) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Mosso  S.  Maria  di 
applicare  nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  100  (cento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L  Luzzatti  —   Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  novembre  1904. 
Reg.  Yè.  Atti  del  Governo  a  f.  167. 
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citare  a  trazione  elettrica  le  linee  tramìpì^ri^  che  d^ 
piazza  del  Duomo  vfi^rio  rispettivamente  a  &.  Vittprej 
a  S.  Cristoforo  ed  al  ponte  sul  torrente  Mossa,  linea 
della  Gagnola. 

7  novembre  l^A. 

fPubblic^to  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  novembre  1904,  n.  279) 


PER   GRAZIA    DI    DIO    ^  ^J^^  vpLftlfTi    Vf^i^   J^^glQJJ^J 

Vistp  il  Noatrp  decreiu  6  aprila  li)02,  »♦  GXIX,  ohe  au- 
torizza il  comune  di  Milapo  ad  esei:(}itai:6  §  trazione  ele^ 
triea  una  rete  di  linee  iv^my\m&  in  quella  città; 

Viste  le  istanze  in  data  25  lugliu  1901,  9  noy§|nbre  1901 
e  14  febbraio  1904,  colle  c^^i  il  cpinune  di  Mijwfj  ha  qhie- 
stp  di  esercitar;?  a  trazione  elettrica  rispett^vaflfieptp  le  tre 
Un^  tpamyiarie  da  co^|;j:iiirsi  secopdo  i  prpg^tti  oontejqapo- 
raneamente  esibiti  dalla  piazza  del  Duomo  ajla  Piazza  Filan- 
geri  detta  |i|i^  dj  S.  Vittore,  dalla  pj^za  del  Duc^mo  a 
S.  Cristoforo  e  dalla  piazza  del  Duomo  al  ponte  sulla  Mossa 
detta  Unea  della  p£^^9|a; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie  a 
trazione  meccanica  :e  sulle  ferrovie  e)JQnoaii.ch£  ; 

Visto  il  regolamento  per  reseciizione  di  detta  ìeg^e  appro- 
vato con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  h.  306'; 
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Sentiti  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblio!  ed  il  co** 
mitato  superiore  delle  strade  ferrate; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  Milano  è  autorizzato  ad  esercitare  a  trazione 
elettrica  le  linee  tramviarie  da  piazza  del  Duomo  a  S.  Vit* 
toro,  da  piazza  del  Duomo  a  S.  Cristoforo  e  da  piazza  del 
Duomo  al  ponte  sul  torrente  Mossa  (linea  della  Gagnola), 
giusta  i  progetti  in  data  25  luglio  1901,  9  novembre  1901 

14  febbraio  1904  visti,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  se- 
gretario di  Stato  pei  lavori  pubblici. 

Tale  autorizzazione  ò  accordata  sotto  l'osservanza  delle  di- 
sposizioni della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tram- 
vie  a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche,  del  re- 
golamento 17  giugno  1900,  n.  306,  dalla  medesima  derivante, 
nonché  dalie  condizioni  contenute  nell'annesso  disciplinare  in 
data  1""  luglio  1904  accettato  dal  comune  di  Milano. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osàervarìo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  San  Rossore,  addì  7  novembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  aUa  Corte  dei  oonti  addi  25 .novembre  1904. 

Reg.  10.  Atti  del  OoTerno  a  f.  168.  F.  Mbzutti. 
Luoffo  del  SigiOo.  Y.  n  aaafdaiigiUi  RONCHETTI. 

Tedesco. 
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REGIA  PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  MILANO 


DISCIPLINARE 

per  l'autorizzazione  air  esercizio  eon  trazione  elettrica  ifelle  tramvie  in 
Milano,  piazza  del  Duomo*8an  Vittore  ;  piazza  del  Duonio*San  Cri- 
stoforo e  piazza  del  Duomo  al  ponte  sul  torrente  Mossa  per  la 
Cagnaia. 


Art.  L 


Le  linee  tramyìarie  che  formano   oggetto  della   presente 
autorizzazione  sono  le  seguenti: 
P  Linea  per  San  Vittore. 

La  linea  di  San  Vittore  staccandosi  dairanello  di  piazza 
del  Duomo,  segue  prima  la  via  Mercanti,  attraversa  la  Piazza 
Cordusio,  percorre  la  via  Dante  e  giunta,  al  largo  (Jairoli, 
piega  per  la  via  San  Giovanni  sul  Muro  che  percorre  in 
tutta  lunghezza;  indi  prosegue  pel  corso  Magenta  fino  alla 
via  Nirone,  percorre  breve  tratto  di  via  Nirone  e  Sant'Agnese, 
attraversa  la  piazza  di  Sant'Ambrogio,  indi  piega  per  via 
San  Vittore,  che  percorre  fino  all'incontro  con  via  Filan- 
gerì,  e  continua  lungo  questa  via  fino  a  piazza  Filangeri, 
dove  ha  fine. 

La  linea  è  a  doppio  binario  per  metri  lineari  duemilacen- 
tottantotto  e  centimetri  settanta  (2,188.70);  a  binario  sem- 
plice per  metri  lineari  sessantanove  e  centimetri  settanta  (69. 70). 

11  posteggio  fine  linea  misura  metri  ventiquattro  e  centi- 
metri sessanta  (24.60). 
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La  lunghezza  complessiva  della  linea  è  di  metri  duemila- 
duecentottantatre  (2,283.00). 

Ha  in  comune  colle  linee  di  Porta  Garibaldi,  Porta  Sem- 
pione,  Porta  Magenta,  Tenaglia-Canonica,  Tenaglia -Bramante 
e  Ferrovia  Nord,  la  tratta  lungo  la  piazza  Cordusio  e  via 
Dante  fino  a  via  derivigli. 

Ha  in  oomnna  colle  suddette  linee,  escluse  le  lìn^e  di 
Porta  Garibaldi  e  Porta  Magenta,  la  rìinahente  tratta  di  via 
Dante. 

Il  tratto  esclusivo  alla  linea  di  San  Vittore  nlistllrft  me- 
tri millecinquecentosedici  e  centimetri  sessantasette  (1,516. 67). 
2"  Linea  per  San  Cristoforo, 

La  linea  di  San  Cristoforo,  staccandosi  dalFanello  di  piazza 
Duomo;  segue  fino  all^ex  Dazio  di  Porta  Ticinese  li  binario 
•della  linea  di  Porta  Ticinese,  itidi,  piegando  a  destra,  segae 
per  breve  tratto  la  linea  di  circonvallazione  in  viató  Ge- 
nova fino  alla  strada  cDiliun?ile  per  Sàh  CristbfHro: 

A  t)ai»{ire  da  Porla  Ticiiifese;  la  linea  è  a  doppio  binaHo 
jier  metri  lineari  novantasette  e  centimetri  'venficinaue  (97.25), 
lia  lunghezza  tbtalé^dà  Portfi  Ticlnosb  è  di  mètri  lineari  due- 
niiladiciottd  è  cetitlmetri  ottantatrè  (2,018.83);  e  da  piazza 
del  Dlioitio  di  metri  lineari  tremilaiieiceiitosettantottò  e  centi- 
metri settàntadde  (3,678:72). 

Ha  ili  coiiitìne  colla  linea  di  Porta  Genova  e  di  Pbrla  Ti- 
cinese \\i  tratta  fino  alFex  Daziò  di  Porta  Ticltìfese^  colla  li- 
nea di    circonvallazione  un  breve  tratto  in   viale  Genova. 

Ha  in  uso  promiscuo  con  la  trariivia  elfettricà  per  Milano- 

Coisicoj;  esercita  dàlia  Società  genet^ale  Edisoh  di  eletlricità,  la 

tl'attd  dall'ex  Dazio  di  Porta  Ticinese  flho  a  San  Cristoforo. 

3^  Linea  per  la  Gagnola;  da  Piazza  dftl  Diloiliò  ài  t)dhte 

sul  torrente  Mossa  della  Cagnola. 


GooQle 
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La  linea  tramviaria  elettrica  Piazza  Duomo-Cagnola,  se- 
gue il  tracciato  della  linea  di  Piazza  Duomo-Porta  Tenaglia- 
Via  Bramante  e  al  piazzale  del  Cimitèro  monumentale  si 
raccorda  colla  linea  Cimitero  monumentale-Cimitero  Musocco 
che  segue  fino  al  ponte  sulla  Mossa  ove  tiawi  apposito  bi- 
nario di  jJosteggio. 

i^a  lunghézza  complessiva  della  linea  dà  pirizzà  del  Duomo 
al  polite  m\Ui  Moné^  è  di  metri  lihéari  cinquehiilatrecento- 
veóticihque  o  Beiceiìtotrentaciiiqufìs  millimetri  (5,325.  635). 

Sbjlb  propri  di  qtiesta  linea  riact»!  lineari  cfentonovantatrè 
e  trecetìtonovanta  millimetri  (193.390)  di  binferio,  che  costi- 
tuiscono il  raccordo  tl'à  le  due  linee  Piazza  Duomo  Pòrta  Te- 
naglia-Bramante, e  Plaz2ti  Volta-Musocco,  e  stabiliscono  la 
continuità  fra  di  eése. 

Art.  2. 

L'andamento  delle  linee  sàrR  di  massima  quello  Indicato 
nell'art.  1  e  risultantia  dai  piani  presentati  dal  signor  sindacò 
di  Milano  per  Tartimiriistrazione  comunale  colle  rispettive 
istanze  ih  data  2fy  luglio  1901  per  la  linea  di  San  Vittore; 
in  data  Q  novembre  1901  per  la  linea  di  San  Cristoforo;  ed 
in  data  14  febbraio  1904  per  la  linea  della  Gagnola. 

Ari  3. 
Per  tutte  le  altre  prescrizioni  e  n9rme  della  costruzione  e 
deiresercizio  delle  suddette  tramviè  sì  richiamano  gli  articoli 
dal  2  al  19  inclusivi  del  disciplinare  25  febbraio  1 902  delie 
altre  21  tramvie  di  Milano  annesso  al  regio  decreto  6  a- 
prile  1902,  n.  CXIX  (parte  supplementare),  i  quali  articoli 
si  intendono  comò  qui  letteralmente  trascritti. 
Milano,  P  luglio  1904, 

Barinettl 
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DICHIARAZIONE  DI  ACCETTAZIONE 


Il  sottoscrìtto  avvocato  Giovanni  Battista  Barinetti  fa  Ste- 
fano, abitante  in  Milano,  in  via  Bossi  al  comunale  n.  4,  nella 
sua  qualità  di  sindaco  del  comune  di  Milano,  avuta  lettura 
del  disciplinare  che  precede  relativo  allo  esercizio  a  trazione 
elettrica  delle  tramvie  urbane  dette  di  San  Vittore,  di  San 
Cristoforo  e  della  Gagnola,  valendosi  della  autorizzazione 
avuta  dal  consiglio  comunale  colla  deliberazione  29  dicembre 
millenovecentodue  confermata  con  quella  successiva  del  ven- 
tinove gennaio  millenovecentotre,  entrambe  approvate  dalla 
onorevole  giunta  provinciale  amministrativa  a'  sensi  della  legge 
comunale  e  provinciale  4  maggio  1898,  n.  164,  nella  adu- 
nanza 4  marzo  1903,  n.  429,  dichiara  di  accettare,  come  ac- 
cetta, per  conto  del  comune  stesso  di  Milano,  tutto  quanto  ò 
dichiarato  e  stabilito  nel  disciplinare  medesimo,  restando  in 
tal  modo  obbligato  il  comune  di  Milano  a  curarne  la  piena 
osservanza. 

Per  ogni  effetto,  elegge  domicilio  neirufficio  municipale  in 
Milano,  palazzo  Marino. 

Milano,  V  luglio  1904. 

Firmato  : 

Avv.  Giovanni  Battista  Barinbtti 
Sindaco  di  Milano. 
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CCCCLXXIII. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  31  Ottobre  1904 

(Pabbllcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Uq^v.o  ù  1<>  dicembre  1904,  n.  2F0) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  CoUevecchio  di  ap- 
plicare pel  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di 
lire  120  (centoventi),  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—    ControfirrruLto  L.  Luzzatti    —    Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  28  noTembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  170. 


CCCCI^XXIV. 

REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  31  Ottobre  1904 

(Fabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  1^  dicembre  1904,  n.  280) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Fauglia  di  appli- 
care nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 
di  Ure  200  (duecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  L,  Luzzatti  —   Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  28  novembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  171. 


CCCCLXXV. 

REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  31  Ottobre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ulficialo  del  Regno  il  1^  dicembre  1904,  n.  280) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Magliano  Sabino 
di  applicare   nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite 

45  —  ParU  suftpUmenimré^  Ì904r 
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massimo  di  lire  175  (centosettantacinque).  —  /armato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Vi- 
sto Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  28  noTembre  1904. 
Reg.  10.  km  del  flkvveMie  a  t  I7d. 


OCCQI.XXVI, 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  29  Settembre  1904 

^Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  dicembre  1904,  n.  284) 

Col  quale  si  scioglie  il  consiglio  di  amministrazione  della 
casM  operai»  (li  prestiti  e  |d§p*rfl(u  (Ji  p^nt;^  Are wgf }o  di 
RoiQa^a  e  pone  in  liquic^aztone  l2|  qai^sa  di  risparmio  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Rava 
—  Visto  Ronchetti. 

Rf«|ftii|tq  laU  C'erte  dei  Ponti  addi  29  ffQTAlrtm  }WH- 
Bef.  J9.  Atti  del  Qpyvpq  f  t  176, 


CCCCLXXVIJ, 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,    7  Ottobre  1904 

(Pobblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  dicembre  1904,  n.  284) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Pale- 
strina.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmati  Bava  -  Gioutti  —  Visto  Ronohbtti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  29  novembre  1904. 
Reg.  19-  Atti  del  Governo  a  f.  175. 

GooQle 
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CCCCLXXVIII. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Como  un  collegio  di  probi- 
viri per  le  indtcstrie  poligrafiche  e  affini. 

28  oUobre  1904. 
(Pabblicato  nella  Gazsetta  Ufficiale  del  Re^no  il  6  dicembre  1904,  n.  284) 


VITTORIO  KMAJJUEMl  III 

PER    GRAZIA    M    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZ!()!«K 
RB  DMTALIA 

Veduta  la  legge  15  giuguo  1893,  n.  S95,  sui  opUegi  di 
probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  del 
2(5  aprile  1894,  n.  179,  per  Tesecuzione  di  detta  legge; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  iodicati  nell'art.  2  della  legge 
predetta; 

Salla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia  e  giustizia  ed  i  culti,  e  per  l'agricoltura,  Tindustria 
ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  o  decretiamo: 

Art.  1. 

È  istituito  in  Como  un  collegio  di  probiviri  per  le  indu- 
rne poligrafiche  e  affini  con  giurisdizione  su  detto  comune 
''  su  quelli  di  Cantti,  Cadorago  e  Appiano. 
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Art.  2. 

li  collegio  suddetto  sarà  form«'\to  di  dieci  componenti,  t!i 
cui  cinque  industriali  e  cinque  operai. 

Onlinianio  che  il  presenta  decreto,  munito  del  sigillo  delio 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uificiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  San  Rossore,  addi  28  ottobre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addì  29  novembre  1004. 

Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  174.  F.  Mbzzbtti. 
Téuogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  RONCHETTI. 


Ronchetti, 
Rava. 
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CCCCLXXIX. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  23  Ottobre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  RegLO  il  6  dicembre  1904,  n.  234) 

Col  quale  il  comune  di  Pavia  è  autorizzato  a  riscuotere  un 
dazio  di  consumo  di  lire  due  per  quintale  sulla  carta  e  sui 
cartoni  di  ogni  specie  e  di  lire  quattro  per  quintale  sui 
lavori  di  carta.  —  Firmalo  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  L.  Luzzatti.   —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  30  novembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Oovemo  a  f.  179, 


CCCCLXXX. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  23  Ottobre  1904 

(Pubblicato  neUa  Gazsetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  dicembre  1904,  n.  284) 

Col  quale  il  comune  di  Vicenza  è  autorizzato  a  riscuo- 
tere un  dazio  di  consumo  di  lire  3  al  quintale  sulla  carta 
da  scrivere,  carta  velina,  bianca  e  colorata,  *  carta  da  di- 
segno, cartoncini  fini,  registri,  bollettari,  quaderni,  notes, 
cartoline  e  qualsiasi  stampato  da  completarsi  con  mano- 
scrìtti  ;  .(li ,  lire  L50  sulla  carta  colorata,  comune  da  in- 
volto e  cem^gUa;  di  lire  0.50  sulla,  carta  asciugante*  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luz- 
zatti —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  .conti  a4di  30  novembre  1904. 
lic-g.  19.  Atti  del  Governo  d  f.  178, 
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CCCCLXXXL 

REGIO  DECRETO,  San  Rossore^  7  Novembre  1904 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  dicembre  1004,  n.  284) 

Ct)l  qnalé  è  data  facoltà  al  comune  di  San  Marco  la  Ca- 
tola  di  applicare  nell^anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  li- 
mite masàimo  di  Itrb  160  (centocinquanta).  —  Firmato  \  IT- 
TORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  L.  Luzzàtti  —  Visto 
Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  30  novembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Goymio  a  f.  180. 


CCCCLXXXII. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  31  Ottobre  1904 

(Pnbblieato  neÙa  (Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  <licem(>re  lM4«  o.  284) 

Con  cui  ài  ferfgè  iù  ente  tóoi^e  è'  itì  (toilcétatrti  iielIacon< 
gregazione  di  e&rtUdiCèfàlù  (Pàlentao)illegàtd  A!  lire  26.  5« 
per  distribuzione  di'pàìié"  iai^  poveti  disposto  Aéì  tu  Giu- 
seppe Cassata  còl  tèsta^m^to  pttbbficO  27  dfóémttrro  1863 
—  Firmato  VlTTOIilO  ESfANOÈLfi  —  Cóntrofimtato  (hó^ 

LITTI  '^—   Visto  Hok GHETTI.  * 


Begistrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1**  dieambre  1904. 
lUg.  iÒ.  Atti  del  OoTwno  a  f.  182. 
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CC0OLXXXIII. 
REGlÒ  DÈCkÈTO,  SA»  ROSSORE,  4  Novèìibiìè  1904 

(Fabblicato  nella  GazzatU  Ufficiale  del  Regno  il  6  dicembre  1904,  n.  284) 

Con  oui  la  fondazione  «  Borse  di  «titdio  CaHo  Obasco 
dì  Solerò  (Alessandria)  %  Tiene  eretto  in  ente  morale  e  ne 
Tiene  approrato  lo  statuto  organioo.  —  Firmaie  VITTO- 
RIO EMANUELE  —  GimirùfirmeOo  Giowtti  —  Visto  Ro»- 

OBDBTTIi 

RegÌ8trat((  ^»  f%f(d  del  UdìAì  addì  i^  ^oeiffbrè  1M4: 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  183. 


CCCCLXXXIV. 
REGIO  DECRETO,  kAfctìONioi,  tQ  Settembre  1904 

(Fabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  dicembre  Ì904,  n,  287) 

Con  cui  si  trasforma  il  fine  del  pAtrimonio  del  monte 
frumentario  detto  del  Rjparo,  esistente  in  pomune  di  Cas- 
sino, destinandone  le  rendite  a  favore  deirospedale  civile 
dello  stesso  comune.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  -  Rava  —,  Visto  Ronchetti, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  2  dicembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  GoTerno  a  f.  186, 
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CCCOLXXXV. 
REGIO  DECRETO,  Racconiqi,  16  Ottobre  1904 

(Pabblicato  nella  GaziEetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  dicembre  1904,  n.  2h7) 

Con  cui  si  trasforma  il  fine  del  monte  frumentario  di 
Sant'  Angelo  Fasanella  destinandone  il  patrimonio  allo  scopo 
indicato  nella  lettera  /*  dell'art.  55  della  legge  17  luglio  1890 
con  preferenza  nella  distHbuzione  dei  sussidi  agli  agricoltori 
poveri.  Con  lo  stesso  decreto  si  concentra  altresì  la  nuova 
istituzione  elemosiniera  nella  congregazione  di  carità  dfl 
luogo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mati GlOUTTI  -  RaVA  —    Visto  RONCHETTL 


Registrato  alla  Ck)rte  dei  conti  addì  2  dicembre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  OoTemo  a  t  192. 


CCCCLXXXVI. 
REGIO   DECRETO,  RACOONiai,  16  Ottobre  1904 

(Pabblicato  nella  ìì\xzùqì\a  Ufficiale  dei  Regno  il  10  dicembre  1904,  n.  287) 

Con  cui  si  trasforaia  il  fine  del  monte  d^i  pegni  di  Li- 
matola (Benevento)  destinandone  il  patrimonio  alla  fonda- 
zione di  una  castra  dì  pre:stanzè,  e  col  quale  si  approva  al- 
tresì lo  statuto  organico  pel  governo  del  nuovo  ente.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Conlrofirmdti  Gio- 
LiTTi  -  Rava  —   Visto  r.o^  ;hetti. 

Registrato  alla  Lorte  dei  conii  addì  2  dicombre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Govei*ao  a  t  188. 
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CCCCLXXXVII. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  7  Novembre  1904 

(Pubblioat  j  nella  Gazzetta  Ufficiala  del  Regno  il  12  dioombro  1904,  r..  288) 

Con  cui  il  ricovero  Giovanni  Pellegrini  di  Massa  e  Coz- 
zile viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo 
statuto  organico  —  Firmato  VITTORIO  EMAxNUELE  —  Con- 
trofirmato GioLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Hegldtrato  alla  Corte  dei  canti  addì  2  dicaiubre  1904. 
Reg.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  189. 


,      .CCCCLXXXVIII. 

REGIO  DECREtO/  San  Rossore,  31  Ottobre  1904 

(Pabblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  dicembre  1904,  n.  288) 

Col  quale  il  comune  di  Campobasso  è  autorizzato  a  ri- 
scuotere un  dazio  di  consumo  dì  lire  6  al  quintale  sulla 
carta  bianca  e  colorata  da  scrivere,  da  stampa,  dà  disegno 
e  da  guarnizione  ;  di  lire  4  sulla  carta  in  fogli  da  pacco 
con  coUa;  di  lire  2.50  sulla  carta  senza  colla;  di  lire  5 
sui  cartoni  fini;  di  lire  2.  50  su  quelli  ordinari  ;  di  lire  10  sulla 
porcellana  bianca,  dipinta  e  dorata  in  lavori  di  ogni  spe- 
cie; di  lire  1.50  sulle  maioliche  e  terraglie  di  ogni  specie 
e  di  lire  10  sui  cristalii  e  vetri  in  lavori  di  qualunque  forma« 
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—    Firmato   VITTORIO    EMANUELE    —    Controfirmato 
L.  LuzzATTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  2  dicembre  1904. 
ReiET.  t9.  Atti  del  Governo  a  f.  185. 


CCCCLXXXIX. 

REGIO  DECRETO,  SAN  kossokte,  31  OttòbìIé  19Ò4 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  Regno  il  12  dicembre  1904,  n.  288) 

Col  quale  è  approdato  il  re^oìamento  pet  rapplicazione 
della  tassa  sul  bestiame  nei  comuni  della  provincia  di  Reg- 
gio Calabria  deliberato  da  quella  giunta  provinciale  ammi— 
nistrativa  nelle  adunanze  in  data  22  dicembre  1902,  14  ago- 
sto 1903,  11  gennaio  eli  luglio  1904,  in  sostituzione  del 
regolamento  approvato  écto'iteàlè  deserete  13  giugno  1878, 
n.  MDCCCCIV  (serie  2*).  —  Fermato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L.  Luzzatti  —  Visto  Ron- 
chétti. • 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  2  dicembre  1904. 
Rag.  19.  Atti  del  Governo  a  f.  191. 


Digitized  by  VjOOQIC 


715 


CGCGXO. 

Regio  Decreto  che  accorda  al  consorzio  lìrHgùo  ài  Levante^ 
in  comune  di  Zeme,  di  risctùotere  il  contributo  dei  Èod 
coi  privilegi  fiscali. 

11   settembre  1904. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  dicembro  1904,  n.  287) 


VITTORIO  EMAKUELE  HI 

PIR   GRAZIA   DI   DIO  B   PER   VOLONTÀ  DELLiA   NAZIOMB 
ftte   ll'lTADtA 

Veduta  la  domanda  del  rsonéOLisio  irriguo  detto  di  Levante 
in  comune  di  Zeme  in  provincia  di  Payia  per  ottenere  la 
facoltà  di  riscuotere  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali  il 
contributo  dei  soci; 

Visto  Tatto  di  costituzione  del  consorzio  in  data  17  no- 
veml)re  1902  a  rogito  Luigi  Signorelli  regio  notaio  in  Candia; 

Visto  lo  statuto  e  gli  altri  atti  relativi; 

Veduta  la  deliberazione  dell'assemblea  generale  dei  soci 
del  18  agosto  1904,  con  cui  sono  accettate  le  modificazioni 
allo  statuto  suggerite  dal  Nostro  ministro  per  Tagricoltura, 
industria  e  commercio; 

Vista  la  legge  29  maggio  1873,  n.  1387  (serie  2*); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  l'agricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Artìcolo  unico. 

Al  consorzio  irrìguo  dì  Levante,  in  comune  di  Zemi^^  in 
provincia  di  Pavia,  è  accordata  la  facoltà  di  riscuotere  con 
i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali  il  contributo  dei  soci. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  1 1  settembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Regiatrato  alla  Corta  dei  conti  addi  3  dioeàibre  1904. 

Reg.  2^.  Atti  del  (Noverilo  a  f.  5.  F.  Mazzetti. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  H  GaardasigiUi  RONCHETTI. 


Bjlyi» 
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CCCCXCI. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  10  Ottobre  1904 

(Pubblicato  nella  (mazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  diceotbre  1904,  n.  2S9) 

Che  modifica  ntirart.  23  lo  statuto  della  società  provin- 
ciale bergamasca  fra  veterani  e  reduci  delle  patrie  batta- 
glie. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corto  dei  fonti  addi  3  diceojbrt)  1904. 
Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  3. 


OCCCXCII. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  10  Ottobre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  dicembre  1004,  n.  289) 

Che  approva  lo  statuto  organico  del  monte  di  pietà  di 
Comacchio.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
tro firmati  Rava  -  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  dicembre  1004. 
Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  4. 


CCCCXCIII. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  31  Ottobre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  dicembre  1904,  n.  280) 

Che  approva  lo  statuto  organico  del  monte  di  pietà  di 
Arona.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mati Rava  -  Giolitti  —  Visto  Ronchbttj. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  dicembre  1904. 
Reg.  20,  Atti  del  Governo  a  f.  2. 
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CCCCXCIV. 
REGIO  DECRETO,    San  Rossore,  28  Ottobre  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  dicembre  1904,  n.  2^) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di 
Rieti.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Ràva  —  Visto  Ronchetti. 

e 

^gistrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  dicembre  1904. 
Re?.  20.  Atti  del  Ocverno  a  f.  14. 


ccccxcv. 

rtEGIO  DECRETO,  San  Rossore,  13  Novembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  dioembpe  1904,  n.  289) 

Con  il  quale  si  trasforma  il  fine  cui  è  attualmente  de- 
stinato il  patrimonio  della  confraternita  del  SS.  Sacramento 
e  Rosario  di  Ariccia  (Roma),  agli  scopi  indicati  alle  let- 
tere, e  ei  r  dell'art.  55  dQlla  legge  17  luglio  1890,  n,  6972, 
e  cqntepdpora^iBaipente  si  Loncentrsi;  il  patrimoniq  stosso  nella 
congregazione  di  carità  localv^,  con  obbligo  a  questa  di  cor- 
rispondere alla  confraternita  predetta  annue  lire  100  per 
i  bisogni  di  essa  come  associazione  di  fedeli.  — •  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Oiolitti  —  Vi- 
sto Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  centi  addi  6  dicembre  1004. 
Rag.  20,  Atii  del  Governo  a  f.  JO. 
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CCCCXCVI. 

REGIO  DECRETO,  San  Rossorib,  7  Novembre  1904 
(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  giagno  1904,  n.  293) 

Gol  qujrt^  ì|  coflpLune  (Ji  Qs^i^nz»^)^  è  ftutqmzato  ^  cpntì- 
nuare  a  riscuotere  una  sovratassa  addizionale  superiore  al 
50  per  cento  del  dazio  governativo  pel  vino  e  aceto,  pel 
vinello,  mezzovino,  posca  ed  agresto,  pel  mosto  e  per  l'uva. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro  firmato  L.  Luz- 
zATTi  —  Vistp  lioj^cg^TTi. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  giagno  1904. 
RUg.  20.  At^j  del  Governp  a  f,  19. 
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CCCCXCVII. 

Regio  Dkcrkto  che  approva  lo  statuto  della  fondttzmìe 
del  sacerdote  Ptelro  A  leardi  in  Coldircdi. 

11  novtmbrt  19C4. 
(i'ubblicato  nella  Gazzetta  officiale  del  Rogco  il  15  dicembre  1004,  n.  291} 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E    PER   VOLONTÀ.   DELLA   NAZIONE 
BB   D'ITALIA 

Visto  il  te^iameDto  14  aprile  18Sf*,  col  quale  il  sacerdote 
Pietro  Aicardi  lasciava  al  comune  di  Coldirodi,  suo  paese 
natio,  alcune  terre  ed  altri  beni,  allo  scopo  di  mantenere  negli 
studi  qualche  buon  giovane  di  Coldirodi  o  di  Ospedaletti; 

Visto  il  relativo  schema  di  statuto,  che  il  comune  di  Col- 
dirodi, debitamente  autorizzato  ad  accettare  il  lascito,  presenta 
alla  Nostra  povrana  sanzione; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruz'one; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Pi  approvato  Tunito  statuto,  che  sarà  firmato  d'ordine  No- 
stro dal  predetto  ministro. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato^  sia  inserto  nella  raccolta  afflciale  delle  leggi  e  del 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  ossenrare. 

Dato  a  San  Rossore,  addi  11  novembre  1904, 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  dicembre  1904. 

Reg,  20.  Atti  del  Qoyerno  a  f.  24.  F.  Mkzzbtti. 
Ltiogo  del  Sigillo.  F.  U  Gnardasii^lH  RONCHETTI. 


Orlando. 


46  --  Paru  supplemintare,  1004. 
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STATUTO 
della  fonda^'one  cfiv.  prof.  Don  Pietro  Aicard^  di  Coldirodi 


Art.  1, 

Colle  rendite  dei  beni  mobili  ed  immobili  d'un  valore  di 
circa  lire  25,0fX),  lasciati,  morendj  il  l'aprile  1805  dal  be- 
nefico concittadino  cav.  prof.  Don  Pietro  Aicardi  fti  Oiovan 
Battista,  al  comune  di  O>ldirodi,  giusta  testamento  olografo 
depositato  presso  il  notaio  Calvinl  Pier  Giovanni  con  ver- 
bale 18  aprile  1895,  sono  istituite  tante  pensioni  annue  di 
studio  di  lire  quattrocento  ciascuna,  quante  se  ne  potranno 
ricavare  dalle  rendite  medesime. 

Art.  2, 

Le  pensioni,  secondo  la  volontà  del  testatore,  non  saranno 
concesse  che  a  giovani  maschi  di  Coldirodi  o  di  Ospedaletti. 

Art.  3. 

Per  godere  della  pensione  i  giovani  dovranno  compiere  i 
loro  studii  nel  seminario  vescovile  o  in  qualche  altro  col- 
legio diretto  da  religiosi  :  e  quelli  che  vorranno  darsi  a  studi 
di  commercio,  dovranno  frequentare  le  relative  scuole  nel 
collegio  Barolo. 

Per  essere  ammessi  a  concorrere  al  godimento  della  pen- 
sione i  giovani  dovranno  presentarsi  ad  un  esame  dinan;5i 
?id  una  commissione  di  quattro  membri  nominati  dal  consi- 
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glio  comunale  di  CJoldirodi,  per  metà  fra  professori  del  se- 
minario vescovile  e  per  metà  fra  insegnanti  di  scuole  se- 
condarie regie  o  pareggiate,  sotto  la  presidenza  del  profes- 
sore fra  essi  designato  dallo  stesso  consiglio  comunale. 

L'esame  consterà  d'una  prova  scritta  e  di  una  orale  di 
italiano  per  tatti  i  concorrenti,  di  una  prova  scritta  e  di  una 
prova  orale  di  latino  per  i  concorrenti  inscritti  a  corsi  clas- 
sici, di  una  pi^ova  scritta  e  di  una  orale  di  aritmetica  o  ma- 
tematica per  gli  altri  concorrenti,  e  di  una  prova  orale  di 
storia  e  di  una  parimenti  di  geografia  per  tutti. 

I  temi  delle  prove  scritte  e  le  interrogazioni  delle  prove 
orali  saranno  dalla  intera  commissione  sempre  dati  in  con- 
formità coi  programmi  ufficiali  delle  rispettive  classi  da  cai 
provengono  i  concorrenti,  i  quali  dovranno  riportare  non  meno 
di  sette  decimi  nella  media  degli  esami  e  la  sufficienza  in 
ciascuna  prova. 

A  parità  di  giudizio  dei  quattro  commissari  prevarrà  il 
voto  del  presidente. 

I  canditati  esibiranno  pure  : 

a)  Il  certificato  di  nascita; 

b)  11  certificato  di  buona  condotta; 

e)  n  certificato  di  non  incorsa  penalità  per  i  reati  con- 
templati dalle  vigenti  leggi; 

d)  Il  certificato  di  promozione,  in  sessione  estiva,  del- 
rdticno  corso  di  studi  fatto  non  inferiore  alla  quinta  classe 
elementare,  donde  risulti  che  il  candidato  a])bia  conseguito 
il  rispettivo  titolo  con  non  meno  di  sette  decimi  nella  media 
degli  esami  e  non  meno  di  otto  nella  condotta. 

Saranno  preferiti,  a  parità  di  merito,  quelli  che  apparten- 
gono a  famiglia  di  più  ristretta  fortuna. 


GooQle 
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Art.  4. 

La  pensione  durerà,  salvo  le  co  adizioni  di  cui  all'art.  5 
del  presente  statuto,  fino  a  che  il  giovine  beneficato  abbia 
conpiuto  gli  studi  che  s'impartiscono  nel  seminario  vesco- 
vile per  gli  aspiranti  al  sacerdozio,  od  in  una  qualsiasi  delle 
scuole  secondarie  di  secondo  grado  classiche  o  tecniche,  op- 
pure nelle  scuole  nautiche,  norm?%li,  di  arti  e  mestieri,  di 
agricoltura  e  simili,  semprechè,  come  dispone  il  testatore,  il 
giovane  li  compia  stando  in  un  collegio  diretto  da  religiosi. 

Art.  5. 

Perderanno  la  pensione  quelli  tra  ì  pensionati  che  in  fine 
d'anno  non  avranno  superati  gli  esami  nella  sessione  estiva 
con  una  media  complessiva  di  almeno  sette  decimi,  e,  se  pur 
sono  promossi  senza  esame,  non  lo  siano  colla  stessa  media 
complessiva  di  sette  decimi,  o  che  non  soddisfino  più  alle 
condizioni  volute  dai  paragrafi  b  e  e  dell'art.  3  del  presente 
statuto. 

Art.  6. 

Alla  fine  d'ogni  anno  il  rettore  del  seminario  per  i  gio^ 
vani  beneficati  che  secondo  il  capo  18  della  sessione  XXllI 
del  concilio  di  Trento  sono  dedicati  alla  carriera  ecclesia- 
stica, ed  i  capi  di  istituto  per  gli  altri  beneficati  forniranno 
al  municipio  di  Coldirodi  l'attestato  regolare  degli  scrutini! 
0  degli  esami  dei  rispettivi  alunni  fomiti  del  beneficio  Ai- 
cardi  colla  dichiarazione  della  loro  condotta. 

Art  7. 

Il  concorso  ai  posti  della  fondazione  Aicardi  sarà  bandito 
dall'amministrazione  comunale  di  Coldirodi  nella  seconda  quia* 
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dicina  del  mese  di  luglio  e  Tavviso  relativo  starà  affisso  al- 
l'albo pretorio  comuaale  per  an  periodo  di  giorni  quindici. 

Art.  8* 

L^elezìóne  ^arà  fetta  dal  consiglio  comunale  di  Oòldiixxii 
a  maggioranza  alisoluta  dei  cotìsiglSerl  presenti  e  per  scheda 
segréta. 

Le  nomine  devono  essere  approvato  dal  consigliò  {>rovin- 
ciale  siiolasticò. 

Art..  ^. 

ti  pagàmeiito  delìk  pònsioiie  anUùa  èiarà  eseguito  in  due 
eguali  rate,  la  prima  il  primo  febbraio  e  Taltra  al  quindici 
luglio,  dietro  esibizione  del  certificato  di  frequenza  del  col- 

Itìgìo. 

Art.  lÒ. 

La  fondazione  del  lascito  Aioardi,  per  volere  del  testa- 
tore, è  amministrata  dal  consiglio  comunale  di  Coldirodi. 

L'ammibistraziòne  e  contabilità  delia  fóndanone  saf&nno  j 
per5  tenute  distinte  dall'amministrazione  è  contabilità  comu- 
nale ed  i  bilanci  e  cónti  della  fofidazioiìe  ^teààà  àkfànno  an- 
nualmente sof;topo^ti  all^appt'OVazioiie  dói  òoUsi^o  provinciale 
scolastico. 


Visto,  d* ardine  di  3.  Ma 

H  natitìiltpo  della  pubblica  istruzione 

ORLANDO. 
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Rsaio  DflGRBTO  che  stabilisce  Jb 

di  cm$m$rcio  ed  unii'  di  Catwm 

24  naoendfre  1904. 
(PobUicato  ii«IUai««|||MWi|»44||qp««  1904,  n.  291) 

viTfowo  mimmi,  m 

PER  aBAZLL  DI  910  «  ^#R  VALAKTÌ  Afii«4  JIMKWS 
EB  D'ITALIA 

Visio  fari.  14  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680  ; 

Visto  il  regio  decreto  24  settembre  1900,  n.  CCLXXVin 
(parte  supplementare),  che  stabilisce  la  tabella  delle  sezioni 
elettorali  della  Camera  di  commercio  di  Catania; 

Viste  le  deliberazioni  della  Camera  predetta  in  data  28  ago- 
sto, 10  e  18  novembre  1904; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  Tindustria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sarioni  elettorali  della  Camera  di  commercio  di  Catania 
sono  stabilite  dalla  unita  tabella,  vista  d'ordine  Nostro  dal 
ministro  proponente. 

Il  regio  decreto  24  settembre  1900,  n.  CCLXXVIII  (parte 
supplementare),  è  abrc^ato* 
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Ordiniamo  ohe  fl  proMnte  deoroto,  munito  dd  sigiUo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raceolta  uffloiale  d^e  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
ossenrailo  e  di  fiuio  oaseiiagé,    ^ 

Dato  a  Roma,  addi  24  novembre  1904. 


VITTORIO  EMANUELE 


Ragifirsto  atta  Ckvrta  dei  ooliti  sdA  10  dioomlire  1904. 

Reg.  20.  Atti  del  OoTerno  a  C  22.  F.  Mbzzbtti. 
Ltio^o  dei  SifOtù.  F.  U  OnardaiigiUi  RONCHBTTL 


RiLVA. 


1  • 

^ 


•  ••' 
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TABELLA 

della  cirootorìzions  elettorale  dalla  Camera  di  commarcio  ed  arti 

di  Catania. 


SEDE 

C  0  M  U  ìN  I 

della  sezione  elettorale 

coBtitueati- riaaeana  seiione 

Acireale , 

Acireale,  Aci.  Bonaceor»],  Aci  Sant*Aaton'o,  Aoi 
Catena,  Ad  Castello. 

Adeniò 

Adernò. 

Agira 

Agira,  Centuripe,  Catenaunova,  Gagliano  Ca- 
stelferrato,  Regalbuto. 

BiancaTÌllA . 

BiancaTilla. 

Brente. 

Bronte,  Maletto. 

Galtagirone 

Caltagiròne. 

Castiglione  di  Sieilla    .... 

Castiglione  di  Sicilia. 

Catania 

Catania. 

Oiarre 

Giarra^  Calatabiano,  Fiume  freddo  di  Sicilia, 

Leontele.    .                  •    «^  • 

Leoalorte^  kuatOj  Nissorìa. 

LingnagloMML 

LingnagloseS)  Piedimonte  Etneo. 

Maaealnda 

Masealueia,  Caporotondo  Etneo,  Gradina  di  Ca- 
tania, Nicolosi,  Pedara,  S.  Gionum  di  Ga- 
lermo,  S.  GioTanni  La  Punta»  S.  Gregorio 
di  Catania,  S.  Pietro  Clarenza,  Sant'Agata 
di  Battiati,  Tremestieri  Etneo,  Viagrande, 
Zaffeiana  Etnea, 
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S  B  DB 
dttlla  MÙOM  «lettoni* 

Mineo 

Mirabella  Imbaocari     .     . 

MiataMMMN) 

Nioona 

Paterno 

Rammaooa 

Randaao 

Riposto 

Soordia  

Troina 

Vizzini 


GOMU  If  I 

^oatiTHOPtì  < 


Mineo,  Militello  in  Val  H  Catania. 

Mirabella  Imbaocari,  San  Cono»  San  Miohflfeà 
Gattaria. 

MMfMaaoo,  MotU  Sant^Anaataata 

Nieoaia,  Sperlinga. 

Paterno,  BalpaaMt  Saata  Maria  di  Uoodia»  Trv 


Ranunacca*  RaddwL 


RipoatOw 

Soordia^  Pàlagoaia. 
Troina,  Cerami, 
Vixiiniy  Lieodia  Bnbea. 


Tino,  «foftKae  ili  <Sl  M.i 
n  lÉliM»  é*agf4Mltiins  iadartria  e 
RAVA. 
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CCCCXCIX. 

Rbgio  Drgrbto  che  scioglie  la  Camera  di  e&mmercio  ed  arti 
in  AoelUnò  fissando  le  elezioni  per  la  ^mi  imoM  rico- 
stUuzume. 

ì^éiùmèrè  IBM. 
(PabbHòàio  DdUa  Ì0«sseUa  ÙffioUle  del  Regno  il  le  dioembr»  1904,  n.  29l) 


VITTORIO  EMANUELE  lU 

PIB   0JEUZIA    DI    DIO    8    P8R    VQÌiOMTI   DKLLA    NAZIOUS 
BB  D'ITALIA 

Visti  gli  articoli  4  e  ^  della  legge  6  loglid  1862,  il  680; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segt^etarto  fi  8tato  per 
Tagricoltura,  T industria  ed  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

La  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Ayellino  è  sciolta  dalla 
data  del  presente*  regio  decreto  e  ramministrazione  di  essa 
è  affidata  al  cav.  Gerardo  Bilancia,  primo  ragioniere  presso 
r  intendenza  di  finanza  di  Avellino,  sino  air  insediamento  della 
naoya  Camera. 

La  spesa  relativa  sarà  posta  a  carico  del  bilancio  camerale  • 
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Art.  2. 


Le  elezioni  per  la  ricostituzione  della  Camera  avranno 
luogo  la  domenica  precedente  alla  scadenza  dei  medesimi  dalla 
data  del  presente  regio  decreto. 

L'insediamento  della  nuova  Camera  sarà  fatto  la  domenica 
successiva. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  V  dicembre  19 J4, 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alls  Corte  dei  conti  addì  10  dicembre  1004. 

Reg.  20.  Atti  del  OoTerao  a  f.  21.  F.  Mbzsbtti. 
Luogo  del  SiffUìo.  V.  U  OuardasigiUi  RONCHETTI. 


Rava. 


Digitized  by  VjOOQIC 


733 


D. 

REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  20  Novembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  Jicembre  liX}4,  n.  296) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  della  società  di  mutuo  soc- 
corso fra  capitani  marittimi  liguri,  con  sede  in  Genova. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
Rava  —   Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  midi  13  dicembre  190-1, 
Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  32. 


DI. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  29  Settembre  1904 

(Pabllicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  doi  Regno  il  i!l  dicembre  1904,  n.  290) 

Con  cui   si   trasforma  il  monte   frumentario  di  Cattolica 
Eraclea  in  cassa  di  prestanze   agrarie  e  si  approva  lo  sta- 
tuto organico  per  il  governo  del  nuovo  ente. —  Firmato  VIT^ 
TORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti  -  Rava  — 
Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Cc^rte  dei  conti  addì  14  dicembre  1004. 
Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  35. 
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DII 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  16  Ottobre  1904 
(Pabblìoato  nella  Gauetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  dicembre  1904,  n.  297) 

Con  cui  si  tmsforma  il  monte  frumentario  di  Laviano  in 
eassa  di  prestamse  agrarie,  si  coBoentra  detta  cassa  nella 
congregazione  di  oarìtà  del  luogo,  e  se  ne  approda  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Conr 
trofirmali  Giolittì  -  Rava  —   Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dai  conti  addi  14  dicembre  IQ(>4. 
Reg.  20.  AUi  del  aovarno  a  f.  87. 
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Din. 

rlAoio  Dkcreto  0ke  costituisce  le  sezioni  eletforaH  dm  eolìegi 
di  probiviri  per  le  industrie  nella  provincia  di  PamUé 

l""  cUcemòrg  1904. 
(Pubblicato  Della  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  dicembre  1004,  n.  300) 


VITTOmO  IkMANUJiLì;  ili 

O^AZU    W    DIO   B    PER    VOLONTÀ    DELIBA    NAZIONE 
AS  DIVAUA 


Veduta  la  le^e  del  15  giugno  1899,  n.  295,  sui  collegi 
di  p]H)bÌYÌ|i  per  le  indastrìe; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  coij  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  jj,  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  7  maggio  1903,  n.  CXCIII 
(parte  aupplemeiitare),  cqI  quale  forono  istituiti  sette  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie  nella  provincia  di  Pavia; 

SuUa  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
r agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  deoretif^mo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  dei  sette  collegi  di  probiviri,  istituiti 
nell^i  provinciale  di  Pavia,  sono  stabilite  secondo  il  prospetto 
qui  appresso  indicato: 
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Industria 

0  gruppo 

di  industrie 

affini 

Circoflcriiioni  elettorali 

Sede 
di  ciascuna 

Nomerò 

delle  sanimi 

per  gli 

TJ 

^ 

§ 

2 

per  cui 

ciascun  collegio 

fa  istituito 

serione 

1 

1 

o 

I 

Tnduttrìe  teesilì 
e  affini. 

Tutti  i  comuni  del  circonda- 
rio di  Pavia.    .... 

Pam 

1 

Tutti  i  roamni  dei  maDda- 
menti  di  Pavia,  Bereguai'do, 

Pavia 

^^^ 

1 

Tutti  i  comuni  del  manda- 
mento di  Belgiqjoso    •     . 

Belgìojooo 

— 

1 

Tutti  i  comuni   del  mandar 
mento  di  Corteolona   •     . 

Chignolo  Po 

— 

1 

Tutti  i  comuni   del   manda- 
Burgondi. 

S.  Nauaro  dei 
Burgondi 

-^ 

I 

ir 

JlldU8trì6t6MÌlÌ 

e  affini. 

Tutti  i  comuni  dei   circon- 
dari di  Voghera  e  Bobbio. 

Voghera 

1 

_ 

Tutti  i  comuni   dei   circon- 
dari di  Voghera  e  Bobbio. 

Voghera 

— 

1 

II 

Industria  tessili 
e  affini. 

Tu  Iti  i  comuni  dei   manda- 
menti di  Mortane  Candia 
Lomellina,   S.  Giorgio   di 
Lomellina,  Oarlaeco,  Pieve 
del  Cairo.  Gambolò,  Mede, 
Robbio  e  Sartirano  di  Le- 
ni ellina  ...... 

Mortara 

1 

Tatti  i  comuni  dei  manda- 
menti di  Vigevano  e  Ora- 
vellona 

Vigevano 

l 

— 
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Indmtria 

o  snppo 

di  indnctrìa 

Affini 

per  eoi 

ciavcnn  collegio 

fa  isCitQÌto 


Girooscrisiom  elettorali 


Scide 

di  eiatcuna 

■eiioiLe 
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Numero 

delle  wsioni 

porgli 


I 


1 
S. 
o 


IV 


Taduetrie  ali- 
mentari. 


Comuni  di  Camolo  Nuoto  e 
OraTellona  •     •     •     .     . 

Ck>mane  di  Gilavegna.  Tutti 
i  comuni  dei  mandamenti 
di  Mortara,  Candia  Lomet- 
lioa  e  Robbie  •     •     •     . 

Tatti  i  eMnnni  dei  manda- 
menti di  S,  Giorgio  di  Lo- 
mellina»  8artirano  di  Lo- 
mellina.  Mede.  Pieve  del 
Cairo,  Gambolò.     .     .     • 

Tatti  i  comuni  del  manda- 
mento di  QarUuco  •     •     . 

Tutto  il  comune  di  Vigevano. 


Tatti  i  comuni  del  eiroon* 
darlo  di  Pavia  .... 

Tatti  i  comuni  dei  circon- 
dari di  Bobbio  e  di  Vo- 
ghera.     

Tutti  i  comuni  del  circon- 
dario di  Pavia  .... 

Tatti  i  comuni  dei  manda- 
menti di  Voghera,  Casati- 
•ma,  Caatsggio  Qodiaaco, 
Gaiei  Gerola  e  Circondario 
di  Bobbio 


Caaeelo  Nuovo 

— 

Cilavegna 

8.  Giorgio 
di  Lomellina 

— 

Derno 

— 

Vigevano 

— 

Pavia 

1 

Voghera 

1 

Pavia 

— 

Voghera 

— 

—       l 


—        l 


—       1 
1 

3 


—  1 


—  l 


47  —  ParU  mpplmnmitaré^  11X)4. 
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a 

1 

I 

B 


0  groppo 

a  industrie 

iffini 

per  e^i 

cUsciia  collegio 

fu  iititiùto 


Ciroosorinon!  elettorali 


Sed# 
di  ciMObna 

MIÌ096 


Hwterd 

MlofleQpBÌ 

per  gli 


c3 


Indaitrìe  ali- 
mantari. 


Tétti  t  cornimi  dei  mandai 
menti  di  Stradella,  Bronì, 
BarbiaaeUOf  Mo;itaito  Pa- 
vese, Saata  Giulietta,  San- 


ta   Maria     della 
Montù  Beccaria 


Versa, 


Tatti  i  oornubi  dai  fliahdar 
menti  di  Mnfèafl^  Oàléia 
Létnellina,  OtrBUco,  flob- 
Uo,  8.  Qioigio  di  Lomal» 
lina 

Tutti  i  conrani  dM  Budiia-< 
menti  di  Vigentno,  Gam- 
bolò  a  Grayellona  .    •     , 

Tutti  i  comuni  dei  manda^- 
menti  di  Mede,  Pieve  del 
Cairo  #  8artirtno  di  Lor 
iiellina 

Tatti  i  cpmvni  dei  mand» 
menti  di  Mortara^  Oa&dl& 
Lbmelltna,  Garlasco«  fiob* 
bio,  S.  Giorgio  di  Lomel- 
lina 

Tutti  i  comuni  dei  manda- 
menti di  VigATan<^  Gam- 
bolò  e  Grave! Iona  •     .     . 

Tutti  i  c0m«ii  dei  manda- 
nienti  di  Mede,  Pieve  del 
Cairo  e  Sartirano  di  Lo- 
mellina 


Stradella 


Mortara 


Vifetano 


Mede 


Mprtara 


Vigevano 


Mede 
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ladtlitria 

o  Irmppo 

dì  iodufltrie 

alUni 

p«r  cui 

ciaBOon  collegio 

fu  istituito 

Circoscrizioni  elettorali 

Sole 

di  ciascfina 

sezioilB 

Nui^ero 
delie  sezioni 
porgli    - 

1 

i 

Industrie  delle 
t'ornaci  da  cal- 
ce e  d^  late- 
rìzi, delta  fab- 
brieazione  di 
op'g<^tti  in  ce- 
mento e  inda- 
strie  affini. 

Tutti  i  comuni  del  circonda- 
rio di  Pavia.    .     .     *  »  . 

Tuttì  ì  comuni  del  circonda- 
rio di  Mortàra.     .     .     .' 

Tutti  i  a>rpunj  <fp;  moinda- 
mf  nti  ài  Pavia,  Ber^w^o, 
Cava  l(anara,    S.  Nazitaro 
dei  Bufgondì    .     •     •     . 

Pfetiria 
Mortara 

Payi4 

1 
1 

— 

Tutti  i  comuai  dèi  nàodu- 
menti  di   B<^Ì^iojoéo,  CoJ^ 
teoIona 

Corteolona 

... 

Tutti  i  comuni   dei   manda- 
menti di  Mortara,  Candia 
I,K)nMllÌQa^  C^rlaaco,  Bob« 
bio,  S-   Giorgio  di   Lom- 
mUllni 

Mokiarà 

Tutti  ì  comnni   dei   manda- 
menti di   Vigevaud,  Oam» 
bolo  e  Orayellona  .     •     . 

Vigevano 

.. 

Tutti  i  comnni  dei    mania- 
menti  di  Mede,  Sartirano 
di  Lomellina  e    Pieve  del 
Oairo 

Mede 

VII 

InduBtrìe  delle 
fornaci  da  cal- 
ce e  da  late- 
rìzi, delia  fab^ 
brìcazione  di 
oggetti  in  ce- 
9e»M  e  indu- 
strie affini. 

Tutti  ì  «OtttQtti  dei    olrfon- 
dari  di  Voghera  e  Bobbio . 

Tutti  i  comnni  del  circonda- 
rio di  Bobbio  .     •     •     . 

'     Stradelln 
Bobbio 

1 

— 
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a 

fi 
2 


Industria 

o  grrappo 

di  industrie 

affini 

per  cni 

ciaecnn  collegio 

fa  istituito 


Circoscrizioni  elettorali 


Sede 

di  dascnna 

sezione 


Nnnoiero 

de!le  aerioni 

per  gli 


I 


Tatti  i  comnoi  del  mandar 
mento  di  Voghera,  Casei 
Gerola,  Godiasco  e  Casteg- 
gio 

Tatti  i  oomnni  dei  manda- 
menti di  Casatisma»  Santa 
Ginlietta  e  Barbianello    . 

Tatti  i  comuni  dei  maads- 
menti  di  StradeHa,  Broni, 
Montalto  PaTee<>,  SantsMsr 
ria  della  Versa,  Mootù  Bec- 
caria.      


Voghera 


Bressana 


Stradella 


Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  dì  farlo  osservare. 

r      Dato  a  Roma,  addì  P  dicembre  1904. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  dicembre  1905« 

Reg.  ?0.  Atti  del  Governo  a  f.  39.  P.  Mbzjkktti. 
Luoao  dfl  Sigillo.  V.  Il  Quardasigilli^RONCHETTI. 


Rava* 
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DIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Novembre  1904 

(Pabblicato  nella  Gazz<itta  Ufficiale  del  Regno  il  22  dicembre  1904,  u.  297) 

Gol  quale  si  modificano  Tari.  80  deUe  QO]idi:;ioni  gene- 
rali per  l'appalto  dei  lavori  del  genio  militare  e  gli  arti- 
coli 1,  2  e  3  del  regio  decreto  13  maggio  1902  relativo 
alle  competenze  degli  arbitri  nelle  vertenze  col  genio  mi- 
litare. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro/ir^ 
muto  Pedotti  —  V&fo  Ronchetti,  •       • 


RegiBtrato  alla  Corte  dei  conti  addi  16  dicembre  1904. 
Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  53. 


DV.    ■■'  ' 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1"  Dicembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UMeìale  del  Regno  il  2i  dicembre  1904,  n.  297; 

Gol  quale  è  approvato  il  regolamento  per  Tapplicazione 
della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Ra- 
venna,  deliberato  da  quella  giuijta  provinciale  amministra- 
tiva nelle  adunanze  in  data  15  e  22  luglio  e  18  agosto  1902, 
2  luglio  e  12  novembre  1903  e  9  giugno  1904,  con  la  mo- 
dificazione introdqt1;avi  nell'adunanza  del  20  ottplrre  1904, 
in  sostituzione  defregoloniento  approvato  00%.  reale  decreto 
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21  luglio  1904,  n.  CCCX.    —   Firmato  VITTORIO  EìLk-] 

NUELE  —  Controfirmato  A.  Majorana  —  Visto  Ronchett-^ 

Regigtrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  dicembre  1004. 
Reg.  ^0.  Atti  del  Governo  ^  &  50. 


DVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  1*  Dicembre  1904 

(Pubblica  nella  Gazzetta  officiale  del  Regno  il  22  dicembre  1901,  n.  29T> 

Coi  4ii»le  è  i^iproyato  U  regotmaeut»  pw  Ti^pjiUoazio&e 
deU»  i«98a  di  famiglia  Aei  eamimt  d^a  proTtecia  di  R^ 
gio  Calabria,  deliberato  ,d^  quella  giunta  provìiynale  a^moi- 
nistrativa  nelle  adunanze  in  data  22  dicembre  1902,  21  lu- 
glio 1903  e  8  agoato.  1904,  in  sostituzione  del  regolamento 
approvato  con  r©4e  decreto  14  a^o^o  1881,  n.  CCLXIII 
(serie  3*),  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato A.  Majorana  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  16  dicembre  1904. 
Reg.  2a  Atti  d«il  GoYemo  a  f.  49. 

DVII. 

REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  23  Ottobre  1904 

(FttfMe«t^  nella  QiKzelt*  OllekbW  M  l^gtté  il  23  4ifmbre  1«H  B- 1^) 

Col  quale  sì  approva  il  nuovo  statuto  organico  del  monte  di 
pietà  dì  Monte^ranaro.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmati  Rava  -  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Re^ffitrator  aUa  Corte  dei  conti  addi  21  dicembre  1904. 
Reg.  20*  Àfliiel  QoMrM  a  t  Bai 
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Dvm. 

Rbgio  Dbcrbto  che  istituisce  in  Parma  cinque  collegi 
di  probiviri  per  le  indttsitrie. 

1"  dieemire  1904. 
(PaUdlMto  MUà  aaaMtU  Ufkìafo  dal  iUgso  ikM  diematee  1904,  n.  800) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

FBH    GRAZIA    DI    DIO   R    PER    VOLONtI    DELUl    NAZÌOlfS 
9£  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sul  collegi 
di  probiviri  per  ìe  industrie; 

Veduto  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  '  del 
26  aprile  1894,  n.  179,  per  la  esecuzione  di  detta  legge; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti  e  per  l'agricoltura,  l'indu- 
stria e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  dearetiamo: 

Art.  1. 

Sono  istituiti  in  Parma  cinque  collegi  di  probiviri  per  la 
ÌBdustrie  : 
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Nuineio 
d*  o  r  d  i  n  e 


INDUSTRIA  PER  CUI  IL  COLLEGIO  FU  ISTITUITO 


I 

li 

III 

IV 


Industria  edilizia  e  affini 

Industrie  metallurgiche  e  meccaniche. 

Industrie  poligrafiche  e  della  carta. 

Industrie  della  macinasione  dei  cereali,  della  brillatura  del  rìso»  della 
panificazione  e  industrie  affini. 

Industria  delle  pelli  e  affini. 


Art.  2. 

Il  collegio  I  sarà  costituito  di  14  componenti,  di  cui  7  in- 
dustriali e  7  operai;  ciascuno  dei  collegi  II  e  III  sarà  co* 
stìtuito  di  10  componenti,  di  cui  5  industriali  e  5  operai; 
i  collegi  IV  e  y  saranno  costituiti  dì  20  componenti  eia- 
6cunO|  di  cui  10  industriali  e  10  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservaf'Io  e  di  |arlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  P  dicembre  1904. 
VllTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  21  dicembre  1904. 

Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  57.  F.  Mbzzbtti. 
Luogo  del  Spillo.  F.  U  GaardasigiUi  RONCHETTI. 

Rava. 

RONCHfiTTI. 
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DIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Novembre  1904 

(Pubblicato  nella  Qaizetta  Umciale  del  Regno  il  29  dioembre  1904,  n.  303) 

Col  quale  sì  approva  lo  statuto  organico  del  monte  di 
pietà  di  Lapedona.  —  Firmuto  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmati  Giolitji  -  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Regigtrato  alla  Corte  dei  conti  addi  22  dicembre  1904. 
Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  61. 


DX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Novembre  1904 

(Pabblieato  nella  Gazzetta  Uffldale  del  R^no  il  29  dicembre  1904,  n.  303) 

Che  approva  lo  statuto  organico  (^ella  cassa  di  risparmio 
di  Fermo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato Rava  —    Visto    Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  dicembre  1904. 
Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  60. 
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DXL 

Regio  Decreto  che  stahitisce  in  Cavriglia  due  sezioni  elet^ 
tarali  di  probiviri  per  le  industrie  mineraria  #  della 
lignite. 

15  diceMh'H  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  gennaio  1905,  n.  4) 


VlTTOEiÙ  EMAlftFELE  lU 

PKR   GRAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Veduta  la  leggo  del  15  giugno  1893,  n,  295,  sui  collegi 
di  probiviri  per  le  ìildustriè; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa, 
'approTàto  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,'  n.  l79; 

Veduto  il  regio  decreto  del  20  marzo  1904,  n.  C^XII 
(parte  supplementare),  col  quale  fu  istituito  in  Cavriglia  un 
collegio  di  probiviri  per  la  industria  mineraria  della  lignite 
con  giurisdizione  sul  comune  stesso  e  su  quello  del  comune 
di  Figline  Valdarno; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  *> 
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Articolo  unico. 


Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  la  indu- 
stria mineraria  della  lignite  in  Cavriglia,  con  giurisdizione 
sai  coqxune  stesso  e  su  (quello  di  Figline  Valdarno,  sono  sta- 
t>i&te  in  Cavrìglia:  una  per  gli  industriali  e  una  per  gli 
operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mudando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  15  dicembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  «Ila  Q^ti%  dék  cNtmti  addi  ^  dicembre  IQ04, 

fUg.  20.  AtV  dal  governo  a  f/72.  F.  Mbzìetti. 
If^o  del  Sigtiìo.  V.  Il  GaardaiigilU  HONcHfflftl. 


Rata. 
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•     DXIL 

Rkoio  Decreto  che  fa  cessare  la  riduzione  del  10  per  cento 
sulle  pensioni  e  sussidi  rinnovabili  a  carico  della  cassa 
invalidi  della  marina  mercantile  di  Livorno. 

11  dtà0mbr0  1904. 
(Pubblioato  nella  Gasietta  Ufficiale  del  Regno  il  5  gennaio  1905,  n.  4) 


VlTTuElO  EMANLiJLE  lU 

PKR  GRAZIA  M  DIO  S  PER  VOLONTÀ.  DKLLA  NAZIONE 
RE  D'ITALIA 


Vista  la  legge  28  luglio  1861,  n.  360  (serie  T); 

Visto  lo  statuto  della  cassa  degli  invalidi  della  marina 
mercantile  di  Livorno  approvato  con  regio  decreto  11  aprile 
1895,  n.  LXXXII  (parte  supplementare); 

Vista  la  deliberazione  presa  dal  consiglio  di  amministra- 
zione della  cassa  nella  seduta  del  10  luglio  1903,  per  abo- 
lire la  ritenuta  del  10  per  cento  sugli  assegni,  imposta  col 
regio  decreto  22  luglio  1897,  n.  183; 

Inteso  il  consiglio  superiore  di  marina; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 


La  riduzione  del  10  per  cento  .(10  ®[J  sulle  pensioni  e  sui 
sussidi  annui  rinnovabili  a  carico  della  cassa  degli  invalidi 
della  marina  mercantile  in  Livorno,  contemplati  dallo  statuto 
della  cassa,  cessa  a  decorrere  dal  1^  gennaio  1905 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
(tecreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  11  dicembre  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Ck>rte  dei  coati  addì  30  dicembre  1904. 

Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  83.  Mbzzbtti. 
Luogo  del  Stgtllo.  V.  Il  ©aardasigilli  RONCHETTI. 


C.  Mira  BELLO. 


Digitized  by  VjOOQIC 


750 


BXIIÌ. 
RÉOtO  DECRETO,  Roma,  27  r^ovÉrtBR«  1904 

(Pabblicalo  nella  Oazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  gennaio  1905,  n.  3) 

Gol  quAle  le  istituetoni  ddtàliete  Vldal  MèreoréllA,  Bonica, 
Pàlii&i  e  Nfollica  eono  traiforitiAte  a  ftivoi-é  dell'ospedale  di 
Lipari  (Messina).  —  -Pirmató  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  GiOLlTti  —  Visto  RóNCtìBTTi. 


Registrato  alla  Ck)rte  dei  eonti  addi  30  dicembre  1904. 
Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  t  SO. 


DXIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Novembre  1904 
(Pubblicato  nell.i  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  gennaio  1905,  n.  3) 

Col  quale  l'antico  fine  del  patriraonio  della  fondazione 
per  monacazione  detta  opera  pia  della  Mercè  in  Palazzolo 
Acreide  è  trasformato  in  quello  di  sussidiare  infermi  poveri 
a  domicilio.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofìrmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  30  dicembre  1904. 
Reg.  20;  Atti  del  Governo  a  f;  80. 
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DXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  H  Ndvembrb  1904 

(Pubblieato  nella  Gazadtta  Ufftoiale  del  Regno  il  5  gennaio  1905,  a.  5) 

Con  il  quale  si  trasforma  il  fine,  cui  è  attualmente  ri- 
Tolto  il  patrimonio  deila  confraternita  del  SS.  ttosario  di 
Massa  Lonìbarda  (feavenna),  per  destinare  il  patrimonio 
stesso  a  favore  deìròspedale  degli  Infermi  amministrato  dalla 
locale  cotìgregàzione  di  carità.  —  Firmato  VlTTOklÒ  EWÀ- 
NUELÉ  —  Controfirmato  Giolitti  —  Vhto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  30  dicembre  1004. 
R#g.  30.  Atti  del  OoTsmo  a  t  81. 


DXVL 

REGIO  DECRETO,  ROiU,  24  Novembre  1904 

(Pnbblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  gennaio  1905,  n.  4) 

Con  il  quale  il  fine,  cui  è  attualmente  destinato  il  pa- 
trimonio delia  confraternita  di  Sant'Antonio  dei  cavalieri 
De  Nardis  di  Aquija,  yiene  parzialmente  trasformato  nel 
senso  di  rivolgere,  il  patrimonio  predetto  per  una  quota  cor- 
rispondente airannua  rendita  netta  di  lire  150  a  scopo,  di 
beneficenza  aecondo  Ja^  ripartizione  stabilita  nel  regio  de- 
creto 20  ottobre  Ì90l  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  ^Ija  Corte  dlei  conti  e^àà\  ÒO  dióemt}t*e  Ì9Ò4. 
Iteg.  2Ó.  Atti  del  Governo  &  f.  10. 


Digitized  by  VjOOQIC 


752 


DXVIL 

REGIO  DECRETO,  Raocomioi,  22  Settembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  gennaio  1905,  n.  4) 

Col  quale  il  legato  Bottero  è  parzialmente  trasformato  e 
la  parte  del  medesimo  destinata  alla  beneficenza  viene  eretta 
in  ente  morale  e  contemporaneamente  concentrata  nella  con- 
gregazione di  carità  di  Casale  Monferrato,  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Qiolitti  —  Visto  Ron- 
chetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  80  dicembre  1004. 
Reg.  20.  Atti  del  OoYemo  a  f.  79. 


Dxviii: 

REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Dicembre  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  gennaio  1905,  n.  4) 

Col  quale  nella  narrativa  dell'altro  regio  decreto  22  set- 
tembre 1904  riguardante  il  legato  Bottero  sono  aggiunte 
le  parole  :  «  deWart.  55  m  dopo  le  parole:  «  alle  lettere  6,  (?, 
d^  e,  f,  gì^.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
tro firmato  Giolitti  —    Visto   Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  30  dioembre  1904. 
Reg.  2a  Atti  del  Governo  a  £  78. 


GooQle 
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DXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Novembre  1904 

(Pabblioato  nella  OauatU  Uffidàle  del  Regno  11  5  gennaio  1905,  a.  4) 

Col  quale  il  legato  del  sacerdote  Luigi  Patellani  di  annue 
lire  150  è  eretto  in  ente  morale  e  contemporaneamente 
concentrato  nella  congregazione  di  carità  di  Bresso.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Regietraio  aMa  Ck>rte  dei  eonti  addi  80  dieembre  1904. 
Reg.  20.  Atti  del  Goyenio  a  t  11. 

DXX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  !•  Dicembre  1904 

(Pabblieato  nella  Gazzetta  UfAeiale  del  Regno  il  5  gennaio  1905,  n.  4) 

Con  cui  la  confraternita  di  Misericordia  di  Pieve  Fo- 
sciana  viene  eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo 
statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —    Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  90  dieembro  1904. 
Reg.  20.  Atti  del  QoYerno  a  f.  85. 

DXXI. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  14  Agosto   1904 

(Pubblioato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  gennaio  1905,  n.  4) 

Che  approva  lo  statuto  composto  di  quarantacinque  ar- 
ticoli del  monte  di  pietà  di  Cento.  —  Firmato  VllTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti  -  Bava  —  Visto 
Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  31  dieembre  1904. 
Reg.  20.  Atti  del  Goyemo  a  f .  90. 

48  —  Pmi$  ittppUmmUa^  1901, 
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DXXII. 
RlGIO  DECRllTO,  Roma,  8  Dicembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  gennaio  1905,  n.  4) 

Che  modilRca  gli  statuti  della  compagùia  tèdlfe  delle  fer- 
rovie sarde.  —  Firmato  VITTORIO  É^fANUBLE  —  Con- 
trofirmatù  Rava  —   Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  31  dioembre  1904. 
Reg.  Sp.  Atti  del  ^oTerpo  fi  f.  88. 
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DXXIlI. 

R-KGio  Dbcebto  che  istituisce  un  collegio  ^i  pirpb^v^r^  per  V.  j*»- 
dtisiria  dei  trasporti  con  sede  in  Napoli. 

1»  ditmOn  1904. 
(Ptabblicato  UBllà  Qazzetla  Ufficiale  dei  ÌUgao  il  7  gBnnido  1905,  ta.  5) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA    DI    DI9   ^   f;J^  y^}.qìij\   JfRUuA   NAZIONE 
BS    D'ITALIA 

Veduta  la  legge  1§  g^n^o  18^3,  l».  §p^,  ffti  9^^^  di 
probiviri  per  le  induitrie; 

Veduto  il  regolamento  del  26  aprile  1894,  n.  179,  per  la 
esecuzione  di  detta  legge; 

Sentito  rkvviso  degli  enti  indicati  nelFart.  2  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti  e  per  Tagricoltura,  T  indu- 
stria ed  il  commercio; 

A^bbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  V  industria  dei  tra- 
sporti con  sede  in  Napoli  e  giurisdizione  sul  territorio  della 
provincia. 
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Art.  2. 

n  collegio  suddetto  sarà  formato  di  10  componenti,  di  cni 
5  industriali  e  5  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  delJo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
ossenrarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  15  dicembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  31  dicembre  1004. 

Règ.  2Ò.*  Atti  del  OoTerao  a  f.  91.  P.  Kbzosttl 
Luogo  del  SigiOo.  V.  Il  Gnardasigilli  BONCHBTTL 


Rava. 

HONCHBTTr. 
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DXXIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Diobmbrb  1904 

(t^abblieato  lidia  OaiMtta  Uffloiale  del  Regno  il  5  gennaio  1805,  n.  4) 

Col  quale  ò  data  facoltà  al  comune  di  Santa  Sofia  di  ap- 
plicare nell'anno  1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  Ure  400  (quattrocento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  A.  Majorana  —  Vwtó  Ron- 
chetti. •  1  >      .' 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  31  dioembre  1004. 
Reg.  20.  Atti  del  Oorerno  a  f .  08. 


CXXV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,'  8  Dicemerb  1904 

(PnbbUeato  nella  Oauetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  gennaio  1805,  li.  4) 

Che  approva  il  regolamento  per  rapplicazìòne  della  tassa 
sul  bestiame  nei  comuni  della  provincia  di  Alessandria,  delibe- 
rato da  quella  giunta  provinciale  amministrativa.  —  jPtr- 
^nato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  A.  Majo- 
rana —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  31  dioembre  1804. 
Reg.  80.  Atti  del  Oovemo  a  L  38. 
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DXXVIi 

HEOIQ  INCRETO,  Roma,  15  DicBiìbrh  1904 
(PRbbfiMtcK  MlU  eakMtta  Ufli^iAla  dal  Rbga*  tt  5  geiiAMo  19»,  b.  4) 

Cd)  filate  i  dtttft  ftMi^ltà  «I  «oniukd  di  -d«iiigalif*  di  Appli- 
eM*ii  n^l'Minè  1904  Ih  taìss  Mi  ìléstiiìibe  ifi  hài^  atiftì  tar- 
Tiffk  àdìbériÀit  ntAVaAnnami  oonslHiurp  d«l  B4  miir2i«  1904. 
-^  FUmiUo  ViTTOiUD  BMANUJSL*  -^  Gonirb^rmàto 
A.  Majorana  —  Visto  Ronchetti. 

IMg.  2».  Ma  4al  «totano  »  t  9t. 


DXXVII. 

RBSaiQ  IXG:CR£T0,  Roma,  8  DiejuiBRB  1904. 

(Pn|ibli«»to  iieU«  (JHvue^  U£|cùd«  4el  Bafi^  41  ISlgeMiaiQ  190(^0.  b) 

.  vO«l  ()Uflle  )  dtK»  iliitu^  «  .i^Qlkt*  d«Ue  Soi<elW  »  e  «  lifiinte 
d«i  Morti  ft  Mao  tntslaniiftti  ^  £ft¥lt»fo  4el  moverò  di  M^- 
di«ità  «  QAiwiino.^tott*  »  di  aotgliftiio.   -^.   m^mako  V1T> 

Ronchetti. 


KrtgMrato  «U4  C«He  M  aonti  «Mi  6  gtanaio  lOtt». 
.itog.  aO.  AM  del  €M«ni«  «  f.  98. 
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DXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Dtcjju^bre  1904 
(Pabblieato  nella  Gazzetta  Ufdoiàlfi  del  Regno  il  12  gennaio  1905,  n.  9) 

Col  quale  il  comune  di  Albareto  ^  autori^ato  a  trasfe- 
rire e  fissare  la  sede  municipale  nella  frazione  di  Albareto. 
—  Firmati)  iTlTtblUO  È]ifANtJBÌtfe  —  Controfirmalo  &io- 

L.ITT1   —   VÌ§tO   R0UCH?TTI.       ,     ^.  . 

tlegùirató  alla  Corte  dèi  oòiiti  aJ3i  5  génn&ió  I90b. 
Ré|;  20.  Atti  M  GoTBriA)  à  fi  9(j. 


......     ,  D}^'1X.^,    ,. 

REGIO  DECRETO,  RACCONiar,  18  Agosto  1904 

(PnbbUcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  gennaio  1905^  n.  10) 

Che  approva  lo  statuto  orga-nìco  del  monte  di  pietà  di 
Calasca.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro-- 
firmati  Rava  -  Giolitti  —   Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  9  gennaio  1905. 
Reg.  20.  Atti  del  Goyemo  a  i.  103. 


DXXX. 

REGIO    DECRETO,  Roma,   15  Dicembre  1904 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  Regno  il  18  gennaio  1905,  n.  10) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  Savi- 
gliano.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  gennaio  1905. 
Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  105. 
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DXXXI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  18  Dicjbmbre  1904 
(Pabblioato  nella  Oanetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  gennaio  1905,  n.  10) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  To- 
rino neU'art  SO-bis.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  ControfirnuUo  Rava  —  Visto  Ronchetti, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  9  gennaio  1005. 
Reg.  80.  Atti  del  OoTemo  a  f.  106. 
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DXXXII. 

Rboio  Dkcrbto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  colle- 
gio di  probiviri  per  le  industrie  edilizie  e  affini^  isti- 
tuito  in  Como. 


il  novembre  1904. 
(PobUiMto  nella  Ganetta  Uffioiala  del  Regno  U  17  gennaio  1005,  n.  18) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PER  GRAZIA  DI   DIO  S  ÌPRR  VOLONTÀ  DBLLA  NAZIONB 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  per  le  industrie; 

t.^T^Teduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa 
approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894; 

Veduto  il  regio  decreto  del  24  aprile  1904,  n.  CLXXXIX, 
col  quale  fu  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  la  industria 
edilizia  e  affini  con  sede  in  Como  e  giurisdizione  su  tutto  il 
territorio  del  circondario  stesso; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  la  indu- 
stria edilizia  e  affini,  istituito  in  Como,  sono  stabilite  secondo 
il  prospètto  che  soglio  :  due  per  gli  Sndustìrìali  e  qdattordiòi 
per  gli  diserai  : 


SEDE 

di  ciascuna 

seziona 


COMUNI 
che  fanno  parte  di  ciascuna  sezione 


Numero  delie  sezioni 
per  gli 


ftuiustpiiai 


Ofiarai 


Como. 


Como,  Albata,  Blevio,  Breccia^  fìrienno, 
Brunate,  Oamnago  Volta,  Capi  ago,  Carate 
Lario,  Cayallasca,  Cernobbio,  Civiglio,  Laglio, 
Lei^^d,  Lipomo^  Maslianioo,  MolÌt(^|^  flloìy 
trasio,  Montorfano,  Falanzo,  Piazza  Santo 
Sfeètùo,  t^o^nanai,  PòizaÀ»,  flelAio;  Myeb ila, 
Solzago,  Taven^eria,  Xjrpo,  -Upìo^i  Vergosa, 
Albiolo,  Asnago,  Bemate  di  Como,  Bizza- 
rone,  Bregnano,  Bnlgorello,  Cagno,  Camnago 
Faloppia,  Casanova  Lanza,  Casnate,  Casaìna 
Riip^^rdi,  (DaTep^bqpip,  Cfimei^ate,  CiveUo^ 
Orezzo^  Fino  Momaaoo,  G'agginó,  'Òironico," 
fraudate,  Lucine,  Luisago,  Lmrli£^  AIMÉe, 
JfWOf  Jifi^p^  .Montana  Cojij^i^ 
Rodérg,  Ronagp^  IÌovell$i8ca^  'Trèvano,'  Ug- 
giate, Vekems^;  lipj^MO^  Bèl^^^zc^,'^-' 
na^  BT|lgarpyra?»0,  Ca^opagf^.  0»r.bpnatj5, 
Caaiino  «^1  Piano,  CiastelnuovoBazen te,'  Cm- 
riììài',  ]f^6Ìi^)M,G^ài/iìa{^^Lfftddo^iA)cil^Vii 
nMtó*,  Vmf^'  I^rW  Mwn(^|iO|^rt;^ 
Olgiate  Comasco.  Oltrona  di  §.  Mamet^,  Ro- 
vello, Solbiate,  Turata,  Véniimo,  Càtìtò,  Àf- 
.?4t^,^B  V^gp»  ÀrcmV  ^p-ni^,>€^te, 
Carìmate,  Carugo,  Cremnago.  Cucoiago,  Ff- 
gino  Serenia,  Intìmiano,  Inverigo,  Mariano 
Gomanse,  Noy6dn^{t()jauMi^.]^BjEa,3^Bik» 
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di  ciasciina 


•Miofa 


che 


GOMUm 

PATÉ*  di  cittMflllA 


NiUnero  delU  «enoni 

per  gli 


Industriafi 


Operai 


CoiDMcp,  Vilia^  ^ijdanò,  Èrl>a,  Ajj^es!^  Ài- 
serio,  Àzano  ieì  ParcOi  ArceU^tsoo»  Qucd- 
nigo,  Qarcano^  CaaletU^  CassatM  Albine, 
Costa  M^nsijgft  Creveiuka,  Fabbrica  Dorini, 
Ineiao,  LambrujgfO,  Lezza,  Li|rag<^ ,  d/Brba, 
Meroae,.  ^ojanii,  MongiiiKsu),  Nibì#nQO»  Or- 
senijjo,  Parràvi^iiip,  ^onp^  Lambrp,^  tV>gei|o, 
ViOAl^ese,  BeÌlaj|:io,  Cardxio«  Ciyenua,  Ji^- 
zettOft^ipa^tf^  Nesso,  Vasaen^  Yeleso,  2^b- 
bio,  Beli^^aq,  9^\i<^»  J'?^^?'"^?.  Pl¥^*9'  ?*®rnQt 
DorÌQ,  Ésiao  Inferiore,  Èsino  Superiofe,^  ìu- 
trqzzQ^  Perledp,  Sueglio,  Tremenico,  Vareu- 
na.  Y«ndrognjit  ^Veatrei^p,^  Grave^ona,  Bii- 
giallo,  Doma-ipi,  Dossq  d^  Liro,  Gera^  W^o, 
Mdntemezzo,  ÌPeglio,  Sorìco,  Travei-sa,  Tres^. 
zoae,  Vercana,  Dongo,  Gonsigìio  di  Rumo, 
Grpmia,  Garaeno,  Germasino,  Museo,  Pianello 
àe\  Loto,  R0iK>fiiii0^  8aii«'A)»Midk»,  Hi» 
Siro,  StakkcMSà,  MMiaggì<f,  Bétw  L$ttiés  IM^ 
glia,  Ooloittio,  Croco,  QrAttdolli,  Oriufiè; 
Gropa*  Lennò,  LoTOttcT  sopra  MaÌiaggio»Ml*- 
y^^Vf  OssQocio,  Plesie^  Sala  OoHMhi^  Tf<>^ 
meno,  Parlena»  A)bog«siov  Bn^giolo,  Oif>- 
lasfzo,  Valsolda,  Castello  Valsolda,  Oatat^g^ 
Citna,  Claino  con  Osteno,  Corrido,  Cresso- 
gQo,  Cassino,  Da^io,  Orano»  Gottrq,  Piano 
Porlez^,  Puria,  S^b  Bartplpmeo  Val  Cavar^ 
Nàzaro  Vai  ^'avargna,  fieghebbìa,  l'a- 


gi^, S. 


Vazaro  Val  ^avargna,  Se^h 


vordo,  C^s|iglioaQ  d*  Inselvi,  Arge^nó,  Ble^- 
siaàpaoi  Campio-ie',  Uasasi^g  d'Intelvi,  Cerano 
d^tntelTÌy  Dizzasco,  Laino,  Lanzo  d*  Intel  vi, 
P^lio  di  Sopra,  Pigra,  .Ponna,  Rampooio, 
Soariat  ScItignaiiOt  S*n  Fwtole,  VsniA  .     . 
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8EDB 
di  ciaionna 

868Ì01I6 


COMUNI 
che  fanno  parta  di  ciaacwui  seiiona 


Niini«ro  della 
per  gli 


Industriali 


Opetai 


Como 


Appiano. 


Cantù. 


Brba 


Como,  Albate,  Blevio,  Breccia,  Brienno,  Bru- 
nate»  Camnago  Volta,  Capi'igo,  Carate  Lario, 
Cayallasca,Cernobbio,  CÌTÌglio,  Laglio,  Lemoa, 
Lipomo,  Maslìanico,  Molina,  Moltrasir,  Mon- 
torfkno,  Palaazo,  Piazsa  Santo  Stefitno,  Po- 
goana,  Ponzate,  Rebbio,  Rovenna,  SolzagOi 
Tayernerio,  Torno,  Urie,  Vergosa,  Albiolo 
Asnago,  Bernate  di  Como,  Bizzarone,  Bre- 
gnano,  Bnlgorello,  Cagno,  Camnago  Faloppia, 
Casanova  Lenza,  Casiiate,  Caseina  Rizzàrdi, 
Caversaccio,  Cermenate,  CiveUo,  Drezzo,  fi- 
nomomascoy  Oaggino^  Qirooico,  Ghindate, 
Lucino,  Luisago,  Lnrate  Abbate,  Maccio,  Mi- 
noprio.  Montano  Comasco,  Pare,  Roderò,  Ro- 
nago,  Royellasca»  TrcTano,  Uggtete  Verte- 
mate 


Appiano,  BerBgazzQ,  Binago,  BnlgarogrM- 
80,  Cadongo^  Carbonate,  Caslino  al  Piano, 
CastelnvoTO  Bazente,  Cirimido,  Fenegrò, 
Onansate,  Limido,  Locate  Varesino,  Lomazzo, 
Lurago  Marinone^  Moszate,  Olgiate  Comasco, 
OLtrona  di  8.  Mamette^  Rovello,  Solbiate,  Ta- 
rate, Veniano 


Cantù,  Alzate  con  Verzago,  Aroaio,  Brenna, 
Cablate,  Carimate,  Carugo^  Cremnago,  Cno- 
ciago,  Pigino  Serenza,  Intimiano,  Inverigo, 
Mariano  Comense^  Novedrate,  Romano  Brian- 
za,  Senna  Comasco,  Villa  Romano    .     . 

Erba,  Albese,  Alaerìo,  Ansano  del  Pareo, 
AxeeUasco,  Baccinigo,  Caroano,  Oasletto,  Cas- 
sano Albese,  Costa  Masnaga,  Crevenna,  Fab- 


Digitized  by. 


Google 


766 


SEDE 
di  ciaieaaa 

OOBdUNI 
che  iìumo  parto  di  ciaarana  s«don6 

Numero  delUiaiioni 
pergU 

■adone 

Industriali 

Opeiai 

brìca  Dunaiy  Incino»  Lambnigo,  Lena,  Lu- 
ngo d*Erbay  Merone,   Mojana,  Monguno, 
Nìbbionno,  Onenigo,  ParraTÌcino^  Ponte  Lam- 
bro,  Rogenis  VUla  Albeee 

l 

BeUagio.  .   .   . 

Bellagio,   Careno,  CWenna,  Leszeno,  Li- 
monta,  Neeeo,  Vaasena,  Veleso,  Zebbìo.     . 

— 

1 

BellADO  .... 

Bollano,  Colico,  Corenno  Plinio,  Der?io, 
Dorio,  Ebìbo  Inferiore,  Eaino  Superiore,  In- 
trozzo,  Periodo,  Sueglio,  Tremenico,  Varenna, 
Vendrogno,  Veatrwio 

1 

Graredona.    •    . 

OraTedona,  Bngiallo,  Domaso,   Dosso  del 
Liro,  Gera,  Livo,  Montemezzo,  Peglio,  Serico, 
Trayeraa,  Trezzone,  Yercana 

.1» 

1 

Doiigo 

Dongo,  Consiglio  di  Rumo,  Cromia,  Gar- 
zone, Gennaiino,  Muso,  PianeUo  del  Lario, 
Rezzonico,  Sant'Abbondio,  S.  Siro,  Stazzonà. 

j_  1 

1 

Menagrgio  .    .   . 

Menaggio,  Bene  Lario,  Broglia,  Colonne, 
Croce,  Grandola,  Griante,  Grona,  Lenno,  Lo- 
Teno   sopra   Menaggìo,  Mezzegra,  Ossuccio^ 
Plesio,  Sala  Comaciaa,  Tremezzo.      .     •     . 

1 

Porlezzu.    .    .   . 

Porlezza,  Albogasio,  Baggiolo,  Carlazzo  Val 
Sdda,  Castello  Val  Solda,  Ca^argna,  Cima, 
daino  con  Ostono,  Corride,  Cressogno,  Casino, 
Dasio,  Drano,  Gottro,  Piano  Porlezza,  Paria, 
S.  Bartolomeo  Val  Cavargna,  S.  Nazzaro  Val 
CaTai;gna,  Seghebbia,  Tayordo     .     ,     .     . 

l 
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BBDS 
di  cuMonnft 

GOMmn 

che  hamù  parto  41  cUmwmì  smìmw 

NiiMo4#tMm»d 

■esione 

ladvtriaU 

Opersi 

Castiglione  d'In- 
telvi. 

CasUglioiie  d*lDt«l?i»  Argegno,  etMiftgn<K 
Caàì|M4»^  Oàlasoo  d'IftlalTi,  Oertmo  4'blt^Ti^ 
DimaoG,   UiriCH  Uhm   C^atelfi»  Pelte  di 
Soj^ra,  Pigra,  Ponoa,  Ramtloiiki,  Boaria*  MU- 
goino,  San  Padele,  Verna 

^ 

I 

Ordiniamo  c|ie  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inse|*tq  pell^  r,ei^p\^  H^ffì^e  fji^e  le£^  q  |}6ì 
decreti  del  Regno  d' Italia,  mandaiido  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  obset-vare. 

Dato  a  San  Rossore,  addi  17  novembre  lfi|04. 


VITTORIO  EMANUELE 


R<?gÌ8trato  alU  Corte  M  oan^  sd<U  Q  ge«Diii»  19^6. 

Repr.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  102.  F.  Mbzzbtti. 

Luogo  dei  Sigillo.  V,  H  qpaidasigjUi  RONCHETTI 


Bava. 
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Dxxxm. 

Rkoìo  Pbqrrto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  ^probiviri  per  le  industt^ie  edilizie  ed  affini  con  sede 
in  Biella. 

22  dicembre  1904. 
(Pobblieato  nella  C^ios^^a  Ufilciala  del  Regno  il  17  genQ^p  |905,  ii.  |3) 


VITTORIO  mAsvm,  m 

PKR    GRAZIA.    DI    DIO   S    PXR    VOLOMtA.    DXLLA    NAZIONI 
SB  D'ITAIiÌa 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  là  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  i26  aprila  1894>  n.  I7fl; 

Veduto  il  regio  decreto  del  21  maggio  1903,  n.  CCXVII 
(parte  supplementare),  col  quale  fa  istituito  un  collegio  di 
probiviri  per  la  industria  edilizia  e  affini  con  sede  in  Biella; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  Ift  indu- 
stria edilizia  e  affini  con  sede  in  Biella,  sono  stabilite  secondo 
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il  prospetto  ohe  segue  :  sei  per  gli  industriali  e  sette  per  gli 
operai: 


GireoMriiioiie  alettoraU 

Sede 
di  ciaaeona  8«xione 

Nvmero 

deUe  MnoBi 

p«gU 

indretriali 

operai 

domo  C«eeionift 

C«nd«l<s  GftTft^lià,  SaluMolm  ed  i 
oomimi  di  C«rr«to  Cdttello,  Quars- 
gna,  Valdengo  e  VigUano  BieUaM. 

Gomniii  di  Bioglio,  Pettiiieiigo^  Ter- 
nengo,  ValUmengo,  Valle  ban  NU 
oolaa.  Piatto,  Ronoo  Bielleae,  Zu- 
mafflia 

AndornoCaodorna. 

biella     .... 

Bioglio  .     .     .     .. 
Bioglio  .... 
Ronco  BielloM.     • 
Ocohieppo  Inferiore. 
Ci'OTacaore .     .     . 

Trinerò  .... 

1 
I 
1 

1 
1 

1 

1 
1 

Comani  di  Bioglio,  Pettiiieiigo,  TeriMgo, 
VaUaiizeago  e  Valle  San  Nieoiao     . 

Comuni  di  Ronoo  Biellese,  Piatto  eZn- 
maglia. 

Tatti  i  oomnni  dei  mandamenti  di  Ora- 
glia  e  Mongrando 

Tutti  i  oomnni  dei  mancamenti  di  Cre- 
▼acnore  e  Maeaerano.     .... 

Tutti  i  compni  del  mandamento  di  Moiso 
Santa  Maria,  e  i  comuni  di  Coeaato, 
Ciiftapinta,  Croia,  Lenona,  Mexiana 
Mortifliengo  e  Strana    .... 

1 
1 

1 
1 

1 
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Ordiniamo  che  Q  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
;tato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
teoreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
>sservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Ronwi,  22  dicembre  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 


le<iistrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  gennaio  1905. 

Keg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  101.  F.  Mazzetti. 

luogo  del  Sigillo.  V.  11  Guardasigilli  RONCHETTI. 


Rava. 


40  —  Parie  st'jtpUmenlaré,   1^04. 
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pxxxiv. 

Regio  Drcrbto  che  fissa  la  competenza  per  materia  del  col- 
legio di  probiviri  per  le  industrie  alimentari  istituito 
in  Milano. 

22  dicembro  1904. 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regao  il  14  gennaio  1905,  n.  Il) 


vrrroEio  ealaotele  ni 

PEH    GRAZIA    DI    DIO    E     PER    VOLONTÀ    DELUL    NÀZIONB 
RE   D'ITAMA 

Vista  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sulla  istitu- 
zione dei  collegi  di  probiviri  per  le  industrie; 

Visto  il  regoianaento  approvato  con  regio  decreto  del  26 
aprile  1894,  n.  179,  per  la  esecuzione  della  legge  stessa; 

Visto  il  regio  decreto  del  9  febbraio  1896,  n.  LUI,  col 
quale  fii  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  le  industrie 
alimentari  con  sede  in  Milano  e  giurisdizione  sul  territorio 
dei  circondari  di  Milano,  Abbiategrasso,  Oallarate  e  Monza: 

Visto  il  regio  decreto  del  17  gennaio  ^904,  n.  XXI IL  co' 
quale  fu  istituito  un  coUogio  di  probiviri  per  le  industrie 
della  fabbricaziore  del  pane,  della  pasta,  dei  biscotti  e  delle 
pasticcerie  in  genere  con  la  stessa  giurisdizione  territoriale; 
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Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  per  la  grazia,  la  giu- 
stizia ed  i  culti  e  per  ragricoltura,  la  industria  e  il  com- 
mercio ; 

Abbiamo  decretata  e  decretiamo: 

Articolo  unico, 

lift  aompetenssa  per  materia  dal  collegio  di  probiviri  per 
le  iuduetrie  alimeat^ari^  istituito  con  .regio  deor^  del  9  feb* 
braio  1896,  b«  LUI»  resta  fissata  per .  le.  iudusttrie  di  ftnestQ 
gruppo  eccettuate  quelle  «pedali  daUa  febbrica^^om  del  pane, 
della  pasta,  dei  biscotti  e  éiO»  paitiaoeric  ì|i  genere» 

Ordiniamo  che  il  presente  decx^eto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  tiella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regiìo  d'Italia,  niattdantla  à  Chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  22  dicembre  1904. 
VITTORIO  liMANUELB 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  19  gennaio  1905. 

Riig<  90.  Atti  del  Governo  a  f.  lOi.  F.  Uvzmm. 
Luogo  del  Sitalo.  V.  il  Guardasigilli  RONCHETTI. 


RàVà. 
ftoKOttfcWT. 
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DXXXV. 

REGIO   DECRETO,  San  Rossore,  31  Ottobre  1904 
(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  gennaio  1905,  n.  12) 

Col  quale  i  monti  frùmentari  del  capoluogo  Fano  Adriano 
e  della  frazione  di  Cerqueto  sono  trasformati  in  cassa  di 
prestanze  agrarie  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  orga- 
nico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati 
GiOLiTTi  -  Ravà  —  'Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  gennaio  1905. 
Reg.  20.  Atti  del  Gk>yerno  a  L  107. 


DXXXVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  11  Dicembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  doi  Regno  il  18  gennaio  1905,  n.  14) 

Che  riconosce  come  corpo  morale  la  cassa  di  mutuo  soc- 
corso fra  gli  agenti  a  paga  giornaliera  della  compagnia 
reale  delle  ferrovie  sarde  e  ne  approva  lo  statuto  organico. 

—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Rava 

—  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  14  gennaio  1905. 
Reg.  20.  Atti  del  Goyerno  a  t  114. 

GooQle 
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DXXXVIL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Novebìbre  1904 

(Pobblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  gennaio  1905,  n.  18) 

Con  il  quale  il  fine  cui  è  attualmente  devoluto  il  patri- 
monio della  confraternita  del  SS.  Sacramento  e  Rosario  di 
Grottazzolina  (Ascoli  Piceno)  è  trasformato  allo  scopo  di 
destinare  il  patrimonio  stesso  in  dotazione  ad  un  ricovero 
per  i  vecchi  poveri,  il  quale  viene  eretto  in  ente  morale 
con  la  denominazione  di  «  Ricovero  Alfonso  Verzieri  »  ed  è 
affidato  in  amministrazione  alla  congregazione  di  carità  del 
luogo,  con  obbligo  di  corrispondere  Tannuo  assegno  di 
lire  969  alla  confraternita  del  SS.  Sacramento  e  Rosario  sud* 
detta  per  Tadempimento  di  di  opere  di  culto.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Oioutti  —  Visto 

RONCHBTTI. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  17  gennaio  1905. 
Reg.  20.  Atti  del  Gh>yerno  a  &  118. 


DXXXVIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Dicrbìbre  1904 

(PnbUioato  nella  Gauetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  gennaio  1905,  n.  18) 

Gol  quale  lo  scopo  del  patrimonio  dell'ospizio  dei  cate- 
cumeni di  Torino  è  trasformato  in  quello  di  concedere  sus- 
sidi per  l'educazione  di  minorenni  orfani  ed  abbandonati  ed 
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il  patrimonio  stesso  concentrato  nella  congregazione  di  ca- 
rità di  Torino.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  - 
ControfimuUo  Giolitti  —   Vìéìù  Ronchetti. 

S^^istr^to  a)U  Corte  dei  conti  nddì  17  gennaio  1905. 
Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  120. 


DXXXIX. 

RmiQ  DEQRETO,  JIobia,  9  Dwsmbrb  \9fH 

(PabbUoato  ùaBa  Qttsiftta  Uffleiàle  dal  Regno  11  38  geauio  1905,  n.  16) 

Gol  quale  fl  ine  del  monte  framentario  di  Fratta  TodiM 
è  trasformato  in  quello  dì  sussidiare  malati  poveri.  —  Pir^ 
maio  VITTORIO  EMANUELE  —  Conùrèfhmalo  Oiolitti  ^ 
Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  VI  geni^uo  1905. 
Rag.  20.  Atti  dal  Govamo  a  t  117. 
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DXL. 

EGio  Uecrrto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
diprobk>iti  per  le  indttstrie  deile  fabbr  cationi  del  pane j 
jpastBy  ecc.  istituito  in  Milano. 

29  dieemàre  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  gennaio  1905,  n.  18) 


VITTORIO  EMANUELE  ffl 

PSR  ORAZU.  Di  MD  S  PSR  VOLOMTI  DBLLA  MAZIONK 


Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regokmeutp  per  la  esecuzione  della  legge  stessa 
approvato  oca  ragie  deereto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Vedato  il  regio  decreto  del  17  genjiaio  1904,  n.  XXIII 
(parte  suppJemeiitare),  col  quale  fu  istituito  un  collegio  di 
probivii-i  per  le  industrie  delle  fabbricazioni  del  pane,  della 
pasta,  dei  biscotti  e  delle  pasticcerie  in  genere,  con  giurisdi- 
zione sui  territori  dei  circondari  di  Milano,  Abbiategrasso, 
Gallarate  e  Monza; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  le  indu- 
strie delle  fabbricazioni  del  pano,  della  pasta,  dei  biscotti  e 
delle  pasticcerie  in  genere,  istituito  in  Milano  con  giurisli- 
zione  sul  territorio  del  circondario  stesso  e  su  quelli  di  Àb- 
biategrasso,  Gallarate  e  Monza,  sono  stabilite  secondo  il  pro- 
spetto che  segue:  sei  per  gli  industriali  e  sei  per  gli  operai. 


CIBCOSCRIZIONI  ELETTORALI 

SEDE 

di 

ciascuna  sezione 

delle  sezioni 
per  jrli 

industriali 

operai 

Circondario  di  Milano  •     .     •     . 
Circondario  di  Abbiategi*a8so .     . 
Circonlario  di  Qallarate    . 
Circondario  di  Mooza   .... 

Milano 

Àbbiategrasao  .... 
Qallarate     .           ... 
Monza 

3 

1 

1 
1 

3 

1 
1 

1 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  AeXLe  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare/ 

Dato  «1  Roma,  addì  29  dicembre  1901. 

VITTORIO  EMANUELE 

Rjgistrato  alla  Corte  dei  Cui.'i  -id'lì  17  geanaio  lfH)5 

■Kog.  2).  Atti  dol  Governo  a  i.  119.  Pacini. 
Luoffo  del  Sigillo.    W  II  Guardasigilli  RONCHETTI. 

Rava, 


Digitized  by 


Google 


777 


DXLl. 

REGIO  DEGRETO,  Roma,  :24  Novembre   1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  gennaio  1905,  n.  19; 

Con  il  quale  viene  ricostituito  il  monte  frumentario  di 
CoUevecchio  ed  è  approvato  lo  statuto  organico.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti 
-  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addì  10  gennaio  1905. 
Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  U^. 


DXLII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  29  Dicembre  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  gennaio  1905,  n.  19) 

Con  il  quale  : 
a)  si  trasforma  il  fine  del  patrimonio  delle  dieci  con- 
fraternite di  Cori  (Roma)  denominate  del  Pianto  o  Buona 
Morte,  del  Soccorso,  del  Sacramento  o  Cinque  Piaghe  al 
Monte,  del  Sacramento  della  Valle,  della  Beata  Vergine  del 
Carmine,  del  Suffragio,  del  Rosario,  del  Sacro  Cuore  e  Ad- 
dolorata, e  del  Sacramento  e  Rosario  in  Giulianello,  e  ne 
destina  le  rendite  per  la  istituzione  di  un  ricovero  di  men- 
dicità per  gli  inabili  al  lavoro,  per  Tallattamento  dei  bam^ 
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bini  poveri  legtitimi  e  per  soccorsi  agli  ammalati  poveri  a 
domicilio  ; 

h)  si  concentra  il  patrimonio  delle  confraternite  suin- 
dicate nella  congregazione  di  carità  di  Cori  (Roma)  desti- 
nandolo come  dotazione  al  predetto  ricovero  dì  mendicità, 
il  quale  viene  eretto  in  ente  moiale  sotto  l'amministrazione 
della  congregazione  di  carità,  con  obbligo  a  questa  di  cor- 
rispondere alte  confraternite  stesse  l'annua  somma  comples- 
siva di  lire  975  per  l'adempimento  di  oneri  di  culto  ; 

e)  si  inverte  a  favore  dell'ospedale  civile  di  Cori,  sino 
alla  concorrenza  di  lire  550,  l'annuo  contributo  da  questo 
dovuto  alla  confraternita  del  Gonfalone  a  Valle,  —  jPVr- 
mato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gioutti 
—  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  19  gennaio  1906. 
Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  128. 


DXLIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  29  Dicembre  1904 

(Pubblicato  iiolia  Gazzetta  Ufiddale  del  Regno  il  24  geanaìo  1905^  n*  19) 

Con  il  quale  il  lascito  elemosiriìerb  disposto  dal  Marchese 
Matteo  Mazzetti  viene  eretto  in  ente  morale  e  concentrato 
nella  congregazione  di  carità  di  Frinco  (Alessandria).  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contrùfbrmattì  GiOLim 
—  Visto  Ronchetti. 

Registrato  aUà  Corte  dei  conti  addi  19  gennaio  1909» 
]Ug»  ttk  AtH  del  Oorenv)  «  Umk 
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DXLIV. 


RKaio  DBcmoTo  ohe  autorizza  la  Società  anonima  dei  tram- 
vays  Napoletani  ad  esercitare  a  trazione  elettrica  una 
tramata  da  Portici  per  Bellavista  a  PuffUano  in  prose- 
cuzione della  linea  Napoli-Portici. 

V  dicembre  1904. 
(Plri^bliento  baIU  Gazzella  UmeiaU  dal  Regno  U  26  geanaio  ld05,  n.  ti). 


VITTOBIO  EMANUELE  Ili 

r-EU    GRAZIA    DI    DIO    B    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
E£  D'ITALIA 

Vista  la  legge  27  dicembre  189G,  n.  òdi,  suUe  tranvie 
a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche  ; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n.  306; 

Sentito  il  consìglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  co- 
mitato superiore  della  «trade  fen^te; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
i  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L 

La  Società  anonima  dei  tram  vays  Napoletani  è  autorizzata 
ad  esercitare  a  trazione  elettrica  una  tram  via  da  Portici 
(Largo  Riccia)  per  Bellavista  h  Pagliano  in  prosecuzione  della 
linea  Napoli-Portici. 
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Art.  2. 

La  predetta  linea  sarà  costruita  a  scartamento  normale  di 
m.  1.445  secondo  il  progetto  di  massima  presentato  dalla  so- 
cietà concessionaria   in  data  P  marzo  1904,  visto,  d'ordice 
Nostro,  dal  ministro  segretario  di  Stato  pei   lavori  pabblici, 
0  per  Tesercizio  dovranno  osservarsi  le  disposizioni  della  l^ge 
27  dicembre  1896,  n,  561,  e  del  regolamento  approvato  con 
Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n.  306,  nonché   le   condì* 
zioni  del  disciplinare  firmato  ed  accettato  in  data  14  novem* 
brc  1904  presfo  la  prefettura  di  Napoli  dal  signor  cav.  En- 
rico Vilcrs,  direttore   della    Società   anonima   dei  tramvays 
Napoletani  nella  qualità  di  rappresentante   della  società  me- 
desima. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  1*  dicembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  Id  gennaio  1905. 
Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f,  127.  F.  Mbzzbtti, 
Luogo  del  Stgillo.  V.  l\  OaardaéigilU  RONCHETTI. 


Tkdesco. 
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Numero  1976  del  repertorio. 

ATTO  DI  OBBLIGAZIONE 

della  Società  anonima  dei  tramvays  Napoletani  per  ottenere  la  conces* 
sione  di  poter  impiantare  ed  esercitare  la  linea  tramviaria  a  tra- 
zione elettrica  da  Portici  (Largo  Riccia)  per  Bellavista  a  Pugliano 
concessa  ad  essa  società  dai  comuni  di  Portici  e  Resina. 


Regnando  ViTTorao  Emanuele  III  per  grazir  di  Dio  e  per 
volontà  della  Nazione,  Re  d'Iialia. 

L'anno  millenovecentoquattro  il  giorno  quattordici  novem- 
bre nel  palazzo  della  prefettura  in  Napoli. 

Innanzi  al  consigliere  di  prefettura  cav.  Giuseppe  avv.  Pes- 
sina,  rappresentante  l'amministrazione  dello  Stato,  pel  pre- 
fetto e  pel  consigliere  delegato  impediti,  con  l'intervento  del 
sogretario  di  prefettura  delegato  alla  stipulazione  dei  contratti 
signor  dott.  Giuseppe  Pannunzio  ed  alla  presenza  dei  sotto- 
scritti cogniti  ed  idonei  testimoni,  si  è  personalmente  costi- 
tuito il  signor  cav.  Eugenio  Vilers.  fu  Leonardo,  direttore  a 
Najioli  della  Società  anonima  dei  ti  amways  Napoletani  nella 
qualità  di  mandatario  sp'^ciale  della  società  medesima,  giusta 
delegazione  fattagli  dal  consiglio  d'amministrazione  di  essa 
società  sedente  in  Bruxelles  con  deliberazione  12  ottobre  1904, 
depositata  per  estratto  conforme  presso  il  notaio  Maurizio 
Augusto  Leone  De  Doncker  residente  in  Bruxelles,  come  da 
rogito  del  18  ottobre  1904,  che  si  allega  in  copia  al  pre- 
sente atto. 

Premesso  che  la  Società  anonima  dei  tramways  Napole- 
tani, come  sopra  rappresentata,  ha  chiesta  la  facoltà  di  poter 
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impiantare  ed  esercitare  la  linea  tramviaria,  a  trasnone  elet- 
trica, da  Portici  (Largo  Ric(^ia)  per    Bellavista    a  Pugliuno, 
ad  essa  concessa  dai  comuni  di  Poetici  e  Resina. 
Si  conviene  e  si  stabilisce  quanto  appiegso: 

Art    1. 

La  linea  formante  oggetto  del  y  resente  atto  è  rapprosen- 
tata  nel  progetto  presentato  dalla  Società  anonima  delle  tram- 
vio  Napoletane  insieme  con  la  relativa  domanda  in  data 
P  marz)  1904  di  autorÌ552Jazlone  per  il  sao  impianto  ed  eser- 
cizio a  trazione  elettrica. 

Essa  Venne  c<»ncesjia  Hai  comuni  interessati  di  Portici  e 
Resina  con  rispettivi  contiatti  in  data  23  agosto  1903  (re- 
gistrato a  Napoli,  aiìicio  atti  puì)b]ici,  il  di  11  settembre  1903, 
n.  1821)  e  1^  febbraio  1904  (registrato  a  Napoli,  ufficio  atti 
pubblici  il  di  8  febbraio  1004,  n.  5175), 

Si  distacca  dalla  linea  Napoli-Pori ioi  (Largo  Riccia)  gìh 
e^erci+a  a  trazione  elettrica  ed  attraversando  BeUaviftt.ì  rag- 
giungvi  via  Treiitola-Pugìi^uo  (oO!ùune  di  Resina)  con  un  per- 
corso totale  di  m.  2900  dei  quali  m.  1923  su  strade  ordi- 
nario e  m.  977  su  sede  [)ropria. 

A/t.  2. 

L'energia  della  linea  sarà  fornita  dairofficina  centrale  delle 
tramvie  Napoletane,  già  impiantata  airArenaccia. 

Airalimentazione  della  linea  sarà  provveduto  con  la  stdssa 
Cit^isetta  di  distribuzione  ioipiantata  presso  la  Croce  del  Lar 
gno  per  la  linea  da  questa  looalità  a  Torre  del  Greco,  giu- 
sta l'art.  2  del  relativo  disciplinare. 
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Art.  3. 

La  società  concessionaria,  sia  per  le  modalità  di  esecuzione 
dei  lavori,  sìa  pei  tipi  del  materiale  mobile  e  dei  mezzi  di  ' 
sicurezza  di  cui  questo  deVe  essere  provvisto,  sia  per  Teser- 
cizio  della  linea,  sia  per  ogni  altro  riguardo  è  sottoposta 
all'osservanza  della  legge  27  dicembre  1896  e  relativo  rego- 
lamento 17  giugno  1900,  n.  306,  nonché  di  tutte  le  prescri- 
zioni ed  obblighi  contemplati  nell'atto  di  obbligazione  21  lu- 
glio 1900  àD nesso  al  decreto  23  agosto  1900.  ii.  H17,  per 
le  tramvie  della  città  di  Napoli.    • 

Art,  4. 

Tutte  le  spese  e  tasse  dovute  per  il  presente  atto  restano 
a  carico  della  società  concessionaria. 

Art.  5. 

Per  gli  effetti  del  presente  atto  il  costituito  signor  Euge- 
nio Vilers,  nella  espressa  qualità  di  rsppresefitante  della  so- 
cietà concessionaria  ha  eletto  domicilio  legale  in  Napoli  presso 
la  direzione  delle  tramvie  Napoletane,  Viale  principessa  Elena, 
num.  5. 

E  previa  lettura  fattane  dal  segretario  a  chiara  ed  intelli- 
gibile voce  in  presenza  dei  testimoni,  il  presente  atto  è  stato 
sottoscritto  come  appresso: 

EUGENIO  VILERS. 
%  GIUSEPPE  PESSINA 

Nicola  De  Sal^o,  tnst(*. 
ViNCRNZO  Labat}-,  teiste. 

Giuseppe  Pannunzio,  segretario  delegati), 

bigitized  by  VjOOQIC 


784 


DXLV. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  degli  otto 
collegi  di  probiviri  per  le  industrie  istituiti  nella  pro^ 
vincia  di  Bergamo. 

11  dicembre  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  gennaio  1905,  n.  21) 


VITTOBIO  EMAOTELE  m 

PER   ORAZU    DI    DIO   E    PER   YOLONTJL    DELLA   NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n*  295,  sui  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  20  setf ombre  1903,  n.  CCCCXXXl, 
col  quale  furono  istituiti  nella  provincia  di  Bergamo  otto 
collegi  di  probiviri  per  le  industrie; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  degli  otto  collegi  di  probiviri  per  le 
industrie,  istituiti  nella  provincia  di  Bergamo  con  regio  de- 
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creto  del  20  settembre    1903,  n.  CCCCXXXJ,  sono  stabilite 
secondo  i  prospetti  che  seguono  : 


Numero 

Industria 

delle  sezioni 

9 

a 

0  gruppo 

di    industrie 

affini 

Comuni  che  fanno  parte 

Sede 
di  ciascuna 

per  gli 

0 

;3 

^ 

par   cui 

di  ciascuna  sezione 

•s 

•  jiM 

8 

il  collegio 

sezione 

s 

s 

9 
2 

fa  istituito 

a 

8. 

o 

I 

Industria  della 
seta  con  sade 
in  Bergamo. 

Bergamo,  Albegno,   Curno,  Pe- 
drengo,  Ponteranica,  Serìate, 
Stozzano,    Tr<vio'o,    Villa    di 
St-rio,  Almei.i.0  San  BartoliTiu- 
meo,  Banana,  Cepino,  Coma* 
Palazzago,   Rota    Fuori,  San 
Pellegi'ino,    Stn  zza,   Zogno, 
Trescore  Balneario,  Bolgare, 
Chiuduno,  Costa  di  Mozzate, 
Gtrlago,  San  Paolo  d*Argon, 
Vigano  San  Martino,  Sarnico, 
(Jalepio,  Grumello  del  Monte, 
Predore,  Tavernola  Bergama- 
sca, Telgate,  Carvico,  Bonate 
di  Sotto,  Calusco  d'Adda,  Fi- 
lago,  Mapello,  Medolago,  Pr&- 
sezzo,   Solza,  Terno    d'Isola, 
Villa  d'Adda,  Alzano  Maggiore, 
Albino,  Al/ano  di  Sopra,  De- 
senzano  al  Serio,  Nembro,  C»  - 
prino    Bergamasco,    Calolzio, 
Coi-te,  Frve,  Lorentino,  Monte 
Marenzo,  Pontida,  Torre  de' 
Busi,    Gandino,    Gazzaniga, 
Leffe,  Lovere,  Rudi  ne,  Ranza- 

nico,  Sovere 

Her^^amo 

1 

— 

Bet-gamo,  Albegno,  Almo,  C«lo- 

V 

gnola    del    Piano,   Curnasco, 
Turno,  Lallio,  Orio  al  Serio, 
Pedrengo,    Ponteranica,    Ke  • 
dona,  RoBciate,  Seriate,  Sfor- 
zatica,  Stezzano,  Treviolo,  Val- 

tew'*.  Villi  di  Serio    ... 

Bergamo 

— 

2 

50  ^  Pirff  tHfgpi§mmUar§,  1904. 
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.1 

•s 

o 


Industria 
0  grappo 

di    industrie 

fiffinì 

per  etti 

il  collegio 

fa  iititaito 


Comuni  che  fanno   parte 
di  ciascuna  sezione 


Sade 

d«ll«  Msiooì 
p«r  gli 

di  ciaocana 

^     • 

8«BMe 

1 

•3 

e 

1 

Almenno  S.  SalTatore,  Almenno 
San  fiarto'ommeo,  Bansana, 
Capizzone,  Cepino,  Fuipìano 
Valle  Imagna»  Locate  11  q,  M&z- 
zoieni  e  E'alghera,  Palazaago, 
Poscante,  Rota  Dentro,  Rota 
Fuori,  Salino^  San  Peli^gfìno, 
StrozM,  .Valseceli,  Zogno.  .  . 

Tresoore  Balnemo,  Bagnatica« 
Bolgata,  Qarobbio,  QàiliduBOy 
Costa  di  MeziatA,-  Oorlago, 
Monticelli  Borgogna*  S*  t'aolo 
d* Argon,  £|.  Stefano  del  Monte 
degli  Angeli,  Vigano  S.  Mar- 
tino, Zandobbio *.   , 

Sarnico,  Calepio,  Ci^edaro,  Ghru- 
mello  dei  llionte,  P^edore,  Ta- 
gliuno,  Tavernola  bergama- 
sca» Telgaie,  Vlllongo  San  Pi- 
lastro, Villongo  Sant* Alessan- 
dro        .... 

Cai*vico,  Sonate  di  Sotto,  Potta- 
nuco,  |ireait)ate  di  ^u^to,  (Ja- 
lusco  4'Àdds,Filag<^,  Mapejlp, 
Medolago,  Pi*esezzo,  Solza,  Hoi- 
to  U  Monte,  Suisio,  Terno  d*I- 
sula,  Villa  d^Adda 

Alzano  Maggioiv,  Albino,  Al- 
zano di  Sopra,  Aviatico»  Bondo 
Petello,  Desepzano  al  Serjo, 
Nembro,  Sei  vino 


Almenno 
San  Salvatore 


Gorlago 


Samico 


Oarvico 


A^?ano  Mag- 
giore 
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Google 
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Nvnero 

1 

ladnetria 
dt'  iiidiutrÌ6 

Comuni  che  fanno  ^arte 

Sede 

^elle  i^ezioni 

1 

affii4 

di  daecuna 

•g 

-d 

per  (mi 

di  ciaaeana  leiioBa 

£ 

•M 

g 

il  <|òlkgio 

.».    ,  -r  .' 

■esdone 

g 

1 

0 

fo  Mtpto 

1 

J 

Caprino  BernunMOO,   Calciano» 

Corte,  Brvé,  Lorentino,  Mpnté 

Marenso,  Rossinq,  Sani* Anto- 

nio d*A4dà,  Vercurago  •  .  \ 

Corte 

— 

1 

Gandinis  Bandoa,  Canano  San- 

CAùdMft,   fliwanUwL    Mk 

Soii^  '•  ••♦••• 

Landino 

— 

1 

Lofer#»  BkaoBum^  BndiBe»  Phn 

Oleine,  Kanzanioo,  SoTsre.   . 

Loirere 

— 

1 

n 

IndQftriA  della 
seta  con  tede 
in  Trefiglio* 

Trm^lio»  Brigiuuio  Qera  d*Ad. 

Qiotai^  ^f^po  <}i  o^pi  4;a4- 

Pumenengo,  {Kjar^Lnango,  Cf|- 
oinate,  piVidate  a|  f^no,^  G|u- 
*  lalba,  Mómioo  al  éerio,  Palo- 
•00,  Verdejb,  Bo\^^t^  Leva- 
te, turano.  Gaio  $o|^fa,  P<]h 
gnailo,  Urgnano,  Spillò,  Cff- 

• 

groviglio 

1 

""" 

TroYigtio»  Aratile,  OalirttBiafiq, 

Caraya^iq»  CaMtmtt»  d^A4d4, 

Qftitel  R4i4ieiiii;  CKMfano^  f or- 

noTO  di  San  dioTanni,  Milano 

41  Germ  4*444^  •'.  .  .  .   ; 

TivdgUo 

"^ 

% 
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a 

o 

B 

9 

25 


Industria 

0  grappo 

di    induBtrie 

affini 

per    cui 

il  collegio 

fu  istituito 


Comuni  che  fanno  parte 
di  ciascuna  sezione 


Numero 

ddle  sezìeni 

Sede 

per  gli 

di  ciascuna 

rg 

B 

.^ 

sezione 

tj 

u 

l 

fl 

o 

IH 


Industria  del  co- 
tone e  affini 
con  s»ide  in 
Albino, 


Romano  di  Lombardia,  Bariano, 
Calcio,  Mozzanica,  Pumenen- 
go,  Martinengo,  Calcinate,  Gi- 
▼idaie  al  Piano,  Qhisalba,  Mòr- 
ni  co  al  Serio,  Palosco.   .   .   . 

Verdello»  Boltiere,  Levate,  Lu- 
rano,  Mariano  al  Brembo,Osio 
Soprs,  Osio  Sotto,  Pognano, 
Yerdellino.  ........ 


Urgnano,   Spirano, 
Serio,  Zanica.   . 


Cologno  al 


Bergamo,  Redona,  Scanio,  Se- 
riate,  Mologno,  Vigano  S.  Mar- 
tino, Ranica,  Torre  Boldone, 
Albino,  Desenzano  al  Serio, 
Nembro,  Oltressenda  Bassa, 
PaiTe,  Ponte  di  Nossa,  Ver- 
tova,  Gaizaniga,  Gasnigo,  Ce- 
ne, Fiorano  al   Serio,  Leffe  . 

Bergamo,  Albegno,  Gerle,  Mozzo, 
Orio  al  Serio,  PedrengO,  Re- 
dona,  Rosciate,  Se^nzo  Sona- 
te, Sforsatica,  Stezzano,  Val- 
tesse,  Bagnatica,  Berzo  San 
Fermo,  Grone,  Brusaporto,  Ce* 
nate  di  Sotto,  Entratico,  Mo^ 
legno,  Vigano  San  Martino  . 

Alzano  Maggiore,  Ranica,  Torre 
Boldone .   .   <   .   i 


Romano 
di  Lombardia 


Verdello 


Urgnano 


Bergamo 


Bergamo 

Alzano  Mag- 
giore 
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In  d  nsiria 
o   grappo 


di 


indoatrie 

affini 

per  cui 

il  collegio 

fu  istituito 


ComiiDi  che  fanno  parte 
di  ciascuna  sezione 


Sede 

di  dascùna 

sezione 


Numero 

delle  aezioid 

per  gli 


08 

c 

S 


'3 


industria  del 
cotone  e  af- 
fini con  sede 
m  Capriate 
d'Adda. 


Albino,  Avlatico,  Bondo  Petello, 
Desenzano  al  Serio,  Pradar 
lunga 

Nembro • 

elusone,  Oltressenda  Bassa,  Par- 
re.  Ponte  di  NoeaSf  Premolo, 
SongaTazso,  Vertova 

Oazsaniga,  Casnigo,  Canano  San- 
^Andrea,  Cene,  Colzate,  Pio-' 
rano  al  Serio,  Leffe,  Orezzo, 
Peja.    .   .' 

Almennó  S.  nartolorameo,  Bren- 
bate  ài  Sopra,  Villa  d'Alme, 
Capriate  d*Adda,  Parad'Adda. 

Alaieiino  S.  Salvatore,  Aimenno 
S.  Bartolommeo,  Brembate  di 
Sopra,  Villa  d^Almò,  Mapello, 
Paladina,  O^sanesga,  Scano  al 
Brembo,  Sombreno 

Capriate  d* Adda,  Ambivere,  Pon- 
te San  Pietro,  Bonate  di  So- 
pra, Sonate  di  Botto,  Bottai 
nuco,  Brembate  di  Sotto,  Ori- 
gnano,  Madone,  Marne,  Si/Oer^ 
vasio  d'Adda,  Suisio » 

Fara  d'Adda,  Canonica  d*Adda, 
Casce!  Rozzone ' . 


Albino 

Nembro 

— 

Ponte 
di   Nossa 

— 

Giizzaniga 

— 

Capriate 
d^Adda 

l 

Aimenno 
S.  Salvatore 

•        T 

Capriate 
d'Adda 

_ 

iFàra  d'Adda 

— 

2 

1 

—  l 

—  1 


—  1 
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VI 


VII 


vin 


Ilidnstria 

o  grappo 

di   Itidilakrie 

Kfifini. 

per   cui 

il  collegio 

fa  istituito 


Comuni  ohe  fanno  parte 
di  ciasouiia  MzioDe 


riidastri4  della 
liana  coti  Md9 
in  Gandino. 


Ilidustriii  me- 
taUumcaoon 
isede  Ili  Ber- 
gamo. 


iBdQstri^  me- 
tallurgica oon 
eedeinliovere. 


Induatriadei  ce- 
menti. Uteri» 
e  delle  ooetru- 
zioni  con  sede 
in  Bergamo. 


Oandfn^  P(<irft>K)  »l  Strio,  Ber- 
gamo^  Bndenna. , 

Gandino,  Ganano  SanfAndrea, 
Fiorano  al  Serio,  Peja.  .   .   . 


pergamo, 


Bergamo,  Redona,  Zogno,  Oltre 
il  CloU«^,TrftyigliC|,perno>Par-. 
r^  PoMle  di  Nowa  «..<.« 

Bergamo,  (h'umallo  dd  Piano, 
Hedona,  Vaitene,  Zogno,  Oltre 
il  Colla,  Sedriiia,  Senna,  Ca- 
merata Cornelio^  Tx*^yigUo, 
Gomo,  Oneta,  Parre,  Ponte  di 
NoBsa,  Premolo 


Lovere,  Sovere , 


Loveie^  Oaalrè^  Ptaaioab  Soven^ 
SoUere,  GoUera»  Oltrapovo.   . 

I 
Bergam0>  Albegao,  CAlocfiiQU4al 
Pianai  Tdrra  Boidooe»  JSwiigf^ 
TrevìgUo»  ^Imeàno.  San  ftu^ 
tolomiiiÉO(  ViUa  d'Alttià,  gn. 
denncw  8mala,  Scaaia,  ViUa 
di  Serio,  Brembaté  di  Sotio^ 
Bottannoo,  Madone,  Mapello, 
Solz%  Solttii»  ìk  làoms,Sv9Ì90i 
Bindobbio,  OrumeUQ.deDfo»- 
ta^  Paramioa,  Predori^  Taiar- 


Séde 

di  ciaacnna 

sezione 


daUoB^ 

.     per  gli 


1 


s 


O 


Gandino 

Gandino 
Bergamo 

Bergamo 


Bergamo 


Lovere 


LoTere 
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,  Nntaiero 

Itiduttria 

delle  sezioni 

1 

0  gruppo 
di    industria 

Comuni  che  fiùino  parte 

Sede 

per  gli 

afiani 

di  ciascuiia 

1 

-a 

per   cui 

di  ciascuna  seziout^ 

.^ 

à 

il  coUegió 

sezione 

n 

J 

a 

fu  istituito 

-O 

s« 

Ì2 

a 

o 

ùola  Ker^ainasca,  Villo  ngo  Sau 
Filaslrb,  Villongo  Sani'Àles- 

•aadro,  Hanzahioo,  Lovare,  Al- 

iano ilaggiore,   Aloino,    Ai- 

Serio,  Netabrò,   Cliisonè,   Fio- 

vetta,  Oàhdlno',  C  J zzarlo  Saa- 

f 

t*Andréa,    Fiorano    al    Serio, 

Leffe,  Romano  di  Lombardia, 

Mornicb  i\  Serio,  rfariàÌiorC!al- 

eio,  dbro^  Morengo 

Bergamo 

1 

— 

, 

lognola  del  Piano,  Cumasoo, 

QiiiiQ^lo  del  Pi4^  LalUo^ 

• 

Orio  al  Serip,  ^dqna, ,  ^tea- 

lano.  Almo,  Gurno.  Preseizo» 

Ranioa,  Torre  Boldone,  Tr*- 

violo,  Valteseap  Zaniea,  Tre?i- 

glio.  Verdello»  A1i»«^ik>  San 

• 

Bartolommeo,    Villa    d^Almè, 

Zofereo;  San  PellegriAo,  Sedri- 

na«R4Mtùno,ii^. Paolo  d^Ar- 

1  .       /^     . 

' 

gon .„.      .     . 

Seriaté,  Scakoéò,  Villa  ii  Séri^ 

burgfi^^io. 

t 

JPnMporto •  ^  • 

*  Seriate 

— 

1 

BfSmWd  di   Setto,   Éottanùcò, 

Fflàgo,Madone,Mapèno,  Solsa, 

Soko  il  konie»  Sùiiio,  Telno 

Brembate 

' 

d'Isola 

di  Sotto 

"" 

1 
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V 
O 

é 

0 


di 


Industria 

o  gruppo 

industrie 

affiai 

per   cui 

il  collegio 

fu  istituito 


Comuni  che  &nno   parte 
di  ciascuna  sezione 


Sede 

di  ciascuna 

sexione 


Numero 

delle  sexioni 

per  gli 


I 


cu 

O 


Samico,  Bolgare,  Chiudono,  Zan- 
debbio.  Foresto  Sparso,  Gra- 
mello  del  Monte,  Parzanica, 
Prederò,  Tsgliuno,  Tavernola 
Bergamasca,  Viadanica,  Vii- 
longo  San  Pilastro,  Villongo 
Sani*  Alessandro,  Ranzauico , 
LoTere 

Aliano  Maggiore,  Albino,  Alzano 
di  Sopra,  Deseozano  al  Serio, 
Nembro,  Rovetta,  Cazzano  San- 
t'Andrea, Fiorano  al  S'irio, 
Leffe,  Pradalunga. 

Romano  di  Lombardia,  Mornico 
al    Serio,    Banano,    Calcio, 


Covo ••  :   .     diUmbardia 


Sarnioo 


Alzano  Mag- 
giore 


Romano 


t 


—      I 


Ordiniamo  che  U  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato  sia  inserto  neUa  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  fari©  osservare.  t        ir'      ui 

Dato  a  Roma,  adcD  .1.1  dicembre  1904. 

VITTORIO  EMANUELE 

Regiatpato  alla  Corte  dei  conti  addi  19  gennaio  1906. 
Rag.  20.  Atti  del  GoTerno  a  f.  125,  P.  Mbzzbtti, 
Luogo  del  aigiUo.  V,  Il  GoardaaigiUi  RONCHETTI.. 

Rava. 


Digitized  by 


Google 


703 


DXLVJ. 

Hkgio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  dei  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie  minerarie  e  metallurgiche 
una  con  sede  in  Grosseto  e  f  altra  con  sede  in  Massa 
Marittima. 

29  dicembre  1904. 
(Pobblicato  nella  Gazietta  Ufficiale  del  Regno  il  24  gennaio  1906,  n.  10) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

FER   GRAZIA    DI    DIO  K    PER   VOLONTJL    DELLA    NAZIONE 

EE  D'ITALIA 

I 

\ 
\  . 

Veduta  la  legge  del' 15  giugno  1893,  n.  295,  sai  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  1?^  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  31  gennaio  1904,  n.  LV  (parte 
supplementare),  col  quale  furono  istituiti  due  collegi  di  probi- 
viri per  le  industrie  minerarie  e  metallurgiche,  uno  con  sede 
in  Grosseto,  l'altro  con  sede  in  Massa  Marittima; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro,  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  la  industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 


Le  sezioni  elettorali  dei  due  collegi  di  probiviri  per  le 
indostarb  miaerAHe  e  metallurgiche»  uno  con  6«ide  in  Groì- 
sètò  B  Paitra  con  sede  in  MaiJea  Mariitim«s  6ono  stabilite  se- 
condò il  prospetto  che  segue  óioò  :  una  pei"  gli  industriali  e 
una  per  gli  operai  per  il  collegio  di  Grosseto;  una  |)er  gli 
industriali  e  sei  per  gli  operai  per  il  collegio  di  Massa  Ma- 
rittima. 


i    1  .-    i.    t/ > ^ T '    . 

Namero 

Indiutria  e  grappo 

delle  sexiooi 

s 

ì 

di  indostrie  affini 
per  cai  il  ooU«c^)) 

Cireoscriiioni 

8ed» 

U  4aè0É&i  Sesione 

per  gU 

"5 

1 

fll  Ì8lÌtQÌtO 

r    .* 

■  .      .    '  -    : 

1 

1 

I. 

Collegio  perrindu- 

'.  strUi  mineF*™  e 

métatlùr^icte  ^n 

sede  in  Qromlo, 

QroBseto,  Itola  del  Gi(?1io, 

8i^^  t^johl.  '.: 

>    • 

T' 

1 

il. 

"àfxa^ 

MftBsa  Marittima,  Montieri, 
hoeittstrada  h  Gayohriiiò. 

j 

2 

l^olklIiftA  (fraiiome  dèi  oo« 

ii9n#  <W.  co- 
mune di  Massa 
Mafìtti^a)^    , 

-"^ 

[ 
1 

«èlittérf.     .     .     .     .     . 

MdntÌ<»ri.     .     . 

-1 

2 

RoooMtnuU 

koccMtrada.     . 

1 

— 

1 
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Ordiniamo  che  il  preseiltó  acereto,  munito  del  sigillo  dello 
StotOy  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leg^  e  dei 
decreti  del  dégno  a^iiaìià,  mahaànclo  a  chiunque  speui  di 
osservano  e  di  farlo  osservare* 

Dato  a  Rx)ma,  addi  29  dicembre  1904- 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  eòi  conti  addi  10  gennaio  lUSL    ' 

Rag.  20.  Atti  dal  Oorerao  a  f.  126.  F.  Mkzsbtti. 
Lwìgo  del  SigiUo.  V.  IÌ  GnariasigUli  kbN<»lETTL 

Rava^ 


» I 
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DXLVIL 

Rbgio  Decuicto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  dei  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie  tessili  con  sede  in  B risto 
Arsizio. 

29  dicembre  1904. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  gennaio  1905,  o.  20) 


VITTORIO  EMAKUELì:  (Il 

PKIi    ORAZIA    DI     Dio'    BJ   PER*  v'oLONT^A     DKIJ.A     NA/iO.NE 
RE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  suri  collegi 
di  probiviri  per  le  iadustrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  9  febbraio  1896,  n.  LIJI  (parte 
supplementare),  che  istituisce  in  Busto  Arsizio  un  collegio  di 
probiviri  por  le  industrie  tessili; 

Visto  il  regio  decreto  2  maggio  1897,  n.  CXLIII,  che  sta- 
bilisce le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  predetto; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  tabella  delle  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri 
per  le  industrie  tessili  con  sede  in  Busto  Arsizio,  stabilita  con 
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regio  decreto  del  2   maggio  1897,  n.  CXLIII,  è   modificata 
come  segue: 


Sede 
di  ciascuna  Mzione 


Comuni  che  fanDo  parte 
di  ciascuDa  eezione 


Numero 

delle  se  ioni 

per  gli 


industriali 


optrai 


Busto  Arsisi  i 


Arlono  •     . 

Castel  lanza  . 

Cornaredo    . 

Pugnano  Olonu 

Legnano. 

Nerriano 

Parabiago    . 

Saoconago   . 

S.  Giorgio  pu 
guano.     . 

Canegrate    . 

8.  Vittore  Olona 

Saronno .     . 

Solbiate  Olona 

VaDzago .     . 


Le- 


Bnsto  Arsizio,  Ai-luno»  Gairate,  Cane- 
grate,  Caronno  Milaneep,  Casorezzo, 
Castellsnza,  Cerro  Maggiore»  Ci- 
slago,  Cornaredo,  Fagnano  Olona, 
Gerenzano,  Gerla  Minore,  Lainate, 
f  egnanOi  Nerriano,  Olgiate  Olona, 
Parabiago,  Pogiiano,  Rescaldina, 
Sacconago,  S.  Giorgio  su  Legnano, 
8.  Vittore  Olona,  Saronno,  Solbiate 
Olona,  Uboldo,  Vanzago.     .     .     . 

Ariano 

Caatellaoza,  Rescaldina 

Cornaredo •     . 

Fagnano  Olona,  Cairate.     .... 

Legnano    

Nerviano,  Casorezzo*  Lainate    •     .     . 

Parab.'ago 

Sacconago.     ........ 

9.  Giorgio  su  legnano 

Canegrate  ......... 

San  Vittore  Olona,  Cerro  Maggiore 

Faronno,  Caronno  Milanese,  Cislago, 
G.  ronzano,  Ub  Ido    .     .     .     •     . 

Sclbiafe  Olona,  Gorla  Minore,  Olgiate 
Olona 

Vanzago,  Pogiiano     ..«••. 
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QrdiniamQ  che  U  preseutt  decreto,  munito  del  lìgiUo  da^o 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leg|;i  e  dai 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
o8serYfu4o  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  29  dicembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 

Rflgiatrato  alla  Ciorte  del  ^nti  a^dl  1^ jennaif»  \f^. 
Rag.  20.  Atti  del  bpT«nu>  '^  i  iH'tf/ÀÌwMHIin. 
iMoffo  del  SigiOo.  V.  0  (MiarèaidillU  KONGHVm 

Rxy^ 
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DXLVIII. 
R]^IQ  DPC^TO,  Roma,  U  Dicj^j^bjie;  1904 

(PRbblieafo  nella  qa^ttft  Ufflq^le  del  Regno  il  l""  fet^braio  1905,  n.  26) 

Con  ci{i  Vs^Uo  infwitile  di  Arpone  (Milano)  viei^e  eretto  in 
e^t^  mor^e  e  ne  yiepe  approva^  Iq  sjiatuto  org^ìop.  — 
Firmato  VITTORIQ  EMANUELE  —  ContraHrmato  Gio^TTi 

—  Visto   RO|^CH¥TTI, 


RegUitTato  alla  Corte  dei  oontt  addi  84  gennaio  IMBl 
Reg.  ao.  Atli  del  Qorenio  a  t.  180. 


DXLIX, 

REGIO  DECRETO,  Roma,  15  Dicembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gaszetta  Ufficiale  del  Regno  il  V  febbraio  1906,  n.  26) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Paesana  (Cuneo)  viene  eretto 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —  Visto  Ronchetti 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  24  gennaio  1905. 
Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  138. 
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DL.      ^    ^ 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^^  Dicembre  1904 
(PabUioato  nella  Oanetta  Uf9oiale  del  R^o  il  r  febbraio  1006,  n.  26) 

Con  cui  il  ricovero  dei  poveri  vecchi  ed  incurabili  di  Poi- 
rino  (Torino)  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  ap- 
provato Io  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  RoifCHETTi. 

Ra^sirato  alla  Oorte  dei  oonti  addi  21  gennaio  19u5. 
Reg.20.A.tti  del  Goyenio  a  f.  139. 
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DLT, 


Regio  Decreto  che  modifica  lo  statuto  del  collegio-convitto 

di  Celana. 

18  dicembre  1^04. 
(Pabblicato  nelltt  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  l""  febbraio  1005,  n.  26) 


VITTOEIO  EMMUELE  III 

PSR   GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
R£   D  ITALIA 


Veduto  il  Nostro  decreto  dell'  8  maggio  1904,  n.  CCXXII 
(parte  supplementare),  col  quale  è  approvato  lo  statuto  del 
collegio- convitto  di  Celana; 

Vedute  le  deliberazioni  prese  dal  Senato  veneto  il  25  ago- 
sto 1792  per  la  riapertura  del  seminario  di  Celana,  dalle 
quali  risulta  il  diritto  dei  comuni  della  Valle  di  S.  Martino 
a  cinque  e  di  quelli  della  Pieve  dì  Verdello  a  tre  posti  gra- 
tuiti m  quello  istituto  ora  convertito  in  collegio-convitto 
laicale  ; 

Udito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione;  ^ 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

51    «  Pam  tuppUmmUoré^  1904. 
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Art.  1. 

All'art    5  dello  statuto  del  collegio  convitto  di  Celana  è 
sostituito  il  seguente: 

€  I  posti  gratuiti  già  esisterli  e  quelli  che  potessero 
istituirsi  coi  mezzi  del  collegio  saranno  conferiti  esclusiva- 
mente a  favore  degli  abitanti  della  Valle  di  S.  Martino  e 
della  Pieve  di  Verdello  secondo  le  norme  da  stabilirsi  dal 
regolamento  >  • 

Art.  2. 

All'art.  69  comma  Cy  dello  statuto  suddetto  sono  aggiunte 
le  seguenti  parole: 

<  e  di  un  membro  eletto  dai  sindaci  dei  comuni  della 
Pieve  di  Verdello  riuniti  parimenti  in  adunanza  generale  >. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dei  sigillo  delio 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
dèci^dti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunciue  spetti  di 
os?el^arlo  e  di  faHó  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  18  dicembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Rogistrato  alla  Corte  dei  conti  addì  25  gennaio  1905. 

Reg.  20.  Atti  del  (Skiverno  a  f.  143.  F.  M«zz*rtr. 
Luògo  del  Sigillo.  V.  lì  aaardasigilli  RONOIÉÈTTI. 


Oriando. 

Digitized  by  VjOOQIC 


A» 


DLII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1*  Digxiibrk  1904 

Pubblicato  nella  Gazzetta  UMeiale  del  Regno  il  1*  febbraio  1905,  n.  26) 

Che  radia  dal  noverò  dèll6  fortiflcazioiii  dello  dtàto  tiii 
'atto  di  tfiriceramerito  attiguo,  ad  oiest,  ài  cimitero  della 
lazza  di  Piacenza.  —  Pirmàlò  VITTORIO  EMANICELE  — 
'ontro/irmati  Pedòtti  -  L.  Luzzatti  —  Visto  Roiìchettì. 

Registrato  aUa  Ciorte  dei  eoiiti  addì  26  g«&Daio  1905. 
Reg.  20.  Atti  del  OoTemo  a  £  146. 


DLIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  18  Digbmbee  1904 

(Pobblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  febbraio  1905,  n.  30) 

Col  quale  il  monte  frumentario  della  frazione  di  Cer- 
talto  del  comune  di  Macerata  Feltria  (Pesaro)  è  trasfbr- 
tnat;)  in  un'  istituzione  a  favore  deir  infanzia  abbandonata. 
-  Firmato  VÌTTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
UTTi  —  Visto  Ronchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  adA  SO  gennaio  1905. 
R^.  20.  Atti  del  GoYemo  à  t  154. 
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DLIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Dicembre  1904 
(FabUloato  nella  Oazietta  Uffloiald  del  Begno  il  6  febbraio  1905,  n.  30) 

'  Gol  quale  il  fine,  cui  sodo  attualmente  destinate  le  ren- 
dite dei  legati  Cantelli^  Gennari  e  Borsani,  amministrati 
dalla  congregatone  di  carità  di  Parma,  viene  trasformato 
in  quelle  indicate  alle  lettere  a^  b  e  e  dell'art.  55  della 
legge  17  luglio  1890,  n.  6972-  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ron- 
chetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  30  gennaio  1905. 
Reg.  20,  Atti  del  Governo  a  f.  153, 


DLV. 
RÈGIO  DECRETO,  Roma,  22  Dicembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  0  febbraio  1905,  n.  30) 

Col  quale  si  erige  in  ente  morale  e  si  concentra  nella 
congregazione  di  carità  di  Palestre  (Pavia)  il  lascito  ele- 
mosiniere del  fu  conte  Giuseppe  Salomone  di  Vintebbio.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  Ronchetti- 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  30  gennaio  1905. 
Reg.  20.  Atti  del  OoTerno  a  f.  152. 

GooQle 
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DLVL 

REGIO   DECRETO,  Roma,  15  Dicembre  1904 

(Pabblioato  nella  Oanetta  Ufficiale  del  Begno  il  7  febbraio  1905,  n.  81) 

Gol  quale  la  farmacia  consorziale  Miotii  di  Lonigo  viene 
retta  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  cr- 
anico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro-- 
rmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  2  febbraio  1905. 
Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  f.  159. 
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DLVn. 

Rbgio  DfiCfiETO  che  autorizza  ^esercizio  a  trazione  elettrica 
di  una  tramvia  tra  là  piazza  Di  Negro  in  Genova  e 
la  regione  Certosa  del  eomtme  di  Rivarolo  Ligure. 

15  dicembre  1904. 
(Pttbblioato  nella  Oaaaetta  Ufficiale  del  Regao  V 11  febbraio  1IK>6,  lu  85) 


VITTOEIO  EK^lNUELE  HI 

PER   ORAZIA    PI    PIO   E    PER   VOLONTI   DKLLk   MAUONB 
ES  D'ITALIA 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n-  561,  sulle  tramvie 
a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  la  esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  del  17  giugno  1900,  n,  306; 

Sentiti  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  co- 
mitato superiore  delle  strade  ferrate; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
i  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
La  Società  Unione  italiana  dei  tramways  elettrici  è  auto- 
rizzata ad  esercitare  a  trazione  elettrica  una  tramvia    fra  la 
piazza  Di  Negro  in  Genova  e  la  regione  Certosa  del  comune 
di  Rivarolo  Ligure. 
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Art  2. 


La  saddetta  linea  tramviaria  sarà  costra'ta  a  doppio  bì«- 
lario  ed  a  scartamento  ridotto  di  un  metro  secondo  il  pro- 
,^etto  presentato  U  29  agosto  1898  -  9  aga*  to  1902  dalla  so- 
nata concessionaria  suddetta,  visto,  d*ordin  )  Nostro,  dal  pre- 
\etto  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavoii  pubblici,  e  per 
'esercìzio  di  essa  dovranno  osservarsi  le  Jisposizioni  della 
'®gg^  27  dicembre  1896  e  del  regolamento  17  giugno  1900, 
n.  306,  dalla  medesima  derivante,  nonché  le  condizioni  con- 
tenute nel  disciplinare  firmato  ed  accettato  .presso  la  prefet- 
tura di  Genova  dai  rappresentanti  della  società  suddetta  in 
data  18  novembre  1904. 

Ui  diniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  deUo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  adA  15  dicembre  1904. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Ck>rte  dei  conti  addi  7  febbraio  1005. 

Reg.  20.  Atti  del  Governo  a  t  174.  P.  Blssorm. 

Luogo  del  aigiUo.  V.  n  GnardangilU  RONGHETTL 


TSDESCO. 
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Nomerò  di  repertorio  1149. 

ATTO  DI  SOTTOMISSIONE 

ai  foglio  disciplinare  delld  condizioni  da  osservarsi  dalla  Società  Unione- 
italiaDa  Tramway  in  Genova  per  la  concessione  ed  esercizio  della 
tramvia  a  trazione  elettrica  fra  piazza  Di  Negro  in  Genova  e  la 
Certosa  di  Rivarolo  Ligure. 


Regnando  Sua  Maestà  Vittorio  Emanuele  III,  per  grazia 
di  Dio  e  volontà  della  Nazione  Re  d'Italia. 

L'anno  niillenovecentoquattro,  oggi  J8  del  mese  di  novem- 
bre in  una  sala  della  prefettura  di  Genova; 

Si  premette: 

11  Ministero  dei  lavori  pubblici,  regio  ispettorato  generale  delle 
strade  ferrate,  con  dispaccio  5  marzo  1904,  n.  21  E,  divisione 
quinta,  ha  dichiarato  alla  prefettura  di  Genova  essere  disposto 
ad  autorizzare  la  Società  Unione  italiana  Tramways  elettrici  di 
questa  città,  per  impianto  ed  esercizio  della  tramvia  a  tra- 
zione elettrica  fra  piazza  Di  Negro,  in  Genova  e  la  Certosa 
di  Rivarolo  Ligure  sotto  Tosservailza  delle  condizioni  conte- 
nute nello  schema  di  disciplinare  che  si  trascrivono  in  ap- 
presso. 

Egli  è  perciò  che  dinanzi  air  illustrissimo  signor  cav.  uf- 
ficiale avvocato  Giovanni  Facciolati  consigliere  delegato  pel 
prefetto  assistito  da  me  infrascritto  segretario  delegato  ai  con- 
tratti, ed  alla  presenza  dei  signori  Carlo  Deliperi  fu  Gavino 
e  Mazzarello  Giuseppe  fu  Giacomo  testimoni  idonei  sotto- 
acritti,  sono  comparsi  i   signori   ingegneri   Augusto  Kuntze 
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fu  Federico  domiciliato  in  questa  città  e  ingegnere  cav,  uf- 
ficiale Luigi  Mignacco  fu  Michele  domiciliato  pure  in  questa 
città,  il  primo  nella  qualità  di  amministratore  delegato  ed  il 
secondo  di  procur^-tgre  della  Società  Unione  italiana  Tram- 
way  elettrici,  i  quali  congiuntament/O  a  termini  deirart.  18 
dello  statuto  sociale  hanno  la  rappresentanza  l^ale  della  so- 
cietà, e  a  tale  carica  furono  nominati  con  deliberazione  del 
consiglio  d'amministrazione  in  data  22  dicembro  1899  e  ciò 
come  risulta  dagli  uniti  due  certificati  del  tribunale  civile  di 
Genova  in  data  22  settembre  1904  in  adempimento  delle  di- 
sposizioni contenute  nel  dispaccio  predetto  del  Ministero  dei 
lavori  pubblici  nella  rispettiva  loro  qualità  e  perciò  a  nome 
per  conto  e  nell'interesse  della  società  sullodata  dichiarano 
di  accettare  come  accettano  tutte  le  condizioni  seguenti. 

Art.  1. 

li'autorizzazione  ha  pei  oggetto  la  linea  tramviaria  filtra- 
zione elettrica  fra  piazza  Di  Negro  in  Genova,  e  la  regione 
Certosa  del  copaune  di  Rivarolo  Ligure,  e  s'intende  accor- 
data sotto  Tosservan^^a  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561, 
e  relativo  regolamento  gipprovato  con  regio  decreto  17  giu- 
gno 1900,  Q.  306,  nonché  di  ogni  altra  norma  di  legg«  e 
regolamento  che  sia  o  possa  andare  in  vigore  in  tutto  il  tempo 
della  durata  dell  autorizzazione,  e  delle  condizioni  fi  jiomi^ 
contenute  negh  articoli  seguenti. 

Art.  2. 

L'autorizzazione  dell'esercizio  avrà  la  durata  medesima  dell» 
concessione  accordata  alla  società  dal  municipio  di  Genova 
col  contratto  4  agosto  1890  rogito  del  notaio  cav.  Giovanni 
Gambaro  registrato  in  Geaova  il  23  agosto  1890,  regbtro  188. 
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n.  1087,  esatte  lire  15,145.20,  pel  ricevitore  firmato  Caliandro 
e  cioè  di  anni  90  dalla  data  del  decreto  reale  che  dichiara 
Topera  di  pubblica  ntilità. 

Art.  3 

L'impianto  si  farà  in  massima  secondo  le  modalità  risul- 
tanti dal  progetto  d*esecu:^ione  in  data  29  agosto  1898  mo- 
dificato con  la  variante  9  agosto  1902  a  firma  degli  inge- 
gneri Turche  e  Jonas  per  la  Unioiie  italiana  Tramway  elet- 
trici, ritenuto  ammissibile  dal  consiglio  sup<  riore  dei  lavori 
pubblici  con  voto  24  gennaio  1903,  n.  856  ijitendendosi, 
esclusa  la  variante  indicata  nel  iocumento  6  settembre  1898, 
allegato  2-6^5,  del  progetto  che  porterebbe  la  linea  ad  attraver- 
sare la  ferrovia  Torino-Genova  neirattuale  passaggio  dì  via  Ve- 
nezia. 

JjO  sviluppo  totale  della  linea  è  previsto  di  m.  2300  circa 
dei  quali  m.  1745  circa  in  galleria  attraverso  il  colle  che 
separa  la  valle  del  Polcevera  c^Ua  città  di  Genova. 

Art.  4. 

La  lìnea  sarà  costruita  interamente  a  doppio  binario  e  si 
raccorderà  colla  linea  tramviaria  già  in  esercizio  Genova-Pon- 
tedecimo,  della  stessa  società  concessionaria,  taato  all'estremo 
piazza  Di  Negro  quaoto  airestremo  Certosa. 

La  larghezza  della  galleria  sarà  di  ahoeno  m.  6  al  piano 
d'imposta  e  di  m.  5.60  al  piano  del  ferro. 

Lo  scartamento  sarà  di  un  metro.  La  distMìza  fica  gli  assi 
dei  due  binari  sarà  al  minimo  di  m.  2  e  cent.  50.  Non  sa- 
ranno ammesse  curve  oon  raggio  inferiore  a  m.  40  né  pen- 
denze maggiori  del  5. 50  per  conto.  Fra  due  curvo  di  flesso 
contrario  sarà  sempre  interposto  un  rettilineo  di  lunghezza 
tton  inlèraoni  «  m.  3. 
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Art.  5. 

L'armamento  sarà  formato  con  rotaie  del  tipo  Phoenix, 
n.  14  J?,  collocate  direttamente  sul  terreno  senza  traverse  e 
collegate  tra  loro  con  tiranti  trasversali  in  ferro.  In  galleria 
saranno  ammesse  rotaie  del  tipo  VignoUe  basate  ed  assicu- 
rate sopra  traverse. 

Nei  tratti  ove  si  percorreranno  strade  ordinarie  il  pavi- 
mento sarà  ricostruito  dopo  la  posa  del  binario  con  lo  stesso 
materiale  e  con  le  stesse  modalità  di  prima,  salvo  quelle  mo- 
dificazioni che  venissero  imposte  alla  concessionaria  dagli  enti 
proprietari  delle  strade.  Le  rotaie  saranno  poste  a  perfetto 
livello  del  piano  stradale  in  modo  che  non  risulti  dòpo  la 
posa  il  piti  piccolo  risalto  od  avvallamento  in  corrispondenza 
delle  rotaie,  e  se  Tuno  e  Taltro  di  questi  inconvenienti  ten- 
desse a  manifestarsi  la  società  dovrà  porvi  immediatamente 
riparo. 

Art.  6. 

Lungo  quelle  strade  ordinarie  che  verranno  modificate  in 
conseguenza  dell' impianto  deUa  nuova  linea  tramviaria,  la 
concessionaria  dovrà  eseguire  le  occorrenti  opere  di  riordino 
con  tutte  le  modalità  che  risultauo  dal  progetto  di  esecuzione, 
salvo  quelle  modificazioni  e  quei  particolari  di  costruzione 
che  verranno,  durante  i  lavori,  ordinati  tanto,  dal  Governo, 
quanto  dagli  enti  proprietari  delle  strade. 

Tutti  i  manufatti  si  dovranno  costruire  a  perfetta  regola 
d'arte  coli'  impiego  di  adatti  materiali  di  ottima  qualità. 

Si  dovranno  costruire  le  opere  ed  i  lavori  necessari  per 
assicurare  lungo  la  sede  stradale  percorsa  dalla  tramvia  il 
libero  scolo  delle  acque. 

Lungo  la  galleria  saranno  costruite  apposite  nicchie  di  ri- 


Digitized  by  VjOOQIC 


813 

coverò  collocate  da -ambo  i  lati  ed  a  distanza  da  ciascun  lato 
non  maggiore  di  m.  30  Tuna  da  Taltra. 

La  posa  delle  condutture  elettriche  lungo  i  due  sottopas- 
saggi Tuno  attraverso  Targino  della  strada  ferrata  Genova- 
Torino,  fra  piazza  Di  Negro  ed  il  piazzale  di  San  Teodoro  in 
Genova,  Taltro  attraverso  Targine  della  costruenda  ferrovia 
Porto*  Rivarolo  alla  Certosa,  sarà  regolata  da  apposita  con- 
cessione da  stipularsi  dalia  Società  tramviaria  con  la  Società 
esercente  la  rete  Mediterranea. 

Art.  7. 

La  trasmissione  dell'energia  elettrica  si  farà  con  doppio  filo 
aereo  e  con  ritorno  della  corrente  per  le  rotaie,  uniforman- 
dosi al  sistema  adottato  per  le  linee  già  in  esercizio  dalla 
stessa  società  concessionaria. 

La  posa  dei  fili  conduttori  aerei  dovrà  farsi  secondo  le 
prescrizioni  della  legge  7  giugno  1894,  n.  232,  e  del  relativo 
regolamento  25  ottobre  1895,  n.  642,  secondo  le  indicazioni 
risultanti  dal  progetto. 

Per  assicurare  la  continuità  delle  rotaie  quali  conduttori 
di  ritorno,  esso  saranno  collegato  fra  loro  elettricamente  alle 
tesiate  con  raccordi  di  filo  di  rame,  ed  occorrendo  si  do- 
vrai) no  collocare  conduttori  speciali  colleganti  direttamente 
dati  tratti  di  binario  con  la  generatrice. 

I  fili  di  servizio  dovranno  in  ogni  caso  essere  doppiamente 
isolati  dalla  terra. 

Art.  8. 

Le  vetture  automotrici  corrisponderanno  al  tipo  in  servizio 
su  lo  altre  linee  della  stessa  società  concessionaria  allaccian- 
tesi  a  la  nuova  linea  tramviaria. 
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La  loro  larghezza  massima  non  potrà  dnperaré  i  dtlò  me- 
tri. Esse  saranno  munite  di  due  motori  della  forza  di  circa 
30  HP  ciascuno,  di  apparecchio  regolatore  di  scaricafiilmine, 
di  interruttore  automatico  della  corrento,  di  valvole  fusibili, 
di  apparecchio  insabbiatene  delle  rotaie,  nonché  di  un  freno 
a  mano  di  azione  pronta  ed  energica  e  di  un  freno  elettrico. 
I  due  frer.i  dovranno  essere  manovrabili  da  entrambe  le  piat- 
taforme. 

Per  r  illuminazione  delle  vetture  si  potrà  utilizzare  la  cor- 
rente della  linea,  ma  oltre  le  lampade  elettriche  ogni  vet- 
tura dovrà  avere  sulle  due  piattaforme  un  fanale  o  candela 
visibile  tii  ito  dair  interno  quanto  daireaterno  della  vettura. 
La  galleria  sarà  costante  niente  mantenuta  illuminata  durante 
Tesercizio  e  verrà  chiusa  quando  Tesercizio  rimane  sospeso. 

La  concessionaria  potrà  sempre,  sia  prima  d'iniziare  il  ser- 
vizio che  in  corso  di  esso,  sottoporre  airapprovazione  gover- 
nativa quegli  altri  tipi  di  vetture  o  quelle  modifiche  alle  at- 
tuali che  credesse. 

Però  ogni  vettura  nuova  o  che  sia  stata  modificata,  non 
potrà  essere  messa  in  circolazione  se  non  dopo  collaudata  dal 
regio  ispettore  capo  del  circolo  ferroviario  di  Genova. 

Art.  9. 

Ciascuna  vettura  automotiice  sarà  affidata  ad  un  guida-- 
tore  il  quale  durante  la  córsa  non  avrà  altro  iricarico  all' in- 
fuori della  condotta  della  vettura,  sulla  quale  si  dovrà  inoltre 
trovare  un  secondo  agente.  Ciascuna  vettura  di  rimorchio 
sarà  aftidita  ad  apposito  fattorino  o  bigljettario. 

1  guidatori  dovranno  riportare  speciale  autorizzazione  dal 
regio  ispettore  capo  del  circolo  ferroviario  di  Genova. 
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Art.  10. 

La  metà  almeno  del  nuovo  personale  tecnico  e  di  segre- 
teria che  la  società  dovrà  assumere  per  la  costruzione  e  Te- 
feercizio  della  nuova  linea  tramviaria,  proverrà  dagli  impiegati 
straordinari  ed  avventizi  delle  costruzioni  di  conto  dello  Stato, 
licenziati  (ingegneri,  aiutanti,  assistenti,  disegnatori,  impiegati 
d'ordine)  ed  almeno  un  terzo  dei  posti  per  servizi  non  tecnici 
né  di  segreteria  sarà  riservato  agli  ex  sotto  ufficiali  del  • 
Tesercito. 

Art.   ir. 

Nonostante  l'osservanza  delle  norme  contenute  nel  presente 
atto  la  società  assume  inferamente  ed  esclusivamente  la  re- 
sponsabilità di  ogni  danno  ed  inconveniente  che  potesse  de- 
rivare per  difetto  neir impianto  o  neiresercizio  della  linea 
tramviaria. 

Cosi  pure  la  società  assumo  la  diretta  responsabilità  del- 
Toperato,  della  condotta  e  della  capacità  dei  propri  agenti, 
senza  alcuna  eccezione. 

Art.  12. 

La  concessionaria  è  tenuta  a  presentare  airautorità  gover- 
nativa, prima  dell'apertura  della  linea  all'esercizio,  regolare 
atto  con  cui  la  società  delle  officine  elettriche  genovesi  si  ob- 
bliga di  somministrare  dalle  proprie  officine  di  Genova  e  Sam- 
pierdarena  Tenergia  elettrica  neces^^aria  aircsercizio  della  linea 
tramviaria. 

Dovrà  la  concessionaria  provvedere  direttamente  alla  pro- 
duzione dell'energia  elettrica,  quando  non  le  fosse  possibile  di 
ottenerla  dalle  officine  esercite  da  altre  società. 
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Art.  13. 

Il  Ministero  potrà  sempre  modificare  od'  aumentare  gli 
oneri  determinati  dal  presente  disciplinare  a  garanzia'  della 
sicurezza  pubblica,  e  della  regolarità  dell'esercizio,  restando 
obbligata  la  concessionaria  ad  introdurre  gradualmente  nei 
suoi  impianti  tutti  quelli  eventuali  miglioramenti  che  le  ve- 
nissero prescritti  dalFautorità  governativa  in  seguito  ai  pro- 
gressi della  scienza  e  dell'industria  in  materia  di  trazione  elet- 
trica. 

Art.  14. 

Una  copia  di  tutti  i  disegni  che  fanno  parte  del  progetto 
e  di  tutte  le  modificazioni  che  in  seguito  potranno  venire  ap- 
provate dovrà  essere  comunicata  al  regio  ispettore  capo  del 
circolo  ferroviario  di  Genova. 

Art.  15. 

Tutte  le  spese  inerenti  al  presente  atto  sono  a  carico  della 
società  predetta.  Per  gli  effetti  di  quale  atto  i  signori  inge- 
gnere Augusto  Kuntze  e  ingegnerò  Luigi  Mignacco  nella  ri- 
spettiva loro  qualità  eleggono  domicilio  in  questa  città,  via  Bob- 
bio, n.  12.  E  perchè  ciò  consti  si  è  redatto  il  presente  atto 
di  sottomissione  del  quale  ho  dato  lettura  alla  presenza  e 
chiara  intelligenza  di  tutti  quali  sopra  che  meco  in  conferma 
si  sottoscrìvono: 

AUGUSTO  KUNTZE,  in  detta  qualiià. 
LUIGI  MIGNACCO  >  > 

GIOVANNI  FACCIOLATI 

Mazzàrello  .GiusBrPB,  teste, 
Carlo  Deli  peri,  irf. 
Pietro  Appiani^  segretario  delegato. 
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DLVIIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Dicembre  1904 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  febbraio  1905,  n.  36) 

Con  cui  l'ospedale  civile  di  Legnano  viene  eretto  in  ente 
morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolìtti 
—  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Coi-te  dei  .conti  ut^d'i  0  febbraio  1905. 
Rag.  21,  Atti  del  Governo   r  t  2. 


DLIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  15  Dicembre  1904 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  febbraio  1005,  n.  38) 

Con  il  quale  : 
a)  si  concentrano  nella  congregazione  di  carità  di  Pan- 
telleria 19  opere  pie  denominate: 

r^ dell'Assunta  —  2'^  degli  Agonizzanti  —  3*  Biz- 
zarri —  A""  dei  Carmine  —  5"*  Ecce  Homo  —  6**  di  San 
Giovanni  Battista  --  7^  Paula  Giglio  —  8^  di  Santa  Lu- 
cia —  9**  Madrigni  —  10^  Masnada  —  11^  Martinez  — 
12*  Ribera  —'13'  della  Santissima  Trinità  —  14^  del  Pur- 
gatorio —  15?  della  Concf^zione  —  16**  del  Santissimo  Ro- 
sario —  17^  di  San  Nicolò  —  18**  Anna  Maria  Delfino  — 
19*^  Andrea  Garsia; 

52  —   Parie  supvlemeniare,  19C4, 
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b)  di  traisformare  il  fine  delle  opere  pie  anzidette  (fatta 
soltanto  eccezione  per  quelle  denominate:  V  di  San  Ni- 
colò —  2"^  Anna  Maria  Delfino  -  -  3®  Andrea  Garsia)  n^I 
senso  di  riservare  lUlO  scopo  originarlo  aonue  lire  72  com- 
plessivamente, e  di  destinare  le  residue  rendite  nette  per 
lire  458  in  sussidi  agli  infermi  poveri  a  domicilio,  e  per 
lire  1,155  a  favore  delVerìgendo  ospedalatto  od  infermeria 
per  gli  ammalati  poveri; 

e)  si  erigd  in  ente  morale  l'ospedalettQ  od  infermeria 
per  gli  ammalati  poveri.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  9  febbraio  1905. 
Reg.  21.  Atti  del  Gk>yenio  a  fi  1. 


DLX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  T  Dicembre  1904 
(PabUioaW  neUa  GaiMtta  Uffloiale  del  Regno  il  1&  febbraio  i90&,  n«  38) 

Con  il  quale  il  pio  istituto  dei  prestiti  e  risparmi  di  Ne- 
moli  (Potenza)  viene  trasformato  in  una  cassa  di  prestanze 
agrarie^  questa  è  concentrata  nella  congregazione  di  carità 
del  luogo  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  per  il  go- 
verno del  pio  ente.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmati  Giolitti  -  Rava  —  Visto  Romchetti. 


Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  11  febbraio  1905 
Reg.  21.  Atti  del  Governo  a  f.  12. 
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REGIO  DECRETO,  Roma,  Ib  Dicembre  1904 
(PubUicato  nelU  flMMtla  UliUaU  del  lUgM  tt  16  UVbm»  lOOe,  n.  38) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Ombriano  viene  eretto  in  ente 
morale  e  ne  viene  approvato  lo  statato  organico.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Oiolitti 
—  Vista  !RoiMj«iTT|. 

R^istrato  alla  Corto  dei  conti  addi  11  feMnndo  1906. 
Heg.  01.  Atti  ÌA  Borente  à  l  lì. 


DLUl. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  18  Diowj»»»  IQ04 

(PnbUiMto  neUa  Oastett»  Uttelflle  del  Reg««  )1 16  febìmù*  I9f»,  a,  8S) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Sale  Marasino  viene  eretto  in 
ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  oi^anico.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addì  11  febbraio  1005. 
R«g.  11.  AMI  M  a«WM  •  t.  13, 


DLXIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  2^  Dicembre  1904 

(Pubblicato  nella  OaiwtU  UfBdale  del  Ragne  il  18  febknio  1906,  a.  41) 

Con  il  quale  si  erìge  in  ente  morale  e  si  concentra  nella 
congregazione  di  carità  di  Montebelluna  (Treviso)  il  lascito 
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elemoainiero  Giuseppe  Querml.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Gìoijtti  —   Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  14  febbraio  1905. 
Reg.  21.  Atti  del  Governo  a  f.  19. 


•  ^  '    '  •      DLXIV. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  18  Dice^ris  1904. 

(Pubblicato  oe!U  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  febbraio  1905,  n.  5!) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  rapplicazione 
della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Messina, 
deliberato  da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  nelle 
adunanze  in  data  13  giugno  1902  e  16  agosto  1904,  in 
sostituzione  del  regolamento  approvato  con  decreto  del  mi- 
nistro commissario  civile  per  la  Sicilia  in  data' 15  aprile  1897. 

—  Firmato   VITTORIO    EMANUELE    —    Controfirmato 
A  .Majorana  —  Visto  Ronchetti. 

'■•  Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  febbraio  1905. 

-  ,,.  y    w;  ..v\  ..  V       Reg.  21.  Atti  del  Governo  a  f.  21. 

,  DLXV. 
REGIO  DECRETO,  Racconigt,  21  Luglio  1901 

(Pubblicato  nolla  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  aprile  1905,  n.  80} 

Con  cui  l'asilo  infantile  Luigi  Carnevali  di  Mcndaino  (Forlì) 
viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  \iene  approvato  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  VITTORE  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato QiOLiTTi  —  Visto  Ronchetti. 

Registrato  alla  Coite  dei  conti  addì  16  marzo  19C5. 
Reg.  21.  Atti  del  Governo  a  f.  94. 

GooQle 
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DLXVI. 

Reqio  Decreto  che  approva  lo  statuto   organico  dell'educa^ 
torio  femminile  di  N.S..  della  Provvidenza  in  Genova. 

23  ottobre  1904. 
(Pabblicato  nella  afzfd^ta  JJfflehdf  del  Regno,  il  18  aprile  1905,  n.  87) 


VITTOMO  EMAMELE  IH 

FER    GRAZIA    W    DIO   E    PER    VOLONTX    DELLA    NAZIONE 
B£  D  ITALIA 


Veduti  i  regi  decreti  10  gennaio  1857  e  4  agosto  1880, 
11.  ÌG8U,  coi  quali  si  provvide  al  riordinamenti  del  regio 
conservatorio  femminile  di  N,  S.  della  Provvidenza  in  Genova; 

Ritenuta  la  necessità  di  trasformare  il  predetto  istituto  in 
modo  che  meglio  risponda  agli  scopi  di  pubblica  educazione 
e  ai  fini  speciali  sanciti  nelle  tavole  di  fondazione; 

Udito  il  parere  del  consiglio   di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Artìcolo  unico. 

E  approvato  Tunito  statuto  organico  deireducatorio  fem- 
minile di  N.  S.  della  Provvidenza  in  Genova,  che  sarà  fir- 
mato d'ordine  Nostro  dal  Noslro  ministro  proponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raoeqit«  ufficiale  delle  leggi  e  de 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  dbiiunque  spetti  £ 
QiMrvarto  #  di  farlo  oMeryare. 

I>àtd  a  Saii  Ròwofe,  addi  23  ottobre  1904. 
VITTORIO  BMANUELB 


IUgÌ8trato  aUa  CoH«  dei  oonU  addì  8  aprile  1906. 

Reg.  21.  Atti  del  Oorerno  a  t  15t  F.  Maiat«« 
Lm^  del  Sigilla.  V.  Il  GnaidangìlU  RONCHETTI. 


Orlando. 
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STATUTO  ORGANICO 
deireducatorio  femminile  di  N.  S.  delia  Provvidenza  in  Genova 


Capo  I. 
ChMPtitasiiHie  -^  Se0p^  ^  Meméé 

Art.  1. 

L'educatorio  femminile  di  N.  S.  della  Proyyidtnwi  ^e  wa 
qui  aveva  per  iscopo  di  dare  nel  proprio  convitto  educa- 
zione ed  istruzione  a  fanciaUe  da  sette  ai  diciotto  anni,  d'ora 
innanzi,  eoppresso  il  convitto»  attendere  a'  suoi  fini  educativi 
ed  istruttivi  a  prò  di  fanciulle  ammesse  a  goderne  i  benefici 
collocandole  in  acconci  istituti  da  esso  scelti  ed  ai  quali  par 
gherà  le  corrispondenti  rette  a  mezzo  di  altrettante  borse  di 
studio  in  cui  erogherà  i  suoi  redditi. 

In  via  transitoria  provvederà  eziaudio  al  ricovero  e  man- 
tenimento delle  ex  oblate,  che  attualmente  sono  neireduca- 
torio  fioche  le  stesse  sussistano* 

-  L'edttcaiona  dipende  direttatr>ente  dal  Mioifitero  dell»  pub^ 
Uioa  iitrutioiie  e  per  osso  diil  pmfeito  a  dal  oqbm^ìio  pp€^ 
vinciale  eeolastico. 

Art.  2. 

L^edncatorìo  provvede  ai  sopraddetti  scopi  coi  redditi  che 
gli  provengono  dai  suoi  capitali  investiti  in  titoli  ed  altri 
impieghi  fruttiferi^  c<h  frutti  degli  stabili  che  possiede^  coi 
proventi  delle  annualità  coi  ha  diritto  e  colle  oblazioni  ohe 
comunque  gli  pervengano. 
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Capo  II. 
Della  commissione  amminis^trativa. 

Art.  3. 

L'amministrazione  deH'educatorìo  è  affidata  ad  mia  con- 
missione  amministrativa  nominata  con  decreto  reale  sa  p:> 
posta  del  prefetto  presidente  del  consiglio  provinciale  scda- 
stico,  è  composta  di  tre  membri,  cioè  di  un  presidente  e  : 
due  consiglieri.  Essi  durano  in  carica  tre  anni  e  sono  sem- 
pre rieleggibili. 

Alt.  4. 

La  commissione  si  raduna  ordinariamente  una  volta  al  mese 
e  ÌQ  via  straordinaria  ogni  qualvolta  le  esigenze  del  senìzio 
lo  richieggano  su  invito  del  presidente  o  per  domanda  dei 
consiglieri,  o  per  ordine  dell'autorità  governativa. 

Art.  0 

L'invito  ad  intervenire  alle  sedute  deve  essere  in  iscritto 
6  firmato  dal  presidiente,  ed  essere  consegnato  a  domicilio 
dei  componenti,  assieme  all'ordine  dei  giorno  dogli  affari  às 
trattarsi,  almeno  24  ore  prima  del  giorno  fissato  per  la  ra- 
dunanza, meno  i  casi  dì  urgenza. 

Art.  6. 

Ciascuno  d»i  conaiglie  i  yuò  fare  le  proposte  che  creile 
utili  0  chiederne  riscrizìono  nell'ordine  del  giorno  della  pii'ii^^ 
seduta. 
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Art.  7. 

Le  votazioni  si  faranno  per  appello  nominale  o  a  voti  se- 
greti, ed  hanno  sempre  luogo  in  quost'ultiina  forma,  quando 
si  tratti  di  questioni  concernenti  persone. 

Art.  8. 

Per  deliberare  è  sufficiente  la  presenza  di  due  dei  compo- 
nenti la  commis-icne. 

Ari  9.  . 

I  processi  verbali  delie  deliberazioni  sono  firmati  dal  pre- 
sidente, dai  consiglieri  presenti  e  dai  segretario. 

Art.  10. 
La  commissione: 

a)  provvede  alla  compilazione  del   bilancio  preventivo; 

b)  delibera  sul  conto  tiel  tesoriere; 

e)  provvede  airamministrazione  dei  beni,  alla  riscossione 
delle  rendite. e  delle  oblazioni  che  provenissero  alFistituto, 
nonché  alla  erogazione  delle  entrate,  secondo  i  fini  delFisti- 
tuto  stesso; 

d)  determina  i  contratti  da  stipulare  e  le  rispettive  con- 
dizioni ; 

e)  delibera  sulle  azioni  da  promuovere; 

f)  delibera  sulle  accettazioni  di  eredità,  lasciti  e  doni; 
(j)  forma  i  regolamenti  di  amministrazione  e  servizio  in- 
terno, n?nchè  il  regolamento  del  personale;     * 

h)  nomina  e  revoca  gli  impiegati  e  salariati; 
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t)  delibera  suUa  scelta  delle  fancialle  da  proporsi  al  con- 
siglio provinciale  scolastico,  per  Tassegaazione  delle  borse  di 
stadio,  snlla  misura  e  durata  delle  borse  stesse,  nonché  sulla 
scelta  degli  istittiti  in  cai  le  fancitiUe  ben^cate  «ano  rico- 
verate ed  istruite; 

k)  delibera  infine  su  tutti  gli  atti  che  rigtiatidafio  ram- 
ministrazione  del  patrimonio  e  l'uso  delle  rendite  e  Tanda- 
mento  in  genere  dell'educatorio. 

Art.  11. 

La  commissione  alla  fine  di  ogni  anno  prepiira  una  spe- 
(iifi,ca  relazione  sull'andamento  ammipi^trativo  e  morale  del- 
1  educatorio  e  lo  trasmette  al  MinL^tero  della  pubblica  istru- 
zione pel  tramite  del  consìglio  provinciale  scolastico,  propo- 
nendo ove  d'uopo  le  riforme  ed  i  provvedimenti  che  crede 
utili  all'incremento  dell'educatorio. 


Art.  1?. 

Le  deliberazioni  che  rechino  diminuzione  o  trasformazione 
di  patrimonio  od  oltrepassino  i  limiti  deirordinaria  ammini- 
sti'azione  devono  essere  approvate  dal'  prefetto,  sentito  ove 
d'uopo  il  consiglio  provinciale  scolastico. 

Art.  13. 

11  presidente  ed  i  consiglieri  sooo  personalmente  respon- 
sabiii  verso  l'eduositorio  pei  danni  che  ad  esso  derivassero,  o 
dalle  loro  Midiì  o  diiUa  lare  trasouranza. 
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Capo  III. 
Ilei   fii*<#«ideitt^» 

Art.   14. 
Il  presidente  : 

a)  dirìge  immediatamente  Tistitnto  e  ne  ha  la  legale  rap- 
presentanza ; 

b)  spedisce  gli  avvisi  per  la  convocazione  della  commis- 
sione)  ne  presiede  e  ne  dirige  le  adunanze  ; 

é)  ònra  la  esecuzione  delle  deliberazioni  prese  dalla  com- 
missione ; 

d)  riceve,  dirige  e  sottoscrive  la  corrispondenza  ufficiale  ; 

e)  cura  la  regolare  tenuta  degli  inventari,  la  conserva- 
zione dei  titoli  e  documenti  relativi  ai  beni,  la  esatta  tenuta 
dei  registri,  nonché  del  repertorio  degli  atti  soggetti  a  regi- 
strazione, e  in  genere  il  normale  andamento  degli  affari; 

f)  cura  la  trascrizione,  ove  del  caso,  degli  atti  di  acqui- 
eto, e  j«i  iscrizione  o  rinnovatone  dei  priyilegpi  ed  ipoteche; 

g)  procede  alle  yerifiche  di  cassa  e  cura  la  compila- 
zioDB  dei  relativi  verbali; 

h)  vigila  la  soUedta  ed  integra  riscossione  delle  entrate 
e  provvede  con  regolari  mandati  al  pagamento  delle  spese 
nei  limiti  del  bilancio; 

t)  vigila  gli  impiegati,  i  salariati  e  li  sospende  nei  casi 
di  urgenza  e.  per  valide  ragioni,  salvo  riferirne  alla  commis* 
sione  Dell*  prawi  adoMim; 

k)  sorveglia  la  condotta  delle  fanciulle  ammesse  a  go- 
dere delle  borse  di  studio  e  né  informa  la  commissione; 

Q  pfMide  in  OMO  di  urgonsia  le  misur*  consi't'VRtr)rie 
reelaittate  dal  bisogno  deir^du^^aitorio  e  ne  inforna  tos^o  la 
commisttonei 
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Art.  15. 

In  caso  di  assenza  o  d'impedimento  fa  le  veci  ddi  presi- 
dente il  consigliere  più  anziano. 

Capo  IV. 
IVorine  generali  di  antininistrazioiie. 

Art.  16. 

Nessuno  dei  componenti  la  commissione  può  percepire  a 
titolo  veruno  assegnamento  o  rimunerazione  di  sorta  sul  bi- 
lancio deireducatorio. 

Art.  17. 

I  mandati  di  pagamento  devono  essere  muniti  delle  jBrme 
del  presidente  e  di  un  consigliere. 

Art.  18* 

Senza  Tantorizzazione  del  prefetto,  sentito  ove  d'uopo  il 
consiglio  provinciale  scolastico,  non  può  operarsi  alcuno  storno 
di  fondi  da  capitolo  a  capitolo  del  bilancio,  e  non  può  essere 
aumentata  alcuna  assegnazione  passila  con  nuove  o  mag- 
giori entrate  verificatesi. 

C.po  V. 
Delle  borse  di  stuclio  e  l«jro  assegrnazione. 

Art.  19. 

1  redditi  dell'educatorio  depurati  dagli  oneri  patrimoniali, 
dalle  spese  di  amministrazione  e  da  quelle  di  mantenimento 
delle  ex  oblate,  finché  esistano,  saranno  devoluti  alla  istitu- 
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zìonedì  borse  di  studio  a  prò  di  fanoìoHe  povere,  mediante 
le  quali  borse  esse  siaBO  ricoverato  in  istituti  di  educazione  ed 
istruzione  che  proporzionatamente  alle  rispettive  loro  condi- 
zioni possano  abilitarle  a  procurarsi  un  onesto  avviamento. 

Art.  20. 
L'importo  di  ciascuna  borsa  di  studio  sarà  variabile  se- 
condo gli  istituti  in  cui  le  fanciulle  che  godano  delle  singole 
borse  devono  essere  ricoverate,  istituti  da  adottarsi  a  giudi- 
zio della  commissione  alle  condizioni  ed  ai  bisogni  rispettivi  : 
non  potrà  però  mai  tale  importo  eccedere  le  lire  500  annue. 

Art.  21. 

I.a  scelta  delle  fanciulle  beneficiando  si  farà  dal  consiglio  pro- 
vinciale scolastico  in  base  alle  proposte  che  allo  stesso  saranno 
sottoposte  dal  prefetto  e  dalla    commissiono  amministrativa. 

Art.  22. 
Pvr  essere  ammosse  alle  b^rse   di    studio  occorre    che  le 
fanciulle  concorrenti  rispondano  alle  seguenti  condizioni-: 

a)  Che  siano  povere; 

b)  Che  non  abbiano  meno  di  anni  6  o  più  r*i  15; 

e)  Cho  siano  di  sana  costitu^ioae  e  non  siano  affette  da 
malattie  contagiose.  A  parità  di  condizione  saranno  pre- 
ferite le  orfane  di  ambedue  o  di  uno  dei  genitori,  e  quelle 
abbandonate  o  pericolanti  e  fra  queste  saranno  preferite  quelle 
appartenenti  alla  città  di  Genova  o  almeao  alla  circoscri- 
zione dell'antica  Repubblica  Ligure. 

Art.  23. 
Visto  il  numero  e  la  condizione    delle   fanciulle   scelte  a 
godere  del   benefizio    delle   borse  di  studio,  si  fisserà   dalla 
commissione  per  ciascuna  di  esse  l'istituto  idoneo  ove  rico- 
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Terarie,  la  migura  ddle  borse  dì  stadio  da  aasagnarsi  a  oia* 
scana,  la  durata  rispetti va^  la  qaala  durata  potrà  sueodmTa* 
mente  dalla  eommissio&e  eseM'o  alAureviata  od  estesa  Ano  al 
20^  anoo  di  età  secondo  le  circostanze. 

Art.  B4, 
In  oasQ  di  assoluto  biseco  Teddcatorio  potrà  fornire  alle 
fanciulle  un  modesto  oorredo  nei  litniti  del  puro  neoessarìo. 

Art.  25. 
L^  commissione  potrà  con  deliberazione  motivata  togliere 
il  benefìcio  delle  borse  di  studio  a  quelle  fra  le  fanciulle  be- 
ne licate  cho  per  malattìa  sopravvenuta  non  possano  più  fruirne 
o  che  per  oattiira  condotta  o  per  poca  diligenaa  nello  stadio 
se  ne  rendano  immeriteroli. 

Capo  VI. 
Delle   ex   oblate. 

Art.  26. 
L'educatorio  continua  a  mantenere  le  ex  oblate  fino  a  che 
le  stesse  sussistano  provvedendo  ad  esse  o  direttamente  come 
fece  sinora,  o  con  ricoverarle  in  altro  istituto,  o  con  rasse- 
gnare loro  una  pensione. 

Art.  27. 

A  mano  a  mano  che  verranno  a  mancare  dette  ex  oblafe 

si  accresceranno  in  corrispondenza  le  borse  di  stadio  sino  a 

che,  cessate  tutte  le  ex  oblate,  tutti  l  redditi  disponìbili  del- 

Teducatorio  siano  a  tale   nuovo  scopo  interamente  devoluti. 

Visto^  d'ordine  di  S.  M,: 
Il   minktro   ddHI^truzione   pubblica 
ORLANDO. 
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DLXVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  V  Dicembre  1904 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  giugno  1905,  n.  133) 

Con  il  quale  il  monte  frumentario  di  Sersale  (Catanzaro) 
ò  parzialmente  trasformato  in  una  cassa  di  prestanze  agrarie, 
questa  viene  concentrata  nella  congregazione  di  carità  del 
luogo,  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  per  il  governo 
del  pio  ente.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Corir 
troflrmati  Qiolitti  -  Rava  —  Visto  Ronchetti. 

Regiitrato  alla  Corte  dei  conti  addi  2  giagno  1905- 
Reg.  23.  Atti  del  aoyerno  a  t  22. 
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IJDICE  ALJABETIGt] 

DELLE  MATERIE  CONTENUTE  NELLA  PARTE  8UPPLBMBNTARB 
DELLA  RACCOLTA  nTHCUÌiE 

DELLE  LEGGI  E  DEI  DECREH 

DEL  RE61I0  D'ITALIA 


Aimo  f  0O4 


Ann  «FANTiLtr  —  V.  Enti  morkli.  —  V.  Opere  pie. 


Bbvamdb  vinose  e  spiritose.  —  V.  Dazi  di  consumo. 

BoftSB  DI  STÙDIO. 

—  Regio  decreto  31  gennaio  1904,  n.  92,  ohe  approva  il  regola- 

mento  per  il  conferùne'nto  della  oorsa  di  studio  Sensales  in  Ca- 
tanzaro, pag.  122. 

C     . 

CaMÉIRE  di  COIOmtCIO  ED  ARTI. 

—  Regio  decreto  21  gennaio  1904,  n.  59,  che  modifica  la  circo- 

scrizione dottorale  della  camera  di  commercio  ed  orli  di  Tre- 
viso,  pag.  51. 

—  Idem  14  febbraio  1904,  n.  69,   che  modifica   la  drcoscriziqne 

elettorale  della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Pisa,  pag,  74. 
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CaUEBB   di  OOMMKEdO   BD   AKTL  \ 

—  Reffio  decreto  14  gennaio  1904,  n.  75,  cA^  autorizza  la  camm  \ 

di  commercio  ed  arti  di  Lucca  ad  imporre  una  fossa  smcom- 
merdanU  e  sugli  industriali^  pag.  78. 

—  Idem  6  marzo  190i^  n.  91,  <Ae  scioglie  la  camera  di  commerck 

ed  arti  di  Brescia,  pctg.  120. 

—  Idem  18  febbraio  1904,  n.  101,  che  autorizza  la  camera  di  com- 

mercio ed  arti  di  Arezzo  ad  acquistare  mio  stabile^  poff.  I^ 

—  Idem  27  marzo  1904,  n.  123,  che  aumenta  U  numero  dei  com- 

ponenti la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Siracusa^  pag.  1^ 
-  Idem  24  aprile  1904,  n.  339,  che  modifica  il  regolamento  deUà 
camera  di  commercio  di  Aquila  per  la  riscossione  delle  tasse 
sugli  esercenti  temporanei,  pag.  876. 

—  Idem  8  maggio  1904,  n.  273,  che  autorizza  la  camera  dicomr 

mercio  ed  arti  di  Benevenio  ad  imporre  una  tassa  sui  com- 
mercianti e  sugli  industriali,  pag.  423. 

—  Idem  8  maggio  1904,  n.  274,  che  approva  la  tariffa  dei  diritti 

di  segreteria  da  riscuotersi    dalla   camera  di  commercio  ed 
arti  di  BeneventOy  pag.  432. 

—  Idem  8  maggio  1904,  n.  275,  cAe  autorizza  la  camera  di  com- 

mercio ed  arti  di  Benevento  ad  imporre  una  tassa  sui  commer- 
danti  girovaghi,  pag.  436. 

—  Idem  9  giugno  1904,  n.  284,  che  aumenta  il  numero  dei  com- 

ponenti la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Carrara^  pag.  451. 

—  Idem  30  giugno  1904,  n:  286,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 

della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Bergamo,  pag.  466. 

—  Idem  21  luglio  1904,  n.  303,  cAe  autorizza  la  camera  di  com- 

mercio ed  arti  di  Roma  ad  imporre  una  tassa  su  alcune  ca- 
tegorie di  commercianti,  pag.  489. 

—  Idem  8  maggio  1904,  n.  304,  che  fissa  le  elezioni  per  la  rico- 

stituzione della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Brescia,  pa- 
gina 500. 
«-  Idem  18  luglio  1904,  n.  315,  che  autorizza  la  camera  di  com- 
mercio ed  arti  di  macerata  ad  imporre  una  tassa  sugli  eser- 
centi temporanei,  i>ag.b\\. 
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ISRB    DI   COMMERCIO   ED   ARTI. 

Regio  decreto  10  agosto  1904,  n.  339,  che  modifioa  il  regola-- 
mento  per  Vapplicaxione  della  tassa  sugli  esercenti  industrie 
e  commercio  nella  provincia  di  Benevento^  pag.  539. 

Idem  14  agosto  1904,  n.  373,  che  modifica  la  drcoscrisione 
elettorale  della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Rovigo,  pa- 
gina 561. 

Idem  26  agosto  1904,  n.  894,  che  modifica  la  circoscrizione  elet- 
torale della  camera  di  commercio  di  Genova^  pag.  590. 

Idem  15  settembre  1904,  n.  408,  che  modifioa  la  tabella  delle 
sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Torino^ 
pag.  605. 

Idem  29  settembre  1904,  n.  414,  che  modifica  la  circoscrizione 
elettorale  della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Novara,  par 
gina  623/ 

Idem  19  settembre  1904,  n.  421,  che  stabilisce  le  sezioni  eletto- 
rali della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Chietf,  pag.  643. 

Idem  16  ottobre  1904,  n.  46Q,  che  aumenta  il  numero  dei  com- 
ponenti la  camera'  di  commercio  '  ed  arti  di  Brescia,  pag.  675. 
Idem  15  settembre  1904,  n.  452,  che  modifica  le  sezioni  eìetto- 
rati  della  camera  di^  commercio  ed  arti  di  Spezia,  pagi  678. 
Ifleni  24  novembre  1904,  n.  498,  che  stabilisce  le  sezioni  elet- 
torali dellacamera  di  commerciò  ed  atti  di  Catania,  pag.  727. 

•  Idem  !•  dicembre  1904,  n.  499,  che  scioglie  la  camera  di  com- 
mercio ed  arti  di  Avellino  ed  indice  le  elezioni  per  la  sua  ri- 
costituzione^  pag.  731. 

18SE  Di  PRESTANZE  AORABtB.  —  V.  Montì  frumentari. 

ASSE  DI  PRESTITI.  —  V.  Ca^se  di  risparmio.^ 

ASSE  DI  RISPARMIO.  >      .      . 

-  Regio  decreto,  17  gennaio  1904,  ».  1^,  che  modifica  lo  statuto  della 

cassa  di  rispàrmio  di  Pesaro,  pag.  25. 

-  Idem  28  gennaio  1904,  n.  27,  che  approva  io  statuto  della  cassa 

di  risparmio  di  Parma,  pag.  81.  '     •       ' 

-  Idem  24  gennaio  1904,  n.  28,  che  modifica  io  statuto  dèlia"  cassa 

di  risparmio  di  Viterbo,  pag.  31/ 
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Casse  di  risparmio. 

—  Regio  decreto  21  ftèbrode  1904»  m.  89,  chà  autoritau  ia  cassa 

cU  risparmio  di  Behgna  ad  ac^^tare.  tato  MtaUle^  pag.  117. 

—  Jéem  24  marso  1904,  n.  99,  che  pone  t»  Uquidmmme  la  cassa 

di  ri^^armio  di  Fbesombrone^  pag.  131. 

—  Idem  27   marzo    1904,   n.  115,  che  modifica   lo  statuii  deUa 

coesa  di  rùgim^o  di  Peeda,  pmfu.  160.^ 

—  Idem  7  aprile  1904,  n.  .173,  dktf  apprma-  le>  ekàuiù  deUa  cassa 

di  rieparmic  di  Bisa^  pag.  2721 

—  Jde*n  8  maggio  1004,  tk  180^  che  approva  lo  sàaiiàto  detta  cassa 

di  risparmio  di  Roma,  pag.  279. 

—  Uem,  28  maggio  1904v  n.  230,  che  modifica  lo  etalsÉo  della 

casisa  di  risparmio  di  Materno,  pag.  372. 

—  Idem  24  aprile  1904,  n.  2S\,  che  approva  lo  statuto  della  cassa 

di  risparmio  di  rofsteo,  pag.  372* 

—  Id0m  9  fioatto  1904,  ìu  238,  che  approm  lo  statata  della  cassa 

di  risparmio  idi  Cagli,  pag.  .37&' 

—  Idem  *Àl.apìi%le  1904^  tu  243»  che  approva  la  statuto  detta  cassa 

di  risparmio  di  Telentinc  pag*  S82.^ 

—  Idem  Itì  lugUo  1904^  n.  305,  che  aj^fnrovk  loystatuto  detta  cassa 

di  risparmio  di  Vigevano,  pag.  501^ 

—  Idem  8  settembre  1904,  n.  385,  che  modifica  lo  statuto  delta  cassa 

di  risparmio  di  ddpUirola^  pag.  557. 
-^  Idem  26  settembre  190A,  n.898,  che  nwdifitìa  lo  statuto  dèUa  cassa 
di  risparmio  di  Mirandola^  pag.  698.     ' 

—  Idem  26  settembre  1904,  n.  399,  qhe  modifica  lo  statuto  della  cassa 

di  risparmio  di  Ferino,  pag.  598. 

—  Idem  10  ottobre  1904,  n.  422,  cA&  modifica  lo  statuto  della  cassa 

di  risparmio  di  TarinOi  pag.  652. 
-^  Idem  10  ottobre  1904,  n.  423^  oha  aularissa  VistUuigione  detta 
cassa  di  risparmio  di  ^FossombronCi  pag.  662. 

—  Idem  29  settembre  1904,  n.  .476,   cAtf  jNme  if^  Uquidazione  la 

cassa  operata  di  risparmio  di  Sant'Arcangelo^  pag*  706. 
^  Idem  28  ottobre  I9f)4^  n.4iOi,\fihe  approva  lo  statuto  delia  cassa 
di  risparmio  di  Bieti,  pag.  718. 
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Cassb  di  bisparmio. 

—  Regio  decreto  27  novembre  1904,  «.  510,  che  approva  lo  statuto 

della  cassa  di  risparmio  di  Fermo,  pag,  745. 

—  Idem  15  dicembre  1904,  n.  530,  che  approva   lo   statuto   della 

cassa  di  risparmio  di  Savigliano,  pag.  750. 

—  Idem  18  dicembre  1004,  n«  581,  che  modifica    lo  statuto    della 

cassa  di  risparmio  di  Torino,  pag.  760. 

Casse  pensioni. 

--  Regia  decreto  21  aprile  1904,  n.  100,  che  oMiarisza  le  casse 
sodaJi  di  pensioni  vitaUsis  in  Genova  a  conUnuiire  le  operar 
stoni  in  base  alia  legge  26  gemmo  1902,  pag.  287. 

—  Idem  11  dicembre  1904»  n^  51 9,  eie  px  cessale  la  Hdtuiane  del 

10  per  cento  sulle  pensioni  e. sussidi  a  carico  della  cassa  in- 
validi  della  marina  mercantile  in  Livorno^  pag.  748« 

COLLBOI  OOirVÌTTI. 

—  Regio  decreto  8  maggio  1904,  n.  222,  che  approva   lo  statuto 

del  collegio-^convitto  di  Celana,  pag.  340. 

—  Idem  16  dicembre  1904,  n.  551,  che  modifica  lo  statuto  dèi  col- 

legio-convitto di  Celanaj  pag.  BOI. 

OoMum. 

Oonfini. 

—  Regio  decreto  17  ^nmo  1004,  n.  18,  éke  rettifica  i  confini  fra 

i  comuni  di  Soprawa  e  Curmo^  pag.  23. 

—  Idem  14  aprile  10©4,  n.  163,  che  deKmita  i  confini  fra  i  co- 

tnuni  di  Pontedecimo  e  Serra  Riceò^  paff.  239. 

—  Idem  16  giugno  1904,  n.  269;  c^  delimita  i  confini  fra  i  co- 

fHuni  di  Qenzm^o  e  B'anxi,  pag.  420^. 

—  Idem  V  agosto  1904,  n.  330,  efte  delimita  i  confini  fra  i  co^ 

tnuni  di  Majori  e  Minori,  pag,  636.  • 

—  Regio  decreto  8  dicembre  t964,  n;  528,  che  autòrfiza  il  comune 

di  AWcfreto  a  trasferire  la  sede  municipcde  nulla  /inazione  Al- 
bareto,  pag.  759. 
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6 
Comuni. 


Denoinlnaglone. 


—  Begio  decreto  26  febbraio  1904,  n.  70,  che  cambia  il  nome  del 

comune  di  Salvirola  Cremasca  in  quello  di  Salvirola^  pag.  76. 
-—  Idem  9  giugno  1904,  n.  266,  che  cambia  il  nome  del  comune  di 
Azzano  Tanaro  in  quello  di  Azzano  d'Asti,  pag.  419. 

Rendite. 

—  Segio  decreto  17  gennaio  1904,  n.  15,  che  autorizza  la  fra- 

zzane  di  Pecchione  a  tenere  separate  leproprie  rendite  patri- 
moniali  e  le  spese  da  quelle  del  comune  di  Amelia^  pag.  24. 

—  Idem  14  aprile  1904,  n.  182»  che  delimita  i  confini  e  ripartisce 

le  attività  e  passività  fra  i  comuni  di  Triora  e  Mulini  di 
Triora,  pag.  280. 

—  Idem  r  agosto  1904,  n.  331,  che  distacca  la  frazione  di  S.  Gio- 

vanni dal  comune  di  Oeppaloni  e  V aggrega  a  quello  di  Arpaise, 
pag.  636. 

CONFiULTBRNITX. 

—  Regio  decreto  3  gennaio  1904,  n.  3,  che  fonda  in  unico  ente  de- 

nominato €  Pio  sodalizio  Braccio  Fortebracd  »  le  confraternite 
San  Francesco,  Sant'Agostino  e  San  Domenico  in  Perugia,  pag.  2. 

—  Idem  17  gennaio  1904,  n.  16,  che  trasforma  parte  delle  rendite 

della  confraternita  del  SS.  Sacramento  di  Poggio  NcUivo  al 
fine  di  soccorrere  gli  indigenti  inabili  al.  lavoro^  pag.  25. 

—  Idem  31  gennaio  1904,  n.  3&,  che  fonde  in  unica  congrega  le 

confraternite  dei  Preti  del  SS.  Sacramento  e  del  Sacro  Monte 
del  Purgatorio  in  Marlin»  Franca,  pag.  35. 

—  Idem  11  febbraio  190^^  n. bieche  trasforma  il  patrimonio  della 

confraternita  del  Gonfalone  in  Corinaldo  a  favore  del  locale 
ospizio  di  mendicità^  pag-  46. 

—  Idem  3  marzo  1904,  n.  84,  che  trasforma  il  patrimonio  delle 

confraternite  del  Sacramento^  delle  Stimmate^  di  San  Fran- 
cesco^ defila  Buona  Morte  e  Carmine^  del  Rosario  e  della  Ofde^ 
di  San  inarco  in  Oreccio  a  favore  degli  indigenti  inabili  e* 
lavoro^  pag.  98. 


GooQle 
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OONFRATERNITB. 

—  Regio  decreto  10  marzo  1904,  n.  93,  che  trasforma  il  patri- 

mento  della  confraternita  delC  Immacolata  di  FilHne  (Alliste) 
a  favore  dei  poveri  di  Filline  pag.  123. 

—  Idem  17  marzo  1904,  n.  103,  che  trasforma  i  patrimoni  delle 

confraternite  ài  San  Gerolamo,  del  SS.  Sacramento,  del  S.  Ro- 
sario e  del  Suffragio  di  Cantalupo  Sabino  allo  scopo  di  cui 
alTart.  55,  lettera  e,  della  legge  17  luglio  1890,  n.  146. 

—  Idem  24  marzo   1904,  n.  124,   che  trasforma  parsialmente  la 

rendita  della  confraternita  del  SS.  Sacramento  in  Moniecarotto 
a  favore  del  locale  ricovero  di  mendicità^  pag.  194. 

—  Idem  10  marzo  1904,  w.  132^  che  trasforma  parzialmente  la 

rendita  delle  undici  confraternite  di  Poggio  Fidoni  a  favore 
della  locale  congregazione  di  carità^  pag.  205. 

—  Idem  10  aprile  1904,  n.  141,  che  trasforma  parzialmente  le  ren- 

dite della  confraternita  del  83.  Sacramento  di  Poggio  S.  Mar-^ 
cello  a  scopo  di  beneficenza,  pàg.  2:^0. 

—  Idem  8  maggio  1904,  n.  185,  che  trasforma  parzialmente  le  ren- 

dite delle  confraternite  del  Gonfalone,  della  Misericordia^  del 
SS.  Sacramento,  delle  Stimmate  e  della  Cappella  dello  Spirito 
Santo  in  Roma  a  scopo  di  beneficenza,  pag.  281. 

—  Idem  12  maggio  1904,  n.  198,  che  trasforma  il  patrimonio  della 

confraternita  del  SS.  Sacr(^mento  di  Pieldimonte  d^Alife  a  scopo 
di  sussidiare  i  poveri^  pag.  31  &. 

—  Idem  19  maggio  1904,  n.  216,  che  trasforma  ilpatrimonio  delle 

confraternite  del  S.  Rosario,  del  SS.  Sacramento  e  di  &  Cataldo 
di  Montenero  Sabino  a  scopo  di  sussidiare  i  poveri,  pag*  337. 

—  Idem  2  giugno  1904,  n.  210,  che  trasforma  il  fine  dei  patrimoni 

delle  confraternite  della  Croce  in  S.  Angelo  della  Pace^  di 
San  Pietro  Martire  e  Consolazione  e  della  Compagnia  del 
S  Anello  di  Perugia^  pag.  878. 

—  Idem  2  giugno  1904,  n.  241,  che    trasforma  il  fine  del  patri- 

monto  della  confraternita  del  SS.  Crocifisso  di  Perugia,  pag^31S> 

—  Idem  30  giugno  1904,  n.  288,  che  trasforma  il  fine  del  patri-- 

monio  della  confraternita  di  S,  Giuseppe  di  Massa  Lombarda^ 
pag.  472. 
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GONFRATBRNITB. 

—  Regio  decreto  18  luglio  1904,  n,  30Q,  cìie  tna^ortfui  il  fine  del 

patrimonio  della  confraternita  delléf  Stinttnate  di  Trevi^  pag,  487. 

—  Idem  18  luglio  1904,  n.  321,  che  trqs forma   il  fine  del  patri- 

monio di  21  confraternite  di  Nomi,  pqg.  530. 

—  Idem  21  luglio  1904,  n.  322,  che  trasforma  il  fine  del  patrimonio 

della  confraternita  del  SS.  Sacramento  in  Montedoro,  pc^g.  530. 

—  Idem  2^  luglio   1904,  m,  323,  che  trasforma  il  fine  dei  patri- 

moni delle  confratemiUi  di  Sant'Antonio  Alzaie  e  dell'eredità 
Bacherini  in  Perugia,  pag.  531. 

—  Idem  V*  agosto    1904,  n.  366,  che  trasforma  %  patrimoni  delle 

congregazioni  del  Sacramento  di  S.  Regina  e  del  pio  Monte 
Ferrante  in  Olevano  sul  Ttcsciano,  pag.  658. 

—  liem  29  agosto  1904,  n.  37ó,  che  trasforma  il  patrimonio  della 

confraternita  della  Morte  in  Fresinone,  pag.  566. 

—  Idem  29  agosto  Ì904,   n.  881,  che  trasforma  il  fine  della  con- 

fraternita del  S5.  Sacramento  e  Gonfalone  di  Osinw,  pag.  579. 

—  Idem  29  agosto  1904,  n.  582,  che  trasforma  il  fine  dei  patri- 

moni delle  confraternite  del  SS.  Corpo  di  Cristo  e  del  SS.  Ro- 
sario in  Rocca  d'Aspide,  pag.  5^0. 

—  Idem  26  agosto  1901^  n.  426,  che  trasforma  lo  ^ojm  delle  ren- 

dite della  confraternita  del  SS.  Sacramento  e  Morte  in  Sam- 
marcello^  pag.  653. 

—  Idem  23  ottohre  1904,  n.  458,  che  trasforma  il  fine  dei  patri- 

moni delle  ronfratemite  del  S9,  Sacramento,  del  Uosari^  e  di 
San  Pietro  in  Vincoli,  erette  nelle  frazioni  di  San  Pplo,  co- 
mune di  Tarano^  pfl^.  687. 

—  Idem  13  novembre  1904,  n.  495,  cfie  trasforma  il  fine  del  pcUri- 

monio  della  confraternita  del  SS.  Sacramento  e  Rosario  di 
Ariccia,  pag.  718. 

—  Idem  24  novembre  1904,  n.  515,  che  trasft  rma  ii  fine  del  patri 

monio  della  confraternita  del  SS,  Rosario  di  Mgssa  Lombarda^ 
\  pag.  761. 

—  Idem  24  novembre  1904,  n.  516,.  cfie  tra/fforma  il  fifie  del  pa- 

trimonio della  confraternita  di  8,  Antonio  de'  Cavalieri  De 
Nardis  in  Aquila^  pag,  751. 
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Confraternite. 

-  Begio  decreto  24  novembre  1904,  n,  537,  che  trasforma  il  pa-' 
trimordo  della  confraternita  del  SS»  Sacramento  e  Rosario  in 
Qrottazzolina,  poff.  773. 
-*«  Idm  20  éUcembi^  1904>  n.  643,  che  trasforma  il  patrimonio  di 
dieci  confraternite  in  Cori  e  QiuUaneUlOy  pag.  777. 

Cku^aERTÀTom  pi  musica. 

—  Regio  decreto  8  maggio  1904,  n.  214,  che  dà  al  regio  conservar 

torio  di  musica  in  Palermo  il  nome  di  <  Vincenzo  Bellini,  » 
pag.  336. 

€oiNaoR2a  ^  irrioazìonb. 

—  Regio  decreto  14  gennaio  1904,  n.  S,  che  autorizza  il  consorzio 

della  roggia    Molinara   ^aslianico  a   riscuotere  il  contributo 
dei  solì  coi  privilegi  fiscali,  pag.  5. 

—  Idem  14  febbraio  1904,  n.  145,  che  autorizza  ti  consorzio  delle 

f'Qggie  Stura  e  Camera  in  comune  di  Balzo/a    a   riscuotere  il 
contrilmto  dei  soci  coi  privilegi  fiscali,  pag.  232. 

—  Idem  24  marzo  1904,  n.  147,  che  autorizza  il  consorzio   Com^ 

prensorio  del  Vaso  Fiume  di  Trenzano  a  riscuotere  il  contri- 
buto dei  soci  coi  privilegi  fiscali,  pag,  235. 

—  Idem  15  marzo  1904,  n.  256,  che  autorizza  il  consorzio  d'irri^ 

gazione  Pallerano-Bibola  in  Aulla   a   riscuotere  il   contributo 
dei  soci,  pag.  398. 

—  Idem  29  agosto  1904,  n.  418,  che  autorizza  il  consorzio  d'irri- 

gazione del  Vaso  Menariesa  in  Vilsano  e  Calvisàno  a  riscuo- 
^        tere  it  contributo  dei  soci  coi  privilegi  fiscali,  pag.  618. 

—  Idem  31  ottóbre  1904,  n.  459,    che   autorizfg   il  consorzio   del 

Oerenzone  in  Castello  sopra  Lecco  a  riscuotere  il  contributo 
dei  soci  con  i  privilegi  fisòali,  pag.  688. 

—  Idem  11  settembre  1904,  n.  490,  che  autorizza  il  consorzio  di 

Levante  in  comune  di  !Sen\e  a  riscuotere  il  contributo  dei  soci 
coi  privilegi  fiscali^  pag.  716. 
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Dazi  di  consumo. 

^-  Regio  decreto  7  gennaio  1904,   n.   7,  cììc  autorizza  il  comune 

di  Barletta  a  riscuotere  una  sopmtassa  sul  dazio  govemaUvo 

sulle  bevande  vinaaCj  pag.  4. 

—  Idem  7  febbraio  1904,  n.  44,  che  autorizza  il  comune  di  Brd 

a  riscuotere  una  sooratassa  sul  dazio  govematioo  stUvino^  uoa 
e  mosto,  pag.  43. 

—  Idem  17  marzo  1904,  n.  106,  che  autorizza  il  comune  di  Padova 

a  riscuotere  una  sopratassa  sul  dazio  governativo  sulle  bevande 
alcooUche^  pag.  107, 

—  Idem  21  aprile  1904,  n.  164,  che  autorizza  il  comune  di  IVà 

a  riscuotere  una  sopratassa  sul  dazio  governativo  sult amido, 
sulle  terraglie,  ecc.^  pag.  256.- 

—  Idem  14  febbraio  1904,  n.  167,  che  autorizza  il  comune  di  Chia- 

vari a  riscuotere  t^na  soptratassa  sul  dazio  gmematioo  su  gU 
attrezzi  ed  utensili  di  legno,  pag.  269. 

—  Idem  2A  aprile  1904,  n.  176^  che  autorizza  il  consorzio  daziario 

tra  i  comuni  di  Venezia  e  Murano  a  riscuotere  un  dazio  go- 
vemaUvo  sulla  carta  e  sm  vetri,  pag.  278. 

—  Idem  8  maggio  1904,  n.  187,  che  autorizza  il  comune  di  Gal- 

lipoli a  continuare  a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  sulla  carta 
e  sul  cartone  pag.  282. 

—  Idem  18  maggio  1904,  n.  202,  che  autorizza  il  comune  di  Po- 

tenza a  continuare  a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  sulle  ter- 
raglie, pag.  317. 

—  Idem  10  agosto  1904,  n.  350,  che  autorizza  il  comune  di  Sassari 

a  continuare  a  riscuotere  un  dazio  consumo  suWamido  e  ter- 
raglie, pag.  545. 

—  Idem  21  luglio  1904,  n.  361,  che  autorizza  il  comune  di  Sestri 

Ponente  a  riscuotere  una  sopratassa  sul  dazio  governativo  sul 
vino^  mosto  e  uva,  pag.  545. 
-»  Idern  3  ottobre  1904,  n.  441^  ;che  autorizza  il  comune  di  &  Oto- 
vanni  a  Teduccio  a  continuare   a   riscuotere  una  sopratassa 
sul  dazio  governativo  sul  vino^  mosto  e  uva^  pag.  673. 
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11 

Dazi  di  consumo. 

—  R^io  decreto  23  otk>bre  1904,  n.  479,  che  autorizza  il  comune 

di  Pavia  a  riscuotere  un  dazio  di  eonsumo  sulla  carta,  cartoni 
e  lavori  di  carta^  pag.  709. 

—  Idem  23  ottobre  1904,  n.  480,  che  Motorizza   il  comune  di  Vi- 

cenza a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  su  diversi  generi  di 
carta^  pag.  709. 

—  Idem  31  ottobre  1904,  n.  488,  che  ^autorizza  il  comune  di  Cam' 

pobasio  a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  sulla  oarta^  sulla 
terraglia  e  sui  vetri^  pag.  713. 
•—  Idem  7  novembre  1904,  n.  496,  che  autorizza  il  comune  di  Ca- 
tanzaro a  continuare  a  riscuotere  una  sopratassa  sul  dazio  gO' 
vemaUvo  sul  vino,  aceto^  ecc.,  pag.  719. 

DONAZIONL  —  V.  Accademie.  —  V.  Enti  morali .  —  V.  Università  degli 
studi. 

—  Regio  decreto  17  gennaio  1904,  n.  60,  c?ie  autorizza  il  museo 

nazionale  di  San  Martino  in  Napoli  ad  accettare  la  donazione 
De  Luca^  pag.  53. 


Educatori. 

—  Regio  decreto  23  ottobre  1904,  n.  066^  che  approva  lo  statuto  or- 
>  ganico  deW educatorio  femminile  di  N.  &  detta  Provvidenza  in 

Genova,  pag.  821. 

»' 
Enti  morali.  —  V.  Congregazioni  di  carità,  —  V.  Università  degli  studi. 

—  Regio  decreto  3  gennaio  1904^  n»  2,  che  erige  in  ente  morale 

l'asilo  infantile  Pietro  Barone  di  Lorca^  pag.  1. 

—  Idem  4  gennaio  1904,  n.  4,  che  erige  in  ente  morale  P  istituto 

contro  V accattonaggio  <  Pane  quotidiano  »  in  Torino^  pag.  2. 

—  Idem  3  gennaio  1904,  n.  5,  che  erige  Un  ente  morale  il  legato 

dotalizio  Nord  in  Larij  pctg.  3. 
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12 

Enti  morali. 

--  Hegio  d^areto  3  gennaio  1904,  n.  6,  ohe  eriger  in  ente  morale 
il  legtAo  ebmia/nniero  Oaribaldi  in  Riffa  Ligure^  pag.  3. 

—  Idem  17  gennaio  1904,  n.  14,  che  erige  m  ente  morale  Vopera 

pia  eepedale  Borgaezi  per  Cemusiee   Lomhoìhdo^m  ed  Uniti^ 
pag.  S3. 

—  Idem  2A  gennaio  1904,  n.  25,  che  erige  m  ente  morene  il  la- 

sdte  Laraschi  di  turate  Abbate^  pag.  SO. 
•^  Idem^  2A  gimnaio  1804,  n.  26,  che  erige  in  ernie  morale  il  legato 

Caputo  di  Trani^  pag.  31. 
^—  Idem  28  gennaio  lfi04,  n.  38,  d^  erige  in  ente  morale  fieUtuto 

laacao  LuzzatU  in  VittortOy  pag.  34. 

—  Idem  31  gennaio  1004|  n.  34,  c^  erige  in  etOe  morale  l'asilo 

infantile  di  Riforano^  pag.  34. 

—  Idem  4  febbraio  1904,  n.  41,  cAe  «r^c  m  ente  morale  la  fon-- 

dazione  Pazzi  in  Ravenna^  pag.  42. 
*^  Idem  4  febbraio  1904,  n.  42,  dl«  er^^  àa  ente  morale  V ozilo  in- 
faniile  di  Robecco  sul  Naviglio^  pag.  42. 

—  Idem  4  febbraio  1904,  n.  43,  che  erige  in  ente  morale  rasilo  in- 

fantile di  Tonco  Monferrato^  pag.  42. 

—  Idem  24  gennaio  1904,  n.  45,  che  srige  in  ente  morale  l'ospizio 

delle  donne  povere  inabili  al  lavoro  in  Castelvetrano^  pag.  43. 

—  Idem  7  febbraio  1904,  n.  47,  cfie  erige  in  ente  morale  Vistituto 

Buone  Figlie  delia  Provvidenza  in  FossanOy  pag.  44. 

—  Idem  7  febbraio  1904,  n.  48,  che  erige  in  ente  morale   VasUo 

infantile  di  Vighizzolo,  pag.  44. 
-*-  Idem  11  febbraio  1904,  n.  50^  che  erige  nt  ente  moreie  Cosilo 

infantile  di  Cerrione,  pag.  45. 
-—  Idon  11  febbraio  1904,  n.  56,  che  erige  in  ente  morale  Vopera  pia 

Viarana  di  Besana  Brianzà,  pag.  50. 

—  Idem  11  febbraio   1904^  n.  57,  che  erige  in  ente  morale  il  ri- 

covero SS.  Vergine  Addolorata  in  Càtrone^  pag.  60. 
**^  Idem  21  febbraio  1904,  n.  58,  che  erige  in  ente  morale  rospO'- 

date  di  Sotnfna  Lombarda,  pag.  60. 
•«^  Idem  18  febbraio  1904,  n.  64,  che  eriga  in  ente  morale  la  banda 

musicale  cattolica  in  Oalzignano^  pag.  58. 
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Enti  morau. 


—  Regio  decreto  28  getmaio  1904,  n.  87,  che  CìHge  in  ente  morale 

la  società  Fro^'Bagm  di  Montecatini^  pag.  61. 

—  Idem  28  fMraio  1904.  n.  74,  che  erige  M  ente  morale  il  rico-- 

vero  Criiciani  in  Mofaegranarv,  pag.  TI. 

—  Idem  3  marzo  1904,  n.  85,  che  erige  ih  ente  morate  U  legato 

FeUèe  Ansami  di  €Kusvalla^  pag.  99. 

—  Idem  31  gennaio  1904,  n.  86,  che  erige  in  ente  morale  Vasso- 

ciaziene  per  gli  utenti  di  caldaie  a  vapore  in   Messina^  pa- 
gina 100. 

—  Idem  10  marzo  1904,  n,  94,  che  erìge  in  ente  morale  i  due  le- 

gati Mambretti  di  Cremona^  pag.  123. 

—  Idem  13  marno  1904,  n.  102,  che  erige  in  ente  morale  il  legato 

Cabria  in  Casale  Monferrato,  pag.  140.' 

—  Idem  24  marzo  1904,  n.  114,  che  erige  in  ente  morale  la  fonda- 

zione Pietriboni  in  Vetwtia^  pag.  160. 

—  Idem  17  marzo  1904,  n.  126,  dik?  erige  in  ente  morale  Coperà 

pia  Conte  df  Carrobbio  di  Pih^le  Emilia,  pa^.  194. 

—  tìem  10  aprile  1904,  n.  140,  che  erige  in  ente  morale  il  legato 

Sani  in  Melara;  pag.  229. 

—  Idem  10  aprile  1904,  n.  143,  che  erige  in  ente' morale  V ospizio 

Cronici  di  Udine,  pag.  831. 

—  Idern  10  aprile^  1904,  n.  148^  che  erige  in  etite  morale  Vopera 

pia  Ouiducci  in  Pergola,  pag.  237. 

—  Idem  10  marzo  1904,  ri.  149,  che  rettifica  il  regio  decreto  31  gen- 

naio 1904  che  erige  in  ente  morale  T asilo  infantile  di  RH>ar 
rana,  pag.  237. 

—  Idem  10  aprile  1904,  n.  150,  che  hrige  in   ente  morale   tosilo 

infantile  comunale  di  Becetto;  pag.  238. 

—  Idefn  14   aprile  1904,  n.  151,  cA^  erige  in  ente  morale  il  le-- 

gaio  Ottini  di  fVoft?  Sesia,  pag.  238. 

—  Idem  21  aprile  1904,  h.  159,  cfe  erige  in  ente  morale   Fasilo 

infantile  di  Seveso  8.  Pietro,  pag.  254. 

—  Idem  21  aprile  1904,  n.  166,  oA)^  erige  in  ente  morate  T opera 
pia  THgona  Beràci  di  Piazza  'Armerina,  pag.  269. 
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Enti  morali. 

—  Regio  decreto  24  aprile  1904,  n.  171,  che  erige  in  ente  morale 

Cosilo  infantile  Gattoni  e  Pernati  di  Ameno ^  pag.  271. 

—  Idem  8  maggio  1904,  n.  186|  che  erige  in  ente  morale  raseodO' 

zione  per  la  gratuita  difesa  penale  degli  imputati  ed  accusati 
poveri  in  Roma^  pag,  281. 

—  Idem  8  maggio  1904,  n.  197,  che  erige  in  ente  morale  V ospizio 

Mariani  in  Oleggio,  pag^  814. 

—  Idem  8  maggio  1904,  n.  199,  che  erige  in  ente  morale  il  fe- 

gato Beneventano-Rossetti'Modica  in  Carlentini^  pag.  315. 

—  Idem  8  maggio  1904,  n.  200,  che  erige  in  ente  morale  il  le* 

gato  Focardi  di  Firenze^  pag.  316. 

—  Idem  12  maggio  1904,  n.  201,  che  erige   in  ente  morale  Vospi' 

zio  Forchino  di  Santena,  pag.  316. 
«-  Idem  8  maggio  1904,  n.  204^  che  erige  in  ente  morale  il  legato 
Cova  di  Casal  Monferrato,  pag.  318.    \ 

—  Idem  12  n^ap'p^,  190^4,  n.  21fii,  che  erige  indente  morale  VorfOr 

notrofio^€  Scfcro  Cuore  di.Gfsù  »  di  MandjOtzzo,  pag.  337.^ 

—  Idem  19  maggio  1904,  n.  226|  che  erige  in  ente  morale  rasilo 

infantile  De  Martini  in  Revisiate^  pag.  3ò6.^ 

—  Idem  8  maggio  1904,  n.  232,. cA^  erige  in  ente  morale  r istituto 

per  le  case  popolari  in  Homa^  pag.  3.72. 

—  Idem  26  maggio  1904,  n.  234,  che  erige  jn  ente  morale  V asilo  di 

maternità  Veris  in  Scorano,  pag.  373. 

—  Idem  18  febbraio  1904,  n.  242,  che  erige  in  ente  morale  il^mu' 

seo  Correale  fU  Sorrento,  pag.  380. 

—  Idem  9  giugno  1904,  n.  252,  che  erige  in  ente  morale  i  lasciti 
^    Orimani  e  Selmi  di  Polesella^  pag.  396. 

—  Idem  9  giugno  1904,  n.  '253,^  che  erige  in  ente  mirale  la  pia 

fondazione  Vianello  di  Venezia,  pag.  396. 

—  Idem  14  aprile  1904,  n.  268,  che  erige  in  ente  morale  il  patro- 
^nato  scolcfstico  Podestà  in  Genova^  pag.  402. .       ,. 

—  Idem  9  giugno  1904,  n.  263,  che  erige  in  ente  morale  il  legato 

Butturini  di  l^azise^  pag.  4}8.     i 

—  Idem  16  gitano  1904,^  n.  267,  che  erige  in  ente  morale  i  legaU 

Sforni  e  Bolognesi  di  Monticelli  d^Ongina,  pag.  419. 


Digitized  by  VjOOQIC 


15 

Enti  morali. 

—  Regio  decreto  16  giugno  1904,  «.  268,  che  erige  in  ente  morale 

il  pio  legato  Tomastno  in  Palermo,  pag.  420. 

—  Idem  8  maggio  1904,  n.  270,  che  erige  in  ente  morale  Tosilo  in- 

fantile Pixxala  di  Molina,  pag.  4ZÌ. 

—  Idem  16  piugno  1904,  n.  271,  che  erige  in  ente  morale  F  opera 

pia  Dominici  in  Macerata  Feltria,  pag.  421. 

—  Idem  16  giugno  1904,  n.  272,  che  erige  in  ente  morale  V asilo 

infantile  di  Villarbasse,  pag.  422. 

—  Idem  16   maggio  1904,  n.  279,  che  erige  in  ente  morale  il  la- 

scito  De  Ferraris  in  Brignano  Curone  pag.  445. 

—  Idem  26  giugno  1904,  w.  285,  che  erige  in  ente  morale  il  co* 

mitato  esecutivo  dell'esposizione  intemazionale  di  Milano,  par 
gina  453. 

—  Idem  8  luglio  1904,  n.  294,  c*^  erige  in  ente  morale  il  legato 

Lucerini  di  Mirano,  pag.  475. 

—  Idem  26  giugno  1904,  n.  295,  the  eripe  iti  ente  morale  là  fon- 

dazione  degli  studi  Sensales  in  Patetmo,  pag.  476. 

—  Idem  18  luglio  1904^  n.  2&Q,  che  erige  in  ente  morale  i  la- 

sciti elemosinieri  Sebastiani  in  Senna  Lodigiaho,  pag.  486. 
--  Idem  21  luglio  1904,  n.  812,  che  erige  in  ente  morale  il  legato 
elemosiniere  Oiòeri  in  Tremile^  pag.  508!  ^ 

—  Idem  21  luglio  1904,  n.  813,  che  eri^e  M  ente  inorale  Vopera 

pia  Daneo  in  Cuccare  Monferrato,  pàg.  '508.* 

—  Idem  V  agosto  1904,  n.  326,  che  erige  iit  'ente  morale  il  lascito 

Catena  in  InveHgo,  pag.  533.      ** 

—  Idem  P  agosto  1904,  n.  327,  che  erige  in  ente  morale  l'asilo  in- 

fantile Ricca  di  S.  Agjfbio  di  Novara^  pag.  533. 

—  Idem  V  agosto  1904,  n.  328^  che'  erige  in  ente  morale  il  pio 
*  lascito  Lucchesi  Palli  di  Palermo,  pag.  534. 

—  Idem  V  agosto  1904,  n.  329,  che  erige  ih  ente  morale  t asito  in* 

fantilé  di  Nuoetio,  pag.  534.  \        ^^ 

—  Idem  P  agosto  1904,  n.  332,  che  erige  in  ente   morale   Tosilo 

infantile  "^  San  Giuseppe  di  Illasi,  pag.  535.       '      '   - 

—  Idem  r  agosto  1904,  n.  336,  àhè  erige  in  ente  morale  Vorfa- 

notroflo  Qulinello  Bizza  di  Miìitello^  pag.  537. 
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Enti  morali. 

—  Regio  decreto  P  agosto  1904,  w.  336,  cfie  eri^  in  ente  morale 

Valilo  dei  giovanetti  àHbandonati  e  V ospizio  dei  cronici  éi  Siena^ 
pag.  537. 

—  Ideiti  4  agosto  1904^  n.  337,  che  erige  in  ente  morale  la  ca$sà 

di  assistenza  per  la  maternità  in  Torino^  pc^g.  537. 

—  Idem  11  agosto  1904,  n.  338,  che  erige  in  ente  morale  tornio 

infantile  di  Bo^na  di^  Mo^rUgnana  Po,  pag^  538. 

—  Ide^n  25  luglio  1904,  n.  341»  che  erige  in  ente   morale  Cosilo 

infantile  di  Lazise^  pag.  541. 

—  Idem  r  agosto  ld04,  n.  342^  o^  erige  in  ente  $norBÌe  tosilo 

infantile  MatUelU  di  Pavone^  pag.  54^. 

—  Idem  11  agosto  1904,  n.  349,  che  erige  in  ente  morate  il  kgato 

Petrucd-Confalonieri  di  Piacenza^  pag.  545. 

—  Idem  V  agosto  1904,  n.  353,  che  erige  in  ente  morale  la  Com- 

missione pedagogica  fprense  a  Milano^  pag.  546. 

—  Idem  r  agosto  1904,  n.  354,  cfie.  erige  in  ^nie  morale  tasso- 

dazione  Crematorio  I^ecchese  di  Lecco^pog.  547. 

—  Idem  20  ItigUo  1904,  n»  355,  che  erige  in  tnte\  morale  il  legato 

Acerbi  di  Cavatorta^  pag.  549. 
-v^  Idem  25  "agosto  1904,  n.  355,.  cAe  erige  in  ente  morale  Vospizio 
di  mendicità  Anna  Bizzi  in  Manfredonia^  pag.  549. 

—  Idem  14  agosto  1904^  n^  357,  cA^  erige  in  ente  morcUe  lo  fon- 

dazione  Calzi  in  Firenze^  pag.  S5fì^ 

—  Idem  2  settembre  1904,  n;  360,  che  erige  in  ente  morale  il  la- 

scito I^osset  di  Saint  Christophe,  pag.  555. 

—  Idem  5  settembre  1904,  n.  .376,  che  erige  in  ente  nMiraUela  con- 

fraternita di  Misericordia  di  Castel  del  Piano%  pag.  666. 

—  Idem  29  agosto  1904,  n.  360,  cA^  erige  in  ente  inorale  M  legato 

Macchi  di  Cortfiolona,  pag.  679. 

—  Idem  8  settembre  19Ò4.    n.  383,  che  erige  in  ente^  mprale  la 

Confidenza  Ferrer  in  Napoli^  pag^  580. 

—  idem  2  settembre  1904^  n.  384,  ohe  erige  Jn  ente  morale  t opera 
pia  Margherita  di  Savoia  in  fireficia^  pag^  681. 
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Enti  morali. 

—  Regio  decreto  15  settembre  1904,  n.  386   che  erige  in  ente  mo- 

rate  Fopera  pia  degli  ospizi  marini  pd  fanciulli  scrofolosi  in 
Ferrara,  pag.  581. 

—  Idem  29  agosto  1904,  n.  386,   ohe  erige  in  ente  morale   Vospc- 

date  Maresca  di  Torre  del  Oreco,  pag.  582. 

—  Idem  5  setteryUfre  1904,  n.  388,  che  erige  in  ente  morale  la  fon- 

dazione sussidi  a  patri  di  famiglia  infermieri  degli  ospedali 
eiviU  di  Venezia,  pag.  582. 

—  Idem  8  settembre  1904,  n.  389,  che  erige  in  ente  morale  il  legato 

Bicciardi  in  Napoli,  pag.  583. 
-^  Idem  15  settembre  1004,  «.  391,  che  erige  in  ente  morale  il  le- 
gato Bigatti  di  Monticelli  d'Ongina^  pag.  584. 

—  Idem  1*  agosto  1904,  n.  404,  che  eHge  in  ente  inorale  la  fonda- 

zione Beneficenza  Albertoni  di  Breno,  pag.  607. 
-^  Idem  26  settembre  1904,  n.  405,<  che  erige  in   ente  morale  il 
legato  De  Martini  di  Stresa^  p^.  607. 

—  Idem  26  sette fnbre  1004,  w.  406,  che  erige  in  ente  morale  Vorfano- 

trofia  femminile  Caraeciotti  in  Teramo,  pag.  608. 

—  Id^m  8  settembre  1904,  n.  411,  che  erige  in  ente  morale  V asilo 

infantile  OilUo  di  Vico  Canavese^  pag.  622. 

—  Idem  29  settembre  1904,  n.  427,  cA^  erigis  in  ente  morale  Vasilo 

infantile  di  Abbiate  Guazzane,  pag.  664. 
— *  Idem  29  settembre  1904,  n.  428,  cfie  erige  in  ente  morale  la  fon- 
dazione  Cucina  economica  in  Oastigli^me  delle  SUviere^  pag.  654. 

—  Idem  1  ottobre  1904,  n«  430,  che  erige  in  ente  morale  il  lascito 

MoUisanti  di  Ragusa,  pag.  655. 

—  Idem  7  ottobre  1904,  n.  431,  'che  erige  in  ente  morale  il  legato 

dotalizio  Piccinini  di  Nismi,  pag.  655. 

—  Idem  26  sfttembre  1904,  n.  435,  che  erige  in  ente  inorale  la  fon* 

dazione  Schiff  in  Firenxe^  pag.  658. 

—  Idem  5  settèmbre  19M,  n.  436,  che  erige  in  ente  morale  Fopera 

pia  Francescon  in  Portagruaro^  pag.  664. 

—  Idem  7  ottobre  1904,  n.  437,  ohe  erige  in  'ente  morale  V asito  in- 

fantite  di  Quattrooaseine^  pag.  664. 
P.  SuppL  -  1904.  2 
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Enti  morali. 

—  Regio  decreto  10  ottobre  1904^  n.  440,  che  erige  in  ente  morale 

ViSpizio  San  Curio  in  San  Bassano,  pag.  668. 

—  Idem  10  ottobre  1904,  n.  441,  che  erige  in  ente  morale  Vopera 

pia  Oeròi  di  Livorno,  pag.  668. 

—  Idem  13  ottobre  1904,  n.  445,  che  erige  in  ente  morale  il  pio 

istituto  Conte  in  Breganze^  pag.  672. 

—  Idem  20  ottobre  1904,  n.  446,  che  erige  in  ente  morale  il  pio  le- 

gato Bracci  di  Vignanello,  pag.  672. 

—  Idem  20  ottobre  1904,  n.  451,  che  erige  in  ente  morcUe  Vanto 

infantile  di  Candia  Lomellina,  pag.  677. 

—  Idem  31  ottobre  1904,  n.  460,  che  erige  in  ente  morale  la  società 

di  mutuo  soccorso  fi  a  gli  impiegati  della  pubblica  istruzione 
in  Veiona,  pag.  690. 

—  Idem  23  ottobre  1904,  m  MÒA^  che  erige  in  ente  morale  il  legato 

Ferri  di  Zibello,  pag.  604. 

—  Idem  28  dicemhe  1901,  n.  465,  c/ie  erige  indente  morale  rasilo 

infantile  Comolli  ved.  licinelli  di  Varese,  pag.  694. 

—  Idem  31  ottobre  1904,  n.  466,  che  erige  in  ente  morale  la  so- 

cietà contro  l'accattonaggio  con  sede  in  Roma,  pag.  694. 

—  Idem  31  ottobre  1904,  n.  467,  che  erige  in  ente  morale  Vasilo 

infantile  Orcssi  in  Belluno,  pag.  695. 
T-  Idem  31  ottobre  1904,  n.  482,  che  erige  in  ente  morale  il  legato 
Cassata  in  Cefalii,  pag.  710. 

—  Idem  4  novembre  1904,  n.  483,  che  erige  in  ente  morale  la  fon- 

dazione €  Borse  di  Studio  Guasco  »  in  Solerò,  pag.  711. 

—  Idem  7  novembre  1901,  n.  487,  che  erige  in  ente  morale  Uri-- 

coverò  Qiovami  Pellegrini  di  Massa  Carrara,  pag.  713, 
-^  Idem  22  settembre  1904,  n.  517,  che  erige  in  ente  morale  parte 
del  legato  Bottero  in  Casale  Monferrato,  pag.  752. 

—  Idem  r  dicembre  1904,  n.  518,  che  modifica   l'aUro  regio  de- 

creto 22  settembre  1904,  n.  617,  «u/  legato  Bottero,  pag.  752. 

—  Idem.  24,  novembre  1904,  n.  old,  che  erige  in  ente  morale  il  U^ 

gaio  Patellani  in  Bresso,  pag.  763.. . 

—  Idem  r  dicembre  1904,  n.  520,  che  erige  in  ente^morale  la  con- 

fraternita di  Misericordia  di  Pieve  Fjosdana^  pag.  755. 
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4TI   MORALI. 

Regio  decreto  11  dicembre  1904,  n.  536,  c?ie  erige  in  ente  morale 
la  cassa  di  mutuo  soccorso  fra  i  giornalieri  delle  ferrovie  sarde^ 
pag.  772. 

Idem  29  dicembre  1904,  n.  543,  c?ie  erige  in  ente  morale  il  Ich 
scito  Mazzetli  in  Frinco^  pag,  778. 

•  Idtm  11  dicembre  1904,  n.  548,  eA^  erige  in  ente  morale  V asilo 

infantile  di  Arcòre,  pag.  799. 

•  Idem  16  dicembre  1904,  n.  549,  c?ie  erige  in  ente  morale  rasilo 

infantile  di  Paesana^  pag.  799. 
■  Idem  15  dicembre  1904,  n.  550,  c?ie  erige  in  ente  morale  il  ri- 
covero dei  poveri  vecchi  di  Poirino^  pag.  800. 

-  Idem  22  dicembre  1904,  n.  555,  che  erige  in  ente  rnorale  il  ìor 

scito  Salomone  di  Vintebbio^  pag.  804. 

-  Idem  15  dicembre  1904,   n.  556,   che  erige  in  ente  morale  la 

farmacia  consorziale  Miotti  di  Lonigo,  pag.  805. 

-  Idem  8  dicembre  1904,  n.  558,  che  erige  in  ente  morale  V ospe- 

dale civile  di  Legnano^  pag.  817. 

-  Idem  15  dicembre  1904,  n.  561,  che  erige  in  ente  morale  l'asilo 

infantile  d'Ombriano,  pag.  819. 

Idem  18  dicembre  1904,  n.  562,  che  erige  in  ente  morale  tosilo 
infantile  di  San  Marasino^  pag.  819. 

Idem  22  dicembre  19(X1,  n.  563,  cAc  erige  in  ente  morale  il  la- 
scito Guerini  di  Montebelluna^  pag.  819. 

Idem  21  luglio  1904,  n.  565,  cAe  eW^e  in  ente  morale  F asilo 
infantile  Carnevali  di  Mondaino^  pag.  820. 

\  Regio  decreto  8  dicembre  1904,  n.  522,  cA^  modifica  gli  statuti 
della  compagnia  reale  delle  ferrovie  Sarde.^pag.  754. 

DAZIONI. 

Regio  decreto  18  febbraio  1904,  n.  77,  .cA^  modifica  lo  statuto 
della  fondazione  ài  studio  «  Priorato  Laicale  di  Santa  Maria 
Mater  Domini  De  Fossis  »  in  Treviso^  pag.  89. 

\ 
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Fondazioni. 

—  Regio  decreto  2  settembre  1904,  n.  378,  che  sostituisce   lo   sta 

tuta  della  fondazioni  Tortora  in  Napoli,  pag.  568. 

—  Idem  6  settembre  1904,  n.  379,  che  modifica  lo  statuto  della  fon 

dazione  Marinoni  in  Tirano^  pag.  575. 

—  Idem  II  novembre  1904,   w.  497,   che  approva  lo  statuto   delk 

fondazione  Aicardi  in  Coldirodi^  pag.  720. 

et 

Qknio  militabv. 

—  Regio  decreto  27  novembre   1904,  n.  504,  che  modi  fica   le  con- 

dizioni per  Vappalto  di  lavori  del  genio  militare^  pag.  741. 

Ginnasi.  —  V..  Licei. 


Insbgnambnto  tbonico. 

—  Regio  decreto  31  gennaio  1904,  n.  80,  che  ripristina  la  scuola^ 

tecnica  governativa  in  Marara  del  Vallo,  p%g.  92. 

—  Idem  31  gennaio  1904,  n.  81,  che  modifica  la  tabella  orgmicd 

del  personale  delie  scuole  tecniche  per  effètto  del  ripristino  della 
scuola  tecnica  di  Mazara  del  Vallo,  pag.  94. 

—  Idem  26  setterìibre  1904,  n.  410,  che  dà  alla  scuola  di  Città  f^jj 

Castello  il  nome  di  <  Felice  Cavallotti  »,  pag.  620. 

—  Idem  29  settembre  1904,  n.  417,  che  converte  in  governativa  la 

scuola  tecnica  comunale  di  Melfi^  pag.  636.  | 

Istituti.  — *.  V.  Conservatori  di  muaiaa.  1 

—  Regio  decreto  IT  gennaio  1904,  n.  ISb^  òhe  approva  io  st4stuto  of\ 

ganico  dell'istituto  della  dottrina  cristiana  in  Cividale  del  Friuli 
pag.  246.  J 

—  Idem  21  aprile  1904,  n.  188,  ohe  modifica  lo  statuto   deUit 

tute  musicale  di  Alessandria^  pag.  288. 
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Istituti. 

—  Regio  decreto  U  settembre  1904,  n.  402,  che  dà  al  regio   isti- 

tuto.nauHoo  di  Catania  il  nome  di  8.  A.  JR.  il  principe  Luigi 
Amedeo  di  Saroia  duca  degli  Abruzzi,  pag>.  608u 

—  Idem  15  settenfb>'e  1904,  n.  408,  che  approva  il  nuovo  statuto 

della  casa  Umberto  I  in  Turate  per  il  ricovero  degli  invalidi 
delle  guerre  nazionali,  p^g.  609. 

—  Idem  8  dicembre  1904,  n.  527,  che  trasforma  gli  istituii  Monte 

delle  Sorelle  e  Monte  dti  Morti  a  fano/re  del  ricovero  di  men- 
àicilà  di  Scigliano,  pag.  758. 

—  Idem  V  dicembre  1904,  n.  560,  che  iras ferma  il  pio  istituto  dei 
prestiti  e  risparmi  di  Nemoli^  pag,  818. 

Istituzioni  di  benefiohnza. —  V.  Opere  pie. 

—  Begio  decreto  27  notembre  1904,  ni  513,  che  trasforma  le  isti- 

tuzioni dotalizie  Vidal  Mercorellay  Sonica^  Palizi^    Mollica  a 
favore  deltospedcde  di  Lipari^  pag.  750.  y 


Lasciti.  —  V.  Legati. 

Legati.  —  V.  Congregazioni  di  carità  —  V.  Enti  morali  —  V.  La- 
»citi  —  V.  Mosei. 

—  Regio  decreto  10  gennaio  1904,  n.  11,  che  autorizza  la  liblio- 

teca  ttnivirsitaria  di  Genova  ad  accettare  Ter  edita  Sertorio,  pa- 
gina 21. 

—  Idem  21  gennaio   1904,  n.  22,  che  tras ferma  i  legati  dotalizi 

Busseri  e  Corio  in  Busserò^  pag.  27. 

—  Idem  U  febbraio    1904,  n.  49,  che  trasforma  il  legato  Degli 

Alessandri  in   Firenze  a  favore  della  società  pei  liberati  dal 
carcere^  pag.  43. 

—  Idem  28  febbraio   1904,  n.  71,  che  trasforma  il  legato  Aversa 

di  Salerno  a  favore  dei  poveri  di  detto  comune^  pag.  76. 
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LsaATi. 

—  Regio  decréto  21  gennaio  1904,  n.  76,  che  autorizza  il  eonsarik 

agrario  di  Ravenna  ad  accettare  il  legato  Santucci^  pag.  87. 

—  Idem  4  gennaio  1904,  n.  165,  che  approva  lo  statuto  organico  del 

lascito  De  Rossi  in  Cittaducale,  pag,  257. 

—  Idem  28  maggio  1904,  n.  223,  che  approva  il  regolamento  del 

lascito  Sensale s  in  Pisa^  pag,  346. 

—  Idem  22  maggio  1904,  n.  259,  che  autorizza  la  regia  accademia 

delle  arti  del  disegno  di  Firenze   ad  accettare  il  legato  Sahfn- 
beni,  pag.  400. 
-*•  Idem  1°  agosto  1904,  n.  325,  che  trasforma  il  fine  del   legato 
Bruni  di  Oavardo,  pag.  532. 

—  Idem  14  agosto  1904,  n.  415,  che  approva  lo  statuto  pel  lasciti 

Cartegni  in  Bagnone^  pag.  629. 

—  Idem  2Q  settembre  1904,  n.  420,  ohe  trasforma  il  fine  del  legato 

Moreschi  di  Villanova  Solare,  pag.  642. 

—  Idem  22  dicembre  1904,  n.  554,  che  trasforma  il  fine  dei  legaH 

Cantelli,  Gennari  e  Borsani  in  Parma,  pag.  864. 

LiOBi.  —  V.  Ginnasi. 

—  Regio  decreto  29  agosto  1904,  n.  476,  che  istituisce  in  Atierm 

un  giìinasio  governativo,  pag.  634. 

—  Idem  10  ottobre  1904,  n.  457,   che  converte  in  governativo  ffl 

ginnasio  e  la  scuola  tecnica  di  Pistoia^  pag.  684. 

—  Idem  10  ottobre  1904,  n.  461,  che  istituisce  in  Paterno  un  gin- 

nasio governativo,  pag.  691. 


Manicomi.  —  V.  Opere  pie. 

MoiVTB  DEI  PEGNI.  —  V.  Monti  di  pietà. 

Monte  pensioni. 

—  Regio  decreto  31  ottobre  1904,  n.  468,  che  modifica  lo  statuto  M 
mante  pensioni  degli  impiegati  del  connine  di  Suzzara,  pag.  69 
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Monti  di  pietA. 

—  Begio  decreto  3  gennaio  1904,  n.  12,  che  approva  lo  statuto  del 

monte  di  pietà  di  Vallate^  pag.  23. 

—  Idem  10  gennaio  1904,  n.  53,  che  approda  lo  statuto  del  monte 

dei  pegni  di  Arienzo,  pag.  47. 

—  Idem  28  gennaio  1904,  n.  63,  c?ie  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Scorrano,  png,  57. 

—  Idem  21  feìjbraio  1904,  n.  78,  ohe  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Asola,  pag.  91. 

—  Idem  21  gennaio  1904,  n.  87,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  jdetà  di  Soktrolo,  pag.  117. 

—  Idem  28  gennaio  1904,  n.  88,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Orla  Novarese^  pag.  117. 

—  Idem  28  gennaio  1904,  n.  IH,  cheap/irova  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Bono  in  Tusa,  paff.  149. 

—  ./ótem  17  febbraio  1904,  «.  137,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  Pietro  Gaeiani  in  Sortino,  pag.  226. 

—  Idem  3  gennaio  1904,  n.  144,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Matetica,  pag.  231. 

—  Idem  10  marzo  1904,  n.  146,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Martina  Fianca,  pag.  234. 

—  Idem  28  gennaio  1904,  7%.  172,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  fìieià  di  Savona,  pag.  272. 

—  Idem  21  aprile  1004,  n.  174,  cAe  approva  lo  statuto  del  monte 

d£i  pegni  ài  Scanno^  pag.  272. 
-r  Idem  21  aprile  1904,  n.  179,  clie  approva  lo  statuto  del  monte 
di  pietà  di  Urbino,  pag.  279. 

—  Idem  27  marzo  1904,  n.  183,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Altamura^pag.  280. 

—  Idem  31  marzo  1904,  ».  184,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Scigliano,  pag   280. 

—  Idem  19  maggio  1904,  n.  225,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Busca^  pag.  355. 

—  Idem  12  maggio  1901,  n.  233,  cA^  fonie  ne\  monte  grande  di 

pietà  degli  Azzurri  di  Messina  il  monte  piccoh  di  pietà  della 
Sacra  Lettura,  pag.  373. 
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Monti  di  pista. 

—  Regio  decreto  15  maggio  1904,  n.  245,  che  trasforma  il  patria 

nionio  del  monte  di  pietà  di  Fvntanellato  a  favore  del  locale 
ospedale^  pag.  391. 

—  Idem  7  aprile  1904,  n.  254,  che  approva  lo  statuto  organico  del 

del  monfe  di  pietà  di  Valdagno^  pag.  397. 

—  Idem  8  mangio  1904,  n.  255,  che  apprva  lo  statuto  organico 

del  monte  di  pietà  di  FolignOy  pag.  397. 

—  Idem  20  maggio  1904,  n.  262,  con  cui  il  monte  dei  pegni  di 

Burazzano  è  trasformato  a  favore  di  quella  congregazione  di 
carità^  pag.  417. 

—  Idem  7  febbraio  1904,  n.  278,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Apiro,  pag.  444. 

—  Idem  8  giugno    1904,  n.  282,  ch^  modifica  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Arceoia,  pag.  450. 

—  Idem  19  marzo  1904,  n.  283,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Argenta,  pag.  450. 

—  Idem  6  marzo  1904,  n.  290,  che  approva  lo  stdttdo  del  monte 

di  pietà  di  Veroli,  pag.  473. 

—  Idem  20  giugno  1904,  n.  398,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Civita  Castellana^  pag.  486. 

—  Idem  11  luglio  1904,  n.  316,  che  appro-va  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Cassine,  pag.  516. 

—  Idem  28  lugho  1904,  n.  352,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Ostravctere^  pag   546. 

—  Idem  28  luglio  1904,  n.  359,  che  approva  lo  statuto  del  morite 

di  pietà  di  VilMba,  pag.  555. 

—  Idem  11  luglio  1904,  n.  372,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Collescipoli,  pag.  560. 

—  Idem  18  luglio  1904,  n.  377,  che  approm  lo  statuto  delnk^nte 

di  pietà  di  Palombaro^  pag.  567. 

—  Idem  2  settembre  1904,  n.  407,  che  approva  lo  sPAuto  del  monte 

di  pietà  di  Vico  Oarganico^  pag.  608. 

—  Idem  19  sette fìfbre  1904.  n.  412,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Celieo,  pag.  622. 
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Monti  di  pietà. 

—  Regio  decreto  22  settembre  1904,  n.  413,  che  approva  lo  statuto 

del  monte  di  pietà  di  Fiorenzuota  d'Arda,  pag.  622. 

—  Idem  3  gennaio  1904,  n.  424,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Castelfranco  Veneto^  pag.  652. 

—  Idem  22  agosto  1904,  n.  425,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Pietraperzia,  pag.  653. 

—  Id^m  23  ottobre  1904,  n.  462,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Vitulano,  pag.  693. 

—  Idem  7  ottobre   1904,   ti.  411,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Palestrina»  pag.  706. 

—  Idem  16  ottobre  1904,  n.  486,  c/ie  approva  lo  statuto  del  monte 

dei  pegni  di  Limatola,  pag.  712. 

—  Idem  IO  ottobre  1904,  n.  492,  che  approva  io  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Comacchio,  pag.  717. 

—  Idem  31  ottobre  1904,  n.  493,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Arona,  pag.  717. 

—  Idem  23  ottobre  1904,  n.  507,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Montegranaro,  pag.  742. 

—  Idem  24  novembre  1904,  n.  509,  che  approva  lo  statuto  del  inonte 

di  pietà  di  Lapedona,  ptjg.  745. 

—  Idénì  14  agosto  1904,  n.  521,  cA^  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  CerUo^  pag.  753. 

—  Idem  18  crosto  1904,  n.  520,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Calasca,  pag.  759. 

Monti  fuumbntari. 

—  Regio  decreto  17  gennaio  1904,  n.  37,  che  trasforma  il  monte 

fìn^mentario  di  Andati  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  pag.  38. 

—  Idem  17  gennaio  1904,  n.  38^  che  trasforma  il  monte  frumen- 

tario  di  San  Felice  Circeo  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  pa- 
gina 38.        . 

—  Idem  17  gennaio  1904,  n.  61,  che  trasforma  il  monte  frumen- 

tario  di  Pisoniano  in  cassa  di  prestanze  agrarie^  pag.  56. 

—  Idem  17  gennaio  1904,  n.  62,  che  trasforma  il  monte  frumen- 

tario  ed  il  monte  dei  pegni  di  Frosolone  in  cassa  di  prestanze 
agrarie^  pag.  56. 
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Monti  fruhentari. 

—  Regio  decreto  17  gennaio  1904,  n.  66,  che  trasforma  il  mm 

frumentario  e  il  monte  dei  pegni  di  Agnone  in  cassa  di  pre 
stanze  agrarie^  pag.  60. 

—  Idem  28  febbraio  1904,  n.  130,  che  trasforma  il  monte  frumentrm 

e  pecuniario  di  Rotella^  in  cassa  di  prestanze  agrarie^  pag.  201 

—  Idem  io  marzo  1904,  n.  131,  che  trasforma  il  monte  frunientarm 

di  Calvello,  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  pag.  204.  I 

—  Idem  24  marzo  1904,  n.  139,  che   trasformai  il  mante  frume^À 

iario  di  Torrita  Tiberina  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  pag.  229,| 

—  Idem  21  febbraio  1904,  n.  157,  che   trasforma  parzialmente  il\ 

monte  frumentario  di  Paduli  in  cassa  di  prestanze  agrarie^] 
pag,  253. 

—  Idem  8  maggio  1904,  n.  181,  cA^  modifica  lo  statuto  della  casia 

presiiti  agrari  di  Traina^  pag.  279. 

—  Idem  21  febbraio  1901,  n.  195,  che  trasforma  i  due  monti  fru- 

meniari  del  comune  di  Scapoli  in  cassa  di  prestanze  agrarie, 
pag.  314. 

—  Idem  14  aprile  1904,    n.  198,   che,  trasforma  il  monte  frumen- 

tario di  San  Costanzo  in  cass%  fii prestanze  agrarie,  pag.  314. 

—  Idem  23  maggù)  1904,  n.  261,  che  trasforma  il  fine  della  ca^i 

di  prestanza  agrarie  di  Cassino  a  favore  di  quell'ospedale  ci- 
vile, pag.  417. 

—  [dem  9  giugno  1904,  n.  287,  eh^  trasforma  il  monte  frumen- 

tario di  Bivona  a  favore  delPospeiale  civile,  pag.  472. 

—  Idem  16  giugno  1904,  n.  291,  che  trasforma  il  monte  frumen- 

tario di  Valva  in  cassa  di  prestanze  agrarie^  pag.  473. 

—  Idem  23  gittgno  1904,  n.  292,  <?A^  trasforma  il  monte  frumen- 

tario di  Colbordàlo  in  cassa  di  prestanze  agrarie^  pag.  474. 

—  Idem  23  giugno  1904,  n;  319,  che  trasfortna  il  monte  frumen- 

tario  di  Formelle  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  pag.  527. 

—  Idem  18  luglio  1094,  n.  333,  che  trasforma  il  monte  frumen- 

tario di  Villariélli  in  cassa  di  prestanze  agra  fe,  pag.  530. 

—  Idem  18*  luglio  1904,  n.  334,  che  trasforma  i  monti  frumentiri 

di  Rosdano,  di  Villa' Badessa  e  di  Villa  Oliveti  in   casse  di 
prestanze  agrarie,  pag.  536. 
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Monti  fbuhbntari. 

—  Begio  decreto  10  agosto  1904,  n.  367,  che  trasforma   il  monte 

frumentario  di  Gerocarne  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  pa^ 
gina  558. 

—  Idem  4  agosto  1904,  n.  36«,  c?ie  trasforma  il  monte  frumentario 

di  Mosciano  S  Angelo,  destinandone  le  rendite  in  soccorso  ai 
malati  poveri^  pag.  559. 

—  Idem  26  settembre  1904,  n.  4:63,   che   trasforma  il  fine  del  pa- 

trimonio del  monte  frumentario  di  Pietracamela^  pag.  693. 

—  Idem  26  settembre  1904,  n.  484,  che  trasforma  il  fine  del  patri- 

monio del  monte  frumentasHo  di  Riparo  in  Cassino^  pag.  711. 

—  Idem  16  ottobre  1904,  n.  485,  cJ^  trasforma  il  fine  del  patri- 

monio del  monte  frumentario  di  Sant* Angelo  Fasanella^pag.  712. 

—  Idem  29  settembre  1904,  n,  501,  che   trasforma  il  monte  fru^ 

mentano  di  Cattolica  Eraclea^  pag.  733. 

—  Idem  16  ottobre  1904,  n.  502,  che  trasforma  il  monte  frumenr- 

tario  di  Laviano^  pag.  734. 

—  Idem  31  ottobre  1904,  n.  635,  che  trasfoì*ma  i  monti  frumen- 

tari  di  Fano  Adriano  è  della  frazione  di  Cerqueto,  pag.  772. 

—  Idem  8  dicembre  1904,  n.  539,  che  trasforma  il  monte  frumen- 

tario di  Fratta  Todina,  pag,  774. 

—  Idem  24  fiovembre  1904/  «.  541;  <:he  ribosiituisce  il  monte  fru- 

mentario di  Collevecchio,  pag.  177. 

—  Idem  18  dicembre  1904,  n.  653,   che  trasforma   il  monte  fru- 

mentario della  frazione  di  Certalto,  comune  di  Macerata  FeU 
tria,  pag.  803. 

—  Idem  V  dicembre  1904,  n.  567,  che  trasforma  parzialmente  il 

monte  frumentaHo  di  Sersale,  pag.jB31. 


O 

Opbkb  p».  —  V.  Enti  morali. 

—  Regio  decreto  24  marzo  1904,  n.  133,  che  fonde  in  unica  isti- 
tuzione di  beneficenza  i  due  manicomi  di  S.  Servolo  e  S.  Cle- 
mente in  Venezia,  pag.  206. 
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—  Regio  decreto  10  aprile  1904,  n.  142,  che  trasforma  parzial- 

mente Vopera  pia  Priora  in  Tortona  a  favore  di  quelFospe- 
dale  drile,  pag.  230. 

—  Idem  14  aprile  1904,  n.  152,  che  trasformm  parzialmente   Fo- 

pera  pia  Ansaldi  di  S.  Miniato  allo  scopo  di  cui  alla  lettera  e 
deltart.  55  della  legge  17  luglio  1890,  pag.  239. 

—  Idem  3  gennaio  1904,  n.  154,  che  approva  lo  statuto  delt opera 

pia  NieóbelU  in  Montegranaro,  pag.  240. 

—  Idem  14  oprile  1904,  n.  158,  òhe  trasforma  a  parte  del  reddito 

raperà  pia  Bevfkgna  di  Cornate  a  scopo  elemosimero^  pag.  253. 

—  Idem  2  giugno  1904,  n.  237,  che  trasforma  parzialmente  il  fine 

delfopera  pia  Cannobi  a  Roma^  pag.  374. 

—  Idem   8    maggio    1904,    n.    244,  che  approva  lo  statuto  delt  o- 

pera  di  istruzione  e  di  beneficenza  Carducci  in  Fermo^  pag.  383. 

—  Idem  9  giugno  1904,  n.  259,  che>  fissa  in  lire  125  annue  la  con- 

tribuzione che  Vopera  pia  Signorotti  di  Mompeo  deve  alle  con- 
fraternite del  Sacramento  e  del  Gonfalone^  pag.  492. 

—  Ideal  16  giugno  1904,  n.  280,  che  trasfonna  F  opera  pia  delle 

Missioni  in  Scicli  pag.  449. 

—  Idem  11  luglio  1904,  n.  2b9,  che  concentra  nella  congregazione 

di  carità  le  opere  pie  Pattarini^  Tassi  e  liimlta  di  Piacenza, 
pag.  473. 
— -  Idem  8  luglio  1904,  n.  293,  che  trasforma  il  fine  della  pia  casa 
Catecumeni  di  Ferrara  e  dell'annessa  opera  pia  degli  Schiavi, 
pag.  474» 

—  Idem  r  agosto   1904,  n.  324,  che  trasforma  lo  scopo  delVopera 

pia  Scuola  Oalleani  di  Conzano^  pag,  531. 

—  Idem  25  luglio  1904,  n.  340,  che  fonde  il  legato  Canalis  nelVo- 

pera  pia  di  Maria  SS.  del  Buon  Consiglio  in  Samgliano^  pa^- 
gina  541. 

—  Idem  14  agosto  1904,  n.  346,   che   trasforma   il  fine  delV opera 

pia  Barbuzza  di  Grammichele,  pog.  543.    . 

—  Idem  5  settemb^*e  1904,  n.  387,  che  trasforma  il  fine  degli  orfa- 

notrofi  maschile  e  femminile  di  Via^ìana^  pag.  i>82. 
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Opsrb  pib. 

—  Regio  decreto  27  noven^bre  1904,  n.  514,  che  trasforma  il  patri- 

monto  per  monacazione  in  PcHaxzolo  Acreide  a  favore  di  in- 
fermi  pi/oe^H,  pag.  750. 

—  Idem  15  dicembre  1904,  n.  559,  che  concentra   nella  congrega- 

zione  di  carità  19  opere  pie  di  Pantelleria,  pag.  817. 

0«pm. 

—  Regio  decreto  8  dicembre  1904,  n.  638,  c*e  trasforma  lo  scopo 

del  patrimonio   delCospvno   dei   Catecumeni  in    Torino,  pa-- 
gina  773. 


PaOBI-VIRl. 

—  JBegio  decreto  17  germ^o  1904«  n.  33,  ohe  isUUùsos  un  collegio 

di  probi-mH  in  Milano  per  la  industria  del  pane^  pasta^  eco.^ 
pag.  28. 

—  Idem  17   gennaio  1901,  n.  36«  eie  isUiuisoe  un  eoUegio  di  prò- 

bir-viri  in  Temi,  per  le  industrie  tessili,  pag.  36. 

—  Id4tm  4  febbraio  1904,  n.  40,  che  istituisce  un  collegio  di  probi-- 

viri  in  Brescia,  per  le,  industrie  del  legnot  P^-  ^« 

—  Idem  31  gennaio  1904,  n.  55,  che  istituisce  due  collegi  di  probi* 

viti  in  Grosseto,  per  le  industrie  minerale  e  metatlurgiehe^ 
pag.  48. 

—  Idem  11  febbraio  1904,  n.  68,  che  stabilisce  le  sezioni  eletto^ 

rati  del  coUegiv  di  probi^viri  in  Bologna^  per  le  industrie  edi" 
Uzie,  pag.  71. 
~  Idem  18  febbraio  1904,  n.  82,  c^  istituisce  un  oaUegio  di  probi- 
viri in  Venezia,  per  le  industrie  delie  fornaci  da  laterizi,  della 
cartOf  ecc.,  pag.  96. 

—  Idem  3  mérzo  1904^  n.  90i,  che  istiiuisée  un  eoUegio  di  probi* 

viri  in  Milano  per  le  tnduHrié^^l  vestiariaie  delia  biancfkeria, 
pag.  118. 
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Probi-viri. 

—  Regio  decreto  24  marzo  1904,  n.  113,  che  stabilisce  le  sezioni 

elettorali  del  collegio  di  probi-viri  nella  provincia  di  Porto  Mau- 
rizio^ con  sede  in  San  Remo,  per  V  industria  edilizia  ed  affini, 
pag.  1^8. 

—  Idem  20  '>narzo  1904,  n.  122,  che  istituisce  un  collegio  di  probi-viri 

in  Cavrigtia  per  f  industria  mineraria  della  lignite^  pag.  190. 

—  Idem  31  marzo  1904,  n.  129,  che  istituisce  le  sezioni  elettorali 

del  collegio  di  probi-viri  in  Brescia^  per  V  industria  della 
concia  delle  pelli  ed  affini,  pag.  202. 

—  Idem  7  aprile    1904,  n.  134.  che  abroga  le  sezioni  elettorali  di 

probi-viri  in  brescia^  per  le  industrie  meiaUurgiche^  sosUtuen- 
dovene  altre^  pag.  218. 

—  Idem  7  aprile   1904,  n.  135,  che  abroga  le  sezioni  elettorali  di 

probi-viri  in  Brescia,  per  le  industrie  tessili,  sostituendovene 
alire^  pag.  221. 

—  Idem  7  aprile  1904,  n.  136,  che  stabilisce  la  sezione  elettorale 

del  collegio  di  probi-^vri  in  Brescia,  per  la  industria  poligrafica 
e  della  carta,  pag.  22i. 

—  Idem  11  aprile  1904,  n.  138,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 

del  collegio  di  probi-viri  in  Livorno,  per  le  industrie  mine- 
rarie e  meccaniche,  pag.  227. 
— *  Idem  21  aprile  1904;  n.  156,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 
del   collegio  di  probi-viri  %n  Biella,  per  le  industrie  dei  cap^ 
pelU,  pag.  251. 

—  Idem  24  aprile  1904,  n.  177,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 

del  collegio  di  probi-viri  per  le  industrie  delle  cave  di  marmo 
'    in  Carrara,  pag.  274. 

—  Idem  7  aprite  1904,  n.  178,  c?ie  istituisce  otto  coUegi  di  probi- 

viri in  Bari,  per  diverse  industrie,  pag.  277. 

—  Idem-  24  aprile  1904,  n.  189,  che  istituisce  due  collegi  diprobi^ 

viri' in  Como,  Vuno  per  F  industria  ediliziay  F altro  per  le  mi- 
neralurgiche^  pag.  285. 
«—  Idem  15  maggio  1904,  n.  206,  che  stabilisce  le  sezióni  eletto- 
raU  del  collegio  di  probi-vùH  in  Brescia^  per  le  industrie  ali-- 
mentari,  pag.  324. 
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BI— VIRI. 


Regio  decreto  16  maggio  1904,  n.  206,  che  stabilisce  le  sezioni 
elettorali  del  collegio  di  probiviri  in  Brescia^  per  le  industrie 

ri€i  trasporti^  pag.  326. 
Idem  15  maggio  1904,  n.  207,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 

del  collegio  di  probi-viri  in  Verona,  per  le  industrie  alimen- 
tari, pag.  328. 
Idem  19  maggio  1904,  w.  208,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 

del  collegio  di  probi-viri  in  Verona,  per  le  iniustrie  edilizie, 

pag.  331. 
Pie7n  8  maggio  l^i,  n.  224,  che  istituisce  un  collegio  di  probi- 

Tdri  in  Cuneo,  per  V  industria  edilizia,  pag.  333.    , 
Idem  15  maggio  1904,  n.  229,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 

del  collegio  di  probi-viri  in  Brescia^  per  le  industrie  edilizie, 

pag.  370.     • 
Idem  9  giugno  1904,  n.  247,  che  staliilisce   le  sezioni  elettorali 

del  collegio  di  probi-viri  in  Terni^  per  le  industrie  metallur^ 

giche,  pag.  392.  ; 

•  Idem  16  giugno  K04,  n.  276,  che  istituisce  un  collegio  di  probi* 

viri  in  Luino,  per  le  Ì7idtfstrie  tessili,  pag.  442. 
Idem  11  luglio  1904,  n.  297,  che  isUfuisce  un  collegio  di  probi- 
viri in  Firenze,  per  le  industrie  del  vestiario^  pag.  484.  ,  ; 
Idem  21  luglio  1904,  n.  3Q6,  c^  costituisce  l^  sezioni  elettoì^ali 

del  collegio  di  prcbi^viri  in  Milano^pei*  le  industrie  del  vestiario, 

pag.  502. 

-  Idem  21,  luglio  1904,  n.  307,  che  istituisce  un  collegio  di  probi-^ 

viri  in  Calianisseita,  per  le  industrie  dello  aolfo^  pag.  504. 

-  Idem  \Q  it^pWo  1904,  n.  314,  che  istituisce  un  collegio  di  probi- 

viri in  Marsala,  per  la  industria  enotecnica,  pag.  509. 

-  Idem  28  luglio  1904,  n.  317,  che  modifica  l^  jsezioni  elettorali 

di  probi'Viri  in   Ravenna,  per  le  industrie   dei  laterizi^  pa- 
gina 517. 

-  Idem  16  luglio  1904,  tp.  32Q,  che  stabilisce  un  collegio  di  probi- 

viri in  Iglesias^  per  le  industrie  minerarie  •  e  metalburgiche, 
pag.  528. 
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Probi-vibi. 

—  Regio  decreto  29  agosto  1904,  n.  374,  €^e  istituisce  le  seziorà 

ekttoraU  del  collegio  di  probi-viri  in  Brescia^  per  le  industrii 
del  legno^  pag.  563. 

—  Idem  15  settembre  1904,  n.  392,   che  istituisce   un  collegio  di 

probi-viri  in  Pìrenee,per  V  industria  muraria,  pag.  585. 

—  Idem  19  settembre  1904,  che  n.  393,  istituisce  in  Catania  un  col- 

legio di  probi-fdri  per  Vindusiria  della  ìnadnazione  dei  ce- 
reali^ panificazione  e  pastificazione^  altro  per  quella  dei  tra- 
sporti e  facchinaggio  ed  altro  per  Vindustria  del  zolfo,  pa- 
gina 587. 

—  Idem  8  settembre  1904,  n.  395,  che  aggrega  i  comuni  di  Esa- 

natoglia^  Chiaravalle  ed  Ascoli  Piceno  alla  circoscrizione  del 
collegio  di  probi^viri  di  fabriano  per  Findustria  della  carin, 
pag.  692. 

—  Idem  15  settembre  1904,   n.  396,   die  istituisce   un  collegio  di 

probi'viri  in  Bergamo  per  Vindustria  poligrafica,  pag.  594. 

—  IdefH  16  settembre  1904,  n.  397,  che  aggrega  il  comune  di  La- 

stra a  Signa  alla  circoscrizione  del  collegio  di  probi-viri  per 
le  industrie  minerarie  e  lavorazioni  di  pietre  e  terre  in  iV- 
rénze^  pag.  596. 

—  Idem  8  sètternbre  1904,  w.  400,  che  istituisce  un  collegio  di  probi' 

viri  in  Castellamonte  pet^  Vindastria  della  ceramica,  pag.  5^91 

—  Idem  8  settembre  1904,   n.  401,   che  istituisce  un   collegio  di 

probi^viri  in  Trapani  per  le  industrie  della  macinazione  dei 
cereali,  della  panificazione  e  pastificazione^  pag.  601.  I 

—  Idem  19  settembre  1904,  n.  409,  che  stabilisce  le  sezioni  eletto* 

rati  del  collegio  di  probi-viri  in  Como  per  le  industrie  mine* 
ralurgiche^  metallurgiche  e  meccaniche,  pag.  616.  , 

—  Idem  11  settembre  1904,  n.  419,  che  aggrega  il  comune  di  An 

gona  alla  circoserisionè  del  collegio  di  probiviri  di  Grette  pi 
Vindustria  dello  zolfo,  pag.  640. 

—  *Idem  7  ottobre  1904,  n.  439,  che  stabilisce  le  sezioni  elettora 

del  tollegio  di  probiviri  in  Temi  per  le  industrie  tessili  I 
affini,  pag.  666. 


GooQle 
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Proti-tiri. 

—  Regio  decreto  10  ottobre  1904,  n.  444,  ehe  istituisce  un  collegio 

di  probi-viri  in  Pont  Canavese  per  Vindustria  metallurgica  ei 
altro  in  Cuorgné  per  le  industrie  tessili^  pag.  670. 

—  Idem  28  ottobre  1904,  n,  478,  ohe  istitui  sceunco  Uegio  di  probi- 

viri in  Como  per  le  industrie  poligrafiche  ed  affini^  pag.  707. 

—  Idem  V^  dicembre  1904,  n.  503,  che  stabilisce  le  sezioni  eletto^ 

rati  dei  collegi  di  probiviri  in  Pavia  per  le  industrie^  pag.  733. 

—  Idem  V  dicembre  1904,   n.  508,  che  stabiUsce  cinque  collegi  di 

próbi^mri  in  Parma  per  le  industrie,  pag,  743. 

—  Idem  15  dicembre  1904,  n.  511,  che  stabilisce  le  sezioni  eletto- 

rali dei  collegi  di  probi-viri  in  Cavriglia  per  le  industrie  mi- 
nerarie e  della  lignite^  pag.  746. 

—  Idem  15  dicembre  1904,    n.  523,   che  istituisce  un   collegio  di 

probi-viri  in  Napoli  per  Vindustria  dei  trasporti^  pag.  755. 
~  Idem  17  naveìnbre  1904,  n.  532,  che  stabilisce  le  sezioni  eletto- 
raU  dei  collegi  di  probi-viri  in  Comq  per  le  industrie  edilieie^ 
pag.  761. 

—  Idem  22  dicembre  1904:^  n.  533,  die  stabilisce  le  sezioni  eìett'}- 

rati  di  probi-viri  in  Biella  per  le  industrie  edilizie,  pag.  767. 

— -  Idem  22  dicembre  1904,  n.  534,  che  fissa  le  competenze  del  col- 
legio di  probiviri  in  Milano^per  le  industrie  alimentari^  pa* 
ghia  770. 

— -  Idem  29  dicembre  1904,  n.  540,  che  stabilisce  le  sezioni  eletto- 
rali del  collegio  di  probi-viri  in  Milano  per  le  industrie  della 
fabbricazione  del  parva^  paste,  ecc.,  pag.  775, 

— -  Idem  11  dicembre  1904,  n.  6t5,  ehe  stabilisce  le  seeioni  eletto^ 
rate  degli  otto  collegi  di  probi-viri  in  Bergamo  per  le  industrie^ 
pag.  784. 

—  Idem  29  dicembre  1904,  n.  546,  che  stabilisce  le  sezioni  eletto- 

rali dei  collegi  di  probi-viri  in  Grosseto  ed  in  Massa  Marit- 
tima per  le  iniustrie  mnerarie  e  metallurgiche^  pag.  793*. 

—  Idem  29  dicembre  1904,   n.  547,   che  stabilisce,  le  sezioni  eletto- 

rali dei  collegi  di  probi-viri  in  Biàsto  Arsizio  per  le  industrie 
fessili,  pag.  796* 
P.  Suppl.  -  1904.  3 
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SCUOLB   PROFESSIONALI. 

—  Hogio  decreto  28  febbraio  1904,  w.  126,  che  approva  lo  statuto 

delta  scuola  professionale  femminHe  «  Regina  Elena  »  in  Na- 
poli, pag.  195. 

ScuoLB  TECNICHE.  —  V.  Insegnkmeiito  tecnico. 

Srrtitù  militari. 

—  Regio  decreto  15  maggio  1904,  n.  213,  che  determina  le  zone  di 

servitù  militare  att^yrno  la  polveriera  di  Lomhardore,  pag.  335. 

—  Idem  1^  agosto  1904,  n.  345,  che  determina  le  zone  di  servitù 

militare  attorno  alle  opere  di  sbarranunto  del  Colte  di  Tenda, 
forte  Taborda,  Pepino,  Afargìierita^  Pernante  e  Gianza,  pa- 
gina 543.  * 

—  Idem  8  luglio  1904,  n.  358,  che  radia  alcune  opere  di  fortificar 

zione  delle  piazze  di  Alessandria  e  Casalmonferrafò,  pag.  555. 

—  Idem  18  agosto    1904,  n.  369,  che  stabilisce  le  zone  di  servitù 

militare  attimo  alla  batteria  Costa  dei  DragM  dello  sbarra- 
mento di  \al  Pessina,  pag.  559. 

—  Idem  18  agosto  1904,  n.  370,  che  stabilisce  le  zone  di  servitù 

militare  attorno  la  batteria  Marticelli  della  piazza  di  Verona, 
pag.  559. 

—  Idem  23  ottobre  1904,   n.  469,  che  stabilisce  le  zone  di  servitù 

militare  attorno  Vopera  Collet  dello  sbarraménto  di  Sampeyre, 
pag.  698. 
--  Idem  V  dicembre  1904,  n.  552,  che  radia  dal  novero  delle  for- 
tificazioni deUo  Stato  un   tratto  di   trinceramento  al  cimitero 
di  Piacènza,  pag.  808. 

SooiBTi.  V 

—  Regio  decreto  12  maggio   1904,  ti.  328,  che  approva  lo  statuto 

dèlia  Sodeià  Sapida  Mnsftale  GattcHca  di  S.  M.  AmiMa  di 
Oalzignano,  pag.  359. 
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Società. 


—  Regio  decreto  15  maggio  1904,  n.  246,  che  modi/Ica  lo   statuto 

della  società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  impiegati  d'o^^Jine  dei 
Ministefi  della  gfierra  e  della  marina,  pag.  391. 

—  Idem  23  giugno  1904,  n.  296,  che  approva  lo  statuto  delia  so- 

cietà di  mutuo  soccorso   dei  medici  e  chirurghi  del  Piemonte 
con  sede  in  Torino,  pag.  483. 

—  Idem  2  settembre  1904,  n.  37l7  che  modifica  lo  statuto  delta  so- 

cietà Lombarda  di  mutuo  socayrso  tra  farmacisti  con  sede  in 
Milano,  pag.  560. 

—  Idem  8  settembre  1904,  n.  390,  che  autcrizza  la  sodttà  patrO' 

nato  pei  liberati  dal  carcere  della  provincia  di  Milano  ad  ac- 
cettare il  legato  MicotH-Pngnoni^  pag.  584. 

—  Idem  10  ottobre  1904,  n.  491,  che  modifica  lo  statuto  della  so- 

cietà  provinciale  Bergam'isca    f^a   %  veterani  e  i  reiteci  delle 
patrie  battaglie,  pag.  717. 

—  Idan  20  novembre  l'904,  n.  500,  che  approva  lo  statuto  della  società 

fra  I  capitani  marittimi  liguri  in  Genova,  pag.  733. 


T 


Ta88V  di  FAMEGLTA. 


—  Regio  decreto  3 , gennaio  1904,  n.  1,  che  ap forava  il  regoletmento 

per  V applicazione  della  ttissa  di  famiglia  nei  C07nuni  della  prO' 
vincia  di  Cosenza,  pag.  1. 

—  Idem  14  gennaio  1904,  n.  10,  che  respinge  la  domanda  del  cO' 

mune  di  Modigliana  di  applicare  la  tassa  di  famiglia,  pag.  20. 

—  Idem  17  gennaio  1904,  n.  19,  che  applica   la  tassa  dì  famiglia 

nel  comune  di  Piombino^  pag,  26. 

—  Idem  17  gennaio  1904,  n.  20,  die  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Como,  pag.  V6. 

—  liem  21  gennaio  1904,  n.  2i,  che  applica  la  tassa  di  famigla 

nel  comune  di  Vico  Garganico^  pag.  27. 
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—  Regio  decreto  17  gennaio  1904,  n.  24,  che  a^prma  il  regola- 

mento per  Uapplicazione  della  tassa  di  famiglia  rei  comuni 
delia  provincia  di  Cremona^  pag.  30. 

—  Idem.  28  gennaio  1904,  n.  32,  che  approva  il  regolamento  per 

V applicazione  della  tassa   di  famiglia  nei  comuni  della  pro- 
vincia di  Vicenza,  pag.  33. 

—  Idem  21  gennaio  1904,  n.  39,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Cessato^  pag.  39. 

—  Man  7  febbraio  1904,  n.  4(5,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Altamura,  pag.  44. 

—  Idem  18  febbraio^  1904,  n.  54,  c?ie  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  ài  Sant'Omero,  pag.  47. 

—  Idem  25  febbraio  1904,  n.  65,  cA^  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Guastalla,  pag.  60. 

—  Idem  3  marzo  1904,  n.  73,   che  approva  il  regolamento  per 

Vapplicazione  della  tnasa  di  famiglia  nei  comuni  della  provin- 
cia di  Udine,  pag.  77. 

—  Idem  17  gennaio  1904,  n.  79,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Osilo^  pag.  91. 

—  Idem  3  marzo  1904,  n.  83,  che  applica  la  tassa  di  famiglia  nel 

comune  di  Livorno,  pag.  98. 

—  Idem  17  gennaio  1904,  w.  95,  che  approva  il  regolamento  per 

Vapplicazione  della  tassa  di  Mantiglia  vei  comuni  della  provincia 
di  Padova,  pag.  129. 

—  Idem  10  marzo  1904,  n.  96,  che  applica  la  tassa  di  famiglia  nel 

comune  di  Brescia^  pag.  129. 

—  Idem  10  marzo  1904,  n.  97,  che  respinge  la  domanda  del  co- 

mune di  Lucignano  per  essere  autorizzato   ad  applicare  la 
tassa  di  famiglia^  pag.  130. 

—  Idem  13  marzo  1904,  n.  104,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Barge ^  pag.  146. 

—  Idem  17  marzo  1904,  n.  106,  che  respinge  la  domanda  del  co- 

mune di  Castiglion  Fiorentino  per  essere  autorizzato  ad  ap- 
plicare la  tassa  di  famiglia^  pag.  147. 
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—  Regio  decreto  17  marzo  1904,  n.  107,  che  applica  la  tassa  di 

famiglia  nel  comune  di  Intra^  pag.  148. 

—  Idem  17  marzo  1904,  n.  108,  che  applica  la   tassa  di  famiglia 

nel  commne  di  Arrone^  pag.  148. 

—  Idem  17  marzo  1904,  n.  109,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Cardexza^  pag.  148. 

—  Idem  17  marzo  1904,  n.  110,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Acerenza^  pag,  149. 

—  Idem  21  gennaio  1904,  n.  116,  che  approva  il  regolamento  per 

rapplicaxione  della   tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  prò- 
tnncia  di  Trapani^  pag.  160. 

—  Idem  24  marzo  1904,  n.  118,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Fiedimonie  S.  Germano,  pag.  161. 

—  Idem  31  tnarzo  1904,  n.  127,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Tramutola^  pag.  201. 

—  Idem  31  marzo  1904,  n.  128,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Trapaiìi,  pag.  201. 

—  Idem  21  aprile  1904,  n.  161,  cfie  applica  la  tassa  di  famglia 

nel  comune  di  Canale,  pag.  255. 

—  Idem  21  aprile  1904,  n.  163,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Lucerà,  pag.  256. 
— ^  Idem  24  aprile  1904,  n.  1Ò8,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 
nel  comune  di  Castiglione  dèlia  Pescaia,  pag.  '270. 

—  Idem  24  aprile  1904,  n.  169,  che  applica   la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Cesena,  pag.  270. 

—  Idem  24  aprile  1904,  n.  175,  che  approva  il  regolamento  per  F ap- 

plicazione delta  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di 
'  Sondrio,  pag.  273. 

—  Idem  8  maggio   1904,  h.  191,  che  applica  la   tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Chicli,  pag.  312. 

—  Idem  8   maggio  1904,  n.  192,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Gualdo^  pag.  312. 

—  Idem  8  maggio  1904,  n.  193,  c?ie  applica  la  tassa   di  famiglia 

nel  comune  di  Roma,  pag.  31S. 
P.  Suppl.  ^  190Ì.  3* 
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—  Regio  decreto  8  maggio  1904,  n.  194,  che  resjdnge  la  domanda 

del  comune  di  Vicenza  circa  Vappl/cazione  della  tassa  di  fa-- 
miglia,  pag.  313. 

—  Idem  15  maggio  1904,  n.   203«  che  applica  la  lassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Urbino^  pag.  317. 

—  idem  15  maggio  1904,  n.  209,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Biella,  pag,  334. 

—  Idem  15  maggio  1904,  n.  ^\\^  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Poggibonsi,  pag.  334. 

—  idem  15  maggio  1904,  n.  21?,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Sordevolo^  pag.  335. 

—  Idem  19  maggio  1904,  n.  217,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Acquasparto^  pag.  338. 

—  Idem  19  maggio  1004,  tu  218,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Ferrmidtna,  pag.  333. 

—  Idem  22  maggio  1904,  ti.  219,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Cosalnuovo  Monterotaro^  pag.  338. 

—  Idem  22  maggio  1904,  n.  220,  che  appfica  la  tassa  di  fayniglia 

nel  comune  di  Grossetti,  pag.  338. 

—  Idem  19  maggio  1904,  n.  221,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Sangemini^  pag»  339. 

—  Idem  26  maggio  1904,  n.  235,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Correggio,  pag.  374. 

—  Idem  26  maggio  1904,  n.  2Z%,.  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Scinialuee,  pag>  374. 
-«  Idem  2  giugng  1904,  n.  248,  cA^  t^fUoa  la  tassa  di  famiglia 
nel  comune  di  Arona^  pag.  394. 

—  Idem  2  giugno  1904,  n.  249,  die  appUca  la  tassa  di  famiglia 

nei  comune  di  Pqllanza,  pag.  394. 

—  Idem  9  giugno  1904,  n.  250^  che  applicq  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Mass^  Marittima^  pag.  395* 

—  liem  12  giugno  1904,  n.  251,  che  applica  la  tassaci  famiglia 

nel  a^une  di  Corsoli^  pag.  308.         ^ 

—  Idem  16  giugno  1904,  ».  264^  che  applicfl  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Bontedera^  pag.  41  &• 
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—  Regio  decreto  16  giugno  1904,  n.  265,  cfie  (applica  la  làisa  di 

famigUa  nel  comune  di  Por  tuia,  pag.  419. 

—  Idem  23  giugno  1904,  n.  277,  che  applica  la  tas^à  di  famiglia 

nel  comune  di  Montéteone^  pag.  444. 

—  Idem  3  luglio  1904,  n.  281,  che  applica   la  toisa  di  famiglia 

nel  comune  di  Forlì,  pag.  449. 

—  Idem  21  luglio  1904,  n.  301,  che  applica   la   tdisa  di  famiglia 

nel  comfnie  di  Croc^  Mosso,  pag.  487. 

—  Idem  18  luglio  1904,  n.  308,  che  applica  la  tdiàa  di  fanUgtta 

nel  comufie  di  San  Marco  in  Lamis,  pag.  606. 

—  Idem  21  luglio  1904,  «.  310,  che  approva  il  regolamento  per 

r applicazione  della  tassai  di  fìtmiglia  nei  comuni  della  provincia 
di  Ravenna,  pag.  fffl. 

—  Idem  21  luglio  1904,  n.  311,  che  approva  il  regolamento  per 

r  applicazione  della  ta^a  di  famiglia  nei  comuni  della  provin- 
cia di  Macerata^  pag^  507. 

—  Idem  10  agosto  1904^  n.  343,  'che  approva  il  regolamento  per 

T applicazione  della  taà^à  di  famiglia  nei  comuni^  della  pro^ 
vifidà  di  Jtomo,  pag.  542. 

—  Idem  11  agosto  1904,   n.  344,  cJie  appretta  il  regoUxmènto  per 

T  applicazione  della  lassa  di  farHiglia  mèi  comuni  della  pro^ 

lincia  di  Pavia^  pag.  542, 
t~  Idem  4  agosto  1904,  n.  347,   che  applicai  la  tasèa  d&  faniigUa 

nel  comune  di  Baveno^  pag.  544. 
— ^  Idem  11  agosto  1904,  n.  848,  che  applica  la  tdssa  di  fatàiglia 

nel  comune  di  Strona^  pag^  544. 

—  Idem  29  agosto  1904;  n.  362,  c?ie  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Oodogno,  pag.  556. 

—  Mem  25  agoHo  1904,  n.  363,  Òhe  appUàa  la  taaia  di  faniigUa 

nel  comune  di  Caldàrolm^  pag.  557. 

—  Idem  29  agosto  1904,  n.  364,  che  applica  la  tàstài  di  famiglia 

fvel  comune  di  Santerafho  in  Colle,  pag.  òbT. 

—  Idem  29  agosto  1904^  n.  429,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Gtuxrdiagrele^  pàg.  651. 
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—  Regio  decreto  10  ottóbre  1904,  n.  434,  che  applica  la  tassa  di 

famiglia  nel  comune  di  Varzi,  pag.  657. 

—  Idem  10  ottobre  1904,  n.  442,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  San  Sepolcro,  pag.  668. 

—  Idem  10  ottobre  1904^  n.  443,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  San  Severo^  pag.  669. 

—  Idem  7  ottobre  1904,  n.  449,  che  approva  il  regolamento  per 

rapplicazione  della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provincia 
di  Alessandria,  pag.  674. 
-—  Idem  20  ottobre  1904,  n.  453,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 
nel  comune  di  pimiiilc,  pag.  683. 

—  Idem  20  ottobre  1904,  n.  454,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Ascoli  Piceno^  pag.  684. 

—  Idem  20  ottobre  1904,  n.  A5ò,che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Candela,  pag.  685. 

—  Idem  20  ottobre  19()4,  n.  456,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Castel  di  Sangro^  pag.  685. 

—  Idem  23  ottobre  1904,  n.  470,  cAcr  applica  la  tosti  di  famiglia 

nel  comune  di  Altamurcu,  pag.  698. 

—  Idem  23  ottobre  1904,  n.  471,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  oomtme  di  Mosso  S.  Maria,  pag.  698. 

—  Idem  31  ottobre  1904,  n.  473,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  co/nunt  di  Collevecchio^  pag.  705. 
«—  Idem  31  ottobre  1904,  n.  474,  che  appUea  la  tassa  di  famiglia 
nel  comune  di  Fauglia,  pag.  705. 

—  Idem  31  ottobre  1904,  n.  475,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Magliano  SabinOf  pag.  705. 

—  Idem  7  novembre   1904,  n.  481,  che  applica  la  tassa  di  fasmgUa 

nel  comune  di  San  Marco  in  Calala,  pag.  710. 

—  Idem  r  dicembre  1904,  n.  605,  cAe  approva  il  regolamento  pew* 

VappUcazione  iella  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  pro^ 
vinda  di  Bavenna^  pag.  741.  ;• 

—  Idem  V  dicembre  1904,  n.  606,  che  approva  il  regùlamentoper 

rappUcaziane  della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  pro^ 
vinda  di  Reggio  Calabria^  pag.  742. 
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•*-  Regio  decreto  8  dicembre  1904,  n.  524,  che  applica  la  tassa  di 
famiglia  nel  comune  di  Santa  Sofia,  pag.  757. 

—  Idem  18  dicembre  1904,  n.  564,  che  approva  il  regolamento  per 

VappUcazione  della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  pro- 
vincia di  Messina^  pag.  820. 

Tasse  sul  bestiame. 

—  Regio  decreto  14  gennaio  1904,  n.  18,  che  applica  la  tassa  sul 

bestiame  nel  comune  di  Orla  Atella^  pag.  25. 

—  Idem  28  gennaio  1904,  n.  29,  che  approva  il  regolamento  per 

VappUcazione   della  tassa  sul  bestiame  nei  comuni  della  pro- 
vincia di  Arezzo,  pag.  32. 

—  Idem  28  gennaio  1904,  n.  30,   che  approva  il  regolamento  per 

VappUcazione  della  tassa  sul  bestiame  nei  comuni  della  pro- 
vincia di  Catanzaro^  pag.  32. 

—  Idem  28  gennaio  1904,  n.  31,  che  approva  il  regolamento  per 

VappUcazione  della  tassft  sul  bestiame  nei  com/uni  ddla  pro- 
vincia di  Venezia^  pag.  38. 

—  Idem,  1 1  febbraio  1904,   n.  52,  che  approva  il  regolamento  per 

VappUcazione  della  tassa  sul   bestiame  nei  comuni  della  pro- 
vincia di  Novara^  pag.  46. 

—  Idem  3  mar^zo  1904,  n.  72,  che  applica   la   tassa  sul  bestiame 

nel  comune  di  Delianova,  pag.  76. 

—  Idem  10  marzo  1904,  n,  98,  che  approva  il  regolamento  per  Vap- 

pUcazione della  tassa  sul  bestiame  nei  comuni  della  provincia 
di  Macerata,  pag.  130. 

—  Idem  24  marzo  1904,  n.  117,  c?ie  applica  la  tassa  sul  bestiame 

nel  comune  di  Nemi^  pag.  161. 

—  Idem  21  aprile  1904,  n.  160,  che  approva  il  regolamento  per  Vap- 

pUcazione della  tassa  sul  bestiame  nei  comuni  della  provincia 
di  ChieU,  pag.  254- 

—  Idem  21  aprile  1904,  n.  162,  che  applica  la  tassa  sul  bestiame 

nel  comune  di  Marciana^  pag.  255. 

—  Idem  24  aprile  1904,  ».  170,  che  applica  Icf  tassa  sul  bestiame 

nel  comune  di  Pergola,  pag.  271. 
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—  R^o  decreto  15  maggio  1904,  n.  210,  che  appHm  te  lasso  sul 

bestiame  nel  cemune  di  P^eei,  pag,  394, 
-^  Idkm  21   Tujb'o  1904,  n.  ^2,  eAe  apfiica  la  tassa  sul  be^Uame 
nel  comune  di  Massa  Marittima^  paff.  488. 

—  Idem  28  luglio   1904,  n.  309,  che  applica  ta  tassa  sul  besikune 

nel  comune  di  Grosseto^  pag.  506. 

—  Idem  18  agosto  1904,  n.  361,  die  applica  >a  tassa  sul  bestiame 

nel  comu>ìe  di  Baf'bara,  pag.  536. 

—  Idem  7  ottobre  1904,  n.  432,  c^^  applica  h  tassa  sul  bestiame 

nel  comune  di  Mota  di  Bari^  pag.  636. 

—  Idem  7  ottobre  1904,  n.  433,  che  applica  la  tassa  sul  bestiame 

nel  comune  di  Palmi,  pag.  656. 

—  Idem  7  ottobre  1904^  n.  438,  cA^   appnyva  il  regolamento  per 

Y applicazione  della  tassa  sul  beslia^ne  nei  comuni  della  pro^ 
vincia  di  Modena,  pag.  065. 

—  Idem  7  ottobre  1904,  n.  443,  che  approva  il  regolamento  per 

Vapplicazione  della  tassa  sul  bestiame  nei  comuni  della  prò- 
vincia  di  Ascoli  Piceno^  pag.  673. 

—  Idem  31  ottobre  1904,  n.  489,  che  approva  il  regolamento  per 

Vapplicazione  dell  i  tassa  sul  bestiame  nei  comuni  della  pro- 
vincia di  Reggio  Cilahria^  pag.  714. 

—  Idem  8  dicerabrc  1904,  n.  625,  che  approva  il  regolamento  per 

Vapplicazione  della  tassa  S'aI  bestiame  nei  comuni  della  pro^ 
vincia  di  Alessandria^,  pag.  Ibi. 

—  Idem  15  dicembre  1904,  a.  52G,  che  applica  la  tassa  suV  bestiame 

nel  comune  di  Senigallia^  pag.  758. 

Tramvib. 

—  Regio  decìy^o  14  genncAo  1904,  n.  9,  cììe  autorizza  la  trasforma- 

zione a  trazione  elettrica  della  trarnvia  a  camiti  che  cB»  piazza 
delle  Terme  va  a  Campo  Verano  in  Romtt^  paig.  T. 

—  Idem  10  marzo  1904|  n*  1 12;  che  approva  h  Statuto  del  con- 

sorzio  fra  la  provitida  di  Venezia  ed  il  comune  di  Mestre  per 
V  impianto  e  V esercizio  di  unoc  tramvia  tletlrica^  da  Mestre  a 
San  Giuliano,  pag.  150: 
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—  Regio  decreto  3  marzo  1904,  n.  119,  che  autorizza  r esercizio  a 

trazione  elettrica  di  un  tronco  da  Fosso  Mastra  a  S.  Bartolo- 
meo delle  tramoie  di  Sfìczia,  pag.  162. 

—  Idem  6  marzo  1904,  n.  120,  che  autorizza  V esercizio  a  trazione 

elettrica  delle  linee  tramviarie  nella  città  di  Torino  del  corso 
Massimo  dC  Azeglio  alla  barriera  Nizza,  pag.  164. 

—  Idem  6  marzo  1904,  n.  121,  che  autorizza  ^esercizio  a  trazione 

elettrica  delle  due  linee  tramviarie  nella  città  di  Torino  da 
Piazea  dello  Statuto  alla  barriera  di  Lonzo  e  da  questa  a  Ma- 
donna  di  Campagna,  pag.  177. 

—  Idem  12  maggio  1904,  n.  227,  die  autorizza  Vesercizio  di  alcune 

linee  tramviarie  nella  città  di  Roma,  pag.  356. 

—  Idem  31  marzo  1904,  n.  260,  die  autorizza  Vesercizio  di  una 

tramvia  a  trazione  elettrica  nella  città  di  Brescia,  pag.  403. 

—  Idem  11  luglio  1904,  n.  318,  che  autorizza  la  soiietà  anof'ima  delle 

tramvie  Napoli  tane  ad  applicare  la  trazione  elettrica  al  tronco 
di  tramvia  Croce  del  Legno-Fortid -Torre  del  Greco,  pag.  520. 

—  Idem  7  novembre  1904,  n.  472,  che  autorizza  il  comune  di  Mi- 

lano ad  esercitare  a  trazione  elettrica  le  linee  tramviarie  da 
Tiazza  del  Duomo  a  S.  Vittore^  a  S.  Cristo foroy  al  torrente 
Mossa^  pag.  699. 

—  Idem  V  dicembrj  1904,  n.  544,  che  autorizza  la  società  anonima 

dei  tramvays  Napolitani  ad  esercitare  a  trazione  elettrica  una 
tramoia  da  Fortid  a  PuglianOy  pag.  779. 

—  Idem  15  dicembre  1904,  n.  557,  che  autorizza  feserdzio  a  trazione 

elettrica  di  una  tramvia  da  Genova  a  Rivarolo  Ligure^  pag.  806. 
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Università  dboli  studi. 

—  Regio  decreto  31  gennaio  1904,  n.  100,  che  autorizza  la  regia 
università  di  Modena  ad  accettare  la  donazione  delle  sorelle 
Cardoso  per  la  istituzione  del  «  Premio  ConigUani  »  che  erige 
in  ente  morale^  pag.  132, 

<^-  K  ^•^. 
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